


Un vertice in Procura poi voci insistenti non smentite. 


Il clamoroso annuncio previsto in aula 
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Og^ Dì Piebfo à dimette? 

«E non dite che non ho finito il lavoro» 
Al Csm il trasferimento di Bonelli 


■ «Antonio Di Pietro vuole dimettersi» La voce diventa sempre piu insi¬ 
stente E non CI sono smentite efficaci Ieri al Palazzo di i^mstizia c 6 stata 
una riunione urgente convocata dal procuratore della Repubblica Fran¬ 
cesco Saverio Borrelli L incontro ha gettato benzina sul fuoco delle ipote¬ 
si Qualcuno ha detto che il pm avrebbe già scritto una lettera ora sul ta¬ 
volo d) Borrelli Tutti i magistrati della Procura dal procuratore capo al 
procuratore aggiunto D Ambrosio fino ai sostituti hanno smentito che 
nel corso del vertice si sia affrontato il problema delle dimissioni Però 
1 allarme resta nell ana Ieri Antonio Di Retro in una pausa della requisi- 
tona sul caso Enimont ha affermato «Non mi si verrà mica a dire che non 
ho fatto il mio lavoro’» In aula il magistrato piu famoso d Italia ha quindi 
nprcso quello che potrebbe essere uno dei suoi ultimi processi difenden¬ 
do il sistema di indagine del pool dai sospetti che si basi su metodi inqui¬ 
sitori. polizieschi «Questo è un processo basato sui documenti» 

" GII Interventi del Quirinale 

Appaiono in un altra luce ora gli interventi recenti di Scalfaro sul lavo¬ 
ro dei magistrati II presidente è infatti al centro delle polemiche per 1 in¬ 
tervento SUI Tg che avrebbero «travisato» il suo pensiero sui giudici Si 
contesta la forma c la decisione di rendere pubblico il caso ma il Quin- 
nale si difende spiegando perché quell intervento era doveroso 11 cuore 
della vicenda é infatti il rapporto tra Scalfaro e la magistratura e in parti¬ 
colare 1 giudici del pool C era il rischio, per il Quinnale che con servizi 
giornalistici inesatti passasse Timmagine di un presidente schierato con¬ 
tro I magistrali Al Colle sarebbero giunte tcleionate e fax angosciati e 
proprio inquelle ore colevano le pnme voci di dimissioni di Di Pietro 

Il presidente del Consiglio e II pool 

Berlusconi raggiunto da un avviso di garanzia verrà ascoltato dal pool 
ma quando’ La lunga attesa dei magistrati milanesi non 6 finita Lo han¬ 
no aspettato invano una prima volta dopodiché dal presidente del Con¬ 
siglio hanno ricevuto una costante ma generica disponibilità legata co¬ 
munque al suo calendano di appuntamenti nazionali e intemazionali le- 
n da Budapest Berlusconi ha fatto sapere che avrà tempo per il pool tra 
lunedi e giovedì della settimana prossima (tra il 12 e il 15 dicembre) op¬ 
pure da lunedi 19 in poi Questi nnvii sono forse una delle ragioni che po¬ 
trebbero aver indotto Di Pietro a pensare alle dimissioni 

Intanto la prossima settimana il Csm prenderà in esame la domanda 
di trasferimento presentata dai procuratore Borrelli 
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S I SONO FATFE sem¬ 
pre piu insistenti le 
VOCI secondo le quali 
Antonio Di Pietro sa¬ 
rebbe sul punto di 
dare le dimissioni 
Oggi 1 riflettori che torneranno a 
puntare sul Palazzo di Giustizia 
rischiano di inquadrare una 
giornata che già si annunciava 
importante ma che potrebbe di¬ 
ventare storica e altamente 
drammatica se al termine della 
requisitoria dei processo Eni¬ 
mont il magistrato di punta del 
pool dovesse davvero annuncia¬ 
re la decisione di lasciare 
Noi ci auguriamo che non sia 
vero Noi speriamo che il giudi¬ 
co Di Pietro non faccia questo 
annuncio Noi, come cittadini di 
questo paese gli chiediamo - se 
le VOCI dovessero avere un fon¬ 
damento - di non farlo 11 solo 
fatto che questa ipotesi sia stata 
ventilata ha creato un clima di 
grave turbamento Cosi come 
sarebbe assai grave se anche il 
procuratore capo di Milano la¬ 
sciasse il suo ufficio Cvcro 1 as 
sedio acuì sono stati sottoposti i 
magistrati di Milano è di una 
gravità eccezionale Non é staio 
risparmiato nessun colpo i ten¬ 
tativi di delegittimare il loro la¬ 
voro e la loro stessa statura mo¬ 
rale si sono susseguiti ouasi 
uotidianamentc da quando le 
estre dirette da Berlusconi han¬ 
no preso la guida del governo 
Non c è stato solo il decreto «sal- 
valadn che spinse 1 intero pool 


Procuratore, 
non abbandoni 
il suo posto 

a dichiarare la volontà di lascia¬ 
re la procura di Milano se fosse 
stata impedita la prosecuzione 
della grande inchiesta conno la 
corruzione Caduto il decreto 
Biondi sono stale cercale altre 
strade Contro il pool milanf seè 
stata usata 1 arma della diffama¬ 
zione li loro lavoro è stato sotto¬ 
posto al controllo burocratico 
degli ispettori inviati dal ministro 
della Giustizia contro di loro so¬ 
no state convocate manifesta¬ 
zioni intimidatorie nelle princi- 
pa'i città Italiane e pers.no di 
fronte al Palazzo di Giustizia di 
Milano Infine siamo testimoni 
sconcertali della decisione del 
presidente del Consiglio di nn- 
viare npetutamente e senza sta¬ 
bilire un giorno preciso la data 
del'a propria comparizione di 
fronte al pool Mail pulite Un at¬ 
teggiamento che ha messo quei 
magistrati di fronte ad una situa¬ 
zione che sarebbe considerata 
intollerabile in qualunque paese 
democratico Questo è il canco 
che ha pesato sulle spalle di An¬ 
tonio Di Pietro e sui suoi colleghi 


in questi difficilissimi mesi Si è 
cercato di tar passare quei magi¬ 
strati che hanno cercato di ri- 
ixjrtare il paese sulla via della le¬ 
galità come personaggi faziosi 
ansiosi di accumulare potere 
Lobicttivo era c resta quello di 
fermarli a tutti 1 costi Se oggi al 
termine della sua requisitoria 
Antonio Di Pietro dovesse dav¬ 
vero annunciare di dimettersi 
saremmo di fronte ad una delle 
pagine piu dolorose della nostra 
stona repubblicana Noi ci sia¬ 
mo battuti in tutti questi mesi 
per tentare di contribuire allo 
svclemmenio del clima che si 
eia creato attorno ai giudici di 
Milano e agli atti giudiziari che 
era loro dovere compiere Di 
fronte allo stesso invito a com¬ 
parire rivolto all on Berlusconi 
abbiamo sottolineato ancora 
una volta che le vie della politi¬ 
ca c quelle della magistratura 
devono essere tenute separate 
E questa convinzione forte che 
ci spinge a npctero I appello al 
giudice Di Pietro perchè resti al 
suo posto nella procura di Mila¬ 
no con gli altri magistrati del 
pool Mani pulite £ soprattutto 
questo il monenlo in cui biso¬ 
gna riaffermare il diritto-dovere 
dei magistrati di fare il proprio 
lavoro di essere giudicati sulla 
base di questo lavoro di non es¬ 
sere sottoposti a ricatti e minac¬ 
ce da parte di alcuno nè di es¬ 
sere utilizzati strumentalmente 
Legalità e democrazia devono 
marciare a.ssieme Se si perde 
1 una SI perde 1 altra 
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Provincia di Foggia: 57,3% al centro-sinistra. Rissa nella maggioranza, divisioni in Forza Italia 


A Bologna le indagini sulla Uno bianca svelano un altro scandalo 


Bossi: «Bisogna sostituire Berlusconi» 
n Cavaliere: «Potrei anche lasciare» 


Violenze e torture in Questura 
Sospettati trenta poliziotti 


Il centro-sinistra 


WALTER VELTRONI 

E IL CENTRO-SINISTRA la prospettiva 11 ri¬ 
sultato del voto amministrativo dice con as¬ 
soluta chiarezza due cose che non esiste 
più la maggioranza che si formò il 27 mar¬ 
zo che 1 alleanza tra il centro e la sinistra 
Vince in sedici dei venti comuni in cui si è 
presentata Quando si perdono le elezioni si possono 
assumere molti atteggiamenti il più frequento dei 
quali è negarsi questa verità o inveire contro i mulini a 
vento e dannare il prossimo Con una certa esperien¬ 
za in materia consigliamo, a chi perde di guardare la 
realtà di cercare di capire le ragioni di correggere 1 
dati dicono alcune cose chiare la maggioranza oggi 
al governo ha vinto in nove comuni, contro i trentadue 
dell’opposizione In altri sei la Lega ha vinto alleando¬ 
si con forze di centro o di sinistra Di sette capoluoghi 
il Polo ha vinto solo in due Sonore sconfitte nelle ele¬ 
zioni provinciali a Massa tome a Foggia Forza Italia è 
più che dimezzata, e la stessa Alleanza Nazionale è 
arretrata, al primo turno, in trenlatre dei quarantadue 
comuni sopra 1 15 000 abitanti Ad aggravare il quadro 
c è la secca sconfitta pugliese di An e del Polo, che 
perde tutti i comuni tranne uno e al primo turno le 
provinciali foggiane Anche quello che veniva consi¬ 
deralo il regno di Tatarclla scricchiola Una sconfitta 
elettorale secca indiscutibile Che il presidente del 
Consiglio farebbe bene a riconoscere Ma ciò che piu 
conta, è una sconfitta politica Infatti il Polo del buon¬ 
governo c della libertà non esiste piu come maggio¬ 
ranza La Lega è ormai inequivoca e il far finta di non 
sentire le sonore prese di distanza di Bossi non aiuta a 
capire ciò che accade In verità anche durante la cam¬ 
pagna elettorale il leader del Carroccio aveva parlato 
chiaro sui suoi alleati Parole di fuoco, non diverse da 
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m Dopo il test dei ballottaggi il voto per la provincia di Fog¬ 
gia e quello per il comune di Ivrea confermano il successo 
dei candidati di centro-sinistra Nel capoluogo pugliese elet¬ 
to al pnmo turno il candidato comune popolar.-Pds con il 
57,3“i A Ivrea il candidato di centro-sinistra è largamente in 
testa al primo turno con circa il D Alema segnala che la 
tendenza «indica un alternativa di governo» Lo sgretola¬ 
mento del Polo provoca convulsioni c litigi Bossi intima 
•Siamo in fondo alla strada del governo» e già prefigura un 
esecutivo costituente «forte» con il coinvolgimento dei sc- 
gretan di partito Berlusconi da Budapest giura che «non esi¬ 
terebbe» a passare la mano ma lo giudica «molto difficile» £ 
lamenta il «delirio» leghista «Loro - dice - non esistono fuon 
del Polo» 
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Intervista 
al vescovo 

Beitazzi 
«Il Vangelo 
contro 

rintolleraiua» 

ALCESTE 

SANTINI 
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■ BOLOGNA Pestaggi intimidazioni de¬ 
tenzione Illecita di armi episodi di corru¬ 
zione rapporti con i killer della «Uno 
bianca» cosa sta emergendo dalla Que¬ 
stura di Bologna’ Sono almeno una tren¬ 
tina gli agenti funzionari dirigenti sentiti 
finora dalla commissione d inchiesta che 
sta indagando sulle Degenerazioni nella 
Questura bolognese L inchiesta ammini¬ 
strativa voluta dal ministro Maroni e con¬ 
dotta da un pool guidato dal vicecapo 
della Polizia Achille Serra sta proceden¬ 
do velocemente di pan passo aH'indagi- 
nc dei magistrati sulla «Uno bianca», e pa¬ 
re che in piu occasioni i due filoni seppur 
distinti, SI intersechino Nel corso di inter- 


A1 vertice 
della Csce 

Clamoroso 
scontro 
Clinton>Eltsm 
sulla Nato 
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rc^aton testimoni avrebbero raccontato 
di metodi utilizzali nei confronti di ferma¬ 
ti piu da polizia sudamericana che italia¬ 
na Si parla di bastoni con la punta elettri¬ 
ficata di manganelli fuori ordinanza con 
l’anima in metallo di pestaggi gratuiti In- 
somma si toma a parlare di «rambi'-mo» 
imperante all interno dell Ufficio control¬ 
lo del temtorio Non sono solo chiacchie¬ 
re esistono denunce di cittadini fermati e 
poi condotti in Questura per essere pic¬ 
chiati selvaggiamente denudati umiliati 
minacciati 

D.CAMBONI V.MASALA 

A PAGINA 12 



CHE TEMPO FA 

Stecca o boccette? 


D a una PARTE quelli che lavorano dall altra 
quelli che chiactliierano» Cosi il miliardario n- 
dens a Budapest ha sintetizzato le divisioni poli¬ 
tiche del paese e sia chiaro, cari lettori che lui è quello 
che lavora voi quelli che chiacchierano Mi chiedo sem¬ 
pre quando vedo e sento in tivù il presidente del Consi¬ 
glio rilasciare dichiarazioni di questo spessore dove ha 
nascosto la stecca da biliardo se 1 ha affidata momenta¬ 
neamente a Gawronski o I ha appoggiata al muro piu vici¬ 
no E avendo frequentato a lungo I biliardi tento di indo¬ 
vinare la frase successa a 1 sindacati hanno rovinato 1 Ita¬ 
lia «le donne alla fincci stanno sempre» «oggi se non sai 
1 inglese non vai da nessuna parte» 

Conoscevo al bar dietro/t/ni;a di Milano un anziano 
signore molto forte a boccette che tutti chiamavano il 
Maestro» e che si esprimeva esattamente come Berlusco¬ 
ni Non so se Berlusconi sia altrettanto forte a boccette 
Ma so che il Maestro non è diventato presidente del Con¬ 
siglio [MICHELE SERRA] 


Mercoledì 7 dicembre 

Lettere 

Prima parte 

NUOVO 

TESTAMENTO 

Ogni mercoledì 
in edicola con FUnicà 



> 


» » » i 




















3fiina2 I’ 


pagina Z l’Unità 


Interviste&Commenti 


Luigi Bettazzi 


vescovo di fvrea 


n Vangelo contro rintolleranza» 


■1 Non potevamo non sentire, a 
proposito deila pubblicazione dei 
libri del Nuovo Testamento da par¬ 
te del nostro giornale, il parere di 
mons. Luigi Bettazzi, vescovo di 
Ivrea, che, oltre ad essere un osser¬ 
vatore attento delle problematiche 
sociali, morali e religiose, fu prota¬ 
gonista neH'ormai lontano 6 luglio 
1976 di una lettera ad Enrico Ber¬ 
linguer per sollecitare il partito po¬ 
litico che questi rappresentava co¬ 
me segretario generale a -compie¬ 
re uno sforzo di rispetto e di com¬ 
prensione per i problemi religiosi, 
pur avvertiti in una certa parte dei 
vostri simpatizzanti». Un'iniziativa 
che, non solo, provocò una rispo¬ 
sta meditala l'anno dopo del desti¬ 
natario, prematuramente scom¬ 
parso, ed un commento molto si-, 
gnificativo ed altamente ispirato di 
L'Osservatore Romano, ma stimolò 
un dibattito ed una riflessione che 
hanno trovato nel tempo ulteriori 
sviluppi. - 

Mons. Bottazzl, quale impres¬ 
sione ha suscitato in lei questa 
nostra Iniziativa? - 

E' un fatto di grande rilievo perchè 
il Nuovo Testamento è per i cri¬ 
stiani il libro più importante, è pa¬ 
rola di Dio, è il punto di riferimen¬ 
to della propria fede e della pro¬ 
pria vita. Ma per ogni uomo la Bib¬ 
bia è certamente una testimonian¬ 
za di valori che sono stati annun¬ 
ciati all'umanità e che hanno 
orientato. ■ non soltanto, coloro 
che erano cristiani, ma, loro trami¬ 
te. hanno richiamato tutta l'uma¬ 
nità ai valori fondamentali riguar¬ 
danti. soprattutto, l'importanza 
deH'uomo. Non a caso qualcuno 
ha detto che la Carta dei diritti del¬ 
l'uomo di S. Francisco del 1948 è 
Il quinto Vangelo, il Vangelo se¬ 
condo rOnu, proprio perché pro¬ 
pone dei valori'che sonò stati ri¬ 
chiamati dal cristianesimo ma che 
ogni uomo riconosce nel fondo 
della propria umanità. Allora ri¬ 
proporne < questi altissimi, valori 
umani in un momento in cui c'è 
una allarmante crisi morale e civi¬ 
le nel nostro Paese, in cui si tende 
atta superficialità ed a preoccu¬ 
parsi, prima di tutto, di interessi . 
personali o di gruppo rispetto al 
bene comune che dovrebbe esse¬ 
re prioritario e preminente, credo 
che sia un fatto di straordinario si¬ 
gnificato per il rinnovamento della 
società e per la speranza dell'u¬ 
manità. ' .... 

Già nella stu, ormai, storica let¬ 
tera ad Enrico Berlinguer, lei, 
pur riconoscendo che In quel 
movimento c'era una presenza 
di credenti stimolati da un Impe¬ 
gno di giustizia e di uguaglian¬ 
za, lamentava che esso, per I 
suol collegamenti ■ Ideologici, 
non fosse - sufficientemente 
compreso ed accettato dalla . 
larga maggioranza del Paese. 
Che cosa à cambiato e cambia 
alla luce di un’Iniziativa che à 
espressione di un mutamento ' 
profondo? ■ 

E' vero che ho sempre tenuto pre¬ 
sente. anche per l'Italia, che l'a¬ 
spirazione di tanta parte della po¬ 
polazione che veniva etichettata 
come di sinistra rispondeva all'esi¬ 
genza di tener conto dei valori " 
della solidarietà, dell'equità, del 
rispetto della persona umana con- 
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tro la tendenza, invece, sempre 
più prevalente ad esaltare l'indivi¬ 
dualismo e. quindi, a favorire i set¬ 
tori più fortunati della società. Che 
poi, per motivi storici, molta parte 
di queste esigenze venissero inter¬ 
pretate da movimenti che si ispira¬ 
vano a teorie giudicate atee, mate¬ 
rialistiche, questo mi sembrava 
che non dovesse far dimenticare 
questo fondo di esigenza profon¬ 
damente umana di ricerca di valo¬ 
ri che si trovava al di dentro di 
questo cammino. Tanto più oggi 
in cui ci si è resi conto della limita¬ 
tezza e delle contraddizioni di 
queste proposte riallacciate a filo¬ 
sofie atee e materialistiche, io cre¬ 
do che sia importante ripresentare 
questi valori di solidarietà, di uma¬ 
nità. questa ricerca di una ugua¬ 
glianza fondamentale e che sia di 
grande rilievo proprio per far rico¬ 
noscere a tutti gli uomini e, soprat¬ 
tutto, a quelli che hanno più biso- 


DALLA PRIMA PAGINA 


Il centro-sinistra 


quelle pronunciate in queste ore. 
In questi mesi la Lega ha manife¬ 
stato molta insofferenza per la 
inadeguatezza della politica del 
governo, e non c'è materia (dalla 
legge elettorale alla finanziaria al- 
l'antitrust) in cui non si siano 
aperte delle ferite sanguinose tra 
gli alleati. In questo turno elettora¬ 
le la Lega sembra aver messo alla 
prova la sua autonomia, e sembra 
essere stata apprezzata dagli elet¬ 
tori quando si è presentata fuori 
dal Polo. La maggioranza perde 
seccamente consensi nei voti e 
perde l'alleato decisivo, una forza 
di quasi duecento parlamentari. 
Dunque ciò che è esistito, non c'è 
più. Più presto se ne prende atto e 
meglio è. per tutti. Anche per dar 
vita, come è necessario, ad un 
nuovo governo che affronti l'im- 
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Andrea Mantegna: «Cristo morto-, A sinistra, monsignor Luigi Bettazzi 


Il vescovo di Ivrea, mons. Luigi Bettazzi, che fu protagoni¬ 
sta di uno scambio di lettere con Enrico Berlinguer sui va¬ 
lori cristiani, giudica come un segno di grande novità la 
pubblicazione dei libri del Nuovo Testamento da parte di 
l'Unità. In un momento di allarmante crisi morale e civile 
che l'Italia attraversa, riproporre valori forti con questa ini¬ 
ziativa «è la migliore risposta alle tristi esperienze di corru¬ 
zione e di intolleranze che stiamo vivendo». 


g.no di speranza queste radici 
equilibrate, complete che ci ven¬ 
gono presentate dal messaggio, 
cristiano. Cosicché tutti quanti vi 
possono ritrovare una risposta alle 
loro esigenze più profonde. Mi 
sembra importante in questo mo¬ 
mento di tendenze a chiudersi nel 
proprio individualismo personale 
o di gruppo o di nazione, appel¬ 
larsi invece ai valori della solida¬ 
rietà che. come ebbe a dire l'enci¬ 
clica Solltdtudo rei sociolis di Gio¬ 
vanni Paolo 11, è il nuovo nome 
della pace. Il richiamo alla solida¬ 
rietà è una speranza di pace per 
tutti gli uomini. 

SI dà II caso che I Vangeli, che 
sono portatori di quel messag¬ 
gio di solidarietà a cui lei ha fat¬ 
to poc'anzi riferimento, vengano 
riproposti da «l'Unità’ proprio 
nell'anno In cui II Papa ha lan¬ 
ciato un appello ad una grande 
preghiera del popolo Italiano In¬ 


tesa come riflessione per uscire 
dal degrado morale e civile che 
sta vivendo attraverso la risco¬ 
perta di alcuni valori di fondo. 

■Non c’è dubbio che l'iniziativa 
può inserirsi sia nel più vasto cam¬ 
po della nuova evangelizzazione 
intesa come riscoperta di certi va¬ 
lori fondamentali, a cui costante- 
mente ci richiama Giovanni Paolo 
II, sia alla preoccupazione per l'I¬ 
talia che lo ha portato a proporre, 
appunto, la «grande preghiera per 
l'Italia» che si concluderà il 10 di¬ 
cembre a Loreto e con la quale ha 
voluto, prima di tutto, richiamare i 
cattolici alle loro responsabilità di 
fronte alle sfide dell'attuale mo¬ 
mento storico. A nessuno può 
sfuggire che ci troviamo di fronte a 
cambiamenti di vasta portata, ad 
un mutato quadro geopolitico in 
continua evoluzione che pone a 
tutti noi nuove sfide e nuovi sce¬ 


nari che esigono risposte di vasto 
respiro se vogliamo che l'Italia 
sappia offrire un suo peculiare 
contributo al processo in atto che 
investe l’Europa ed il mondo. E’ 
necessaria, infatti, una forte mobi¬ 
litazione delle coscienze per vin¬ 
cere tendenze corporative, rischi 
separatisti, egoismi, intolleranze 
che, in quanto spingono a chiu¬ 
derci in noi stessi, impedirebbero 
slancio al dialogo ed aperture soli¬ 
dali versp gli altri, nel nostro Pae¬ 
se, e verso gli altri popoli del mon¬ 
do. Di qui l'invito forte del Papa al¬ 
la preghiera che nasca da un esa¬ 
me di coscienza su errori, cedi¬ 
menti e incoerenze del passato e 
dalla riflessione sull’esigenza di ri¬ 
tornare ai grandi valori che sono 
quelli che danno consistenza a 
questo cammino di solidarietà 
contro queste esperienze cosi tristi 
di corruzione, di intoMeranze, di 
an-oganze, di strumentalizzazione 
della politica, di eccessivo consu¬ 
mismo rilanciato nella cultura an¬ 
che dai mezzi di iniormazione. Ri¬ 
tornare. invece, ai valori profondi 
credo che sia anche una risposta 
a questo appello del Papa ed alla 
Lettera apostolica Tertio millennio 
adveniente con la quale lo stesso 
Giovanni Paolo II invita tutti i cri¬ 
stiani a ripensare il proprio modo 
di essere e di agire per essere pro¬ 
motori di un grande dialogo con 
tutte le religioni e le diverse cultu¬ 
re». 


procrastinabile tema delle regole 
del gioco. 

La prospettiva è il centro sini¬ 
stra. TUnitò apri un dibattito, su 
questo tema, nel mese di luglio. 
Scrivemmo, neH’articolo che avviò 
quella discussione, «Le opposizio¬ 
ni non possono limitarsi a .sorride¬ 
re soddisfatte guardando gli errori 
di Berlusconi. Una cosa debbono 
fare: preparare l'allcmativa. E l'al- 
temativa ha un nome, si chiama 
"Coalizione dei democratici". 
Cioè una formula che corrisponde 
ad un medito centro sinistra. So 
che il gioco delle furbizie delle 
quali si alimenta la politica italia¬ 
na vorrebbe che si usassero 
espressioni più sfumate, più gene¬ 
riche, più incomprensibili... Non 
ci .sarà alternativa a Berlusconi 
lungo lo schema bipolare secco 


destra-sinistra». In quella discus¬ 
sione intervenne con un articolo 
Mino Martinazzoli che scrisse, il 
22 luglio, -uno schieramento di 
"centro-sinistra" sostituisce all’i¬ 
dea del blocco la logica del Polo, 
che non può non identificare nel 
suo segmento centrale il punto 
che definisce la proposta e il mo¬ 
dello deH’allernanza» In questi 
mesi questa ipotesi ha fatto passi 
in avanti, sospinta dalle difficoltà 
crescenti del governo e dalla sco¬ 
perta, storicamente importante, 
della volontà di incontro e di dia¬ 
logo tra gli elettorati del centro e 
della sinistra. Nei venti comuni in 
cui si sono presentate alleanze di 
centro sinistra, si sono registrate 
vitturie in sedici casi e due sconfit¬ 
te con più del quarantanove per 
cento. Vi sono città, come la stes¬ 
sa Brescia, in cui la somma dei da¬ 
ti dei due schieramenti rendeva 
inimmaginabile una vittoria. Se 
quc.sta SI è realizzala è perchè l'al¬ 
leanza ha mostrato una grande 
capacità espansiva, una fortissima 
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Il duello Eltsin-Clinton 
conferma il fallimento 
della politica mondiale | 


RENZO FOA 

D ue 0 TRE EVENTI hanno richiamato, nelle ultime 
ore. l'attenzione sul mondo (e anche sul ruolo che vi 
gioca l'Italia). Il primo non poteva che essere rappre¬ 
sentato dal duello verbale che Boris Eltsin e Bill Clin¬ 
ton hanno ingaggiato a Budapest. Por tante ragioni. 
—Intanto perchè una polemica pubblica e aperta co¬ 
me questa non si ricordava da almeno dieci anni, da prima dell'.iv- 
vento di Gorbaciov alla guida dell'Urss, dall'epoca degli euro-mis¬ 
sili. In secondo luogo perchè lo scontro pubblico tra i due presi¬ 
denti è l'espressione di un conflitto di interessi reali fra la super-po¬ 
tenza americana e la Russia, ex grande potenza planetaria ri.strel- 
tasi ad un ruolo ben più ridotto e ancora difficilmenie definibile. E 
poi. ancora, per la natura di questo conflitto che formalmente ri¬ 
guarda gli strumenti di cui la comunità intemazionale dove dotarsi 
per maneggiare le crisi ma che in realtà è soprattutto l’e.spressione 
di una forte sofferenza delle relazioni intemazionali, di uno staio 
di incertezza, di un'incapacità di guardare al futuro. In una parola, 
l'espressione delle contraddizioni deir«era della Bosnia», 

Il tutto in uno scenario segnato da visibili paradossi II primo è 
costituito dalla sede di questo confronto, la Conferenza sulla sicu¬ 
rezza e la cooperazione in Europa che è uno dei principali "cnii 
mutili» di questa fase della storia del continente, Una sorta di og¬ 
getto del passato, utile quando è sers'ito da camera di compensa¬ 
zione delle tensioni bipolari, ma comunque sempre esposto agli 
alti e bassi del rapporto fra gli Stati Uniti e l'Unione Sovietica. E' 
stata essenzialmente una tribuna di confronto o di dialogo. E. oggi, 
l’idea che serva a qualcosa di diverso può venire solo da un riflesso 
condizionato della diplom 2 aia moscovita o di qualche «terzaforzi- 
sta» europeo. Certo, avrebbe potuto aspirare a diventare qualcosa 
in più, anche a provare ad essere quello strumento regolatore del¬ 
le controversie che è stalo prefigurato dal ministro Kozstcv, ma so¬ 
lo se fosse diventata punto di incontro delle diverse volontà politi¬ 
che di ri.solvere crisi e conflitti. Volontà che invece non esistono 
Un altro paradosso è costituito dai toni alti usati dalla Russia di 
Eltsin nel confronti deirAmerica. Un'America che però non è più 
solo di Clinton, ma che è ormai condizionata dalle spinte fonda¬ 
mentaliste dello «speaker» della Camera dei rappresentanti. Ncwi 
Gingrich, il quale ancora ieri ha tirato le sue bordate contro la Ca.sa 
Bianca «covo di drogati». Nel corso del 1994 il Cremlino è riuscito a 
trasformare in forza la difficoltà della «transizione democratica» 
russa. A sua volta, la forza americana è stata esposta al ricatto di 
Zirinovski eal fantasma delle spinte nazionaliste che percorrono e 
scuotono i territori del vecchio impero. Su questo ricatto -come 
noto- SI è complicata tutta la crisi bosniaca. Ma quanto può regge¬ 
re ancora questo paradosso, davanti ad una Ca.sa Bianca che deve 
rinunciare alla sua ingenua generosità e deve fare i conti con le 
spinte hco-eonscivutnci? .Ma, supratlultu, dav.eio la guciia ,ii Bo¬ 
snia è ancora riconducibile agli schemi tradizionali con cui conti¬ 
nua ad essere affrontata? 


L a DIMENSIONE DI QUESTO pasticcio, reso visibile dalla 
polemica tra Clinton e Eltsin. ha avuto sempre a Buda¬ 
pest una controprova nel discorso del presidente bo¬ 
smaco Izetbegovic. Non tanto per le accu.se generiche 
che egli ha rinnovato alla «debolezza» e al «cinismo» 
della comunità intemazionale o per quelle più preci.se 
-di avere un atteggiamento filo-serbo- che ha rilanciato contro la 
Francia e la Gran Bretagna, quanto per la lucidità con cui ha posto 
il problema della dimensione della guerra che da regionale ha fini¬ 
to con l'assumere un carattere «mondiale». Per i pencoli che ha e 
per la straordinaria e negativa forza deiretnocentrismo. che ne è la 
causa. . • - 

La giornata di ieri a Budapest ha cosi confermato che il sero 
problema resta il grande vuoto in cui è caduto il sistema delle rela¬ 
zioni intemazionali. In questa crisi deH’universalismo, la Russia è 
improvvisamente tornata ad essere grande potenza, senza averne 
più i titoli nè i mezzi ma solo nel nome di un interesse geo-politico. 
Ma proprio per questa sua debolezza interna gioca il suo ruolo 
non in funzione di una stabilità, ma con il risultato di creare nuovi 
motivi di frizione. Equi davvero, al di là delle parole, non si capisce 
cosa sia questa posizione ennunciata dal presidente Berlusconi «a 
metà» tra Russia e Usa. 

. E' strano, ma quanto detto da Berlusconi a Budapest suona a 
conferma delle critiche che ieri dalle colonne del «Corriere della 
Sera» l’intellettuale francese Alain Mine lanciava all'Italia di essersi 
estraniata dall'Europa, di essere un abbonato che non risponde al 
telefono. E’ vero, c’è stata una risentita replica del ministro degli 
esteri Martino, che però non è riuscito a rompere l'immagine del¬ 
l'assenza, un male molto diffuso, che però ha nell'Italia l'espres¬ 
sione più inquietante. Dopo le parole del presidente del Consiglio, 
non vorremmo che l'Italia diventasse anche un abbonato assente 
della Nato. 


tenuta dei due elettorati e, anche, 
forza di attrazione nei confronti di 
elettori delusi dalla destra. I dato 
dimostrano, inoltre, che quando 
progressisti e popolari si presenta¬ 
no uniti, tutti guadagnano voti. Il 
caso di Foggia vale per tutti. Giu¬ 
stamente Martinazzoli ha insistito 
sul -centro che sceglie». Sceglie 
perché mosso dalla consapevo¬ 
lezza che il nucleo forte dei suoi 
valori, della sua tradizione politica 
e culturale può naturalmente in¬ 
contrarsi con una sinistra moder¬ 
na, pluralistica, non egemonica. 
Non è un caso che le «persone» 
che votano al centro vivano que¬ 
sta prospettiva con naturalezza, 
persino con entusiasmo. Dunque 
appare sempre più incomprensi- 
bile la linea di equidistanza con la 
quale Buttigliene sembra voler 
guidare il suo partito. Ieri ha di¬ 
chiarato «Questa volta abbiamo 
scelto la sinistra perchè Forza Ita¬ 
lia non ci ha voluti e infatti la coa¬ 
lizione sinistra-centro ha vinto. 
Ora bisognerà anche verificare se 


un'intesa con la destra possa ess- 
sere vincente». Un errore, una 
mortificazione del ruolo e della 
autonomia del centro. Dobbiamo. ' 
insieme, far nascere un inedito 
centro-sinistra che si affermi come 
l'alternativa ad una destra sempre 
più estrema. La sinistra deve dare 
il suo contributo. Ma lo sta facen¬ 
do. Con l'abbandono di ogni ege¬ 
monismo. con il riconoscimento 
della sua «parzialità», con lo sforzo 
di valorizzare le diverse anime e 
culture che l’attraversano. E, an¬ 
che, con un grande lavoro pro¬ 
grammatico. Si è lamentata l'as¬ 
senza di propioste concrete da 
parte dell’opposizione. Ora, però, 
sulle pensioni o sulla informazio¬ 
ne. avanzano idee forti, pezzi di 
un programmna possibile. Più 
deH'opposiziono, l'alternativa. Un 
salto politico e culturale necessa- 


Un'ultima considerazione: la 
destra manifesta. Come ha detto 
Franco Cazzola in una bella inter¬ 
vista pubblicata su l'Unità questo 


• è un segno di partecipazione. Ciò 
che colpisce sono i toni, gli slo¬ 
gan, l’animosità vicina aH’odio, al¬ 
la volontà di annientamento degli 
avversari. Berlusconi ripete sem¬ 
pre che se vinceitse la sinistra lui 
andrebbe all’estero. Èqui la diffe¬ 
renza con la nostra cultura. Per 
noi vale il vecchio ad,agio dello ve¬ 
re democrazie «Right or wTong it's 
my country», quale che sia il go¬ 
verno SI cerca di servire il proprio 
paese. E di proporre serenità, uni¬ 
tà nazionale, civiltà nella lotta po¬ 
litica. Parole che sembrano lonta¬ 
ne, troppo lontane. Non siamo nel 
regime dell'alternanza, in cui una 
maggioranza cerca di governare 
bene e una opposizione cerca di 
sostituirla, È l'agonia febbrile della 
prima repubblica, non la primave¬ 
ra della seconda È la destra ad 
averci portato fin qui La nostra in¬ 
telligenza e il nostro coraggio han¬ 
no la respon.sabilità di ccicare 
una via d’uscita. Ora possiamo 
farlo, ora dobbiamo farlo 

fWalter Veltroni] 
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Berlusconi: 

«Andrò dai giudici 
fra il 12eil 15 
Ora ho impegni» 

Il presidente del consiglio e 
padrone della Fininvest Silvio 
Berlusconi, ha ribadito che si 
recherà ad Incontrare! giudici del - 
■pool» di mani pulite fra lunedì e 
giovedì della settimana prossima o 
da lunedì 19 dicembre In poi. . 

■Ho dato la mia agenda al 
professor De Luca e l’ho pregato di 
farla conoscere alla procura di 
Milano, dicendo che Intendevo 
andarci», ha spiegato Berlusconi al 
giornalisti nel corso di una ' 
conferenza stampa a margine del 
vertice della Csce a Budapest. 
Questa settimana, però, dopo 
Budapest, Berlusconi sarà 
Impegnato nel consiglio europeo 
di Essen e nella prossima vi sarà un 
vertice bilaterale Italo-francese a > 
Alx-en-Provence. ■ > 

Berlusconi, come è noto, ha - 
ricevuto un avviso di garanzia per 
corruzione dal giudici milanesi. È 
accusato di aver pagato tangenti 
per la vicenda Cariplo. Il padrone 
della FInInvest si è già proclamato 
Innocente. E l'ha giurato sulla ' 
testa del suol figli. Ora, davanti al 
giudici, per discolparsi dovrà usare 
argomenti meno suggestivi e più 
concreti. , 



Alcune Immagini del giudice Antonio Di Pietro durante la sua requisitoria al processo Enlmont 
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Di Pietro lascia Mani (nilite? 

«Ma non dite che non termino il mio lavoro» 


■1 M1L/\N0. «Non mi si veai mica 
diro che non ho finito il mio lavo- ' 
ro?». Antonio Di Pietro mormora 
questa frase durante una pausa del 
processo Enimont. Ieri il pm aveva 
iniziato la sua requisitoria informa¬ 
tica. tra effetti speciali c battute dia¬ 
lettali, in un tripudio di divertito stu¬ 
pore. Ma chi gli aveva mai chiesto 
notizie sul -suo lavoro»? Nessuno 
Di Pietro ha detto tutto da solo. 
Quella battuta un po' malinconica ' 
riaccende il campanello d'allarme: 

SI vuole dimettere. Anzi, si mormo¬ 
ra di una lettera di dimissioni'che 
forse ha già lasciato la sua scriva¬ 
nia per finire su quella del procura¬ 
tore della repubblica Francesco 
Saverio Borrelli. Ferma, congelata, 
perora. In aula il magi.strato più fa¬ 
moso d'Italia però non dice un'al¬ 
tra parola. Riprende quello che po¬ 
trebbe essere uno dei suoi ultimi 
processi difendendo il sistema di , 
indagine del pool dai sospetti che 
si basi su metodi inquisitori, poli- 
zio,schi. Non parla più, il pm, E il 
procuratore aggiunto Gerardo 
D'Ambrosio smentisce ma poi non 
si fa più trovare. E il procuratore 
Borrelli nega tutto. ■■ 

La lettera di Fede 

E tra i collcghi pm di Di Pietro si 
diffonde, al quarto piano della prò-, 
cura milanese, uno strano silenzio, 
in un gioco a rimpiattino di fronte a 


«Di Pietro si vuole dimettere». Si rincorrono le voci, smenti¬ 
te ufficialmente, sull'intenzione di farsi da parte che il pm 
milanese avrebbe manifestato. Forse già con una lettera. I 
magistrati della procura smentiscono, dal procuratore 
Borrelli a D’Ambrosio fino ai sostituti. Però l'allarme resta 
neH'aria, Ieri Antonio Di Pietro, in una pausa della requisi¬ 
toria del processo Enimont, ha detto; «Non mi si verrà mi¬ 
ca a dire che non ho fatto il mio lavoro'.'’». 


MARCO BRANDO 


domande troppo «curiose». 

Perù li campanello d'allarme si 0 
. n<icceso... Era già succes,so dopo 
quella .strana indiscrezione su voci 
di dimissioni «recitata» da Emilio 
Fede durante il .suo Tg-f, Ieri .sera 
ha gettato benzina sul fuoco 
un'irfiprowisa riutiione convocata 
dal procuratore caixj. Cera tutto il 
pool, compreso Di Pietro, ancora 
sudato c .senza voce dopo il primo 
round nel proces.so. Cera anche, 
stranamente, il .sostituto Armando 
Spataro: ù uno dei pm antimalia, il 
più autorevole, giù .sceso in campo 
quando la vicenda dcH'autoparco 
della mafia e dei suoi pentiti fece 
sfiorare da polemiche infondate la 
m.igistratLira milanese. Antonio Di 
Pietro incluso. Alla fine, verso le 19, 
nessuno ha voluto rilasciare di¬ 


chiarazioni. Hanno parlato delle 
lettera? Venerdì .scorso lo ste.sso Di 
Pietro aveva smentito tutto. Tutta¬ 
via oggi il pm dovrebbe conclude¬ 
re la requisitoria di Enimont. Po¬ 
trebbe essere una btiona occasio¬ 
ne por la sua clamorosa uscita di 
sceitii, < 

Da settimane, mesi, in verità, An¬ 
tonio Di Pietro SI lascia alle spallo 
una scia di battute più o mono .si¬ 
billine. Una ri.satina e via: «Sono 
stanco. Qui ci vorrebbe un po' di 
campagna». Troppe polemiche, 
troppe delusioni Soprattutto l'ulti¬ 
ma; ciucila sentenza della Ca.ssa- 
zionc che ha spostato un grosso 
troncone dell'ìnchie.sta .sulla Guar¬ 
dia di finanza da Milano a Brescia. 
E l'inutile attesa del presidente del 
consiglio, Silvio Berlusconi, sotto 


inchiesta corno padrone della Fi- 
ninvest. che si fa desiderale, tem¬ 
poreggia. controaecusa c si au- 
toasiilvc. Forse ora Di Pietro pen- 
,sa davvero alla campagn;i. quella 
molisana di Montonero di Bisacce, 
quella di .suo padre e di sua madre. 
Hoinibhlica nei giorni .scorsi gli attri¬ 
buiva. It.i virgolette, un pensiero ri¬ 
corrente. quasi una leggenda tra i 
SUOI collaboratoii' -Voglio un bel 
trattore rosso. .Altro che mire politi¬ 
che. Potrei subentrare a mio padre, 
fare il coltivatore diretto ed arare 
quello che fu li suo campo» 

Però chi conosce bene Anionio 
Dì Pietro, da quando non eia anco¬ 
ra un magistrato (aiiioso. giudica 
pl.iusibile la scellti delle dimissioni, 
.issai meno (|uell;i di una romtinti- 
e;i ntirala tra grano e fienili. La sua 
scelta, prolxibilmente non ancorti 
condivisa! d.t capi e colleghi, po- 
trcblx; rappresentare una dirom- 
ixtnte denuncia delle prcrssioni su¬ 
bite dal pool negli ultinii mesi Lo 
stesso Gherardo Colombo pochi 
giorni fa aveva detto- .Non ne pos- 
siamo più». .Ma Di Pietro ormai dif¬ 
ficilmente potrebbe sviare i ritlctto- 
ri. bi ntiral.i. per qu.inlo eltiinoro- 
sa. porrebbe exscrio meno del suo 
trionfale rilonio, m.igtiri .senza to¬ 
ga. mentre i sondaggi lo pre.senta- 
no come un -leader ideale per la 
maggioranza degli italiani. Ogni 


iixrtesi è possibile. Di certo il vento 
e cambialo. 

Intanto anche ieri Antonio Di 
Pietro, nella requisitoria al proces¬ 
so Enimont. ha dato il suo colpo di 
coda. In .sette ore ha ricostruito 
buona parte della storia della ma- 
.siuingenie. dei suoi promotori, 
mediatori, fmitori. Oggi finirà. Ha 
comunque già avuto il tempo di di- 
le. iivoito .1 chi h.i oieccliie (jei in¬ 
tendere:,-Ci accusano di fare pro- 
ces,si inquisitori, ma il problema 
non ò questo: noi qui facciamo 
processi documentili, abbiamo ri- 
costmito le vicende di Enimont at- 
tr.iverso un mare di rogatorie. Solo 
v|U.indo abbiamo mostralo i docu¬ 
menti c le prove che avevamo rac¬ 
colto. gli imputati hanno confessa¬ 
lo». Ancora: -Qualcuno parla di 
pentiti della Procura? Questi .sono 
pentiti .solo quando non hanno più 
si-appatoie per scappare». Prima Di 
Pietro aveva detto anche: «C'ò chi 
domanda. “Perché non indagale 
sul Pcì’". lo rispondo: Pei? No. Vo¬ 
glio sapete nato a.... il... La respon- 
s.ibilità penale é personale, non si 
può imputare a un'entità. Cu.sani è 
stato condannato per il miliardo 
dato al Pei. ma non é stalo possibi¬ 
le individuare il destinatario finale. 
Ecco, alla faccia di dii dice che 
non indaghiamo». Infine ai cronisti: 
•Lasciatemi lavorare». 


Nuovo attacco al magistrato più famoso d’Italia; «Frequentava Pillitteri. Lo faceva per lavoro?» 

Cusani: «Quei giudici, non in'eprensibili» 


Da piazza Fontana 
a Tangentopoli 


IBIOPAOLUCCI 


m Vent'anni fa Catanzaro, oggi 
Brescia. A chi si ù .sentito infa.stidito 
por le somiglianze rammentale fra 
quello che é succos,so pochi giorni 
fa e quello che avvenne nel 1974 
per la strage di piaza Fontana, il 
giudice D'Ambrosio ha seccamen¬ 
te replicato che ha voluto soltanto 
proporsi come memoria stonca. 
Ma era poi cosi arduo stabilire quel 
parallelo? Galante Garrone l'ha fat¬ 
to sulla Stampa, Grevi sul Corriere 
rjella Sera, Neppi Modona su Re¬ 
pubblica, Montanelli sulla Voce, Ne 
parlo con Corrado Statano e lui mi 
dico che. quando, al Senato, Smu¬ 
raglia gli ha fornito le prime noti¬ 
zie, il suo pensiero 6 subito corso a 
piazza Fontana. Prcsi-oché auto¬ 
matico, dunque, quel rifenmenlo. 
per lo meno per chi ha vissuto quel 
periodo. Comunque, visto che su 
molli é scesa la nebbia, non sarà 
mutile ricordare che nei dicembre 
del 1974. mentre i magistrati inqui¬ 
renti milanesi stavano per perveni¬ 
re ad un accertamento della verità 
sicuramente bruciante per gli uo¬ 
mini del governo di quegli anni, la 
Castsazione, accogliendo il ricorso 
di un imputato minore, Giovanni 
Biondo. ■ latitante nella Spagna 
franchista, spostò il processo da 
Milano a Catanzaro. Una passeg¬ 
giata di 1.200 chilometri. 

Stupore e incredulità, furono le 
prime reazioni e anche allora ci fu 
chi disse aspettiamo, leggiamo pii 
ma con maggiore attenzione, cer¬ 
chiamo di capire meglio. Ma c'era 
poco da leggere e da capire. Tutti 
gli atti dell'inchiesta dovevano es 
.sere spediti nel capoluogo calabrC' 
se, punto e basta. Emilio Alessan 
drini. il Pm di piazza Fontana, ucci 
so da un commando di terroristi 
■rosisi» il 29 gennaio del '79. giova' 
ne e ingenuo •.sacerdote» della leg¬ 
ge. osservò ottimisticamente che 
in onni caso, prima che giungc.ssc 
la notificazione ufficiale, i loro atti 
istruttori erano incontestabilmente 
validi. E siccome, l'inchiesta nei 
confronti di Guido Giannettini era 
da ritenersi sostanzialemnte con¬ 
clusa, riguardo alle sue p)ersonali 
responsabilità, nella notte fra il 13 
e iM4 dicembre si chiuse nel pro¬ 
prio ufficio e scrisse a mano, men¬ 
tre noi giornalisti giudizian gli forni¬ 
vamo un sostegno di panini con 
prosciutto e cioccolata, la requisi¬ 
toria con la richiesta di rinvio a giu¬ 
dizio per strage nei confronti del¬ 
l'ex collaboratore dei seivizi segre¬ 
ti. Un documento di grande rigore 
processuale, in cui le responsabili¬ 
tà dei massimi dirigenti del Sid 
emergevano con estrema nettezza, 
con l'ipotesi di complicità in am¬ 
bienti ministeriali. .Ma anche quella 
ricl'iicsta, accolta dal giudice istrut¬ 
tore Gerardo D'Ambrosio, venne 
annullata dalla Cassazione. E an¬ 
che allora, manco a dirlo, i giudici 
milanesi furono accusati di essere 
poco •terzi», di fare politica e di es¬ 
sere comunisti. • . , 

•Una delle accuse che ci è stata 
mossa • osservò D'Ambrosio - ò 
quella di non avere senso dello sta¬ 
to. Noi volevamo, invece, che que¬ 
sto stalo funzionasse nella maniera 
migliore possibile. Volevamo uno 
stato diverso, migliore, più demo¬ 


cratico, più sano-. 

Come siano linili |xii i sostenitori 
di quelle accuse, basta sfogliare itli 
atti delle indagini del pool .Mani 
pulite p)er saperlo. 

D'Ambrosio non si arrc.se facil¬ 
mente al diktat della Suprema cor¬ 
te. Il 24 gennaio '73. cogliendo 
l'occasione di una ns]xisla dovuta 
all aw. Osvaldo Fa.ssari. difensore 
di Giannettini. firmò un'ordinanza 
nella quale definì «giuridicamente 
abnorme» la decisione della Cass.i- 
zione. Di più. Nello stesso docu¬ 
mento affermò di non essere ••tenu¬ 
to ad uniformarsi ad un principio 
giurisprudenziale che come lale 
non può assolutamente e .sotto al¬ 
cun profilo vincolarlo». La Ca.ssa- 
zionc gli annullò addirittura l'ordi¬ 
nanza e il 4 aprile ordinò che tutti 
gli atti dell'inchiesta lo.sscro inviati 
a Catanzaro. 

È la fine Milano ò sospietta Non 
deve né celebrare il processo pub¬ 
blico no istruire l'inchiesta. Non so¬ 
no parole in libertà, c'é la prova del 
nove. Il 30 agosto del '73, la difesa 
di V'alpreda chiese di far tornare il 
processo a Milano, essendo venuti 
meno, .se mai erano esistiti, i motivi 
di ordine pubblico che avevano 
provocato la richiesta di legittima 
suspicione. Si erano svolti a Milano 
il processo contro il brigati.sla rosso 
Roberto Ognibene per l'omicidio 
del maresciallo dei carabinieri Ma¬ 
ritano: il processo contro i neofa¬ 
scisti Loi e Murelli p)er la sommossa 
mussina del «Giovedì nero-, nel cor¬ 
so del quale venne ucciso l'agente 
Marino; il proce.sso contro il sedi¬ 
cente anarchico. Gianfranco Berto- 
11. per la strage alla que.stura. E tutto 
si era svolto senza 11 più piccolo in¬ 
cidente. Milano chiedeva che il 
proces.so, che era costalo sedici 
morti, fosse restituito al suo giudice 
naturale. Niente da (are. Ancora 
una volta arrivò il no della Cassa¬ 
zione. Disse allora il sindaco Aldo 
•Anitisi che questo giudizio confer¬ 
mava "un atteggiamento punitivo 
nei confronti di una città che ha sa¬ 
puto. in questi anni, dimostrare ci¬ 
vilmente di sapere respingere le 
provocazioni e i disegni evensivi». 

Guido Calvi, dilcnsore di Valpre- 
da, tu anche più duro: "Dunque 
per gli alti magistrali romani in 
questi ultimi anni non è successo 
nulla e quindi la falsità e l'ipocrita 
tendenziosità del rapporto che sot¬ 
trasse a Milano il processo Valpre- 
da continuano a spiegare i loro ne¬ 
fandi effetti». 

Nel dicembre del '74, sempre su 
decisione della C-cssazionc, anche 
l'inchiesta sulla Rosa dei venti ven¬ 
ne .sotrarta al giudice padovano 
Giovanni Tamburino per essere 
tra-sferita a Roma. Questo era il cli¬ 
ma che si respirava neH'invemo 
del '74-75. Un clima che, spostan¬ 
do e insabbiando, intralciò l'accer¬ 
tamento della verità, mantenendo 
al potere persone che avevano tra¬ 
dito il giuramento di fedeltà al det¬ 
tato costituzionale. Biondi nmpro- 
vera oggi al giudice d'Ambrosio di 
ricordare quei fatti, sicuramente 
occultanti e sicuramente sgraditi 
agli uomini del potere, È la -dam¬ 
natio memoriae» che vuole il mini¬ 
stro della giustizia? 


■I MILANO. È la mattina di ieri. 
Nell'aula del processo Enimont II 
pm Antonio Di Pietro definisce il ti- 
nanziere Sergiuo Cusani, già con¬ 
dannato ad otto anni nel «suo» pro¬ 
cesso. uno dei mebri dell'-oligar- 
chia» più o meno occulta che ha 
portato la Montedison alla rovina. 
Contemporaneamente Cusani - 
nell'aula del proce.sso Eni-Sai do- 
v'é imputato, una rampa di scale 
più in alto - rompe un lungo silen¬ 
zio attaccando lo stesso Di Pietro, 
un altro pm di Mani Pulite, France¬ 
sco Greco, e il pubblico ministero 
di quel dibattimento, Fabio De Pa¬ 
squale. ■ 

Sergio Cusani recita una parte 
da tragedia greca, solo - a questo 
punto - col suo destino. Chiede di 
essere assolto. Ma si autodefinisce 
«una bestia nera», rivendica la .scol¬ 
ta di aver rigettato subito «qualsiasi 
forma di furbizia o di opportuni¬ 
smo». E cerca di dimostrare che i 
magistrati non sono meglio di lui, 
Anzi. Legge le 20 pagine del suo 
memoriale tutto di un fiato, con 
una sola pausa per un biccher 
d'acqua. Viene accusato di cattive 
frequentazioni, da Craxi in giù? Al¬ 
lora dice di Antonio Di Pietro: -Le 
a,ssiduc e amicali frequentazioni 
del dottor Di Pietro con Pillitteri. 
Prada, Radaelli, D'Adamo, Maggio- 
relli e Gorini dovrebbero indurre 


perlomeno a qualche 
diffidenza nei con¬ 
fronti del magistrato 
più famoso d'Italia, a 
meno di non volerlo 
coasidcrare un infil¬ 
trato. con cattive fre¬ 
quentazioni effettuate 
solo per spirito di ser¬ 
vizio». ' 

Poi ' tocca al ■ pm 
Greco. • "Il pubblico 
ministero - afferma 
Cu.sani riferendosi al 
pm De Pasquale - ha 
sostenuto clic quando 
IO ero a San Vittore mi 
comportavo da prigio¬ 
niero politico. As.solu- 
tamentc no. Prigionie¬ 
ro di una politica giu¬ 
diziaria della Procura 
di Milano: questo sì. 

Prigioniero di un me¬ 
todo. di una logica di 
prevaricazione... Di 
un sistema inquisitorialc». «Il pub¬ 
blico ministero - ha proseguito - 
mi ha definito un irriducìbile. È un 
termine riferibile alla teoria politica 
della insurrezione, prevedibilmen¬ 
te non pacifica, contro lo Stato, 
Teoria alla quale io, a differenza 
per c.scmpio del pubblico mini.ste- 
ro France.sco Greco, non ho mai 
aderito». Al pm De Pa.squalc, Scr- 



Sergio Cusani 


Luca Bruno/Ap 


gio Cu.sani ricorda poi il suicidio in 
carcere del presidente dell'Eni Ga¬ 
briele Cagliari; "Dopo questa tragi¬ 
ca esperienza spero che si com¬ 
porti con più... umanità. Dico que¬ 
sto pcrchù il signor pm. che 6.stato 
ospitato sulle colonne dell'L'ra'tó 
(un inteivcnto sulle proposte di 
legge del pool, nefr), dovrebbe es¬ 
sere cosciente del fatto che non si ' 


costruisce una niiov.i società con il 
vecchio carcere c con i vecchi mc- 
lo<li deH'inquisizione poliziesca-, 
Sergio Cus.ini ormai è lanciato. 
.Afferma che l'inchiesta Mani Pulite 
non ha toccalo ••certi |X>teri in buo¬ 
na salute-, come Mediobanca. 
Punta il dito contro il "pentitismo». 
So.stiene che il pool di Mani Pulite 
ha vocazioni 'di controllo c di co¬ 
mando»: "Il quarto piano della pro¬ 
cura di Milano si é... trasformalo in 
un enorme banca dati più effeinete 
di quella creata |x;r il Sifai di buo- 
n.i memoria...», adatta jx-r .svolgere 
un ruolo dclorminanle »di interdi¬ 
zione nelle sedie politiche» ed 
imoprcndiloriali. ,Accu.sa i magi¬ 
strali di fare per certi versi '1 gioco 
della dcstr.i. di concorrere all'e¬ 
marginazione della politica intesa 
come potere dcniocralico. Consi¬ 
dera la «scesa in campo di Berlu¬ 
sconi.„ come un primo elemento 
di riduzione dcH'autonomia della 
[xrlitica». Richiesta finale- -Essere 
a.ssolto |x;r non aver commersso il¬ 
leciti... .Mi rendo conto che non é 
una dichiarazione onginalc prove¬ 
niente da un imputato. Ma se voi 
mi giudicherete colpevole... consi¬ 
derate che la punizione ha un ef¬ 
fetto eriucativo solo .se si riesce a 
spiegare bene al condannalo do¬ 
ve. come, quando e perché ha sba¬ 
gliato». CM.B, 


I biglietti d’auguri 

con i Re Magi aiutano 

i bambini che 


n 


ascono nelle capanne. 


I biglietti dell'Unicef si possono acquistare in tutti gli Uffici Postali, nelle maggiori 
banche e presso le nostre sedi regionali e provinciali. 

Gli indirizzi sono sull'elenco telefonico alla voce “Unicef". 
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il Fatto 


Martedì 6 dicembre 1994 


SCONTRO SULLA GIUSTIZIA. Polemica su Scalfaro. An e FI: «Se Favesse fatto Berlusconi... > 


Quirinale sul caso-tg 
«Non potevamo apparire 
i nemid del pool» 


■ ROMA. L'ira di Scalfaro sui tg 
che lo "iravisano-: ovvero il «caso» 
diwnta rapidamente un nuovo 
•casus belli". Forza Italia e An at¬ 
taccano a testa bassa, criticano 
aspramente il presidente per aver 
protestato e preteso una rettifica 
dei servizi giornalistici sulla sua vi¬ 
sita a Livorno, qualcuno di loro 
pensa a mettere la vicenda all’ordi¬ 
ne del giorno dei lavori del comita¬ 
to di vigilanza sulla Rai. Insomma, ' 
nuova guerra, e nuova polemica ' 
che corre sulle parole d'ordine lan- „ 
ciate l'altra sera da Mentana sul Tg 
Fininvcst. Ovvero che quella di 
Scalfaro è stata una pressione in- ' 
debita sull’autonomia giornalistica 
e che il capo dello stato si e com¬ 
portalo da «padrone delle ferriere 
Rai". «Già - dicono Forza Italia c 
An, da Storace a Del Noce - pensa¬ 
te se una cosa del genere l'avesse ' 
fatta Berlusconi,,,". ■ 

Il rapporto Quirinale-pool 

Che succede, dunque? Al Quiri¬ 
nale c'è amarezza per la vicenda e 
per la piega che hanno preso le 
polemiche ma ci si limita a ricorda¬ 
re il percorso dei latti che ha porta¬ 
to aH'intervenlo del presidente. Un . 
comportamento -lineare", a giudi¬ 
zio del Quirinale, e «doveroso» vista '. 
la delicatezza dei temi al centro 
deU'inlervento, Il «cuore» della vi¬ 
cenda è infatti il rapporto tra Scal¬ 
faro e i magistrati di Mani pulite e 
la necessità di rettificare l'ìmmagi- 
ne che poteva essere passata altra- ' 
verso i mass media: ossia quella di 
un presidente che sconfessava e 
abbandonava al loro destino i giu- ‘ 
dici del pool. Tutto infatti inizia gio- - 
vedi quando il capo dello stato va 
al Csm e, nconfermando il pieno ' 
diritto del consiglio e difendere 
l'indispensabile autonomia ' dei 
magistrati, lancia un appeiio ai 
senso deH’equilibrio e della pru¬ 


Scalfaro nel mirino di Forza Italia e An per l’interven¬ 
to sui tg che avrebbero «travisato» il suo pensiero, «Se 
l’avesse fatto Berlusconi,,,», dicono. Ma al Quirinale 
spiegano perché l’intervento era necessario. Non si 
poteva, in sostanza, dare l’impressione che Scalfaro 
abbandonasse e delegittimasse il pool. E proprio in 
quelle ore circolavano le prime voci sulle dimissioni 
di Di Pietro...' 


denza. Lo stesso capo dello stalo 
lavora per ottenere l'approvazione ' 
aH'unanimità di un documento 
dcH'organo dei giudici che suona 
in pratica come sostegno pieno a 
tutti i magistrati e in particolare a 
quelli del pool Mani Ailite. La pri¬ 
ma sorpresa, per il Quirinale, arriva 
però ascoltando i servizi televisivi e 
leggendo i quotidiani il giorno do- 
pio. Per buona parte dei mass me¬ 
dia Scalfaro «ha bacchettato i giu¬ 
dici del pool», anzi ha cambiato li¬ 
nea sposando le tesi di Berlusconi. 

È vero che il richiamo alla pruden¬ 
za. al senso di opportunità lanciato 
al Csm valevano per tutti e quindi 
anche per i giudici di Milano, (al 
Quirinale non si è mai fatto mistero 
di considerare «intempestivo» rav¬ 
viso di garanzia al capo del gover¬ 
no) ma l’ultima cosa desiderata 
dal Colle era quella di vedersi stru¬ 
mentalizzato da chi ha dichiarato 
guerra al pool di Mani Pulite. Il pro¬ 
blema nasce qui. Qualcuno dei 
giudici milanesi ha pensato alle di- 
missioni. immaginando. sulla base 
deirinfomnazione data dai mass 
media, che Scalfaro li avesse attac¬ 
cati duramente? Il problema de¬ 
v’essere esistito. Al Quirinale sareb¬ 
bero arivati fax angosciati, da ma¬ 
gistrati e gente comune, e proprio 
in quelle ote si spargeva le voce di 
dimissioni di Di Pietro, li clima era 


tale da imporre una correzione di 
immagine. L’occasione arriva sa¬ 
bato a Livorno, dove Scalfaro ricor¬ 
da che la macanza di riservatezza 
rischia di delegittimare i giudici, 
ma aggiunge anche chiaramente 
che le sue parole sono state travi¬ 
sate per quanto riguarda i giudici, 
dove fa fede, per il suo pensiero il 
chiaro comunicato del Csm che è 
di pieno sostegno all’op>era della 
magistratura. Invece nuova doccia 
fredda. Scalfaro guarda personal¬ 
mente alcuni Tg, Rai e Fininvest e 
sobbalza: ancora una volta viene 
valorizzata una frase che può esse¬ 
re interpretata come ammonimen¬ 
to ai giudici e viene trascurato il 
messaggio politico c istituzionale 
mollo chiaro che lui ha voluto lan¬ 
ciare. A questo punto l'ira diventa 
incontenibile e prende il telefono, 
chiedendo una rettifica immedia¬ 
ta. Con chi ce l'ha precisamente? 

Colloquio conBlllla 

Il capo dello stato parla con Bil- 
lia, direttore generale della Rai, ma 
in realtà il presidente ce l'ha con 
pressoché tutta l'informazione te¬ 
levisiva, con l'eccezione del Tg3, Il 
resto è noto. Il giorno dopo, par¬ 
lando a Ravenna, racconta pubbli¬ 
camente l'episodio del suo inter¬ 
vento. aprendo di fatto il oso». 
Ma, spiegano al Quirinale, non c’e¬ 



Alluvione 

Il presidente 
«Riflettiamo 
sui ritardi » 


Il presidente Scalfaro durante la celebrazione della Giornata Intemazionale del volontariato 


ra alcuna volontà di arroganza, ma 
anzi si intendeva dare atto all’umil¬ 
tà con cui si era provveduto a dare 
conto del suo pensiero e della sua 
protesta. Tant’è: le polemiche 
esplodono, Mentana dà del «pa¬ 
drone delle ferriere Rai» al capo 
dello stato («proprio lui-dicono al 
Quirinale - che dipende dal vero 
padrone delle Ferriere»), tutti i ne¬ 
mici dichiarati di Scalfaro, che nel¬ 
la maggioranza sono tanti, partono 
all’attacco. Del Noce, ad esempio: 
«Vedo che sull’informazione il pre¬ 
sidente ha aperto una nuova fase, 
prima tira fuori la par condicio, pio 
una nuova morale professionale 
da un caso specifico...». Storace 
ironizza, attacca anche il consiglie¬ 
re d’amministrazione della Rai 
Cardini: «Non capisco come una 
personalità deH'csperienza politica 
di Scalfaro possa aver deciso di 


chiamare il il direttore generale 
della Rai per protestare e come ab¬ 
bia potuto pensare di vantarsene 
in pubblico il giorno dopo...vedo 
una caduta verticale di stile». Ma, 
sorpresa, anche .Maroni attacca 
Scalfaro. 11 ministro dice a Mentana 
di aver proprio ragione e di aver¬ 
gliele cantate bene. Anche il Cdr 
del Tg2. che è l’unico ad essere 
espressamente citato dai mass me¬ 
dia come oggetto dell’ira di Scalfa¬ 
ro. critica il presidente. Anche l'U- 
sigrai espnme perplessità sul meto¬ 
do scelto per una pur legittima e 
doverosa rettifica. Una difesa, vie¬ 
ne. invece, da Vita e Faluini del Pd.s 
e da Cossiga; «Come tutti i cittadini. 
Scalfaro ha diritto di rettifica, ma 
ancor più ha diritto di rettifica il ca¬ 
po dello stato, le cui parole hanno 
peso ben maggiore di un comune 
cittadino,..». 


Il procuratore di Milano non ha ancora esercitato il suo diritto di revoca della domanda 


ncan 

Guardia di Finanza 

Cercieilo 

ora vuoie essere 

interrogato 


L'avvocato Taormina, difensore del 
fienerale della guardia di Finanza 
Giuseppe Cercieilo, s’é incontrato 
Ieri mattina col procuratore 
Lisclotto e col presidente della ‘ 
prima sezione penale del tribunale 
di Brescia, Roberto Pallini. I due - 
magistrati sono al vertice degli -, 
ufflci giudiziari che dovranno.. 
occuparsi del processo al generale 
e ad altri 48 Imputati, trasferito da 
Milano a Brescia dalla Corte di - 
cassazione. -< 

L’avvocato Taormina ha parlato col 
presidente Pallini degli aspetti 
procedurali e tecnici del processo 
ed ha portato al Capo della procura 
un messaggio del generale. -, 
L’ufficiale della guardia di Finanza 
chiede al procuratore di Brescia di 
essere Interrogato al più presto 
perché vuole chiarire con lui, la sua 
posizione e dimostrare la propria 
totale Innocenza. Il generale ■ - 
Cercieilo ha anche fatto sapere 
che. nonostante le sue precarie 
condizioni, non farà richiesta di 
scarcerazione fino a quando la,. 
procura non lo avrà Interrogato. 
Intanto si è saputo che saranno I 
sostituti procuratori Fabio 
Salamone e Roberto DI Martino ad 
occuparsi dell’Inchiesta per le . 
tangenti pagate per le verifiche 
fiscali, nella quale é Imputato 
appunto il generale della Guardia 
di Rnanza Giuseppe Cercieilo e 
altre 48 persone. 

Ieri sera In serata II procuratore di 
Brescia, Francesco Lisclotto, ha 
designato I due pubblici ministeri 
ad occuparsi del processo. 


«♦«ìiiìliR 


il trasfeiimento di Borrellì 


Di Pietro si dimette. «Non voglio crederci, è assurdo, sa¬ 
rebbe una perdita inaudita per il Paese». È la prima reazio¬ 
ne di Elena Paciotti, presidente dell’Anm e di Carlo Fede¬ 
rico Grosso, membro del Csm. Se le notizie sono vere - è il 
loro ragionamento - non c’è da meravigliarsi: è difficile re¬ 
sistere ad attacchi quotidiani così dirompenti come quelli 
che hanno visto oggetto i magistrati milanesi. Al Csm la ri¬ 
chiesta di trasferimento del procuratore Borrelli. 


■NRico ninno 



Francesco Saverio Borrelli 


■ ROMA. Le voci si rincorrono: Di 
Pietro si dimette. Tonino, il padre 
di mani pulite. Il magistrato anti¬ 
corruzione numero uno getta la 
spugna. Vinto dalle polemiche e 
dagli attacchi (ricordate il «Di Pie¬ 
tro se l’è presa in c.» pronunciato . 
da un parlamentare di-Forza Italia 
dopK) lo scippo dell’Inchiesta sull 
Guardia di Finanza?) abbandona 
il pool. Si ritirerà in campagna do¬ 
po aver acquistato un trattore ros- 
■so? Moderno Cincinnato si isolerà 
a Montenero di Bisaccia? Voci, ipo¬ 
tesi. «Ed è difficile parlare, dare giu¬ 
dizi, fare analisi sulla base di ipote- 


Marco Marcoluflf 


SI», dice Claudio Castelli, magistra¬ 
to e consigliere del Csm per Magi¬ 
stratura democratica. «Certo - ag¬ 
giunge - se ciò awenise sarebbe 
gravo, inaudito. Un vero colpo». 

«Oddio anche questo!», E la pri¬ 
ma reazione di Elena Paciotti. Da 
quando è al vertice dcH’Associa- 
zione nazionale dei magistrati ne 
ha viste di tutti i colori: attacchi ai 
magistrati, veleni, tentativi di limita¬ 
re l'indipendenza dei suoi colleghi. 
Una prima linea continua. Una 
trincea senza fine che rischia - se la 
notizia delle dimissioni di Di Pietro 
dovesse essere confermata -di tra- 


sfomiarsi in una vera e propria Ca- 
poretto. «Ma come si fa a dare un 
parere su delle voci?, io spero che 
si tratti di questo e non di altro. Se 
Di Pietro dovesse dimettersi davve¬ 
ro sarebbe una cosa gravissima. 
Me ne rammaricherei mollissimo». 
La dottoressa Paciotti è visibilmen¬ 
te imbarazzata, saranno voci, ma 
lo stato d’animo del pm milanese 
era noto da tempo. La situazione - 
dicono - sarebbe precipitata nel¬ 
l'ultima settimana, dopo il discorso 
del capo dello Stato al plenum del 
Consiglio superiore. O almeno nel¬ 
la forma data dai Tg e che ha co¬ 
stretto Scalfaro a chiedere rettifi¬ 
che. Ormai tardive e inutili, dicono 
a Milano. «Certo - aggiunge la pre¬ 
sidente dell’Anm - l'atteggiamento 
di Di Pietro è comprensibile; c’è un 
sovraccarico di tensioni, di attac¬ 
chi. di malignità che è difficilmente 
sopportabile». Stupore e amarezza 
lasciano presto lo spazio alla rifles¬ 
sione: «La magistratura deve sop» 
portare anche questo, abbiamo re¬ 
sìstito quando ci sparavano addos¬ 
so. Quindi dobbiamo andare avan¬ 
ti, continuare il nostro lavoro. Tutto 
qui». 

Parole sacrosante. Ma prima, 
quando gli altri sparavano, il nemi¬ 
co era uno, uno solo, ed era visibi¬ 
le: oggi la guerra sembra di lutti 
contro tutti. Dello Stato contro se 
stesso. Con un ministro della Giu¬ 
stizia che fa fatica ad essere dalla 
parte dei giudici, con un presiden¬ 
te della Commissione giustizia che 
ha l’hobby di attaccare i magistrati, 
con un presidente della Commisio- 
ne cultura della Camera che bolla i 
magistrati milanesi come assassini. 
È difficile resistere. «Questo è vero 
- dice la dottoressa Paciotti - c’è 
una pressione eccessiva sui giudi¬ 
ci, ma come magistrati non abbia¬ 
mo scelte. Per noi non ci sono al¬ 
ternative sulle cose da fare, anche 
quando lo stillicidio di attacchi è 
quotidiano. Si comprende tutto, 
malo ripeto: non ci sono altre scel¬ 


te, la nostra funzione non può fer¬ 
marsi. nmane quella che la Costi¬ 
tuzione e le leggi ci dettano». 

Non mollare, quindi. Anche se 
un'altra voce che corre ci parla del¬ 
l’Intenzione del procuratore Fran¬ 
cesco Saverio Borrelli di lasciare la 
guida della procura milariese per 
la presidenza della Corte d’Appcl- 

10 di Firenze. Voce consistente: la 
prossima settimana il Consiglio su¬ 
pcriore della magistratura prende¬ 
rà in esame la domanda del padre 
del pool di mani pulite. E fino a 
giovedì scorso. Borrelli non aveva 
ancora revocato la richiesta come 
pure sarebbe suo diritto. Che signi¬ 
fica? il pool si smantella? È l’ora del 
tutti a casa? «Spero proprio di no, 
me lo auguro per la magistratura e , 
per l’intero paese». Anche Carlo ■ 
Federico Gros.so, membro ■ del 
Csm, non sa nulla delle intenzioni ' 
di Di Pietro. «Vuole dimettersi?». Le ' 
voci ci dicono di si, e ci dicono an¬ 
che che a provocare il ca.so siano 
state le dichiarazioni di Scalfaro. 
«No, di quelle dichiarazioni è stata 
data una lettura distorta dai mass¬ 
media». Poi corretta dopo l'inter¬ 
vento del Presidente? «Si, ma ormai • 

11 danno era fatto, it messaggio arri¬ 
vato era Scalfaro bacchetta i magi¬ 
strati. c questo può aver prodotto 
reazioni dure». Se Di Pietro si di¬ 
mette? «Sarebbe un danno rilevan¬ 
te per l’immagine della magistratu¬ 
ra. un fatto di una gravità inaudita». ' 
Ma del resto, continua il professor 
Grosso, «quando si desidera l’im¬ 
piccagione in piazza del procura¬ 
tore Borrelli. SI crea un clima del 
genere, tutto è giustificato», «in 
queste settimane Di Pietro è stato 
sottoposto ad attacchi senza pre¬ 
cedenti, le polemiche, ma anche 
l’ispezione percome sembrerebbe 
essere stata condotta. Tutto ciò ha 
costituito un segnale molto preoc- 
cupante-. Un augurio, professore? 
■È che Di Pietro non molli: ha la 
forza e il carattere per andare 
avanti». 


■1 ROMA Un me.se do|X) ['alluvio¬ 
ne che ha sconvolto il Piemonte, il 
presidente della Repubblica chie¬ 
de alle autontà dello Stato di "met¬ 
tersi intorno a un tavolo» p<-r ana¬ 
lizzare enori o incertezze o nflctte- 
rc sugli sbagli commessi. 

Scalfaro ha parlalo len a Caslel- 
nuovo di Porto, nel centro della 

H protezione civile vicino a Roma, in 
occasione della Giornata mondia¬ 
le del volontariato. L'appunto al 
modo con cui nelle pome ore del 
disastro reagì i'autontà centrale è 
giunto quasi subito: ».. Abbiamo 
.sentito le voci di chi sta operando 
in Piemonte», ha detto Scalfaro. >c 
uno dei punti che ritorna è il pro¬ 
blema del raccordo fra il volonta- 
rialo c lo Stato, intendendo per Sta¬ 
to l'insieme delle rcspon.sabilità ai 
vari livelli: nazionale, provinciale, 
regionale e comunale» E por-E st¬ 
ia gente si lamenta di una non suf¬ 
ficiente comprensione, vuol diro 
che non basta sperare che il futuro 
non ci nservi più disgrazie come 
quella piemontese. È invece neces¬ 
sario dimostrare un impegno volto 
lontarfato Ciausio Onorati/Ansa a rivedere gli errori c le manchevo¬ 

lezze, per vedere co.sa c'è di fattibi¬ 
le in futuro», 

A queste parole la gente in sala ha applaudito. Più tardi, a Roma, in¬ 
calzato dai giornalisti sull'argomento, il ministro dell’Interno. Roberto .Ma- 
roni, ha commentato: «Le cose che ha detto Scalfaro io non le leggo co¬ 
me una critica, ma come uno stimolo». 

Maroni ha anche sottolineato che Scalfaro ha preceduto il suo inter¬ 
vento con questa preme.ssa: «mettiamo da parte le cose positive e con¬ 
centriamoci su quelle negative», e quindi il ministro ha proseguito- -Con¬ 
divido quanto detto da Scalfaro. c'è molto da fare e da imparare da que¬ 
ste situazioni catastrofiche. Il sistema della protezione civile nel nostro 
paese non è a livelli di eccellenza. Ma sull’altro piatto della bilancia - ha 
.sottolineato Maroni - dico che nonostante le carenze (non dimentichia¬ 
mo comunque che come hanno scritto molti giornali si è u-attato di una 
catastofe biblica). in 30 giorni, non 30 mesi, grazie al volontariato, ai vigili 
del fuoco, all’esercito è finita l'emergenza e questo è un grande succes- 
so». , / • 

'Certo h.' (-f'-K-'i-so M iri i-v • -n po'- vi Hlor. ql nov»-» di nii’i l'i 
pros.sima volta cercheremo di faro meglio». < - - 

il ministro dell'Interno, tornando sulla tragedia del Piemonte, ha an¬ 
che detto: «il vero rischio per il territorio è il dis.sesto idrogeologico, che in¬ 
combe su tre quarti dell’Italia. Il dissesto non si verifica quasi mai con 
grandi eventi, come quello della recente alluvione, ma piutto.sto con una 
serie di piccoli eventi su piccole aree, che non fanno notizia». 


OP PENSIONATO "BURIS LODIGIANI " 

Luzzara - (R.E.) 

AVVISO DI GARA PER ESTRATTO (PROCEDURA RISTRETTA) 

L'OP Pensionalo “Buris Lodigiani' - Via Avanzi n, 34 - 42044 Luzzara (RE) 
- Telefono 05227976049 - fax 0522/976695 - P.l. 01354600353 in esevu- 
zione della deliberazione n. 64 del 10Z11/94 indice una licitazione privata 
secondo le disposizioni del D.L.vo 24/07/92, n. 358 per la fornitura di pasti 
da prepararsi presso la cucina dell'OP per il periodo 01/03/95 - 28/02/98. 
Importo presunto del contratto per i tre anni 800.000 000 IVA esclusa. 
Cnlerlo di aggiudicazione articolo 16, c. 1° lett. b) del D.L.vo 358/92. Il 
bando è stato spedito airUflicio Pubblicazioni CEE in data 18/11/94 le 
richieste di invito dovranno pervenire all'Ufficio Segreteria dell'ente entro 
37 gg. da tale data. Il bando integrale è stato pubblicato sulla G. U. della 
Repubblica Italiana n. 281 del 01/12/1994. Per informazioni rivolgersi 
airutticio Segreteria tei. 0522/976049 ore d'ufficio. La richiesta di invito 
non vincola la stazione appaltante. 

, IL PRESIDENTE Bnnghenti Italo 
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compact disc, cosseita 
e doppio Ip 
a iirotura limìlato 

li grande ritorno 
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c Robert Plant dei 


CASA DELLE CULTURE 

IL LIBRO DEL MARTEDÌ 
INCONTRO AUTORI - LETTORI 

Luigi De Marchi, Alberto Oliverio 
Ottavio Rosati, Caria Urban 
Presentano il libro di Aldo Carotenuto 

RITI E MITI DELLA SEDUZIONE 

Bompiani ' 

Voce recitante: Renata Bisemi 
Sarà presente l'autore 

OGGI Martedì, 6 dicembre 1994, ore 21 
Via S. Crisogono, 45 - Roma Tel. 06/58310252/3 

Informazioni parlamentari 

Le deputate e i deputati del Gruppo "Progressisti- 
Federativo" sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiane di 
martedì 6 e mercoledì 7 dicembre. Avranno luogo 
votazioni su: decreti, trattati, costituzionalità di decreti. 
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LA DESTRA BATTUTA. 


Il presidente del Consiglio: Bossi non esiste fuori 
dad Polo, se esce farà vincere la sinistra 


I sociologi: 
«Nell’informazione 
no ai monopoli 
e più pluralismo» 

I sociologi sostengono che 
•occorre favorire In tutti i modi II 
pluralismo dell’Informazione e, 
nello stesso tempo, evitare 
qualunque forma di monopollo nel 
settore». Questo è quanto emerso 
nel seminarlo sull'Informazione nel 
2000. organizzato 
daH'AssoclazIone nazionale 
sociologi, con l'obiettivo di 
illustrare l’Importanza, dal punto di 
vista soclolo^co, «di una merce 
cosi preziosa come ' r- - 
l’Informazione*. Paolo De Nardls, 
presidente Ans e direttore del 
dipartimento sociologico della 
•Sapienza*, ha sottolineato che 
•uno stato democratico allo stato 
puro non esiste, ma esiste una 
continua tensione verso la 
democrazia. E se democrazia è 
partecipazione, l’Informazione è II 
primo gradino della stessa ^ 
partecipazione democratica, ed è 
tanto Importante che non può ' 
essere disgiunta dall’analisi del 
potere nella sua produzione e nella 
sua circolazione». Per Piero De 
Chiara, responsabile editoria del 
Pds, oggi prevale l’informazione •di 
tipo ancillare, che serve, cloò, 
come strumento di controllo e 
indirizzo politico». 










«n governo ha deluso» 
La rivista delle suore 
attacca il Cavaliere 








Suor Ivarosa, zia di Berlusconi 


Stelano Montesi 


SiMo Berlusconi, ieri, durante un momento della seduta della conferenza della Csce a Budapest 


Rudi Bidha/Ap 


«Se fosà d’ostacolo lascerei» 

Berlusconi: «La Lega è in delirio permanente» 


FABIO INWINKL 


Berlusconi dice di non poter escludere un avvicenda¬ 
mento alla presidenza del Consiglio: «Se la maggioran¬ 
za regge ma ci saranno delle critiche a me. non esiterei 
a passare la mano. Ma è difficile». Bossi è in «delirio per¬ 
manente» e la Lega sappia che «non esiste fuori dal Po¬ 
lo». Il Partito popolare sta «tradendo il sentimento mo¬ 
derato della sua base elettorale». E alla fine sposta al 19 
dicembre rinterrogatorio a Milano. 

_ OAL NOSTRO INVIATO _ 

SBRQIO SEROI 


■ BUDAPEST, «E. adesso, rultima 
domanda di politica estera e poi 
passiamo alle nostre cose. Cosi di¬ 
vidiamo gli argomenti ed io posso 
nasscttare il mio computer menta¬ 
le...». Ovviamente sorride, SiMo 
Eierluscoiìi dietro al tavolone della 
saletta seminterrata, dell'albergo 
dove ha deciso di incontrare i gior¬ 
nalisti che sono a Budapest alla ' 
conferenza sulla sicurezza. Pronti? 
Via. Prima domanda: che ne pensa ' 
dei risultati elettorali? E di Bossi che 
dice? -Non conosco quanto ha dot¬ 
to tossi». Parlate di elezioni? Quali? 
«Non me ne sono occupalo», ri¬ 
sponde amabilmente il nostro pre¬ 
sidente del consiglio che si vanta di 
-non aver speso un solo minuto» 
del suo temp>o. -Ho continuato a 
fare soltanto il capo del governo. 


Insomma. come se non esistesse¬ 
ro-, Che si vuole di più? Del resto, 
non d (orse -Forza Italia- un sem¬ 
plice movimento di opinione’. 
Non no vuol parlare, Berlusconi, 
ma poi ne parla. Sino a spingersi, 
alla fine dell'incontro, a non esclu¬ 
dere un cambio alla direzione del 
governo. Afferma: Non ci sono ma¬ 
ghi che siano in grado di risolvere 
le questione nel giro di qualche 
mese. Ci vuole del tempo», E se la 
maggioranza si sfalderà? “Allora, 
l'ho sempre dotto, ci vorranno 
nuove elezioni perche chi rompe 
quell'accordo deve tornare dai 
propri elettori per annunciare che 
0 andato da un'altra parte». Per 
Berlusconi non esiste alternativa? E 
non esiste nemmeno la po.ssibilità 
che arrivi un altro presidente del 


consiglio? -Se la maggioranza tie¬ 
ne. non à da escludere. Non ho 
mai detto che dopo di me ci sarà il 
diluvio», Infatti; -So dpycsscro ma- ; 
nifestarsi delle qpinioni diverse da ■ 
quelle dcll'attuaic presidente, pci- 
chd no? So ci fosse una critica .sa-. 
rebbe mio dovere mettermi da par- ■ 
tC". specie se la maggioranza sarà 
in grado di reggere. 

Berlusconi, comunque, rispon¬ 
de sul risultato di ballottaggio per i 
sindaci. Non potrebbe essere di¬ 
versamente. perchò il risultato, 
piaccia o no. sta li. Difatti, incas¬ 
sando la sconfitta, fa sapere: -Solo 
uniti si vince. Perchù la maggioran¬ 
za moderata resta tale c vince 
quando .si sommano tutti i voti. Al¬ 
trimenti vince la sinistra». Per l'ap¬ 
punto. Alla seconda domanda, ci 
mancherebbe, torluscono rispon¬ 
de egualmente. Troppo impietose 
le battute di Bossi per lasciarle da 
parte anche .se, più di una volta, 
non vorrebbe scnitirsclc ripetere. 
"Per favore, vi prego, non continua¬ 
te in questo strazio. Non riferitemi 
quanto ha detto. Siamo ormai de¬ 
gli croi a sopportare questo delirio 
continuo. Siamo come i giappone¬ 
si alle prese con il terremoto. Loro 
ci convivono, e noi pure». 

Passando al concreto, il messag¬ 
gio per la Lega ù duplice. Sprez¬ 
zante per il suo leader. Bollato co¬ 


me un uomo in permanente deli¬ 
rio, che famelica. Disponibile e 
ammonitore |:«r il movimento: -La 
lega deve capit;q clje.al d'Loij. - 
Polo delle libertà praticamente , 
non ha .spazio non esiste. Non cre¬ 
do che CI siano alleanze alternativo 
a quelle delle forze moderate Se si. 
dos’essc creare un terzo polo me¬ 
diano SI darebbe la vittoria alle si¬ 
nistre che |X)s.soiio contare su cir¬ 
ca il 33“o di voli". Conclusione: si 
deve andare ad alleanze speri¬ 
mentate il 27 marzo oppure ad al¬ 
leanze più estese che comprenda¬ 
no anche i cattolici t^-E' del tutto 
naturalcche vengano dentro un'al¬ 
leanza che SI voglia caricare di unti 
responsabilità di governo in rap¬ 
presentanza degli elettori modera¬ 
ti»), -Registro - dice il presidente - 
che in setto città su nove il Ppi si ù 
messo insieme alle sinistre c credo 
che si tratti di un tradimento della 
maggioranza dei suoi clctions II 
me.ssaggio per il professor Butti- 
gliene d partito. .Anche sc, ricono¬ 
sco il premier, in certe situazione 
ha pagato la figura del candidalo. 
Infatti, Martinazzoli «d persona co¬ 
nosciuta. persona per bene». ■ 

Non poteva mancare il riferi¬ 
mento ai sondaggi. Berlusconi co¬ 
munica gli ultimi dati: il 66 percen¬ 
to, a volte anche il 77 percento de¬ 
gli elettori del Ppi non intende ac¬ 


cettare un'alleanza con il Pds Che 
shcTziamo’’ Purtroppo esiste una 
■•discrasia» tra l'elettorato moderato 
e gli ek;tti che, jxtrvia dgl.rfioccani- 
smo propóizloitale, sdirò l'titti'lrut-' 
lo di scelte di .sinist'ra sotto la sègrc- 
tcria (Il .Martinazzoli. Che, in questa 
ca.so, pare di capire, non d più per- 
•sona per bone. -Ripeto il Ppi tr.idi- 
■scc li sentimento di ba.se del suo 
elettorato-. 

Il presidente del consiglio an¬ 
nuncia un prossimo resoconto dei 
primi SCI mesi di gos'cmo. fa sapere 
ciré verrà reso nolo il programmti 
d'azione, dettaglialo, per i prossimi 
SCI mesi a-ssicùrando la Lega che 
■■non vciTà tralascialo nulla di quel¬ 
lo che cs.sa ritiene prioritario». Pen¬ 
sa. forse, il presidente al cammino 
della Finanziaria al Senato? Pare 
proprio di si quando, ad altra do- 
mand.i. risponde di non conside¬ 
rare intijccabilc la legge. ■■Il parla¬ 
mento ha la ixi.ssibililà di interveni¬ 
re. Penso che. cosi come la legge d 
uscita dalla Camera, mantiene an¬ 
cora la sua forza 1 mercati aspetta¬ 
no un segnale |Xisilivo». Fine del¬ 
l'incontro. Anzi. no. In piedi, ricor¬ 
da: -Non mi avete chiesto nulla sui 
giudici-, Ci andrà alla procura di 
Milano, il presidente del consiglio. 
Probabilmente il 19 dicembre, do¬ 
po il \erticc europeo di Es.scn e 
quello bilaterale con la Francia. 


m ROMA -L'arrivo della rampante 
e promettente squadra berlusco- 
niana ha deluso gli italiani». A 
esprimersi in modo cosi netto e ca¬ 
tegorico sul governo del Cavaliere 
non d un giornale schierato a sini- 
.stra nd il documento di un gruppo 
di lavoratori o studenti in lotta. La 
perentoria condanna si ritrova nel¬ 
l'ultimo numero di -Consacrazione 
c servizio», il mensile dell'Usmi 
f Unione supreriore maggiori italia¬ 
ne). owero l'organismo ecclesiale 
che raggruppa tutte le responsabili 
delle suore italiane. Lo scritto, usci¬ 
to con)! titolo, rPer (are momonai', d... 
(innato da padre Piorsandrg \'an- 
zan, gcsui’a collaboratori.' autore¬ 
vole di Ciuillò cattolica e di altre ri- ■ 
visto religioso. La compagine go- ■ 
vcmaiiva, .secondo l'articolo, ha 
deluso -sia coloro che volevano 
dawero il nuovo sia quelli che ave¬ 
vano orientato il loro voto di prote¬ 
sta secondo le indicazioni della 
più abile ctorodirezionc (.la tele- 
crazia Fininvest)». E la requisitoria 
continua con toni che potremmo 
definire inconsueti per un espo¬ 
nente della Compagnia di Gesù, 
spenmentata nella più sottile di¬ 
plomazia. - • ■ -• -«• ■' 

-Oggi, nella seconda repubblica 
- rileva il commentatore - avviene 
clic i nuovi governatori vogliono . 
farci credere di prelevare quasi . 
nulla, e tanto meno alle fasce più 
deboli, cosicché pensionati e lavo 
riilori dipendenti .sarebbero venuti ■ 
fuori indenni daH'ultima manovra 
finanziaria. Perciò l'onorevole Ber¬ 
lusconi non riesce a capire il per¬ 
chè degli scioperi, visto che i ritoc¬ 
chi alle pensioni o alla sanità o gli 
aumenti delle tasse universitarie 
sarebbero marginali per quanto ri¬ 


guarda il tenore di vita delle fami¬ 
glie Italiane. Quelle famiglie che 
precedentemente avevano votato 
compatte per la nuova de.stra, spe¬ 
rando che qualcuno finalmente tu¬ 
telasse 1 loro dintti» Più chiaro di 
così... «Siamo sempre incalzati dal¬ 
la cronaca - ci spicca padre Van- 
zan - e cosi ho voluto, allo spirare 
dell'anno, trarre un bilancio, cer¬ 
care di distinguere, come nel Van¬ 
gelo, il grano dalla zizzania». E co- 
.si. in poche ma incalzanti pagine!- 
le. ecco sfilare gli eventi della sce¬ 
na intemazionale, con particolare 
attenzione alla vicenda palestinese 
l "la tenda di Àbramo» l la politica 

ll'lh.ma -» lr> rsnr*<?nfs»" '* l''■^«ll^ o--. 

clesialu. 

Chiediamo al padre gesuita sc le 
suo valutazioni co.sl univoche su 
Borlu.sconi c sulla "nuova de.stra» 
c.sprimono l'orientamento delle 
suore Italiane, “lo non ho la pre¬ 
sunzione - nsponde amabilmente 
li nostro interlocutore - di rappre¬ 
sentare le idee di decine di migliaia 
di religiose. Postso dire che le mie 
critiche .sono condivise dalle re¬ 
sponsabili. La presidente naziona¬ 
le. madre Lilia Capretfi, il consiglio 
generale, la redazione di "Consa¬ 
crazione e Servizio", con la direttn- 
ce suor Biancarosa .Magliano. ne 
abbiamo parlato prima, come ò 
naturale». Chi.ssà che cosa ne pen¬ 
sa suor Ivarosa, la zia del presiden¬ 
te del Consiglio .. La religiosa, che 
(a parte della commissione nazio¬ 
nale per le pan opportunità, venne 
intervistata l'estate scorsa da Fami¬ 
glia cristiana. Definì il nipote, da 
poco a.ssurto a Palazzo Chigi, un 
buon cattolico, amante della fami¬ 
glia. impegnato jxrr il bene del 
paese. 


Polo sempre più diviso, Maroni invita a scaricare Fini, polemiche in Forza Italia sulle manifestazioni prò Silvio 

Della Valle: basta cortei che d appiattiscono su An 




Lo sgretolamento elettorale e politico del «Polo» è destina¬ 
to a ripercuotersi sulla -<verifica» di gennaio: ma la crisi 
non è scontata. Se Berlusconi insiste nel porre (con qual¬ 
che sfumatura) lalternativa secca fra questo governo e il 
voto anticipato, Bossi potrebbe scegliere tempi più lunghi: 
aspettare le regionali di primavera, e intanto fare la rifor¬ 
ma elettorale a doppio turno. Se però la crisi dovesse 
scoppiare davvero, le elezioni sembrano improbabili. 


FABRIZIO RONDOLINO 


■ ROMA. Non si allontana dal ve¬ 
ro, D'Alcma, quando spiega che il 
famo.vo polo oramai d «un concet¬ 
to teorico, ad uso esclusivo dei 
sondaggi». Che il polo sia poco 
più di un -concetto teorico-, lo 
conferma del resto lo stesso Berlu¬ 
sconi: -Se si dovesse formare un 
terzo polo mediano, si darebbe la 
vittoria alle .sinistre». Il che significa 
che. per la prima volta, il presi¬ 
dente del Consiglio - riconosce 
pubblicamente l'insufficienza, nu¬ 
merica e politica, di quell'asse 
Forza Italia-An che lui stesso ha 
contribuito a cementare. E che l'i¬ 
potesi del «terzo polo mediano», 
tanto cara a Buttiglione, esce dalle 
nebbie della politologia per affac- ' 


ciarsi, con qualche rumore, sulla 
scena politica reale. 

Il «terzo polo» 

È presto |x;r dire .se il -terzo po¬ 
lo» nascerà veramente: tanto per 
cominciare, serve una precondi¬ 
zione «istituzionale» ancora da 
conquistare, e cioè una legge elet¬ 
torale a due turni anche per il Par¬ 
lamento nazionale. Sia Buttiglione 
sia tossi, ixirò, leggonc il risultalo 
di domenica come un invito a 
proseguire su questa strada. Per 
fare cosa? (I -centro» in costruzio¬ 
ne ambisce, com'd noto, a costi¬ 
tuirsi in prospettiva come schiera¬ 
mento alternativo alla sinLstra: 
-moderati» contro -progressisti» 


(Buttiglione). "liberisti»contro -la- 
buri.sti» (Bo.ssi). Forza Italia non d 
esclusa a priori da questo disegno. 
Anzi. Co.sl. Buttiglione .spiega che 
■giustamente Casini ha rimprove¬ 
rato alla maggioranza di esser di¬ 
ventata di destra-centro, invoco 
che di contro-destra», Maroni va 
oltre, e invita esplicitamente i bcr- 
lusconiani a scegliere -sc mante¬ 
nere il polo delle libertà (con la 
Lega c .senza An, Ndr), o estende¬ 
re li polo del buongoverno (con 
An e senza il Carroccio, Ndr)'’ Lo 
stcsiio tossi, infine, di.stingue fra 
"Forza Italia, che non è cornpatta», 
e -gli zombi post-fascisti». Come se 
non bastasse, a conferma del gran 
subbuglio che attraversa Forza Ita¬ 
lia giungono le parole di Delia 
Valle: per il vicepresidente della 
Camera, Fi -deve conservare la 
sua identità di centro», anziché or¬ 
ganizzare manifestazioni di piaz¬ 
za che inevitabilmente l'-appiatti- 
scono»suAn. • 

Se l'obiettivo finale del -centro- 
nascente d duno,ue sufficiente¬ 
mente chiaro (ancorché di incer¬ 
ta realizzazione), resta da chie¬ 
dersi che cosa accadrà nei prossi¬ 
mi mesi: a cominciare da gen¬ 
naio. quando dovrebbe andare in 
scena la -verifica». «Può succedere 


di tutto», annuncia Maroni. EBos.si 
incalza: “So questo governo farà 
finta di non capire, verrà sostituito 
con un altro». La possibilità di una 
crisi, dunque, è tutt'altro che tra¬ 
montata: anzi, nel Carroccio .sem¬ 
bra serpeggiare un comprensibile 
desiderio di dar la spallata finale a 
Berlusconi: perFormenlini, lavori- 
fica dovrebbe durare il tempo |icr- 
chd la Lega «ntiri i suoi ministri-. 
Poiché la decisione finale .spet¬ 
terà a Bossi, è pres,soché iiti|X),ssi- 
bile formulare una previsione fon¬ 
data. Quel che però d certo, d che 
assai difficilmente all'eventuale 
crisi seguirebbero a ruota le ele¬ 
zioni. Non soltanto non le voglio¬ 
no né le opposizioni, né Scalfaro. 
né Bossi: probabilmente ora non 
le desidera neppure Bcrlasconi. 
Che si ritroverebbe neH'imbaraz- 
zanle compagnia del solo Fini. 
.Non solo: ieri D'Alcma ha precLsa- 
to ulteriormente la proposta di 
«governo delle regole», spiegando 
che non si tratta di -una nuova 
maggioranza politica», né tanto¬ 
meno di -un ribaltone». Il punto, 
per D'Alema. é che in ca.so di crisi 
servirà -una comune as.sunzione 
di responsabilità» per condurre in 
porto alcune riforme, a comincia¬ 
re da quella elettorale, c per pre¬ 


parare consensualmente il ritorno 
alle urne. Posto in questi termini, il 
-governo delle regole» potrebbe 
raccogliere qualche significativo 
consenso anche fra le ■colombe- 
di Forza Italia, e metterebbe in im¬ 
barazzo lo stesso Berlusconi. Sem- 
preché, naturalmente, la crisi 
scoppi davvero. • ■ • 

Regionali e referendum 

La Lega potrebbe dtxidere altri¬ 
menti. tenere in vita questo gover¬ 
no, continuando naturalmente a 
-terremotarlo» c a “delirare» (Ber¬ 
lusconi), almeno fino alle regio¬ 
nali di pnmavera. Uno scenario di 
questo tipo non dovrebbe dispia¬ 
cere a Buttiglione, che ha bisogno 
di tempo per consolidare la sua 
trama “ncocentrisla», c potrebbe 
non risultare sgradito a Botteghe 
Oscure, perché i prossimi mesi 
potrebbero c.s,scrc impiegati per 
mettere in cantiere la rifomia elet¬ 
torale. Sul doppio turno, del resto, 
esiste già un'ampia maggioranza, 
che comprende la Lega e lambi¬ 
sce settori consistenti di Forza Ita¬ 
lia. 

In questo contesto, il referen¬ 
dum pannolliano che abroga la 
quota proporzionalo rischia di tra¬ 
sformarsi in boomerang. Fini c 


Proviti, com'd noto, ' * 

puntano molte carte .Jk- 

sulla scorciatoia refe- ^ 

rendaria, capace di "t 
.stroncare sul nascere J 

ogni velleità «neocen- , - j 

trista» e di ricompatta- >' 

re . di necessità la 
maggioranza di cen- • % 

tro-destra. > Tuttavia, * 

proprio la spada dì , ' ■ 

Damocle del referon- Buttiglione 

dum (semprcché la 
Consulta lo dichiari 
ammissibile) potrebbe diventare 
lo stimolo decisivo per fare in Par¬ 
lamento, e rapidamente, un’altra 
riforma elettorale: cioè il “doppio 
turno» chiesto da tossi. D'Alema e 
Buttiglione. 

B(?rlusconi, naturalmente, è tut- 
t'dltro che spacciato. Il consen.so 
personale che d capace di racco¬ 
gliere resta in buona misura im¬ 
mutato: è una sorta di valore ag¬ 
giunto, che fa da robusto contrap¬ 
peso all'assenza di un leader rico¬ 
noscibile e riconosciuto delle op¬ 
posizioni. Tuttavia. Berlusconi si 
trova di fronte ad un rischio vero, e 
per lui mortale. A misura del suo 
rinchiudersi nel ridotto Forza Ita- 
lia-An. infatti, il padrone della Fi- 




Della Valle 


ninvest perde contatto con i! cen¬ 
tro selciale c politico c smarrisce il 
ruolo di -uomo di governo», per 
diventare invece “uomo di parte»: 
e di una parte dove i postlasci.sli 
hanno un [x;so preponderante. 
Tutto li dibattito dentro Forza Ita¬ 
lia ruota intorno a questo punto, e 
di questo parlano Buttiglione e 
Bossi quando ragionano del "cen¬ 
tro» da costruire 

L;i decisione, come si vede, ap¬ 
partiene tutta a Berlusconi. Ma d 
una decisione politica, e ha fioco 
a che fare con quel mix di azien¬ 
dalismo e telenovela che ha ac¬ 
compagnato (in qui la fulminea 
ascesa del presidente del Consi¬ 
glio. 
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LA DESTRA BATTUTA. 


«Il Cavaliere può chiedere un salvacondotto o restare Zanussi annuncia: 

senza fare il premier. Ma se invece vuole combattere... » «Indipendente» 

^ in affitto 




verno. • - 

E per II dopo ha già In mente del* 
le soluzioni? Insomma che tipo 
di governo potrebbe sostituire 
l'attuale? i-- ^ 

Può esserci o un governo debole o 
un governo forte. Il primo 6 di mi¬ 
noranza con dentro Forza Italia e 
una maggioranza da trovare in ' 
Parlamento. Sul secondo posso 
dire solo che dovrà avere delle ar- • 
chitravi poderose, penso al coin¬ 
volgimento diretto dei i segretari 
politici, e comunque sarà costi¬ 
tuente e si reggerà su una maggio¬ 
ranza ampia di forze che accette¬ 
ranno federalismo, liberismo e re¬ 
gole democratiche, ‘ , 

Debole o forte che sia, chi do¬ 
vrebbe guidarlo questo esecuti¬ 
vo delle regole o costituente? 

Ci sono alcune-possibilità,..l'e-x 
Presidente della Repubblica, la Pi- 
vettì, il Presidente del Scnato...in- 
somma le cariche istituzionali. Ma 
sono tutte soluzioni istituzionali 
che portano rapidamente alle ele¬ 
zioni. lo preferirei una soluzione • 
politica, un presidente del Consi- ■ 
glio che sia un politico. 

In questo secondo caso, Il presi¬ 
dente Scalfaro dovrebbe affida¬ 
re l’Incarico a...? ^ 

Ma insomma...Dopo le scorse ele¬ 
zioni politiche Scalfaro avrebbe 
già dovuto dare l’incarico di for¬ 
mare il governo alla Lega, al grup- 


«La strada del governo è finita» 

Bossi: «Soluzione forte per sostituire Berlusconi» 


po parlamentare più rappresenta¬ 
tivo. Quindi adcs.so vorranno ben 
riconoscere quello che siamo nel¬ 
la politica Italiana...c tutto le batta¬ 
glie che abbiamo condotto... 
Dunque II prossimo presidente 
del Consiglio sarà un leghista... 
Sarebbe la garanzia del cambia¬ 
mento e anche una carta forte per 
convincere il movimento e anche 
quelli che nel movimento non 
hanno ancora capito. 

Achipensacome premier? 

A me spiaco mettere la gente sotto 
pressione, chi sarà scelto dovrà la¬ 
vorare come una bestia...Ci vuole 
un uomo che capisca di politica, 
che sia pronto a ricevere e a resti¬ 
tuire i colpi...Maroni, Gnutti. For- 
mcntini...mah. vedremo...Certo 
Gnutti ha distribuito delle belle 
sventole...c anche Formentinl... 

E lei. Bossi, non si candida? 


(Ride di gusto il Senatur) lo no. 
La prenderebbero come un fatto 
' personale, come se avessi condot¬ 
to (.|uosla battaglia per sedermi .sul 
cadreghino. No. non mi va. ■ 
Tornando al premier, è escluso 
che sla uno di Forza Italia? 
Dipenderà daH'atteggiamento di 
Berlusconi e da quello che vuole 
fare. 

Giusto II Cavaliere. Ammesso 
che debba passare la mano, 
quali reazioni prevede? 

Berlusconi ha tre possibilità. La 


CARLO BRAMBILLA 

primti: chiede un salvacondotto 
per lo sue televisioni e per le vi¬ 
cende giudiziarie aperte. Ma nes¬ 
suno glielo può dare e quindi è 
una possibilità da scartare. La se¬ 
conda: capisce e resta nel gover¬ 
no con la sua Forza Italia. La terza: 
continua a combattere, ma forse 
non può perchè quello che mi ha 
colpito di lui è la sua debolezza ad 
assorbire i colpi. Sono invece sicu¬ 
ro che Fini continuerà a combat¬ 
tere. 

Non teme l’accusa di lavorare 


perii ribaltone? 

No. nessuno potrà parlare di ribal¬ 
tone. Noi vogliamo cambiare il si¬ 
stema. Penso che ei debbano es¬ 
sere due poli, uno liberista e uno 
laburista. Due poli che pur essen¬ 
do distanti fra loro quindici chilo¬ 
metri ora marciano spalla a spalla 
per stabilire le nuove regole della 
democrazia italiana. Poi ci divide¬ 
remo e chi sarà più bravo gover¬ 
nerà e l’altro starà all’opposizio¬ 
ne. ma sicuro che potrà tornare a 
governare perchè non esi.sterà più 


SONDRIO. Parla il sindaco Alcide Molteni 

«Così abbiamo scosso 
rex città più bianca» 


un regime. 

Onorevole Bossi, rifarebbe tutto 
quello che ha fatto finora? 

Se sei mesi fa mi avessero detto dì 
sottoscrivere l’attuale situazione 
l'aviei lutto senza esitale, anehe 
perchè immaginavo che la Lega 
sarebbe uscita con le ossa più rot¬ 
te...Quante botte mi ha dato Berlu- 
.sconì...Ne ho prese tante ma ades¬ 
so lo aspetto col mio destro d’in¬ 
contro. 

Non ha mal temuto II dissolvi¬ 
mento della Lega? 

E’ cominciato tutto quel giorno 
che ho marciato solo soletto a Mi¬ 
lano alla manifestazione del 25 
Aprile. Già 11 avevo chiaro il per¬ 
corso ma sapevo che era diffici¬ 
le...La Lega è come un gabbiano 
che vola su un grande fiume. 
Adesso siamo in vista dell'altra 


sponda...Mu su non c'era il sasso 
del decreto Biondi .su cui aggrap¬ 
parsi per riposare eravamo cotti. 
Ora siam.j in volo c il problema è 
ratterraggio. Di là ci arriviamo di 
sicuro. L'importante è non arrivar¬ 
ci di testa se no ce la rompiamo. 
Dobbiamo atterrare coi piedi ben 
saldi per terra. Se .sarà cosi final¬ 
mente il progetto della Lega .sarà 
visibile a tutti. Perché col governo 
dei numeri siamo stati costretti a 
mascherarlo...Ecco è stato questo 
il momento che ho sentito che la 
Lega perdeva le energie. Ma poi è 
arrivata la svolta di Genova... 

Che ha significato...? 

11 lllol.io al est.tlu dell,, ,>ul,',,vu .\ 

che cosa mai .sarebbero .serviti 180 
parlamentari se non si .salvava la 
legislatura? Prima di tutto quindi 
ho dovuto garantire la Icgi.slatura, 
anche perchè cercavano di farla 
saltare. E' stato cosi quando ci 
hanno messo con le spalle al mu¬ 
ro sulla Finanziaria. Ma la gover¬ 
nabilità al i^opolo Italiano la ga¬ 
rantiamo noi, oltre i limili di so¬ 
pravvivenza del governo Berlusco¬ 
ni. 

Quando andrà In vacanza? 

Ci vado alla fine di gennaio, ma¬ 
gari alle Hawaii, quando lutto sarà 
finito. 


MASSA. Parlano Pucci (pds) e Gussoni (ppi) 

«Il nostro successo? 
Alleanze e programmi» 


per due anni 

L’assemblea del soci 
deU’-Edltoiiale l’Indipendente- ha 
deciso ieri la messa in liquidazione 
della società e nominato 
liquidatore l'azionista di 
maggioranza. Andrea Zanussi. 
Quest’ultimo - si e appreso da uno 
del partecipanti all’assemblea - ha 
annunciato di aver raggiunto un 
accordo con un gruppo di 
Imprenditori per la cessione in 
affitto per due anni di testata e 
macchinari. Al termine e prevista 
la possibilità di un passaggio di 
proprietà. Zanussi avrebbe riferito 
in assemblea che questa cordata 
di imprenditori, che sono al 
momento sconosciuti e che 
avevano subordinato l'accordo 
aU'approvazIone della proposta di 
liquidazione da parte 
dell’assemblea, si e Impegnata a 
riassumere 40 dei 75 giornalisti e 
30 del 53 poligrafici. Per gli altri 
potrebbe essere adottata una 
•uscita incentivata-. GII 
Imprenditori che hanno affittato il 
quotidiano per due anni si 
sarebbero anche impegnati a 
riprendere -al più presto le 
pubblicazioni-. 


ai MILANO. Requiem per un go¬ 
verno. Umberto Bossi lo recita a 
Milano, nella pizzeria -’O sole 
mio», quasi un simbolo storico del¬ 
le prime riunioni leghiste. Qui il Se¬ 
natur sceglie di trascorrere la notte 
posiclettorale. Le ore passano c i, 
comuni conquistati dal Carroccio 
aumentano. Per Bossi sconfitte o 
successi si equivalgono. Cosi il mi¬ 
nitest uscito dalle urne sfuma per 
lasciare posto ai temi della politica 
più generale.'Il leader lumbard 
guarda avanti e ragiona giù come 
se la crisi del governo tórlusconi 
fos.se ormai aperta, cosa fatta. Veri¬ 
fica o non verifica, scruta l'imme¬ 
diato futuro e fa capire di aver già 
in tasca il nuovo governo: un ese¬ 
cutivo con premier della Lega. 

Onorevole Bossi, adesso che co¬ 
sa succede? , 

Ci saranno due mesi di fuoco, ma 
bisogna avere coraggio o non da¬ 
re corpo alle ombre...Quelli an¬ 
dranno in piazza...Le manifesta¬ 
zioni di questi giorni messe in pie¬ 
di da Forza Italia e dai fascisti so¬ 
no state la prova generale. Co- ■ 
munque io i tempi li ho già in te¬ 
sta. Ci sono > delle-scadenze 
precise: bisogna approvare la Fi¬ 
nanziaria al Senato e poi si va ve- 
locL.Non possiamo permettere di 
arrivare ai referendum col gover¬ 
no Berlusconi in carica che con le 
sue televisioni condizionerebbe ' 
l’opinione pubblica. . 

Può essere più preciso? 

Siamo in fondo alla strada del go- 


Barletta/Contrasto 




■ SONDRIO. Sondrio la bianca che più 
bianca non si può. Sondrio che si è sem¬ 
pre fatta un vanto dei vecchi campioni 
del buon governo de cresciuti quassù c 
che dedica a un prestigioso ministro del 
passalo (Ezio Vanoni) una delle sue vie 
principali. Sondrio che a un tratto si sco¬ 
pre -rossa». Un po’ curiosa, un po' stupi¬ 
ta. E lui, l’Alcide (lo chiamano tutti così), 
che ti guarda tranquillo, con le mani 
sprofondate dentro la giaccavenlo come 
fosse, la sua elezione a sindaco, la cosa 
più ovvia. Mentre sa benissimo che quel¬ 
la che si è consumata l'altra notte in que¬ 
sta città incastrata nelle Alpi ha tutte lo 
caratteristiche di una rivoluzione inattesa. 

Dal dopoguerra in poi. quassù hanno 
sempre comandato i democristiani. Forti 
del loro consenso elettorale e della loro 
presenza organizzata in ogni piega della 
.società. Un potere che il Pei. anche negli 
anni d’oro, non è mai riuscito neppure a 
.scalfire. L'assalto era andato bene solo 
alla Lega e - alle ultime europee - a For¬ 
za Italia. Poco fantasiose, forse, ma inter¬ 
preti rassicuranti dì una continuità so¬ 
stanziale. Fino a domenica notte, quan¬ 
do a Palazzo Pretorio, sede deH’ammini- 
strazione cittadina, la maggioranza è pas¬ 
sata nelle mani di -Sondrio democratica». 
È a questa lista di -centro-sinistra» - nata 
dal Pds e da parte consistente del volon¬ 
tariato cattolico - che sulla scia del suc- 
' cosso di Alcide Molteni (57.?,’u contro il 
42,3 del leghista Camum) sono andati 
ventiquattro dei quaranta seggi. Mentre 
lumbard e azzurri, che solo sci mesi fa 
avevano ottenuto il 54"u, si sono doveti 
accontentare rispettivamente di 4 c 3 
consiglieri. Una disfatta. - 

Ma cosa c'ò dietro questa vittoria pro- 


_ OAL NOSTRO INVIATO _ 

ANQELO FACCINETTO 

grossista? Di ritorno dal suo primo impe¬ 
gno ufficiale - l'inaugurazione di un par¬ 
co ecologico alla penferia della città .sotto 
una pioggerellina gelida c insistente - 
Molteni dà la sua spiegazione politica. 
Perchè il fatto di essere popolare - o.\ li¬ 
bero del -Sondrio calcio», medico di bu¬ 
se, -dutuP' di tutto le squadre cittadine di 
calcio, basket, rugby c, non ultimo, capo¬ 
gruppo progressista uscente in consiglio 
comunale - dice molto, ma certo non 
spiega tutto. 

A Brescia il Pds si ò alleato col Ppi, e 
ha vinto. Qui -Sondrio democratica» 
aveva l’appoggio del solo Pds e tutti 
gli altri contro, compreso il Ppl. Eppu¬ 
re, nonostante una base elettorale mo¬ 
destissima (la Quercia aveva r8,4%) 
ha vinto. Come è nata l’idea di questa 
-sfida Impossibile-? 

È nata da una coincidenza di vedute. 
Tutto qui Da un lato il Pds che .aveva ca¬ 
pito che la rigidità dei partiti - vecchi e 
nuovi - aveva fatto il suo tempo, dall'al¬ 
tro un Alcide Molteni (che di secondo 
nome fu Paimiro, segno del destino ndr) 
che la pensava allo stesso modo e che 
dopo cinque anni di opposizione con 
scarsi risultati non si sentiva ancora 
sconfitto. A quest'idea si sono via via av¬ 
vicinate forze del mondo cattolico attivo 
nel volontariato. Cosi abbiamo costruito 
“Sondrio democratica». 

Ma qual è stato II messaggio vincen¬ 
te? 

«Sondrio democratica» ha rotto alcuni 
equilibri troppo vecch'. I cittadini hanno 
visto nella nostra iniziativa la possibilità 
di contribuire in prima persona a dare 


una svolta alla vita della città. Una con¬ 
ferma l'hanno avuta prima del ballottag¬ 
gio quando noi abbiamo continuato a 
lavorare sul nostro progetto senza in,se- 
guire, come i nostri avversari, le segrete¬ 
rie dei partiti. 

I risultati si son visti. GII elettori popo¬ 
lari pur In assenza di accordi hanno vo¬ 
tato In larga misura (si parla del 60%) 
per lei. Ma non temeva l’Isolamento? 

No, Ogni giorno avevo conferme che 
quel progetto che sta dietro -Sondrio de¬ 
mocratica» era ed è ciò di cui la città ha 
busogno. 

Che progetto è? 

L'abbiamo chiamalo progetto. In realtà 
altro non è che la volontà di fare insieme 
per la città, per renderla più vivibile. Il 
nostro è un programma aperto. 

Avete definito la vostra lista di -centro- 
sinistra-, cosa significa? - 
Il significalo è racchiuso tutto nella paro¬ 
la .solidarietà. È un discorso di valori che 
nulla Ila a che vedere con gli schiera¬ 
menti. Valori che gli altri nel loro patri¬ 
monio non hanno. Anche in una società 
ricca come la nostra c'ò bisogno di soli¬ 
darietà e di rispetto. C’è bisogno di un 
sorriso, di uno sguardo d’attenzione per 
chi è debole, E di deboli, tra i giovani e 
gli anziani soprattutto, cc ne sono ecco¬ 
me. 

II segretario del Pds. Piero Camini, ve¬ 
de dopo questo voto nuove prospettive 
di governo per tutta la Valtellina. È 
d’accordo? 

Sì. La nnstra intenzione è di proseguire 
su que.sta strada con l'occhio alle ammi¬ 
nistrative del prossimo anno. 

Che sindaco sarà Alcide Molteni? 

Un sindaco con la porta sempre aperta. 


■ MASSA.-Grazie agli elettori». Il cartello 
è stato scritto in fretta nella nottata di do¬ 
menica. nel bel mezzo dei brindisi e dei 
festeggiamenti. Ora campeggia sui vetri 
del comitato elettorale dei democratici 
accanto ai manifesti del neosindaco di 
Massa, il pidiessino Roberto Pucci, e del 
neopresidente della Provincia di Massa 
Carrara, il popolare Franco Gussoni. Ma 
fatta eccezione per il cartello, non si rin¬ 
traccia altro segno della campagna elet¬ 
torale appiena archiviata. La città apuana 
.Sempra sospesa in un'atmosfera irreale, 
con la foschia che ravvolge c una piog¬ 
gerellina fitta fitta che attutisce i rumori 
dell'ingorgo di auto che .sì forma propno 
davanti al palazzo comunale. Pucci ha 
conquistalo il 67.4”o dei consensi contro 
il 32,6% del rivale Silvio Vita. Non meno 
lusinghiero il risultato di Gussoni: 60,1% 
dei voli contro il 39.9'’o deirawersario, 
l'ex ministro Enrico Ferri. «Stasera - av¬ 
vertono però al comitato elettorale - sarà 
tutta un’altra cosa». Il riferimento è alla fe¬ 
sta fissata all'Hotel Excelsior. Un appun¬ 
tamento che Pucci e Gussoni hanno volu¬ 
to per ringraziare gli elettori e anche per 
tirare il fiato prima di immergersi nell'im¬ 
pegno amministrativo. 

Un pidiessino e un popolare 

Un pidiessino c un popolare, dunque, 
ai massimi vertici istituzionali della città. 
Meglio di cosi non poteva andare alla 
coalizione dei democratici (Pds, Ppi, Pri, 
socialisti, laburisti. Patto Segni e Ad), an¬ 
che se i risultati ottenuti al primo turno 
(49.1”<'i Pucci c 47“i. Gussoni) avevano 
già dato il senso di come sarebbero an¬ 
date le cose. A rendere più vistoso il suc¬ 
cesso del neosindaco Pucci, anche un 


_ DAL NOSTRO I NVIATO _ 

LUCA MARTINELLI 

piccolo record: la percentuale con cui è 
stalo eletto è la più alta in Italia tra quelle 
registrate nei ballottaggi dei comuni ca¬ 
poluogo di provincia. -Mi aspettavo di 
vincere - dice Pucci - ma questo risultato 
va al di là delle aspetlarive». Il merito di 
tanto successo? -Più di tutto-spiega Puc¬ 
ci - ha pagato la scelta della coalizione, 
che è stata credibile ed ha presentato un 
programma altrettanto credibile. Gli elet¬ 
tori hanno letto correttamente il progetto 
politico e programmatico che abbiamo 
presentalo e siamo stati premiati». Deter¬ 
minale per Pucci, anche l’invito di Rifon¬ 
dazione, Verdi e La Rete, presenti al pri¬ 
mo turno con un proprio candidato, ad 
usare il voto per arginare il cartello della 
destra (Forza Italia, An. Ccd c Psdi). An¬ 
che Gus.soni non nasconde che il risulta¬ 
to è andato al di là delle aspettative. La 
percentuale del 60%, del resto, dà il se¬ 
gno di una vittoria netta. 'Gredevo di vin¬ 
cere - dice Gussoni -, ma sapevo anche 
di dovermi confrontare con Ferri, che qui 
è conosciutissimo». Invece l'ex ministro 
dei “110 all'ora» non è risucito ad opporre 
resistenza. Neppure nella sua Pontremoli. 
dove è sindaco da cinque anni e dove ha 
raccolto solo il 49'%. 

Dopo il ballottaggio si comincia a riflet¬ 
tere sulla valenza politica della coalizio¬ 
ne di sìnistra<entro. Il pnmo ad affronta¬ 
re l'argomento è Vladimiro Frulletti, se- 
gretano dell'Unione comunale del Pds di 
Massa: «L'espenenza che abbiamo fatto 
ha un valore politico profondo. Il livello 
del risultato ci dice che l'alleanza è stata 
compresa ed ha saputo parlare con l'e¬ 
lettorato moderato laico e cattolico. Cre¬ 


do che ora .si debba verificare se questo 
tipo di coalizione può essere valida per il 
governo del paese». E i due candidati che 
pen.sano? -Non riesco a dire se pos.sa es¬ 
sere trasferita a livello nazionale - dice 
Gussoni -. Penso che la risposta ce la da¬ 
ranno i risultati concreti che sapremo ot¬ 
tenere nelle realtà locali dove Pds c Ppi 
sono ora al governo insieme». Prudente 
anche Pucci, che però aggiunge: «Di fron¬ 
te ad una destra pasticciona e arrogante 
ntengo che sia comunque ncce.ssano un 
atto di responsabilità anche a livello na¬ 
zionale». 

Amministratori al lavoro 

Messe da parte le primo aiiaii.si e i fe¬ 
steggiamenti. da oggi comincia l'cs;x;- 
nenza amministratix'a Che non sarà faci¬ 
le. L'economia dell'intera provincia è in 
stato di coma. Finita l'epoca delle Parte¬ 
cipazioni statali, gli unici indicalon positi¬ 
vi sono rimasti quelli deH'induslna del 
marmo. I disoccupati, intanto, toccano le 
14 mila unità. Anche per questo Pucci c 
Gussoni dicono di voler puntare, nei loro 
primi cento giorni di governo, a ridare fia¬ 
to all'economia della zona. Pucci si è im¬ 
pegnato a sbloccare i meccanismi che 
impediscono il nlancio della zona indu- 
s'riale di Ma,ssa. Gussoni intende invece 
avviare il confronto i.stituzior<ilc con i sni¬ 
daci di Md.s.sa, Carrara o della Lunigiaiia 
«che finora hanno agito su progetti diffe¬ 
renti e spesso in conflitto tra loro» 

Pochi chilometn più a sud. intanto, i 
progressisti festeggiano un'altra vittoria 
Quella di Marco Costa, eletto sindaco di 
Viareggio con il 6i".. dopo undici anni di 
governo De e Psi la citlà del C.imevale 
volta pagina. 
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Politica 


ri'nilà payinr 


■ ROMA. "Complimenti a Roc¬ 
ca...-. -A Rocco?». -No, no, a Gianni 
Rocca, che ieri .sera su Foggia ci liti 
azzeccato...». Massimo D'Alema 
comincia la conferenza stampa a 
Botteghe Oscure con una battuta ■ 
all'Indirizzo del condirettore di Re¬ 
pubblica, che aveva .saputo antici¬ 
pare in tv il successo della coalizio¬ 
ne democratica nella provincia pu¬ 
gliese. E co,sl intanto anticipa il suo 
interesse per un dato che gli sta 
molto a cuore. Proprio quello di 
Foggia, dove il candidato dell'al¬ 
leanza che vede insieme Pds, po¬ 
polari e - ci tiene a .sottolinearlo 
D'Alema - altre forze laiche e so¬ 
cialiste (come la lista «Lavoro e li¬ 
bertà», che ha raggiunto il 9.8 per 
cento) - è passato al primo turno 
col 57,3 percento. Un test di -note¬ 
vole valore», per il segretario del 
Pds. che sottolinea come nel Fog¬ 
giano il voto riguardasse 575 mila 
elettori - la platea più vasta - in una 
situtizione socio-economica assai , 
differenziata. Qui la Quercia passa ; 
dal 19,6 al 25,3, e avanzano tutte le ' 
componenti dell'alleanza dei de- ; 
mocratici, sPerò pensa anche a 
-Rocco», D'Alema. Rocco Buttiglio- 
ne. col quale ha fatto un grande ' 
comizio proprio a Foggia: -Ci sono : 
stati alcuni resoconti giornalistici ? 
spiritosi... ma la gente questa pro¬ 
posta politica l'ha presa più sul se¬ 
rio di qualche corrispondente». Ed 
ù que.sto il messaggio principale ' 
che D'Alema rilancia: l'unione del¬ 
la sinistra democratica col centro 
-che sceglie» paga, e disegna una ■ 
prospettiva per una nuova maggio¬ 
ranza di governo alternativa a Ber¬ 
lusconi e Fini. ■ 

Il fattore Lega 

Lo dicono i dati che illustra bre¬ 
vemente Claudio Burlando, della 
segreteria, tabelle alla mano. Sui 
50 comuni .sopra i 15 mila abitanti i 
candidati sostenuti dal Pds vinco¬ 
no in 32 casi. In 16 comuni - la me¬ 
tà - c'era l'alleanza col Ppi e con 
altre forze. In 5 di questi casi era 
presente anche Rifondazione (e 
D'Alema incalzerà scherzosamen¬ 
te Buttiglione: -11 suo partito va 
avanti anche nei comuni in cui era 
alleato di Rifondazione... si faccia 
coraggio»). In 12 comuni il Pds era 
alleato di Rifondazione e altre for¬ 
ze. In 4 le alleanze progressiste col 
Pds non comprendevano nù il Ppi, 
nò Rifondazione, «L'alleanza col 
centro - ha os,servato il responsa¬ 
bile degli enti locali della Quercia - 
ò ormai un fatto normale, c racco¬ 
glie l'ampio consenso dcH'elcttora- 
to». Ma è molto interessante anche 
ciò che è avvenuto nei comuni in 
cui 1 candidati sostenuti dal Pds 
hanno perso. Qui vince nove volte 
il candidato sostenuto dalla Lega. 
Ma .solo in 4 casi gli uomini di Bossi 
erano alleati con Forza Italia. Mai si 
sono uniti a An. Una volta sì sono 
presentati da .soli. E negli altri 4 casi 
erano alleati a forze di opposizio¬ 
ne: dal Ppi ai Verdi, a Segni e Ad. 
Burlando e D'.Alema Insistono mol¬ 
to su questo aspetto. -La coalizione 
di governo non sì ò mai presentata 
unita. Queste elezioni sono state il 
rifle,s.so fedele della politica di mo¬ 
vimento e di distinzione dall'al- 

■ leanza di governo perseguita dalla 
Lega». Nei restanti 6 comuni vinco¬ 
no infatti candidati sostenuti da 
Forza Italia unita a An e il Ccd. 

Burlando ha polemizzato con 
l'affermazione di Berlu.sconi: han¬ 
no pestilo le «clientele». -Ma quali 
clientele... c'erano commis.sari 


M ROM.‘V -Perche ci si ostina a di¬ 
scutere su un testo monoturnista?». 
Domanda secca, quella che il pal¬ 
lista Diego Masi ha rivolto al presi¬ 
dente della Commissione Affari co¬ 
stituzionali della Camera dei depu¬ 
tati, Gustavo Selva, in vista della se¬ 
duta di mercoledì quando dovrà 
essere votata una relazione del -ri¬ 
formatore» Giuseppe Calderisi che. 
di fatto, stravolgo i'impianto del di¬ 
segno di logge varalo dal Consiglio 
dei ministri (con ra.slensione di 
quelli del Msi-An o del Ccd) per le 
prossime elezioni regionali. 

.A suo tempo, ri.schiù di stillare lo 
stcs.so governo: 1 leghisti, per il 
doppio turno, da una parte, i post¬ 
fascisti, per il turno t e il partito) 
unico, dall'altra. \jì crisi fu evitata 
in exfrernis. grazie all'inteaento del 
più convinto dei doppitumisti di 
Forza Italia: il ministro Giuliano Ur¬ 
bani. che convinse Berlusconi a 
prendere le distanze - per la prima 
volta - dalle posizioni oltranziste 
del missino Gianfranco Fini. Fu 
proprio Urbani a concertare con il 
ministro leghista Francesco Spero¬ 
ni la soluzione di mediazione: una 
sorta di turno e mezzo, con II pas- 
stiggio al ballottaggio nel caso nes¬ 
suno dei candidati abbia raggiunto 
il 40“, dei voti. Ma neppure questo 
ripiego sembra tenere. 

-Mi auguro che la maggioranza 
non vorrà disconoscere un disegno 
di legge firmato dal presidente del 


LA DESTRA BATTUTA. 


Foggia e i ballottaggi premiano Talleanza dei democratici 
«Ora confronto in Parlamento sul destino della legislatura» 
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Il segretario del Pds Massimo D'Alema 


Serra/Lmea Press 


«H Polo non à tiene più» 

D’Alema: Buttinone rifletta sul voto e decida 


I sindaci sostenuti dal Pds, nei 50 comuni oltre i 15 mila 
abitanti in cui si è votato, vincono 32 volte. In metà dei 
casi c’è un’alleanza col Ppi. D’Alema insiste: «È una ten¬ 
denza che indica un’alternativa di governo. 11 centro ri-' 
fletta. Berlusconi prenda alto della sua crisi». Il segreta¬ 
rio della Quercia chiede un confronto in Parlamento 
per decidere il futuro della legislatura, E rilancia l’idea 
di un governo «per le regole». La vittoria in Puglia. 

SjSìììtoIlìììss 


Buttiglione non rimangono che tre 
scelte: "Perdere con le dc,stre. 
.scomparire .se va da .solo, o vincere 
con la sinistra. Scelga lui...» 

E forse una riedizione del -com- 
proriics.so .storico»? Sciocchezze, 
pen.sa c dice D'Alema. «Sarebbe 
come se io accusassi Berlusconi di 
voler rifare il fascismo... Non.lo di¬ 
co. E allora non diciamo che Ppi e 
Pds sono come De e Pei, Quei due 
partiti avevano il 75 per cento, po- 


malafede» e di -origine squadri.sii- 
ca» dei suoi cosiddetti alleati. -Di¬ 
chiarazioni soft... ,sc dicc.s,si io un 
terzo di queste cose,..». .Ma il punto 
ò che emerge il «pieno scollamcn- 
. to- dì un'alleanza che -non ha ri¬ 
scontro nel pae.se». Berlusconi, dei 
resto ò riuscito - unico leader occi¬ 
dentale - nel vero "miracolo» di fa¬ 
re contemporamenlamente la 
guerra ai pensionati e di inimicarsi 
i mercati finanziari. Se orti ò in crisi 


quasi ovunque. Eravamo al gover¬ 
no solo a Pe.scara, e lì abbiamo 
perso». Le clientele c'erano invece 
nella Puglia di Tatarella e vtclla Poli 
Bortone. «Ma II - ha ricordato con 
soddisfazione D'Alema - le nostro 
alleanze hanno vinto dappertutto, 
tranne Massafra (per pochi voti). 
Era troppo per Tatarella l'appollati- 
vo di padrone della Puglia... Ora ò 
in un angolo. Gli invio un fraterno 
saluto... 1 meridionali hanno dimo¬ 
strato di saper votare secondo co- 
.scienza e non per il potere-. 

Il centro rifletta 

Per il .segretario del Pds, dunque, 
pochi dubbi che il test elettorale su 
due milioni e mezzo di votanti val¬ 
ga di più di certi .sondaggi: -La ten¬ 
denza ò univoca: l'area di governi; 
ò in difficoltà, perdo finca 18 punti 
rispetto al consenso delle europee, 
e le coalizioni democratiche vinco¬ 


no con molta -ittrazionc verso il vo¬ 
lo moderato». 

C'ò materia di confronto per «la 
segreteria del Ppi». È maturo il mo¬ 
mento per una «riflessione al cen¬ 
tro chiarificatrice». E se i cronisti ri¬ 
cordano le affermazioni sfuggenti 
di Buttiglione, D'Alema replica se¬ 
rafico: -Ut politica ò la capacità di 
.scegliere tra soluzioni possibili, de¬ 
ve e.sscre basata sulla realtà, a dif¬ 
ferenza delle speculazioni filosofi- 
che. che sono un'altra discipli¬ 
na,..». Se Buttiglione esita, dovrà fa¬ 
re i conti con questi numeri. Una 
«retromarcia» .sarà difficile: -Quan¬ 
do si realizza un incontro, c'ò una 
battaglia comune, e c'ò una vitto¬ 
ria, è arduo lanciare un contrordi¬ 
ne». Si, per il leader della Quercia 
quelle bandiere ros,se e bianche 
che hanno sventolato insieme a 
Brescia c a Foggia indicano una 
"tendenza profonda» del paese. A 


Prove di compromesso storico? 
Sciocchezze. Sarebbe come^ 
se io dicessi che Berlusconi 7' . 
sta facendo prove di fascismo... 


leva es.sorc consideralo un abbrac¬ 
cio soffocante. Ma era un'altra Ita¬ 
lia. Oggi ò nomiate che in un regi¬ 
me maggioritario te forze demo¬ 
cratiche che stanno all'opposizio¬ 
ne si uniscano per vincere» 

Berlusconi sarà saggio? 

Il segretario del Pds si rivolge poi 
con .sarcasmo alte forze di gover¬ 
no. Sottolinea ancora una volta 
r«autonomia» vlclla Lega. Ieri Bossi 
ha parlalo di -tcnttitivo di golpe dei 
falchi berlusconiani». Di -arrogante 


non può accusare un -odioso com¬ 
plotto del ix;riiclo D'Alema». Do- 
vTcblx! invece prenderne atto, sen¬ 
za negare il dato |X>litico di queste 
elezioni, cosi come negò il valore 
della mobilitazione sindacate. E il 
leader della Quercia ha os,sc A alo a 
questo punto la "differenza di stile- 
t.-a cortei tenuti dalla destra nei 
giorni in cui si votava per II .secon¬ 
do turno, e la decisione sindacale 
di manifestare prima deH'apcrtura 
delle urne. «Quei cortei con Ga- 
spani e Storace, comunque, non 


htinno troppo turbalo gli elettori,,.». 

Un governo -.sijggio» - ha incal¬ 
zalo - accetterebbe ora l'idea di un 
confronto t-lasciamo pure la brut¬ 
ta parola verifica,.,»' in Parlamen¬ 
to. tra tutte le torze democratiche, 
ix-r decidere l'esito della legislatu¬ 
ra, Nes.sun -ribaltone», o cambio di 
maggioranza politica, ma l'avvio di 
un .serio programma di riforme i.sti- 
tuzionali, .Ma D'Alema - chiedono 
i giornalisti - ò d'accordo con Mar- 
tinazzoli che vede elezioni antici¬ 
pato se si aprisse una crisP -Ho un 
parere diverso», risponde. Ceno, 
per una nuova maggioranza politi¬ 
ca ci vuote il conforto elettorale. 
Ma it segretario del Pds insiste nella 
sua tesi: per il Ix’nc del paese 
("Noi come ptirtito non temiamo 
te elezioni,,,») .sarebbe opportuno 
un pa.ssaggio per cambiare la leg¬ 
ge olottorale. mettere ordino e ga¬ 
ranzia nel settore dell'infonnazio- 
ne. È l'idea di un «governo del Pre¬ 
sidente» o «per le regole», che D'.A- 
lema rilancia. Un esecutivo che du¬ 
ri il «lemix> necessiirio». Oltrelutto 
unacrisi repentina determinerebbe 
non solo nuove elezioni con un si- 
.sterna elettorale che ha già dimo¬ 
strato gravi diletti ( fia reso |x;ssibi- 
le il precario accordo elettorale Fì- 
ni-Bossi-Berlusconi). ma anche il 
volo nelle Regioni con la vecchia 
proporzionale. Un -pasticcio» da 
evitare per il bene della democra¬ 
zia. 


Gli oltranzisti cercano la rivincita alla Camera. Il ministro Urbani: « Cosi si delegittima Berlusconi » 

Sul voto regionade monotumisti all’assalto 


La maggioranza torna a spaccarsi sulla legge elettorale per 
le Regioni, 11 Msi-An tenta di prendersi alla Camera, con la 
complicità dei più oltranzisti di Forza Italia, una rivincita 
sulla Lega. Il pattista Masi chiede che sia cambiato il relato¬ 
re. Il progressista Bassanini; «Rischia di saltare tutto di nuo¬ 
vo». Col rischio che si voti con la proporzionale. E il mini¬ 
stro Urbani, la cui mediazione bloccò una crisi del gover¬ 
no, avverte gli alleati; «Così si delegittima Berlusconi». 


Consiglio», insisto Urbani. Ma 
quando questo rilievo è stato avtin- 
zato nel Comitato ristretto della 
Commissione, un esponenle dei 
Msi, Antonio Mazzono, non si ò fat¬ 
to .scrupolo di ricorrere alla più tri- 
via espressione del tempo che fu: 
"Co ne freghiamo». E i rappresen¬ 
tanti di Forza Italia hanno fatto fin¬ 
ta di non .sentire e di non capire 
qual è la posta in gioco. Con il tur¬ 
no unico, infatti, il movimento di 
Berlusconi .sarebbe obbligato a 
scendere in campo con il Msi-An 
alle elezioni di primavera nelle Re¬ 


PASQUALE CASCELLA 

Urbani. Ma gioiti, mentre il doppio turno con- 


■senlirobbe maggiori margini di al¬ 
leanze evitando che il sistema 
maggioritario radicalizzi il bipolari¬ 
smo sulle estreme, 

E paradosso vuote che la ristret¬ 
ta maggioranza realizzatasi nel Co¬ 
mitato ristretto della Commissione 
.•\ffari co.stiluzionali si sia realizzala 
in virtù di una convergenza, di fat¬ 
to. tra l'ala dura dciratlualc coali¬ 
zione di governo e i prcporzionali- 
sti di Rifondazione comunista rchc 
forse ritengono di poter cosi con¬ 
trattare una quota più alta del 


25')-). oltre che con qualche allro 
pezzetto irrequieto (o prcsidenzia- 
lista) dell'opposizione. 

.Ma i dati del problema politico c 
istituzionali no.i cambiano. C'è un 
disegno di legge del governo che la 
maggioranza non difende. Su cui, 
anzi, si spacca, visto che la Legti 
preptira emendamenti più marca¬ 
tamente doppiotumisli. E ci .sono 
pro|X).stc di logge, come quelli di 
Musi e del democratico di sinistra 
Franco Btissanini. rigoro.samentc 
doppiolurnLsti. Di qui rinterrogali- 
vo po.sto al presidente della Com.- 
missione: -Pcrchò si continua osti¬ 
natamente a sostenere come rela¬ 
tore l'on. Calderisi che ò monotur¬ 
nista por eccellenza o per opportu¬ 
nità politica quando dovrebbe re¬ 
lazionare e compattare un testo 
doppio turnista'’". Masi attende da 
•Selva -risposte politiche». E anche 
"provvedimenti istituzionali, come 
quello di so.stituire il relatore che ò 
di sua responsabilità». Pcrchò - 
spiega l'esponente pattista nella 
lettera inviata per conoscenza an¬ 
che alla presidente della Camera, 
Irene Pivelli - se pas.sasse quel te¬ 


sto. praticamente inemendabìte, ci 
si troverebbe iid approvare una 
legge che poi it Senato cambiarob- 
bc completamente, visto che li i 
rapporti di forza sono opposti. Con 
il risultato di -non avere la legge 
per tempo e andare alte elezioni di 
primavera con la vecchia legge 
proporzionale». Se non, poggio, f;ir 
saltare tutto? -A me non piace la 
dietrologia», dice Masi. Sembra 
piacerò, invece, a un altro ex radi¬ 
cale .saltalo sul carro di Forza Italia, 
Elio Vito, che nella lettera legge un 
-annuncio di ostruzionismo». Masi 
contrattacca: -La responsabilità di 
bloccare il processo rlfonTiatorc è 
di chi ricorre ai cavilli regolamenta¬ 
ri-, È già accaduto, del resto, con la 
prova di forza della maggioranza 
sulla revisiono prcsidcnzitile delle 
norme costituzionali sulle Regioni. 
Un fallimento. E Bassanini teme 
che, nuovamente, -Calderisi porti 
tutto iti un vicolo cicco»: -Sarebbe 
una follia. Po.s,sibite che chi guidi' 
questa maggioranza si taccia met¬ 
tere i piedi sulla testa c non rio.sca a 
far prevalere un po' di ragionevo¬ 
lezza?». 


E il mini.slro Speroni'’ Non gli in- 
tere.ssa chi siti il relatore, ma cosa 
f;i la maggioranza, -Già il f-itto che¬ 
li testo prc-dis|30sto dal relatore sia 
in dillormità ri.spetto a quello del 
governo - dice - non ta ix-n presa¬ 
gire [x-r l'iter del prtAvedimcnto-, 
Pure per la te.nuta del governo',’ 


Ivrea, in testa 
nettamente 
il candidato 
di centrosinistra 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 

m IVRE/\. Crolla anche ad Ivrea 
Forza Italia, che vede pii) clic di¬ 
mezzato il consenso iiia.s,sini(> del 
29 percento ottenuto alle Europee. 
Non va meglio alla Ix’ga. che non 
supera neppure la soglia del lu ])er 
cento iper la Camera .avev.) il 
13.5). Del disa.slro e del imvaglio 
della maggioranza governativa ap¬ 
profitta Alleanza .Nazionale, che in 
iotofinish manda il suo candidalo. 
Alberto Tognoli. al ballottaggio del 
pro.ssimo 18 dicembre. In sintesi, la 
Caporetio del cosiddetto Polo della 
libertà nel primo turno di votazioni 
ad IvTca, la "Tc-cinx-iU’» del Caiiave- 
.sc. Con la forza dei numeri .si can¬ 
dida a sindiico '.Iella città Giovanni 
Maggia, sostenuto dell'iiinpia coa¬ 
lizione di centro sijii.stra che va dal 
Pds ( primo partito dcll.i città i a Ri- 
fondazione comunista. Popolari, 
verdi e lista civica -Apixllo |;er 
IvTca». che ha raccollo 7.712 voli, 
pari al 46,55 per cento delle prefe¬ 
renze. 

Dunque, |;revisioni della vigilia 
pienamente rispettale |X'r il |;rofcs- 
.sorc Maggia (docente universitario 
all'Ateneo di Torino e segretario 
della Fondazione Olivetti), accre¬ 
ditato di circa 7n'ìla voli; ha raccol¬ 
to quasi un migliaio di voli al di 
fuori dello .schieramento che lo so¬ 
steneva. "Segno di un apprezza¬ 
mento e di un'ami;i;i convergenza 
doirelcttorato - i) stata la sua pri¬ 
ma dichiarazione ai microfoni del¬ 
la Rai -|XT una posizione di centro 
c di sini.stra sostenuta lealmente e 
con coerenza di programma dai 
diversi partili». 

Sotto la .s(.;glia teorica, invece, 
l'in.gcgncre Tognoli, candidalo alla 
CameVa il 27 marzo. Nella circo¬ 
stanza aveva ricevuto 2.08." suffi'a- 
gi: ii'ri d.'ill'- 4g si’-zioni, n-- !i:i ottr-- 
nuli 1.9.54. pari all'l l.Sli percento; 
126 schede più del candidato di 
Berlu.sconi, Pier Giorgio Garda. To¬ 
gnoli andrà dunque al ballottaggio. 
Sconta, nei confronti del candidalo 
progrc.ssisia. un divario abi.ssale 
che non ha comunque scalfito il 
suo ottimismo. Tognoli è deviso a 
rifiutare qualunque apparenta¬ 
mento: nò con Lega, nò con Forza 
Italia. «Se per la Lega siamo lascisti 
- ha dichiarato stizzito - votino per 
chi vogliono». 

Ma, il vero sconlitto a Ivrea è il 
Carroccio, cui l'clcttcrrato ha ber¬ 
cialo programma e scolta del can¬ 
didato. qucir.Arrìgo Merlo, 28 anni, 
nipote degli Olivetti, che ha con¬ 
quistato rs,56 per cento dei voti, 
meno della percentuale del volo di 
lista, pari all'S,99. Una dura lezione 
unita ad una secca |x-r(lita di ciedi- 
taililà per quei dingenti di partito 
che un po' .semplicisticamente 
conlidavano nelle; -zcrcolo duro 
del 13 percento, .sperando di sfo¬ 
rare ai danni di Forza Italia. In real¬ 
tà. il voto del movimento del Cava¬ 
liere si ò redistribuito su alcune lèste 
civiche. In particolare, ha premiato 
la li.sta -Uniti per la Comuniià». che 
a .sorpresa ha latto registrare 1..537 
voti, il 111,26 percento, che si st;no 
liversati quasi ìntc-raim-nte 1 1.53: > 
sul suo candidalo, la signora Fio¬ 
rella Viano, figlia dell e.x primo cit¬ 
tadino Mario. Di rilievo alleile il 
7.62 ix-r celilo della li.sta -Per Ivrea ■ 
e il 7,20 ottenuto dal suo candidalo 
Piero Adolfo Salvetli. 

.Ma il primo parlilo, come detto, 
è la Quercia crai il 1.S.70 percento, 
nonostante una lieve llessione ri- 
s|x-llu al voto per la Camera e |x-r 
le Europee, Controverso, airopi -v)- 
slo, il risultato dei Popolari e del 
Patto Segni che si sono presentati 
insieme e .sostengono Maggia: ap¬ 
pena il 6.02 percento. Ix-n qu.itlro 
punti percentuali in menu sulla 
consultazione elettorale di marzo 
( il gruppo 'li Segni non avcv:i pre¬ 
sentato la listai, .Avanza Rifonda- 
zione eomuni.sta elle pa.ssa da' 5.1 
al 7,29 |iercento. 


IERI 

CONTRO LA FINANZIARIA 

OGGI 

CONTRO 1 REFERENDUM ANTISINDACALI 


LA LOTTA PAGA 

ELEGGERE LE RSU 

ELEGGERE IL DELEGATO ALLA SICUREZZA 


IN TUTTI 1 LUOGHI DI LAVORO 


Fax 06/8476337 


i. 












'tifi IftAi- 


pagina 8 l’Unità 

•« >• ^ *• <. i ^ i V 


» <f^-W»>*. >» Jiu. 


Politica 


Martedì 6 dicembre 199-4 


LA DESTRA BATTUTA. Antonio Pellegrino, candidato dei democratici 

il presidente della Provincia con il 57,2% dei consensi 
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Polo ko a Fo^a 
n mitro-anìsba 
vìnce al primo turno 


Straordinana vittona dell’alleanza di centro-sinistra nel¬ 
le elezioni provinciali di Foggia: vince al primo turno 
con il 57.2% Antonio Pellegnno, medico cinquantaset¬ 
tenne, candidato da Pds, Ppi, Lavoro e libertà (lista che 
nuniva i socialisti del Si ed i labunsti), Ad-Patto Segni e 
Verdi. Clamoroso in particolare il nsultato del capoluo¬ 
go: anche in una stonca roccaforte della destra, Pelle¬ 
gnno e la coalizione superano il 50% dei voti 


FOGGIA 

Antonio PELLEGRINO 

(Ppi Pds Verdi Ad P Segni) 


Francesco FANTINI 

(P Italia An Ccd] 



LUIOIOI 

■ RXCIA. Knock-out al pnmo 
round Antonio Pellegnno candi¬ 
dato della Coalizione democratica 
e della solidanetà 6 stato eletto 
con il 57 2% presidente della Pro¬ 
vincia di Foggia al pnmo turno in¬ 
fliggendo una umiliante sconfitta al 
candidato delle destre Francesco 
Fantini bloccato al 301% La 
splendida vittoria deH'alleanza tra 
sinistra e centro viene sottolineata 
dalla vittona del candidato di Pds 
Ppi e Patto Segni nel ballottaggio 
per il Comune di Torremaggiore 
mentre per la sinistra c è una im¬ 
portante soddisfazione in più la 
vittona a Lucerà dove al ballottag¬ 
gio erano andati il candidato di 
Pds e Rifondazione contro quello 
del Ppi 

Criterio proporzionale 

La Capitanata dunque ha scelto 
la coalizione tra sinistra e centro e 
I ha premiata con un tale suffragio 
da far saltare pure le prescnzioni di 
legge sulla divisione dei seggi tra 
maggioranza e minoranza nel con¬ 
siglio provinciale Avendo infatti la 
coalizione vincente raccolto più 
del 50% I seggi sono stati distnbuiti 
con il cnteno proporzionale e no¬ 
nostante questo le liste apparenta¬ 
te a Pellegnno occuperanno 19 
seggi su 30 uno in più di quanti ne 
avrebbero avuti se fosse scattto il 
premio di maggioranza Sui banchi 
di Palazzo Dogana siederanno cosi 
nove pidiessini (25 3%, 1% sulle 

politiche, 57% sulle europee), 
sei popolan (17%, 35 e 

6 3%), tre socialisti della lista La¬ 
voro e Libertà (che ha raccolto un 
lusinghiero 9 8%) un esponente di 
Patto Segni-Ad (2 8%) e poi per 
le opposizioni, nove consiglien del 
Polo della libertà (lista unica di An 
Forza Italia e Ccd e che ha raccolto 


il 30 1% -21 7 sulle europee unico 
nfenmento possibile poiché alle 
politiche mancava Forza Italia) e 
due di Rifondazione comunista 
(7 2% stabile nspetto alle politi¬ 
che 1 3 sulle europee) Da con¬ 
siderare comunque il forte incre¬ 
mento delle astensioni domenica 
ha votato solo il 60% degli aventi 
dintto contro 180% delle politiche 
ed li 64% delle europee 
La vittona al pnmo turno era nel- 
I ana in ventà da qualche giorno 
mano a mano che i candidati im¬ 
pegnati nei trenta collegi uninomi- 
r'ali nportavano la sensazione di 
un cresecente consenso per il can¬ 
didato per la coalizione peni pro¬ 
getto politico che gli stessi D Ale- 
ma e Buttiglione erano venuti a so¬ 
stenere Ma la certezza della vitto- 
na SI è avuta quando è stato ulti¬ 
mato lo spoglio delle schede dei 
cinque collegi di Foggia citta Nel 
capoluogo tradizionalmente ostile 
alla sinistra che a marzo aveva elet¬ 
to un deputato di An c un senatore 
del Ccd, Pellegnno ha trascinato la 
coalizione addinttura la 51 6%, con 
a sinistra in più la buona afferma¬ 
zione del candidato di Rifondazio- 
ne che raccoglie il 4 5% La destra 
nella debacle generale a Foggia 
subisce un autentico tracollo rac¬ 
coglie 26 946 voti (la coalizione di 
Pellegnno ne ha 37 046) e perde 
cosi 14 719 voti di quelli raccolti 
dal Polo del buongoverno nel col¬ 
legio uninominale per la Camera e 
addinttura 18 589 voti sulle euro¬ 
pee La coalizione e al suo interno 
Pds e Ppi in particolare invece 
avanza in percentuale e quasi sem¬ 
pre anche in cifra assoluta in tutta 
la provincia len mattina man ma¬ 
no che lo spoglio andava avanti, 
I eufona si diffondeva tra dingenti e 
militanti pidiessini popolan e so¬ 


cialisti Pellegnno invece da seno 
professionista della tensione per il 
nsultato se n era infischiato alle 8 
del mattino era entrato in sala opc- 
raiona prer due difficili interventi 
chirurgici Quando ne è uscito in¬ 
torno a mezzogiorno i giochi erano 
fatti, e con un largo somso si è pre¬ 
sentalo in Prefettura per raccoglie¬ 
re augun e congratulazioni e sotto¬ 
mettersi di buon grado alle intervi¬ 
ste di tv nazionali e locali 

Uno schieramento credibile 

•Credo che nella scelta degli 
elettori abbia avuto grande impor¬ 
tanza la credibilità dello schiera¬ 
mento politico che mi sosteneva* 
.ha detto Pellegnno «E molti di co¬ 
loro che mi hanno votato hanno 
probabilmente valutato quanto 
breve sia stata la stagione delle 
promesse e dei sogni» Pellegnno 
non SI è sottratto anche a valuta¬ 
zioni sul futuro della collaborazio¬ 
ne tra Pds c Ppi «L alleanza in Ca¬ 
pitanata é basata innanzitutto su 
un programma di governo certose 
nel futuro prossimo Pds e Ppi conti¬ 
nueranno, come mi auguro a mar¬ 
ciare insieme ce ne gioveremo an¬ 
che noi» len sera poi Pellegnno in 
una festosa manifestazione nel 
centro di Foggia ha salutato e nn- 
graziato gli elettori Ana pesante in¬ 
vece tra gli sconfitti per Salvatore 
Tatarella, sindaco di Cengnola ed 
europarlamentare, oltre che fratel¬ 
lo del più famoso Giuseppe vice¬ 
presidente del Consiglio, la sconfit¬ 
ta è il prezzo da pagare all azione 
di governo che forza all impopola- 
ntà ma poi velatamente la scarica 
sugli alleati «Forza Italia e Ccd so¬ 
no forze giovani non organizzate, 
che non potevano dunque contn- 
buire più di tanto al nsultato eletto¬ 
rale» 



UnavedUta di Foggia Fausto Giaccone 


Il partito di Fini aveva già pronto il corteo. Ma ha vinto Errico, candidato progressisti-Ppi 

Brìndisi, le fiaccole spente di An 


m BRINDISI Mille fiaccole sono n- 
maste spente i dingenti di Allean¬ 
za nazionale erano cosi ceni della 
vittona del loro candidato che ave¬ 
vano già preparato il corteo della 
vittona Ma la destra ha perso a 
Bnndisi e la città ha da domenica 
sera un sindaco espresso dalla 
coalizione di sinistra centro Ieri 
mattina il risultato delle urne era 
namralmente al centro delle di¬ 
scussioni dei capannelli lungo il 
corso nei bar davnti alle tazzine di 
caffè e la vittona di Michele Emeo 
notaio cinquantunenne con un 
passato di ufficiale nelle Capitane- 
ne di porto un profilo politico di 
cattolico impegnato nella direzio¬ 
ne della scuola diocesana di for¬ 
mazione politica era valutata con¬ 
cordemente come una una svolta 
veramente stonca alla vita della cit¬ 
tà Non solo per la inversione di 
tendenza nspetto alla pnmavera 
scorsa quando la destra aveva vin¬ 
to su tutta la linea pnma alle politi¬ 
che con la elezione del deputato e 
del senatore e poi alle europee 
quando la somma dei voti di An e 


di Forza Italia aveva largamente su¬ 
perato il 60% Ma anche e forse so¬ 
prattutto nspetto al passalo decen¬ 
nio di litigiose e fragilissime coali¬ 
zioni che assortivano in modi sem¬ 
pre diversi le foae del defunto 
pentapartito ma che rispondevano 
sempre ad un superpartiio degli af- 
lari cresciuto a dismisura all ombra 
dei grandi appalti pubblici 

La posta In gioco 

La vera posta in gioco nel capo¬ 
luogo salentino era questa e bene 
lo avevano capito propno quei co¬ 
mitati di atfan che temevano di ve¬ 
dere la città sfuggire dalle loro ma¬ 
ni I riciclati erano la spina dorsale 
delle liste collegate al candidato di 
Forza Italia Gualtiero Gualtion 
estromesso dal ballottaggio per un 
soffio e avevano una forte ipoteca 
sul 9% raccolto al pnmo turno dalla 
lista "Insieme per Bnndisi» che 
aveva candidato a sindaco I ultimo 
sindaco della città Vincenzo Gua- 
dalupi Nei quindici giorni intercor¬ 
si tra il primo turno e il ballottaggio 
hanno giocalo tutte le loro carte 


per assicurare continuità al loro 
potere sulla città qualunque fosse 
lesilo del ballottaggio A destra 
1 accordo era stato raggiunto Raf¬ 
faele De Mana il candidato di An e 
Ccd e Forza Bnndisi (la lista degli 
italoforzisti che avevano abbando¬ 
nato la casa madre quando si era¬ 
no resi conto che era siala occupa¬ 
ta da uomini del vecchio regime) 
aveva fatto spazio nella sua squa¬ 
dra di governo ai possibili alleati 
Trovatisi cosi vicini alla vittoria ed 
alla occupazione di un altro im¬ 
portante caposaldo politico pu¬ 
gliese I missini non sono stati certo 
a sottilizzare I obbiettivo di Fini e 
Tatarella («Faremo della Puglia la 
nostra Emilia») si poteva raggiun¬ 
gere con qualunque mezzo 

Strada sbarrata 

A sinistra la strada invece è nsul- 
tata sbarrata I vecchi portaborse di 
Biagio Marzo e di Rocco Trane 
avevano fatto i loro conti e aveva¬ 
no di che preoccuparsi il Pds 
avrebbe portato in consiglio 12 
consiglien nel Ppi non cera piti 


nessuno dei vecchi affidabili intcr 
locuton di un tempo -Non a caso 
abbiamo nfiulato di fare apparen 
lamenti» diceva len mattina Errico 
sottolineando apparentemente un 
dato banale L apparentamento i 
posti in giunta la «restituzione del- 
1 onore» avevano chiesto Guadalu- 
,si e 1 SUOI rpm i suoi i dire i' vorn> 
fino all ultimo momento possibile 
e lo avevano fatto sparando ad al¬ 
zo zero contro il Pds additando al¬ 
la città Emeo come ostaggio della 
Quercia Non hanno ottenuto nulla 
0 nelle ultime ore hanno prodotto 
un grande sforzo a sostegno di De 
Maria Tutto mutile la citta ha con¬ 
fermato di voler cambiare davvero 
Ma se questo è il dato politico loca¬ 
le delle elezioni da Brindisi viene 
anche un grande segnale politico 
mendionale c nazionale -Non si è 
trattato solo di fermare la destra 
abbiamo proposto una alleanza di 
governo» E ancora Emeo che par 
la e finalmente lascia le sue caute¬ 
le e SI nvolge direttamente a Rocco 
Buttiglione «Questa 6 la strada da 
battere non c è da perdere ancora 
altrotempo» CLQ 


La disfatta di Tatarella nella «sua» Puglia. In compenso riceverà un premio... 

D giorno nero di Pinuedo, cerignolano dell’anno 


Il giorno dopo di Pinuccio Tatarella Un clamoroso tonfo, 
per il viceré di Fini al Sud, il Richelieu delle Puglie, il «mi¬ 
nistro deH'Armonia» di Berlusconi Su nove comuni otto 
agli awersan di centro-sinistra, il disastro elettorale di 
Foggia.. Frantumato il disegno della «regione vetrina» di 
An Ma intanto il Comune di Cengnola, retto dal fratello 
Salvatore, gli assegna il premio «Cerignolano dell’anno 
1994» E D’Alema invia, con perfidia, «fraterni saluti» 

STCFANO DI MICHBLE 



Giuseppe Tatarella 


Monti Lnea Press 


« ROMA Certe volte quando ci si 
mette di mezzo pure il caso la bef¬ 
fa risulta completa Giornata nera 
quella di len per Pinuccio Tatarel¬ 
la, chè al ricordo impallidiscono 
anche i raduni di quando c era an¬ 
cora Almirante e il futuro vice di 
Berlusconi si beccava il solito insul¬ 
to «De-mo<n-stia-no'», a tutte le 
adunate dei camerati Mentre le 
agenzie vomitavano cifre e nomi 
della disfatta nella sua Puglia paf¬ 
fete', dal fax spuntava un comuni¬ 
cato stampa che pareva fatto ap¬ 
posta per farsi ndere dietro 11 co¬ 
mune di Cengnola. di cui è sinda¬ 
co il fratello di Pinuccio Salvatore 
annunciava di avergli confento 
niente di meno, il premio «Cengno- 
lano dell Anno 19M» che gli verrà 
consegnato dopodomani in occa¬ 
sione dei «tradizionali festeggia¬ 
menti in onore di Mana SS di Ri- 
palta» festeggiamenti messi su 
«dall Associzione dei Cengnolani 
in Roma e nel Mondo» direttamen¬ 
te dopo la «S Messa Pontificale» 

Un tripudio per Pinuccio 

Il tono del fax come dire’ vola 
alto "A confenre un significato an¬ 
cora più pregnante alla cenmonia 
sarà lì fatto che la targa d argento c 
il Medaglione raffigurante il Duo¬ 
mo Tonti verranno consegnati al- 
I esponente di Governo dal Sinda¬ 
co di Cengnola, On Salvatore Ta- 
larella (fratello ndr)» Un tnpu- 
dio per Pinuccio e per Totuccio 
•Una coincidenza singolare e diffi¬ 
cilmente npetibile» sottolinea in¬ 
fatti, con ragione lo scritto prove¬ 
niente dal municipio di Cengnola 

t J 




E man mano che scon-ono le righe 
il comunicato si fa addinttura lin¬ 
eo «Mai in precedenza un deputa¬ 
to cengnolano era assurto ad un 
cosi alto incarico governativo » 
Ora bisogna sapere che i »Cen- 
gnolani in Roma c nel Mondo» 
hanno anche un loro giornale che 
hanno pensato saggiamente di 
chiamare fi Ponte e che cosi pre¬ 
senta il gran traffico di scambio di 
targhe e medaglie tra i due fratelli 
all ombra di Maria SS di Ripalta 
•Un evento che ormai appartiene 
alla stona cengnolana e naziona¬ 
le» 

Fraterni saiuti da D’Alema 

Roba che nel giorno del disastro 
elettorale pare fatta apposta per 
farsi sfottere non appena uno la¬ 
scia la cinta daziana di Cengnola 
Perii quella Mana SS di Ripalta 
cosi venerata dai Tatarelli di Pu¬ 
glia poteva pure dare una mano 
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domenica scorsa E invece niente 
Un momentaccio per Pinuccio E 
hai voglia a presentarti come il Ri- 
chelieu del Tavoliere a gndare ai 
quattro venti che •/ école bansienne 
c est mof. a farti conoscere in giro 
come «ministro dell Armonia» di 
quella congrega di sfasciatutto che 
è il governo del Cavaliere Facile 
immaginarsi le risate d Bossi lassù 
oltre la linea del Piave E Massimo 
D Alema «deputato di Gallipoli» a 
due passi dai possedimenti politici 
tatarelliani si liscia il baffo che cosi 
tanto impaunsce Berlusconi «Vin¬ 
ciamo nella zona di Tatarella» an¬ 
nuncia il leader della Quercia E 
poi perfido «A lui che era accredi¬ 
tato come il padrone della Puglia e 
che Olla è in un angolo invio un 
fraterno saluto » 

Nella giornata di len Pinuccio è 
nmasto rintanato nella sua Ban 
Forse pensando agli sfotto di certi 
camerati che sicuramente lo atten¬ 


dono appena nmetterà piede nella 
capitale Pensate soltanto a Teodo¬ 
ro Buontempo er Pecora che ap¬ 
pena gli capita I occasione lo pre¬ 
senta cosi «Il potere gli dà le con¬ 
vulsioni non è capace di resistere 
a un somso di Berlusconi» Ma an¬ 
che giù in terra di Puglia qualche 
suo collega farà fatica a trattenere 
la soddisfazione II camerata Gian¬ 
ni Mastrangelo per esempio che 
in tempi recenti gli ha nempito i 

■H 


mun della città di manifesti con 
maxifiammona missina e lo slogan 
Nonnnnegare non restaurare» 
Sarà tutto piu difficile da oggi 
per Tatarella Anche perchè aveva 
un progetto nuca solo la necessità 
di piazzare un sindaco di qua e 
uno di là Raccontava il vicepresi¬ 
dente e ministro delle poste non¬ 
ché illustre cengnolano «Noi sia¬ 
mo come gli emiliani per il Pds 
Nella stona di quel partito 1 Emilia 
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Romagna ha rappresentato per de¬ 
cenni non solo un serbatoio di voti 
ma la regione vetnna illaboratono 
di un modello politico Da noi ci 
sono tutte le condizioni per un 
operazione del genere ma segno 
di destra» Un progetto impallinato 
nelle urne domenica scorsa Dio ti 
vede Pinuccio no 
Scorrono come un incubo da¬ 
vanti a Tatarella nomi e cifre di 
quelle citta infedeli Foggia tembi- 


le Foggia E perché Martina Fran¬ 
ca’ E Manduna’ Bnndisi poi non 
ne parliamo E avanti con il dolo¬ 
roso rosane da Squmzano a Tor¬ 
remaggiore C è solo la consola¬ 
zione di Massafra brava gente e 
bravi postfascisti quelli di Massa¬ 
fra Fuma Pinuccio e mentre fu¬ 
ma la cenere rotola cravatta ca¬ 
micia pantaloni senza arrivare al 
pavimento Se ne va a Telcnortxi 
cerca di spiegarsi di convincere e 
soprattutto di convincersi Ma 
niente è successo quello che nes¬ 
suno pensava dovesse succedere 
Propno li nella Puglia che doveva 
essere «1 Emilia di 4n» la vetnna 
postfascistd con il grande accorre¬ 
re sotto le bandiere del Richelieu di 
Cengnola di ex democristiani e di 
ex socialisti è avvenuto il disastro 
Si stupisce il ministro piu furbo lo 
scaltro di Cengnola 1 uomo che 
già annunciava «Alleanza nazio¬ 
nale ormai ci va stretta dobbiamo 
andare oltre» E si stupisce la came¬ 
rata piu fascinosa I altro ministro 
ixistfascista che la regione ha beni 
gnamente donato alla Nazione la 
Poli Bortone pronta a comprende 
re nei giorni del colera anche le 
ragioni delle cozze 

NeO"Capataz postfascista 

La vemna si i frantumata prima 
ancora che fosse ben allestita Pe¬ 
rò almeno una battaglia Pinuccio 
1 ha gid vinta len i giornali nel dar 
conto della disfatta nel suo feudo 
sembravano raccontare quella di 
un qualunque grande vecchio ca- 
pataz democnstiano non di un 
neoopataz posttascista Ma forse 
fra tanto penare almeno questo le- 
n a Pinuccio ha «atto piacere 
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LA DESTRA BATTUTA. 


Il neosindaco di Brescia al Ppi: «Il dibattito è statico 
ma attenti a non tornare alla vecchia De delle correnti» 



Mino Martinazzoll festeggiato la notte scorsa per la sua elezione a sindaco di Brescia. A destra, Vito GnuttI 


«Troppa impazienza ahda il governo» 

E Mino invita: prepariamo una strategia per le regionali 


Gnutti: «Ho perso? 
E allora tomo 
a fare il ministro» 


a BRESCIA. Vito Gnutti il ministro leghi.slu scon/illo da .Martinazitoli si 
presenta puntuale il mattino dopo, Sulle scale della sede della Lega gli 
cliicdono un commento alle dichiarazioni di Formentini circa le dimis¬ 
sioni dei ministri leghisti subito dopto dopo la finanziaria: -non e mica lui 
che decide- borbotta Gnutti- terremo in debito conto i suoi consigli". Poi ' 
quando si siede al tavolo smorza; da verifica la (aremo come program¬ 
mato, cioè dopo la finanziaria, credo verso il 2! dicembre e ledc-cisioni le 
prenderemo a quel momento». Elezioni: ■spera\'o proprio di pordeie SS a 
43, in questo senso ò andata male». Polemiche con Forza Italia? la partiti! 
SI giocava sul territorio e lo sapevamo che li non c'era. Non recrimino e 
non critico». Ci sara una resa dei conti in casa leghista per le alleanze sba¬ 
gliate? "Non e.sageriamo. volevamo vincere e non ci suimo comportati co¬ 
me testimoni. Bossi ha il difetto di vedere troppo avanti, per capire ilcani- 
biamento bisogna maturare. E poi le divergenze 
sono superate». Si sente delegittimalo come mi¬ 
nistro dopo questa sconfitta? -Neanche por .so¬ 
gno e non ci penso proprio a dimettermi, come 
non penso che chiameranno Martinazzoli a fa¬ 
re il ministro laerchd ha vinto. Resto dose sono 
anche .se per me la politica è anche i^erdita di 
'empo e di soldi». Alle regionali cosa farete per 
le alleanze? »Ci stiamo muovendo, stanno na¬ 
scondo I due poli moderni: il liberista o quello 
laburista quindi basta con il cenlio che deve 
scegliere dove collocarsi», E Forza Italia ù liberl- 
'' cambiamento e per il liberi- 
Ap -ÀA-*- smo». E An?-No, Anù vecchia. SI sta muovendo; 

vediamo dove approda, ha molli problemi da 
risolvere». Quale percentuale di .sopravvncnza 
attribuisce a que.sto governo? "Vedremo, la fi- 
I% nanziana non può essere il pa.ssaggio definitis’o, 

BVV la politica si deve muovere». Cosa dice delle 

■ I IV manifestazioni di piazza a favore di Berlusconi? 

» » «Cnticavo le altre e cntico anche queste. Non 

siamo a un passaggio traumatico della demo- 
crazia: non sono d'accordo, non sono per la 
piazza», ZS.T. 


Mino Martinazzoli' ■■ Dell’esperienza di Breticia non ho il 
copyright, ma non pongo il veto su una possibile espor¬ 
tazione». li neosindaco ai leader dell’opposizione: non 
bisogna avere fretta nel ribaltare la maggioranza. Al Ppi; 
prepari una linea strategica e coerente per le elezioni di 
primavera. Ma soprattutto riapra il dibattito politico in¬ 
terno. "Da 20 anni ripeto: bisogna separare le carriere 
della magistratura inquirente e di quella giudicante», 

PALLA NOSTRA INVIA TA ' _ 

ROSANNA LAMPUONANI 


■I BRESCIA.' Millo : Martinazzoli, 
sindaco di Brescia. Ma a dispetto 
delle sue affermazioni, parla da 
stratega, come chi non ha smosso 
di guardare alla politica nazionale. ' ' 
Lo si capisce da come affronta la ■ 
questione del partito, da corno in¬ 
terviene sul tema delle alleanze. 
L'alleanza Ppi-Pds che l'ha so¬ 
stenuta e che l'ha portata alla ; 
vittoria è un modello esportabi¬ 
le? - 

. Non sono un doganiere. Questo 
modello a Brescia ha asaito un ri- 
.scontro positivo perchCi ò stalo 
sentito corno adeguato alla sua 
storia c alla sua tradizione. Detto 
questo pero non rivendico nessun 
copyright, ma non vieto nulla. . 

Ma se lo augura, visti I risultati 
positivi? •• 

La condizione italiana non 0 stali- ' 


ca, ma c'O un movimento confu¬ 
so, anzi ambiguo. Mi auguro che 
la situazione bresciana possa in¬ 
durre a qualche riflessione. 

Rosy BindI ha detto che dopo la 
vittoria di Brescia e Brindisi nel 
Ppi si deve aprire un confronto 
serio, anche In previsione delle 
elezioni di primavera. Lei è d'ac¬ 
cordo? 

SI. Spero che gli organi del partilo 
si riuniscano per definire una stra¬ 
tegia con una coerenza visibile, 
non sc*condo le convenienze oc¬ 
casionali, Ma c'è da mettere nel 
conto anche che di qui a primave¬ 
ra asTcmo ben altre cose su cui ri¬ 
flettere. Aggiungo che capisco an¬ 
che lo ragioni della reattività inter¬ 
na al partito c trovo giusto ricorda¬ 
re al segretario che la responsabi¬ 
lità massima - e lo dice uno che 


non è riuscito a reggerla fino in 
fondo - è quella di tenere unito tl 
partito. C'è qualcosa di irrisolto . 
nel Ppi, ma questo problema non 

10 si può affrontare con battute o , 
continuando a mantenere dentro 

11 Ppi la storia della De. perché -t- ' 

tebbe una caricatura. È un futuro ' 
a rischio quello di un partilo che è 
stato al 30“., por 50 anni, che poi 
sparisce in un buco nero, ma le 
cui correnti restano in piedi. È un ' 
partito che stenla a organizzarsi ' 
come soggetto di dibattito. Invece 
sarebbe tutto più facile se questo 
avvenisse, tanto più che questi ri- ^ 
sultati elettorali confortano , chi, 
pensa che dogli spazi por il Ppi ci 
sono. . ' 

In questa fase è Inevitabile af¬ 
frontare il tema dell'alternan¬ 
za... 

Si parla di alternanza, di seconda 
repubblica, ma contemporanea¬ 
mente si usa un linguaggio da an¬ 
ni '50. Ho appreso, anche a Bre¬ 
scia, che i comunisti mangiano i 
bambini. Allora dico che non si , 
può modernizzare la democrazia 
sostituendo l'ideologia con il ma¬ 
nierismo ideologico che non serve 
a nessuno, . 

Si è detto che la vittoria delle al¬ 
leanze di centro sinistra renderà 
più difficile un'alleanza del Ppi 


con la destra. È cosi? 

Non SI devono calcolare possibili 
rovesciamenti di maggioranze 
con manovre di pura valenza par¬ 
lamentare. In questa ftise c'è un , 
eccesso nelle espressioni politi-- 
che dei leader della maggioranza ■ 
che offre un alibi alla maggioran¬ 
za. La maggioranza ha avuto il 
consenso e dunque lavori. Gli ita¬ 
liani sapevano bene cosa faceva¬ 
no quando hanno volato i partili 
del Polo. Però dico che Fini c Bos¬ 
si non sono imparentali. Berlusco¬ 
ni tutt'al più è cognato di tutti e 
due, ma tra loro non c'è nessuna 
parentela. Per questo ripeto: non 
bisogna essere impazienti, a ri¬ 
schio di far crescere la simpatia 
intorno a questo governo, di far 
credere che i partiti di maggioran¬ 
za siano vittime di soprusi o che i 
vecchi della politica ricorrano a 
marchingegni per tornare al pote¬ 
re. Cosi credo che la verifica non 
sarà un evento memorabile, al 
massimo Bossi ci guadagnerà 
qualcosa. Certo se tutto si ridurrà ti 
un: io dò il federalismo a le e tu 
dai il presidenzialismo a me. io 
non ci sto. perchè queste non so¬ 
no cose loro. 

Lei dice che non bisogna avere 
fretta. Ma questo può significa¬ 
re che Bossi resti nella maggio¬ 


ranza. Dunque il centro non può 
allargarsi alla Lega? 

Non revoco il mio interesse verso 
alcuni aitcggianventi di Bossi, per- ; 
chè sono convinto che lo schema . 
uscito dalle elezióni politiche non .: 
è un modello su cui si poss.'i arti- ■ 
colare una democrazia dell'altcr- ■ 
nanza ra-ssicuranic c vera. Tutta¬ 
via il suo tatticismo non paga. Bos¬ 
si è uno che (a buoni contralti, ma 
ha intcres.si da usuraio. Non so co¬ 
me farà a pagarli, ■ ■■' 

Lei è stato ministro della Giusti¬ 
zia. SI è mal trovato a dover af¬ 
frontare uno scontro slmile a 
quello che stiamo vivendo In 
queste settimane, tra potere po¬ 
lìtico c potere giudiziario? 


Certamente quella era un'epoca 
meno complicata su questo ver¬ 
sante. Ma ugualmente drammati¬ 
ca: in quei tre anni affrontammo ; 
l'uscita dall'emergenza terroristi-, 
ca. si apri il primo maxi-processo .< 
alla mafia Ma non mi capitò di '■ 
dover governare questo tipo di ’ 
conflitti, anche perchè si governa- ' 
rono le vicende della giustizia se- ' 
condo un'angolatura che oggi’ 
manca. Rispetto a Tangentopoli ’ 
voglio fare un esempio: dopo la 
guerra Togliatti propose un'amni- : 
stia per i fascisti, lo oggi non prò- ■ 
pongo quel tipo di soluzione, dico 
però che fu un'assunzione di re- ■ 
sponsabilità politica. Cosi aggiun¬ 
go che il decreto Biondi non è al- 










• Capolista del Pds. sindaco uscente, ha avuto limila preferenze 

Corsini: «Oltre le mura di Brescia» 
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Capolista Pds alle elezioni di Brescia ha ottenuto oltre 
11 mila voti di preferenza: un record. È il sindaco uscente. 
È stato uno degli artefici dell’elezione di Martinazzoli e 
della coraggiosa alleanza tra pidiessini e popolari: «Que¬ 
sto apparentamento non è frutto deH'improvvisazione.' 
L’esperimento Brescia non va considerato strategicamen¬ 
te definitivo,' ma può suggerire prospettive oltre le mura 
venete della città». Una riflessione anche per la sinistra. 

' _ - ■ ' DAL NOSTRO INVIATO _ 

SILVIO TREVISANI 


■ BRESCIA. Paolo Corsini lo in¬ 
contriamo al Palazzo del Broletto 
con la fascia tricolore a tracolla: sta 
celebrando ■ un matrimonio . tra 
un'ostetrica veneta c un medico 
bresciano, e logge una poesia di 
Prevort in onore della sposa, li ave¬ 
va accolti con le parole dell'unghc- 
rèso Miklos Radnoti c congeda i 
due utilizzando un testo di Kahbil 
Gibran. -Il matrimonio laico», sorri¬ 
de, »iion ha un rito suo proprio, co¬ 
sì io li saluto, commento c mi com¬ 
miato. leggendo delle poesie». E'il 


giorno dopo in vittoria di Martinaz¬ 
zoli. c Corsini, pro(cs.sorc di storia 
contemporanea dove (uggire a Par¬ 
ma per le tesi dei suoi studenti. 

Martinazzoll ha vinto anche gra¬ 
zie al voti del Pds e molti sem¬ 
brano particolarmente sorpre¬ 
si... . 

Si vedo osservatori che si interro¬ 
gano .su questa alleanza come se 
fosse esogena alla vita pubblica di 
pae.si e città, in questo noto anco¬ 
ra molta sudditanza alla propa¬ 
ganda. alla manipolazione propa¬ 


gandistica berlusconiana. Quasi 
que.ste presenze fossero estranee 
alla storia del Paese e alla vicenda 
bresciana. 11 risultato elettorale 
conferma l’intuizione e la convin¬ 
zione che ci hanno sostenuto. Il 
(atto cioè che questo apparenta¬ 
mento non è frutto di improvvisa¬ 
zione estemporanea ma affonda 
le proprie radici in una cultura fat¬ 
ta di attenzione e dialogo, che ha 
contrassegnalo popolari e pidies¬ 
sini anche quando gli interessi 
erano divergenti. ■ 

Questo riguarda II passato, ma 
per II futuro? 

Qui esistono le premesse per una 
fattiva collaborazione e operosa 
amministrazione basata su pro¬ 
grammi condivisi. Ma c'è anche 
qualcosa in più. lo non dico che 
siamo di fronte ad una individua¬ 
zione politica netta giù acquisita, 
ma perlomeno c'è una prospetta¬ 
zione di cammino e un rischiara¬ 
mento deH'orizzonte. Oltre alla 
dissipazione di un equivoco: quel¬ 


lo dell’attuale maggioranza. In tal 
senso l’esperimento . bresciano 
può suggerire qualche prospeiiiv.'i 
al di là della città. Insonima, con¬ 
trariamente alle attese degli scon¬ 
fitti, alio irteertezze di Buttiglionc c 
alle suggestioni dei politobgi. i 
popolari quando si prospettano 
come espressione di cultura e po¬ 
litica cattolico dcmocraticii e i pi¬ 
diessini quando si avvalorano co¬ 
me una sinistra della ragione c di 
una cultura riformista e progressi¬ 
sta, guadagnano anche in termini 
elettorali. ì.vl . 

Alla Lega cosa dice? 

Che dovrebbe trarre una lezione 
coraggio.sa e coerente da Brescia, 
Fermo restando che non è possi¬ 
bile l'apparentamento con An. 
per le ragioni che lo stesso Bossi 
sostiene. Cioè sulla base del risul¬ 
talo bresciano e Io si constata an¬ 
che altrove in Lombardia oggi l'al¬ 
leanza con Forza Italia tarpa le ali 
alla Lega che perde radicamento 
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e finisce per essere marginalizza- 
ta. Naturalmente restano pesanti e 
preoccupanti interrogativi sulla 
Lega, sui valori spesso autoritari e ■ 
d'ordine che caratterizzano il suo 
elettorato, come sulla scarsa cre¬ 
dibilità in quanto forza di governo, 
basterebbe guardare ad alcune 
esperienze locali. Ma interogativì 
esistono anche sullo slesso corag¬ 
gio dei suoi leader di riprendere il 
mare aperto ben oltre la rendila di 
posizione che una legge elettorale 
impropria ha loro garantito. . 

E la sinistra che lezione deve 



tOMMMUrCM 

reiViavu»u«R«t 
* I • 




trarre? 

Deve sforzarsi di vincere incertez¬ 
ze, titubanze, ritrosie, perchè in 
definitiva le premesse della vitto¬ 
ria di domenica il Pds bresciano le 
ha poste nel settembre 92 (deci¬ 
dendo per l'elezione di Corsini 
sindaco a capo di una giunta di¬ 
scretamente anomala, ndr) quan¬ 
do ha lanciato una sfida a se stes¬ 
so accettando il rischio di passare 
da un'opposizione sperimentata¬ 
la alla piena responsabilità di go¬ 
verno di questa città, lo vedo una 
sinistra in grado di garantire II ri- 


l’altezza della situazione: è stato 
un tentativo di depotenziare l'atti¬ 
vità giudiziaria, giudicala bene¬ 
detta fino a ieri, ma che oggi si te¬ 
me perchè il .suo itinerario può an¬ 
dare avanti. Un punto per me è ' 
decisivo e lo ripeto da 20 anni, E 
necessario arrivare alla sejrarazio- 
ne delle carriere della magistratu-' 
ra inquirente e di quella giudican¬ 
te. La categoria però non vuole 
nemmeno affrontare la questione 
perchè teme la soggezione al po¬ 
tere esecutivo. Nella commissione 
Bicamerale si propose la creazio¬ 
ne di un Csm per i Pm, o, come in 
Francia, la creazione di un Csm 
per tutte le magistrature con sezio¬ 
ni particolari. 

CossJga dice che a Brescia non 
è stato ascoltato II monito del¬ 
l'Avvenire contro l'alleanza Ppi- 
Pds. 

La politica ha delle stranezze; non 
conta CIÒ che si dice, ma l'esegesi. 
Credere che ì cattolici siano gente 
che sta ad aspettare i punti fermi o 
1 consigli è sbaglialo. Soltanto Fer¬ 
rara può dire che la sorte dei cat¬ 
tolici in politica può essere regola¬ 
ta da un intervento delle guardie 
svizzere. Noi pretendiamo di esse¬ 
re liberi e di assumerci il nostro ri¬ 
schio. Io ripeto sempre, come Bia- 
gi: non datemi consigli, .so sbaglia¬ 
re da me. 


Paolo Corsini con Rosa Angela 
Comini in un'Immagine 
della campagna elettorale 


scatto di questo Pae.se se non sarà 
succube delle sue paure e dei suoi 
rifle.ssi condizionali. 

Resta sempre il vuoto politico 
lasciato là dove una volta esiste¬ 
vano I socialisti. 

11 Pds può definire un campo di 
iniziativa politica che \'cda la cul¬ 
tura laica riformista di ispirazione- 
socialista trovare le occasioni poli¬ 
tiche per ricominciare a rioccupa- 
rc il posto che le compete. Si apre 
uno spazio di collaborazione c re¬ 
ciproco ricono.scimento di molo 
rispetto al quale anche il Partito 
democratico della sinistra porta 
resfjonsabilità. Occorre infatti ri¬ 
muovere definitivamente velleità 
colonizzatrici o ambizioni egemo¬ 
niche in quanto solo un soggetto 
autonomo c ben identificabile di 
ispirazione laico riformista può 
rappresentare settori di opinione 
pubblica e di elettorato che per ra¬ 
gioni storiche il Pds non può inter¬ 
cettare. 




' !l 


i 












gagma 


10 , 


Unita 


Politica 


Mai ledi b ditenibi e 1994 


LA DESTRA BATTUTA. 


Trentatré comuni su 50 scelgono la sinistra e il centro 
Bossi va meglio degli alleati. Secca sconfìtta di An in Puglia 


Nelle città 
r«effetto Cavaliere» 
non trascina più 


Nell’Italia dei campanili Berlusconi si ferma Delusioni per 
il polo di governo anche negli altri cinquanta comuni che 
hanno scelto i sindaci Sedici sono conquistati da liste 
progressiste, 16 da coalizioni di centro-sinistra e solo sette 
dall’alleanza di governo La Lega conquista nove sindaci, 
ma vince di più quando non si allea con i partners di go¬ 
verno La Puglia delude Tatarella Sconfitto alla provincia 
di Foggia e nei comuni- 7 su 8 ai democratici 


ENRICO FIBRRO 


■1 ROMA L effetto Berlusconi si 
ferma sotto il campanile Nelle pic¬ 
cole. medie c grandi città che dal 
Nord al Centro fino al Sud (con 
una puntata in Sicilia) hanno vota¬ 
to per la scelta dei sindaci Forza 
Italia SI ferma e il polo si divide si 
sgretola a tutto vantaggio delle 
coalizioni di centro-sinistra la vera 
novità del ballottaggio Accantona¬ 
ti gli exit-poll e scrutinate le sche¬ 
de. 1 dati definitivi sono impietosi 
nei cinquanta comuni dove si è vo¬ 
tato domenica scorsa 16 sindaci 
sono stati eletti da coalizioni pro¬ 
gressiste e 16 da alleanze tra Popo- 
lan e progressisti Trentadue a 
fronte di soli 7 sindaci sostenuti da 
coalizioni gowmative (FI An 
Ccd) Lo stesso risultato della Lega 
di Bossi cheportaacasa9sindaci 
SI nvcla catastrofico per I alleanza 
di governo II movimento del sena- 
tur infatti, viene premiato di piu 
dagli elelton (in sette casi su nove) 
quando si presenta in cartelli che 
non nflettono affatto il quadro na 
zionale La Lega vince da sola in 
compagnia del Ppi in alleanza con 
1 Verdi con Verdi e Patto Segni e 
due sole volte quando sceglie di al¬ 
learsi con Forza Italia 
Delusioni anche per Fini che 
non nesce a sfondare la bamera 
del Sud Nei grossi centn dell hin¬ 
terland napoletano, in importanti 
comuni del Salernitano (ad ecce¬ 
zione di Battipaglia dove il candi¬ 
dato della destra ha vinto col 64 
percento) gli uomini di An vengo¬ 
no sconfitti da coalizioni di sinistra 
o di centro-sinistra Stesso nsultato 
nei dieci comuni della Sicilia sette 
sindaci sono andati ai progressisti 
e solo due al partito della fiamma 
Ma il nsultato più inatteso per An ù 
certamente quello della Puglia Pi¬ 
nuccio Tatarella non ha mai fatto 
mistero di voler trasformare la re¬ 
gione in un suo feudo raccoglien¬ 
do l’eredità del vecchio sistema di 
potere dc-craxiano Ma è andata ' 
male la terra di Peppino Di Vittorio 
e di Aldo Moro per dirla con la 
battuta conclusiva di Massimo D A- 
lema al comizio per le provinciali 
di Foggia tenuto insieme a Butti¬ 
gliene domenica ha detto no Bru- 


ciante il nsultato di Foggia dove il 
candidato di centro-sinistra alla 
presidenza della Provincia è stato 
eletto al pnmo turno 
Puglia Le coalizioni di centro-si¬ 
nistra conquistano sette sindaci su 
otto a bocca asciutta An con un 
solo sindaco A Bitonto in provin¬ 
cia di Ban stravince I architetto 
Umberto Kuhtz candidato di Pds 
Rifondazione di una civica di area 
socialista e sostenuto anche dal 
Ppi che dal 42 46 percento del pri¬ 
mo turno è svettato al 64 3“ Al pa¬ 
lo col 35 "“o il suo avversano Vin¬ 
cenzo Donadio sostenuto da An 
Fi e Ccd A Lucerà (Foggia) la de¬ 
stra era stata esclusa già al pnmo 
turno e il ballottaggio era tra Do¬ 
menico Bonghi candidato di Pds 
Rifondazione e socialisti e Raffaele 
Preziuso di Ppi ed una civica loca¬ 
le Ha vinto Bonghi passato dal 
30 57°u al 65 4°tj Sempre in provin¬ 
cia di Foggia a Tonemaggiore lar¬ 
ga vittoria per il candidato comune 
di Pds Ppi e Patto Segni Matteo 
Marolla ó passato dal 40 49 u al 
62 1% il suo avversano candidato 
da An passa dal 17 66°o al 37 9% In 
orovincia di Lecce a Casarano vin¬ 
ce William Ingrosso sostenuto da 
Ppi e Progressisti passando dal 43'» 
al 53% Sconfitto I ex deputato De 
Luigi Memmi ora Ccd sostenuto 
anche da Fi e An Significativo il ri¬ 
sultato di Squinzano I unico co¬ 
mune dove il Ppi aveva scelto 1 al¬ 
leanza a destra ha stravinto il gio¬ 
vane candidato dei Progressisti Mi¬ 
chele Maggio passato dal 26 1% al 
58 3%, superando il candidato di 
An Fi, Ccd Ude e Ppi che era am- 
vato in testa al primo turno In pro¬ 
vincia di Taranto a Manduria chia¬ 
ra affermazione di Gregono Peco¬ 
raro candidato dai progressisti c 
sostenuto anche dai popolari È sa¬ 
lito dal 40% al 61 5% sconfiggendo 
la candidata della destra Caterina 
Amò Anche a Martina Franca de¬ 
stre sconfitte I ha spuntata con il 
50 3% il candidato del Ppi Vitanto¬ 
nio Zizzi (21 u al primo turno) con 
il quale si erano apparentati il Pds 
(20 1 il 20 novembre) c incrcdibi- 
Icadirsi ilCcd(.12 2) Sconfittodi 
misura il candidato di An Fi e Fon¬ 
dazione liberaidcmocratica Giu¬ 


seppe Scmeraro che al primo tur¬ 
no era arrivato al 41 4“o Infine Mas- 
safra sempre nel Tarantino I uni¬ 
co comune conquistato dalla de¬ 
stra ha vinto con il 52% Giuseppe 
Cofano (36 2% al pnmo turno) 
contro Pasquale D Erchia sostenu¬ 
to al primo turno da Pds Rifonda- 
zione e due liste civiche e al quale 
aveva dichiarato il sostegno anche 
ilPpi 

nemonte Vincono leghisti e 
Progressisti nei tre comuni (Mon- 
dovl Borgomancro c Orbassario) 
dove si è votato per il ballottaggio 
Contrapposizione netta tra Lega e 
Forza Italia e tra i ministri Costa e 
Cornino aMondovt in provincia di 
Cuneo dove il leghista Riccardo 
Vaschetti sostenuto dal Ppi con il 
57 per cento ha sconfitto il candi¬ 
dato dell arca di governo Ad Or- 
bassano invece passa il candida¬ 
to di centro-sinistra Graziano Del- 

I Acqua che col 71 3 percento ha 
letteralmente sbaragliato 1 avversa¬ 
no governativo Salvatore Allotto 

Campania Portati a casa fin dal 
primpo turno i risultati di Aversa 
(55 7 percento al candidato di sin- 
sistra) e Maddaloni (50,7 percen¬ 
to al candidato progressista; il 
centro sinistra batte 5 a 2 la destra 

II candidato di An Ccd e Forza Ita¬ 
lia Fernando Zara vincecol64per 
cento a Battipaglia battendo la bat¬ 
tista Barra sostenuta da una coali¬ 
zione democratica Vittoria della 
destra anche a Pontecagnano nel 
Salernitano dove Pappalardo so¬ 
stenuto dall area di governo si af¬ 
ferma col 59 6 per cento sul candi¬ 
dato della sinistra Robertazzi che 
dal 24 2 per cento del pnmo turno 
è passato al 40 4 Per il resto le coa¬ 
lizioni di centro-sinistra vincono a 
Cardite (Na) dove Perrella (liste 
progressiste) vince su un candida¬ 
to sorretto da liste civiche di centro 
col 54 6 Liste civiche di centro vin¬ 
cono anche a Casoria altro grosso 
comune dell hinterland napoleta¬ 
no dove De Rosa candidato di un 
cartello di sinistra si ferma al 49 8 
per cento Sconfitta netta per An a 
Pagani Nel comune del Salernita¬ 
no li partito di Fini aveva candida¬ 
to a sindaco un consigliere regio¬ 
nale Di Prisco che è stato battuto 
dal candidato dei Progressisti ( 
che al secondo turno si era appa¬ 
rentato con Ppi e Patto) Antonio 
Donati Vittoria progressista anche 
a Quarto dove i Popolan si erano 
contrapposti alla sinistra sindaco 
col 57 9 per cento ò Giraci Popo¬ 
lari CIVICI e progressisti apparentati 
al secondo turno conquistano an¬ 
che Scalati dove il candidato Per- 
sceconquista il 51 9 pcrcentocon- 
tro il 48 di Accardi candidato del- 
1 area di governo 
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Risultati 

Camera 

1994 

Risultati 

Europee 

1994 

ISPO 

(ottobre 

1994) 

ISPO 

(26 ottobre 
2nov 1994) 

ISPO 
(25-29 
nov 1994) 

Forza Italia + CCD 

21 

30,6 

23,1 

22,5 

22 

AN- 

13.4 

12,5 

17,1 

16.4 

15,3 

Lega Nord 

8.3 

6.6 

8.3 

7.3 

7.7 

Pannella 

3.5 

2.1 

2.2 

0,9 

1.4 

PPI 

11 

10 

9 

8,6 

10,1 

Patto Segni 

4,7 

3.3 

2,5 

2.3 

1.4 

Verdi 

2.7 

3.2 

5.7 

5.9 

4.6 

PDS 

20,3 

19.1 

24,4 

24 

27 

Rif Comunista 

6 

6.1 

5,7 

6.1 

4.7 

Altri 

9.1 * 

6,5 • 

2 

_ 

5,7 


• Inclusi Rete Psi AO 

Sesta rilevazione del sondaggio continuativo Ispo-Corriere della Sera sugli orientamenti poli¬ 
tici e sociali degli italiani 


Marche Tutto ok per il centro¬ 
sinistra anche nei due comuni 
marchigiani A Senigallia è stato n- 
confermato (594 per cento) i! 
pdiessino Graziano Manani men¬ 
tre a Porto San Giorgio in provin¬ 
cia di Ascoli Piceno ,1 centro de¬ 
stra perde la guida dell ammini¬ 
strazione a vantaggio di Antonio 
Rossi candidato dell -Unione de¬ 


mocratica» ed ex procuratore della 
Repubblica di Fermo 
Ivrea Nella città dell Olivetti do¬ 
menica SI è votalo per il primo tur¬ 
no na il ballottaggio del 18 dicem¬ 
bre è fortemente ipotecato da' can¬ 
didato di Pds nlondazione patto 
Segni Ppi verdi e civici Giovanni 
Maggia che ha conquistato il 46 55 
per cento dei voti 


-J.. " Il sindaco progressista parla della Convenzione dei democratici e del lavoro con Lega e Ppi 

Fistarol: «Così Befluno diventa un laboratorio» 


Maurizio Fistarol 



R Pais 


Maurizio Fistarol, pidiessino, è li sindaco di Belluno An¬ 
che lui ha firmato l’appello per la Convenzione dei demo¬ 
cratici che il 10 e 11 dicembre prossimo a Roma lancerà la 
sua Costituente E Fistarol spiega «Non nascerà nessun 
partito dei smdaci, si resta troppo net municipi» E parla 
delle coalizione con i suoi ex avversari leghisti e popolari 
«Un’associazione per fare di Belluno un laboratono politi¬ 
co. Ma 1 dirigenti leghisti non hanno capito» 


MARISTELLA lERVASI 


m ROMA Pdi, Popolan c Lega 
coalizzati contro Forza Italia Acca¬ 
de a Belluno dove il sindaco pi- 
diessino Maunzio Fistarol ha pro¬ 
mosso una associazione insieme 
ai SUOI ex awersan per le comunali 
del 93 e il tutto si ò venficalo nel 
momento in cui ò ancora a[)crto il 
dibattito sulla futura collocazione 
di leghisti e popolari sono Gian- 
claudio Bressa sindaco uscente 
della città veneta c ex bracc.o de¬ 
stro di Segni c Stefano Talamim 


leghista allievo di Miglio Un tno 
quello di Bressa-Fistarol-Talamini 
per la promozione di -Belluno Eu¬ 
ropa Associazione che già sul na¬ 
scere ha fatto scalpore Perchè tan¬ 
to mmore'’ Lo abbiamo chiesto al 
primo cittadino che è anche uno 
dei firmatan dell appello por la 
coalizione dei democratici che sa¬ 
rà lanciata i prossimi 10 e 11 di¬ 
cembre in una grossa convention 
nella capitale «L idea di rilanciare 
Bcl'uno come laboratorio politico 


è stata letta come un rimescola¬ 
mento delle carte - ha spiegato Fi- 
starol L unione di tre persone co¬ 
si fortemente caratteriz,zate è stata 
vista come una provocazione I of¬ 
fensiva d certe alleanze 
Rimettere Belluno al centro di 
una iniziativa politica In Italia e 
anche oltre. E dunque per que¬ 
sto scopo che tre uomini di liste 
diverse che si sono contrappo- 
steun anno fa, camminano oggi 
a braccetto In quel di Belluno? 
Esatto Elodimostrailfattochesia 
la forza politica di governo (Le¬ 
ga) sia quelle dell opposizione 
(Progressisti e Ppi) non intendo¬ 
no dirigere I associazione Belluno 
Europa Abbiamo semplicemente 
gettato il sasso nello stagno per di¬ 
re che il problema Lega esiste e va 
affrontato E da Belluno appunto 
potrebbe partire il libero confron¬ 
to culturale politico c di elabora¬ 
zione su tematiche nazionali e lo¬ 


cali in un ottica di valorizzazione 
delle autonomie locali di ispira¬ 
zione federalista 

Forse c'è bisogno di qualche 
spiegazione In piu, visto che il 
tutto muove dalla seconda pro¬ 
vincia piu leghista d'Italia. 

L unità d intenti 6 stata determina 
ta da ciò che stiamo vivendo il 
vecchio sistema di potere è crolla¬ 
to con Tangentopoli pierò siamo 
ancora lontani dalla ricostruzione 
della Repubblica su basi nnnovatc 
e da una democrazia caratterizza¬ 
ta dall effettiva e trasparente alter¬ 
nanza al governo del paese La 
spinta nformatnee che soltanto un 
anno fa sembrava poter travolgere 
ogni resistenza conservatnee sta 
pesantemente rifluendo Tornano 
in auge vecchi comportamenti 
vecchie politiche Nel giungo 93 
con Bressa e Talamini ci siamo sfi¬ 
dati per 1 elezione diretta del sin¬ 
daco della città di Belluno guidan¬ 


do tre liste differenti (Alleanza di 
progresso popolari per Belluno e 
Lega Nord) tutte però impegnate 
ad interpretare la volontà di cam¬ 
biamento che I cittadini esprime¬ 
vano e ad «anticipare» processi di 
riforma della politica e nuove ag¬ 
gregazioni che SI profilavano Per 
questi fini 18 novembre scorso è 
stata promossa 1 associazione 
-Belluno Europa» 

Fistarol, lei si dichiara un federa¬ 
lista convinto. E II suo nome fi¬ 
gura tra I firmatari deH'appello 
del sindaci per la «Convenzione 
dei democratici». Il federalismo, 
ovviamente, è l'aspetto pro¬ 
grammatico che l'interessa di 
piu. Mancano oramai pochissimi 
giorni all'annunclata assemblea 
nazionale al Palafiera di Roma, 
dalla quale dovrà nascere una 
Costituente. Avete In mente - 
come è stato scritto piu volte - 
una sorta di -partito del sinda¬ 


ci»? 0 cosa altro proporrete per 
rilanciare la politica delle al¬ 
leanze e del rinnovamento in Ita¬ 
lia? 

Nessun partito dei primi cittadini 
Ci sono sindaci bravi e non e in 
quanto tali non tutti siamo una 
forza di rinnovamento Perchè so 
così fosse 1 Anci avTebbe dovuto 
trasformare il paese E non mi pa¬ 
re sia accaduto questo Dunque 
non un parti'o dei sindaci ma sia¬ 
mo I promotori di una larga coali¬ 
zione I CUI confini dovranno tener 
conto di alcuni criten e contenuti 
programmatici Linee-forza che 
dovrebbero emergere dalla due 
giorni romana del 10 e 11 dicem¬ 
bre 

E qual'è a suo parere la linea- 
forza fondamentale che dovrà 
emergere da questa convention 
del democratici? 

La riforma dello Stato un federali¬ 
smo non inteso come un astratto 
marchingegno istituzionale ma 


Sondaggio Directa: 
opposizioni al 52,6% 

Il -barometro 
elettorale- che 
directa reallaa per la 
-Voce- di Indro 
Montanelli conferma 
che Forza Italia, pur 
perdendo un terzo del 
proprio elettorato 
rispetto alle elezioni 
europee del 12 
giugno, e tuttora II 
primo partito Italiano 
con II 20,5% del 
consensi. E tallonato 
dal Pds che con II 
20,3% aumenta 
rispetto alle europee 
e conserva I voti delle 
politiche di marzo. I 
due maggiori partiti 
sono seguiti, a 
distanza, da An 
(13,8%). dal Ppi 
(12.7%). dalla Lega 
(7.6%) da 

Rlfondazlone (72%). 
dal Verdi (3.9%) e dal 
patto Se^l (2,8%). I 
partiti di opposizione - 
secondo la Directa- 
rappresentano oggi II 
52.6% ed i partiti di 
area governativa II 
47,4% del corpo 
elettorale. I non 
rispoiìdentl alla 
domanda perché 
indecisi nella scelta 
del partito sono stati II 
28,0% degli 
intervistati. Sono 
state realizzate dal 30 
novembre al 4 
dicembre 1228 
Interviste telefoniche 
in 108 comuni. Il 
campione è 
rappresentativo della 
popolazione italiana 
di 18 anni ed oltre per 
zona geografica, 
ampiezza centro, 
sesso ed età. 


I vescovi 
«Gli elettori 
si dimostrano 
maturi» 


■ ROMA «Ancora una volta gii 
eletlon hanno dimostrato di prefe¬ 
rire 1 alternativa meno radicale» 
senve il -Sir» 1 agenzia dei settima¬ 
nali cattolici promossa dalla Con¬ 
ferenza episcopale italiana, com¬ 
mentando 1 risultati elettorali 
-Confermato - senve - uno dei po¬ 
chi dati strutturali emers nella tran¬ 
sizione Italiana I opinione mode¬ 
rata è largamente maggiomana e 
comunque decisiva nel Paese La 
sfida tra le forze politiche una vol¬ 
ta chiaro questo dato ècomeoffn- 
re all elettorato una stabile propo¬ 
sta politica» Non sara piu possibile 
- prosegue la nota - riprodurre 1 o- 
mogeneità del vecchio sistema 
proporzio.nale Per livelli di gover 
no diversi si avranno sistemi diver¬ 
si L elettorato che sta dimostran¬ 
do grande maturità ed un altissima 
partecipazione mostra di gradire 
questa ipotesi '■ di adattarvisi addi 
ottura in anticipio r spetto alle forze 
laolitiche' 


per avere uno Stato piu responsa¬ 
bile ed efficiente E poi sono con¬ 
vinto che I democratici e la sinistra 
se non vogliono che passi 1 idea 
dello Stato azienda propugnata 
dalle coalizioni di centro-destra 
dovrebbero affi untare la riforma 
della pubblica amministrazione 
Cioè non esiste uno Stato seno 
senza un ceto buiocratico moder¬ 
no Se non vogliamo che vinca la 
posizione di Berlusconi si sba 
racca il pubblico - dobbiamo fi¬ 
nalmente dire con quali meccani 
smi concreti si torma questa clas¬ 
se di burocrati dirigenti C non lo 
stiamo facendo 

Ma lei pensa che questa -leva- 
dei sindaci eletti con la nuova 
legge prefiguri In qualche misu¬ 
ra un nuovo quadro dirigente na¬ 
zionale, che sla un po' il vivaio 
della classe politica della cosid¬ 
detta seconda Repubblica? 

Oggi I sindaci devono amministra¬ 
re bene le loro citta e fare le loro 
prove tecniche di go «-rno Nostro 
malgrado siamo chiamati a pro¬ 
muovere iniziative nazionali È 
molto complesso amministrare 
non resta tempo por essere 'a 
classe dirigente nazionale Si resta 
troppo nei municipi 
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LA DESTRA BATTUTA. 


Fisichella: «Formula vecchia che cela la preminenza pds» 
Pasquino: «Sono loro incapaci di fare la seconda repubblica» 


■ ROMA Chi ha paura del con¬ 
tro sinistra'" La vittoria delle coali¬ 
zioni di Progressisti-Ppi in ben se¬ 
dici dei venti comuni in cui si è 
presentata ha riaperto il giorno 
dopo le elezioni il dibattito su 
una formula dal nome antico 
ma dai contenuti nuovi Che co¬ 
sa c ò dietro la coalizione Pro- 
gressisti-popolarC un ritorno alla 
pnma repubblica come molti ti¬ 
morosi dicono o 1 inizio dell al¬ 
ternativa alta destra che governa 
I Italia’ Si tratta di un alleanza su 
contenuti c valori o di una pura ' 
formula politica che è servita a ‘ 
convogliare voti e consensi’ E 
ancora è solo un esperienza lo¬ 
cale o ha prospettive più ampie e 
nazionali Perdirlam termini sin¬ 
tetici a Brescia è giù cominciato 
il futuro’" )t c. r ! 

No nspondono gli esponenti 
del'a destra A Brescia (ma an¬ 
che owiamante negli altri comu¬ 
ni che hanno vista la vittoria della 
coalizione tra Progiessisti e Ppi) 

6 ricomparso un fantasma uno 
spettro pauroso Quello del com¬ 
promesso stonco del consociati- 
vismo della prina repubblica Di 
tutto quello che la «rivoluzione» 
bcriusconiana voleva cancellare 
«Un tentativo di restaurazione 
completa delta prima repubbli¬ 
ca» lo definisce Lucio Colletti 
che aggiunge «Non mi meravi¬ 
glierei se SI mettesse mano ad 
una rifomia della legge elettorale 
in senso proporzionalista» 

D accordo con lui Domenico 
Rsichella mtcllettuale di destra 
Ha il timore e motto in guardia 
ovviamente contro la forza del 
Pds troppe forte per garantire gli 
equilibri della formula che ha 
vinto «Nelvecchio centro sinistra 
- aiferma - la forza preminente 
era la De mentre nell attuale 
coalizione è preminente il Pds 
Se poi ci SI chiede il perchò di 
queste dichiarazioni onomasti¬ 
che la risposta mi pare chiara si 
cerca d. rendere tranquillizzante 
questar forma di aggregazione 
politicc che peraltro evoca tutti i 
danni arrecati dal vecchio centro 
sinistra al nostro paese» In sinte¬ 
si stale attenti che dietro 1 aggre¬ 
gazione che ha vinto si nascon¬ 
dono! vecchi comunisti 
E dietro la vittoria della coali¬ 
zione di centro sinistra vedo «una 
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Gianni Vattimo 

«Queste elezioni indicano 

una via di uscita 

dalla palude berlusconiana» 


Sergio Romano 

«Si può considerare un passo 
nella direzione giusta 
se si chiama sinistra-centro» 


Francesco De Martino Rosy Bindi 

«Non vedo sbocchi nazionali «Stavolta sono gli elettori 
finché Buttigiione che dicono di gradire 

guarderà a Forza Italia» l'incontro tra Pds e Ppi» 


n fiihm) è il centino-anjstra? 

n voto accende il dibattito sulle alleanze 


Dopo la vittoria del centro sinistra Chi lo vuole in tutto il 
paese’ Chi lo teme come un fantasma del passato’ Per 
la destra il 4 dicembre è una data infausta Può portale 
di nuovo al consociativismo, al compromesso storico e, 
addirittura, alla prima repubblica Rispondono politolo¬ 
gi e editorialisti da Brescia comincia il futuro E c’è chi 
propone di parlare di «sinistra-centro» RosyBindi «Ora 
li Ppi deve discutere e decidere» 


RITANNA i 

nuova voglia di compromesso 
stonco e una «gran voglia di ri¬ 
torno all antico’ Marcello Pem 
cditonalista del Messastgero che 
ora teme che si facciano fuori i 
referendum elettorali Sono 
acrobazie che ricordano la prima 
repubblica» aggiunge Saverio 


Vertone Ma per lui niente di 
preoccupante I elettorato dice 
va in direzione opposta 

A Brescia è un Inizio 

Al senatore a vita Francesco 
De Martino ex segretario nazio¬ 
nale del Psi o uno dei padri del 


contro sinistra di 32 anni fa que¬ 
sto nuovo che sembra nascere 
non piace molto O meglio pensa 
che le aggregazioni che hanno 
vinto non hanno prospiettive na¬ 
zionali per la nottosita di Rocco 
Buttilgione c la sua ostinazione a 
inseguire Forza Italia «Ije situa¬ 
zioni ~ ha detto De Martino - non 
SI ripetono mai nello stesso mo¬ 
do Diverso è stato I accordo di 
centro sinistra di una volta che 
ha riguardato un programma di 
riforme ambizioso ed impegnati¬ 
vo per le istituzioni ntizionali 
Per I ex segretano del Psi non si 
intravedono «sbocchi politici a li¬ 
vello nazionale data la posizione 
del segretario del Ppi che pone li¬ 
miti agli accordi con le sinistre e 
continua a perseguire il disegno 
di portare Forza Italia al centro» 


Piu ottimisti molti politologi 
Macché ritorno del passato se 
mai e I inizio del futuro dicono 
coloro che salutano positiva¬ 
mente la vittoria del centro sini¬ 
stra E fanno notare che al di la 
delle formule c dei nomi i conte¬ 
nuti e le forze politiche che com¬ 
pongono lo aggregazioni sono 
profondamente differenti E per 
questo presuppongono un futuro 
che é molto lontano dal passalo 
E sopratutto povsono porre le ba¬ 
si per un alternativa al presente 
di Berlusconi Fini e Bossi Que¬ 
sta idea di centro sinistra - ncor- 
da Gianfranco Pasi|uino - c stala 
lanciata da Walter Veltroni sullo 
pagine dell Unito solo qualche 
mese fa ed è molto d -sa da 
quella di 30 anni fa Nc "ratta 
del centro* che apre a sinistra» 


ma della «sinistra che si rende 
conto di aver bisogno del «cen¬ 
tro Nel passato la De con il suo 
*10 per cento poteva scegliere i 
SUOI alleati oggi la sinistra è più 
forte dei Popolan ma ne ha asso¬ 
lutamente bisogno» C è quindi 
un equilibrio maggiore fra le for¬ 
ze che hanno formalo l'aggrega¬ 
zione vincente e questo dovreb¬ 
be rassicurare i piu timorosi E la 
paura del compromesso stonco’ 
«La agitano solo quelli che non 
sono capaci di costruire la se¬ 
conda repubblica» è la nsposta 
del politologo bolognese 

Da Bicscia viene una indica 
zione per il futuro» è il giudizio di 
Gianni Vattimo II perchè è sem¬ 
plice "La sinistra - dice Vattimo 
- non è maggiontaria e non lo di¬ 
venterà se non attraverso una po¬ 


litica che riconosca 1' ragioni di i 
moderati Non solo -L illcan/i 
fra Buttiglionc c D AIcma e il 
mezzo e il modo per uscire dalla 
tenibile palude bcriusconian.i 
Quanto al pencolo di ritorno alla 
prima repubblica quella che ab¬ 
biamo di fronte per il filosofo tori¬ 
nese «è ben peggiore Non c un 
esempio di consociativismo I ac¬ 
cordo raggiunto con i sindacati" 
Ma almeno in quella repubblica 
il governo non attaccava i giudi- 


Perehé non sinistra- centro? 

Sergio Romano editorialista 
della Stampa preferisce parlare- 
di «sinistra centro invece che di 
«centro sinistra Un definizione 
piu giusta dice Romano se si tie¬ 
ne conto dei rapporti di forza 
presenti nell aggregazione La 
formula - aggiunge - può rap 
presentare un passo nella dire¬ 
zione giusta perche in It jlia vi sia 
un polo che da sinistra guarda al 
centro cosi come dovrebbe es¬ 
servi un altro polo che da destra 
guarda verso il centro 

Gli occhi sono comunque 
puntati su Rocco Buttiglione Se il 
futuro del centro sinistra è inizia¬ 
to a Brescia ò cv idcnte che può 
continuare solo se i Popolan 
prendono una posizione meno 
ambigua Buttilgione trarrà da 
queste elezioni le conseguenze 
che alcuni si augurano e altri te¬ 
mono’ Oppure sarà proprio il se¬ 
gretario del Ppi a ricondurre I in¬ 
dicazione di Brescia nell alveo di 
un accordo parziale e limitato 
Nessuno v-uolc predclcmnnare il 
futuro sulla base di questi risultati 
- ha detto ieri Rosv Bindi - ma 
certo non si può nemmeno evita¬ 
re di tenerne conto Per la diri¬ 
gente del Ppi questa allenaza che 
vede insieme Pds e Ppi ha carat¬ 
teristiche completamente nuove 
rispetto a quella degli anni 70 
Allora era costruita a tavolino 
•Questa volta - ha detto - sono 
stati gli elettori ad esprimersi e a 
gradire reciprocamente 1 iiicon 
tro» E allora adesso si tratta - 
conclude Rosv Biodi - di 1 ivorare 
nel P)il I s III Ir li di 
versità di letture i tanti fatti di 
questi giorni uscire dall equivo¬ 
co di luglio quello delle mani li 
bere» Dopo Brescia riprende il 
dibattito anche sul 'uturo del Pisi’ 


uanto costerà una 

Passat 1.6/101 CV che 
regala barre portabìci 
e portascì/ catene da 
neve e giacca Gore-Tex? 



Meno. 


Finanziamenti agevolati FINGERMAT Possol Active Gore Tex ed avrete la 
Fate due conti Primo di tutto contate matematica certezza che investire m 
pure sul nuovo finanziamento 16 milioni uno Volkswogen conviene 
in 24 mesi con rate mensili di lire 780000 A partire da lire 29.950.000 Berlina.’' 


Poi colcolote che con un onticipo di 
lire 16950000 la prima rata si paga 
5 mesi dopo la consegna dell'auto. 

Infine sommate il tutto con la nuova 


A partire da lire 32.950.000 Vanant.' 


Nuova Volkswagen Passat Actìve G0RE-TEX'° 



F»ttip«iji|*nv(J.tel«^ M mpoftc>Uc>nK«,i 600CI000-i?4 r".. con * TKiOOO o"* 

0^ rokkl fino » à ) (vIvtoAR ( Gnk 0 Cur. n W O no<r~n«~s KOrt. Scoden O 3 994 


moi3onppopo->emottuma.k 0 AN biSi 1 A f 0 1? ? %'olvo ooptworione finpermo 
> •a" mpithio egitrmio W l A Aitocotet Ih 


C’è da fidarsi. 
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Non tutti gli episodi hanno a che fare con la Uno bianca 
ma le due inchieste si incontrano in più punti 

Questura di Bologna 
L’inchiesta rivela 
violenze e torture 


La «Uno bianca» scoperchia la Questura di Bologna. 
Sentiti una trentina di agenti. Si parla di pestaggi, pun¬ 
goli elettrici, umiliazioni nei confronti di fermati. Non 
tutto ha a che vedere con la banda di killer, ma l’indagi¬ 
ne amministrativa e quella penale sembrano interse-' 
carsi in più punti. Il pm del processo per la strage al Pi¬ 
lastro ha chiesto la scarcerazione degli imputati. Nuovi 
particolari sull’eccidio. '■ . ■ - 

_ * DALLA NOSTRA REDAZIONE ~ _ 

DANIELA CAMBONI VANNI MASALA 


■ BOLOGNA. La sede della Polizia 
rivoltata come un guanto. Sono al- ' 
meno una trentina gli agenti, fun-. 
zionari. dirigenti sentiti finora dalla ~ 
commissione d’inchiesta che sta ■ 
indagando ■ sulle degenerazioni '< 
nella Questura bolognese. Pestag¬ 
gi. intimidazioni, detenzione illeci- ' 
ta di armi e munizioni, episodi di 
corruzione, rapporti con i killer, 
della «Uno bianca»; cosa sta emer- ' 
gendo dalla Questura più scanda¬ 
gliata d'Italia? L'inchiesta ammini¬ 
strativa, voluta dal ministro Maroni '• 
e condotta da un pc»l guidato dal ' 
vicecapo della Polizia Achille Ser¬ 
ra, sta procedendo velocemente di 
pari passo all'indagine dei magi¬ 
strati sulla «Uno bianca», e pare 
che in più occasioni i due filoni, 
seppur distinti, si intersechino. Ser- , 
ra si trincera dietro un «no com- 
ment, è ancora troppro presto», ma 
di fatto il prefetto ha esplicitamente 
dichiarato che «se dovessero spun¬ 
tare fatti di rilevanza,penale saran- 
:no segnalati alla magistratura», poi . 
aggiungendo che «stanno emer- ' 
gendo cose molto. interessanti». ‘ 
Cosa significa? Ha qualcosa a che 
vedere con quel «clima di diffusa il- 
legalitè» per dirla col Siulp? Lo stes¬ 
so sindacato di polizia fu <rimina- 
lizzato» per queste sue affermazio¬ 
ni alquanto impopolari, ma esisto¬ 
no fatti e testimonianze che porta¬ 
no in questa direzione. 

- - A >■ 

Pestaggi sudamericani -• 

Ad esempio, nel corso di interro¬ 
gatori. testimoni aviebbero raccon¬ 
tato di metodi utilizzati nei con¬ 
fronti di fermati, più da polizia su¬ 
damericana che italiana. Si paria 
di bastoni con la punta elettrificata, 
di manganelli fuori ordinanza con i 
l'anima in metallo, di pestaggi gra- ; 
tuiti. Insomma. si toma a parlare di ' 
•rambismo» impterante all'intemo 
dell'Ufficio controllo del territorio. 
Non sono solo chiacchiere: esisto¬ 
no denunce di cittadini fermati- e 
poi condotti in Questura per essere ■ 
picchiati selvaggiamente, denuda¬ 
ti, umiliati, minacciati. Racconti cir¬ 
costanziati che attendono di essere 
esaminati da un tribunale, partico- ' 
lari che nessuno pur volendo riu¬ 
scirebbe più a -coprire». Non tutto 
ha a che vedere con la -Uno bian-, 
ca» ma, come ha affermato a pro¬ 


posito un agente del Siulp. -ù evi¬ 
dente che I mostri sono generati 
dal sonno della ragione». ' 

Le procure di Bologna e Rimini 
continuano in più direzioni l'altret¬ 
tanto delicata indagine sui crimini 
commessi dal commando di killer. 
Il «giallo» dello parrucche ritrovale 
in un cassetto delta guardiola di 
palazzo Baciocchl è ora al vaglio 

Al Quirinale 
una minaccia 
rivendicata dalla 
Falange armata 

. Toma la Falange armata. 0 
comunque. In questa fase di 
tensioni polltlehe, qualcuno che ha 
utilizzato la sigla di questa 
organizzazione fantasma, ètomato 
a farsi sentire. L'altra notte un 
uomo che ha detto di parlare a 
nome della Falange Armata ha - 
telefonato alle 04.00, al centralino 
del Quirinale annunciando la - - 
prossima esplosione di ordigni 
nello stessa palazzo presidenziale 
ed a Palermo, a palazzo del 
Normanni.: 

Secondo quanto si è appreso da 
ambienti del Ministero dell'Interno, 
la sicurezza del Quirinale ha 
segnalato II fatto alle autorità 

' della polizia di stato. Degli ordigni 

- non è stata trovata traccia. 

Resta da capire, a questo punto, se 

- la telefonata sia autentica o se 
qualche mitomane che ha sentito 
parlare delle gesta della Uno 
bianca e del -blitz» telematico nel 
computer della Adn-Kronos, abbia 
pensato di fare una bravata. 
Ipotesi, in ogni caso, verosimili. 
Perché è possibile che qualcuno, 
utilizzando la sigla di Falange 
armata, abbia Intenzione di ' - 
alimentare paura, ed é possibile 

' anche che cl siano persone che, 

- pur sapendo di rischiare, vogliano 
divertirsi In questo modo. Non resta 
che attendere le valutazioni della 
polizia. ' , ; ' 


del laboratorio scientifico dei cara¬ 
binieri. Ma pare c.hc quella di do¬ 
menica non fosse la prima -appan- 
zione» delle parrucche, che sareb¬ 
bero state notate già in gennaio, in 
uno scantinato, in occasione delle 
grandi pulizie che hanno precedu¬ 
to l'inaugurazione dell'anno giudi¬ 
ziario. Al centro della vicenda dei 
fratelli Savi continua ad essere il 
più sanguino.so delitto attribuito al¬ 
la -Uno bianca»; l'uccisione di tre 
carabinieri avvenuta nella zona del 
Pilastro quattro anni fa. 11 proces.so 
ù in corso, e gli attuali imputati 
(William c Peter Santagata, Ma.ssi- 
rniliano Motta e Marco Medda) 
aspettano che il giudice si pronun¬ 
ci sulla loro estraneità alla strage. 
Ieri il pm Giovanni Spinosa ha tra¬ 
smesso alla Corte le parti dagli in¬ 
terrogatori dei fratelli Savi che ri¬ 
guardano il Pilastro, ed ha già già 
depositato parere favorevole alla 
■ scarcerazione persoprawenuta in¬ 
sufficienza di indizi. Dopodomani 
.saranno sentite nell'aula bunker 
Èva Mikula e Maria Grazia Angeli¬ 
ni, rLspcttivamentc amante ed ex 
moglie di Fabio Savi. Spinosa chie¬ 
derà probabilmente di sentire an¬ 
che i fratelli Savi ed Anna Maria 
Ccccarelli, moglie di Roberto, c 
chiederà altri 30 giorni di tempo 
per condurre le indagini. 

Fabio nega 

Sembra dunque che anche la 
pubblica accusa sia convinta per¬ 
lomeno di una partecipazione di¬ 
retta dei Savi aU'eccidio. Ciò ver¬ 
rebbe non solo da dettagliate e cir¬ 
costanziate dichiarazioni dei Savi, 
pur contrastanti c spesso oscuro; 
per esempio Alberto, accusato dal 
fratello Fabio, nega un suo coinvol¬ 
gimento e ammette solo alcune ra¬ 
pine anche cruente. Ma ad esem¬ 
pio c'ò un particolare osservato 
dalla ex moglie di Fabio, Maria 
Grazia Angelini, che ricorda come 
il giorno .successivo alla strage, il 5 
gennaio del '91, giorno del .secon¬ 
do compleanno del loro figlio, la 
festa fini quando nenttò in casa Fa¬ 
bio, di umore nero, c mandò via 
tutti. Poi spiegò alla moglie che Ro¬ 
berto era stato ferito, c lei chiese: 
«Ma siete stati voi al Pilastro», Lui 
brusco e risoluto rispose -Lascia 
perdere...». Si infittiscono le perizie 
sulla ferita che Roberto Savi avreb¬ 
be riportato nello scontro a fuoco 
al Pilastro. Lo ste.sso Roberto affer¬ 
ma di essere stato colpito da una 
scheggia («Mi piegai in due per il 
dolore»), ma di non aver ritenuto 
necessario rintcrvento di un medi¬ 
co e di essersi medicalo da solo. 
Dapprima il medico legale non ha 
trovato traccia di tale ferita, ma in 
una seconda e più approfondita vi¬ 
sita ha riscontrato una piccola ci¬ 
catrice biancastra, a forma di una 
virgola di tre millimetn, in basso a 
destra vicino all'ombelico. 


•'"'y *• y* ' f ' ' ' 



Corrado Carnevale entra nell'aula del tribunale di Reggio Calabria dove è in corso II processo per l’ucclsloiìe del giudice Antonio Scopelllti 


Cuian/Ansa 


Al processo per Tuccisione del giudice Scopelliti sentito l’ex «ammazzasentenze» 

E Pippo Calò difende Carnevale 

Testimonianza spontanea del boss mafioso 


Corrado Carnevale giudice «ammazzasentenze» e ga¬ 
rante di Cosa Nostra in Cassazione? È una sciocchezza 
che non regge, assicura don Pippo Calò, uomo d’onore 
e componente della Cupola. 11 boss chiede la parola al 
processo Scopelliti e difende a spada tratta l’ex presi¬ 
dente della prima sezione. Pentiti polemici fanno scena 
muta. Contorno: «Mi hanno rifatto il volto. Metto le foto 
della mia nuova faccia sui vecchi documenti?». 

_ dal NOSTRO INVIATO __ 


ALDO VARANO ' 


■i REGGIO r\i.ABRl.-V ' Corrado 
Carnevale ,sè appena alzato dal • 
.seggio dei testimoni per andar via 
quando Pippo Calò decide di scen¬ 
dere in campo per difenderlo con 
un gesto che non ha procedenti. 

■ L'ex giudice •ammazzascntcn- 
ze» a pastictti esce dall'aula, stretto 
in un eleganlis-simo doppio petto 
blu, con la 24 ore di pelle nera 
mentre echeggia ancora la voce 
dciravs'ocato Vito Cangi che con 
una domanda-testimonianza ha ' 
la.sciato intendere, che nessuna - 
ombra per aver favonto mafiosi o i 
loro.legali può essere .scagliata 
contro il di.scu.sso giudice qui inda¬ 
gato per reato connesso. -Su undi¬ 
ci istanze che gli ho rivolto - scan¬ 
disce Cangi - me ne ha bocciate 
dieci e ne ha accolta una soltanto-. 
Don Calò alza il braccio mentre 
Carnevale si chiude la porta alle ' 
spalle. Vuole fare una dichiarazio¬ 
ne spontanea. Abito scuro, maglio¬ 
ne bianco alla dolce vita, protetto 
dagli agenti, si siede davanti al pre¬ 
sidente Giacomo Foli e per dieci 
minuti parla e racconta. Nessun ri¬ 
ferimento aH'omicidio del giudice 
Antonino Scopelliti. nessuna difesa 
dall'accusa di essere uno dei boss 
della Cupola che ha ordinalo l'as¬ 


sassinio del magistrato che non era 
stato possibile corrompere perchè 
«aggiustasse» il proce.sso affossan¬ 
do l'indagine di Giovanni Falcone 
e del pool antimafia di Palermo. 
Pippo Calò parla di altro. Snoccio¬ 
la gli episodi che do\Tebbero al¬ 
lontanare ogni sospetto in modo 
definitivo e radicale dall'ex presi¬ 
dente della prima sezione della 
Ca.ssazionc. 

Spiega, il cassiere dì Cosa no¬ 
stra. di quando i suoi avvocati si ri¬ 
volsero alla Cassazione perchè la 
Corte d'appello aveva confermato 
la confisca dei suoi beni togliendo¬ 
gli. tra l'altro, l'appartamento di fa¬ 
miglia dove viveva sua moglie, -i 
mici difensori mi dicevano "guarda 
che in casi come questi hanno 
sempre dato ragione all'Imputato". 
Ebbene, in Cassazione, presieduta 
dal dottor Carnevale» a Calò tolse¬ 
ro tutta la roba dandogli nuova¬ 
mente torto. Aggiunge: -lo per quei 
beni avrei dato un braccio... Dico 
questo - spilla accoralo - per con¬ 
traddire quei collaboratori che di¬ 
cono che il dottor Carnevale pote¬ 
va essere avvicinato». "Questo 6 
quello che volevo dire», insìste don 
Calò che chiede vengano rintrac¬ 
ciati quegli atti che dimostreranno 


quanl'è s',ato duro e intransigente 
Carnevale. - 

Ma la difesa del giudice -am- 
mazzasentenze» va oltre. Calò è 
una piena, non si ferma lì c spiega 
come non ci sia contraddizione al¬ 
cuna tra le speranze nella cassa¬ 
zione dei boss accusati da Giovan¬ 
ni Falcone e la correttezza del pre- 
' sidente Carnevale. I pientiti dicono 
che tutta Cosa nostra aspettava la 
libertà dal giudice «ammazzasen- 
tenze»’ Certo che è vero, argomcn- 
; la Calò, ma questo non vuol dire 
' nulla.’Eccola la vciiiù di Pippo Ca¬ 
lò; “lo voglio contraddire questi . 
collaboratori di giustizia. In questo 
senso; per quello che io so di mia 
conoscenza. Quando nel-primo 
maxiprocesso parlai coi miei avvo¬ 
cati. avevo l'avvocato De Cataldo 
ma non parlai solo con lui. De Ca¬ 
taldo mi diceva; "signor Calò, guar¬ 
di che questo è un processo politi¬ 
co, Non abbia speranze (di assolu¬ 
zione, ndr) nel primo grado o nel 
secondo grado. Qui possiamo ave¬ 
re una speranza .solo in Cassazio¬ 
ne". Ma non solo il mio avvocato, 
tutti gli avvocati dicevano così». ■ 

Il maxiprocesso era fondato sul¬ 
le dichiarazioni di BuScetta e di 
Contorno. Erano piene di contrad¬ 
dizioni. discutibile era anche il mo¬ 
do in cui era stato istruito. Gli avvo¬ 
cati che difendevano gli imputati lo 
sapevano. Calò ncorda: -Dicevano: 
"Questo è un processo che dovreb¬ 
be essere cestinato e in Cas.sazione ■ 
senz'altro non può passare". Ma 
non perché era presieduto da Car¬ 
nevale», giura l'uomo d'onore. Del 
resto, spiega Calò sotto gli sguardi 
attentissimi di Tote Riina ingabbia- 
. to a pochi metri di distanza, le di¬ 
chiarazioni dei pentiti cambiano in ' 
continuazione. A proposito di Bu- 
scetta, dice Calò, «se andiamo a 


guardare le dn.hi.irazoni che lu 
fatto nei miei confront t nei giorni 
scorsi, ndr) vedrà che erano tutte 
capovolte rispetto a qu.-lle latte a! 
maxiproccsso.... Eia una voce ge¬ 
neralo - ricorda il boss - perche si 
diceva che questo e un proces-srj 
politico e perciò .state tranquilli 
pomo e secondo grado sarete con¬ 
dannati. In Cas-sazione ‘periamo 
che abbiamo una speranza Ma 
non perchè - dice per l'ennesima 
volta - era presieduta da Carneva¬ 
le». 

Non era mai accaduto cne uno 
dei più autorc'/oli boss dellaCupo- 
la difendesse pubblicamente Car¬ 
nevale. Ma non è stato qucs’o l'u¬ 
nico colpo di scena all'udieiza di 
ieri. All'inizio i pentiti Tutuccio 
Contorno e Rocco Nasone si aano 
avvalsi della pos.sibilità di non n- 
spiondere alle domande della Cor¬ 
te. Una scelta polemica percaè i 
pentiti non si sentono protetti suffi¬ 
cientemente dallo Stato. I pentiti 
giudicano Reggio una zona a ri¬ 
schio, avevano chiesto di poter te¬ 
stimoniare con la teletrasmissione. 
Ma lungaggini burocratiche o col¬ 
pose sottovalutazioni l'hanno im¬ 
pedito. Contorno, che s'è pre.scnta- 
to con il volto copciio da un passa¬ 
montagna, andandosene polemiz¬ 
za: «Hanno speso venti milioni per 
rifarmi la faccia. E ora che laccio'’ 
Metto le foto del mio volto nuovo 
sui documenti con nome c cogno¬ 
me vecchi?». E ancora: -Abbiamo 
fatto un accordo con lo Stato, ma 
lo Stato non mantiene i patti». 

Un avvocato ha chieste» l.i cita¬ 
zione di Cossiga perche spieghi 
cosa intende dire quando parla di 
pentiti al servizio di questo o quel¬ 
lo. Oggi dovrebbero testimoniare 
alti prelati e Claudio Martelli 


Carabinieri; Eurispes e Legambiente presentano il primo rapporto su criminalità e ambiente 

Ecomafie, ì rifiliti radono più della droga 


PIETRO STNAMBA-DADIALE 


Ei ROMA Cemento e rifiuti sono le 
nuove droghe. 0. per essere più ' 
esani, sono i settori in cui lacrimi- , 
nalità organizzata si è lanciata sco¬ 
prendo dì poter realizzare profitti 
perfino più cospicui di quelli ga- ' 
rantiti dal traffico di stupefacenti. 
Sono almeno cinquantasei i clan 
noti che operano pressoché impu¬ 
nemente e in sostanziale regime di 
monopolio in cinque regioni - 
Campania, Puglia. Basilicata, Cala¬ 
bria c Sicilia -, con un giro d'affari 
illegale alimentato da cave e co¬ 
struzioni abusive, appalti per opere 
pubbliche, raccolta e smaltimento 
di rifiuti stimato intorno ai 14,000 . 
miliardi di lire all'anno. 

A dare un quadro e una dimen¬ 
sione al fenomeno - in costante, 
forteespansione-dellacriminalità . 
ai danni deH'ambiente, e quindi 
della salute di tutti, è il rapporto -Le 
ecomafie, il ruolo della criminalità 
organizzata nell'illegalità ambien¬ 
tale», primo ponderoso frutto del- ■ 
rOssetvatorio permanente su am¬ 


biente e legalità costituito un anno 
fa daH'Aima dei carabinieri insie¬ 
me a Legambiente e a Eurispes. 
Non un punto d'arrivo - avverte 
•' Enrico Fontana, direttore della ri¬ 
cerca, che si è avvalsa non solo dei 
■ risultati delle indagini della com¬ 
missione parlamentare Antimafia, 
ma anche degli studi di Legam¬ 
biente e delle inchieste condotte 
dal benemerito Nucleo operativo 
ecologico dei carabinieri -, ma al 
contrario «un primo passo nell'a¬ 
nalisi» di un fenomeno che sta as- 
• sumendo proporzioni enormi, con 
pe.santissimi riflessi sia su ambien¬ 
te e salute sia sulla stessa econo¬ 
mia legale. Senza dimenticare i le¬ 
gami - che le inchieste finora con¬ 
dotte dalla magistratura mostrano 
estremamente profondo - tra eco- 
. nomia criminale e corruzione poli¬ 
tica: il filone -ambiente- di Tangen¬ 
topoli è quanto mai ricco, e dovrà 
essere ultenormente approfondito. 

Ma perché proprio l'ambiente? 
Perché è in questo campo - che le 


mafie hanno indi'/iduato come 
quello dove più facilmente l'eco¬ 
nomia criminale può riconvertirsi 
in economia legale - che si posso¬ 
no saldare due circuiti estrema- 
mente lucrosi: uno che, collcgan- 
do clan, imprenditori c ammini¬ 
stratori pubblici, consente a mafia, 
camorra e 'ndrangheta di ottenere, 
con le buone o con le cattive, ap¬ 
palti per la raccolta e lo stoccaggio 
dei rifiuti e per opere - spc.sso mu¬ 
tili quando non decisamente dan¬ 
nose - che consentono sia di nei- 
clarc denaro sporco sia di ottenere 
ulteriori profitti. E insieme permet¬ 
tono ad alcuni imprenditori di ar¬ 
ricchirsi al riparo dai rischi della li¬ 
bera concorrenza, mentre i politici 
corrotti si assicurano appoggi pre¬ 
ziosi in sede elettorale. E poi c'é 
l'altro circuito, quello che parte 
dalla realizzazione di cave illegali 
da cui si ricavano i materiali sia per 
le opere pubbliche sia per le co¬ 
struzioni abusive. Una volta esauri¬ 
te, poi, le cave diventano un eccel¬ 
lente deposito - totalmente clan¬ 
destino - per rifiuti di ogni tipo, da 


quelli urbani a quelli industriali, 
tossico-nocivi e ospedalieri. E si ri¬ 
comincia a scavare da un'altra par¬ 
te. 

Qualche dato, tra le centinaia 
raccolte nel rapporto, può aiutare 
a capire meglio la vastità del giro, : 
che rappresenta omiai l'attività 
pnncipalc .se non l'unica di interi 
clan come quello dei Nuvoletta 
(18 aziende, quasi .tutte nei settori 
cemento e costruzioni) e degli altri 
55 che controllano di fatto intere 
province del Mezzogiorno. Il setto¬ 
re più lucroso è quello della specu¬ 
lazione edilizia, con un -giro d'affa¬ 
ri» stimalo di 6.500 miliardi all'an¬ 
no: seguono opere pubbliche 
(4,.500 miliardi), raccolta e .smalti¬ 
mento rifiuti (2.000 miliardi) e traf¬ 
fici abusivi di qualcosa come alme¬ 
no 15 milioni di tonnellate all'anno 
dirifiuti (1.500miliardi). 

Tutte atlivrità fiorenti praticamen¬ 
te in tutta Italia. Ma l'attenzione dei 
curatori del rapporto si è per ora 
non a caso concentrato su cinque 
regioni del Mezzogiorno: è qui. 
nella parte più fragile del paese (il 


38.4'’o dei comuni ha subito danni 
da terremoti, frane c alluvioni negli 
ultimi cinquant'anni) che si con¬ 
centra la grande maggioranza del¬ 
le costruzioni abusive (i tre quarti 
di quelle realizzate tra il condono 
edilizio deirSS e quello attuale, la 
metà di quelle esistenti, valore oltre 
6.5.000 miliardi), delle cave illegali, 
delle discariche clandestine (il 
61.2'’i. del totale). E non per nulla i 
controlli del Noe hanno portato, 
nelle cinque regioni, alla scoperta 
di centinaia di reati (da un minimo 
di 63.5 a un massimo di 86 infra¬ 
zioni ogni cento ispezioni), il pro¬ 
blema, ovviamente, non riguarda 
solo costruzioni c nfiuti - l'acqua è 
un altro grande e tragico capitolo 
da affrontare - né solo il Sud: è di 
ieri l'allarme dei ministro dell'Am- 
bicnte. Matteoli, circa un «interes¬ 
se» delle famiglie maliose per le at¬ 
tività estrattive che dovrebbero par¬ 
tire in grande stile in Piemonte se 
verrà effettivamente dato avvio alla 
costruzione della contestata Alta 
velocità ferroviaria tra Milano, Tori¬ 
no c Modano. 


Manette al leader dì Ordine Nuovo 

Arrestato Marco Affatigato 
per il deposito di esplosivo 
trovato in Lucchesia 


■ LUCCAL'cx estremista di destra 
Marco Affatigato, 38 anni, è stato 
arrestato dalla polizia di Lucca nel¬ 
l'ambito delle indagini sul ritrova¬ 
mento, alcune settimane fa. di un 
deposito contenente 52 chilogram¬ 
mi di tritolo e vari ordigni. Affatiga¬ 
to sarebbe accusato di concorso 
nella detenzione . deH'csplosivo. 
L'ex leader lucchese di -Ordine 
nuovo» da alcuni giorni stava colla- 
borando alle indagini in qualità di 
informatore, ma la piwura lo ha in 
seguito ritenuto coinvolto nella vi¬ 
cenda. - - - ., : 

Il nome di Affatigato è stato, dal¬ 
la metà degli anni Settanta, al cen¬ 
tro di inchieste sull'evetsionc di de¬ 
stra. Il primo arresto risale al 1976, 
con l'accusa di ricostituzione del 
partito fascista. In seguito, Affatiga¬ 
to fu coinvolto nella vicenda della 
fuga del neofascista Mario Tuti do¬ 
po che quest'ultimo aveva ucciso 
due poliziotti ad Empoli (Firenze). 
Nel 1980 Affatigato fu arrestato a 


Nizza neH'ambno deirmchiesta 
'■ sulla strage alla stazione di Bolo¬ 
gna, Sempre nel 1980, all'indoma¬ 
ni deH'incidenle aereo di Ustica, i 
Nar (Nuclei armati rivoluzionari) 
sostennero con un volantino che 
l'aereo era stato abbattuto perclic 
a bordo si trovava -il camerata Al- 
fatigato». Tornato libcio. il giovane 
lucchese fu di nuo \'0 ancstato su 
ordine della magi.str.itura fiorenti¬ 
na per le inchieste sugli attentati ai 
treni in Toscana. Alla fine degli an¬ 
ni Ottanta, di nuovo m libertà in 
Francia, Affatigato é stato chiama¬ 
to in causa pròprio dall'attuale pm 
di Lucca Augusto Lama - aH'cpoca 
magistrato a .Massa - per un pre¬ 
sunto traffico intemazionale di tito¬ 
li di credito canadesi falsi. L'ultima 
vicenda giudiziaria che Io avev.i \i- 
sto coinvolto, nel 1993, era quella 
legata ad un presunto contrabban¬ 
do di dinari libici, sul quale indag.)- 
va a Como il sostituto procuratore 
Romano Dolce. 
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ACHILLE LAURO. Rientro dei primi 223 naufraghi. Il comandante Orsi: «Irriconoscenti» 


Egitto 

Sta affondando 
un mercantile 
italiano 

L'angoscia toma a fognare In 
mare. Dopo l’Achille Lauro 4 ora la 
volta della .SIba Foggia- ad essere 
coinvolta In una tragica avventura; 

Il mercantile Italiano con 12 
membri di equipaggio, dieci italiani 
e 2 cileni, sta Imbarcando acqua a 
40 miglia a largo di Porto Sald, In 
Egitto. Tre marinai risultano - 
dispersi. La notizia è venuta dalla 
Centrale operativa del comando 
della capitaneria di porto. Il 
racconto dal viaggio della nave 
Italiana è frammentarlo, mancano 
tasselli Importanti per capire le 
ragioni di questo Incidente: ^ 
turbiamo aperto un'Indagine ma è 
ancora troppo presto per formulare ; 
una Ipotesi suffragata da elementi 
certP, ai limita a dire un portavoce ' 
delle autorità marittime egiziane. 
Ciò che si sa è che la nave-stalla 
liSiba Foggia* era partita senza 
carico da Gertda alla volta di 
Trieste. Ancora piu lacunose sono 
le notizie sugli ultimi momenti 
della nave. Secondo una prima 
ricostruzione si è appreso che nel 
corso delle operazioni di trasborrio 
deH’equIpagÌpo-che ha già 
abbandonatola nave-su un ' 
mercantile rumerw giunto In . 
soccorso, un battelllno con tre 
uomini a bordo si à rovesciato. Le 
navi In soccorso giunte sul posto 
sono la rumena .Sznagov. e la 
■Estancla».. 


■i ROMA Un pnmo gruppo di 
naufraghi dell Achille l.auro è sbar¬ 
cato nella larda mattinata di ieri al- 
1 aeroporto di Fiumicino prove¬ 
niente da Gibuti Una piccola zona 
dell aerostazione era stata isolata e 
attrezzata, con panini ben farciti e 
mucchi di coperte e calze di lana, 
per una giusta accoglienza Ma a 
sentire alcuni dei passeggeri, cè 
stato piu panico nell incontro con i 
giomalbii e i fotografi e i camera- 
mcn, che sul ponte della nave 
quandera giii china sull Oceano 
Indiano Loro, i passeggen, sono 
stati comunque ancora molto pa¬ 
zienti, e comprensivi 
Resta 1 immagine del loro arrivo 
che non 6 stato una festa avanza¬ 
no pano stanchi, muti, senza taro 
ciao e tenendosi vicini, sorreggen¬ 
dosi 1 un l’altro non in abito da se¬ 
ra ma in bianche tute di felpa con 
dei berretti da mannes in testa, n- 
cordo delle navi amencane che li 
han soccorsi Le donne, la maggior 
parte delle quali anziane con il 
nmmel sbruffato sulle palpebre gli 
uomini con la barba lunga Capelli 
arruffati Forte odore di sudore Po¬ 
ca fame Poco sonno Naufraghi 
come venuti via da un romanzo 
E poi restano soprattutto i loro 
racconti La riconoscenza e il ran¬ 
core Perchè questi 223 sopravvis¬ 
suti SI dividono Gli undici italiani 
nngraziano gli uomini dell equi¬ 
paggio bravi, efficienti, coraggiosi, 
mitici Gl, altri invece - quasi tutti 
di nazionalità tedesca, a parte 6 in¬ 
glesi 2 francesi 2 belgi, 9 olandesi 
e S sMzzen - accusano -Ci siamo 
imbarcati sulle scialuppe in que¬ 
st ordine pnma i mannai poi i 
passeggen Nessuna precedenza a 
donne e bambini Siamo stati bra¬ 
vissimi a mantenere la calma Fos¬ 
so difieso dall equipaggio, non sa¬ 
remmo certo qui ». 

Danno nome e cognome -Peter 
Presteel da Monaco» e attaccano 
-Non abbiamo sentito l'allarme ci 
siamo accorti deH'incendio dal fu¬ 
mo che invadeva i comdoi 1 pri¬ 
mi a salire sulle scialuppe sono sta¬ 
ti propno quelli dell’equipaggio 
Quanto al loro comandante, me¬ 
glio lasciar perdere Un puntino 



Il rientro, da GIbutI, all'aeroporto di Fiumicino del naufraghi dell'-Achille Lauro-, da sinistra Ippolito Ermes, sua moglie Silvana LoretI e Regina Rozza 


ElioVergan/Ansa 


«Accuaamo ì maritiaì ttafiani» 

Passeggeri tedeschi: sulle scialuppe prima di noi 


Tornano i naufraghi deH’Achillc Lauro .\ Fiumicino, ie¬ 
ri mattina, sono arrivati con un volo dell'Alitalia partito 
da Gibuti, 178 passeggeri e 49 uomini dell'equipaggio 
Oggi, da Mombasa, giungeranno gli altri 331 sopravvis¬ 
suti. il ministro Fiori ha istituito una commissione d’in¬ 
chiesta ! passeggen tedeschi, infatti, accusano -Equi¬ 
paggio incompetente e disumano» Il comandante Orsi, 
da Mombasa: -Abbiamo fatto tutto il possibile» 

FABRIzilb RONCOHE 


«Io e i miei due piccoli 
alla deriva nell’oceano» 


bianco lontano cho non sè de¬ 
gnato di darci una parola di con¬ 
forto Per fortuna nessuno di noi 
s è fatto prendere dal panico Sia¬ 
mo gente in gamba noi tede¬ 
schi » 

Il furore del signor Presteel e dei 
SUOI connazionali stranamente 
non trova però conferme nscontn 
nelle parole dei passeggen italiani 
Il signor Pane che era a bordo del- 
1 Achille Lauro con la moglie e 
due bambini di 3 e 7 anni «L equi¬ 
paggio è stato di una bravura 
straordinaria Ci hanno trasmesso 
calma e fiducia Non hanno mai 
pierso il controllo della situazione 
tant è che io, grazie a loio non ho 
mai avuto paura» 

E ancora la signora Regino Ro- 
za «Ho visto il medico di bordo 
portare soccorso a quanti accusa¬ 
vano svenimenti ho visto i mari¬ 
nai spiegare con le parole giuste 
co-kI dovevamo fare c quando c 
come», 

Eber Giordano originano di 
Sanremo «Se questo naufragio 
non registra un alto numero di 
morti irmerilo è tutto dell equipag¬ 
gio» 

Quelli dell equipaggio stanno in 
un angolo Teste chine -Non meri- 
tkimo un simile ringraziamenlo 
comunque dichiarazioni non nc 
facci<^mo’ Poi uno dice -La verità 
è che 1 tedeschi son stati sfortuna¬ 
ti SI piorchè con la nave inclinata 
dopo un po non siamo piu riusciti 
a calare in aco.ua da prua le scia¬ 
luppe che cominciavano a inca¬ 
strarsi Cosi abbiamo portalo la 


comitiva dei tedeschi a poppa che 
era il punto piu bavso della nave c 
li abbiamo gettato in acqua dello 
/attere gonfiabili tc no sono pure 
SUI traghetti c certo che però non 
sono comode come le zattere Un 
altro marinaio Poi c è da dire che 
alcuni tedeschi volevano a tutti i 
costi tornare gi'j nelle cabine por 
farclevaligo Icvaligo capilo^vo 
levano sauro sulle zattere con leva- 
ligc 

Alle parole dei marmai si ag¬ 
giungono quelle del comand.intc 
dell Achille Lauro Giuseppe Orsi 
che è ancora a Monbasa con altri 
330 passeggeri «L equipaggio è 
stato meraviglioso non ho nulla di 
CUI rammaricarmi Abbiamo fallo 
di tutto anche per salvare la nave 
Il risentimento di alcuni pasicggcri 
non lo capisco ma può darsi che 
in momenti di cosi alta tensione 
qualcosa sia stata fraintesa E co¬ 
munque il fatto che tutti i passeg¬ 
geri siano in salvo e che le uniche 
vittime siano dc»ccdutc per cause 
non attribuibili alle opercuioni di 
salvataggio spiega bene I eccezio¬ 
nale comportamcnlo del mio equi¬ 
paggio» 

Venuto a conoscenza di questo 
groviglio di versioni il ministro dei 
'I raspolli Publio Fiori ha disposto 
I istituzione di una commissione 
d inchiesta Voglio capire cose 
successo Voglio anche capire co¬ 
me s e comportato I armatore nelle 
ore mi mediatamente successive al 
naulmgiodell Achille Lauro 

Un relitto nell Oceano Indiano 
cinque chilometri sotto 


m ROM \ A rnczz i ' 
notte CUI quarto iv» 
visto un ufficiale cani 
minare velocemente 
Certe cose le intuisci 
c istinto nel pencolo 
tomi,«no anim.ili Gli 
hochioslo che succc 
do’E Ini c limo Ab¬ 
biamo qij.ilchc prò 
bicma signora Allo¬ 
ra ho guard.ilo mio 
manto Luigi ci sia 
mo ritrovati a c.immi- 
nare gm per sc.ilc o 
scaletto e comdoi 
che non finivano mai 
e che ()as.so do|x3 
passo cornine lav ino 
1 riempirsi di fumo c 
di gente che gridav i 
La nostra cabina era 
dalle p.irti della s.ila 
macchine Andrea e 
Alcx.mdor dormivano AlexeAlest 
profondamcnlc Ho 
detto Svcgli.i bim¬ 
bi faceiamo un giro hono nata 
in Inghillirrn ma a hoiTenlo dove 
viviamo c dove gcsa.imo il ristei- 
rante Sant Antonino ho imp.ira- 

10 a non dramrnatiz/arc Andrea 

11 piu pii colo d 1 anni m ha iis|30- 
slo Mamma ma fa»'ciamoee'l.i 
domani sta passeggi.it i 

Sbrigatevi 

"Avevano il pigiama e io sopr.i 
gli ho infilato la tutina Ui bo'sa I a- 
vevo già con me i seildi mio manto 
il tiene- sempre nel portafoglio 
Non ho pensato minimamenlc a 
pioiidcre altro Stavo vestendo i 



Alex e Alessandro Pane 


la* 

Claudio Luttoli/Ap 


piccoli quando e entralo un man- 
II 110 Ha Ivussato ha lalto ca[x5h- 
no Signora quando e pronta 1 a 
spetti imo sul ponte se si sbriga e» 
meglio Calmo direi fcmalc 
nonosi.inle il momento di penco¬ 
lo <Ji osto Ila ecrtamente- contri¬ 
buito 1 non farci prendere dal pa¬ 
nico Alleile se poi in cabina ivc 
vamo im solo giubbotto salvagen¬ 
te Mi ne ero accorta proprio il 
gioì iKz prima Comunque m eor 
ridoio abbi.imo incontralo il came- 
ncr< df 1 piano scriva il nome- "vli- 
cliole Miccio bravo ecceziona¬ 
le II» la spiegato cosa accadev a c 


ei ha subito consegnato gli altri 
giubbotti facendo attenzione che 
due fossero della misura giusta ixtr 
lo mie-creature 

■Sul ponte non faceva freddo e 
c ora gn molta gente Una signora 
era svi»nula e ho visto il medico di 
bordo che I aiutava a rinvenire 
Due tedeschi tremavano c allora 
gli SI e- messo .accanto un marinaio 
napoletano ha cominciato a 
schcrziire, e dopo un po quei due 
hanno cominciato a ndere.. Quelli 

de j ecjUipagg V Le»! lev ai lei a desila 
c sinistra, e tutti noi pas.seggen era¬ 
vamo fermi m attesa di ordini Ad 
un certo punto sè presentato un 
ufficiale c ha detto C è una zona 
della nave in fiamme e noi stiamo 
lentando si spegnerle Speriamo di 
riuscirci Ovviamente se ciò non 
dovesse accadere saremo costretti 
ad abbandonare la nave Pure lui 
calmo Mi sono detta Vabbè se 
st.i calmo lui a maggior ragione 
dobbiamo restare calmi noi 

•Volevano scendere...» 

Ci siamo seduti sulle sdraio II 
mio piccolo Andrea continuava a 
dirmi che voleva andar giu a dor¬ 
mire Ma a chiedere di voler anda¬ 
re giu c'erano anche molti tede¬ 
schi Una signora diceva di aver la¬ 
sciato tutti I gioielli ’n cabina Le- 
quipaggio naturalmente è stato ir¬ 
removibile non potevano certo 
I irci ridispcrdere nei corridoi della 
nave che è cioè era una piccola 
citta Questo credo però che abbia 
dato molto fastidio ai tedeschi La 
nave intanto s era inclinata parec¬ 
chio È passato un mannaio c mi 
ha detto Signora stia tranquilla 
questa nave non affonderà mai 
Saranno trascorse tre ore forse- 
quattro Ci hanno dato biscotti e 
cioccolata e panini di tutti i tipi ac¬ 
qua a volontà e pure bottiglie di 
gin e Martini i camenen facevano 
.ivanti e indietro All alba però è 
tornato I ufficiale c ha detto Si¬ 
gnori devo informarvi che stiamo 


per procedere all evacuazione del¬ 
la nave Tenetevi proni» A quel 
punto qualcuno h.i eominciato a 
piangere Una ragazza gridava 
Mamma c papa io vi voglio rive¬ 
dere Ho comincialo ad aver 
paura aneh io Un signore italia¬ 
no dietro di me ha comincialo a 
balbettare Ci mangerantio gli 
squali qu'Zsio mare e pieno di 
squali ■ 

Sulle scialuppe 

No siamo stati avaiat verso l.i 
parte anteriore della nave Li ave¬ 
vano già calalo alcune scialuppc- 
che poi uno pensa a delle zattere 
ma sono dei piccoli gozzi abba¬ 
stanza sicuri Scendere comun¬ 
que non è stato semplice lo mi tc 
nevo stretto Alexander mio manto 
era con A'idrca Nonostante ci fos¬ 
sero le prime luci del giorno io 
non vedevo molto II mare ora ne¬ 
ro La scaletti di corda ballava tre¬ 
mendamente c a meta slavo pei 
perdere 1 cquilibno Ho sbattuto la 
testa 1 gomiti poi ho sentito la vo¬ 
ce di un mannaie che m ha grida 
to Dài ades-o salta' Ho chiù 
so gli occhi e sono saltata Lui ci ha 
preso al volo Dietro di me è scesa 
una signora olandese Avrà avuto 
settantanni piccola magra il 
piede le e scivolato ed e caduta in 
acqua Ma e stato un attimo per¬ 
chè il mannaio 1 ha presa per le 
spalle e I ha tirata sulla scialup¬ 
pa » 

Lti nostra scaloppa conteneva 
ventisette forse ventotto persone 
Con noi c erano due mannai uno 
a prua e uno al limone Lentamen 
le CI siamo allontanati di alcune 
centinaia di metri perchè c era il 
rischio che la nave esplodesse op¬ 
pure che mabisvindosi potesse 
provocare dei gorghi Mentre ci 
allontavamo mi sono .iccorlachc il 
mare aveva preso a gonfiarsi LO- 
ceano Indiano quando si gonfia 
non e il mare di Sorrento Nnda- 
vamosuegiu c dopo pochi minuti 
abbiamo commento a vomita- 


L'ammiraglio americano 

Mentre ci allonian ivamo mi 
SI IH nera I ' il» I 11 ivc non 
scendevano piu passeggeri Poi ci 
hanno spiegato c he le se aluppe 
s erano incastrate c che molli pas¬ 
seggeri quasi tutti di origine tede¬ 
sca avevano dovuto farli scendere 
da poppa dove la nave è piu bas¬ 
sa e che II avevano fatti salire su 
quei canotti che si gonfiano a con¬ 
tatto con I acqua 

Sulla scialuppa siamo nmasti 
tre ore abbondanti finché non è 
spuntata la nave dei soccorsi e do¬ 
po un po 1 primi aerei Non face¬ 
va freddo ma il mare c umido 
sempre c i miei Andrea c Alexan¬ 
der eominciavano a starnutire lo 
poi ero in camici n cosi come la se¬ 
ra ero andata a ballate il liscio nel 
salone dell orchestrina italiana 
Quando sono cominciate le opera¬ 
zioni di avvicinamento alla nave 
che era giunta in soccorso beh in 
quei momenti ci siamo presi un bel 
po d acqua addosso Gli spmzzi 
provocati dai motori c dalle onde 
er.mo piuttosto alti 

■1 socconitori hanno badato po¬ 
co di convenevoli anche perchè 
I importante per loro era tirare su 
piu gente possibile Quando ci 
hanno trasferito sulla nave militare 
americana la Gertvsburg beh li 
invece e stato stuixmdo L ammira¬ 
glio americano quando ha saputo 
che avevo due bambini mi ha ce¬ 
duto il suo appartamento Insom- 
ma abbiamo comunque fni'lo la 
crociera in prima classe 

"ZFa Ro 


m CAGLIARI In piedi dietro la ba¬ 
ra del figlio con le manette ai piol- 
SI. ed 1 carabinieri tutt'attomo II de¬ 
tenuto Celeste Frau, 57 anni da 
quattro rinchiuso a Buoncammino 
pier rapina, non ci ha pensato su a 
lungo «Grazie, signor giudice, ma 
allora prcfensco restare m cella » 
L'altra sera il corteo funebre di Ste¬ 
fano morto a 20 anni in un inci 
dente stradale, è sfilato senza di 
lui e alla moglie, c ai parenti scon¬ 
volti quella tragedia deve essere 
apparsa ancora piu assurda e in¬ 
giusta 

Nuove polemiche 

Adesso fioccheranno di nuovo 
le inlerpellanze e le polemiche at¬ 
torno alle regole spietate (ma so¬ 
prattutto alla loro interpretazione) 
della giustizia che impediscono a 
un padre detenuto di piangere m 
pace sulla bara del figlio morto Un 
caso che ncorda molto da vicino 


Un detenuto, a Cagliari, si sente rispondere cosi dal magistrato e rinuncia al permesso 

«Al fimeiale di tuo fi^o? Solo in manette» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


quello accaduto non molto tempo 
fa in un ospedale del nord Italia 
dove un detenuto in manette fu ac¬ 
compagnato da due carabinieri 
nella sala di rianimazione dove era 
ricoverata la figliolctta morente per 
per male incurabile Lti bambina 
ebbe una crisi nervos<i La stona 
ebbe degli strascichi polemici mol¬ 
to forti c tenne banco per diversi 
giorni sulle pagine dei giornali Ora 
invece la notiziafiltra dal carcere 
cagliaritano di Buoncammmo at¬ 
traverso 1 avvocato Mano Canessa 
il difensore di Frau II detenuto è in 
carcere da circa due anni per una 
sfilza di reati dal furto all omicidio 


colposo 

Gli mancano due anni 

“Proprio qualche giorno fa - rac¬ 
conta il legale - ero andato a tro¬ 
varlo in carcere per faie assieme il 
calcolo della pena ancora da 
scontare neppure duo anni un 
anno e undici mesi per 1 esattezzo 
E questo ronde la vicenda ancora 
pili assurda danno i pomicssi agli 
ergastolani c li rifiutano ad uno 
che deve scontare una pena di po¬ 
chi anni E per giunta in seguito ad 
un avvenimento cosi tragico come 
la morte di un figlio- 

Ui notizia dell incidente rag¬ 


giunge il detenuto la notte di vener 
di il figlio Stc'ano 20anni i-aiida- 
lo a schianlarsi con la suo molo 'n 
una strada di Asscii'ini nell hiiitor 
land cagliaritano Immcdiatamin 
’i C eleslc Frau si mette 'n contatto 
co! inagis'rato di sorveglianza il 
dottor Giorgio C.inrias per i iiicdc- 
rc il [xtrmesso di p irtccipare ai fu 
ncrali del ragazzo Permesso .ic- 
cordato ma solo par/i.ilmcntc 
fuori dal carcere il detenuto ci può 
stare infatti solo per un ora con le 
manette ni polsi c un adc-gii ila 
scorta di carabinieri 

«Allora, no grazie» 

A quelle comlizioni Frau prcfcii 
scc nnunciaro un simile s)X'lt,ico 


lo attorno alla bara del figlio - cosi 
pcn- I - virebbe mo'ivo di uItero- 
re dolore per la moglie e i f.imiliari 
già scossi dalla tragcoia L aspetta¬ 
no invano vibalo p pomenggio ai 
luncr |i nella chiesa di Asscmini c 
poi a' si-ppcllimcnto al camposan 
lo 

-Non devo spiegazioni... 

La stona finireblxt (orso 11 se non 
'ovsc iiioprio per la mog'ie di Frau 
che l'ii SI mette in contatto con 
I avvoc Ito Cannas ancora ,ill o- 
scuro di tulio Mi ha U le'onilo in 
lacrimi - riccont.i il legale - rac- 
contimlomi Iaccadu’o Eri scon 
.olla chic-dcva di .ivcio almeno 
P'-i qii ilchc ora il marito iccanto 
visto < he anche I litro figlio è in 


carcere all Asinara E infatti il mio 
assistito aveva già deciso di avan¬ 
zare una nuova istanza di permes¬ 
so questa volta di 21 ore» Illegale 
trasmette la richiesta al giudice di 
sorveglianza ma anche questa vol¬ 
ta n ente da fare -Il magistrato si è 
limitato a spiegarmi che concede¬ 
re o meno permessi ai detenuti è 
una sua facolta e che lui questa 
volta se nc è avvalso in tal senso E 
che comunque non doveva spie¬ 
gazioni all avvocato trattandosi di 
procedimento amministrativo è di¬ 
rettamente Il detenuto ad avanzare 
la richiesta» 

Rigore Inutile 

hui motivi di tanto rigore nessu¬ 
na spiegazione A quanto pare si 


teme che Frau possa approfittare 
dell occasione per riallacciare i 
contatti con la mala del suo paese 
'\ssemini Co.ntatti - è stato detto- 
che non sono mai venuti meno 
nepoure durante la detenzione 
Ma il legale contesta duramente 
questa interpretazione -Un simile 
discorso non ha senso per un car¬ 
ceralo che in ogni caso fra neppu¬ 
re due anni sara mori Capirei per 
uno che deve stare dentro ancora 
dieci ventanni c comunque an¬ 
che in quei casi ci sono magistrati 
che dav-anti ad una tragedia come 
la morte di un liglio sanno mostrar¬ 
si piu eldst ci c sensibili E poi il 
mio assistito non sta scontando 
condanne per re iti associata i non 
sarà uno stinco di santo ma tanto 
rigore mi sembra decisamente fuo¬ 
ri dal mondo /Miche in questa vi¬ 
cenda - conclude I avvocato Ca¬ 
nossa - SI è data un inlcrpcratazio- 
nc delle regole all insegna di una 
scarsissima sensibilità 
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QUEL GIORNO. Il 6 dicembre ’90, un aereo precipita su una scuola. Dodici morti, 90 feriti 


Martedì 6 dicembre 1994 


’, ' ' ì 'J ; ‘ , ' t ' ; me!)sa 

un filo di rosse!- 
V...:' PJ to, quella matti¬ 
na. Non lo metteva mai. "Che vuoi 
fare colpo su qualcuno?", le chiesi. 
Lei SI mise a ndere. “Sono conten¬ 
ta. mamma, dammi un bacino”, • 
L'ho guardata anche dal balcone, 
lo zainetto .su una spalla. Si era ' 
mos.sa elegante, lei che voleva .solo 
leans c felpa. Ho saputo poi che 
anche le altre erano eleganti, per- 
chò la prima ora di scuola era 
"vuota", ed avevano più tempo per 
prepararsi. Alessandra aveva mes¬ 
so anche le scarpe con un po' di 
tacco. L'abbiamo riconosciuta dal¬ 
le scarpe, la nostra ragazza». C'ù 
un vaso con rose bianche, accanto > 
al ritratto di Alessiindra, nel tinello ' 
della casa di Zola Predosa, e su ■ 
uno scaffale ci sono i temi di scuo¬ 
la. - 

Vittorio e Vittoria Gennan, i geni¬ 
tori di «Ale.X”, hanno 46 anni. «Era-, 
vamo felici, prima di quel 6 dicem¬ 
bre. Siamo partiti da Manduria, ,• 
nelle Puglie, siamo stati 15 anni in . 
Piemonte. Eravamo qui da venti, 
mesi, quando Alessandra ù morta. 

E pensare che avevamo scelto di 
abitare vicino a Bologna perchè 
già pensavamo airuniversita per 
lei». Non vorrebbero parlare, non 
vorrebbero - come dice Vittorio 
Gennari - -apparire". «Ci sono tutti ' 
■ gli altri genitori, il dolore è uguale ' 
per tutti. Ma vede, dobbiamo trova¬ 
re la forza per dire al mondo che 
non si può morire in questo modo. 
Anche questo è un modo per ricor¬ 
dare i nostri figli". ■ 

«Non solo fatalità» < 

L'uomo è seduto al tavolo, ac¬ 
canto alla moglie. Nella stanzetta 
di fianco c'è Valeria. 10 anni, la so¬ 
rellina che senza «Alex» non voleva 
più mangiare. -Certe paure un ge¬ 
nitore se le porta addosso, quando 
I figli crescono. Hai paura dell'inci- 
donte stradale, delle malattie...Ma 
alla scuola proprio non ci pensi. 
Quando i figli sono là. sono al sicu¬ 
ro. Ed invece sono morti proprio a 
.scuola, i nostri figli. Il "caso", dico¬ 
no, la "fatalità". SI. io credo che sia 
un "caso" che quell'aereo sia ca¬ 
duto proprio sulla scuola. Poteva fi¬ 
nire in un condonrinlotsinjria stra-' 
da. sulla collina poco lontana. Ma ■ 
tutto il resto non è un "caso”. Noi 
siiremmo una nazione civile, o lo' 
Stato fa volare delle carrette, delle 
macchine obsolete. Perchè non 
fanno le loro esercitazioni in luoghi ' 
disabitati? Noi, come "Associazio¬ 
ne familiari vittime del Salvemini", 
chiediamo che non ci siano mai 
• più esoicitazioni militari sui cieli 
delle città. E per i nostri figli, per 
noi, chiediamo giustizia». 

il 18 gennaio si aprirà il processo 
al pilota Bruno Viviani ed agli assi¬ 
stenti a terra Eugenio Brega e Ro¬ 
berto Corsini, responsabili del disa¬ 
stro «per colpa consistente in impe¬ 
rizia. imprudenza c negligenza», 
«lo non ce l’ho con quel Viviani co¬ 
me uomo - dice il padre di Ales¬ 
sandra - ma come pilota. L'aereo 
SI è guastato sicino a Ferrara, li pi¬ 
lota poteva andare verso l'Adriati- 
co. e buttarsi p>oi con il paracadute. 
Sette o otto mesi dopo r"incidcn- 
te". Bruno Viviani è tornato a vola¬ 
re. "Un pilota a terra costa troppo", 
ci disse un ministro alla Difesa. E 
tutto questo prima che il processo 
inizi, come se la giustizia avesse 
pesi diversi. Lo Stato, il nostro Sta¬ 
lo, difende una parte di se stesso, 
l'Aeronautica militare, e si dimenti¬ 
ca di un'altra parte, la scuola ed i 



.,*s«« ... ■> : .T. ' 

I compagni di classe di Alessandra Gennari 


Alex, la felicità spezzata 


Il calendario della cameretta di Alessandra annuncia 
ancora il dicembre del 1990, «quando è caduto il cielo». 
Un aereo militare uccise undici ragazze ed un ragazzo 
dell'istituto Salvemini. «Per noi genitori, che abbiamo vi¬ 
sto i corpi straziati dei nostri figli - dicono la mamma ed 
il papà di Alessandra - "mai più” deve significare dav¬ 
vero "mai più". Ed invece quel pilota, ancora prima del 
processo, ha ripreso a volare sulle nostre teste».' ' 

- ' _ OAL NOSTRO INVIATO _ 

JENNRR MELCTTI 
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suoi, ragazzi. Ai feriti - co nc sono 
ancora tanti che hanno bisogno di 
cure costose - non è assicurata 
l'assistenza. Non sono ancora ri- 
.sarciti i danni. "Valutano" i ragazzi 
come se fossero "rimborsabili". 
Vogliamo giustizia, tutti noi. Tutto il 
resto non conta. Quando hai pro¬ 
vato un dolore come questo, cam¬ 
bi davvero, dentro. Le cose che pri¬ 
ma di interessavano e che conti¬ 
nuano ad affascinare gli altri, levivi 
solo come banalità». . .. 

, Era una bella famiglia, quella di 
Alessandra; continua ad esserlo 
anche dopo il dolore. «Alessandra 
- dice la madre Vittoria - era il no¬ 
stro biglietto da visita, il nostro or¬ 
goglio. Era qui a Zola da venti me¬ 
si, ed era già conosciuta da tutti. 
Forse tutte le madri parlano bene 
di un figlio che non c'è più, ma 
Alessandra era davvero .sensibile, 
estroversa, buona. Amvammo qui 
nella primavera del 1988, ed all'e¬ 
same di terza media, nonostante 


fosse entrata in una nuova classe, 
prese "ottimo". Nel primo anno al 
Salvemini diventò rappresentante 
di clas,se. Faceva' parte del coro 
della parrocchia, ed all'oratorio ri¬ 
cordano che “aveva un .sorriso 
contagioso"". 

•La più felice del mondo» 

La donna prende i temi dallo 
.scaffale, nel tinello. Era dawero 
brava, l'Alex, ed intelligente. Pren¬ 
de in giro, con garbo, la profe.sso- 
ressa che ogni anno a.s.segna un te¬ 
ma non certo originale; «chi sono, 
come mi vedo, le mie aspirazioni, i 
miei problemi». «Preferirei os,sorc 
os.ser\'ata - scrive Alcsstindra - più 
che etisere io a raccontarmi". Ma 
poi si .svela. «Sono una ragazza 
estroversa che ha voglia di vivere». 
"Dalla mia vita voglio poco: sereni¬ 
tà e amici che mi vogliano bene». 
«Vorrei fare carriera manageriale 
(studiava da pento aziendale e lin¬ 
gue straniero, ndr) od entrare in 
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una banca tcde.sca». Chiude il suo 
toma cosi; «Se uno sconosciuto do- 
vcs.se rivolgermi la domanda: "chi 
sei?", risponderei: "Alex, la ragazza 
più felice del mondo"». 

Meglio leggere i temi, guardare 
le fotografie, che ricordare quelle 
oro del 6 dicembre di quattro anni 
fa. «lo ero in azienda, sono un tec¬ 
nico della stagionatura salumi. Da 
una torre ho visto del fumo, niente 
altro. Poi mia moglie mi ha telefo¬ 
nalo, "Dicono che un aereo da tu¬ 
rismo è caduto su una scuola, pro- 
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Lo squarcio 
provocato 
dall'aereo 
nel muro 
della scuola. 
A sinistra, 
Alessandra 


prio a Casalecchio". Sono andato 
dopo un po', non ero preoccupa¬ 
to. chi poteva immaginare. Hanno 
fermato l'auto un chilometro pri¬ 
ma- -lo ero a ca.sa, ed un vicina - 
anche lei ha una figlia al Salvemini 
- mi Siene a dire che forse era suc¬ 
cesso qualcosa. Sono rima.sta qui, 
con la figlia più piccola. Alle 13 ho 
messo su l'acqua per la pasta, l'ho 
rimessa alle 13.30. poi alle 14 Mio 
manto mi telefonava. Voleva appa¬ 
rire tranquillo. "No. fuori dalla 
.scuola non c'è. Ma dicono che al¬ 


cuni ragazzi, per lo choc, hanno 
perso la memoria e girano qui in¬ 
torno. Mi puoi dire com'era vesti¬ 
ta?"-. La Via crucis inizia in Comu¬ 
ne, pn.ssa dall'ospedale Maggioree 
unisce all'istituto di Medicina lega¬ 
le "All'ospedale c'è l'elenco dei fe¬ 
riti Vi accompagnamo in taxi». «I 
primi sospetti li ho avuti quando, al 
Maggiore, ho visto che della classe 
di mia figlia c'erano, neil'elenco, 
quattro feriti e nessun altro». «Alle 
14 ho ricevuto una telefonata da 
mio marito. "Vuoi vedere che sta¬ 
volta tocca a noi?". Ma va là, gli ho 
detto, datti da lare per cercarla. Ar¬ 
riva la telefonala dal Comune, l'a¬ 
mica mi accompagna. Lei aveva 
già capito, in auto piangeva, lo tre¬ 
mavo, e basta. A Casalecchio mi 
dicono che ci sono dei corpi da ri¬ 
conoscere a Medicina legale. Mi 
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dqnno un taxi, parto. Là, ncH'dtrio, 
c'è un signore che mi vuole lare 
bere delle gocce. È 11 che trovo mio 
marito. Lui aveva già visto Ales.san- 
dra, non voleva che la vedessi an¬ 
ch'io, non era necessario. Ho volu¬ 
to vedere. Non posso raccontare 
quello che ho provato, sto ancora 
cercando di capire, oggi. Ricordo 
la voce di mio manto, che ripeteva: 
"Valeria ci aspetta, dobbiamo an¬ 
dare a ca.sa". Subito, alla piccola 
che aspettava la .sua “.sorellona". 
abbiamo detto che Alessandra era 
all'ospedale, si era rotta una gam¬ 
ba. Poi ha saputo da alto, per caso. 
Non voleva più mangiare. "Prima 
aspetto Alessandra", diceva. Per 
farle bere un po' di latte ha dovuto 
arrivare la maestra della scuola 
materna». i 

Sarebbe ora di cena, nella casa 
di Zola Predosa. «Possiamo aspet¬ 
tare. Vede, quando un genitore è 
stato in un istituto di Medicina le¬ 
gale a vedere un figlio, nulla è più 
uguale a prima. L'unica cosa che ti 
dà la forza di parlare di cose come 
queste è quel "mai più" che hai 
sempre in lesta. £ la rabbia che 
provi dentro quando senti dire - ed 
a noi genitori del Salvemini l'ha 
detto un generalo dell'Aeronautica 
militare-che quel pilota, il Viviani. 
"si è compiortato bene perchè ha 
portato il velivolo a terra Cosi si 
può conoscere l’origine del gua¬ 
sto". È stato tanto bravo che subito 
gli hanno ridato il permesso di vo¬ 
lare» 

Un bosco per quelle vittime 

Si trovano spesso, i 'genitori del 
Salvemini». «Ci fa bene stare assie¬ 
me. Parliamo delle iniziative da 
prendere, delle cose da fare, ma 
poi c’è sempre il tempo di .scam¬ 
biare i ncordi. Adesso vogliamo 
dedicare un parco, ai nostri figh. 
L’associazione ha comprato un 
bosco, a Montovolo, Gli scalptellini 
di quel paese scolpiranno i nomi 
dei ragazzi su dodici massi, in un 
itinerario che porterà ad una roc¬ 
cia dove nidificano i falchi. Davanti 
alla roccia c'è uno spiazzo che fini¬ 
sce nel vuoto. Darà l’idea di spazio 
e di infinito». 

Sono i più dun, questi giorni di 
anniversario. Le ore .scandiscono i 
ricordi. «A quest'ora lei tornava e ri¬ 
deva...». "Alle sette della sera prima 
era al telefono...». C'è lo stessooro- 
logio della memoria in dodici fami¬ 
glie distrutte: sono quelle di Debo¬ 
rah Alutto, Laura Armaroli, Sara 
Baroncini. Laura Corazza. Tiziana 
De Leo. Antonella Ferrari, Alessan¬ 
dra Gennari, Dano Lucchini, Elisa- 
betta Patrizi. Elena Righetti, Car¬ 
men Schirinzi. Aiessandra Ventun. 
Una sedicenne, tutti gli alm quindi¬ 
cenni. "Una classe eccezionale, 
con una media vicino all’otto. Ra¬ 
gazzo sempre allegre». 

Per la prima volta, oggi, sarà 
possibile superare il cancello della 
succursale del Salvemini, fino a 
poco tempo fa sotto sequestro giu¬ 
diziario. «Metteremo i fiori in quella 
Il A al primo piano, dove da allora 
non siamo mai entrati. Il buco fatto 
dall’aereo resterà per sempre, co¬ 
me è rimasto il buco della bomba 
nella sala d’aspetto alla stazione di 
Bologna. L'edificio non sarà più 
una scuola, ma un centro di docu¬ 
mentazione SUI disastri ed attenta¬ 
ti, e soprattutto sulle vittime inno¬ 
centi». Dopo I fiori, il ritorno a casa, 
davanti a quelle foto di ragazze 
che sorridono, orgogliose di quel 
■primo filo di ros,setto». 
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L’IMPASSE DEI GRANDI. 


Atto d’accusa russo suirallargamento deH’Alleanza 
Clinton duro: «Nessuno può porre veti sui nuovi partner» 





Bill Clinton e Boris Eltsin al summit della Csce a Budapest 




Scontro Usa-Rus^ sulla Nato 

La lite gela il summit, paralisi sulla Bosnia 


L'alidrgamento della Nato com come si pensa non può 
andare Boris Eltsin ha confermato, con estiema decisio¬ 
ne. il no di Mosca. «Perchè si vuole creare di nuovo un cli¬ 
ma di diffidenza^ Non eravamo diventati dei partner?«.‘ 
Botta e risposta, alla Csce di Budapest, con Clinton che di¬ 
ce «Nessuno ha diritto di veto per l’ingresso di nuovi 
membri" .Mitterrand e Kohl non dare l'impressione che 
nascono nuovi blocchi Impotenza sulla Bosnia 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

SERGIO SERGI 


■ BlDAPfcM Doniciiica seru iil 
I ingresso cloll holt-l Hilton Snjnor 
sogrotcìrio ijoneMlo clcllu Noto co¬ 
me soluta 1 irris!i(Jimento di Mosco 
0 proposito del processo di coope- 
ro7ioiic con 1 Nlleonra^ Il bcleo 
Willv Cloes stretto tro un obbroccio 
eli premier svedese Carisson e ol 
seerotario cileno dell Intcmo/ionn 
le sociolisto c porco di porole 
•Sentiremo domoni coso dirà il 
presidente Eltsin Non ho ovuto 
torto Clacs Ed Eltsin 1 ho sentito 
eccome Lunedi mottino il presi- 
dente russo svolijc uno dei suoi piu 
dun discorsi sul piono mtcrnoTio- 
naie in un contesto altissimo quol 
e lo riunione dello Csce ( lo Conlc- 
ren^ta |xir l.i sicurcv/a c lo coope- 
rooionc in Europa) Tutti se lo 
dspettovono e non sono rimasti de¬ 
lusi Elisia non h,i bottulo i puem 
sul tavolo ma ci ò andato vicino 
Lollareamcnio della Noto preoc¬ 
cupo lo Russia creo un clima do 
blocchi e do cooli/ioni che non 


povsono ofirire alcuno coron/i.i sc- 
110 olla sicure/7o 

Il capo del Cremlino na preso la 
parola nello er.inde solo del Con¬ 
vention cantre subito dopo i di¬ 
scorsi introduttivi del presidente 
Italiano Silvio Berlusconi diciuello 
untiheiese OvuloHorn > dvipiesi- 
(lente iiinericono Bill Clinton 

Requisitoria russa 

E non c e stato nemmeno un bi- 
sbielio sino illa 'ine di uno sorto di 
rcquisitorio Pcrclu -h.iihicsiu- 
soniinore nuovamente dello dilti- 
den/o’ Non sioino piu dei nemici 
Non slamo forse adesso ('■ i p.irt- 
nei ’ E dunque sarebbe 1 uio di 
powire 0 costruire un sistemo di si- 
euieVAi panel ropco tilobole \ 
Clinton 0 aulì altri leodei Boiis ni 
kolocvich ho iivolto un omnioni 
mento Do'lo suerra fredda ii 
sehiamc. di passare alla p.ite freil 
da Votilumoquesio' 


11 secondo strappo russo dopo 
il primo compiuto dal ministro do¬ 
tili esteri Andrei Ko^vrev rimasto 
seduto acconto al suo presidente 
onnuonclo ha costituito I elemento 
piincipole della neniono dei à2 
leader della Csce presento anche 
il scsjrciorio generale dell Onu 
Boutro Boutros Ghali e numerosi 
osser. non liiunti anche dall area 
del Vcditcrranco icora Porcsj e 
persino dal Giopironc Via non d 
stillo Umico elemento An/i Per¬ 
che SII lutto laconterciua comesi 
c espiesso Berlusconi ha «ilcgcio- 
lo lo teiribile agonia dello Bosnia 
Tulli IK hanno parlalo con accenti 
accorati il presidente Utcbcgovic 
ha gcUato sui presenti 1 accusa di 
citiisnio c su Francia e Gran Bre¬ 
tagna di protettori della Serbia 
Ma non c c stato un solo gestocon- 
crclo 0 non d previsto che ve no vi¬ 
ra oggi alla fine eccetto un docu¬ 
mento pieno di generici rifeiimenti 
all 1 paci 

Russia Niiici c Bosnia sul pod o 
della Csce In un clima non cattivo 
m 1 neppure -crono Con un filo di 
tensione ben percepibile Eltsin ha 
invitato la Nato a non piovocare 1 1 - 
solamenlo de"a Russia porche 
nessuno può viveic con le leggi 
della separato//a II presidente 
russo ha gettato sul piatto i condi- 
.1011 mieliti della propria politica 
lutei na dovuti alla torte spinta na¬ 
zionalista ma ha anche lanciato un 
litro segnale Diretto ,n Washing¬ 
ton Inl.ilti Mosca d pieoccupata 
dilla rnascit.i repubblicana Che 


non a caso ha in un certo senso 
condizionalo il discorso di Clinton 
Il quale |X)co prima di Eltsin ha 
definito la Nato un pilastro della 
sicurezza in Europa Anche se il 
volto dell Alle.mza sta cambi.in- 
do Appunto come sta cambiali 
do’Eltsin se lo d domandalo Co¬ 
sa comporta lutto questo per la 
Russia’baranno considerati i nostri 
interessi' 

«La porta è aperta» 

Clinton (che si d visto d.i pni vi 
cino con il presidente russo ,il mo¬ 
mento della firma per I entrata in 
vigore effettivo del trattalo di non 
proliferazione nucleare con I u- 
craina la Bielorussui cd il ICizaKli 
stan) ha aggiunto che c aperta la 
port.i della Nato Perchd la Nato 
non esclude nessuno ma al tempo 
stesso nessun p.iesc dalle sterno 
può porre il diritto di veto all allar¬ 
gamento Colpi pesanti piu che di 
fioretto Poi 1,1 concessione I atto 
di disponibilità II processo c di 
carattere aperto e gradualo Come- 
diro c i .uicor.i del tempo pei ri 
flettere e tralliire Conciliaii'c il 
presidente Irancese Millcrratid 
clic ha spieg.ilo come lallaiga 
mento non debba apparire al p.iri 
della nascita di un nuovo blocco 
Parole che sono suonale Ix'iic alle 
orecchie dei russi .mclio se il lea¬ 
der dell Eliseo ha aggiunto che ai 
paesi del cciitio-Curopa bisogna 
concedere qu.ilcosa che sos’aiizi 
la loro fame di siciiicvz.i 


Il lap.'olo Bosnia e stato dei piu 
dis.iniianli bcossi d.il richiamo 
molale del leader bosniaco i lea- 
dir hanno provalo a cercare iin.i 
vi I (Il uscita m.i senza alcun suc¬ 
ci sso Kohl (I il suo iwisto III s il I 
hi Ilici'egli rivolto un apix Ilo ai 
( ( scile il liicKO dopo che Clinton 
aviv I detto che bisogna e tutu co¬ 
sti .incile evitare buovo Bosnie 
Boulios Oliali li.i ri]xlu'oclic I uiii- 
cisiikI.ic negoziare negoziarec- 
incora negozi.iie Berlusconi lia 
iicioiit.ito di essersi .l'tiv.ilo lo 
SI no un esordiente ha detto agli 
illii ni.i d.ivvcro non si può far 
luill.i’ Mia fino il piesidenle ita¬ 
liano ha dovuto .ill.irgiic lo br.ic- 
ci I peiclie non si e ncavato prò- 
pilo nuli I da un giro di coiisulia- 
Zion Inori (lall.is,il,i 

Berlusconi mediano 

E COSI e aiTivalo all 1 conferenza 
s’iiiipa per due Me ile dolgo da 
S|X ll.itoic Lo stesso Berlusconi ha 
spi( gaio la posizione di Roma ri- 
s|xttci .ilio novità di Mosca Biso- 
gli I c.ipirli I russi L all.irg.inicnlo 
(k 11,1 Nato può essere accollo iiiol- 
•o IH galivameiile Bisogna piesiaro 
il’i iizione <illa psicologia dei russi 
c Ih sino a [loco tempo la si coiisi- 
ilci ivano un.i potenza mondiale e 
idissi v(il(>no che la politica 
mondi ile i diretta da un solo Sta¬ 
to EI Italia ’ L Italia coniproiide 
sta in mezzo oceica di f.ivorire I in- 
legriziont della Russia cd il suo 
p,iss.iggio,ilnn reato 


s . : Secca replica del ministro degli Esteri Martino alle accuse del consigliere di Balladur 

Sono solo bugie, Tltalia non è assente» 


DAL NOSTRO INVIATO 


■ BLOM’ESI Gli CKchi di tutti 
puntati sullu Russia Prima di p.irti- 
re da Mosca Boris Eltsin I aveva 
anticipato e a Budapest si e fatto 
sentire con energia Comi valiit.i 
I Italia la miov.i posizione del 
Cremlino' Bisogna capirli noi sa¬ 
remo in una posiziu.ic niediaii.i 
Davvero come dice di temere il 
presidente russo si sta per tornare 
alla logica dei due blocchi' Il mini 
strodegli Esteri \ntonio Martino of 
(re una sua spiegazione tr.i un ar¬ 
rabbiatura c I altra dovute non a 
quanto e acc.iduto in sala ma piiit- 
lostoa quanto h i letto olii giornali 
Roma ò arrivata per fa\ la rassc 
gna stampa c sottolineata con ri¬ 
ghe nere c arrivala una pagina del 
Corriere dcll.i bora dove I c-coiio- 
mista/Malli Mine già collaboratore 
di Carlo Di Benedetti e aitale con¬ 
sigliere strategico del premier 
francese Balladur attacca pesante¬ 


mente l Italia e io stesso Martino II 
ministro italiano i stato mvit.ito da 
Mine a viaggiare di mino sull \ li¬ 
nea Rorna-Chicago c ,i lrei|iientdrc 
pili assidiMmontc le capitali del 
1 Europa L esponente Irancese c 
certo che 1 Italia non potrà mai ri- 
spctlare i critei' pievisti ilal tiattato 
(li M.iasiricht se al debito si .iggiun- 
gc il disordine poli'ico Non ci mi 
scirebbc un goveino austero figu¬ 
rarsi 1 attuale 

Critico Mine ancln sulla elisi 
It.ilia-blovcni.i Non dico mica che 
1 Italia abbi.i torto ma si st.icopren¬ 
do (Il ridicolo Perche non s. (xcu- 
pa piuttosto (Iella coiicoricnz i 
sleale causai i d il clepiczz iiih nto 
dell.i lira ’ 

l.<i reazione del niinistio non si c 
latta attendere Da BudapesI \lai- 
tino ha detto die quelle di Mine so 
no (storna/ioni es'( inporaiice di 
uno che in passate^ ha dimostialo 


sc.irso successo con lo sue consti 
lenze E al fiancoso che ha affer¬ 
mato che 1 ItalM ò un abbon.ito 
assente nell elenco telefomco del 
I Euii/pa Martino ha replicato li 
singorc farebbe mcgliiz a studiare 
di piu c a parlale di meno Lo 
scontro Roma-Parigi via Budaixst 
si c svolto alla vigili.i dell ine (antro 
bil,iterale tra i due governi previsto 
per la prossima settimana in Pro¬ 
venza c potrebbe avere nuovi svi- 
luppi 

PLx.ita 1 ira Martino può rispon¬ 
dere sul tcm.i scottante la svolta 
della Russia Che succv’dc' Una 
possibile chiavo di Ic'tuia dipende 
probabilmente dalla situazione in- 
Icina dalla scadenza elettoialc dei 
ISyà (rinnovo del parlamento) c 
del IPhU telczioni presidenziali) 
e dai t.inti nazionalismi Non e 
dunque da escludere che Eltsin 
tenti di pioteggersi da questi fattori 
L alla’-gaiiiento della Nato viene vi¬ 
sto dall opinione pubblica nassa 


non tanto come il ralforzaniciilo di 
un istituzione di sicuiezz.i a vali 
laggio di paesi entranti Ma multo 
sKj come un allargamento tallo a 
danno di qualcuno Insomma co¬ 
me un espansH ne E a loro noe u 
mcn'o 

Il ministro Martino dopo avei 
.iscollalo ieri m s.il,i I intervento 
determinalo e secco di Eltsin ha 
dovuto convenire che c c una dif¬ 
ferenza di opinioni manifestatasi 
con glande rilievo dentro la conte 
ronza sullo svilup|X) della Nato E 
ha ripetuto I russi temono che 
I .illargainento si tace,a contro di 
loro II piobienia e di inlcrprcUi- 
zionc del tono us.ito dal presidente 
russo M.i t chiaro che ncjn si potrà 
non lencnic conto 

Ma allora cosi fare della Csce’ 
C c dissenso sulla posizione del 
Cremlino che propone una forte 
istituzionalizzazione' 

Il ministro Kozvtcv ha espresso 
alcune valutazioni che condividia 


Il SÌ di Kiev vara 
il trattato Start 1 
Via ISmila missili 


Kiev rinuncia all arsenale nucleare ereditato dall e.x 
Urss e sblocca lo Start 1 il mega accordo tra Usa Rus¬ 
sia, Ucraina, Bielorussia e Kazakhstan che consentirà di 
smantellare 1 Smila missili Ora può partire lo Start 1 . 
che punta alla riduzione del 50' <i degli arsenali mondia¬ 
li Clinton «Èarrivata un'era più sicura' I negoziati ave¬ 
vano preso l'avvio dieci anni fa. L'accordo fumato a Bu¬ 
dapest, a margine del vertice della Csce 
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m BUD/\PEST L Ucrdinu rmunCM 
alle armi nucleari ereditale dall ex 
Urss e consente 1 entrala in vigore 
dello Start 1 1 accordo tra Usa 
Russia, Ucraina Bielorussia e Ka- 
zakhstan per la riduzione del SOM 
dei missili a lunga gittata -È in arri¬ 
vo un era piu sicura» è il commen¬ 
to a caldo del presidente degli 
Stati Uniti Bill Clinton Einclfettisi 
tratta di un evento storico Sono 
siati due alti del presidente ucraino 
Leonid Kuchma a sblcxcare I ap¬ 
plicazione del Trattato Start-l Fir¬ 
mato dopo dieci anni di trattative 
nel luglio 1991 da Stati Uniti e 
Unione Sovietica come pietra mi¬ 
liare nel processo di nduzione del- 
I arsenale strategico delle superpo¬ 
tenze il trattato non poteva entrare 
in vigore senza il sì del! Ucraina 
che ha ora completato le ratifiche 
dei Paesi nucleari eredi dell arse¬ 
nale dell ex Urss II primo atto di 
Kuchma i> stato - in margine alla 
riunione dei leader della Csce a 
Budapest - la consegna ai presi¬ 
denti americano Bill Clinton e rus¬ 
so Boris Eltsin del documento con 
CUI I Ucraina ratifica come Stato 
non nucleare il Tnp il Trattato di 
1 /'- p»nl'enz rinc' -i rhire*- del 
19fi8 (in vigore dal 1970j L Ucrai¬ 
na ha cosi chiuso tre anni di esita¬ 
zioni e di tenaci trattative con Usa 
c Russia in cambio ha avuto ga¬ 
ranzie di sicurezza cd economi¬ 
che La (imia del documento di ra- 
tilica del trattato Start-l 6 stato il se¬ 
condo atto del presidente ucraino 
Con lui hanno lirmato il bielorusso 
Alexandr LuKashenko e il kazako 
Nursultan Nazarbaicv presidenti 
delle altre due repubbliche eredi di 
.irmi nucleari sovietiche 11 quarto 
erede la Russia conserverà I inte¬ 
ro arsenale dell Urss pronta a n- 
durlo come prevede lo Start-1 de¬ 
ve però ratilicare la tappa successi¬ 
va loSlart-2 11 Trattato Start-1 è de¬ 
stinato a ridurre entro il ì 9981 arse¬ 
nale stiategico americano di un 
25 Del 85 dovrà essere ridotto 
quello ex-soviotico L arsenale nu- 
ilearc strategico che 1 Ucraina ha 
ereditalo dall Urss ò per quantità il 
terzo al mondo 1 656 testate La ri¬ 
duzione dell arsenale ucraino e 
iniziala quest anno Da allora il 
ixirlamento di Kiev ha prima ap¬ 
provato il Trattalo Start-1 ma con 
risolva e il mese scorso ha final¬ 
mente ratificalo il Tnp ma condi¬ 
zionandola a forti garanzie di sicu¬ 


ITO) iioò che 1 1 ( sLc deve vsscre 
lalHirzata dotala di una sia pure li¬ 
mi Ita c ip.icit 1 (>))cr vtiva Non sia- 
tire il .xcnido sulla visione che i 
n ssi hanno della Csce come isli- 
tuz'oiH ombrello .il di sotto della 
( u il( sulovrcblx'oco'lrxare tutte 
k 1 tu. istituzioni di sicuicvza E 
non vido c<znx si poliebbc acce'- 
l.iiL una SI nile posizione È anche 
V( IO I Ire la Cs( c (leve essere r.-ffor- 
z Ita Su (|uesio non v c dubbio 
Il lonti isto oltre ehc sull ade¬ 
sione di .l'til paesi all a'Icaliza ver- 
'i anello sull.i ’xissibili'a di intcr- 
v( Ilio di un cosiciddcl'o paese ter¬ 
zo qu.indo due nozioni sono in 
eon'litto Linlere-ssc elei Cremlino 
c |)iu ehe evidente in presenza di 
gueire econti ip|X)sizi(Hii ferexi al- 
1 interno della Csi e nelle re pubbli 
che già soviitielie la Russia vor¬ 
rebbe carta bianca |xr l.i regola 
zioiie elellc contioversH dalle parti 
(Il e is,i sua Uosa rispoudcle’ t 
possibile un ntes<i' 



rezza di integrila Urrilonile e di 
compensazioni exonoiiiKhe liiol 
tre Clinton si e impegn.ito a lenda- 
re operativo lo Si ni 2 ehe prevede 
un ulteriore riduzione del 50 de 
gli arsenali nude.in entro l.i pros 
sima primaveri Su questo si do¬ 
vranno pronunci ire il S'nato Ls i c 
il Parlamento russo Sejddisf itto 
dell adesione dell LIeraina al trall i- 
to di non prolifeuizione indie il 
segretario generale de Ila Naio Wil- 
Iv Clacs È un contributo niejlto mi- 
portante per la sicurezza c la stabi¬ 
lita internazionale Miche I e-\ pre¬ 
sidente dell Urss 'lichail Gorb.i- 
Liov e intervenuto sulla questione 
lanciando un appello per il b.indo 
totale delle armi iiudcari Tutte le 
nazioni deviano distruggele i loio 
arsenal' nucleari me nere fine u 
test atomici c porre sullo eoiilrollo 
la produzione ( I esportazione di 
Liianio 

Nagorno Karabakh 
Accordo in vista 
per invio truppe 

Il presidente americano BUI 
Clinton ha annunciata oggi che la 
Conferenza sulla coopcrazione e la 
sicurezza in Europa (Csce) sta per 
conciudere un accordo per l'invio 
di una (orza multinazionale per il 
mantenimento della pace nel 
Nagorno Karabakh. l'enclave 
armena In Azerbaljan. «Sono molte 
incoraggiato dal (atto che con il 
sostegno e la partecipazione della 
Federazione russa, stiamo per 
concludere un accordo In virtù del 
quale la Csce guiderà una (orza 
multinazionale per II 
mantenimento della pace nel 
Nagomy Karabakh-, ha detto 
Clinton in apertura del nono vertice 
della Csce a Budapest. Il Nagorno 
Karabakh e una regione popolata a 
grandissima maggioranza da 
armeni che chiede di essere 
annessa all'Armenia. L'Azerbaljan 
invece e a maggioranza azera e dal 
settembre '93 e governata da 
Heldar Allev, ex -padrino- del Pcus 
azero. E una regione molto ricca di 
petrolio, che si affaccia sul Mar 
Caspio. Oltre al conflitto etnico tra 
azeri ed armeni I Azerbaljan e 
anche teatro delle contese tra 
Russia. Turchia ed Iran. 


Antonio Martino 


Su questo tenia - risixmde Mer¬ 
lino - ò difficile che si possa giun¬ 
gere dd un accordo in questa con¬ 
ferenza È questo un problema 
seno attualissimo ma il compro¬ 
messo sembra lontano per ora 
Di allargamento in allargamen¬ 
to Da quello della Nato a quello 
dell Unione europea E in arrivo 
un altro -summit quello dei capi 


Broglio Ap 


di Stato c di governo id Esso i ve¬ 
nerdì e sabalu prossimi E,incile in 
(lucsta oecasioiie all ordine de! 
giorno c e la discussione sui tf nipi 
c I modi di aprile 11 illune ii p resi 
dell est ouiopeo \ elle punio e 
giunto questo processo 

Alla previdi lite iiunioiie di 
Corfu 111 giugno e si ilo deciso su 
proposta di Mille rr.ind di non p.ti 
I ire di nuove adesioni sm riuando 
non ivTcìiio adeguato le istiuizioni 
alla fuluia condizione Sino illa 
conleicnza del Ihut' non si 'ira 
nulla E una posizione ( he ih II .il 
tuale isscllo dell ' e hi un i su i 
giusititieazioiK ini|uanioe dillieile 
gestiie una coiiiunila gl i di (|uindi- 
ei e piu membri Ma v i leiiulo in 
considerazione .inehe il I ilio ehe 
ei sono qestioni che non consc nto 
no I allarga.neii'o a coniiixiare 
dalla politica agrieiil i Ne non si n 
fle'te a tulio campo c c il liscino 
che la coniunil.i non sai • pii p.ir i- 
!a all allaigamenlo 

S/ S( ) 
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L’IMPASSE DEI GRANDI. Dura requisitoria del presidente bosniaco alla Csce 

Sequestrati per 30 ore e derubati tre giornalisti italiani 



A Sarajevo si recupera legna per ricaldarsi, dalle case distrutte dalla guerra 


Rickarfl Ltir*' i Ap 


«n vostro cinismo d ha ucciso» 


La rabbia di Izetbegovic. Clinton ai serbi: «Firmate» 


Izeibegovic ammutolisce i capi di Stato convenuti alla 
Csce. Il presidente bosniaco ha pronunciato un discorso 
duro "La comunità intemazionale ad un genocidio ha ri¬ 
sposto con_^gli aiuti umanita'n e con cinismo'Tla ncono- 
sciuto i serCi come vincitori». «Nessuno può vincere», ave¬ 
va detto Clinton pnma di lui A Bihac la situazione è dispe¬ 
rata. Karadzic blocca gli aiuti alimentari I serbi sequestra¬ 
no per 30 ore e derubano tre giornalisti italiani 


no LUPPII 


m «Alla prima cnsi del dopo guer¬ 
ra fredda la comunità intemazio¬ 
nale ha mostrato la sua incapacità 
le sue esitazioni la sua cattiva vo¬ 
lontà e ad un genocidio ha nsposto 
con gli aiuti umanitan, come cura¬ 
re una malattia grave con dei tran¬ 
quillanti» Duro e amaro, Alija Izet- 
begovTc Cinquantacinque capi di 
stato a Budapest lo hanno ascolta¬ 
to nspettosamente in silenzio 

L’appello americano 

Pnma di lui Clinton aveva detto, 
-nessuno può vincere» Ma sono 
stati gli Usa, con molta fretta, a n- 
conosccre la vittona serba a Bihac, 
in Bosnia -Con cinismo tutti hanno 
detto che ormai i serbi sono i vinci- 
ton come se fosse una partita di 
calcio» ha ricordato Izetbegovic 

La comunità intemazionale ha 
subito I accusa 11 presidente ame- 
ncano ha nconosciuto ai bosniaci 
la parte di vittime e si ò appellato ai 


serbi affinché cevsmo I aggressio 
ne accettino un cessate il fuoco c 
tornino al tavolo dei negoziai'» Lo 
stato delle cose 6 tale per cui oggi 
Clinton non può diro di piu Se 
qualcosa si muovera partita m 
pnmo luogo dal riconoscimento 
cnticabile esecrabile quel che si 
vuole di quanto sta accadendo sul 
piano militare È questa la linea 
scelta dalla diplomazia c dalla 
Csce non sono arrivati nuovi lumi 
Per CUI dopo gli incontri belgrade¬ 
si tra Slobodan Miloscvic e i mini¬ 
stri degli Esteri francese c inglese 
Alain Juppò c Douglas Hurd sono 
seguiti 1 colloqui tra lo stesso presi¬ 
dente della Serbia c il ministro de¬ 
li Esteri di ICiradzic Aloksa Buha 
tavolta I serbo bosniaci sembrano 
disponibili ad accettare di discute¬ 
re su qualcosa Il comunicato con¬ 
giunto scaturito dall incontro (fir¬ 
mato però |x;r la Serbia dal capo 
di gabinetto presidenziale non da 
MilosevicJ contiene clementi posi¬ 


tivi I serbi di Bosnia ritengono - si 
legge nel comunicato - che se il 
Gruppo di contatto ò davvero 
concorde nell offnre nuovo possi¬ 
bilità costituzionali e garantire 
scambi tcmtoriali concordati su 
base bilaterale sarà possibile ri 
considerare la posizione di Pale n- 
spctto al piano di pace e riprende¬ 
re subito il negoziato 

Le condizioni di Pale 

Lo possibilità costituzionali ri¬ 
guardano 1 eventualità che i territo¬ 
ri dei serbo bosniaci arrivino a con- 
fcdeiarsi con la Serbia cosi come 
sara consentito ai croato musul¬ 
mani di farlo con la Croazia non 
ora affatto detto che da Karadzic 
amvasse disponibilità su questo 
punto È vero anche che nel comu¬ 
nicato non cè alcun accenno al 
fondamentale problema delle per 
contuali della divisione temtoriale 
della Bosnia Attualmente i serbi 
ne controllano il 70 « e il piano di 
pace ne offre loro il 49°u Quanto 
emerso dai colloqui di Belgrado la¬ 
scia intendere che possa esserci da 
parte del governo di Pale disponi¬ 
bilità a discutere dell aspetto quali 
tativo e non quantitativo dei territo¬ 
ri 

Semplice lettura di intenzioni 
L ambasciatore amencano a 
Bonn Charles Rcdman nspedito 
in tutta fretta da Clinton a Saraicvo 
(Rcdman ò stato il primo mediato¬ 
re della Casa Bianca inviato in ex 
Jugoslavia) ha incontrato a Pale 


Radovan Karadzic m<i il colloquio 
non ha prodotto alcunché 1 uno 
non ò r uscito a convincere I altro 
ad accettare il piano intemaziona 
le di pace e ad ammorbidire la pro¬ 
pria posizione »L incontro é st a-» 
utile ma non ha prodotto nsultati- 
ha detto il portavoce del diparti¬ 
mento di stato Michale MeCurrv ri¬ 
ferendolo a Budapest Davanti alla 
fermezza marmorea dell uomo di 
Pale c ò molla confusione m cui 
I unica arma utilizzata ò la penodi 
ca minaccia del miro dei caschi 
blu 11 primo ministro britannico 
John Maior ha detto ieri che sta 
scadendo il tempo della missione 
di pace dell Onu in Bosnia -Non ri¬ 
mane mollo tempo ha detto Ma¬ 
ior parlando al vertice di Buda¬ 
pest -Non saremo in grado di 
mantenere le nostre truppe in Bo¬ 
snia se SI troveranno ancora di 
fronte rischi inaccettabili o so verrà 
loro impedito di assolvere il inan 
dato - ha aggiunto il premier bn 
tannico - Tutto lo parti devono 
smetterla di usare forze Onu come 
scudo mentre perseguono obielliv i 
militari Tutto ciò deve finire Un 
quadro a tinle fosche ò stato dipin 
to anche da Franio Tudiman pre- 
sidenlo della C-oazia intervenden- 
do alla Csce -Secontinueraloccu 
pazionc dei temtori croati e la 
guerra in Bosnia la Croazia po¬ 
trebbe nconsiderarc la sua politica 
per una soluzione pacifica ed esse¬ 
re costretta ad usare tutte le prero¬ 
gative di uno slato sovrano - ha 


detto 1 udjman - Abbiamo ospita 
lo sul nostro timlorio le forze di 
protezione dell Onu abbiamo ac 
settato tutte le nsoiuz.oni del Con 
sigilo di sicurezza e ’utli i pi.mi di 
paec in ultime quelle de ì Gmppo 
di eonuilto ma i risultali di oltie 
duo anni di diplomazia sono mollo 
magri Parole deteniunale <i iche 
se quale parte in commeri i voglia 
rex-ilare la Croazia in c|U(sla ‘ase 
noneaf'atlochiaro 
Il bollet'ino di gucrr i conscgn i 
una situazione in cui i strlx> bo¬ 
sniaci proseguono a controllare 
ampi.imcnie la situazione isaraje 
vo é strozzati I rifornimenti non 
amv ino e In nove giorni 1 Unpio 
for non atra piu nsen-e di eaibu 
rame Dispemla la situazione i 
Bihac Oltre ITOinila eivili vivono 
ne'lla siicea apijcsi ari un filo 1 ser 
lx> bosniaci che continuano i 
Ixvmbardamc nti a tappeto bloee i 
no da giorni i convogli umaiiilari 
In ostaggio dell esercito serbo re 
stano ancora case hi blu Ir-tan 
lo nella sacca di Bih le i scibili in 
no sequestrito per Ircnie ore Ire 
giornalisti italiani Federico Bugno 
dell Espresso Lucia Annunziati 
del Comercdell.i N'ia e ouido Pie 
chio dcllAgeiizii Olimpia I tre 
giornalisti sono si iti lenibati di tut¬ 
to e poi trattenuti in un i e ipanii i 
isolala in un bosco dopodiché so 
no stati riaccomp,Ignoti nel lenito 
no controllato dai eroali Hanno 
ecmiunque riferito rii non isserc 
siali maltrattali 


In rotta le truppe filo-russe di Khasbulatov. Mosca al bivio: trattare con il presidente ribelle o invadere 

Eltsìn perde la prima guerra dì Cecenìa 


PALLA NOSTRA CORRISPONDENTE: 

MADDALENA TULANTI 


■ MOSCA Eltsin gli aveva dato la 
possibilità di nentrarc sul palcoscc- 
nio della politica con una parte di 
pnmo attore e lui aveva accettato 
Va’ in Cecenid - gli aveva detto -le¬ 
vala dalle mani di Dudaev restitui¬ 
scila alla Russia e r.e sarai il presi¬ 
dente E Ruslan Khasbulatov cin¬ 
que mesi in carcere per la ribellio¬ 
ne della Casa bianca era partito 
dopottutio la Cecenia era la sua 
patna e Eltsin il suo padrone Ma 
avevano sottovalutato - lui e il ca¬ 
po del Cremlino - il piccolo gene¬ 
rale del Caucaso Dudaev ha sba¬ 
ragliato entrambi e ora Khasbula¬ 
tov e nentrato a Mosca «Il mio ruo¬ 
lo è finito - ha detto ai giornalisti - 
Si ammassano le truppe c io non 
ho nessuna influenza sugli avveni¬ 
menti- 

Una resa completa a Dudaev 
che ha mostrato di non avere nes¬ 
suna intenzione di mollare la re¬ 
pubblica che tiene stretta dal 91 
anno in cui I ha strappata alla Rus¬ 
sia A Mosca Khasbulatov non ha 
trovato nessuna comprensione -È 


stato un errore appoggiare 1 oppo¬ 
sizione - ha commentato Shumei- 
ko capo del Senato - È stato mio¬ 
pe e ha pregiudicato ogni collo 
quio con Dudaev» Ma nessuno po¬ 
teva prevedere quattro mesi la che 
il-dittatorello come lo chiamano 
sprezzantemente a Mosca era cosi 
scaltro da inceppare la polente 
macchina del Cremlino 11 piano 
era abile si mette su una bella op- 
sizione interna al presidente ri- 
lle SI invia Khasbulatov a fare da 
paciere ma non troppo Mosca 
manda aiuto Dudaev perde Ma il 
generale aveva attaccato per pri¬ 
mo preferendo accendere nel suo 
paese il focolaio della guerra civile 
pur di non dare il tempo all oppo¬ 
sizione «manovrata da Mosca- di 
organizzarsi Khasbulatov era ap¬ 
pena amvato che gi<i la sua rocca¬ 
forte era in fiamme E solo dopo 
qualche settimana era dovuto cor¬ 
rere da Eltsin per chiedergli un aiu¬ 
to piu possente Mosca si ò esposta 
sempre di piu inviando soldati (ieri 
SI ò dovuto dimettere un generale 
accusato di averlo fatto) e amii 


ma non ò servito a niente E per il 
momento Dudaev è il vincitore di 
questa mini-Afghanistan la carta- 
Khasbulatov era 1 ultima che Eltsin 
poteva spendere senza sporcarsi le 
mani in un confronto diretto e usci¬ 
to di scena lui esca di scena anche 
la politica finora seguila 
Il Cremlino non potrà piu mano¬ 
vrare dietro le quinte devo scende¬ 
re in campo apertamente dialo¬ 
gando o attaccando Esattamente 
quello che voleva il generale Ora 
la partita si svolge ad armi pan c 
non è detto che Eltsin sia il piu for¬ 
te Intanto perché Dudaev ha dalla 
sua parte tutto il Caucaso -Stiamo 
arruolando volontari» ha detto ieri 
il presidente della Confederazione 
dei paesi caucasici Jiurii Shani- 
bov Ma anche perché vogliono 
correre m difesa «dell indipenden¬ 
za della Cecenia' i nazionalisti 
ucraini e es,sendo i ceceni musul¬ 
mani SI sono già fatti vivi i fanatici 
iraniani Mo-ca ha scelto per ora la 
via del dialogo pur inviando alle 
frontiere con ìa Ceccnia trentamila 
soldati Sul posto è amvato il mini¬ 
stro Graciov m persona -Per valu¬ 
tare la situazione - ha detto - e 


non per mostrare i muscoli Ma e 
difficile crederci In pnmo luogo 
perché ha subito aggiunto che 
1) «Dudaev dovrà deporre le armi 
entro il 15 di dicembre c questo si 
chiama iillimaUim 2 )m parlerà 
con lui solo dopo che avràncono- 
sciuto la costituzione russai» cioè 
deve dire addio ail indipendenza 
3 1 dovrà dis<irniarc lutti i volonla- 
H' Senza contare che il ministro ha 
anche ammesso per la pnma volta 
che a bombardare la capilaic e il 
suo aeroporto é stata I aviazione 
russa improbabile pc"sarc che si 
possa intavolare una discussione 
con argomenti del genere 

Graciov si é fatto accompagnare 
alla frontiera da una pletora di mi¬ 
nistri quello all Interno Enn quel 
lo ai servizi segreti Stepashin e 
quello alla protezione civile Shoi 
gu Dovranno trattare la questione 
dei pngionicri russi c dell opprosi 
zione Sarebbero 120 secondo al¬ 
cuni secondo alto di piu len a 
Crosnv non si sparava anche se si 
attendeva per la notte secondo il 
portavoce di Dudaev un attacco 
aereo di forte proporzioni Erano 


liollcnti perule linee telefoniche 1 
ceceni volendo appiolittarc ridi i 
posizione forte di cui go lono in 
questo momento elcitav i i-i le 
condizioni parlare con rilsiii in 
persona incontrarlo i Vilnius in 
Lituania o a Vladicavi. s in Oss - 
tia del nord Insomnia dialogo al 
massimo vertice c in un i cap tale 
nemica o estuile a ili i Russia 
Mosca ove lamento non poteva il 
ccttarc c rispondeva non se le 
p irla nemmeno che D ri n v iii 
contri Eltsin quanto iliaci» i sene 
scelga una del Caucaso e quello 
russo |ier favore Ma (ino i quando 
le armi tacciono si s i ce .empre 
speranza hoprattul'o pei Mosca 
perche c evidente che c quella che 
nschia di |Krd< re di pili Giovedì si 
riunirà la Duma a porte eli use pe r 
discutere della situ izione ma I opi 
iiione piibb'ica e gii schicnta 
nessuna guerra meglio perde re un 
ixizzctto eli terra c qualche ccceno 
1 1 milione c riucxiento mila perso 
ne vivono nella piccola icpubbli 
ca) che la dcmextrizia ancora in 
lascc Izix’stja tilolav i piu o meno 
COSI 


Elezioni in Slovenia 
In calo il partito 
del dialogo con Roma 


j ■ 1 I Bl \S\ Al pr mo turno delle 
1 minumstrative in hlovcnia il partito 
I iltmixristiano dell ex ministro de¬ 
gli Lsicii Pclcrlc e in flessione Cre¬ 
scono invi»cc gli altri due partili 
della coilizionc di governo e cioè 
1 1 listi unita degli ex comunisti ii- 
lorniatori i liberal dcmexratici del 
primo mini'.tro Dmovsek e 1 oppo¬ 
sizione iia/ionalista di destra La 
seonlilt.i elei cristiano democratici 
viene inleiprctala come 1 effetto 
dell I posizione conciliante che 
e, 111 sto p.irtilo h i tenuto nei con 
I Ironti dell Italia nel contenzioso 
clic oppone da mesi Lubiana a Ro¬ 
ma 

Per le elezioni dei sindaci inve- 
tc s impongono i candidati indi¬ 
pendenti tra CUI Aurelio lun sin- 
d ICO uscenle di Capodistria che si 
c imposlo al primo turno Si tratta 
tull.ivia di nsultati parziali Un gua¬ 
sto il sistema informatico della 
commissione elettorale ha infatti 
iitardalo notevolmente lo spoglio 
delle schede che viene ora ultima¬ 
lo niaiiu ilmcnte Secondo la radio 
slovena i primi risultati ufficiali di 
fiuesla coiisLilla/ione che interes- 
s 1 1 ■) milioni di eletton e M7 con- 
si,,,li munieipm tra cui quello di 
I Liibun 1 dovrebbero cs.sere resi 
noti oggi Secondo la commivsione 
I clcitoriie invece i risultati definitivi 


non sdiranno disponibili prima del¬ 
la fine di questa settimana Mentre 
in serata o oggi dovrebbero essere 
diffusi 1 risultati parziali 
Quelle che circolano sono quin 
di delle stime che si rifenscono ai 
dati disponibili prima del guasto 
tecnico E mostrano una crescila 
dei due parti" di governo nlormisti 
c liberaldeniocratici e un avanzata 
delle opposizioni di destra In calo 
invece i democristiani secondo 
partilo dietro ai liberaidemocralici 
della coalizione In particolare so¬ 
no dall raccolti nella capitale slo¬ 
vena Lubiana dove sarebbero m 
testa I riformisti c la destra naziona¬ 
lista seguiti dal liberaldemocratici 
Per quanto riguarda I sindaci inve¬ 
ce che sono eletti indipendente¬ 
mente dai consigli municipali si 
registra un avanzala dei candidati 
indipendenti Ma in questo caso 
per lutti quelli che non hanno rice¬ 
vuto la maggioranza assoluta dei 
voti e previsto un secondo turno 
che SI terra il 18 dicembre I partiti 
in lizza in queste che sono le pri¬ 
me elezioni amministrative dopo 
I irid pendenza proclamata nel 91 
sono 19 L affluenza alle urne non 
ò stata alta e si aggira intorno al 
60 Alle legislative del 92 era sta¬ 
ta molto piu alta c-d vveva sfiorato 
180 


Il oiTi| inn< id I (.ompiiKui di !lii Vo\son 
j K ni » inn » ippre^o con trislM//» U 
j pipi itui 1 Ncompjrvt del lorficomprtjjno 

, UVIO BOCCANERA 

K ni indi lìc le slraurdin Jiiedoti di uiTid 
ii t » s siiiiik Jic» con Ionio nJtclto dlJj mo 
kl ' f’iiin« d II j piccola UontHJptt i V \r 
\ («*ciptin> li luiu rrileche M v^oltter i il 7 di 
j cinil)r 1 ijtolleore * prec^u t » Bisilicrf di 
Sili L>ren/o huori li Muri Con ilVlu 
j t ji ! c I inti del) \ Voxson 
I m \ ^dicembre I > 

I .. . . . . 

, uo oi c. s u. uni c I I pti jll 
st nipnis♦ diIsue ciK>conipdfinortppis 
1 1 ito di t inli b iti iklic 

UVtO BOCCANERA 

j Ci li ill« Ito 
1 k nu t ! ceniiDn l'Ol 


Li M.t« Il i dt II » hiom Ckildel Luio o ir 
ec I 1 I tJi lUi de 11 1 loro comi) njm Emi 
iK 4 d< Il iiJilci Be iicileii 1 perl^ scompor 
SI J litio ilk Itili ISO mirilo c p idre is\e 
Mi! t < n 

Ki 11 j < djC4 n bit )'-i9l 


Msi'crnUo inni\ei'siriodi 

LUIGI IV1ASSARI 

1 1 m idre Innuklic il iii;l>ocon I jllellodi 
scnpri IH ncctdtno la conci umani c* 
iirnixkiK) |x>lilico sotuscri\cno pi*r il 
r Hi 

I ickiu 1 ( cl cimbri Iddi 


512-92 5 ' 12-94 

VncciOki^i a duo timi d «Il j sin premalu 
i » storno irs,j t \i\on» I cuorx dei compri 
ki dtirdsd hdt ni 1 il ricordo di 

LUIGI MASSARI 

im t ■> li >nìr c |X)litico r irò esempio di il 
in sino» soli 1 11 et I 
I id *n/ i hflic* inbn 1 


Hi sol it t C irl I Simoncelli N i]x>|it me s<t 
ut) It r iiidnitnijc lOik imico 

FEDERICO CALABRESI 

iv in 1 U embrf 1 I 


K U\ \ssuni no Gl Jia BtMH III V^iiaCm 
1 / »ro M irimi^el 1 tìpu un IvodiCir 
itinu«ci \Ih 1 Cictoiiirdi Pitlo Conti 
\niiilsi huikioiìi Ivolxrlt* Ciiinnarell 
'mK I i N jp< hi ino D ii io N itui Markherit i 
t ift i\t ix do I eipikn mi. Cali l'simonccl 
N p II UH 'susaim i/inzzotti per tivcr 
ri l\iso i n il//ite insieme iinispt 
1 4-11/ » c 114 t I utile I IJ i/ienli del kec.! 
t 11 114 1 I > sif ss s I ut iniocon ifh i 

FEDERICO CALABRESI 

ITI 1 d celili r H M 


li U1 1 II I t m me ilo 

EMIUO SCALAMBRA «ITALO» 

L) mi me mo 1 1 inoklie ilfiKlio lanuori 
c tl ilcrit niptl bnricoc ^r incesc<i llu 
n4 it iM II I / luokc \4 nerdl ■-* die ore 1< 

[ inrrdr d ili irrsptd.ile s \nn t per h 
(cri SI N n fiori m i i*%cntu 11 ollcrie al 
( litro tumori ri 14 rr tr i 
'si i ì-,r 1/1 un il pnm ino i modici I i c i 
jf sdì Peci l|xrsnndi. tutto della disi 
) ni tridoki nJt I :> »nt Ann i 
f 4 ri ir 1 ( j Cl m!>r( 1 • ‘■f 


Lilcdcii/i IH 1 rosmci ilo del Pds d Mo 
di 1 « nnuni la la scrjnip irsa dt I coni m 
f n i p idiki m > 

ITALO SCALAMBRA «GINO» 

itHiliklii d irkento I \ M Nel ncord irlo 
c nr uiH d4 [rncndi uicftcì dell i lolla 
(.k ! U r i/ otu nr li i Prosine» i edell i insur 
u/ 0114 df II i Cl t i di Modena esprime le 
i s* I ni coridoklnn/eai f iintiiliari 
M kIì lì t (dici mbre 1041 


I L» SCI n p irssi di 

ITALO SCALAMBRA «GINO» 

I r ijjpH seni 1 iJi i jxrdu i jx r la Rtsisten 2 a 
j « rii t 1 l4 ITI 4cr itici t ili mi I pirti^iini 
I 1 M fieni o I cc id 1114) c i [)0 )) unsi ino 
ji siivi so t, kuid 1 sicur t dell t lotta d Li 
!i l/l iK Ls[ rimr nt aifimilurie u resi 
st nii mit ist sii 1( rnres cordoglio t pir 
ini] i/ioiii iUJolori ANPl Moden i 
l4 df n I t if f 4 mbre 


j mn fd I \ i Bujt/i 4. C lordanoe''ilsdii » 
j M l/l I i s uiusccuio il lolorc dell i I imi 
kl 11 4. Iiscomi trsa del c irò compagno 

ITALO SCAIAMBRA 

! IT Ila l d c niljrr H i J 


\iit II f « Mu I Luppi p irtecip m ) com 
m jss il luti u 4.Il 1 1 minali 1 Scalimbra rH,*r 
M II u in li 

ITALO 

j ( m ind mi p ut ki uìo simliolo intr mst 
k t d LOHr4 n/u d om si I mor ile 
I {• M i I 1 CL I bre 1 » U 


C Oli profondo dolore t con la piu lletiiio 
Sii solid inefi la hed» ri/ onc fcrrarise del 
PdsMsinnue ìIIt rnrijlic Bm^pina altiijlio 
Willnm 11 n)|x>ti f-nricoe Francese alli 
nuora Ile ani e » tulli j firn litri nel p mt;e 
rr I i krave [/erdit i di 

EMIUO SCALAMBRA «ITALO» 

uomo che hi dedicalo li siti icli ideili 
dell i lilxrt 11 dell idemocr i/i i dappr m i 
nell I loti 1 ci mdcstin i e resisieii/i ile ili \ 
d naturi fascista e all occupazione na/isi i 
merli indo fa nic^d ii{f a d argento al s iloi 
milit ire come cTjX) p irtignno n< I Miadc 
ncsi c 1 nome d l)jlltL.l i di Cuno ;>oi 
ne! difficile ixnodo della ricostruzioni 
del ritorno alli dcmocnzi i e della nn isci 
t i dell 1 }X)litic 1 sia nel ruolo di tutela della 
scurezza pubblic i il id jl ifilid il (.Insia in 
quello tenuto j>er J inni di sc*Krcl no 
picsinciale del rei il pirlito di 1 qu tk hi 
condisiso ccn lucidi ciiicnzi c lino in 
londo le sedie c I csuluzionc Li htjura e 
lopi'ri di -Italo» restino un esempio ii 
che per li ricca um mila dellesp» ritn/i 
um ma per 1 1 probit i e p(*r h diRiiita della 
condotta d sii i del tutto in i k nt i rii fron 
leali incalz ire del m ile 
Ferrara f diccmbie 14 M 


Li 'siiìisin kiosanilc profond imi ntecom 
mosvi paric-cipi al lutto della tannali i 4 
del Pds|xr ! i scomparvi del conip ikiio 

[TALO SCALAMBRA 

Luminosi figuri di comandinie pulizia 
no ed esemp odi dirittur i me r ile 
herrara l dicembre IMI 


LAmministrazione nòrnunale di Femn 
pirtiKTipd il lutto delli imiRlm (xr li 
scompirvidi 

EMIUO SCALAMBRA «fTALO» 

fikun di pruno piato nella lotti ni fasci 
sino commdaiite pidiRimo orkaniz/i 
rrt lidii Kesistcììzi mecl iqli i d irkiiito 
its ilor nulli ire per li 1 Ix-rizioni dell icit 
tn di Modena Ne ricorri i altri si ) impcRno 
pubblico comi \mminisintorc coniun ili 
e quello politico nelle filedt 1 kci d il qunic 
fx» oltre dicxi inni lu sckrit mo prositi 
culo inenriehi issolli con p issione prc 
fonda con Rrmde coscit nz i cisile 
Firriri odicembie 1 ‘‘*1 


L Ani>i prosinci ile esprimi il piu profondo 
cordoglio pelli perdita di 

EMIUO SCALAMBRA -ITALO- 

Ricorri I con commozione il s ilorosi co 
in md mfi p uliyimo di-ll i Disisione P di 
Modena mediklii d irqento il V M i 1 
suo tHo impeqnc osile ix-r 1 1 r n iscil i d» 
nufcntici mc»rik e malernle ;x»sl Impilici 
dellllaln nonché il suo qrMiiJi iniixkn^' 
Mille Rnndi lotti lime untili cd ojx*nit 
|x r il fasoroe p( r il rise tUo srxi ile Li su i 
siti e stati uni qrtndc Ic/ione di modi 
siid un esempio [jcr lutti ixrh niusiRt 
nenzioni L \np t spnme il piu sino lot 
drqho illa moktic *1 iklio iflinu nei 
nipotini 

hi rr ira f dicembre I '41 


La moRlii 1 n con la fiRin ''lanr i il kini 
ro Corrado M ilaiidrino t i lupoi Fedirle»* 
eMiniLin 1 1 nuor 1 1 c red-xm Piccinlk il 
nipote 1 uc i c Giki 'sebislim; li sf»relli 
Griziillic li nipoti mnuncimo 1 1 mone 
di 

DINO OTTAVI 

1 alo a Pisa 11 i 142" ruiierili c sili okki 
fi dicembre illcon II <li pii ssg il cimile 
rodi Aksvindri i 
Alessniìdiii (. dicembre 144.^ 


Nel settimo mnivervii u dell i morte di 1 
comi iqno 

GIOVANNI OUVERO 

I moglie M iriuccia sottcisctisi |x r / (, ntlu 
Orbisvnno G dicembre inii 


Nella ncononzi dell 11 mnisirvirio di II i 
menni di 

ARTURO COLOMBO 

d nginti*dt 1 Pci la moglie Nel! i Mircellino 
lo ricordi con iffetio ed esprime un i r n 
nosatd [/rolond i stima ili i kloiiosa gene 
razione di anliftsctsti ( di comunisti chi 
h inno d ilo i loro inlelligen/ i e 1 1 loio s i 
! 1 pti la ibert i la riconquist i dell i dignil i 
nazionale c 1 1 demo:ri/i i nnnosiilsj 
imix'gnoconiroogn tomiidinuosr lisci 
smo contro colfin» che somblx'rc cettire 
ille ortiche 1 kit r oso p iss<iio de! T in Ir 
comunista il ili ino anche con stolli i col 
pcsoli parallelismi lon i obbrobrio 1 iv 
st 1 

Romi t diccmbie 1 >4? 


Oggi illf ere 11 presse» 1 1 chic vi N mi i M i 
ri 1 del Soccorso si siolgennno i tuncrili 
del compagno 

ANTONIO ANTONINI 

mi*d igli 1 il mi rito 14'’>( [xt I \ d llusioni 
di Vft suoiK c /1 tuia 
Roni » f dict mbre H <1 
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Uccide un bimbo 
di tre anni 
credendo 
che fosse un ladro 

Un bambino di tre anni è stato 
ucciso a Jackson, nel Mississippi, 
da una donna che, a causa 
dell'oscurltò, lo aveva scambiato 
per un ladro che si era Introdotto In 
casa. Lo ha reso noto ieri la polizia 
precisando che la donna, non 
ancora Identificata, ha sparato al 
bambino alla testa uccidendolo 
all'istante. Sembra che II bambino, 
ha aggiunto la polizia, abbia 
azionato Inavvertitamente II 
sistema di allarme della casa. Ora 
gli Investigatori stanno cercando 
di capire cosa cl facesse un bimbo 
di tre anni in giro da solo In piena 
notte. La morte del piccolo riapre 
la polemica sull'uso delle armi da 
fuoco negli Stati Uniti, La facilità 
con cui si possono comprare 
pistole e fucili rende possibile che 
incidenti di questo tipo si 
verifichino. Il dirittoa possedere 
armi da fuoco, tuttavia, e garantito 
dalla costituzione americana. 

Nell agosto scorso II presidente 
degli Stati Uniti, Bill Clinton, è 
riuscito con grande fatica a far 
approvare una legge sulla 
criminalità che vieta la vendita di 
19 diversi tipi di armi d'assalto, fra 
cui fucili automatici e mitra. Negli 
ultimi tempi un movimento 
d'opinione ha spinto affinché si 
limitasse II commercio di armi, ma 
la lobby dei produttori è ancora 
molto forte negli Usa ed è 
appoggiata dal repubblicani che 
hanno appena conquistato la 
maggioranza nel Congresso. 



Il «travelgate» arriva in tribunale 

Alla sbarra capo ufficio viaggi 
dell’amniinistrazione 
«Intascò 69.000 dollari» 


H \sHI\Cj1<)\ S ir I prfK essalo 
il c ipo dell l file IO Vi it;qi della Ca 
s 1 Bi me 1 L jecusa e infamarne 
ivrclrlx mi iscalo qli assenni ee-rsa- 
Il d II qioinalisti il sequilo di Clin 
lon per ibbellire li sin eas i eli 
e iinp iqna \ 1 .i BilK Dile si proela 
iii.i innixenlc e-d il suo .moeato 
priinietlc ball libila ehiamera sul 
ii.iiKo dei lesiiiiioni Hill.irv Clinlon 
< el illii VIP dell I Casa Bianca per 
ilimosirare ebe lo aceuse niirinoa 
rasfoini iri IJ.ile nel capro espi i 
Olio dello sciind lo qi i sopranno 
minilo Tnieltliile Ui ballatila 
leq ile sara cenlrala sulla mislerit)- 
s I sp.in/ionc d ili ufficio di D.ile di 
un libro eonlabile dcfinilo londa- 
iiientale d ili aesocato Sleve n T i 
1 ) le km in per 1 1 dilesa del lun7io 
n ino II libro dimosinva - secon 
do raliaekm in - che il denaro in 
e. issalo da Dale c non ,ers ito sul 
ionio dell uflieio era stato speso 
dal lun7ionario durante i v 111^141 di 
Clin'on per igcvolarc il lavoro del 
11 si imp 1 mance regalni 1 [xina 
bagagli lu'isti d autobus e lun,iio 
I 1 in d aeroporto di p icsi stranieri 
L avvocato non fa niistcro dei suoi 
sospetti sulla spari/ione del libro 
eonlab le E una strana eoinciden 
7 1 che 1 iceus.1 si,i sea'tal 1 dopo 
elio la Casa Bi incii a ev 1 cornili 
I ei ito a eeieare un motivo |x?r tri 


sferirel itlivit 1 de II L (lieioV 1 iggi , 

I imiliari ed amie 1 di Clinton ilfc r 
ma 

Il Travolgile er 1 divamp ito ne ' 
maggio qu indo la Casa Bian 
e 1 avLV 1 chiesto ili FBI d ind ig ire 
SUI selle lun/ionari dellLltieio 
Viaggi e'iretto eia Dille |xrpossibi 

II irre'golanla amniinis'r ilive U ae 

euse rivcl Itesi lalse erano s'ate 
oiignate di Calhciine ( omelius 
una cugin 1 di Clinton c he is|iir iv 1 
i conquisi ire I ippilte delliffieio 
Viaggi della C is.i Bi inea in eoo 
peiazione eoi legista U iiTV Ilio 
mason (glande imien di Clinton e 
prjpiietario di uni eomp ignia eli 
VI II charter 1 C inqui elei sc'le lun 
Cloniri dellLllieio ' 1 iggi erano 
siiti riissunti dilli C isa Biane 1 
che ivevi immesso di aver sba 
glialo nel chiedere lintcìvenK 
JelirBI scavale ine'o il ministero 
di Ila giusti/i 1 1 , iiv hiest j de I mi 

iiisleio della giusti/ia pioseguila 
pei mesi hi portilo idesso illa in 
enmin.uione di Dal aecuvilodi 
aver iiilasealo imi i dollari L in 
erimma/ione se lite ri questa selli 
mana e il prixessoe previstoti i al 
Clini mesi II (iiiT'ionaiio si prtxia 
m I innocentH e intende dimos'ia 
le che il deinrci e stalo speso in 
emerge 1170 divi iggio 


«Casa Bianca covo dì dio^tì» 

Gingrich accusa: «Lx) so dall’Fbi». Hillaiy: «È pazzo» 


\cvvt Giiignch il capo dei repubblicani ameiicani ha lan¬ 
ciato una nuova accusa-bomba contro la Casa Bianca 
<Un quarto dello staff dei Clinton è composto da drogati 
Durissima la nspo-sta dei demociatici Dee Dee .Maver 
portavoce del presidente. «È un bugiardo temerario- Gin- 
gneh che aveva promesso moderazione nel suo nuovo 
ruolo di presidente della Camera, ha detto in una intervi¬ 
sta all Vòcche 1 informazione gli viene dall Fbi 

_ OAL NOSTRO COBSISPONDENTE _ 

PIERO SANSONETTI 


■ Ni vv v OKK Drogati» È I accu- 
»,i liinciata dal capo dei rt'pubbli- 
cani amcriean contro gli uomini di 
Clinton Nuwt Gtngrich futuro pre¬ 
sidente della Camera ter7a autori¬ 
tà dello Stato lo ha fatto in modo 
solenne d-iiaiitc un intervista tra- 
smevsti in diretta ridila /Vbc Ha af- 
lermato di aver saputo che piu di 
un ciuarto dello staff della Cas,i 
Bianca ha tatto rccontemenle uso 
lite gale di droga E ha anche detto 
di non stupirsi di questo perché ò 
sua opinione che -la legittimiti del- 
I Leso dell.i droga rientri nelle scelte 
I nella scala di valori di Clinton 
COSI come la nlavsatez/a dei costu¬ 
mi sessuali c l uso del preservativo 
a se uola Gli hanno risposto Leon 
Palletta e Dee Dee Vlavcr il capo 
delle- st.ift e la por’.wocc del Presi¬ 
dente Panctta gii ha detto che sa 
reblx or.i -eli sriietterl.i di fare 1 ur- 
la'ort ■ bisognerebbe invece ini¬ 


ziare a comportarsi da Presidente 
della Camera Noi non potremo 
certo trattare con un presidente 
della Camera che continui a impic¬ 
ciarsi in dichiarazioni cosi assurde 
c infondate-» Poi ha invitato Gingri- 
ch a fare i nomi Li dica a me op¬ 
pure li renda pubblici come pre-fc- 
nscc bua tranquillo se ò vero clic 
SI drogano li licenzio su due piedi 
Dee Dee Vlavcr é stata ancora piu 
aspra Ha definito Gingrich un bu¬ 
giardo temerario e ha garantito 
che nessun dipendente della Casi 
Bianca può e-sserc drogato perche 
tutti devono sottoporsi a una inda¬ 
gine dell Fbi sul proprio pasvito c 
tutti devono superare con'rolli pe 
nodici anti-droga in serata ha par¬ 
lato anche Hillarv Clinton «Penso 
che siano accuso cosi disoneste 
che devo sperare dipendano dal- 
1 errore di un momento Non credo 
proprio che questo p.ieso abbia bi 
sogno di gente che si accuvi in 


ri lodo COSI bugi irdo 
Li dichiarazione di Gingiieh ri 
corda in modo iinpression mie 
quell 1 Ili ise laM 11 .inni fa d i loe 
Vlekailhv che diede vita al qu i 
driennio pm buio o illiberile dclh 
stona d America Quel giorno 1 ul 
tart.izionaiio VIeCarthv senatore 
repubblicano disse che e erano 
dOS comunisti al dipartimento di 
Stato E iniziò una caccia alle stre 
ghe enefeee molte vittime cdanni 
gravissimi alla cultura degli Stati 
L-niti Ieri 1 ultrareazionario Gingn 
eh ha sostituito la parola comuni¬ 
sti che ò un po in disuso con la 
parola drogati E la cifra assoluta 
d05 con un.n perecntu.ile V1a la 
sostanza della dichiarazione e"- 
lelentica 

L intervista dell \hc à andata in 
onda I altra sera II giornalista ha 
chiesto a Gingrich 

Perchè lei ha dichiarato che la 
Casa Bianca è In mano a uorrlnl 
che sono relitti della -controcul¬ 
tura» sinistrorsa? 

Le dico questo un importante di 
rigcnto dell FBI mi ha assn urato 
che piu di un quarto dello staff di 
Clinton h,i fatto illegalmento uso 
di droga negli ultimi cinque anni 
A me risulta che é stato molto dif- 
ticile pel I democratici far passare 
I loro uomini attraverso le griglie 
di sicurezza dell Fbi 

Ma anche lei, se non sbaglio, da 
ragazzo usava la droga? 

Si ma erano altri tempi Vii lisci 


somclei (Il quegli inni Se iis iv i 
mo la droga io come il ProsidciiK 
Clinton e perche ei ivamo ngaz 
ZI Itili IV imo il college ed er.iv i 
niolxnvivi 

Ma allora perche oggi accusa i 
democratici di questa stessa 
colpa? 

Il loro ò un problema attij ile non 
iliquindie ovontiaiinifa 

Ci faccia qualche esempio piu 
concreto 

Posso p alarvi di Joveelvn Eldf rs 
capei degli esperti (li niediein i de 
gli Casa Bianea Icih elcl'o d ri 
tenere la le-gali/z, zionc della elio 
ga qu licosa di cui si può diselli- 
re lei h i eletto di nonesseiesicur<i 
che Vendere eoe, ina sia un a'io il 
legittimo lei ha all lecalo da un 
punto di vi.ta in„uditaniontc per 
messivisia le posizioni dell i chic 
sa sulla se-ssual t.i Ira i giovani 
Perche il presidente C hnton i tic 
ne come eonsiglieio sui problein 
modici e- sociali'’ lo penso che lo 
faceia perche lui li i gli siessi v -1 jii 
eie stesse idee di questa signora 
E serio il progetto di abolire gli 
assegni di sostegno alle ragazze 
madri che non sono In grado di 
mantenere i propri figlioli, e di 
togliere i bambini a quelle madri 
per mandarli a v ivere negli orfa¬ 
notrofi? 

Gl sono certi lilx ralehe se la sp is 
sano iieehi e lx ili nel loro enei i 
ve (Il sicurezza ( poi .leeusano 
nie eli osee nit i qu.indo propongo 


Il Ile cose molto I igionevoli I oro 
non SI ineligi aio se ii n,i r.igazza 
drogaliili P- min but <1 il figliolo’ 
') kII 1 sp,i/itur 1 'SI iialigiii tose 
o chiedo (1 nnndire quel bini 
I 'tis in un rnll<-pio 

Hlllary Clinton ha definito incre- 
dlbitì e assurde le sue dichiara¬ 
zioni sugli orfanotrofi. 

Hillarv Clinlon I lebbe Ixne id 
a clan il negozio piu v e ine -1 it 
’il re la videiK issell i del 'lini 1 1 
, III I dei I ig iz/i F un vi echio 
tilm con spili,, r 1 r II V che li il 
prele dirige un orfanotrotio dove i 
b 1 libila sono eoiilenli , lui si un 
I-, gna soprattutto i rieducare il 
ir itelliiio (Il un gangsiei Finche il 
b aiibino non divelli t gri ide e sii 
(1 1 il Irate Ilo I, melilo E un film Ixl 
lissmio Li signori CImion prima 

VI el 1 quel film e po discute- i sull,! 
Ila I proposta m iikxIo pai ragio 
n Ito 

E vero che lei. come Clinton, ha 
evitato di fare il militare negli 
anni del Vietnam? 

(Ji le sili e un 1 menzogna lo seni 
pliec niente non he ‘ ilio la gui "a 
piani peiclie ivivo il rinvio della 
'ev nn Oli mto siuelelite e poi per 
elle ivev.ivo (Ine figlie Tutto qui 
\1 1 lino padre li i servito nell e sei 
vitoperdV min e loncaigliserive 

VII lettere per eond am ac e no 
sii forze arni ile e non ho nem 
UH no in - niest.iu contro | Amen 
e I d IV Ulti ili ambasci l'a di I Oli 

lr,t 



«Natale da snob alla Casa Bianca» 

Nuove polemiche per I gusti -costosi- della famiglia Clinton 
la first lady Hlllary ha commissionato le decorazioni di Natale 
della Casa Bianca a Ralph Lauren. lo stilista-simbolo degli 
anni ottanta. Nato nel Bronx. vero nome Ralph Lipschitz, 
Lauren è un marchio famosissimo negli Usa- le sue camicie 
griffate con I Insegna del giocatore di polo costano una 
settantina di dollari I una. E i suoi negozi, arredati nel gusto 
delle dimore dell aristocrazia -Vecchia America-, non 
annoverano certo tra i clienti l'uomo della strada. Per questo 
la scelta di Hlllary ha scandalizzato I collaboratori politici del 
presidente: preoccupati nelle ultime settimane di 
trasmettere agli Usa un'immagine di Clinton che -lo 
riconnetta alla vita dell 'americano qualunque-, molti hanno 
visto nella decisione della first lady l'ennesimo passo falso, 
anche se le decorazioni saranno un regalo dello stilista. 


Preannunciate dal Wall Street Journal e non smentite le prossime dimissioni del segretario al Tesoro 

Clinton perde Bentsen ministro del Catt 

Il segretario al Tesoro Lloyd Bentsen s appresta a rasse¬ 
gnare le proprie dimissioni ed a ritirarsi dalla vita politica 
Suo probabile sostituto Robert Rubin, oggi alla guida del 
\aaonal Economie Counci! Un cambio delia guardia 
questo che probabilmente non modificherà la politica 
economica del governo Ma che in un momento (difficile 
pri'd Clinton d un importante mediatore nel confronto 
con la maggioranza repubblicana al Congresso 

_ DAL NOSTRO l-^VIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 


■ eUlCViO Preaimuiiei Ita da 
u i ,is,s.ii attendibile tonte - il Wall 
Sir(_t! J(ìu/rial - 1 1 notizia delle or¬ 
mai prov-nie dimissioni del segre¬ 
tario il "lesoro I lovd Benlson ò 
st.it.i ieri ,1 mal ipcna registrala dai 
pur sensibilissimi sismogr.ifi dello 
Sfix k Em hanse ncvw orki no N u Ila 
[)iu nella sostanza d un quasi im 
percettibile sobbalzo che flebil¬ 
mente registrilo nelle primissime- 
ora di contrattazione ò stato assai 
presto seguito da una prcssoch(> 


totale indifferenza Ed .issai ele 
mcntan sono state- sexondo gli 
esperti le ragioni d un tanto eom 
passato distacco I uscita di scena 
eli Bentsen a lungo pronosticata 
non sembra in cftclti preludere icl 
alcun sostanziale cambio nella po 
litica ccononiK a del governo Noto 
coire un moderato i- come un f il 
co anti-delicil infatti il scgreltirio 
al Tesoro s appre-stcrobbe ad csse- 
'C sostituito dall attuale leader del 
NaIionuI Economie Cuiincil Robert 
Rubin un uomo che con Bentsen 


ha in questi due anni di governo 
combattuto piu d una batt.iglia po 
litica Prima fra tutte quella per It 
lince generali del piano di bilan 
CIO che varalo un anno e mezzo 
la viene a tuttoggi citato come 
miti delle non molte durevoli sur 
ei-ss stor/c-s storie di successo de I 
I AmmmistrazioncClinlon 
Qutisi Ignorati dal mondo degli 
affili tuttavia i segnali dell orni ii 
prossimo cambio della gu.irdia ii 
vertici del team e-conomieo gove-i 
nativo - che ieri lo stesso Bentsen 
non ha smentito limitandosi a eie 
finirli prematuri - sono lanipeg 
gititi con visibile allamie su tutti i 
rad.ir della politica Non per altro 
LIoveI Bentsen ha in questi duo .in 
ni costituito t-cn piu d una preseli 
z<i moderali ICC degli si me i rifor 
mistici e degli eccessi /ibr-u/-veri 
o presunti - della compagine go 
vernativa clintoni,in,i Ha piutto 
sto rappresentato il piu coll.nid ilo 
dei ponti -ra la presidenza ed il 


C ongre-sso un.i fonti (I cspericnz i 
i di personale pristigir- l,i cui is 
se iz 1 |Kilr( blx or i f irsi s, min tri 
1 se-mpre piu infidi ed insie un corri 
iloi (Il C ipitol Hill 

rietto |xtr II pumi volta mi 
Ibis inftit'i l lovel Bentsen e iin 1 
sorta eli monumento dell i politica 
amene in i t |xr almeno due de 
eelini e stilo uni dei piu polenti 
ir.i 1 eiisidele II [iiiit t ; IjioIk rs i me 
dialoridipotereelie all inlernodri 
Congresso inonelu nelle sue mi 
medi Ite vieinmze) eie ino con 
se USI ed olle inze \ lui - ed alla 
suo unanime mi nie leene-semi i 
alfidabilita - i elemoerilici som- 
in effetti ricorsi ogni qu rivolta h in 
no .mito biv-gno di suggellare le 
proprie iniziative e-m ri mircliio 
duna prov.ita ospeilenza si tr.it 
lasse di punti Ilare la debolissmi i 
candidatura di Walter Mondale 
contro Ronald Re igan nell ivi tee 
lelxrrimo ri suo tnonfanic duello 
televisivo con Dan (Ju,ivlei o di 
porre sotto il controllo d una r.issi 


CHI lille pres n/ili non dii idodi 
sonlm Ile imbiziom ritoiiii itilei 
eli II 1 1 le-siel, nz.i C liliton F certo e 
l'e (lime mrnlivi ieri ri Ito// 
M- < f Ifjuiiial - il SI grel irò u fi 
some in questi dm inni si i-o ri piu 
importante le tolse msostiluibile i 
-ri lobbisti gl vein Itivi mipe lunati 
(Ioni ire m ' ninni d- Il i politi 
i 11 lesiden/nli le rioltos, sehien 
1( I de pili iti e SI n itoli d e iitr imbe 

II 1 im [xililieh, \lielie p, I (Ile 
s( un inno fa .illoreli- 1 1 m in a 
1,1 WhtleiHiU IC.CIU ivev 1 pencolo 
s inu me I loml iti le pm alte st ni 
/- del lesoro eostrng, mio illc di 

III sioiii due elei suol pili pn ssiim 
i( Il ibor Iti ri - Be nlsen iveva po 
'111 -li inquill ime me g rileggi ile li i 

I llu’ti dello scandalo l seeiidoiie 
mine non solo mi iiune ma so 
si inzi rimi me i rii, rz ito iecus,iti 
d iverc mlonnatii 1 1 Cas i Bianca 
sullo st ito delle md igmi come si 
rirorde-ra il vicesegretario Rover 
Vltnicin eel ri eemsigliere generile 

II in H iiison veiinen sur liciti 



I 1 Clinton F Bentsen colse I ocea 
ii-ne per s,»stituirli con uoniini i 
lui piu fedi II ) 

Dilficile prevcde-rc ori <i quali 
lonseguenze possa ix-rtare il ritiro 
dall.i politica d un tanto pote-nto 
guru de 11.1 mediazione Molti 
sembrino credere che la nuova 
realta congressuale - con i repub 
lilieani p iclroni dell i C ime r i e del 


Uoyd Bentsen 

Jonn Duncsa Ad 


Senato - sw inivit.ibilmenle desti 
Ulti id leeemuaie pei Clinton il 
vuoto creato dalle- dimissioni del 
segrctirio ri lesoro \iln sembra 
no crederi ili i ninno Ovvero ri 
tengono che la ri-oluzione dello 
scorso S novembre ibbia tanto ra 
eliealmcne tr.islorm ilo il pacsag 
gli) eongrcssu ri eh le idcri tutu- 
somni 1-0 ornili suixrtlue si h 
st igiiin Iti ( \iKiliee nielli itriee di 
Bi Iris, n - j tu 1 gli effetti uomo de I 
vece Ino re ginn - si i la sua solid i 
Il le di r ipporti peison.ili 

Il bistone del eoiii.indo in ogni 
e ISO sembri destinato i p isvire 
presto m Ile n ini eli Robert Rubili 
I e\ mago d W ili Street - prima di 
imi in I W ishinnlon era st ito co 
presidente dell i Goldman Siehs - 
che con D. n’sen piu h i contribuì 
lo alla definizioni della linea exo 
nomiea de II AniPimislnizione Una 
linea che ha fin qui reg ildto i CIm 
ton molte confortan'i statisi chi 
M I e he non I h i salvato dalla cala 
sliofcelctlorili dell s lovemtarc 
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FINANZA E IMPRESA 


■ BOT. Buoni del Tesoro por 15.500 
miliardi di lire saranno messi all'asta a 
metù mese: si tratta di Buoni trimestrali, 
per 5.500 miliardi, .semestrali per 5.500 ’ 
miliardi e annuali per 4.500 miliardi, in • 
coincidenza con la .scadenza di Bot per 
14.500 milia rdi. 

■ BENETTON. 21 Investimenti, la so¬ 

cietà operativa negli investimenti diversi¬ 
ficati della famiglia Benetton. e Invest, la 
società di investimenti della famiglia Bo- 
nomi. hanno costituito 21 Invest Itd. una 
ioint venture con sede in Gran Bretagna 
che svolge attività di acquisizione di par- ■ 
tecipaziòni. , • ■ ■ 

■ LAUDA. Ui Lauda Air. la compagnia 
aerea fondata da Nicks' Liuda. si appre- 
,sta ad entrare nel mercato italiano dei 
voli di tinca per l'Europa. La consociata 
italiana Lauda Air - partecipata in modo 
paritetico da Liiuda Air Austria, ite (fa- , 
miglio Tanzi e Donzelli) c management 
della compagnia aerea - debutterà in ' 
Italia dalla prà.ssima primavera con voli 


di linea giornalieri tra Milano Malpensa 
ed una serie di città europee tra cui Bru- 
•xclles, Barcellona, Vienna. Manchestere 
Parigi. La consociata Lauda Air Italia ha 
realizzato nell'esercizio '93-'94 «un fattu¬ 
rato di 46,2 miliardi di lire ed un utile 
previsto intorno al miliardo". 

■ INA. Lino Bena.ssi, 51 anni, ò il nuovo 
direttore generale dell'Ina. Benassi pro¬ 
viene dalla Banca Commerciale dove 
svolgeva analoghe mansioni. Al nuovo 
direttore generale sono state attribuite le 
competenze relative alle arce ammini¬ 
strazione e controllo, finanza, pianifica¬ 
zione. partecipazione c ge.stioni immo¬ 
bili. 

■ DHL Dhl VVòrldwidc E.'tpress ha 
stanziato 7 milioni di dollari per mecca¬ 
nizzare il suo principale centro europeo 
di distribuzione, prc.sso l'aeroporto in¬ 
temazionale di Bru.sellcs, affidandone la 
realizzazione ad una azienda italiana, la 
Cml Handling Technology spa di Lonate 
Bozzolo (Varese). 


L’apatia domina Pia 2 za Affari: Mibtel -0,59% 
Pochi scambi, solo il Polo in controtendenza 


CAMBI 


INDICE MIB 


■ MILANO. Giornata senza storia 
per il mercato azionario italiano, al¬ 
l'indomani del voto amministrativo 
c in apertura di una settimana im¬ 
portante per la discussione al Sena¬ 
to della legge finanziaria. I prezzi so¬ 
no arretrati nel finale (meno 0,59 
per cento l'ultimo indice Mibtel) in 
un contesto che gli op>eratori hanno 
definito «apatico», con gli scambi 
ancora inchiodati sui minimi del pe¬ 
riodo a 415 miliardi di controvalore. 
A generare l'incertezza che da alme¬ 
no due settimane opprime Piazza 
Affari, hanno ricordato gli interme¬ 
diari, c'ù una lunga serie di cau.se, in 
gran parte note; dalle polemiche tra 


le forze di Governo e alcun: magi¬ 
strati, alle attese per la verifica politi¬ 
ca della maggioranza, all'alto livello 
dei tassi d'interesse. Unico settore 
del listino ancora in fermento ò 
quello bancario, anche se lacre.scita 
di prezzi e scambi ha subito anche 
in questo caso un fotte rallentamen¬ 
to. Le Credito Romagnolo, spinte 
dall'ipotesi di un intervento della Ca- 
riplo nella vicenda Credit-Rolo, sono 
.salite dell' 1,15 per cento a 17.360 li¬ 
re. a fronte di oltre un milione di 
azioni .scambiate, le Credilo italiano 
si sono apprezzate a 1.638 (più 
0,74). Tra i titoli guida, le Fiat (me¬ 
no 0,97 a 5.950) sono state condi¬ 


zionale dalle operazioni di arbitrag¬ 
gio con il warrant che scade a line 
anno. In deciso rialzo le Ras (più 
2,31 a 15.520). 

Ieri intanto è am'valo il primo car¬ 
tellino giallo della Consob ad una 
società quotata. Il «richiamo» ufficia¬ 
le èstato inflitto alla Linificio e Cana¬ 
pificio Nazionale del gruppo Mar- 
zotto, rea di non aver informato tem¬ 
pestivamente il mercato, anzi di non 
averlo proprio fatto. L'operazione in 
questione era la decisione del consi¬ 
glio di amministrazione di avviare lo 
scorporo della centrale di Cas.sano 
d'Adda nella controllata Solaris e 
vendere la stessa Solaris. Cessione 
poi avvenuta nel dicembre '93. 
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EcQnomiailavQro 


La manovra al Senato, oltre cinque chili di emendamenti 

Paglìaiìnì: pronti 
alla nuova stangata 

Si sgonfia l’appello «anti-stralcio» 


Pronti alla stangata, awerte il ministro Pagliarini. Sarà di 
20-30.000 miliardi, ci sarà in primavera, e servirà a tappare 
i buchi creati dalla Finanziaria ’95 di Berlusconi. Sembra 
sgonfiarsi il caso dell’appello «antistralcio» degli economi¬ 
sti. Romano Prodi: «L’urgenza è fare la riforma previden¬ 
ziale, l’accordo sindacale non c’entra». Molto preoccupati 
per la tenuta dei conti pubblici anche i superispettori del 
Fondo monetario intemazionale. ■ -- 


ROBBRTO OlOVANNINI 


m ROMA. È in arrivo una pesante 
stangala fiscale. L'ennesima con¬ 
ferma stavolta viene dal ministro ' 
del Bilancio Giancarlo Pagliarini, 
secondo cu i nel 1995 una correzio¬ 
ne ai conti pubblici sarà necessa¬ 
ria. Perchó stiamo spendendo trop- ■ 
po per il servizio del debito pubbli¬ 
co, per effetto di alcune sentenze ' 
della Corte Costituzionale, per col- ' 
pa deU’alluvione, e soprattutto per¬ 
chè alcuni tagli e alcune entrate in¬ 
dicate nella manovra sono destina¬ 
ti a deludere. Una brutta notizia 
per gli italiani, mentre intanto al 
Senato l'iter della legge Finanziaria 
incontra nuove difficoltà. ■ Dopo 
l'accordo goremo-sindacati, pro¬ 
babilmente la manovra a Palazzo 
Madama potrà evitare molti osta¬ 
coli politici, ma dovrà fare i conti 
con i Schìli e 100 grammi di emen¬ 
damenti presentati dalle forze poli¬ 


troppo. Così, Mano Baldassam e 
soprattutto Romano Prodi precisa¬ 
no il loro pensiero. -Abbiamo po¬ 
sto un problema di urgenza - spie¬ 
ga il professor Prodi - Ui riforma 
delle pensioni, abbiamo scritto, è 
urgente. Non mi scandalizza uno 
stralcio, né penso che la Finanzia¬ 
ria sia lo strumento tecnico ideale 
per risolvere-l'anomalid previden¬ 
ziale italiana, ma siamo preoccu¬ 
pati che lo stralcio diventi uno stru¬ 
mento di rinvio della riforma. Si de¬ 
ve invece agire con un disegno di 
legge chiaro e immediato e fare in 
modo che il contenuto dello stral¬ 
cio sia operativo per davvero-. Co¬ 
sa su cui tutti, a cominciare dai 
Progressisti, sono d'accordo. - 
Lo conferma autorevolmente il 
senatore Filippo Cavazzuti. che in¬ 
sieme agli altri membri della Bilan¬ 
cio .sta -macinando- i 1500 c rotti 


tiche. ora aH'esame dei senatori . emendamenti presentati. -L'accor¬ 
della Commissione Bilancio. E in-.. ■ 

tanto, mentre anche gli ispetton a ' . 

del Fondo Monetario Intemaziona- || COfS «PlU tOITC 
le esprimono grandi perplessità . .. 

sulla tenuta dei conti della Rnan- per I mercati 

zìaria '95, fa discutere l'appello si- «■ ItalSo 

glato da cinque economisti (Modi- Il riSvIllO lliaila*> 

gliani, Sylos Labini, Prodi, Baldas- 

sarri e Debenedetti) contro l'ac- Sulla politica «conomica del 
cordo governo-sindacati sulle pen- governo e sulla sua capacità di 

sioni. Marco Pannclla approva con avviare II risanamento della finanza 

entusiasmo l'iniziativa -contro la ' pubblica pesanodue Incognite: Il 
sindacatocrazia», ma due dei fir-■ rinvio della riforma delle pensioni 
matari. Prodi e Baldassarri. comin- l'accordo con I sindacati e 
ciano a fare marcia indietro, l'Instabilità della situazione ' 

politica, che ha effetti negativi sul 
tassi e sulla lira e che I mercati - 
Intemazionali sembrano ormai aver 
accettato e messa accanto al dati 
fondamentali dell'economia 
Italiana. A fare queste valutazioni 
sono stati gli economisti 
Intervenuti Ieri alla presentazione 
del rapporto del Cer (Centro 
Europa Ricerche) dedicato a -la 
manovra di bilancio e II costo del 
debito; una difficile rincorsa». Di 
•rischio Italia» ha parlato l'ex 


L’appello si Sgonfia? , 

Dai Riformaton, dall'economista 
di Forza Italia Antonio Marzano c 
dal leader dei Giovani Imprenditori 
di Confindustria arriva un caloroso 
sostegno aH'appelio dei cinque 
economisti. Un apprezzamento ' 
chissà quanto gradito: i -cinque» 
nella loro lettera al Corsero espri¬ 
mevano soprattutto preoccupazio¬ 


ne per un possibile ennesimo rin- - -rischio Italia» ha parlato l'ex 
vio della riforma delta previdenza. ' ministro del Bilancio Luigi , 
c adesso si trovano arruolati tra gli , Spaventa, secondo II quale >cl 
ultrà del Polo a difendere il -rigore» ' vorrano almeno sei-otto mesi di 
di una Finanziaria che in realtà é tranquillità perché possa essere 
aH'inscsna dei condoni. Un po' eliminato». 


do governo-sindacati - dice - non 
modifica affatto i saldi della Finan¬ 
ziaria: adesso si dovn-à rapidamen¬ 
te varare una legge di riforma delle 
pensioni, e daremo il nostro contri¬ 
buto. Il problema - aggiunge Ca¬ 
vazzuti - é che sono i saldi della Fi¬ 
nanziaria ad essere del tutto sba¬ 
gliati; le entrate fiscali non ci sono, 
e la spesa per interessi passivi sta 
crescendo per colpa deH'inaffida- 
bilità di questo governo». È la -tassa 
Berlusconi» da 20-30.000 miliardi. 
Intanto, tra le novità finora appro¬ 
vate dalla Commissione Bilancio, 
l'esenzione totale dalla spesa sani¬ 
taria per i pazienti in attesa di tra¬ 
pianto e la gratuità delle vaccina¬ 
zioni. Possibili sorprese in tema di 
condono edilizio. E bisogna regi¬ 
strare che le associazioni pacifistc 
che hanno dato vita alla campa¬ 
gna -Venti di Pace» riproporranno 
anche al Senato il pacchetto di 
emendamenti per ridurre di cin¬ 
quemila miliardi le spese militari. 

Il Fini è preoccupato 

E gli ispettori del Fondo Moneta¬ 
rio sono in missione in Italia per 
avere lumi sulla manovra. Una pri¬ 
ma analisi, nonostante la tranquil¬ 
lità ostentata a Bruxelles dal mini¬ 
stro del Tesoro Dini. porta a con¬ 
clusioni molto preoccupanti; la Fi¬ 
nanziaria contiene stime di entrata 
che presentano margini di incer¬ 
tezza «superiori al solito», non é 
chiara la compcasazione di molli 
emendamenti, è incerta la sorte 
della riforma pensionistica, si teme 
una ripresa inflattiva e va troppo a 
rilento il ritmo delle privatizzazioni. 
Per saperne di più la task force del 
Fmi ha preparato un questionario 
•pepato» su questi temi che sarà 
sottoposto ai policy makers e agli 
esperti. 

Pronti alla stangata 

E che l'andamento dei conti 
pubblici resti assai preoccupante 
ne è più che mai convinto il mini¬ 
stro del Bilancio Pagliarini. In mat¬ 
tinata, il ministro ha detto che sui 
conti dello Stato pesano una sene 
di «spade di Damocle»; «la .senten¬ 
za della Consulta sulle pensioni, la 
situazione in Piemonte e tanti altri 
buchini c buchetti. Non mi sogno 
nemmeno di dire che servono 
nuove tas.se - afferma - Dico che 
bisogna fare queste spese, e i quat¬ 
trini da qualche parte dobbiamo 
trovarli», Nel pomeriggio. Pagliarini 
è stato più esplicito; «Nel 1995 - ha 
dichiarato a TelcLombarida - sarà 
necessaria una manovra aggiunti¬ 
va. Le cifre? Non ve le dico, sennò 
vi rovino la giornata». 




Giancarlo Pagliarini ministro del Bilancio 




Broglio/Ap 


«Professori, (discutiamo» 


C ARI AMICI, abbiamo visto 
0 valutato con attenzione 
il documento da voi sotto¬ 
scritto a proposito dello 
-stralcio» degli interventi struttura¬ 
li sulla materia pensionistica dal¬ 
la manovra economica del '95. 
Come sapete il Gruppo Progressi¬ 
sti-Federativo ha as.sunto dall ini- 
zio una posizione favorevole allo 
stralcio. Ci ha movsi prima di tut¬ 
to un dubbio radicale sulla legitti¬ 
mità di riforme susiemiclie surreii- 
ziamente introdotte negli stru¬ 
menti di bilancio validi per un an¬ 
no. Ma anche la considerazione 
che il governo aveva dc-ciso tagli 
e penalizzazioni che. colpendo 
questa o quella parte di pensio¬ 
nati e [Xtnsionandi. non mutava¬ 
no sostanzialmente il quadro tra¬ 
dizionale. Quando invece siamo 
di fronte esattamente alla neces¬ 
sità di un radicale intervento sul 
sistema, nei segno dell cquità. 
della .sostenibilità finanziaria, del¬ 
la sicurezza degli anziani. 

Abbiamo presentalo la scorsa 
settimana un progetto molto in¬ 
novativo, che prevede calcolo a 
capitalizzazione entro il mecca¬ 
nismo a ripartizione, omogeneità 


dei trattamenti, aggancio all'an- 
damento delleconomia reale, 
forte flessibilità in ingresso e in 
u.scita. .solidarietà infra e interge¬ 
nerazionale. Ci pare che i conti 
tornino. Ci pare anche che la stra¬ 
da maestra per raggiungere un ri¬ 
sultato che dia stabilità e tranquil¬ 
lità finanziaria al nostro Paese sia 
la discussione parlamentare sui 
disegni di legge, per la cui rapidi¬ 
tà ed esito conclusivo entro la da¬ 
ta del 30 giugno, indicata quale 
termine del blocco neH'accordo 
governo-sindacali, c'è la massi¬ 
ma disponibilità nostra, di cui 
avevamo informato il governo e il 
Presidente del Consiglio sin dal 
21 ottobre. 

Se ne è parlalo sulla stampa, 
anche se dobbiamo lamentare il 
silenzio in particolare di qualche 
giornale che più si è distinto nella 
critica al difetto di proposta del¬ 
l'opposizione parlamentare. ■. - 

Consentiteci perciò di farvi per¬ 
venire dirottamente i nostri testi. 
SUI quali .saremmo onorati di po¬ 
ter discutere con voi il prima pos¬ 
sibile. 

Fabio Mussi 

vicepresic'enle pruppo 
progressisli-fed. Camera 


Riforma pensioni, parla l’economista Giarda 

«Quello progressista? 
È un buon ])rogetto» 


RAUL WITTENBERC 


■ ROMA II prof. Pietro Giarda è 
presidente della Commissione per 
la spesa pubblica presso il Tesoro, 
ed ha partecipato alla Commi.ssio- 
ne Castellino per la riforma della 
previdenza. Molti i suoi autorevoli 
interventi in materia di pensioni, e 
per questo gli abbiamo sottoposto 
li progetto di riforma presentato 
dai Progressisti per un giudizio. 
Professore, che cosa pensa del¬ 
la riforma deila previdenza dise¬ 
gnata dai Progressisti? 
L'impostazione generale è molto 
interessante e positiva; apprezza¬ 
bile perché introduce il riferimen¬ 
to alla storia contributiva dell'indi¬ 
viduo e abbandona il metodo re- 
tnbutivo per il calcolo della pen¬ 
sione. Tocca molti problemi che 
voleva toccare la Finanziaria, ma 

10 fa in maniera più sofisticata e 
concettualmente più accurata. Se 

11 Parlamento accetterà questo ri¬ 
ferimento forte alla storia contri¬ 
butiva nell'impostare la riforma, 
farà un grosso passo avanti. 

Lei peié nelle sue slmulazhml in 
cui applicava II metodo contri¬ 
butivo, calcolava pensioni quasi 
dimezzate rispetto a quelle at 
tuall. 

In quei modelli per attualizzare il 
valore dei contributi ho usato il 
tasso d'interesse di mercato sul 
monte contributi, e qui invece si 
applica il tasso di crescita dei sala¬ 
ri monetari medi. Se l'avessi latto 
anch'io, sarebbero nsultati tratta-, 
menti in linea con quelli attuali, 
perché il tasso medio annuo di 
crescita dei salari è stato molto su- 
penore a quello d'interesse. 
Secondo Lei é corretto seguire 
la strada scelta dal Progressi 
stl? 

Con il metodo contribuitvo la scel¬ 
ta del tasso di capitalizzazione è 
del tutto discrezionale. Non ci so¬ 
no ragioni forti per sostenere che 
li montante debba essere attualiz¬ 
zato in base agli interessi di mer¬ 
cato. Personalmente avrei preferi¬ 
to un tasso di crescita reale già fis- ' 
salo e definito in sede politica, 
avendo a riferimento due gran¬ 
dezze; mercato e salari, o mercato 
e redditi. -■ 

Quali altri elementi del progetto 
condivide? 

Lo stabilire la rendita vitalizia divi¬ 
dendo il montante contributivo 
per gli anni di speranza di vita me¬ 
dia del beneficiario. E trovo giusto 
anche fare riferimento a un coeffi¬ 
ciente di adeguamento dei contri¬ 
buti per garantire la coerenza tra 
le dinamiche della spesa, del red¬ 
dito, dell'occupazione e dei con¬ 
tributi; è lo strumento chiave per 
assicurare la coerenza finanziaria 
macroeconomica fra contributi e 
prestazioni. Ma il problema sta 
nella misura di quel coefficiente. 

Checos’èchenonva? - 
Non credo che si ottengano i mi¬ 
racolosi risultati annunciati dai 


Un’indagine dell’Unione consumatori nell’assurdo intrico delle aliquote 

L’insopprimibile mostruosità delllva 


Publitalia alza ì prezzi 

Per la concessionaria 


■ ROMA. Che il fisco italiano fosse 
bizzarro, oltre che iniquo, lo si sa¬ 
peva da tempo. Si è fatto un gran 
lavoro nel corso degli anni per in- 
garburgliarlo il più possibile. Strin¬ 
genti necessità clientelari e libera 
fantasia politica si .sono felicemen¬ 
te congiunte nel dar corpo a un or¬ 
ganismo la cui mostruosità è arri¬ 
vata a toccare vette affascinanti. 
Col non trascurabile risultato di 
produrre, accanto al piacere esteti¬ 
co. una pressoché invalicabile cin¬ 
tura di fortificazioni a presidio di 
un bel numero di pnvilegi signorili. 
Tracciare una mappa di questi 
contorti bastioni non è mai stato 
facile e non lo è neppure oggi. .An¬ 
che se bisogna ammettere che si 
sta ora verificando una singolare 
congiuntura di positive influenze. 
Nessuno può ancora dire se avran¬ 
no oppure no la forza sufficiente 
per porre nmedio allo storico «.schi¬ 
fo» del quale parla il nuovo mini¬ 
stro delle finanze. È vero comun¬ 
que che da tante parti si lavora 
quantomeno a rimettere insieme i 


EDOARDO OARDUMI 


pezzi dello strabiliante mosaico. In 
mancanza di meglio si può cosi se 
non altro godere il piacere di sco¬ 
prire i percorsi di una intelligenza 
perversa. 

Ecco un .saggio della struttura 
delle imposte italiano sul valore ag¬ 
giunto (Iva), cosi come emerge da 
una indagine condotta dall'Unione 
consumatori. Cominciamo dalle 
pernici, piatto da gran gourmet, 
che il buon senso dovrebbe consi¬ 
derare consumo pier palati più ric¬ 
chi di quanto non siano quelli dei 
divoratori di polpette. Il fisco la di¬ 
stinzione la fa. ma in modi del tutto 
originali; la tassa grava sulle perni¬ 
ci per il 9‘'u mentre la carne maci¬ 
nata raggiunge un'aliquota ■ del 
19%. Stesso discorso per i meloni 
(Iva al 4%) e le loro bucce (9“.!), o 
le pesche (4Vo) e i loro noccioli 
(9%). L'Unione nazionale consu¬ 
matori sostiene di essersi trovata in 
grande imbarazzo quando una de¬ 
legazione delle associazioni di 


consumatori giapponesi ha chic- 
•sto perché sulla farina di mais c'è 
un'Iva al 4?» e sulla polenta - che è 
la stessa cosa - l'aliquota sale al 
9%. Difficile trovare una risposta 
sensata. Neppure i tecnici del mini¬ 
stero, interpellati, ci sono riusciti. 
L'unica spiegazione che riescono 
a fornire è che il complicato siste¬ 
ma di applicazione dell'lva sfugge 
ad ogni comprensibile logica, sog¬ 
getto com'è a ragioni di «cassetta» 
e ad automatismi di pas,saggio dei 
vari prodotti da una fascia inferiore 
ad una superiore e viceversa, 
impotente di fronte ai colleghi 
giapponesi, l'Unione consumatori 
si è però divertita a stilare un picco¬ 
le elenco delle bizzame e contrad¬ 
dizioni delle attuali tabelle Iva, per 
scoprire, ad esempio, che nei risto¬ 
ranti di lusso si applica un'Iva dei 
9%, mentre nelle mense delle case 
di riposo è del 19?<>. 

Ma i misteri continuano e si sno¬ 
dano lungo le budella di bue (che 
hanno un'aliquota del 9“o) c quel¬ 


le di pesce 1 19".,), affondano nella 
cicoria (Iva al 4",.) c nelle sue radi¬ 
ci i9"„). .M Iluidificano nell'olio 
d'oliva (4"..j e nella feccia di que¬ 
sto sle.vso prodotto (Iva al 13".<). si 
mescolano al s-ilamc di lacchino 
(Ivaal9'’..) caqucllosuino (19%). 
Un particolare intento punitivo nei 
confronti dei golosi deve aver gui¬ 
dato chi ha dusposlo poi che il ca¬ 
cao zuccheralo paghi un'Iva del 
19%. e quello semplice il 9%. così 
come un particolare afflato per la 
difesa della natura deve essere alla 
base delle diverse aliquote per fiori 
(19%) epiantc (13",,). Meno com¬ 
prensibile. invece, la diversa valu¬ 
tazione data ai formaggi (Iva al 
4%.) . rispetto alla mortadella 
(19"a), cosi come inspiegabili ri¬ 
sultano le differenti aliquote per il 
riso intero (quello che compare 
sulle nostre tavole), con Iva al 4".,, 
e per quello spezzato, non adatto 
aH'alimcntazionc e utilizzato solo 
per scopi industriali come la fab¬ 
bricazione della birra. ta.ssato inve¬ 
ce al 9",.. 


delle reti Fininvest nel ’95 
meno sconti e tariffe più alte 


m ,V))l,ANO. Per il 1995 Publitalia, 
la concessionana di pubblicità dei 
gruppo Fininvest, prevede di au¬ 
mentare il fatturato del 7% circa, ri¬ 
spetto ai 2.840 miliardi stimati per 
il 1994. Lo ha affermato l'ammini- 
.stratore delegato Giuliano Adreani 
nel corso di un incontro con la 
stampa per presentare listini, dati 
d'ascolto e obiettivi delle tre reti Fi¬ 
ninvest per la primavera '95. L'in¬ 
cremento generale del mercato, ha 
sostenuto invece Carlo Momiglia¬ 
no. vicedirettore generale per gli 
studi e ricerche, sarà nel '95 del 
3.5-4%. Cardini della politica di Pu- 
blitalia saranno nel primo seme¬ 
stre dell'anno prossimo un aumen¬ 
to medio delle tariffe del 4,1''. per 
le reti televisive e una decisa dimi¬ 
nuzione degli sconti, in relazione 
soprattutto alle fasce che registra¬ 
no I maggiori a.scolti. Intanto, ha 
dotto iMomigliano, Publitalia sta 
negoziando con Assap. Upa e As¬ 


somedia la .spinosa questione degli 
affollamenti pubblicitari. La rispo¬ 
sta alle nchieste di ridurre la quan¬ 
tità dei prodotti pubblicitari è co¬ 
munque un deciso «no», anche se. 
ha affermato Adreani, «siamo di¬ 
sponibili a trovare una soluzione 
perché siamo interessati ad andare 
verso una maggiore qualità». 

Intanto, al termine dell'autunno 
'94, Rete4, Italia! e CanaleS, ha af¬ 
fermato Marco Paolini, responsabi¬ 
le audience, hanno centrato quasi 
tutti gli obiettivi prefissati, nel limite 
della «franchigia» del 5%. Nel perio¬ 
do ottobre-novembre '94 le reti Fi¬ 
ninvest hanno toccato il 45,4% del¬ 
lo share nel prime-time (il 45.1 
nello stesso penodo '93), «il nostro 
miglior risultato degli ultimi 6 an¬ 
ni», ha detto Paolini. In particolare 
le variazioni di listino saranno del 
5,6% per Canale 5, e del 4,3% per 
Italia 1, m.entre non ve ne saranno 
perRete4. 


Progressisti per requilibiio linan- 
ziario del si.stema ponendo al 
coefficiente di .ideguamento il 
vincolo che sia superiore a 1 Ol¬ 
tretutto SI garantisce l'indicizza- 
zione delle pensioni anche ai sa¬ 
lari. di CUI peraltro io sostengo la 
necessità Non é corretto lussare 
quel coefficiente al livello minimo 
deiri.l",.. SI dovrebbe dare fin d'o¬ 
ra la possibilità formale di l.iilo 
scendere 

Infatti nel progetto c'e un grafi¬ 
co che mostra l'aliquota d'equi¬ 
librio (la percentuale del salario 
teoricamente necessaria per 
pagare le pensioni) in calo e poi 
stabilizzata nei primi decenni 
del 2000 attorno all'attuale 
45%. Si promettono miracoli? 
Quel gidfico é molto impegnativo 
Ma dalle simulazioni del progetto 
risulta che un numero molto ele¬ 
vato di futuri pensionati avrebbe 
pensioni iniziali più alte di quelle 
che sarebbero erogate dalla legi¬ 
slazione vigente, con l'aggiunta 
deH'indicizzazionc ai salari. Non 
riesco a vedere che co.sa produce 
lo straordinario effetto sull'aliquo¬ 
ta di equilibrio. Il risultato sareblxt 
raggiungibile se la penalizzazione 
proposta per l'accesso alla pen¬ 
sione da giovani avesse forti efictti 
incentivi sul prolungamento del¬ 
l'attività lavorativa, e qui diventa 
importante capire l'effetto dei 
nuovo regimo sulle scelte degli ita¬ 
liani. Il progetto colpisce gli uomi¬ 
ni che hanno una camera retribu¬ 
tiva più dinamica della media, so¬ 
no loro i pagaton. ma la loro pe¬ 
nalizzazione è insufficiente in ter¬ 
mini macroeconomici per garanti¬ 
re il rallentamento della spesa 
previdenziale 

Non trova giusto l'effetto redi- 
stributlvo sul reddito previden¬ 
ziale dal più ricchi ai più poveri? 

L'ho anche scritto che il ventaglio 
dei redditi da pensione deve di¬ 
ventare più stretto di quello sala¬ 
riale. Questa parte è giu.sta. come- 
pure il riferimento ai lavoratori au¬ 
tonomi che vedono penalizzata 
l'evasione fi.scale. 

Infine II progetto nella transizio¬ 
ne non penalizza le pensioni an¬ 
ticipate come invece si propo¬ 
neva la Finanziaria; una transi¬ 
zione soft 

Veramente l'obiettivo della Finan¬ 
ziaria non era quello di tagliare le 
pensioni, ma di introdurre un torte 
disincentivo al pensionamento di 
anzianità, che poteva esser anche 
più alto. Comunque trovo giu.sto 
impostare una transizione dolce, 
e il procedimento della coerenza 
attuariale pone l'individuo in una 
posizione di quasi indifferenza 
sulla scelta dell'elà del pensiona¬ 
mento. Tuttavia i problemi della 
.spesa previdenziale vorrebbero 
interventi più robusti; ma .se il Pae¬ 
se decide di tagliare redditi altro¬ 
ve, può democraticamente deci¬ 
dere di farlo. 
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Cariplo alla finestra 

Rolo-Credit 
Om sì aspetta 
Bankitalìa 

_ DALLA NOSTRA ReOAZIONE _ 

WALTER DONDI 

■ BOLOGNA Atteso per ogsi. il'.la libera della 
Banca cl'ltahaalì'Opa del Credito Italiano sul 
Rolonon è arrivato, Era .stato il presidente della 
Consob Enzo Borlanda, dopo un incontro con 
l'amministratore delegato del Credit, Giuseppe 
Bruno, e i suoi consulenti Guido Rossi c Ariber- 
to ,'Vlignoli, a lasciare intendere che in giornata 
ci sarebbe stata l'autorizzazione dei vertici di 
Via Nazionale. I quali hanno ricevuto la delibe¬ 
ra del consiglio di amministrazione del Rolo, 
con la quale si definiva -al momento incalizza- 
bilc» il progetto di lesione con la Caer, la hol¬ 
ding di controllo della Cassii di Rispamiio di Bo¬ 
logna c venivano apprezzati nuovi termini dcl- 
rofferta della banca milanese. È probabile che 
Bankitalìa rilasci oggi l'autorizzazione, cui farà 
seguito l'esame di merito dell'Opa da parte di 
Consob. Teoricamente la commi.ssionc ha 15 
giorni, ma b prevedibile che entro la metà della 
settimana il Credit possa avere l'Ow per la pub¬ 
blicazione del prospetto informativo, che con¬ 
terrà anche il termine per l'adesione aH'offerta 
( mimmo 3 e massimo -15 giorni). 1 cui caratteri 
essenziali sono quelli già noti da .stibato notte: 
20 mila lire per azione per il 63",, del Credito Ro¬ 
magnolo, A questo proposito .sembra sia stato 
chiarito il dubbio, insorto sulla baso del comu¬ 
nicato del Credit, circa l'ammontare comple.ssi- 
vo delle iizioni che il Credit si impegna ad ac¬ 
quistare. il 65",, è riferito al capitale totale delle 
banca bolognese c non alle «azioni depositate 
ai fini deirofferta». 1 pratica, poiché il Credito 
Italiano ha già il 2,05",. delle azioni Rolo, l'offer¬ 
ta da considerare per l'eventuale riparto ò il ' 
62.95'',,, cioè 137,76 ntilioni di azioni per com¬ 
plessivi 2.7.55 miliardi. • 

«Offerta troppo bassa» 

Un -piatto" di tutto rispetto ( l'offerta iniziale 
erti 19 mila per azione .sul -18,2",.1 ma che a Bo¬ 
logna continua ad essere consideralo ancora 
troppo .scarso, E infatti, al di là dcH'unanimita dì 
facciata con la quale si òconclu.so ilcda del Ro¬ 
lo .sabato notte, vengono in superficie i di,s.sensi. 
Ieri, dopo che Mario Lucaccini dei ■fedclis.simi- 
avea già detto che roflcrta 0 troppo ba.ssii e 
che ci .sono margini per un rilancio, anche un'a¬ 
zionista -storica” come Franca Cirri ha dichiara¬ 
to che -le garanzie offerte sulla futura autono¬ 
mia delle btincti non sono sufficienti-. In questa 
ottica .SI comprende perchè il Rolo ieri mattina 
ha diffuso un comunicato nel quale si precisa 
che il consiglio di amministrazione di sabato 
non ha affatto approvalo la nuova offerta del 
Credit, bensì che cs.sa 0 «più rispettosa deH'intc- 
res,se del Gruppo c dei suoi azionisti» rispetto al¬ 
la procedente e che come tale -è su.sccttibile di 
un giudizio diverso». In ogni caso, lo decisioni 
suil'Opa spettano -airautorità- e agli «azionisti 
del Gruppo-, Insomma, si è detto no alla fusio¬ 
ne (motivandolo con l'impossibilità per gli 
azionisti maggiori di accettare il patto di sinda¬ 
cato chiesto dalla Caer) ma l'Opa del Credit è 
ritenuta as.sai poco soddisfacente. A questo 
punto la speranza di molti 6 che si concretizzi 
l'ipotesi di una contro-Opa, che con.sentirebbc 
di alzare il prezzo, come minimo di un .5"i, co¬ 
me prevede la legge, e quindi a 21 mila lire. 

Contro-opa in vista 

Anche la Boivi .sembra avere mes,so nel con¬ 
to questa possibilità dal momento che il titolo 
Rolo ieri è salilo dell'1,31".. a 17.428 lire con ol¬ 
tre un milione di pezzi scambiati. La Cariplo è 
considerata la banca più accreditata per questa 
operazione di rilancio, magari alleata con Imi, 
Bank of Austria e. for.se, la stessa Carisbo. Ma 
Milano le bocche sono cucitissime. Ieri, la con¬ 
sueta riunione del lunedi del comitato esecuti¬ 
vo di Cariplo non sì è tenuta per -motivi organiz¬ 
zativi». Ma siamo solo alle prime battute e le sor¬ 
prese non mancheranno. 


Economia 
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Lamberto Oliti parla con I giornalisti al termine della riunione del Consiglio dei ministri delle Rnanze a Bruxelles Ansa 

A Bruxelles i 12 ministri finanziari prendono tempo 

Resta lo Sme del 30% 
Dim: «lira sempre fuori» 


Politiche per 
l’occupazione 
È scontro 
nella Ue 

È sempre scontro tra 
Il presidente della 
commissione europea 
dèlors e I ministri 
delle finanze sulle 
strategie per la 
crescita e a sostegno 
dell'occupazione. 112 
hanno 

accuratamente 
evitato di prederò 
posizione sul 
finanziamento dei 14 
grandi progetti di 
sistemazione della 
rete dei trasporti 
europea. I ministri , 
dello finanze non sono 
d'accordo a creare 
strumenti di 
finanziamento 
comunitario per 
costruire le nuove 
autostrade, rafforzare 
le linee ferroviarie con 
l'alta velocità. Solo 
tre progetti sono 
pronti per essere 
finanziati, tra cui la 
nuova Malponsa. 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


■ ROMA. Lo previsioni .sono state 
rispettate: lo Smo, il si.stcma mone¬ 
tario europeo superstite dopo la 
grande crisi ilei 92-93, soprawverà 
ecid come è oggi. Le monete conti¬ 
nueranno a godere di una fascia di 
o.scillazione molto larga. 15".. .sotto 
e 13",. sopra la parità fis-sata. Così 
succede dall'agosto 1993, quando 
sotto i colpi della seconda pesante 
ondata speculativa a governi e 
banchieri centrali toccò subire 
l'onta di essere costretti a sgretola¬ 
re il castello costruito a .Maastricht. 
Il comunicato della presidenza te- 
de.sca dopo la riunione del 12 mi- 
ni.stri firianziari a Bnj.vellcs parla 
chiaro: «Alla luce deH'ospcricnza e 
dello circostanze attuali, si consi¬ 
dera preferibile mantenere gli ac¬ 
cordi esistenti». Preferibile, non giu¬ 
sto o auspicabile. Anche il linguag¬ 
gio conta. Risolto anche il proble¬ 
ma di rispettare la tabella di Maa¬ 
stricht. Per pa.s.sarc alla moneta 
unica, le valute dello Sme devono 
restare nella banda fissala per al¬ 
meno duo anni senza svalutazioni. 

Attendismo 

Dunque i 10 che oggi no (anno 
parte in teoria pos.sono farcela. 
Formalmente nel 1997 si potrà par¬ 
tire con la fase numero 3: i paesi in 
regola per livello di debito c deficit 


pubblico, tassi di interesse, infla¬ 
zione, cambi, possono procedere 
verso la moneta unica c una sola 
politica monetaria. Ma non succe¬ 
derà co.si. A partire, se partiranno, 
.saranno in pochi c tutti i paesi già 
legali all arca marco. A non ritene¬ 
re più praticabile nei tempi prc\isti 
- non nelle modalità - sono innan¬ 
zitutto i tedeschi. Seguiti dagli in¬ 
glesi. che stanno fuori dallo Sme 
anche perchè non credono alla 
moneta unica. Confermare oggi la 
fascia di oscillazione del 3(i",. vuol 
dire semplicemente prendere tem¬ 
po: nel 1996 ì governi europei si 
riuniranno per fare il punto sul trat¬ 
tato di Maastricht c in quella sede 
sarà deciso come modificarlo. 

Martino isolato 

Se si parlerà ancora di Europa 
unita, se ne parlerà nel pieno ri¬ 
spetto degli mdicaton di conver¬ 
genza economica stabiliti a Maa- 
stncht magari integrali con altri tali 
da rafforzarne la direzione di mar¬ 
cia verso il nsanamento delle fi¬ 
nanze pubbliche. Con buona pace 
del ministro degli Esteri .Martino. 
Per l'Italia si raffredda lo struggi¬ 
mento sul rientro della lira nello 
Sme invocalo dalla grande impre- 
sii. da qualche settore della mag¬ 
gioranza che ne coglie il valore 
propagandistico. Il minLstro del Te¬ 


soro Dilli, che SI muove da presup¬ 
posti completamente diversi da 
quelli del suo collega Martino, ha 
detto che -non cambiare le bande 
dello Sme non rende necessario 
oggi rispondere al quesito so la lira 
debba rientrarvi o meno». A deci¬ 
dere. in ogni caso, «sarà il governo, 
ma è più una questione di forma 
che di sostanza, che non ha più 
una valenza economica bensì poli¬ 
tica». Invece la valenza economica 
esiste. In realtà, le cose per l'Italia 
vanno piuttosto maluccio perchè è 
la stessa finanziaria a non dare 
quei segnali di rassicurazione non 
solo ai mercati ma anche ai parfer- 
m’. Germania in primo luogo. An¬ 
che rientrare nello Sme a banda. 
larga potrebbe es,sere rischio.so; l'I¬ 
talia oggi non è in grado di reggere 
alcun obicttivo di cambio. Nello 
stes,so tempo, però, la lira svalutata 
comincia a dare molto fastìdio alla ■ 
concorrenza europeo e tedesca in 
particolare. Dietro la polemica sul¬ 
l'Europa a 2 velocità c'è un giudi¬ 
zio semiuniversalc: chi fa fluttuare 
lilxtramenle e .selvaggiamente la . 
propria divisa, lo voglia o no, si al¬ 
lontana dall'Europa. Non è un ca¬ 
so che il ministro delle finanze 
Wdigcl sia stato piuttosto freddo 
suirilalia. -Dei rientro della lira si 
discuterà solo se ci sarà un'appro¬ 
priata richiesta dell'Italia». (Sottoli¬ 
neare il termine-appropriala-). 


Concorso di colpa per un operaio caduto da una impalcatura 

Sicurezza: sentenza-beffa 
per la vittima consapevole 


Cooperative di consumo 

Pronto il nuovo contratto 
Diritti e partecipazione 
ma anche più efficienza 


■I MILANO. Salire consapevol¬ 
mente su un'impalcatura non re¬ 
golamentare può risultare doppia¬ 
mente pericoloso: da una parte si 
rischia di morire o di rimanere in¬ 
validi. dall'altra di es.sere ricono¬ 
sciuti - da un pretore - almeno in 
parte colpevoli delle proprie di- 
.sgrazie. Lo ha imparato sulla sua 
pelle l'artigiano brianzolo Angolo 
Colombo, che dal 5 febbraio 1991 
'/IVO inchiodato su una .sedia a ro¬ 
telle; al termine del proccs.so per II 
terribile infortunio sul lavoro che lo 
ha rc.so invalido, il pretore gli ha 
addebitato un concorso di colpa 
pari al 20",,. Colombo ha pagato 
molto duramente la fatale decisio¬ 
ne presa il giorno deH'incidcntc: 
«Non volevo perdere il lavoro- - ha 
confessato al giudice l'artigiano, 
che vivo a Bulciago, in provincia di 
Como - -e per questo sono salito 


su quell'impalcatura, pur essendo¬ 
mi accorto che non rispondeva tù¬ 
ie norme di.sicurezza-, ' 

Il ponteggio in questione si rive¬ 
lò poi essere veramente poricolo- 
sissimoi mentre eseguiva dei lavori 
di ri.strutturazionc della facciata, il 
Colombo - che aH'cpoca aveva 28 
anni - precipitò al suolo da un'al¬ 
tezza di sci metri, riportando lesio¬ 
ni cosi gravi da perdere l'uso di en¬ 
trambe le gambe. Ieri il pretore ha 
per questo condannato a 700 mila 
lire di multa e al risarcimento dei 
danni (con una prowìsionalo di 50 
milioni) il titolare della ditta di Me¬ 
late (Como) che aveva fornito le 
impalcature: gli atti del proce.s.so 
sono stati trasmc-ssi al pubblico mi¬ 
nistero. por procedere evcntual- 
menele contro la ditta appaltatrice 
dei lavori. Lo stesso pretore ha pe¬ 
rò riconosciuto la parziale colpe¬ 


volezza deH'operaio, che avrebbe 
dovuto rifiutarsi di utilizzare quel¬ 
l'attrezzatura evidentemente im¬ 
perfetta. Come gli operai edili ben 
sanno, però, molti per paura di re¬ 
stare in mezzo alla strada sono 
pronti a chiudere un occhio, e an¬ 
che due. sulle norme di sicurezza. 

Quella emc.ssa ieri dalla pretura 
di Monza è una sentenza dolorosa, 
c che può suonare beffarda, ma 
non si tratta certo di un caso isola¬ 
to: di recente a Torino un portava- 
lori che aveva subito una rapina - 
restando tra l'altro ferito -è stato ri- 
cono.sciuto colpevole, almeno in 
piccola parte, dell'incidente che gli 
era toccato. Non aveva rispettato, 
l'incauto, alcune elementari nor¬ 
me di prudenza, andando per così 
dire a corcarsi il pencolo c i duo 
proiettili, 

Gl Ma. Mo. 


m MILANO. Accordo fatto tra sin¬ 
dacato c le tre centrali cooperative 
(Ance. Confcoopcrativc, Ancd) 
per rinnov’arc il contratto, scaduto 
lo scorso marzo. 

Partecipazione: il consiglio d'a¬ 
zienda ha il diritto di pronunciarsi 
sui progetti d’impresa. Dunque un 
passo avanti rispetto alla semplice 
informazione, che riguarderà in¬ 
nanzitutto le nuove aperture di ne¬ 
gozi. Ed inoltre gestione congiunta 
della la formazione. 

Diritti individuali; vengono am¬ 
pliali. Ad esempio permessi per 
entrambi i genitori nel periodo di 
malemità, c per tutti in caso di nc- 
ce.ssità individuali ed accorpamen¬ 
to del periodo di ferie. 

Mercato del lavoro: rilancio dcl- 
l'apprcndLstato (24 o 36 mesi, se¬ 
condo i livelli), dei contratti di for¬ 
mazione lavoro e dei contratti a 
temnne. 

Orario: 38 ore settimanali, ma 


con flessibilità più equilibrata ri¬ 
spetto a prima, . 

Livelli di contrattazione: il con¬ 
tratto aziendale viene generalizza¬ 
to in tutte le cooperative di consu¬ 
mo. ■ . , ' . 

Salario: aumento di 147 mila lire 
mensili per il quarto livello (corri¬ 
sponde al commesso), di cui 77 
mila pagate a gennaio '95 e 70 mi¬ 
la a gennaio '96. Una tantum di 
3.50 mila lire. 

Per i! segretario nazionale Fil- 
cams Ivano Corradini è -un con¬ 
tratto equilibrato per un settore in 
sviluppo, e soggetto ad una con¬ 
correnza sempre più agguerrita, 
dove sono indispensabili efficienza 
e competitività. L'accordo dimo¬ 
stra che si può nspondere alle esi¬ 
genze delle aziende migliorando 
nel contempo le condizioni dei la¬ 
voratori». 

OC.Lac. 


LETTERE 


«Ferrovieri traditi 
da un ingiusto 
decretole^e» 


Caro direttore: 

scriviamo fiduciosi di ottenere 
nspostc concrete alle nostre le¬ 
gittime aspettative: da parte del 
ministro dei Trasporti: on Publio 
Fiori, del ministro per la Funzio¬ 
ne pubblica, on. Giuliano Urbani 
c del presidente deH'ente F.S. 
spa, Lorenzo Necci. Siamo un 
gruppo di ferrovieri (ex) mobili¬ 
tati, a seguito del D.P.C.M. 
325/'88. presso enti e ministeri, 
traditi da un decreto e da una 
legge (la 554, '88) che non han¬ 
no trovato alcun riscontro neil'al- 
tuazione pratica. Tutto è .stato 
stravolto: carriere azzerate; an¬ 
zianità di servizio o di qualifica 
non riconosciute; inquadramenti 
avvenuti in qualifiche diverse da 
quelle per le quali era stata inol¬ 
trata domanda, ed in livelli infe¬ 
riori: spesso impiegati in mansio¬ 
ni mortificanti: diritto negato al 
mantenimento delle conces-sioni 
gratuite di viaggio e scatti banali 
eli anzianità non più riconosciuti. 
Questi alcuni degli aspetti scon¬ 
volgenti della vicenda, mentre i 
sindacati sono stati a guardare. 
Da tutto ciò ne è derivato un 
enorme danno economico non 
prevedibile, un decadimento 
della qualità del lavoro, uno sca¬ 
dimento della professionalità 
con conseguente minor rendi¬ 
mento, nonché una frustrazione 
totale. Siamo distrutti ed impo¬ 
tenti a far levare alta la nostra vo¬ 
ce. Nessuno risponde alle nostre 
molteplici istanze. Chiediamo 
come hanno intenzione di com¬ 
portarsi dinanzi alle nostre Istan¬ 
ze di -rientro in ferrov-ia» (al 
Nord) , soprattutto ades.so che la 
ferrovia chiede di poter fare a.s- 
sunzìoni nell'esercizio, e senza 
dimenticare che molti altri ferro- 
vicn in servizio, per sanare situa¬ 
zioni familiari disagiate, chiedo¬ 
no di essere mobilitati. Alcuni di 
noi hanno chiesto l'applicazione 
deH'art. 7 del Dpcm 323''‘88 con 
scambio con altro personale PS 
che aspira alla mobilità, ma non 
'hanno ottenuto rispose. Non v;i 
dimenticalo che facendo nentra- 
re coloro che lo richiedono (e 
non .sono molti) si avrebbe subi¬ 
to a disposizione personale giù 
qualificato. Ci verrà data nsposia 
stavolta (magari anche attraver¬ 
so-rUnitù»)? 

Nino Marcotriglano 

Giovinazzo (Bari) 


«Grani difficoltà 
delle piccole 
sociera sportive» 


r7H‘dio-ptu(fj(‘ t' sciitfjn' 'italo a} 
centro della ì^jlitua siM/riiuj de! 
Pa prnìta e del Pds p(>i. In oi^iii je- 
gisjatufu abbiamo pN v'/z/rz/o pnj- 
poste di lei^e per ij ncono'^anien- 
lo fiiundico, benefici fiscali, elinih 
nazioni’ dei tiefwt !) ^oi imo non 
ha mai piesen/ato '>ue pioposte, 
anzi t minisin delle Finanze che si 
sono succeduti hanno s*.’rnpre 
bloccalo ogni iniziafira. co;/ ja 
giustificazione c he i benefici fiscali 
sarebbero s/af/ tionpo oneiosi pei 
ì'erano At)biamo. ini/ltie. chiesto 
alle tederaztom siJOUue tassc^ /o- 
derali differenziate a faioie delle 
piccole società (terna sul (/ualc 
dovrebbero niuhilitaisi le società 
stesser peiòj ! Lomum fanno pa¬ 
gare ij canone tkgh impianti spot ■ 
tivi. in base alle ione finanziane 
( sen.'izi a domamla indu iduak’) 
La nostra richiesta è stufa quella 
di consideKnli. micce, sen izi so- 
cioji. Per quanto nguaida t ticki’t 
sanitari, si lialtu, anche in qm.'sto 
caso, di una di.spcjsizione della Fi¬ 
nanziano tda noi contrastatai 
che ha abiogatu ('scrizioni e ndu- 
zioni prima pivi iste In QUi.'sfa /<'• 
gislaluru non a srjiio pujposte 
complessa e JlConi ha piepunilo 
un testo, innato ai gruppi e da 
noi laigamentc condii ISO Anche 
ij governo, dalle notizie ihe ab¬ 
biamo. sia prepaiaiido un suo t(>- 
sto, mollo ailicolato (lon nonne 
che riguardano puic ij ruojo dejji’ 
Regioni e l'impianftslKU spijiti- 
vcij. Se arra ciù in Pai lamento, ci 
misuicrcrno con ('sso. aiendo 
piesente l'obieftao di sostenen- 
società sportile come quella di 
Atripalda. di cui conosciamo ditti- 
co}tò e scjci ific I per / affermazione 
della pratica spwtn a f Nedo C»i- 
netti, resp. del Pds per lospon i 


Precisazione 


A proposito del mio inleivento 
comparso su 'l'UniUC' di aiovcdi 
1" dicembre, vorrei precisare che 
“il gioco delle tre carte" era una 
metafora sulle condizioni di par¬ 
ticolare incertezza in cui vive la 
Rai da qualche tempo Non in¬ 
tendevo cioè accusare nessuno 
di censura. Tanto è velo ima 
credevo che 11 testo fosse chi,aro i 
che atliibuivo'iagioin ragionevo¬ 
lissime» a chi, alfronl.arido una 
confusione progettuale ed eco¬ 
nomica accumulata nel temi» 
cerca onestamente di tare il |)io- 
prio lavoro. Che |X)i è il caso di 
chi. come il direttore di l<ai2. Ga¬ 
briele La Porta, ha ereditalo un 
programma di difficile colloca¬ 
zione 0 di vari isterismi, che met¬ 
te a dura prova la sua stes.sii di¬ 
sponibilità. Ed è solo in questo 
senso che ho raccontato la vi¬ 
cenda di -Rio da torcere" come 
rilevatore di un disagio comune 
Tutto qui. 

Filippo Porcelli 


Cara Unità, 

sono il dirigente responsabile 
di una piccola società di basket 
(la Pallacanestro Atripalda: 80 
ragazzi in tutto, tra quelli che fre¬ 
quentano i corsi di minibasket e 
quelli che partecipano ai cam¬ 
pionati giovanili «ragazze», «allie¬ 
vi» e -juniores»). La mia società 
fa i salii mortali per far fronte a 
tutta una serie di costi (il canone 
al comune per l'uso della pale¬ 
stra. il rimborso spese agli istrut¬ 
tori. le tasse federali, il tessera¬ 
mento atleti, le trasferte, ecc.), 
senza gravare eccessivamente 
sui genitori che sono l'unica fon¬ 
te di sostentamento. È stata, per¬ 
ciò, per noi dirigenti, una vera e 
propria tegola in testa apprende¬ 
re che le visite mediche per i ra¬ 
gazzi partecipanti ai campionati, 
a partire dal 1" gennaio 1994, 
non sono più gratuite, ma pares¬ 
se bisogna pagare il ticket (lire 
60,000 ciascuno per 45 atleti: 
2,400.000 lire). E qui sorge una 
prima domanda; possibile che a 
nessuno, né del governo né del¬ 
l'opposizione. sia venuto in men¬ 
te di fare qualcosa per le piccole 
società sportive, le quali, di fron¬ 
te ad un costo nuovo ed improv¬ 
viso di tali dimensioni, potrebbe¬ 
ro essere costrette a chiudere? 
Ma non é finita qui. Non potendo 
sostenere una simile spesa ci sia¬ 
mo attivati per trovare almeno 
una soluzione più economica... 
e l'abbiamo trovatr.: un Centro di 
medicina priirato si è dichiarato 
disposto a farci le visite mediche 
(che sono state svolte, preciso, 
in modo molto accurato) al 
prezzo di lire 30.000 per atleta. E 
qui soige la seconda domanda: 
con il ticket allora non paghiamo 
una parte del costo delle presta¬ 
zioni, ma addirittura il doppio di 
tale costo? Altro che fine dello 
stato sociale. Siamo andati molto 
più indietro, siamo ormai alla 
tassa sul macinato. 

Sergio Simeone 
Atripalda (Avellino) 

Il problema delle sodeiù sportiue 


Ringr^iamo 
questi lettori 


Ci è impo.ssibile ospitare tutto le 
lettere che ci iserengono, soven¬ 
te troppo lunghe (al massimo 
dovrebbero essere di 35-4(i righe 
dattiloscrìtte o a penna; conte¬ 
nenti nome, cognome, indirizzo, 
numero lelelorìico - anche nei 
(ax. Di altri lettori citìanio soltan¬ 
to nome e coqnomcj, o su argo¬ 
menti che il giornale ha già trat¬ 
tato ampiamente. Comunque as¬ 
sicuriamo ai lettori - le cui lettere 
non vengono pubblicate - che la 
loro collaborazione è prczio.sa e 
di grande utiUtà e stimolo per il 
giornale, il quale terra conto si.i 
delle critiche sia dei suggerimen¬ 
ti. Oggi nngraziamo: Nicola Ga- 
stamacchfa di 0.stid Lido-Roma 
( «Stiamo assistendo a co.se e fatti 
che lascerebbero attoniti i nostri 
vecchi "padri" della Patria a 
qualsiasi ideologia fossero ap¬ 
partenuti-); Marco Florio e 
Paolo Ruggiero di Teluse T.-Bc- 
nevento («Siamo convinti che il 
Pds debba ricercare con |x;rsi- 
.sienza il dialogo con i cittadini 
come tali, e non in quanto eletto¬ 
ri di un partito o depositari di un 
voto»); Elio Ferrante di Nri\-i- 
glio-.Milano («Il disgu.sio e l'im¬ 
potenza sono i primi sentimenti 
che mi prendono dopo aver sa¬ 
puto della .sentenza di quel giudi¬ 
ce americano che ha ordinalo di 
trasmettere in Tv l'e.secuzione 
del verdetto capitale" i ; Salvi-to- 
re Di Leo di Milano («Bisogne¬ 
rebbe riflettere sul tipo di rappor¬ 
to che abbiamo instaurato con la 
natura. Un rapporto .«baglialo. 
fatto di violenza, cieco sTnma- 
mcnto. mancanza di rispetto -1 
.'Vlarcella Pizzolito, don. Roberto 
Ceslari, Michele lozzelli, Chri¬ 
stian Panni, Corradina Fratini, 
Maria Indelicato. Paolo Conce¬ 
do, Bruno Damele. Andrea Mae- 
.stri, Giorgio Percali, un, Pier Lui¬ 
gi .Milani)Adele Fedeli. 
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Lavoro 


IL CASO TERMOLI. 


Una fabbrica messa alLindice, gli operai dicono la loi'o 
Angius: non si può fingere che quel voto non ci sia slato 


«No all’accordo Fiat 
E non per egoismo» 

Oggi vertice Mastella-sindacati 









■ \|Auto, cresce ancora 
^ la produzione 

In ottobre +26,95% 




Amarezza tra gli operai di Termoli per l’accusa di egoi¬ 
smo piovuta loro addosso da ogni parte dopo il rifiuto 
dell’intesa siglata dai sindacati sul lavoro di sabato e i 
400 nuovi posti di lavoro. «Non siamo insensibili alla 
creazione di nuovi posti ma vogliamo anche contratta¬ 
re le condizioni nelle quali lavoriamo». Oggi a Termoli 
giornata cruciale: arrivano il ministro Mastella, i dirigen¬ 
ti dell’azienda e i segretari generali di Fiom, Firn e Uilm. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PIKRO DI SIKNA 


m TER.VIOU. Amarezza, tanta 
amarezza, cosi spes.sa che si taglia 
a fette davanti ai cancelli della Rat 
dì Termoli, E-scono gii operai del 
primo turno e entrano quelli del se¬ 
condo e - a differenza di quello 
che di solito avviene avanti ai can¬ 
celli di una fabbrica dove per lo più 
gli operai passano frettolosi - si for¬ 
mano capannelli e si accende la 
discussione attorno ai cronisti che 
sono venuti a vedere que.stì operai 
definiti nei giorni scorsi campioni 
di «egoismo». Non va giù a questi 
operai l'accusa di essere insensibili 
a qualsiasi discorso di .solidarietù 
verso i disoccupati. 

«Non siamo fannulloni» 

-Nessuno di noi si ù mai sognato 
- dicono - di rifiutare investimenti 
e nuovi posti di lavoro, volevamo 
solo dire il nostro parere sulle no¬ 
stre condizioni di lavoro». Solo po¬ 
chi operai tra quelli che inteiven- 
gono rifiutano pregiudizialmente 
l’utilizzazione ottimale degli im¬ 
pianti, Solo un vecchio operaio di¬ 
ce che «il sabato e la domenica 
non si lavora perché sono giorni 
.■•'eri». Anzi, da questo punto i vista 
alcuni dienno di sentirsi punti nel¬ 
l'onore. “Ma come-affermano-ci 
hanno chiesto di collaboraro 



quando si è cominciato a speri¬ 
mentare la "fabbrica integrala" c 
l'abbiamo fatto. La nostra produ¬ 
zione ha ridotto quasi a zero gli 
scarti. È stalo bloccato il "tum 
over" e abbiamo fatto la stessa pro¬ 
duzione con 400 operai in meno e 
ora ci trattano come se fossimo 
fannulloni». 

La venta che a Termoli, almeno 
nell’officina in cui si fabbricano i 
motori, dì sabato e di domenica si 
lavora già da tempo, -Qui - dice un 
lavoratore - c’è già lo straordinano 
strutturale di sabato e anche di do¬ 
menica». Su questa oiganizzazione 
del lavoro, raccontano alcuni, so¬ 
no maturate negli anni aspettative, 
livelli di reddito con integrazioni 
non irrilevanti agli stipendi dì un mi 
lione e mezzo che costituiscono la 
media per gli operai della Rat di 
Termoli. Questi lavoratori con i 18 
turni a settimana (20 per la manu¬ 
tenzione) temono di perdere l'in¬ 
tegrazione salariale e considerano 
uno schiaffo le SOOmila lire «una 
tantum» previste dall'intesa. «Non 
bastano - dicono - nemmeno a 
pagare il costo aggiuntivo del tra¬ 
sporto che si verrebbe a creare con 
il nuovo regime di orari». Altri inve¬ 
ce insistono sulla riduzione d’ora¬ 
rio. «Avviamo votato no ma non 
siamo pregiudizialmente contrari 


al lavoro di .sabato e alla piena uti¬ 
lizzazione degli impianti ma vo¬ 
gliamo il 6x6, cioè turni di sei ore 
per sei giorni. Cosi sarebbe neces- 
.sario fare un quarto turno e di nuo¬ 
vi occupati ce ne sarebbero 800 e 
non 400». 

Resta tuttavia il fattochc le lagio- 
ni della maggioranza dei lavoratori 
non trovano udienza alcuna nell’o¬ 
pinione pubblica. Basta arrivare a 
Termoli e i commenti che si a.scol- 
tano sono tutti molto critici. -Tutti 
lavoriamo il sab-ato e qualche volta 
di domenica - commenta un im¬ 
piegato di un albergo - perché loro 
non dovrebbero». È il muro di in¬ 
comprensione sale nei piccoli pae¬ 
si deH'intemo che fanno corona at¬ 
torno a Termolì. Qui si stanno or¬ 
ganizzando i comitati dei disoccu¬ 
pati in collegamento con il comita¬ 
to spontaneo di lavoratori che si 
batte per l’applicazione dell’accor¬ 
do. Ieri i suoi esponenti .sono stati 
ricevuti dalla direzione aziendale 
che ha assicurato loro che non tut¬ 
to è perduto, che c’è ancora tempo 
f>er gli investimenti a Termoli, ma 
che bisogna dire .sì in fretta all’ac¬ 
cordo. E sembra che per giovedì si 
stia preparando una manifestazio¬ 
ne in appoggio aH’applicazione 
deH’intesa siglata tra azienda e .sin¬ 
dacati. Certo è che neH’opiniono 
pubblica di Termoli nei venti anni 
c più di presenza della Rat le ra¬ 
gioni del lavoro operaio non sono 
diventate sen.so comune se esse 
possono essere cosi tranquilla¬ 
mente Ignorale. Contro il pencolo 
dell’aggravarsi di una contrappo.si- 
zione tra occupati e disoccupati ha 
mcs.so in guardia ieri, in un’iniziati¬ 
va che si è svolta a Termoli. il re¬ 
sponsabile del lavoro del Pds. Ga¬ 
vino Angius, il quale ha affermato 
che »non si può far finta che il voto 
dei lavoratori non ci sia stato e che 
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La linea di montaggio della Rat di Termoli 
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tutti. >1 cominciare d.ill.i R.it ne 
debbono tenere conto per appor- 
ttirc le nece.vsarie correzioni o inte¬ 
grazioni all’intcsti- 

La vittoria dell'egoismo? 

f\ livello nazionale, coniuiuine 
continua a prevalere il giudizio sul 
rifiuto dell’inte-sa da parte degli 
operai di Termolì come una forma 
di egoismo È quanto ieri ha affer¬ 
mato padre Sorge. Il minustro del 
Bilancio. Giancarlo Pagliarini tlefi- 
nisce 'increrlibile» rorieniamenio 
espre.sso d.i; lavor.iK.ri e .ifterma 
che repi.s<x1io la -porre un punlo 
di domanda- sugli investunenii 
pubblici nel .Mezzogiorno. Il presi¬ 
dente della Calabria candida l,i 
sua regione atl accoglieie rinvcsti- 
mento per il motore a 16 valvole, 
mentre quello del Moli.se che avev.i 


«E sui 18 turni strategia nazionale» 


CMANUSLA mSARI 


Giorgio Cremasch) Mauro Tom 

Settimana lunga 
anche per la 
Weber di Bari 

Le organizzazioni sindacali 
aziendali dalla >Weber» di Bari, 
l'azienda collegata con II gruppo 
Rat che produce Iniettori par 
autoveicoli, hanno reso noto che II 
15 novembre scorso Rom, Rm e 
Ultm provinciali hanno siglato con i 
dirigenti aziendali un accordo che 
prevede II ricorso ad un orario di 
lavoro di sei giorni settimanali, 
compreso II sabato, a partire dal 
primo gennaio '95 sino alla fine 
dello stesso anno. Tale sistema di 
turnazione, deciso In conseguenza 
di un Ingente Incremento della 
richiesta del prodotto ■ secondo I 
sindacati - coinvolgerà circa 400 
lavoratori e porterà ad un aumento 
di personale di 170 unità più altre 
20 unità addette alla 
manutenzione. •Mentre nello 
stabilimento Rat di Termoli • 
rilevano I rappresentanti sindacali 
del metalmeccanici provinciali ■ Il 
turno di lavoro il sabato è stato 
respinto dal lavoratori, qui a Bari 
per primi I lavoratori della ‘‘Weber" 
hanno messo al primo posto la 
solidarietà portando ad un 
aumento di occupazione di circa 
200 unita». 


■ ROMA. Termoli, o deH’egoismo 
operaio? C’è qualcosa che non tor¬ 
na. Mentre da Bari Rom Rm e Uilm 
fanno sapere che alla Weber (col¬ 
legata della Rat) a metà novembre 
è stato firmato un accordo fotoco¬ 
pia di quello bocciato nello stabili¬ 
mento molisano (ed «è stata mes¬ 
sa al primo poslo la solidarietà, 
portando ad un aumento di occu¬ 
pazione di circa 200 unità»), scen¬ 
dono in campo i piemontesi. In¬ 
tanto per "rintuzzare» la Rat. «Le 
minacce di spostare altro\'c le pro¬ 
duzioni di motori previste per Ter¬ 
moli - dicono il segrclano della 
CgiI Pietro Marcenaro, quello della 
Camera del Lavoro Vincenzo Scu¬ 
diere e Giorgio Cremaschi per la 
Rom ~ non possono essere in al¬ 
cun modo avallate da parte dei la¬ 
voratori c dei sindacati torinesi». E 
Rom regionale, di Rivalta e della 5» 
Lega di Mirafiori, intervengono an¬ 
cora con maggiore nettezza: «Inac¬ 
cettabile che la Rat corchi di scate¬ 
nare una “guerra del lavoro" tra 
aree diverse. Inaccettabile il ricatto 
del trasferimento delle produzioni 
Rre 16 all’estero». 

Ma allora, Cremaschi, i •metal¬ 
mezzadri» di Termoli sono davve¬ 
ro egoisti e corporativi come so¬ 
no stati dipinti In questi giorni? 

È davvero inaccettabile la crimi¬ 
nalizzazione che ha preso piede 
soprattutto sulla stampa. E ho co¬ 
me la sensazione che l’alimentare 
la contrapposizione tra chi lavora 
c chi è disoccupato sia un po’ la 
rivincita per quello che non è ac¬ 
caduto nella vicenda delle pensio¬ 
ni. Ma lì, tra chi cercava di mettere 
contro giovani e vecchi, Nord e 
Sud, occupati e disoccupati, la 
forza del sindacato confederale è 
venuta fuori. Con la capacità di 
contrattare. La stes.sa che va ri¬ 


messa in campo qui. Perchè Ter¬ 
moli non è un caso isolato. 

Non ò, cioè, un caso isolato la ri¬ 
chiesta dell'estensione del «mo¬ 
dello Melfi»? 

Affatto, I diciotto turni, il sabato c 
la notte compresi, sembrano e.sse- 
re la «risposta strategica» dell’in¬ 
dustria italiana. Non solo nel .Mez¬ 
zogiorno, non .solo per la Rat. La 
stessa industria che in questi anni 
ha tagliato fino all’osso gli investi¬ 
menti adesso, di fronte alla ripre¬ 
sa, ha bisogno c cerca di rendere 
stabile questo modello, i lavorato¬ 
ri lo sanno. Sarò questo ras,sctto 
del futuro? lo non sono per dire no 
e basta. Ma la risposta a questa ri¬ 
chiesta di disponibilità va data fa¬ 
cendo il nostro mestiere. Contrat¬ 
tare. Sottolineato tre volte. Non si 
possono trasferire sui sei giorni le 
stesse condizioni di diritti e di sa¬ 
lario che ci sono .sui cinque. L’Istat 
ci "ricorda" che il 62”., degli italia¬ 
ni già lavora su sci giorni’? Grazie, 
ma non dice che per l’SO".. di chi 
vive questo nuovo sistema le con¬ 
dizioni di orario e di salario sono 
migliori. 

Resta comunque, fra gli altri, Il 
problema del ruolo della Rat... 

Il problema è quello di come Fiat 
intende la contrattazione, qualco¬ 
sa che vede più come faccenda di 
immagine che di sostanza. E poi 
resta il nodo del "peccato origina¬ 
le" della vicenda Melfi, Lì tutto ò 
stato definito a fabbrica vuota. Og¬ 
gi turni, salario, intensità delle pre¬ 
stazioni restano le peggiori del 
gruppo Fiat. 

Ma come si esce da questo «cui 
desac»? 

Con un’operazione buon senso. 
Accettando il voto dei lavoratori, 
intanto, perché il contrario sareb¬ 
be ridurre a un .simulacro la de¬ 
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In Europa metà dei lavoratori 
sogna una riduzione deSI’orario 

Circa la meta dei l.ivoratori deU’Unione europe.i (per I,t 
precisione il 47 percento) vorrebbe lavorare meno. Potendo 
scegliere, pero. Il 56 per cento dei lavoratori europei 
opterebbe per un aumento dello stipendio piuttosto che per 
una riduzione del loro orano di I.TVoro. Questi i dati, resi noti 
Ieri, di un'Inchiesta della Commissione europe.a svolta nel 
corso di quest’anno in undici paesi dell'Unione, 
praticamente tutti gli stati membri eccetto il Lussemburgo. I 
favorevoli airaumento dei salari sono cresciuti leggermente 
"■ rispetto a cinque anni fa. quando erano II SS per cento degli 
’ Inteis'lstatl. Notevole. Invoee, Il b.nlm m .n.anti rii quinti 
■ sognano una riduzione d'orario, opzione che nell'89 
raccoglieva il 34 pci cento dei pronunciamenti .1 favore. 
Solamente In due paesi. Danimarca c Olanda, si registra una 
prevalenza di lavoratori dipendenti favorevoli alla riduzione 
dell’erario di lavoro, mentre in Germania (escluso l'Est) si e 
registrata una inversione di tendenza rispetto all'89eoggi 
prevale il -partito- di quanti appoggiano l'aumento dei salari 


Cremaschi (Fiom Piemonte): 
«Ora operazione buon senso» 


mocrazia. Promuovendo una 
massiccia fase di .isscmblee, per 
costruire una nuova piattaforma 
che preveda contropartilc reali in 
cambio dei 18 turni. E. ovviamen¬ 
te. chiedendo alla Fiat di riaprire 
la irtittativa Con l’obiettivo di r.ig- 
giungcrc un coniproiTies.so diver- 
.so e accettato dai Itivoratori. Per¬ 
ché, certo, c’è stalo un grado mol¬ 
lo elevato di strumentalizz.izione 
da parte flellii Ci.snal. che proba¬ 
bilmente volev;i recuperare i.i fi¬ 
guraccia f.illa sulle pensioni, ma il 
rischio, ora, é anche quello di una 
-marginalizzazione» del sind.icalo 
confederale. Come Fiom piemon- 
tc.se. .’i» Leg.i e Fiom R'valta siamo 
coMVinli comunque che il con¬ 
fronto con la Rat vada ripreso sul 
.seno- utilizzo degli impianti, orari, 
condizioni di lavoro e s,ilar;ah. il 
futuro ticgli insediamenti produtti¬ 
vi c gli intcventi anche di riqualifi¬ 
cazione produttiva nelle aree di 
crisi vanno discussi e coniratl.iti 
Solo cosi SI potrà u.scire dalla ge- 
sìione confusa e del giorno per 
giorno che sc.iric.i tutto sui lavora¬ 
tori, Fiat lenta di "strappare 1 piez- 
zi migliori" mettendo in concor- 
renz.i 1 l.ivoralori tra di loro ' Non 
ci stiamo E per delinire la noslr.i 
strategia abbiamo chiesto la con¬ 
vocazione dei coordinamenti 11 . 1 - 
zionali Fiom. Fini e L’ilm della Rat 
.•\utocoii le Rsu. 

E -oltre la Rat»? 

Siamo in ritardo. Anche qui. per 
sapere ciò che vogliamo, non pos¬ 
siamo aspettare oltre .•Mtrimenti 
.saremo spiumati una piiim.i alla 
volla. Servono proposte nostre, 
nel confronto con le niipre.se Al¬ 
trimenti. se SI va registrando e mo¬ 
dificando quello che la coiitrop.ir- 
te propone punto e b.ista. si ri- 
■schia di ridursi ad una presa d atto 
delle trasform.izioni. E 1 lavoratori 
non CI stanno 
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Lavoratori e studenti in piazza 
Alluvione: cause e colpe 
Muccioli: prò e contro 
iniziativa sindocì siciliani 
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Quinta edizione del seirimonale che piD fa 
discutere gli sporfivi. Una formula più dinamica 
arricchila di collegamenM. opinioni, infervisfe e 
indiscrezioni con i grandi profagonisfi dello sport. 
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Sparatoria tra i passanti di fronte alla Popolare di Milano 

Raffiche di mitra alla Magliana 
Il giubbetto salva il vigilantes 


Aggredirono 
un senegalese: 
condannati 
ieri a Cagliari 


Ieri, Il pretore penale di Cagliari, 
Serra, dopo un'ora di camera di 
consiglio, ha condannato I cinque 
turisti romani accusati di aver 
picchiato, sulla spiaggia del 
Poetto di Cagliari, nell'agosto ' 
scorso, Nlang Aldiouma, di 28 anni, 
senegalese, che girava per le 
spiagge a vendere la sua 
mercanzia. Fabiola RasorI, 
Francesca ApollonI, entrambe di 
20 anni, I fratelli Alessandro c 
Giorgio Manunza, di 23 e 27 anni, e 
Mauro Aversano, di 20, tutti di 
Roma, sono stati condannati ad un 
anno e sette mesi (e al 
risarcimento del danni). Assolti, ‘ 
Invece, dall'accusa di 
danneggiamento a beni dello 
Stato. Il pretore, Insomma, non ha 
cmduto alla versione fornita Ieri - 
dagli imputati che hanno detto di 
non aver aggredito II ragazzo . 
senegaie per motM razzistici, ma 
di essere Intervenuti per . 
•difendere* le due ragazze, che - a 
loro dire - sarebbero state 
percosse con racchette da 
spiaggia da un altro ambulante 
africano. Anche nella loro versione, 
comunque, I fratelli Manunza e . 
Aversano hanno riconosciuto di ' 
aver sbagliato persona e che 
Aldiouma non aveva alcuna . 
responsabilità. 


■i Momcnli di punico, ieri niuttina ul Poi'iuen.se. )rer una rapina con 
tanto di sparatoria ed una guardia giurata della Modialpol che non ci 
ha rimesso la vita solo per memo del giubbotto antiproiettile. Erano le 
dieci c viale del Castello della Magliana. dove ha sede un'agenzia del¬ 
la Banca popolare di Milano, era pieno di gente, quando in mezzo al¬ 
la strada sono cominciati a volare i proiettili rii due mitragliene e varie 
pistole. Un fuoco incrociato per riuscire a strappare ai vigilantes della 
Mopndialpol i sacchi con i soldi che stavano trasportando fuori dall'a¬ 
genzia. 

Gli uomini sono stati aggrediti mentre raggiungevano il furgone 
blindato. Uno dei vigili. Enrico Monaco, che traspollava i due sacchi, 
ò stato dìsannato e rapinato del denaro, mentre un suo collega. Bru¬ 
no Cordeschi, ha fatto appena in tempo a raggiungere l'ingresso della 
banca e sdraiarsi in terra per evitare le raffiche delle mitragliette. I due 
avevano tentato una reazione, ma .sono stati femiati dalle canno dello 
mitragliette e si sono salvati por un pelo. 

Nel fuggi fuggi generale, tra la gente che gridtiva e corcava un ripa¬ 
ro. una terza guardia giurata. Ago.stino Fabbi Cannella, di -17 anni, ha 
sentito un urto sulla pimela. Prjchi secondi ed era tutto finito.' 1 cinque 
banditi erano fuggiti con due auto che sono poi state trovate poco • 
lontano. 

Ed ó stato dopo, con calma, che, levandosi il giubbotto antiproiet¬ 
tile, Agostino Fabbi Cannella ha trovato .suH'imbouitura il piombo di 
un proiettile che. se non fosse stato per la protezione, l'avrebbe rag- 
giunto al basso ventre facendogli r'uschiare la vita, , . • . 

Tecnica violenta, ma da professionisti: così sì sono comportati i 
cinque rapinatori di ieri mattina, rischiando il tutto per tutto davanti 
alla reazione dello guardie giurate. Tirando fuori lo micidiali mitra¬ 
gliette e sparando ad alte'zz.'i d'uomo senza un attimo di esitazione, in 
mezzo ai passanti di un normale lunedì mattina, ed infatti il «colpo* d 
riuscito; i cinque sono riusciti a dilegtiarsi con armi e bottino facondo 
perdere ogni loro traccia. La macchina «pulita* per andare via li atten- 
dcv'a evidentemente poco lontano, dove hanno la.sciuto le due auto 
- con cui avevano nccerchitito i vigilantes, blocctmdo ogni via dì fuga. 
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Linee Atac natalizie. Non tutte rispettano i nuovi orari, niente tabelle alle fermate. L’azienda: «Tutto ok» 

Bus blu, decollo a intermittenza 


■ «Di blu, di più*: undici linee blu Esordio con disagio per le undici linee blu dell'Atac. 11 
temSi bùi CoTalSrwh bus «23-1 ha soppresso tre corse, il .<31 * due e il «492* ha 
taiq .slogan dcll'Atac per un Natalo viaggiato accumulando ritardi. Passeggeri disinformati 

aniingorgo. Peccato però che la sull’iniziativa dell'azienda di rendere più breve l'attesa 
gente non lo sa. la campagna può- ,, , . j . 

biicitaria ancora una volta (come alle fermate, per scongiurare I ingorgo nel periodo nata- 
accadde por l'aumento delle tarli- lizio. Le frequenze per Ogni fascia oraria non sono state 
rwcto dcirabtto°fMchcbi’^ ' scritte sulle tabelle, Polemico un autista: «Un potenzia- 
I •clienti* del mezzo pubblico non - mento senza uomini, vetture e corsie preferenziali*. 


fe) non ha raggiunto l'occhio e l'o- ■ i 

rocchio dell'abbonato •Metrebus*. ^CFittC Sulle 
I •clienti* del mezzo pubblico non - mento senza 
si sono neppure accorti che gli au¬ 
tobus molto frequentati (23, 31. 

36, 38, 64, 98, 105, 160,280, 391, o - 

492) da ieri sono stati potenziati 
per eliminare buona parte degli ingorghi da shopping, 
Del resto l'azienda di trasporto ha fatto loro la promes¬ 
sa del marinaio; «Passaggi più regolari, protezione dei 
vigili urbani e indacazioni degli orari di frequenza su 
tutte le tabelle di fermata». Inutile dire che le cose non 
sono adate esattamcnic cosi. Le linee blu hanno la¬ 
scialo anche dei passeggeri a piedi o in attcsii per 
mezz'ora. E di tabelle con le frequenze dei passaggi 
alle fermate il popolo dei bus non ne ha incontrato 
una lun.go i suoi percorsi. ■ - 
Nella prima giornata antitraffico, duqnuc, non sono 
mancati gli inconvenienti. Mentre è anelato tutto okay 
per i passeggeri del 64 (da Termini al Vaticano) - dai 
rispettivi capilinea ù partilo un bus ogni 4 minuti di in¬ 
tervallo - l'utenza del 32 (da via Pinchcrle a piazzale 


MARISTELLA lERVASI 

Clodioj SI ù vista ..opprimere .sotto al na.so tre corse. E 
non finisce qui. Due viaggi «tagliati» al bus «31* (Da 
piazzalo Clodio a Trastevere), piccoli ritardi sull'unili- 
nea ■ ! US» ( da Termini a Grotte Geloni). dovuti ai lavo¬ 
ri in corso sulla Casiliiia. Ma l'Atac non ha dubbi: l'e¬ 
sordio delle linee blu ò st.ito positivo, «La sperimenta¬ 
zione è inizila bene - si legge in un comunicalo dcH'uf- 
ficio starnila-, Ui mobilitazione dcH'azienda e dei vigi¬ 
li urbani, che hanno ben presidiato i percorsi, h;i con¬ 
sentito di raggiungere l'obiottivo prestabilito di offrire 
ai clienti rcgolarit.i dello corso e maggioro volocitù». 

Bus rapidi e frequenti. Così doveva es.serc. E invece i 
dksugi II ha subiti anclic chi ha atteso il «492» (dalla 
staziono Tibiirtina a piazz.i Ri.surgimento, su un per¬ 


corso lungo 19 chilometri); sono stale rilevate alcune 
temporanee irrcgolariti dei paicsaggi previsti. Un'ora 
dopo l'uscita delle scuole il “Ì92« ha accumulato ritar¬ 
di lungo il tragitto. Alla fermata di via E. De Nicola, do- 
po il bus delle oro 14 39 il succc.ssivo ha rispettato i 
lampi della caria per la linea blu i da 4 a 6 minuti). il 
terzo «492* ha invece portato un ritardo di dodici mi¬ 
nuti. PunturtlRsimo allo scoccare dei ciqnuc minuti 
.sono stato invece le partenze del «36». da Vimcrcati al¬ 
la stazione Termini c quelle del -64» (.ogni 4 minuti). 
Tuttavia gli autisti si lamentano, non condividono del 
tutto storno che l'azienda sta Uiccndo per 11 Natale an- 
tingorgo. Spiega Franco Rossi: «Come va il 64? Preciso 
come un'orològio della guardia .svizzera. È del Vatica¬ 
no' Ma quale potenziamento potrà mai funzionare in . 
questa città - precisa poi l'autista c sindacalista CgiI - 
Non c'ò spazio per far circolare più vetture. Ci sono 
troppe automobili private e poche corsie preferenzia¬ 
li. Stiamo messi proprio m.ilc. Sa perchè i miei occhi 
lacrimano? Soffro di una congiuntivite infiammatoria, 
sono allergico allo smog. Ma le malattie professionali 
<la noi non sono riconosciute, dunque non mi resta 
che a,sciugarnii le lacrime e partire per San Pietro*. Le 
divi.se blu ferme al gabiotto del bus "105" lamentano 
invece il «taglio» dello straordinario. Dice un autista 
che vuole restare anonimo; «lo lo vorrei fare, ma non 
me lo danno. Ho provalo a lavorare nel ‘'nposone" di 
sabato e domenica ma te lo pagano 65rnila lire fuori 
busta, non conviene. E pensare clic mancano vetture 
e personale.,.". 


Nuove testimonianze contro Alfonso De Martino al processo. 1 parenti della prima vittima: «L’abbiamo visto manomettere la flebo» 

Un «»iingone> Tamia dell’infemiìere satanico 


■ PROSINONE, È stato un siringo- 
nc di 60 mi il protagonista della 
quarta udienza de! processo De 
Martino, ripreso ieri mattina a Pro¬ 
sinone. dopo quasi due mesi di 
pau.sa per una indisposizione del¬ 
l'avvocato della difesa Salvatore 
Pctrillo. Un sirìngono spuntato fuo¬ 
ri ieri per la prima volta c che svela 
il mistero della seconda flebo al 
curaro nel caso delle morti «indot¬ 
te» - quattro delle quali accertate 
finora - nella corsia di medicina 
dell'ospedale di Albano. Decessi 
dei quali, secondo il pm Adriano 
lasìllo. sarebbe responsabile l'in- 
fermiero Alfonso De Martino, in 
carcero da un anno mezzo con 
l'accusa di omicidio plurimo. Enri¬ 
co Tabacchiera. 42 anni, malato 
terminale por un tumore al cervel¬ 
lo, morì il 17 febbraio del '93 alle 
14,10 circa per asfissia da impedi¬ 
mento di ventilazione. Una dieti¬ 
sta, Cinzia Vcrcclloni, itile 13.15 


MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 


circa vide l'infermiere trafficare in¬ 
torno alla flebo, dcstinal.i a Tabac¬ 
chiera, in modo .so.spetio c ne par¬ 
lò subito col medico. In quella fle¬ 
bo gli inquirenti trovarono il Pavo- 
lun - curaro - e il Cìtrosil. M.i dalle 
testimonianze di ieri è cniciso che 
gii'i la prima flebo, dove alle 12.13 
fu iniettato del siero con un siringo- 
ne, era avvelenata. Un grosso sirin- 
gono identico a quello che l'avvo¬ 
calo di parte civile, Maurizio Fra- 
sacco. ha mostrato ai a-sti dell'ac¬ 
cusa, sotto gli occhi dcH'imputato, 
teso e agitato come mai prima. Te¬ 
stimonianze jicsanti elio lo inchio¬ 
dano anche per la morte al Pavo- 
lun toccata a Ludovico Moretti, ri¬ 
coverato nel letto a fianco a quello 
di Tabacchiera e deceduto c|uindi- 
ci minuti dopo. Che lo descrivono 
come l'angelo nero che aspclta la 
morte al capezzale delle suo vitti¬ 


me, quasi a volerli accompagnare 
in un viaggio da lui ste.sso organiz¬ 
zato, 

“Ero 111 ospedale dal mattino. 
Enrico st,av;i molto male, a mezzo¬ 
giorno dica è entrato nella .stanza 
Uo Martino - ha detto Roberto Po- 
l.icclii. cognato della vittima -. .ive- 
v.i in mano un siringonc pieno di 
siero che ha iniettato nella flebo di 
Enrico. Cerano anche mia madre 
e la .sorella di Enrico, Quel siringo- 
ne era come quello che usavamo 
per nutrire mio cognato». Racconto 
conlermato anche da Annunziata 
Anconetani. 67 anni, suocera di 
Enrico Tabacchiera; «L'ho visto be¬ 
ne quel siringonc perchè De Marti¬ 
no mi ha fiitto .scan.saro per p.is.sa- 
re Gli infermieri non avevano mai 
usato siringhe così grandi». «Por 
iniettare quel liquido ha scoper- 
cliiato la Hello - ha detto Giovanna 


Tabacchiera, .sorella della vittima - 
più tardi è tornato con un'altra si¬ 
ringa. piccola, come quelle per 
rinsulma, cd ha iniettato altro liqui¬ 
do», Poi è .stata la volta di un'altra 
sorcll.'i della vittima. Rosa. 34 anni. 
•Alle 13,30 circa De Martino ha so¬ 
stituito l;i flebo a Enneo. Sono lisci¬ 
la per f.irc entrare mia cognata Ma¬ 
risa o la figlia Vanessa. Circa 10 mi¬ 
nuti dopo mi hanno chiamato per¬ 
chè Enrico era diventato cianotico. 
L'hanno aiutalo i medici con ro.ssi- 
geno, come ci dissero dopo, per¬ 
chè mio fratello aveva avuto una 
crisi respiratoria. Entrammo di ■ 
nuovo io e mia nipote, Enrico stava 
meglio. De Martino sì è avvicinalo 
ed ha aperto del tutto la farfalla 
che regola il flusso del liquido nei 
tubicini della ficlxi. 11 liquido è sce¬ 
so velocissimo per circa 2 minuti 
quindi l'ha di nuovo regolata. Poi si 
è sixistalo al lello a fianco, dove 
c era Moretti. Mio fratello di il a po¬ 


co ebbe una nuova crisi, diventò 
prima nero poi giallo». 

Un piano diabolico quello mes¬ 
so a punto da De Martino. Sc-con- 
do l'accusa, infatti, l'inlcrmierc do- 
|X) aver applicato la seconda flebo 
al curaro, avrebbe visto il collega, 
Caicse, sostituirla con un'altra, die¬ 
tro ordine dei medici lasospettili 
nel frattempo dal racconto della 
dietista. Avrebbe quindi aperto la 
farialla della flebo per far defluire 
l'ultima parte di liquido avvelenalo 
nmasto nel tubicino. -Aveva una 
ciotola di acciaio con dentro delle 
siringhe. Dopo aver aperto tutta la 
farfalla alla flebo di papà è andato 
vicino a quella di Moretti - ha ripe¬ 
tuto Vanessa -, ho chiamato De 
Martino mentre papà moriva, ma 
lui è rimasto impassibile, seduto di 
fronte a Moretti che è morto poco 
dopo papà con lo stesso colore 
giallo sul viso». Oggi saranno ascol¬ 
tati I familiari di Moretti. 
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Carabinieri 
pagano il pranzo 
al borseggiatore 

Ix) avevano bloccato dopo che, 
sulla metropolitana, aveva borseg¬ 
gialo uno di loro, travcslito da turi¬ 
sta in vacanza: ma. di fronte alla 
stona iristi.ssima dell'uomo, un pe¬ 
ruviano di trentadue anni, che ha 
raccontato la sua vita misera tra un 
dormitorio per emarginati e la 
mensa della Caritas. i carabinien si 
sono commossi e invece di denun¬ 
ciarlo. lo hanno condotto alla 
mensa dove gli hanno offerto un 
bel pranzo; spaghetti al pesto, bi- 
.slecca, una birra, E lo hanno la¬ 
sciato andare. Il merito forse oltre 
che al buon cuore dei carabinien, 
deve andare al «clima natalizio». 

Farmaci 
a pagamento: 
nuovo vertice 

Si è concluso .senza un accordo, il 
vertice in prefettura tra il prefetto di 
Roma, Sergio Vitiello, I' assessore 
regionale alla Sanità , Fernando 
D'Amata, 1' assessore regionale al 
Bilancio. Luca Danese e il presi¬ 
dente della Federtamia del Lazio, 
Franco Caprino, accompagnato da 
una delegazione di farmacisti. Do¬ 
po circa un' ora e mezzo di riunio¬ 
ne. gli interlocuton sono rimasti 
sulle loro [xisizioni. Il prefetto, tut¬ 
tavia, SI è impegnato a contattare 
la presidenza del Consiglio sul pro¬ 
blema dei crediti dei farmacisti con 
la Regione, e un prossimo «vertice* 
potrebbe essere fis,sato alla fine 
della settimana. 


Donne lassiste 
e turni di notte: 
una proposta 

Daniela .Monleforte, commis.sionc 
delle elette al Comune di Roma, ha 
chiesto al sindaco Rutelli e al vice- 
sindaco Tocci di prendere inconsi¬ 
derazione la possibilità che per le 
130 donno tassista che attualmente 
lavorano a Roma sia prevista la op¬ 
zione al turno notturno: la soluzio¬ 
ne. secondo la Monteforte, con¬ 
sentirebbe li manicnimento degli 
attuali livelli di occupazione fem¬ 
minile nel settore 


incendiato 
un supermercato 
a Nettuno 

Ancora un attentato incendiario 
domenica notte in un supermerca¬ 
to nel centro di Nettuno. Verso le 
23.30 una bomba carta rudimenta¬ 
le, ma con una grande quantità dì 
polvere da sparo, è stata fatta 
esplodere all'Interno del super- 
mercato "Sisa», in via Napoli. La 
violenta deflagrazione ha mandato 
in frantumi i vetri di molti apparta¬ 
menti vicini. Per il solo negozio, i 
danni ammontano a circa 20 mi¬ 
lioni di lire. Gli investigatori non 
escludono che gli incendi possano 
essere ricondotti al racket di estor¬ 
sioni. ma fino ad ora non sono riu¬ 
sciti a raccogliere denunce da par¬ 
te di commercianti, nemmeno da 
quelli che sono già stati vittime di 
analoghi attentati. 

Venerdì 
resta chiuso 
il Fra 

Il pubblico registro automobilistico 
resterà chiuso venerdì 9 dicembre, 
per consentire lavori di amplia¬ 
mento delle strutture. Gli sportelli 
al pubblico riapnranno regolar¬ 
mente da lunedi 12. 


ASSOCIAZIONE 

italiana 

CASA 


Per il risanamento e il recupero 
deilEsquiiino 

L'A.i C apre un uEicio informazioni in via Machiavelli. 50 • Tel 4467318 • 44672S2 

- Le normative per il recupero edilizio 

- I finanziamenti 

- Le procedure tecnico amministrative 

A.I.C» UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Meuccio Ruini, 3 - Roma - Tel. 407032T 


Traffico in tilt in Prati 
per colpa del guano 
Scatta plano antl-storni 

È tornata alla normalità la situazione al quartiere 
Prati, dove domenica i vigili urbani erano stati costretti 
a chiudere al traffico alcune strade perché rese 
pericolosamente scivolose dal guano depositato dagli 
stomi della popolosa colonia (oltre un milione) che in 
Inverno vivono nella città. La situazione $1 è 
ristabllizzata grazie anche al massiccio intervento 
delle autobotti dell'Ama che hanno spazzato le strade 
•a rischio*. I vigili sono allertati; si dichlarono pronti a 
sbarrare nuovamente II passo alle auto. Il 
Campidoglio, Invece, già da oggi proverà a far migrare 
altrove gli uccelli. L'ufficio diritti animali ha Infatti 
registrato In un nastro il grido d'angoscia dello storno 
catturato da un rapace. Questo 'Suono* dovrebbe 
Impaurire I volatili e costringerli ad abbandonare il 
dormitorio di Prati. Il nastro verrà fatto ascoltare agli 
uccelli per dieci sera di fila, lo diffonderà 
l'altoparlante di un camion, la cui potenza 
raggiungerà 1500 metri. In futuro verrà sperimentato 
l'ultrasuono, mentre resta in forse la potatura dei 
platani di viale delle Milizie, malati di “cancro azzurro». 
Secondo la Cee, lo sfoltimento dei rami potrebbe 
diffondere il male nell'aria e duqnue intaccare gli 
alberi sani. 
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SCUOLE OCCUPATE. «Abbiamo esagerato». «No, abbiamo espresso il nostro disagio» 


Martedì 6 dicemliro 1994 


«Centinaia di milioni» 
L’Anp valuta i danni 

Calano ancora occupazioni e autogestioni. Ui protesta sta lenta¬ 
mente rientrando, e le scuole corcano forme alternative por mante¬ 
nere in vita il movimento. Lo scuole in agitazione sono scese a 1-17 
(62 occupate, 85 autogestite). 

La manifestazione del 7 dicembre. Dovrebbe essere il momento con¬ 
clusivo della mobilitazione. Una giornata intera di manifestazione- 
spettacolo a Piazza Parnese, con concerti e gruppi teatrali, ma anche 
con dibattiti. L'orientamento ò quello di confrontare i documenti 
prodotti dalle varie scuole per arrivare a una piattaforma unitaria. In 
molti stanno già pensando anche ai meeting nazionale dcll'Uds che 
dovrebbe .svolgersi dal 9 all'11 dicembre a Milano. . 

La stima del danni. L'Anp (Associazione nazionale presidi) che si à 
già distinta in queste settimane per una intensa attività repressiva nel 
confronti degli studenti, parla di un danno medio, in ognuna delle 
scuole occupate o autogestite, di -1 milioni per un totale -ottimistico» 
di almeno 3 miliardi. Il portavoce dell'associazione, Antonio Petroli- 
no, dice che a Roma i danni sarebbero di -centinaia di milioni». Fra 
le scuole più colpite: Il liceo Virgilio -dove è andato distrutto il labo¬ 
ratorio di chimica, il Montale dove una porta blindata è stata forzata. 
Il Medici del Vascello-. -I presidi, le cui scuole hanno subito danni - 
dichiara Petrolino - sono tenuti a segnalare il fatto al Provveditorato 
che a sua volta sporgerà denuncia alla Corte dei Conti, altrimenti do¬ 
vranno rispondere in prima persona e con i propri soldi». Petrolino 
minaccia: -Se il preside, contrariamente a quanto avevamo consi¬ 
gliato all'inizio delle occupazioni, non ha avvisato le autorità di pub¬ 
blica sicurezza di quello che stava succedendo nella propria scuola, 
si'trova oggi nella situazione di essere il responsabile, come tutore 
dei beni della scuola e della scuola stessa, degli eventuali danni pro¬ 
vocati dagli studenti-. Ma molti presidi hanno scelto la strada della 
conciliazione. Al Liceo Virgilio ieri in una assemblea plenaria i geni¬ 
tori hanno votato all'unanimità una dispo.sizlone secondo la quale 
ognuno di loro si tasserà volontariamente a partire dalle óOmila lire 
per rifonderei danni, s- . 

Convegno del presidi. Hanno cominciato a discutere ieri, presso il Cnr. 
i presidi delle scuole di Roma c provincia. E continueranno oggi, in 
un convegno promosso dal Provveditorato e dal Consorzio istituti 
tecnici e professionali. Al centro della discussione -ie iniziative per i 
danni c per bloccare la licenza di occupare le scuole di Stato», 

Appuntamento In Cgll. Oggi pomeriggio alle 16 presso la Camera del 
Lavoro di Roma, vui Buonarroti. 12 (piazza Vittorio) il Comitato ro¬ 
mano dei progre.ssisti o i parlamentari progressisti di Roma hanno 
organizzatoun incontro con il movimento dogli studenti. 
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Un'assemblea degli studenti che occupano II Virgilio 


Andrea Cerase 


Da^ after di accuse e autocritiche 

H Virgilio devastato toma in classe e conta i danni 


Il liceo «Virgilio»' tenta faticosamente di tornare alla nor¬ 
malità dopo quattro settimane di occupazione dura 
che ha lasciato tracce di devastazioni evidenti in tutto 
l’edificio. I ragazzi fanno un bilancio di questa espe¬ 
rienza. C’è un malessere diffuso e la consapevolezza di 
essere andati troppo oltre. Alcuni si difendono: «1 danni 
sono stati esagerati dalla stampa». Altri accusano: «È 
stato tutto uno schifo». I genitori si sono autotassati. 

LUANA BENINI i 


■ Scenariodadayafter. Ilclimaò 
quello di un cantiere. Operai, fale¬ 
gnami, idraulici su e giù per le sca¬ 
le. Rottami accatastati da una par¬ 
te, cartacce dall'altra, muri anneriti 
dal fuoco. L'androne, Il cortile, i 
corridoi del liceo -Virgilio» assomi¬ 
gliano a quegli ambienti desolati 
dei fumetti di fantascienza dove il 
disordine del dopo bomba regna 
sovrano e viene vissuto come nor¬ 
malità. Le scritte sui muri sono 
troppe e troppo caotiche per in¬ 
fondere allegria. E poi ci sono le 
devastazioni della palestra, della 
segreteria, i computer manomes- 


un blocco da rimuovere. -Dobbia¬ 
mo capire che cosa ci ù sfuggito, 
dobbiamo andare a fondo e sco¬ 
prire perché siamo potuti arrivare a 
questo punto» dice la viccpreside 
Lidia Calò. In fondo al cortile, se¬ 
duti SUI gradini, lo zaino sulle spal¬ 
le, se ne stanno silenziosi in 4 o 5. 
-Parecchi giornali - dice Fabio - 
hanno pubblicato cose false. Non 
é vero che tutti i materassini della 
palestra sono stati distrutti, solo al¬ 
cuni. E poi non costavano un mi¬ 
lione l'uno», -lo sono qui da due 
’ anni-dicelrene-epossotestimo- 
niare che i banchi bruciati là con¬ 


si...Si sta lavorando per rimettere in ■ tro la parete del cortile erano rotti e 


sesto. Ieri per la prima volta, ragaz¬ 
zi e insegnanti si sono ritrovati fac¬ 
cia a faccia dentro le classi. Ma la 
npresa delle lezioni ò difficile. C'ò 


vecchi, non servivano a niente». E 
Davide: -1 bagni erano in disuso già 
prima che cominciasse l'occupa¬ 
zione». Al primo piano c'ò un gran 


fermento, banchi in mozzo al corri¬ 
doio e barattoli di vernice. I ragazzi 
della 2a B stanno ridipingendo la 
loro classe. Tutta celeste, una riga 
nera a delimitare lo zoccolo rosa. 
C'ò voglia di parlare e di discutere. 
Ma l'aria ò tesa. Che no pensate di 
come è ridotta la scuola? Roberta: 
"È orribile». Fate aulocntica? -SI, 
forte c pesante. Abbiamo dimo¬ 
strato di non essere persone matu¬ 
re e in grado di portare avanti un 
discorso serio. Il servizio d'ordine 
non ha funzionato, l'occupazione 
è stata gestita male, sono entrati 
estranei». Esce Laura, Il pennello 
s'porco di vernice azzurra: -I danni 
ci sono stati, sono evidenti, però 
sono stali esagerati dai quotidiani. 
Quanto ai controlli, in una occupa¬ 
zione non puoi controllare tutti 
quelli che entrano. Che fai, con¬ 
trolli i documenti? Ma allora fai pri¬ 
ma a chiamare la polizia...Una co¬ 
sa l'abbiamo sbagliata: non dove¬ 
vamo riconsegnare la scuola in 
questo stato, dovevamo pulire». È 
vero che sono stati danneggiati e 
portati via i computer? -Non è vero. 
"Il Messaggero" ha pubblicato la 
foto di una stanza devastata che 
però non ò la segreteria, come ha 
scritto, è l'aula 70, quella nostra, 
dove ci riuniamo di solilo c che da 
sempre ò ridotta male». Arriva 


Francesca: -.Macché, era proprio la 
foto della presidenza, devastata. La 
scuola non é solo tua. è di tutti, 
non capisco perché si debba dise¬ 
gnare c sporcare cosi. A casa tua li 
puoi fare gli affreschi, qui no. È an¬ 
tidemocratico, In questo modo ab¬ 
biamo dato ragione a coloro che ci 
davano contro. Abbiamo fatto il lo¬ 
ro gioco. E poi in questa occupa¬ 
zione non c'è stato niente di pro¬ 
duttivo. Gruppi di lavoro, niente. È 
stata una perdita di tempo, ci cre¬ 
devano in tre. Abbiamo perso un 
mese per non fare niente per colpa 
di quattro coglioni che decidono 
per tutti». Si inalbera Daniele' -Che 
ne sai tu che non sei mai venula? 


dentro c'è una strumentalizzazio¬ 
ne della sinistra. L'occupazione è 
stata antidemocratica e chi voleva 
interromperla ò stalo fatto tacere. 
Al microfono in assemblea veniva ■ 
"oscurato"». Qualcuno ha detto 
che I vandalismi sono le conse¬ 
guenze di un'occupazione condot¬ 
ta male, con spirilo sbagliato. 
"Stronzate - dice Daniele - sono la 
conseguenza del fatto che greppi 
di persone esterne si sono introdot¬ 
ti nella scuola. Sono gli slessi che 
sono stali al Mamiani fino a dome¬ 
nica-. Adulti? -No ragazzi più gran¬ 
di che vanno in giro per le occupa¬ 
zioni-. Giuliano, uno dei coordina¬ 
tori dell'occupazione, ci tiene a di- 


Non puoi dire che non è servito a ' re che gli esterni incriminati -non 


niente. Allora le nvoluzioni sono 
tutte perdite di tempo-. Laura: 
"Certo, l'occupazione non può 
cambiare il governo. Non è che 
Berlusconi vede il Virgilio occupa¬ 
to e si dimette. Ma serve almeno a 
manifestare un disagio. Tu il tuo di¬ 
sagio lo devi esprimere». Litigano, 
alzano la voce, parlano tutti insie¬ 
me e Laura gesticola agitando peri¬ 
colosamente il pennello sporco di 
vernice. Francesca: -Sono venula i 
primi giorni poi ho lasciato perde¬ 
re perché era uno schifo. Se ne an¬ 
dassero a casa loro a fare le schi¬ 
fezze. lo sono di sinistra. Ma qui 


sono quelli del Centro sociale della 
.Magliana». Che ne dici dei danni? 
"Il vandalismo lo critichiamo ma i 
danni non sono di 30 milioni come 
si è detto. Si sono pompati per 
screditare le lotte al Virgilio». I geni¬ 
tori in assemblea hanno deciso di 
rifondere i danni: ognuno sottoscn- 
verà volontariamente a partire da 
30mila lire sei d'accordo? -No. lo 
non mi sento responsabile La mia ■ 
famiglia pagherà, ma io rifarei tutto 
quello clic ho fatto. Se ho una cosa 
da nmproverarmi è il fatto di aver 
gestito male la scuola. La gente 
non era tantocontrollata...». 


Al «Giulio Veme» di Acilia invece gli studenti si sono improvvisati imbianchini per mettere a posto Tedificio 

Stracci e ramazza, si occupa per pulire la scuola 


■i -Quando chiuderemo l'occupazione'’ 
Quando avremo finito di ridipingere le pareti, 
forse mercoledì». È una strana occupazione, 
quella cominciata la scorsa settimana al -Giulio 
Verne», un Istituto professionale por il Commer¬ 
cio alla periferia di Acilia. Una scuola frequen¬ 
tala soprattutto da ragazze - i maschi saranno 
una cinquantina, spiega quasi con orgoglio una 
delle studentesse - che da martedì scorso pas¬ 
sano gran parte del loro tempo a pulire aule c 
corridoi, armate di pennelli c scope. 

All'inizio la loro doveva essere una -normale» 
autogestione, per protestare contro la riforma 
del ministro d'Onofno e la Finanziaria. -Poi, pe¬ 
rò - spiegano parlando tutte insieme Chiara, 
Lucia. France.sca, Alessia c le altre -1 professori 
e il preside hanno cominciato a boicottare le 
nostre iniziative. Gli insegnanti continuavano a 
fare lezione, anche con un solo studente in 
clas,se, segnandoci rcgolamrente assenti sul rc- 


MASSIMILIANO DI aiOROIO 


gistro e andando avanti con i programmi, An¬ 
che gli studenti di una quinta, che quest'anno 
hanno gli esami di maturità si sono schierati 
contro di noi. A quel punto abbiamo deciso di 
occupare». Cosi, martedi scorso, in un'as.sem- 
blca a CUI hanno partecipato metà degli alunni 
- gli iscritti quest'anno sono 575 - gli studenti 
hanno deciso a grande maggioranza di occu¬ 
pare. Anche .se a restare nella scuola, durante la 
notte, sono solo una decina di ragazzi: le ragaz¬ 
ze, intatti, non hanno avuto il permesso dei ge¬ 
nitori. 

Una decisione sofferta, quella dell'occupa¬ 
zione: -Gran parte degli insegnanti .sono contra¬ 
ri. quelli che sarebbero dalla nostra parte han¬ 
no paura del preside. I genitori sono arrabbiati: 
anche i nostri, perché vorrebbero che adottassi¬ 
mo altre iomie di lotta. Il preside, invece, ha già 


dato i nostri nomi ai carabinieri di Acilia Lui di¬ 
ce di averlo fatto per trovare i responsabili di 
eventuali danneggiamenti, ma pensiamo che ci • 
abbia denunciati per l'occupazione». Non avete 
paura delle ritorsioni, una volta tornate in clas¬ 
se? -Certo che abbiamo paura, gli insegnanti 
hanno già minaccialo di farcela pagare - ri¬ 
sponde una delle occupanti - ma noi lottiamo 
per una giusta causa». 

Sospese le lezioni "alternative», ragazze e ra¬ 
gazzi hanno deciso di dare una npulita alla 
scuola. Si sono aulotassati per comprare vernici 
e detersivi, poi hanno comincialo a ridipingere 
le aule: una gesto simbolico, ma non solo. L'u¬ 
nico danno causato dalla loro occupazione, 
raccontano è un wc rotto da una ragazza che ci 
é salita sopra per pitturare le pareti dei bagni. 
-Vogliamo dimostrare che lasceremo la scuola 


non come l'abbiamo trovala ma meglio» dice 
Cristiano, bomber nero e capelli rasati. Lui é di 
«destra» spiega, come tanti altri, mentre il presi¬ 
de è-berlusconiano». Ne.ssuna incomprensione 
con la sinistra? -Assolutamente no, al massimo 
c'è qualche discussione. Loro ci hanno fatto to¬ 
gliere lo striscione con la croce celtica, noi la 
scritta "okkupato", .Ma su tutto il resto andiamo 
daccordo». 

Nel breve tour all'Interno della scuola le ra¬ 
gazze ci mostravano la palestra, da tempo ina- 
gibile perché i pannelli che ricoprono il pavi¬ 
mento si sono scollati. -È successo l'anno scor- 
•so, ai tempi dell'occupazione - spiegano -1 ra¬ 
gazzi volevano pulire il pavimento, ma hanno 
usato un acido che ha corroso II collante. Da al¬ 
lora nessuno l'ha riparato e a noi ci tocca fare 
ginnastica all'aperto. Se ci riusciamo vorremmo 
metterlo a posto noi», Una strana occupazione 
davvero. 


Siete dei violenti 
antidemocratici 


m Gent.mo sig. Direttore. 

abbiamo preso ia decisione di scriverle una lettera 
per supplire a quelli che ci sembrano difetti di informa¬ 
zione sui fatti che stanno avvenendo in questi giorni nel¬ 
le nostre scuole e per proporle qualche riflessione su al¬ 
cuni episodi di cui siamo stati in parte testimoni in parte 
attori. 

Ci sembra che dai resoconti apparsi sui giornali e 
sulle reti televisive appaia un quadro molto diverso dalla 
realtà. Gli articoli e i servizi sulla scuola sono in genere 
affidati ad incaricati di cronaca, che selezionano solo le 
note di colore, alcune posizioni, nella migliore delle ipo¬ 
tesi, di gruppi di studenti di diversa opinione, l'atmosiera 
un po' goliardica e libera. In realtà, nelle scuole si è in¬ 
staurato un meccanismo in conseguenza del quale, 
sptesso, le rivendicazioni diventano uno scontro impro¬ 
prio tra le componenti delia scuola: genitori, insegnanti 
estudenti. 

L'-occupetzione» di una scuola inizia sempre con un 
atto di forza; nel caso del nostro liceo è iniziata il 7 no¬ 
vembre. alla fine dell'orario di servizio e dopo un'assem¬ 
blea degli studenti, con un atto di vera e propria violenza 
contro la preside, contro il personale di segreteria e una 
parte degli insegnanti, che sono stati costretti a lasciare 
la scuola da un gruppo di studenti. Questi hanno asse¬ 
diato (letteralmente) la segreteria, urlando slogan e pic¬ 
chiando sulle porte per farsi consegnare le chiavi della 
scuola. Il personale della scuola presente in quel mo¬ 
mento nella segreteria ha dovuto chiedere l'aiuto della 
pubblica sicurezza. La preside, gli altri docenti e il i^erso- 
nale tecnico sono stati accompagnati alla porta di uscita 
da un agente. Gli studenti si sono impossessati della 
chiave della preside. 

D'altra parte l'anno precedente era avvenuta una co¬ 
sa analoga, quando gli studenti hanno ugualmente al¬ 
lontanato i docenti dalla scuola entrando ad uno ad 
uno, fino a riempire tutto lo spazio disponibile, nella sa¬ 
la professori, dove i docenti stavano o correggendo i 
compiti o sistemando i registri alla fine delle lezioni. 

Dopo l'«occupazione» dell'anno scorso ci .sono stati 
dei danni consistenti alle strutture della scuola che il Co¬ 
mune di Roma ha cercato in parte di riparare. Molti stu¬ 
denti si sono impegnati personalmente, quest'anno, a 
restaurare le loro aule. Il liceo stava vivendo una .stagio¬ 
ne di rinnovata vitalità, come le documenteremo con 
una lettera successiva che stiamo preparando. 

Dopo 24 giorni di -occupazione» la scuola è stata la¬ 
sciata dagli studenti il giorno 1 dicembre in uno stato di 
impressionante degrado; con devastazioni soprattutto 
nei locali della segreteria. Un primo quadro approssima¬ 
tivo dei danni lo si può leggere nella cronaca di Roma 
del Messioggero del 2 dicembre, che le alleghiamo // 
Messaggero è l'unico giornale che si sia preocucpat's ji 
descrivere almeno ongl la situa- 
, • zionedel liceo Virgilio». 

Istituto d’orto Dopo aver visto l'entità e la 

. . qualità di certi danneggiamenti 

All osto lo OpOrO (manomissione del computer 
AS segreteria, furto di tutti i 

QOglI S1UQOIITI timbri, consultazione e forse fur- 

_ _ _ I»——IO di documenti risereati) abbia- 

por DOnOTICOnZa mo il fondato sospetto che le lot¬ 
te degli studenti siano inquinate 

GII oggetti realizzati negli ultimi elementi contrari alla demo¬ 
anni dagli studenti dell'Istituto crazia. - 

d'arte-Juana Romani-di VelletrI . pensiamo che 1 «occupa- 

saranno messi all'asta per di un edificio pubblico 

beneficenza come Una scuola non debba es- 

Gll acquirenti potranno scegliere ^re consentita, e. ove avvenga, 

“ j . debba essere giudicata severa- 

tra oggetti di oreficeria, w^lca ^g^ite, a comfneiare dal mini- 
e opere grafiche, realizzati In della Pubblica istruzione, 

esemplari unici nel corso dello sanzionata dalle autorità com- 

svolglmento del tre Indirizzi di ■ petenti, o, p>er lo meno, guarda- 

studio, oreficeria, ceramica ed ta con preoccupazione da tutti, 
architettura. Il fatto che ciò non sia avvenu- 

L'inlzlativa è stata presa dal Rotary tocispingea ritenerechenello- 

club d'Intesa con II preside - pinione comune la scuola non 

dell'Istituto, Giglio Petriaccl. GII sia una cosa importante. Quale 

oggetti saranno esposti presso la luogo pubblico sarebbe rimasto 

scuola media di via Ulderico ' inagibile per 24 giorni, nono- 

Mattoccia dalle ore U.dell'8 stante le segnalazioni, le prote- 

dlcembre sino a domenica 00, ste e le denu nce? Abbiamo letto 

quando (dalle 16 alle OS) sarà su quasi tutti i gioma i uninco- 

effettuatalavendltaall'asta. • . raggiamento paternalistico, be¬ 

nevolo e compiacente verso 1 at¬ 
teggiamento degli studenti. La 
scuola-come luogo di studio e di 
elaborazine critica del saf>ere. 
fatta di impegno e di passione 
nella ricerca, di costruzione, a 
volte faticosa, di una identità da 
parte di un adolescente è stata completamente cancel¬ 
lata. At'biamo l'impressione che si stia saldando in mo¬ 
do inesorabile la volontà di chi persegue lucidamente 
l'abbassamento di livello della scuola pubblica per favo¬ 
rire quella privata (governo) con la volontà politica 
confusa di chi vuoie trasformare la scuola pubblica da 
un luogo di studio e di civile discussione tra tutte le com¬ 
ponenti e le posizioni politiche In un luogo di semplice 
aggregazione giovanile. 

Non proponiamo qui nessuna ipotesi di nfomia del¬ 
la scuola perché le associazioni degli insegnanti e le 
commissioni che hanno lavorato negli anni precedenti 
ne hanno elaborato di ottime; non bi.sogna sempre rico¬ 
minciare da capo, come sta demagogicaniente facendo 
il ministro della Pubblica istruzione che va raccogliendo 
con interessato paternalismo proposte a de.stra e a sini¬ 
stra. 

Ci farebbe molto piacere avere un incontro con lei, o 
con redattori del suo giornale per parlare a lungo e in 
modo più esauriente dei nostri problemi e del nostro la¬ 
voro. Venite qualche giorno nelle nostre aule, frequenta¬ 
te le lezioni, ascoltate quello che hanno da dirvi gli stu¬ 
denti, i bidelli, il personale di segreteria, gli insegnanti e i 
genitori. La scuola è molto cambiata. Aiutateci a cam¬ 
biarla ancora in meglio. 

Collegio dei docenti 
del liceo-ginnasio -Virgilio» 
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Una veduta del porto di Fiumicino 


«Flumìdno sarà un vm Comun&> 

D sorpasso di Bozzetto: «Decisivi Ppi e Patto» 


■I FIUMICINO. Il giorno dopo il mi¬ 
racolo, a Fiumicino si festeggia. • 
Una lesta popolare, cominciata in 
piazza poco dopo la mezzanotte, 
quando dalle urne è uscito il ver¬ 
dettofinale: 13.103 (50,19 percen- ■ 
lo) voli per il pidiessino Giancarlo - 
Bozzetto, 13.005 (49,81 percento) •' ■ 
per Massimo Carsetti, l'uomo del , 
Polo. Per la destra una sconfitta 
inaspettata, dopo che al primo tur¬ 
no il giovane imprenditore schiera¬ 
to da An, Ccd e Forza Italia aveva 
mancato di un soffio la vittoria, fer- 
mandosi al 48,4 per cento. Per pro¬ 
gressisti e popolari, alleati ai ballot¬ 
taggio, una serata da infarto: quan¬ 
do mancavano allo scrutinio solo 5 
se^g' in testa c’era ancora Carsetti. '• 
Ieri mau:.-;-< davanti al comitato 
elettorale dei progiccsisti, c’erano \ 
decine di persone venute a portare > 
il proprio saluto al ■ neosindaco , 
Bozzetto, in procinto di lasciare ■ 
Fiumicino per una vacanza di un ’! 
paio di giorni. ,■ 

Allora Bozzetto, la sua vittoria è 
stata un vero «sorpasso*. Nel ' 
glomi scorsi I pronosticl erano 
sfavorevoli, ma il suo staff era in- ' 
solitamente ottimista. Cosa è 
successo? ‘i 


«Miracoloi' progressista a Fiumicino. Invertendo il risultato 
del primo turno, che aveva visto il candidato delle destre 
sulla soglia del 50 percento, Giancarlo Bozzetto è il primo 
sindaco eletto direttamente dai cittadini del Comune lito¬ 
raneo. La vittoria dell’esponente pidiessino, appoggiato al 
ballottaggio anche dal Ppi e dal Patto Segni, persoli 98 vo¬ 
ti. Al più votato del Pds, il consigliere regionale Angiolo 
Marroni, la presidenza del consiglio comunale. 

MASSIMILIANO DI OIOUQIO 


Sin daH’mizio sono stato consape¬ 
vole delle difficoltà che avevo di 
fronte, che la strada era in salita, 
nonostante gli entusiasmi dei miei 
compagni. Ma credo che nell’ulti¬ 
ma fase del ballottaggio abbiano 
influito a mio lavoro almeno duo 
clementi, che mi hanno fatto gua¬ 
dagnare mille voti e che ne hanno 
fatti perdere altrettanti al candida¬ 
to del Polo: rappareniamento con 
i popolari e il Patto Segni, e l’au¬ 
mento dell’astensione, che ha pe¬ 
nalizzato Carsetti. Oltre a questo, 
penso che abbia giocato negativa- 
mente per il mio avversario una 
campagna elettorale squallida, 
fatta in nome dell’anticomuni- 
smo, con toni da Quarantotto. 


Da sindaco ora al trova di fronto 
a un Consiglio comunale diviso a 
metà, con 15 conslgllori al Polo 
e altrettanti tra progressisti e 
popolari. Come si muoverà? 
Intanto siamo 16 e non 15. perché 
anche il sindaco vota. Quindi una 
maggioranza, anche se nsicata, 
c'è. E poi, credo che la governabi¬ 
lità dipenderà ' moltissimo dalle 
mie capacità, e dal modo di lavo¬ 
rare della giunta. Quando dovre¬ 
mo portare in discussione atti fon¬ 
damentali -come lo Statuto, il bi¬ 
lancio, il piano regolatore - sta al- 
l'intclligenza della maggioranza 
trovare soluzioni che coinvolgano 
tutto il consiglio, ma anche la so¬ 
cietà civile di Fiumicino, per con- 



Glancarlo Bozzetto 


vincere anche l'opposizione, se 
non vuole abbarbicarsi in una po¬ 
sizione stenle, a entrare nel mento 
dellecose.•. ' ^ 

Quali sono le priorità della tua 

^unta? 

La più urgente è mettere mano al¬ 
l'organizzazione del Comune. Sia¬ 
mo al di sotto del livello di una Cir¬ 
coscrizione dopo due anni di mal¬ 
governo. Abbiamo sedi inadegua¬ 
te per spazio, tecnologie c perso¬ 
nale. Poi. con il bilancio consunti¬ 
vo di marzo-aprile vogliamo fare 


un’-operazione-verità» sulle reali 
condizioni finanziarie di Fiumici¬ 
no. Qui non c'è mai stata una se¬ 
ria politica delle entrate, molte 
tasse non si sono mal pagate. E 
anche delle uscite: nel prossimo 
triennio possiamo investire circa 
cento miliardi. È poca cosa, ma se 
si considera che in questo territo¬ 
rio dairSS si sono fatte molte 
chiacchiere e poche opere pub¬ 
bliche. è una grande inversione di 
tendenza. • 

. Il suo avversario. Massimo Car- 
settt, ha annunciato che dopo’ 
questa sconfitta Intende dimet¬ 
tersi da consigliere comunale e 
uscire definitivamente dalla po¬ 
litica. Cosa ne pensa? , 

Carsetti in polìtica non è mai en¬ 
trato. e se lo ha fatto è stato nel 
modo più .. sbagliato possibile. 
Sbaglia ancora nel non voler fare 
il consigliere per quattro anni. Se 
la sua intenzione era, come im¬ 
prenditore, di dare un contributo 
al decollo di Fiumicino, credo che 
debba serenamente accettare II ri¬ 
sultato e restare in consiglio co¬ 
munale. Forse gli farà bene, potrà 
imparare che la politica non è una 
cosa «sporca* ma un elemento es¬ 
senziale nel governo locale. 


Intervista a Pietro Tidei, 48 anni, consigliere regionale pds, primo cittadino di Civitavecchia 

«Hanno vinto le nostre proposte chiare» 


Acqua di nuovo 
potabile 
nella città 
portuale 

Dalla tarda mattinata di Ieri 
l’acqua di Civitavecchia è di nuovo 
potabile. Dalle analisi svolte dal 
presidio multizonale di prevenzione 
sul campioni prelevati alle ' 
fontanelle pubbliche il 16 ed II 29 
novembre risulta che .. 
organoalogenati sono tornati entro 
130 mlcrogramml per litro, previsti 
dalla legge. Il divieto agli usi 
potabili ed alimentari dell' acqua 
era scattato II 12 novembre, dopo 
una tregua di poco più di un mese, 
seguita al periodo estivo, durante II 
quale il livello dell' Inquinamento 
non aveva consentito la revoca del 
divieto emesso ai primi di giugno. 
Air origine di tutti gli episodi c'è 
l’alta presenza di sostanze 
organiche nell'acquedotto del. 
Nuovo MIgnone e la necessità di 
una forte disinfezione dell’acqua 
con massicce dosi di cloro. Ora si 
profila la soluzione. In virtù ‘‘. 
dell’accordo In atto tra comune e 
Acca per la fornitura di cento litri al 
secondo di acqua di ottima qualità 
daU’azienda romana e, soprattutto, 
per l’avvio del lavori di una bretella 
di collegamento, che unirà il 
serbatoio dell’Acea e quello del 
Nuovo MIgnone. l'i 


Pietro Tidei, avvocato di 48 anni, consigliere regionale del 
Pds, è il nuovo sindaco di Civitavecchia. Nel secondo tur¬ 
no di domenica ha ottenuto 14.461 voti pari al 53.8 per 
cento. L'avversario del Polo delle libertà, Renato Caruso, 
si è fermato a 12.394 voti e al 46,2 per cento. Ne! nuovo 
consiglio il Pds è il primo partito con 12 seggi. L’emergen¬ 
za rifiuti, causata dalla chiusura della discarica, la potabi¬ 
lità dell’acqua sono le prime questioni da risolvere. 

SILVIO SERANOELI 


■ CIVITAVECCHIA. Una lunga 
notte di festeggiamenti, con vino e 
i tradizionali biscotti natalizi. Caro-, 
selli di auto nel centro di Civitavec¬ 
chia. Il popolo della Quercia, dopo 
una estenuante campagna eletto¬ 
rale. fa esplodere una gioia da 
tempo repressa. C'è perfino una 
troupe della televisione tedesca ad 
intervistare il nuovo sindaco. È un 
reportage sull'Italia che cambia. E 
Pietro Tidei allenta la forte tensio¬ 
ne, dopo un ballottaggio tirato ed 
insidioso, «Ce l’abbiamo fatta. Lo 
nostre proposte chiare hanno vin¬ 
to. 1 cittadini ci hanno dato fiducia. 
Ma in questo momento debbo rin¬ 
graziare i tanti giovani della squa¬ 
dra che hanno lavorato in modo 
esemplare, c i compagni, quelli 
che ci sono sempre e che irrobusti¬ 
scono le radici della nostra quer¬ 
cia». ■ 

Un risultato netto, ma II candi¬ 
dato della destra ha recupera¬ 
to... 

Non ho mai creduto a un plebisci¬ 


to schiacciante. Soltanto qualche 
mese fa sarebbe stato impensabi¬ 
le raggiungere questo obiettivo, 
con i progressisti battuti nelle ele¬ 
zioni politiche c il Pds in difficoltà. 
Non dobbiamo dimenticare che 
tutte le colpe delle precedenti am¬ 
ministrazioni erano ricadute su di 
noi, che si è formato un fronte ca¬ 
ratterizzato contro la mia candi¬ 
datura. 

È questo II motivo di recupero di 
Caruso? 

In parte si. Molti elettori che ap¬ 
poggiavano i candidati bocciati al 
primo turno non sono tornati a vo¬ 
tare o hanno espresso un voto di 
protesta, ma hanno anche avuto 
l'indicazione di non premiare II 
candidato cattolico e progressista. 
Siamo cresciuti lo stesso, abbia¬ 
mo ottenuto otte 2mila voti in più. 
Ora c’ò da lavorare molto. La di¬ 
scarica è stata chiusa proprio In 
questi giorni. È ormai satura. 
L'acqua da questa mattina è di 
nuovo potabile... 



Pietro Tldel 


Archivio Unità 


Un primo risultato confortante è 
arrivato a! mio primo giorno rii 
sindaco. Le analisi effettuate sui 
campioni dell'acquedotto dicono 
che l’acqua è nuovamente potabi¬ 
le. Ma non basta. Nei prossimi 
giorni dovrà iniziare la costruzio¬ 
ne della bretella che servirà a col- 
legarc la cisterna dell’Acca con 
quella principale. Bisogna fare in 
fretta. La discarica paga vecchi ri¬ 
tardi c superficialità. Da tempo si 
sapeva che scoppiava di rifiuti, ma 
non c’è stato nessun intervento 
adeguato. La Regione ha prospet¬ 
tato alcune soluzioni. Nei prossimi 
giorni sentirò i sindaci dei Comuni 
vicini per individuare un sito per 
un nuovo impianto di smaltimen¬ 
to. 

L'emergenza rischia di mettere 

In secondo piano le scelte pro- 


E alla Regione è subito effetto voto 

Progressisti e Popolari 
cercano un’intesa 
per arrivare alle elezioni 


LUCA BENIONI 


■I Una crisi lampo per dar vita, 
pnma di Natale, ad alleanze politi¬ 
che in linea con quelle premiate 
dagli elettori nel voto di domenica. 
Potrebbe essere questo il percorso 
della cnsi, già annunciata e che 
probabilmente verrà formalizzata 
questa sera, alla Regione Lazio. Le 
posizioni assunte dalle varie forze 
in vista dei lavori del consiglio con¬ 
vocati per oggi e domanimfatti. m 
virtù dell’esito del voto ma non so¬ 
lo, sono ormai abbastanza defini¬ 
te. Si va a sinistra, ad un accordo 
con il Pds per questo scorcio di fine 
legislatura ma anche e soprattutto 
per le elezioni della prossima pri¬ 
mavera. Il Partito popolare dopo 
mesi di dubbi amletici assai para¬ 
lizzanti per la stessa istituzione, ha 
deciso di rompere gli indugi e av¬ 
viare trattative con le forze della si¬ 
nistra democratica. È una decisio¬ 
ne presa dalla direzione regionale 
dei popolari in data non sospetta e 
cioè venerdì scorso. Lo stato mag¬ 
giore del partilo, fino ad oggi più 
che altro impegnato a stabilire rap- 
piorti di forza ed equilibri interni, si 
è formalmente ricompattato ed ha 
incaricato il segretario Giorgio Pas¬ 
setto «di promuovere tutte le inizia¬ 
tive perché si vari una nuova Giun¬ 
ta che esprima un raccordo tra 
componenti politiche e culturali 
diverse che si riconoscono nel cen¬ 
tro e nella sinistra democratica». Il 
linguaggio rimane criptico e un 
taniinello contorto ma in compen¬ 
so il «Rubicone» sembra saltato. Il 
via a Passetto infatti il partito lo ha 


dato con la benedizione, quanto 
convinta si vedrà oggi nel corso de! 
consiglio, delle duo eminenze gn- 
gie dei popolan c cioè Raniero Be¬ 
nedetto e Rodolfo Gigli spesso tie¬ 
pidi in questi mesi verso l'accordo 
con il Pds. 

«In effetti qualcosa sembra muo¬ 
versi nella direzione da noi auspi¬ 
cata - dichiara Lionello Cosentino 
capogruppo Pds alla Pisana - e 
con maggiore concretezza che nei 
mesi pas,sali. La nostra posizione è 
chiara: preliminare è un accordo 
politico per affrontare insieme le 
scadenze elettorali di primavera, 
poi SI può discutere tutto, anche 
del nostro ingresso in Giunta». Un 
invito a procedere con maggiore 
sollecitudine sulla strada di un ac¬ 
cordo di centro sinistra viene an¬ 
che dal consigliere del Pri Enzo 
Bernardi che preso atto delle di¬ 
missioni di esponenti della giunta 
e della presa di distanza dalla mag¬ 
gioranza di consiglien che la ap¬ 
poggiavano venficale.si nei giorni 
scorsi, ha scritto una lettera aperta 
a tutti quelli che. come l'assessore 
dimissionario Fabio Ciani, il verde 
Arturo Oslo, l’antiproibizionista 
Adnano Guerra e il psdi Schietro- 
ma. hanno dichiarato una opzione 
verso l'area progressista», 

«È necessario - senve Bernardi - 
promuovere un’iniziativa • politica 
che punti alla costituzione ui inter¬ 
gruppo comprato dai consiglieri 
■ de' Psi, del Psdi. del gruppxj misto, 
degl) antiproibizionisti e dei verdi 
picrché funzioni da equilibratore 
politico di un centro sinistra». 


mercoledì 7 DICEMBRE ORE 18.00 

Presso l'Hotel Beverly Mills in Largo Benedetto Marcello 

Presentazione del Libro di Achille Occhetto 
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grammatiche esposte In cam¬ 
pagnaelettorale. 

Sono abituato da anni a lavorare 
con impegno. Non basteranno 
certo i cento giorni che qualcuno 
mi dà permettermi alla prova. ■ 

Quali sono I settori su cui Inter- 
venà? 

Occorre rimettere in moto la mac¬ 
china comunale, ridare fiducia e 
responsabilità a funzionari e im¬ 
piegati che hanno scontato un 
lungo periodo di crisi nel governo 
della città. Molti si sentono fuori 
posto, poco motivati. Sono sicuro 
di recuperare tutte le nsorse. per¬ 
chè il lavoro in comune non è sol¬ 
tanto burocrazia. • 

Il problema dello sviluppo, la so¬ 
luzione della crisi occupaziona¬ 
le che riguarda soprattu^ I gio¬ 
vani sono stati messi sempre al 
primo posto In questa campa¬ 
gnaelettorale... 

Le risorse del Comune sono limi¬ 
tate. La mia lunga esperienza in 
Provincia e in Regione mi rendo¬ 
no ottimista. Il sindaco e la sua 
squadra saranno mobilitati ad atti¬ 
vare fondi pubblici c privati che, 
per troppo tempo, si sono fermati 
alle porte di Civitavecchia. Parlo 
del nuovo porto, deirinterporto. 
del rapporto da costruire con il 
Comune di Roma. In questo senso 
giocherà molto la scelta degli as¬ 
sessori e le deleghe che verranno 
assegnatre nei prossimi giorni. 
Abbiamo quattro anni di tempo 
per ridare respiro e fiducia a Civi¬ 
tavecchia. 


COMPLEANNO 

a ROBERTO e KATIA 

per il loro compleanno, dagli Amici più cari, 
quelli con la A maiuscola, un mondo di auguri 

casaidea 

CASA IN... 

• arredamenti 

• progettazioni d'interni 

UN'IDEA 


Roma - Via Scribonio Curione, 23/28 
Tel. 76961744 - 7615507 

ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - INTIMO 
UOMO - DONNA - BAMBINO 

SVENDITA TOTALE 

per rinnovo locali 

SCONTI FINO AL 60% 

fino ad esaurimento merci 

MISSONI Kl-^IZIA 

E MOLTISSIME ALTRE PRESTIGIOSE FIRME 

C.so Rinascimento, 26/28 - Tel. 6861894 
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AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33 Tei 
6074167) 

RiC>oso - , X 

ANFITRIONE (ViaS Saba 24.Tel $75(3827) 
SALA A alle 21 15 C*è un signore dentro 
Il letto di Claude Magnier con Sergio Arri* 
mirata Patrizia Parisi Guido Paternesi 
RegiadiS Ammirata 
SALA B SI organizzano spettacoli per gli 
istituti scolastici mattino e pomeridiani su 
prenotazione MIlea Olorloeua di Plauto 
Regia di S Ammirata Per prenotazioni e 
iniormazioni tei 5750827 
ARCE$>TCATRO (Via Napoleone III 4/E . Tel 
4466809) 

RWiamoct eddotao Concorso per cada 
rettisti Prenotazionisalaspottacoli Infor- 
mazioni dalle 16 00 alle 19 30 
ARGENTINA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar- 
gemina 52.Tel 68804601*2) 

Alle 21 00 PRIMA Eeuba con Anna Pro* 
ctomor di Euripide Regia Massimo Ca 
stri 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 * '^el 
5898111) 

Alle 21 00 Peccato di congiunzione di Ga* 
priella Scaitta con Pietro Genuard e bli 
sabettaCavallotti ReniadiG Saltta 
ARGOT STUDIO (Via Natalo del Grande 27 • 
Tel 5898111) 

Allo 21 00 La tino della corea di John Le 
Carro con Saveno Vallone e Claudio Gia¬ 
netto Regia di Antonio Syxty 
ATENEO-TEATRO UNIVERSTTÀ (Via delle 
Scienze 3-Tel 49914689) 

Alle 21 00 ) Magazzini presentano EdIpua 
con Sandro Lombardi di Giovanni Teston 
Regia di Federico Tlezzi 
AUDITORIUM CAVOUR (Piazza Adriana 3 • 
Tel 8549851) I 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -Te) 
58948751 

Alle 21 OO La Camera Rossa presenta Oc¬ 
chi (ndlecrell giallo erotico di R Di Marco 
con A Petrini A Caruso G Conni V 
Vannuttelll Regia di A Petrini 
BELSTTO (P le Medaglie d Oro 44* Tel 
35454343) 

Alle21 00 Vittorio Marsiglia in itioEteae 
OMalamenteconSaverioMattel Eduardo 
Cuomo Barbara Pieruccetti Le ragazze 
07 e la partecipazione di Cario Molfese 
BOULANGERIE DI DOLCI «DONI (Via Marian¬ 
na Dionigi 3) 

Mercoledì alle 20 45 -Il Graffio-presenta 
Notti bianche • Et tango del aueAo da Do- 
stoevskii con Claudia Balboni Oreste 
Baldini, Corrado Russo Al Pianoforte Gia¬ 
como Bellucci Regia di Riccardo Cavallo 
CAVAUERl (Borgo S Spirito 75 -Tel 
6832886) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 • TEATRO O'OOGI (Via La- 
bicana 42.Tel 7003495) 

Venerdì alle 21 00 Otello di F Venturini e 
Federica De Vita Regia di F Venturini 
CENTRALE (Via Colse 6 - Tel 8797270- 
8765879) 

Riposo 

CENTRO GROPtUS (Via S Tetesforo 7 • Tel 
6382791-36100) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di lor* 
mozione di formazione teatrale per attori 
COLOSSEO (Via Capo d Africa S/a) 

Riposo 

COLOSSEO Rioorro (Vla Capo d Africa S/A * 
Tel 7004932) , 

Seta A riposo 

SalaB ali6l 9 00 LAss Cult Goat72pre- 
senta Mamma di Annibale Ruceeilo con 
M Andrei A Cirillo P Fulcinlti M Nap¬ 
po Regia di Pierpaolo Sepe 
DQCOCO (ViaGalvani 89-Tei 5783502) 

Alle 21 15 Woody Alien è II preetanome di 
W Bernatein con Anionello Avalione 
, Francesco Molb M 1 -a Rana A Voce R 


S! 


P- 



o 


Spettacoli (ii Roma 


Martedì 6 dicembre 1994 


DraghettI R Talevi E Franzone A M 
Bardelb P Panzlori RogiadiA Avallonu 
DEI SATIRI (Via di Grottapinta 19 Tol 
6877068) 

Allo 20 30 li ceto BobbiI con Barbara Tor 
nnont Carlo Caprioli Pier u gì M sasi 
Oriana Baciardi Luca Alcini Antonella 
Fanigliuto RogiadiAnnaLezzi 
DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grotlapinta 19 
Tel 6877068) 

Giovedì allo 22 30 PRIMA Atirove di Se 
ratinoMurri con 0 Arcangeli r Cartocci 
S De Luca P Favino P Martignelti F 
Meoni M Taheri regiaHosseinTaheri 
DEI SATIRI LO STANZIONC (Piozza di Grotta 
pinta 19-Tol 6871639 
Roposo 

DEL CENTRO (Vicolo dogli Amalnciani 2 
Tol 6867610) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4 Tol 
8784380 • Allo 21 00 Disse mamma non 
andare, di Charlotte Keartiy con Elona 
Cotta Fiorenza Marchegiari Chiara Tan 
go e Sabina Vannuccni Regia di Giovanni 
Lombardo Radice 

SALAB allo 18 00 Relazione all Accade¬ 
mica di Franz Kafka (traduzione di Elisa 
DethBoeko) con Ruggero Cara 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 4743564 
4818598) 

Imminente riapertura Operazione scritto 
e diretto da Stelano Reali con Ennio Coi 
torti Giorgio Tirabassi Alessandro Spa 
dorcia Tiziana Pini Roberto Di Palma 
Prod ProgettoGenoslo 
DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 Tel 
4618590; 

Riposo 

DELLE MUSE (Vla Forlì 43 - Tel 44231300 
8440749} 

Alle 21 00 Luigi De Filippo presenta Mise¬ 
ria e nobiltà 01 Eduardo Scarpetta con 
Wanda Pirol Rmo Santoro Franco Angn 
sano Regia di Luigi Do Filippo 
DE'SERV: (ViadelMortaro 22-Te' 6795130) 
Alle 21 00 La Compagnia Comica Roma 
na -Checco Durante- diretta da A Alfieri 
presenta A Qlggelto sartato er grilletto 
di A Altieri e S Jovane con Atfiero Alfieri 
Renato Merlino Alfredo Sarchi Monica 
Paliani RegladiA Alfieri 
DUE (VicoloDue Macelli 37-Tel 6768259) 
Alle 21 00 Popcorn di F Carena con Ste 
fano Gragnani Laura Mazzi Nadia Per 
ciaposco Martino Ouane Regia di Ales¬ 
sandro Fabrizl 

Alle 21 00 Verghiana di Giovanni Verga 
con A Evangelisti P GanPotti N Percia 
bosco F Scfacca R Diamanti A Aies 
aand ro Regia di A Fabrlzi 
ELETTRA (Via Capo d Africa 32 Tol 
72208917) 

Alle 2100 CTM presenta la rassegna 
-Gli specchi del Teatro- PartIturalnO di 
Antonio Turi regia di Enrico Luttmann 
EUSEO (ViaNazionale 163-Tei 4662114) 
Alle 20 45 PRIMA Abb A NInà Di Andrà 
Roussin trad e adett Jaja Flnatn con M 
Oapporto N Brilli G Cnppa regia di E 
Crivelli 

EUCUOE (P zza Euclide 34/a lei 8082511} 
Giovedì alle 21 00 Comp Stabile Teatro- 
gruppo presenta Non svegliate li can^ian 
che dorme divertisaement in duo atti di VI 
toBoholi regia di Vito Boffoli 
MCCOLO EUSEO (Via Nazionale Te) 
4685095) 

Alle 20 45 Abb 50 La genia vuota ridere 
scritto o diretto da E Salemme scene e 
costumi S Polldori musiche di G Maz 
zocchetti Prenot telefonica con carta di 
credito tei 39387297 

FUR*0 CAMILLO (Via Camilla 44 Tel 
76347348) 

Riposo 

FLAIANO (ViaS Stefano del Cacco 15 Tei 
67964981 

Alle 21 00 Nuova Comp di Teatro Luisa 
Mariani presenta Scena nuda di Giampie¬ 
ro Ailoiaio con Silvia Irene Lippi e S Am- 
brogi Musiche di Antonio e Marcello Re- 
gladi A Vlanelto 


GHIGNE iViadelle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Aiie2l00 PRIMA Oetiderio lotto gli olmi 
diEugonoO Neill con Raf Vallone Mtlla 
Sannoner Enrico Baroni Paolo Cosenza 
Francesco Porfido Marcello Rondinella 
regia di Waliof Mantrè 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 5810721 / 
5800989) 

Allo 22 30 Landò Fiorini presenta Chi al 
salva e perduto di Claudio Natili Silve¬ 
stri Longo Landò Fiorini con Giusy Vale¬ 
ri Tommaso Zevola Sonia De Micheli 
Musiche di Luigi De Angelis Regia di Lan- 
doFiorini 

INSTABILE DELL HUMOUR (Via Taro 14-Tel 
8416057 8548950) 

Allo 10 30 Infinito e Se lotti foco con Da 
mela Granata Binde Toscani Regia di B 
Toscani (Spot' su prenotazione) 

Alle 11 30 II mistero buffo di Oano Fo con 
MarioPirovano (Spett su prenotazione) 
Allo 21 30 La comp Scultarch presenta 
Soiree al Gran Caffè cort Daniela Granata 
Carlo Conte alle tastiere M Ruta A Rus 
so Rogiadi BindoToscani 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A • Tel 
4873164) 

Al e 21 30 Parta Italia di CaslellaccI con 
Lucio Caizzi Pier Maria Cecchini e lo 10 
Poliogampe del ballotio Le Chanionettea 
Coreografie Evelyn Hanack 

L ARCIUUTO (P zza Monteveccio 5 Tei 
6879419) 

Riposo 

LASCALETTA (ViaS Croco In Gerusalemme 
75 Tel 77206360 0 4-54279) 

Sala Azzurra Sono aperte le iscrizioni per 
I anno 1994.95 della scuola di Teatro La 
Scaletta 

Sala Bianca Riposo 
Sala Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 Tol 
6833867) 

Riposo 

MANZONI (ViaMonteZebio 14-Tol 3223634) 
Allo 21 00 PRIMA Compagnia Teatro Mo¬ 
derno presenta C è una luna atrepllota di 
P Francesco Poggi con Paola Tiziana 
Cruciarli Pier Francesco Poggi Paola R»- 
naidi Franca 0 Amato Cecilia Dazzl 
Mimmo Valente regia di Simona Marchi- 
ni Prenotazioni o inlormaziont 11-13-17 
20 

META TEATRO (Via Mameli S-Tol 5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - Tel 
485498} 

Alle 21 00 Gabriele Lavia in II sogno di un 
uomo redlcolo di F Oostoovskj regia di 
Gabriele Lavia 

OROLOGIO (Via do Filippini 17/a -Tel 
68308735) 

SALA GRANDE alle 21 00 Epas e Compa¬ 
gnia ioatro It presentano Beluthl di Mano 
Moretti con Francesco Pannofino Renzo 
Rinaldi Elettra Baldassarn Claudio Fat- 
toretto Vittorio Guerrieri Nen Marcord e 
Roberta Terregna 

SALA CAFFÈ alle 21 30 La radio a galena 
di e con Paola Sambo o Giona Sapio al 
pianotorto Silvestro Pontam 
SALA ORFEO riposo 

PARtOU (Via Giosuè Sorsi 20-Tel 8083523) 
Alle 21 30 Turno £2 Nebbia In Val Padana 
d<ocon Paolo Hendel 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Siria 14* 
Tol 7856953) 

Alle 21 45 La Compagnia Gabbia di Mac¬ 
chi presenta Un uomo raroscnttoediretto 
da Alberto Macchi conM Sedila oL Turi 

POLfTECNiCO (Via G B Tiopolo 13/A • Tel 
3611501) 

Allo 21 00 Addio amore di Franco Cuomo 
con S Graziosi Lydia Biondi Marco Ba¬ 
iocchi Paolo Ricchi e Fabio Cocifogiia 
Regia d* Domenico G Mongolli 

QUIRINO (ViaMinghetti 1 Tol 6794585) 
Domani alle 21 00 PRIMA Teatro stabile 
di Tonno presenta Timone d'Alene di W 
Shakespeare regia Wal*er Pagliaro 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 - Tel 
5757468) 


Alle 21 00 Morto un papa d< G De Chia 
raeF Fiorentint conF FiorenlmieP Pel 
legnno MusicheP GattieA Zenga 
SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75- 
Tel 6791439) 

Alle 21 30 Scondomirtio Italia di Castel 
lacci e Plngitore con Orette Lionello 
Wendy Martufello Regia di Pierfrancetco 
Pingitoro 

SCHAROFFTEATRO (ViaG Lanza 120-Tot 
4873199) 

Aperte audizioni por corso di recitazione 
Dal lunedi ai venerdì ore 16 00-19 30 
SISTINA (Via Sistina 129-Tel 4826841) 

Alle 21 00 Cabaret con Maria Laura Bac 
canni e Gennaro Cannavacciuolo 
Prenotazioni telefoniche tei 46904813 
Botteghino ore 10-13/1530*19 
SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (Ugo N 
Cannella 4.Spinaceto Tei 5073074; 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 Tel 
5681614) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 5756211) 
Giovedì 15 dicembre allo 21 00 Spazioze 
ro presenta La rassegna Poesia 90 con il 
Concorso o Primo Primi Versi al Palazzo 
delle Esposizioni con il patrocinio dei 
Provveditorato ag « studi o dell Agiscuoia 
SPERONI (ViaL Speroni 13 Tei 4112287) 
Giovedì alle 20 45 PRIMA Ass cult -La 
città del sole- presenta Storia di Btbafkopf 
di Stefano Moret*i con M Mossi E Cec- 
chettl C Cfemenii D Spinaci S Ventrel- 
la S Ricci 0 Lopez N Schiavone P Lio- 
ce F Picconi S Moretti Regia di S Mo¬ 
retti 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia • Tel 
30311335-30311078) 

Alle 21 30 Alfred Hitchcock Oelttto perfet¬ 
to di Frederick Knottcon Silvano Tranquil 
Il Sandra Romagnoli Stefano Oppedisa- 
no Patrizio Rispo Giancarlo Siati Regia 
di Giancarlo Sisti 

Prenotazioni telefoniche 

30311335/30311078 

TEATRO AL PARCO (Vla G Ramazzmi 31 . 
Tot 61905075) 

Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 - Ostia 
Lido-Tol 5098539) 

Allo 21 00 FrarKeacadaRlmInIda A Poti¬ 
lo con G Pontino M di Martino F Pinto 
F Giannubiio M battista G delle Fonta¬ 
ne S Miele regia G Pontino 
TEATRO DELL'ANGELO (Vla G Battolo 16 - 
Tel 3720928) 

Alle 21 00 L'Arvgelo della slgrtora di M 
Chiesa e M Maitauro con P Pavese 8 i 
Moratti P P Capponi Regia di M Maltau I 
ro 

NUOVO TEATRO S RAFFAELE (V lo Ventimi- 
gha -Tel 6535467) 

Sala grande atte 10 oc La compagnia 
Il Cilindro in Odissea di Pino Cormani 
SALA CILINDRO domani alle 21 15 li 
T P R presenta Eleonora, ultima notte a 
Pittsburg di Ghigo de Chiara con Adriana 
Innocenti 

TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tel 5140605) 

Riposo 

TEATRO LA COMUNfTÀ (Via Zana&so 1 • Tel 

5817413) 

Alte 21 00 La Comunità teatrale presenta 
Le cinque Rote di JannHer di Annibale 
Ruccello con Luca Lionello e Luca De Bei 
Regia di Enrico Maria Lamanna 
TEATRO OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890) 

Sabato alle 21 00 Gigi Proietti in Peramo- 
re e per diletto libera interpretazione di te 
stidi E Petrotini 

Orano botteghino 11-19 continuato In- ' 
form tei 3234690 

TEATRO STUDIO (Via C Nepote 10 Tel 
3746537) 

Riposo 

TEATRO TIBERINO FANTASIE DI TRASTEVERE 

(ViaS Oorotea 6-Tel 5881671) 

Sabato allo 23 30 Musical comico Usali?. 

I Irveaaurtblle voglia di essere con Etena 



CENT’ANNI DI CINEMA 

CENTRO SPERIMENTAlf 
DI CINEMATOORAFIA 
CINETECA NAZIONALE 


OrganiTzazio ne Officina Rimelub 


ki chììieìiicciSy specialììieìite \ 

Il dicembre 1994 - 3 aprile 1995 ( 

CINEMA MIGNON 1 

VIA VITERBO i 


La terza rassegna 

**la domenica spedalmente" 
delle "mattinate di cinema italiano" 

inizia domenica 11 con un 

omaggio a Vittorio De Sica. 

ore IO proiezione del film 

n giardino 
dei Fimi Contini 


Il programma completo verrà 
pubblicato su l’Unità nei prossimi giorni. 

BBANCADIROMA 

CLm cauaao casia di siifASMio oi soma 


LLm cauaao casia di siifASMio oi soma 

Lm ina amica baaca* 


Bonelli Regia di Massimo Cinque Spetta 
colo cena dopo ceno comico musicale 
TEATRO TORBELUMONACA (Via Duilio Cam 
bellotti 11 Te 7004932) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro •'alle 23/a Tei 
68803791' 

Alle 21 00 Teatri Uniti Crt prosenia ZInga- 
ri di Raffaele Viviani con Tom Servino To¬ 
nino Taiuti lata Forte Scene e regia di To¬ 
ni Servino 

VASCELLO (Via Giacinto Carmi 72/78 Tol 
5881021) 

Alla21(X} Ass Cult Vascello presenta DI- 
da Shakespeare a cura di NiCO Garrone 
Readingda Mal D Hamle di Enzo Moscato 
con Enzo Moscaio 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598-57401701 

Alle 21 00 La Comp Attori e Tecnici pre 
senta Rumori fuori scena di Michael 
Frayn con Viviana Tomolo Ama Lisa Di 
Nola Regiadi AtlilioCorsini 


raga; 


ANFITRIONE 

(ViaS Saba 24 Tel 5750B27) 

SALA B Si organizzano spettacoli per gli 
istituti scolastici mattinOe e pomeridiani 
Miles giorlosua di Plauto per scuole me 
die inferiori e superiori Cappuccetto ros¬ 
so di Leo Surya por scuole elementari 
Prenotazioni e inlormazioni tei 5750827 
ASSOCIAZIONE CULTURALE R.E.M 

(Via Giovanni Castano 39 Tel 2003234} 

L Associazione Rem organizza teste a do 
micilio laboratori performance spettaco 
Il 0 leste di piazza Per prenotazioni e in 
lormazioni tei al 2004091 e Chiedere di 
Cecilia Pasì 
aNEMADEI PfCCOU 

iViadeiiaPmeia 15 Tel 6553465) 

Alle 11 00-15 30-17 00 18 30 II giornalino 
di Gianburrasca (Cartoni animati) 

CRAUCO 

(Via Perugia 34 Tol 7822311 70300199) 
Riposo 

INSTABILE DELL HUMOUR 

(Via Taro 14 Tel 8416057 8548950) 

Alle 1030 La compagnia Scultarch pre 
senta ••Infinito» o »S« fossi loco» con Da 
nie a Granata e Bindo Toscani Regia di 8 
Toscani 

Alle 11 30 Mistero butto di Dano Fo con 
Mano Pirovano 

(Tutte le mattine con prer>otaziono ai nu 
meri telefonici del teatro) 

PUPPCTTHEATRE 

(Via di Grottapinta > P zza dei Saiin Tel 
5896201) 

Alle 17 (X) Spettacolo di burattini per adul¬ 
ile bambini 

TEATRINO DO CLOWN TATA Di OVADA 

(ViaGlasgow 32-Ladispoli.Tel 9949116) 
Tutte lo domeniche alle oreil 00 (Tutte lo 
mattino alle 10 00 per lo scuole) I Tata di 
Ovada presentano Bambini in feata con 
avventura ir* campagna con Papero Piero 
alta riscossa e la partecipazione dei bam¬ 
bini 

TEATRO DEI BAMBINf (Al Castelli »La Piaz¬ 
zetta» via di Posta Vecchia * Manno - Tel 
93660314) 

Tutu I giovedì alle 10 00 (per le scuole) o 
allo 16 00 I Tata di Ovada presentano A 
teatro con mamma e papa Con Risale 
senza frontiere di G Tettono 
TEATRO MONGIOVINO 

(Via G Cenocchi 15 Tel 8601733 
5139405) 

Alle 10 00 C èdel grigloa scoloradot mu 
sicalpor bambini 
TEATRO VERDE 

(Circonvallazione Gianicotense 10 Tel 
5882034-5896085) 

Alle 17 00 La nuova opera de* burattini 
presenta Merlino TIncanlaiore Regia di 
Franco Moie 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17-Tei 3234690) 

Govedl ale ivOO Al Teatro Olimpico 
L’Arca di Noè di Bntton eseguito dai com¬ 
piessi corali e dalla Scuola di Musica del¬ 
la Filarmonica diretti da Pobio Colmo Au 
no Tomich basso JanaMrazovam sopz 
Luigi Proietti voce recitante Biglietti ai 
Teatro tei 3234890 
ACCADEMIA FtLARMONICA 
SCUOLA DI MUSICA 

iViariammia 118-Tel 3201752) 

Corsi di perfezionamento e concerti Dal 
lunedi al venerdì ore 1^19 30 Tei 
3226590 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 

(yiBTagiiameniol2-Tet 85300769) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi per tutti 
gli strumenti ad indirizzo classico moder 
no e jazz Materie'eoricne coro guida al 
I ascolto Corsi particolari per oambmi 
Corsi di perfezionamento o concerti 
ACCADEMIA NAZIONALE 
DI SANTA CECILIA 

(ViaVittoria 6-T©l 6700546-6795371) 

Alle 11 00 Per t Concerti al Valle «ai Tea 
tro Valle - concerto di Terry Biley piano 
and musiC 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA ARS NOVA 

iViaCrescenzio 58-Toi 68801350) 

Sono aperte le iscrizioni a> corsi di chitar- 
ra pianolode violino violoncello flauto 
materie teoriche canto corale Saia prove 
per gruppi cameristici informazioni tei 
68801350) 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 

(Via A Serrami 47 Tel 3452138) 

Domani alle 20 30 All Auditorium Univer¬ 
sità Cattolica L go F Vito 1-concerto di 
Polifonia classica e popolare Cantiamo 
per la pace diretto da Id» Maini brani poe¬ 
tici letti da Armando Francloll presenta 
Rosanna VaudettI Spettacolo 30 minuti 
per la pace Regia di Franca Guernm (in¬ 
gresso libero) 


ASSOCIAZIONE CORALE S FIUPRO 

(Via delle Sette Ch ese 101 Tel 5674527/ 
5403605) 

Sono aperte le audizioni por la selezione 
di nuovi consti cono conoscenza musicalo 
di base per iniormazioni rivolgersi in se 
de dal martedì al venerdì ore 1830 21 30 
ASSOCIAZIONE CULT ARCA 85 
iV a Livorno 50 Tel 86325503) 

Sono iniziate le lezioni ai corsi d* musica e 
al corso di att vita ludico musicale per 
bambini La segreteria e aperta dal lunedi 
al venerdì dal le ore 18 00 alle 19 30 
ASSOCIAZIONE CULTURALE F CHOPIN 
tCASC ViaS Vita e 19 Te) 47922399) 
Govedl allo i7 45 Conceno del pianista 
Marco Tozza Musiche di Piazzolla Schu 
mann Schubert 

ASSOCIAZIONE LAUOiSCANDCUM 

(Chiesa San Rocco all Augustec* Largo S 
Rocno 1 Tel 7212964) 

Allo 21 00 Concerto a Sabaudia ILt) pres 
so la Chiesa della Ss Annunziata noi 

I ambito dell Autunno Polifonico Laziale 
sotto I patroc mo dell A R C L 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI 

(Viaiedclie Provincie 184.Tei 44291451) 
Giovedì alle 21 15 Presso Collegio Naza 
reno concerto di G De Luca e A. Lopea 
Ferrtira pianolorte A Gagglano e G 
Ruggerl percussioni Musiche di Banok 
Duckworto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO LAETICANTORES 

L Associa''ione musicale coro -Laeti Can 
fores cerca VOCI nuove maschi li e fem¬ 
minili disponibili ad impegno bisettima 
naie zona S Pietro Per informazioni lei 
36303375 5203802 

ASSOC MUSICALECOROPOUFONICO 
LUIGI CO LACtCCHI 

(Viale Adriatico 1 Montosacro - Tel 
86699681) 

II Coro polifonico Luigi Colacicchi cerca 
VOCI nuove per attività corale polifonica 
Le provo si tengono nei giorni martedì e 
giovedì alle 20 3o alle 22 30 in sede 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE 
(Viad Vigna Murala 1-Tel 5922221) 

Alle 20 30 Incontro Musicale con Guido 
Zaccagnini II Romanticiamo Sease, dro¬ 
ga e alnfonle Musiche di Schubert Schu- 
mann Weber Sorlior (Concerto presso il 
Topi di via S Quasimodo 124) 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
IMADRIGAUST1 ROMANI 
(Tei 3200418) 

La Cappella Musicate Romana cerca gio¬ 
vani VOCI (preferibilmente tenori) con co¬ 
noscenza musicale di base per I attività 
1994 95 Programma Polifonia italiana del 
Rinascimento 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 

(Presso Accademia di Romania - Piazza 
José de San Martin l-Tel 688029-6) 
Lunedi 12 alle 19 30 Duo »li Fiore- Eliaa- 
betta ErminI soprano Maria Grazia Dal 
Passo pianoforte Musiche di Mozart 
Schubert Schumann Brahms Fauré De¬ 
bussy Strauss (Telefonare all Ass ne per 
in(ormazioni) 

AULA MAGNA lU.C. 

(LungoteveroFlaminio 50-1ol 3610051/2) 
Allego30 Presso Aula Magna Univ Duo 
DiBnisiico Canino Ballista 
AUDITORIUM CATTOUCA 

fL go Francesco Vito 1 Tel 
30^54886/3051732) 

Domani alle 20 3Ò Concerto di Polifonia 
classica e popolare Cantiamo per la pace 
diretto da Ida Maini brani poetici letti da 
Armando Franeioli presenta Rosanna 
Vaudelti Spettacolo 30 minuti per la pace 
Regia di Franca Guernm (Ingresso libe¬ 
ro) 

CLESIS ARTE ROMA 

(ViadiTrasone8-Tel 86206792) 

Venerdì alle 21 30 Presso Teatro Spazio 
Paesi Nuovi P zza Montecitorio 60 - Die¬ 
sis Arte presenta 1* Rassegna Arte a viva 
voce dal cinque continenti Letture sceni¬ 
che e musica del Costa Rica Regia di C 
Merlo 
CHIONE 

iViadeilcFornaCt 37 Tel 6372294) 
Domenica t1 alle 21 00 Eurmusica pre¬ 
senta Antonio Saivem m pianolorte musi 
cnodi Prokofiev Chopm 

GONFALONE 

[Via del Gonfalone 32-Tel 6875850) 
Giovedì alle 2i 00 Concerto de)) Ensem¬ 
ble vocale strumentale Camerate Nova 
Dir musicaloL Taglioni Villanelle a 4 co¬ 
vi di Orlando Di Lasso 
GRUPPO MUSICA INSIEME 
(ViaFulda 117-Tei 6535998) 

Lunedi 12 dicembre alle 2i 00 Alla Sala 
Baldini • P zza Campiteiii 9 * Conceno ti 
liuto barocco. Andrea Damiani al liuto Mu¬ 
siche di Bach Dacheibei Hagen 
GRUPPO MUSKUU SALLUSTlANO 
iyiaCoiiina24 Tel 4740338) 

Domani alle 21 00 Sala Pio X vio Piemon 
to 41 Duo Vlollno-pienptorte Liitana e An¬ 
tonella Bernardi Musiche di Bach Bartók 
Sarasate Ravei Prenotazioni06/474C338 
SCUOLA DI MUSICA G. VISCONTI 

ivia Marcantonio Colonna 21/A - Tei 
3216264.3216271) 

Sono aperte le iscrizioni al corsi di piano- 
ione Chitarra (lauto violine clarinetto 
musica da Camera teoria e solfeggio 
Prenotazioni esami di conservatorio 
SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DONNA OUMPU 

(ViaDonnaOlimpia 30-Tel 56202369) 
Continuano le iscrizioni ai corsi di stru¬ 
mento teoria e laboratori per l anno sco¬ 
lastico 1994- 95 orano segreteria 15-20 
SCUOUPOPOURE 
Di MUSICA VILUGORDIANI 
(ViaPismo 24 Tel 2597122) 

Sono apene le isc zioni ai corsi musicali 
per 1 anno 1994-95 Per intormaziOni rivol¬ 
gersi atta segreteria dal lunedi al venerdì 
ore 17 30 20 30 

TEATRO COMUNALE DI MANZIANA 

(Manziana) 

Alle 17 30 Ass Cult ( Cantieri dell Arto 
presenta Manziana • I suol arllsti J woti- 
chius violino Z Mtz^an violino A Ales¬ 
sandri chitarra D Giordana pianoforte 
Musiche di Sor Lobos Dyens Paganini 
Chopm , 

TEATRO BRANCACCIO 

(Via Merulana 244 Tel 4874563) 

Sabato 10 ai'e 20 30 Concerto sinfonico 
In prMramma musiche di Richard *Va 
gner Ovorture L’ultimo dei tribuni Camiiie 
Saint Saens Concerto in si minore op 61 
Meclor Beriioz Symphonie FantastiQue 
op 14 Direttore Vladimir Pedoaeyev violi¬ 
nista Joanne Madroszkiewicz 

Si relica domenica 11 dicembre alle 16 30 
Prezzi biglietti L 50 000-35 000 20 000 


TEATRO OEU OPERA 

(Piazza 8 Gigli Tei 481700J.48160-) 

È scaduto sabato 19 novembre i termine 
per il rinnovo degli abbonament Fino al 
10 dicembre sarà possibile sottoscr vere i 
nuov abbonamenti per la stagione lirica 
mvornalo t994/95 presso i' botteghino del 
Teatro dell Opera orano 11 30-16 00 tutti 
giorni con esclusione del lunedi 
TEATRO DI DOCUMENTI 

(V a Nicola Zabagiia 42 Tei 5-80480) 

Alle 21 00 Slag one concerti 1994 Quara- 
tatto Echos con G Pelura F Troan p 
M ontin M De Vita 


ALPHEUS 

(Via del Commercio 36 -ol 5747826) 

Sala Mississippi ai)e22 00 SouittSou) 
Sala Momoiomb'* alle 22 00 Per Arazzo 
Wave sa Tasti 
Saia Red Rivor riposo 
ASS CULT MELVYN’S 

(Via del Politeama 8/8A Tel 58030-7) 

Alle 22 00 Per la 5* rassegna Prove L ve 
TonighiAdvena AvtspiuM Frequency 
BIGMAMA 

(Vicolo S Francesco a R po 10 Tel 
5812551] 

Allo 21 ÓO Blues Aoustic night Dalle oro 
22 concerti di Biuesv ito Francie & Jonn 
Cavino Parreta 

CAFFÈ LATINO 

(Via di Monte Testacelo 96 Tel 5744020) 
Alle 22 00 Serata dedicata a Blues road 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(Via Lamarmora 28 Tel 7316196) 

Alle 21 30 Concercto Rap con Colle Dar 
Fomento 
FONCLEA 

(Via Crescenzio 82/a • Tel 6896302) In 
aressoL 10 000 

Allo 22 00 Dar>ee music con gli f-ielzapop 
ptn 

MAX A FRANCESCO MORtNl 

(Vicolo Moroni 53 Scala B/ini 2 P zza 
Trilussa-Tel 5742033) 

Venerdì alle 22 00 Ma* & Francesco Mon 
ni in Foto di famiglia Rockcabaret 
MUSiC INNJAZZCLUB 

iLargodoiFiorentini 3 tei68802220) 

Alle 22 00 Concorso Blue noie al music 
Ino 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(ViadelCardello 13a-Tel 4745076) 

Alle 22 00 Musica Jazz con II concerto del 

Claudio Colasazza Quartetto 


Il toro 

(16 30-20 30-22 30) 



A TUTTI GU AMANTI DEL CINEMA. 

Entrare al MIGNON 
o al GREENWIGH; grazie 
a l’Unità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Martedì 6 Dicembre 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 

L. 7.000 


(GREENWICH 
sala 1 e 3) 


U riduzione v)de solo 
nel giorno Indialo 
(UiagUando 



CENT'ANNI DI CINEMA 


r0 


CARAVAGGIO 

ViaPatsielio 24/B-Tel 8554210 

14ino Festival cinema Africa* 
no 

(17-21) Inpresso libero 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41-Tel 44236021 
Riposo 


DEI PtCCOU 

Via della Pineta 15-Tel 8553465 

!) 0 lornellne di Cienburresce 

Cartoni ammali 

(17) L7 0I 

DEI PICCOU SERA 

Viadana Pineta 15-Tel 8553485 

Go Fish esegui II pesce) 

R Troche 

(20 20-22 00) L 8 Oi 

PASQUINO 

vicolo dei *^1606 19-tel 5603622 

Ferrest Gump 

(17 30-20 00-22 30) L IODI 

TIBUR 

Viaoegii Etruschi 40-Tel 495776 
Riposo 

TtZlANO 

Via Rem 2-Tel 3236588 


UNIVIJlSirA* 
DI ROMA 
“USAin! NM" 


TEATRO ATENEO 
i MuKU/./ln' 

Sandro Lombardi <« 

EDIPUS 

<U Ciovanfu I eittm 

regia di Federico Ticzzi 
PREMIO UBU 1994 

inÌKliore interpreta/ionc 
niÌKliorc rej>i:i 

11.1 UWI 4f)tì9/4415 


« 





















Martedì 6 dicembre 1994. 


Spettacoli di Roma 


l'Unità pagina 


27 



Eurcine II moalro 

V Liszl 32 diR Beniiini.conR Bennini.S Btaschi(lia Fifil994) • 

Tol 5910986^ £ lui o non é lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli- 

^15’zia‘> Non é lui Anche perché lui ha soltantodei sani appe- 
20 05 - 22 30 titisessuali Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

L. 10.000 Commedia** 

Hollday II postino 

1 go B Marcello. 1 di W Radfnrd-\4 Traisi, con M Troisi. P Vo/fiV 1 ha W / • 

Tel 8546326 AvereunabicicIettapuOcambiareildeslino Maconosce- 

90 ^* 99 ^ re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 

20 05 - 22 30 Stona di Neruda 0 del suo portalottere personale 

L. 10.000(ariacond ) Drammatico** 

MultiplexSavoy 3 ttOolodo 

V Bergamo 17/25 diAKeliishiaii.conJP(!>ci.PrM’nps(^(l-^l994)- 

Tol 8M149e II barbone ha un sogno prendere la laurea Ma m Usa do- 

9 nin*^^ ve vai se la palanca non ce l'hai’E lui allora ruba fatesi di 

20 lo • 22 30 yn r,cco tiglio di papa Finirà ad Harvard 

L. 10.000 Commedia** 

/teademyHall Lo specialista 

V Slamira.S di L Uosa. conS. Stallone, i>.Sionc(U!ia 1994 j • 

Tel 442.377 78 Sly è un esperto m esplosivi. Sharon ho Taftigliena nella 

giarrettiera Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso 

20 IO • ZZ 30 a pagare il conto sono gli spettatori 

L. 10.000 Azione* 

Europa 1 visitatori 

c Italia. 107 diJ M {‘oirtconJ Róno.C CIat ler ( Francia 1993) • 

Tel 44249760 Dal Medioevo, il signorotto di campagna, viene catapulta- 

to nella «Douce Franco-di oggi Che proprio dolce non è. I 

20 30 - 22 30 viaggiatori del tempo colpiscono ancora Senzatantasia 

L. 10.000 Commedia* 

induno Aususslnl nati 

1 v.G Induno, 1 JiO Stone.cvnW HanelsonJ LciLis{isa''H 1 ■ 

: Tel 5812495 Le gesta di Mickey e Mallory Violenza gratuita, remanti- 

1 9 rt^* 99 '^ cismo. lalk-show spianar e cadaveri a volontà Unfitm- 

20 05 - 22 30 clip a ritmi vorticosi Per discutere V M 14 2h 

L. 10.000 Drammatico*** 

New York Mozzo prof ossoro tra Imarlnos 

V Cave, 36 di P Marshall, con D l)e Vno. G Hincs i Usa 1994) ■ 

' Tel 7810271 PuDbiicitano senza lavoro si dà all'insegnamento In un 

; Or campodimannesConl’aiutoOiShakespearetrasforme- 

20 20 • 22 30 rà un gruppo di uomini veri in veri uomini. 

! L. 10.000 Commedia** 

Admiral Frustaitow straordinaito 

g Verbano. 5 diS Rubini.conS Rubini.M BuyCltalia. • 

le! 854 1195 Donna manager Insidia un dipendente II tutto in una casa 

Ì^’?2*1SSS editrice molto «berlusconiana* Lui non ci sta Poi ci sta 

20 10 - 22.30 (forse) Finale lieto. 

L. 10.000 Commedia * 

Adriano Pulp Fiction 

p Cavour.22 diQ Tarantino.conJ Tfavolia(Usa. 9dj . 

Tel 321.1896 Tre Storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles 

gangstertonti. pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
, risate(masempreai5angue).VM.l8.2h25' 

L. 10.000 Satirico** 

Excelsior llrelMM 

B Vocine Carmelo. 2 di W Di-uie^ ( Usa'94 f • 

Tol 5292296 i| piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 

dalperlidozio.chehauccisoiisov'anomcancaAwen- 
18 40 - 20 30 - 22 30 iuro disneyane piu cup6 dcl solito Bellissimo ih30‘ 

L. 10.000 Cartoon *** 

Farnese Prlsblllu* la ra 9 lna dal daaacte 

Campo de'fiori 56 diS Elliotl, con T StampiAusiialia'94j • 

Tel 6634395 Un musica) on thè road nel deserto australiano Atipico'’ 

Gomene Tanto più Che le Stelle de! varietà sonoduegay 

20 30 - 22 30 Q yn trans di mflzz'étà Colonna sonora da urlo. N.V. ih 40’ 

L. 10.000 Musical** 

King II inoatro 

V Fogliano. 37 fiiK Benntni.conR Bcninni.S'Hrir^hifliu Fin 1994) ■ 

Tel, 86206732 £ lui 0 non é lui il maniaco sessuale ricercalo dalla poli- 

zia’Non e lui Anchepercheiuihasoltantodeisaniappe- 
2005 - 22 30 tili sessuali Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

L. 10.000 Commedia** 

Madison 1 Thu nintutpwm 

V,Chiabrera. 121 diB IjKint.ciinJ GoodnumU su'94) 

Tel 5417926 II celebre fumetto degl»-Antenati-diventa un film Mase 

„„ avetepiudi lOann» probabilmente non VI divertirete Por 1 

18 40 • 20 30 - 22 30 bambini. ci sono Fred. Barny e tutta Bedrock da godere 

L. lO.CKX) Commedia ** 

Nuovo Sacher Closoup 

1 go Ascianohi. 1 di A Kiaroslami. cori H ."vibiun i hun 94 j ■ 

Tel 5818116 *Jn giorno in pretura a Teheran Trafinzioneerealtà ledi- 

savventure di una famiglia bene di un sedicente regista e 
20 30 - 22 30 di un giudice comprensivo N V 

L. 10.000 Documentano** 

Paris Hfwlsow 

V M Grecia, 112 diW Dtsnfx {isa'94 1 ■ 

Tel 7596568 11 piccolo leoncino ereOe al Irono viene costretto all'esilio 

lo ’ in ^ 99 99 perfido zio, che ha ucciso il sovrano in carica Avven- 

1840 - 20 30 - 22 30 tyredisneyane più Cupe del solito Bellissimo Ih30' 

i L. 10.000' Cartoon*** 

Alcazar Quattro msWmcnI c un luncrslc 

v M. Dei Val. 14 diM i\eivell.<onH Cranf.AMcDouxll fQB 19941 • 

Tel. 588 0099 Ma che strana é la vita. E che strano é l'amore. Lui e lei si 

incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Un gior- 
zu,20 • 22.30 PQ 3 , conlessanno l’amore eterno. 

L. 10.000 Commedia *** 

Fiamma Uno ForrastOump 

V Bissolali.47 d/R ZemeckiyconT HanksfUsa'94j > 

Tel 4827100 Idiota di gemo diventa una star nell'America degli anni 

IO rii 99 v\ Sessanta/Settanla incarnando il sogno di ogni statuniten- 

19 45 - 22 30 5 Q Viaggio nella coscienza tenta del paese 2h 15' N V 

L. 10.000 Drammatico *** 

Madison 2 II mostro 

1 V Chiabrera. 121 di R Benigni, con P Beniizni.\ Bnischii Ita Fra 191*4) ■ 

Tel 5417926 E lui o non e lui il maniaco sessuale ricercato dalla poii- 

9 fì'S*Ì 9 9 n zia’Non e lui Ancheperchéluihasoltantodeisaniappe- 

20 00 • 30 a^jayai,. Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

L. 10.000 Commedia** 

Quirinale II ootore della notte 

V Nazionale. 190 diR Rusìi conB WillisJ Marchi! sa 94/ ■ 

Tel 48^53 Willis, psicoanalista t'aumatizzaio, SI ritrova a gestire un 

gruppo di psicotici tra CUI SI anntda un misterioso assassi- 
20 10 - 22 30 PQ OssessioniciiseneZemoltosesso NV 

L. 10.000 (aria corsa ) Giallo * 

Ambassads lirclcenc ' 

V Accademia Agiati. 57 di W Disnevi'Usa'9^) • 

Tel. 540 6901 II piccolo leoncinoeredeai trono viene costretto all'esilio 

loSS’lSS -vtnA dal perfido zio. che ha UCCISO II sovrano in canea Awen- 
18,40 • 20.30 • 22.30 turedisneyano più cupo del solito. Bellissimo. Ih30 

L. 10.000 Cartoon*** 

Hamma Due Viva l'amour 

V Bi5solati,47 diT '^lintiUotig conY Kueh^ei(Taiuaiì. 1994) ♦ 

Tol 4827100 Tre solitudmi si incontrano sullo sfondo di una Taipei tri- 

Oc ^ M ■ ^30 ste e desolata. Lui. lei e il terzo incomodo Ma il triangolo 

20 0 • 22 uo yi sorprenderà Mezzo Leone d'oro a Venezia '94. N V. 

L. 10.000 Drammatico *** 

Madison 3 Tnio Uoo 

1 V Chiabrera. 121 diJ ConieiOii.conA Schiixincrii'f^’i.JLCuiits (isulHj • 

Tel 5417926 Terroristi di lutto i! mondo, tremate. E in arrivo Schwarzy, 

^nft* 99 '^ '* superagonie Tanto super da tenere nascosta la sua 

20 00 • 22.30 Identità perfino alla moglie Vitaminico 

L. 10.000 Aziono ** 

Quirinetta NteMmaro boforo Christmas 

V Minghetti. 4 di T fiurfonfU'^ 1.994/ ■ 

Te! 67^12 Nella città di Halloween. mister Jack si « messo in mente 

2n * 9 n ^ 99 9 n ia vicina città di Babbo Natale Da un’idea 

18 40 - 20 30 -22 30 jim Burton, un tilm visionano e attascmanie 

L. 10.000 Animazione *** 

America ’ Mazzo profossoru ira Imarinus 

V, N. del Grande. 6 diP Marshall, con D. De Viio, C Hines (Usa /99V j • 

Tel. 581 6166 Pubblicitario senza lavoro si dà airinsegnamento in un 

’ campodimarines, Con l’aiuto di Shakespeare trasformo- 

20.20 - 22.30 ràungruppotìluominiveriinvoriuomini. 

L. 10.000 Commedia** 

Ariston Praslaxiona straordinaria 

V Cicerone. 19 diS. Rubini, conS. Rubini, M Buy (Italia, IH) ■ 

Tel. 321.259 Donna manager insidia un dipendente. Il tutto in una casa 

15 * 1115 editrice molto -berlusconiana- Lui non ci sta, Poi ci sia 

20.10 - 22.30 n^jrse) Finale lieto. 

L. 1C.000 Commedia * 

Garden II maatro 

V le Trastevere, 246 diR fìernsini.conR Benifini.U Braschi(ftQ Fra 1994) - 

Tel 5612648 E lui o non é lui il maniaco sessuale ricercato datia poli- 

' 9 n^^* 99 rv? zia'^Noneiui Anche perchóJui hasoilantodeisamappe- 

20 20 - 22 00 iilisessuali Benigni colpisce ancora E lasciai! segno 

L. 10.000 Commedia ** 

Gioiello Lamorloa 

V Nomontana.4? diG Amelio.conE Lokerso.M PI(Xido(fia94j • 

Tel 44250299 Due maneggioni italiani nell'Albania posKomumsla Fi- 

^i^* 999 n niranno male Con la scusa di parlare dogli albanesi. 

20 1 5 - 22 30 Amelio ci ricorda come eravamo e come siamo diventati 

L. 10.000 Drammatico*** 

Madison 4 Spood 

V Chiabrera. 121 diJ DeBoni.conK Reeies(tsa H i • 

Tel 5417926 ' SuM'autobusc'e una bomba Sei autobus corre a meno di 

50 miglia all'era, esplode Alla guida c'é Keanu Reeves 
20.20 - 2230 Totfiniornoc’e Los Angeles Uniilmone 

L. 10.000 Avventura** 

Maestoso 1 Forrost Qump 

v AppiaNuova. 176 diH ZcttHXbis.conT Hanks ( Usa "94 1 • 

Tel 786086 Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni i 

io^ 99 90 Sessanta/Settanta incarnando il sogno di ogni statuniten- : 

1930 - 2230 Viaggio neilacoscienza lenta del paese 2hl5'NV 

L. 10.000 Drammatico*** 

Raffaello Olà vola II fioro magro 

Via Torni.94 diP Meser.(ono/ronnrjnprot(\sionis//(BeUio AOj ■ 

Tel 7012719 Minatori italiani nel Borinage. primi anni '60 Motto piu di 

^ ^ * 99 ^ documentano, -scongelato- dopo trent anni (tu censu- 

2050 - 2230 ratodalgovernobelga).Dameditare NV 

L. 10.000 • Documentano*** 

Reale II m teone 

p Sennino 7 c/i IV ^/snrv/(,'sa'W i • 

Tot 5810234 II piccolo leoncino erede al Irono viene costretto all esilio 

99 99 dal perfido ZIO. che ha ucciso il sovrano in carica Avven- 
18 40-20.30-22 30 ture disneyane piu Cupe del solilo Bellissimo Ih30' 

L. 10.000 Cartoon*** 

Aatra Ilmìoatro 

v.le Jonio. 225 diR Beniiint.conR Benigni.,\ Braschtflia Fra I994j • 

Tel. 81A^7 £ lui 0 non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli- 

Or. 16.W - 10 2 ia’ Non e lui. Anche perche lui ha soltanto dei sani appe- 

20.20 - 22.30 tili sessuali Benigni colpisce ancora. E lascia II segno | 

L. lO.tXK) Commedia** 

Giulio Cesare 1 ForroatOump 

V le G Cesare. 259 diR Xenieckis,conT Haniei(Usa‘94i • 

Tel 39720795 Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni ' 

10 90 99 9 fl Sessanta/Settanla incarnando il sogno di ogni siatumten- 

19.30 - 22 30 5 Q Viaggio nella coscienza tenta del paese 2h 15' N V 

L. 10.000 Drammatico*** 

Maestoso2 Quattro matrimonio un funoralo 

V. Appia Nuova. 176 di M Sewell.cnnH Crani A McTMinell(GB 1994j ■ 

Tel 786086 Ma che strana ò la vita E che strano è l'amore Lui e lei si 

incontranosempreesollantoacertencorrenzeUngior- 
20 00 • 22 30 ^ 05 , confessanno l'amore eterno 

L. 10.000 Commedia*** 

Rialto II vwretettoételte paura 

V IV Novembre 156 diH Couki.conJ Mlialfrx-Kilmei. W HurtUsa 1994) • 

Tel 6790763 La giurata é m pe*’icolo Per farle cambiare idea le hanno 

-C 99 9999 rapitoilfiglio Maallafinetnonfailpiaceredeironesta 

16 00 • 22 30 Drammatico ** 

L. 10.000 

Atlantic' Itrstoons 

v Tuscolana. 745 di W Disney (Usa'94) • 

Tel. 761 0656 II piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 

Fhe ha ucciso il sovrano in carica. Avven- 
18.40 • 20.30 • 22 30 {urodisneyane piùcupedel solilo. Bellissimo. lh30' 

L. 10.000 Cartoon *** 

Giulio Cesare 2 Itmoetro 

vIeG Cosare,259 diR Beniiini,conR Beni(ini..\ Brasd>i(lia Frul994ì • 

Tei 3972079S £ lui o non é lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli- 

ria'’Non é lui Anche perché lui ha soltanto dei sani appe- 
20 00 • 22.30 sessuali Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

L. 10.000 Commedia** 

MaestosoS il mostro 

V Appia Nuova. 176 diR Betunfu.conR Benaini.S Bra^lmlia Fral9'*4i ■ 

Tel 786086 E lui 0 non é lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli- 

^S* 99 ^ na’None lui Anchepercheluihasoltantodeisamappe- 

20 00 • 22 30 sessuali. Benigni colpisce ancora E lascia it segno 

L. 10.000 Commedia** 

Ritz Mozzo prof ossoro tra Imarinoo 

V te Somalia 109 diP Marshall.conD Di'^nlo G Hincs f Lsa 1994) • 

Tel 86205683 PubbliCttano senza lavoro si dà atrmsegnamento In un 

99 99 * 99 ^ campo d» mannes Conl'aiulodiShakespearetrastorme- 

20 20 - 22 30 un gruppo di uomini veri inveri uomini 

L. 10.000 Commedia** 

Augustusl La signora ammazzstuttl 

c V. Emanuele. 203 diJ Walers,conK. Turner(IJsa, "D-l) - 

Tel 667 5455 Che fare se mamma e un’assassina. Anzi, una serial-Kil- 

52 * Ì2'22 'Pf stermina tutti coloro che le danno minimamente 

20.30 - 22.30 fastidio? Se è un film dIJohnWaters. l'unica è ridere 

L. 10.000 (aria cond ) Commedia ** 

Giulio Cesare 3 ■ visitatori 

V lo G Cesare. 259 diJ .V/ Poin*. conJ Ròno, C CIOLier (Francia 1993) - 

Tel 39720795 Dal Medioevo, n signorotiodi campagna, vienecatapuita- 

9 n^* 99 ^ le nella-Oouce Franco-di oggi Che proprio dolce non è I 

20 00 • 22 30 viaggiatori del tempo colpiscono ancora Senza tantasia 

L. 10.000 Commedia * 

Maestoso 4 l visitntori 

V Appia Nuova. 176 dtJ M Poirfi.cotiJ Rfnn.C Ciax ieri Francia ÌIH'S) • 

Tel 786066 Dal Medioevo, itsignorottotìi campagna, vienecalapulta- 

^fte* 99 ^ to nella-DouceFrance-di oggi Che proprio dolco non è 1 

20 00 ♦ 22 30 viaggiaiorl dei tempo colpiscono ancora Senza fantasia 

L. 10.000 Commedia * 

Rivoli Vteflplo In InghlHarra 

V Lombardia. 23 diR Atienborouiìh.conA Hopkins.!) W/nser(Cb.‘94 / • 

Tel 4850883 Toccante love story tra un mature scrittore inglese e una 

Or poetessa americana piena di temperamento Sulipsfondo 

20 00 - 22 30 la Ònford snob e ingessata degli anni 50 NV 

L. 10.000 Sentimentale** 

AugU8tU8 2 ' ^ 

c. V Emanuele, 203 Ssrlal mon 

Tei. 687 5455 . 

Or 1630 

19.45 - 22 30 

L. 10.000 

Golden Pulp Fiction 

v Taranto. 36 diQ Tarantino, conJ TruLoltadwi, '94t • 

Tel. 70496602 Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles 

AA-iA gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza 0 

19 30 - 22 30 risate (ma sempre al sangue) V M 18 2h25’ 

L. 10.000 Satirico ** 

Majestic 

V s Apostoli. 20 Colpo di fionda 

Tel. 6794908 

Or 16 00*18.30 

20 30 - 22 30 

L. 10.000 

Rouge et Noir La alp**^* ammazzatiitti 

V Salaria. 31 diJ i^olas.conK Turnt'riisa. 94/ ■ 

Tel 8554305 Che fare se mamma é un'assassina Anzi.unasenal-kil- 

^ 99 * 99 99 stermina tutti coloro che le danno minimamente 

20 30 - 22 30 fastidio’^é un film di John Waters.l unica è ridere 

L. 10.000 (aria cono ) Commedia** 

Barberinil llmostro 

p Barberini. 52 diR. Benigni,conR. Beninni,i\ Bmschi (ha Fra 1994) • 

Tel 482 7707 £ lui o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli- 

1552* zia’None lui Anche perché lui ha soltanto dei sani aope- 

20 05 • 22.30 sessuali Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

L 10.000 Commedia** 

Gre«nwlch 1 Prima dalla ploppia 

V Bodoni. 59 dh\f Manc/u'iski.cunl, Miteiskd.CCo/in fUaced. 94} 

Tel 5745825 La guerra m Macedon.a mire episodi delia vita di unfoto- 

1S2S’Ì5I2 grato Amore, morte e poesia Leone d oro alla Mostra di 

20 20 - 22 30 Venezia Una beila sorpresa 

L. 10.000 Drammatico*** 

Metropolitan II mostro 

V deiCorso.7 diR Benvim.conR Ben\B,rn.S Hioschiilta fiaPiHi • 

Tel W0(»33 £ lui 0 non é lui i! maniaco sessuale ricercato dalla pol'- 

9 n/^* 99 ^ zio’MoneiuiAncheperchéiuihasoitantodeisaniappe- 

70 05 - 72 30 ssssua), gonigm colpisce ancora E 'ascia ii segno 

L. 10.000 *" Commedia ** 

Royal Lospoolallsta 

V E Filiberto. 175 diL Uosa conS Stallone S Sione (Usa 1994 / - 

Tei 70474549 Sly é un esperto m esplosivi Sharon ha l'artiglieria nella 

99 ' 94 * 99 S giarrettiera Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso 

20 05 - 22 30 pagare il confo sono gli spettatori 

L. 10.000 (aria cond ) Azione* 

Barberini 2 Quattro mstrimon* s un funsrsto 

g, Barberini, 52 diM Newi;ll.conH.Grant,A.McDowell(CB I904j • 

Tel, 482.7707 Ma cne strana é la vita 6 che strano è l'amore Lui e lei si 

incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Ungior- 
^20 - 22.30 nosiconfessannol'amoreeterno. 

L. 10.000 Commedia*** 

Greenwich 2 Knchan 

V Boconi. 59 diY Monla,c>inA KauxiharalCiapponc. 1994) • 

Tol 5745825 Orlaneila giapponese va a vivere con un ragazzo o la ma- 

drodiluiChesirivoiaunpadreOaibest-seiierdiBana- 
20 30 • 22 30 Yoshimoto" ma il libro era un'altra cosa N V 

L. 10.000 Drammatico** 

Mignon Prima dolla plo«pla 

V Viterbo. 121 di 1f Manchevskt. con L MiimJtu. C Colin ( Mueed. 94) • 

Tel 85^93 La guerra in Macedonia in tre episodi della vita di Uh foto- 

grafo Amore, morte e poesia Leone d'oro alla Mostra di 
20 20-2230 Venezia Una bella sorpresa 

L. 10.000 Drammatico *** 

Sala Umberto KHchpn 

V della Mercede. 50 di Y Monta, con A. Kauchurai Giappone. 90) ■ 

Tel Orfanelia giapponese va a vivere con un ragazzo e la ma- 

C'e ^ ^ dre di lui Che si rivela un padre Dal best-seller di Bana- 

2030 - 2230 na Yoshimotb.ma illibroeraun'attracosa N V 1h46’ 

L. 10.000 Drammatico ** 

Barberini 3 Sposd 

g. Barberini, 52 diJ Dei>^-'i conK. Reeies (Usa '94) • 

« • Sull’autobus w'é una bomba. Se l'autobus corre a meno di 

50 miglia all'ora, esplode Alla guida c'e Keanu fleeves 
20 .JU • 42 ju Tult'intornoc’é Los Angeles. Un filmone. 

L. 10.000 Avventura** 

Greenwich 3 Frugola colc^oeototo 

V Bodoni, 59 diT GutimczAlcaeJC Tabio(Cuba'9J) • 

Tol 5745825 Code nei cinema di Cuba m nome delia riscoperta tolie- 

■ 9 n' 9 n* 99 ^ ranza sessuale Anche un militante comunista e un omo- 

20 20 - 22 30 sessuale possono diventare amici NV lh40' 

L. 10.000 Commedia ** 

Muttiplex Savoy 1 Quattro matrimoni o un funoralo 

V Bergamo. 17/25 diM S'euell.conH Grvnt.A McDouelllCB I994j • 

I*' Ma che strana e la vita E che strano é l'amore Luieieisi 

90 S * 99 nn incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior- 

20 00 - 22 30 no SI confessanno l’amore eterno 

L. 10.000 Commedia*** 

Untversal Fulp FIctten 

V Bari 18 diQ Torort/mu,COnJ rrai>o//u/Cso. 94) • ‘ 

Tel 8831216 Tre stcrie che si incrociano nelle vie di Los Angeles 

la 99 99 gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 

19 30-22 30 risate (ma sempre al sangue) VM 18 2h25' 

L. 10.000 Satirico** 

Capitol •' llrstoon* 

V. G. Sacconi, 39 diW Disnev(Usa'94) • 

Tel 390.^ il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 

iHjn'iflTn nono ^3’*10. Che ha UCCISO il Sovrano m carica Avven- 
1840 - 20 30 - 72 30 turedisneyanopiucupeOelsolito.Bellissimo Ih30' 

L. 10.000 Cartoon *** 

Gregory II ra loona 

v Gregorio VII, 180 di W Disnes'(Usa'94j • 

Tei 6360600 II piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 

iftSn’lnSn 9910 perfido zio. Che ha UCCISO il sovrano m Canea Avven- 

I8 4g-2g30 - 22 v 0 ture disneyane piu cupe del solito Bellissimo Ih30' 

L. 10.000 (aria cono ) Cartoon *** 

MultlptexSavoy2 llmostro 

v BerMmo. 17/25 di R fìmutini. con R Bemum. S fìraschi ( ha Fra I9'*4 ) • 

Tei er, £ lui 0 non e lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli- 

^ in * w ^ perché fui ha soltanto dei sani appe- 

2010 • 22.30 sessuali Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

L. 1 0.000 Com mod la * * 

Vip Insalate rima 

V Galla 0 Sidama. 20 diJ Mamine.conA Sijrtil(Ruv.ia Francia ’*4) • 

Tel 66206806 Leningrado-Parlgi andata e ritorno Basta una finestra 

^ 9 K * 99 ^ Satira sulla nuova Russia (o sulla vecchia Europa’) E c é 

2025-2230 anche la love Story Internazionale NV.lh45’ 

L. 10.000 Commedia** 


Capranica ^ 

?. Capranica. 101 
el 6792405 
Or 1500O650 

1840.20.30 * 22 30 

L. 10.000 


Capranichetta 

p Montecitorio. 125 
Tei 679 6957 
Or 1600-18 10 
20 20 - 22 30 
L. _1 p.pOOJar la cpnd X 

cia'ki. 

V Cassia. 694 
Tel 33251607 
Or 1500- 16 50 

18 40 - 20 30 -22 30 
L. 10.000,. 

Ciak 2 

V Cassia 694 
Tei 33251607 
Or 1500- 1730 

20 00 • 22 30 
L. ip.pOp. 

Cola di Rienzo 

p Cela di r^ienzo. 88 
Tel 3235693 
Or 1545- 18 10 
20 20- 22 30 

L. 10.000 


Eden 

V Cola di Rienzo, 74 
Tel 36162449 

Or 1600- 1800 
20 10 - 22 30 
L. ,10.000. 

Embassy 

V Stoppani 7 
Tel 8070245 
Or 16 45 

19 30-22 30 

L..1,0.000,. 

Empire 

V le R Margherita 29 
Tel 8417719 

Or 1500- 1650 

'8 40-20 30-22 30 
L. 1.0.000. {aria.cond ) 

Empire 2 

V lo ÉsorcitO 44 
Tol 5010652 

Or 1500- 1650 

18 40-20 30-22 30 

L. 10.000. 

Etolle 

p in Lueina 41 

Tel 6876125 
Or 1600- 18 10 

20 20 • 22 30 

L. 10.000 (aria cood.) 


Hr#l#on« 

dt W Disr.pt (Usti 'SW ) • 

Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all’esilio 
dal perliOo zio, che ha ucciso il sovrano m carica Avven- 
tureOisneyanepiucupeOelsolito Bellissimo Ih30 

. 

storto di spio 

d. E Rochant, con Y A!(al, H Girardol ( Francia j ■ 

Il suo sogno è diventare agente del Mossad. il servizio se¬ 
greto israeliano Ci riesce Peggio per lui E per noi Ope¬ 
ra seconda di un autore che prometteva Pene 
.prammaticq ★ 

Il ro loofio 

dtW O/v/ih fCsfl ’SW) • 

Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all esilio 
dal perltdo zio. che ha ucciso il sovrano in carica Avven¬ 
ture disneyane piu cupe del solito Bellissimo lh30' 

.Cartoorier*,* 

FoiTMt Qump 

di H ZenKxkts. con T Wcnte ( t v/ V-l i • 

Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta'Settanta incarnando ii sogno di ogni statuniten¬ 
se Viaggio nella coscienza tenta del paese 2hl5'NV 
.Drarn.rnatico.iir*# 

IlOalod* 

(iiA A.V/jf.s/if(7n, con./ Ptv;,/’ Diwpvn (Csa ■ 

Il barbone ha un sogno prendere la laurea Ma m Usa, do¬ 
ve vai se la palanca non ce l'hai’’ E lui allora ruba la tesi di 
un ricco figlio d: papà Finirà ad Harvard 

Commedia 

Quattro matrimoni o un funoralo 

di\t Seiu'll.cvnH GratU.A\fcDoud!(CBI99-ti ■ 

Ma che strana 0 la vita E che strano è I amore Luioleis> 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Un gior¬ 
no si confessanno l'amore eterno 

Commedia 

Foirost Qump 

(li H y.emeckis. con T Hanh> I t'v/ 'IW i • 

Idiota di genio diventa una star neH'America degl* anni 
Sessanta/Settanta incarnando il sogno di ogni statuniten¬ 
se Viaggio nella coscienza tenta del paese 2hi5'NV 
.Drammatico ★★★ 

llroloono 

di It ( i sa '.'W j 

Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all esi'io 
dal perfido ZIO che ha uccisoli sovrano m carica Avven. 
turedisneyanepiucupodelsolito Bellissimo lh30’ 
Cartoon 

liruluonu 

(Il li' livi' 9 ^ I ■ 

Il piccolo leoncino erede ai trono viene costretto ali esilio 
dal perfido zio. che ha ucciso il sovrano in carica Avven- 
tureCisneyanepiucupedelsoiito Bellissimo lh30' 
.Cartoon 

Mpzzo profpssorp tra I maHnes 

diP 'i!iir\h<ill,<(j’if) Dt’\ilo G Hi'H“\i L\a I 
Pubblicitario senza lavoro si dà all insegnamento In un 
campo di mannes Con l’aiuto di Shakespeare trasforme¬ 
rà uh gruppo di uomini veri .n veri uomini 

Commedia 


Bracciano 

VIRGILIOViaS Negretti,44,Tei 9987996 L 12000 
Truelles 116 45-17 45-19 45-21 45) 

Campagnano 

SPLENDOR 

Il rri.qstro (15 4^21 45) 

Collcfarro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina. Tel. 9700568 ' 

L 6 000 

SainCorbucci La ragazza di Cortina (15 45-18-20-22) 
Sala De Sien Nightmare Betore Christmans 

115 45-18-213-22) 

Sala Pelimi chiuso 

Sala Leone Mezzo protessore tra i marines 

(15 45-18-20-22) 

Sala Rosselimi II colore della notte (15 45-18-20-22) 
SaiaTognazzi Uro leone (15 45-18-20-22) 

SalaVisconti IlOelode (15 45-18-20-22) 

VinORlOVtNETOVia Artigianato.47. Tel 9781015 

L 10 000 

Sala Uno II mostro (16-20 15-22 30) 

Sala Due Viaggio In Inghilterra (^^^§'20-22 30) 

iRalor' 


Saia Tre Ivisnalorl 


{18-20-22 15) 


mediocre 

buono 

ottimo 


CRITICA 


★★ 


PUBBLICO 


Frascati 

POLITEAMA Largo Panizza, 5 Tel 9420479 L 12000 
SaiaUno lireleone (16-18 10-19.20.20-22 30) 

Sala Due Quattro matrimoni e un funerale 

(16-18 10-20 20-22 30) 
SalaTre Prestazione straordinaria 

(16-18 10^20 20-22 30) 

SUPERCINEMAP za del Gesù, 9, Tel 9420193 

L 12 000 

Il mostro (15 30-17 50;20 10-22 30) 

Genxano 

CYNTHIANUM Viale Mazzini 5 Tel 9364484 l 10 000 
Forrest Gump 115-17 30- 20-22 30l 

Monterotondo 

MANCINI Via G Matteotti 53, Tel 9001888 L lOOOO 

Mezzo professore tra I marines (l6'i8-20-22) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo. Tel 9060082 

L 10 000 

Il postino (16-l6-20'22t 

Ostia 

SISTO Via dei Romaanoti, Tel 5610750 L lOOOO 
Il re leone (15 15-17-18 45-20.30-22 30) 

SUPERGAV iedenaMarira.44,Tei 5672528 L 10 000 
Lospeclalisla (16-16 05-20 10-22 30f 

Tivoli 

GIUSEPPETriPzzaNicodemi 5 Tol 0774/20087 

L 10 000 

Forrest Gump (16 30-19 15-221 

Trevignano Romano 

PALMA Via Garibaldi 100, Tel 9999014 

Riposo 

Valmontone 

CINEMA VALLE Via G Matteolli.2 Tel 9590523 

L 5 000 

Fllmperadulti (16-20-22) 


AZZURRO SCiPIONI 

Via degli Scipioni.$2-Tei 39737161 

SALA LUMIERE 

Òtto e mezzo di Pelimi (19 00) 

Noi trediAvati(2l 00) 

SaiaCtapim 
Impiegati di Avati 
(19 30-21 30) 

Ingresso/tessera L 10 000 

AZZURRO MEUES 

Via E, Faàdi8runo.8-Tel 3721840 

Safa Feilm»- 

Entr’Acte di René Clair (20 30) 

Lettere di Glenn Gouid 
A propos De Nuice d< Jean Vigo (22.00) 
Sala Meiies. 

Riposo 


C.S.O.A. BRANCALEONE 

V.a Levanna. 11-Tel 8200059 
Incredibile verità di H. Hartley (21 00) 
Uomini semplici di H Hartley (23 00) 


CINrrECA NAZIONALE 

C/o il Cinema Dei Piccoli m Viale della Pi¬ 
neta. 15-Tei 8553485 
Il milione di René Clair (15.00) 

Luce nelle tenebre di Mano Mattoii (18 30) 


GRAUCO 

Via Perugia.34-Tel 7824167 

Cinema europeo tra Immagine e Racconto 
Quattro passi fra le nuvole di Alessandro 
8iaset:i(i9 00) 

Medea di Pier Paolo Pasolini (21 00) 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27-Tel 3216283 
SALA A 

Insalala russa (16-17 40-19 20-21-22 4$) 
SALA B 

Retrospettiva De Sica Gli Oscar 
Miracolo a Milano (19 OC) 
Matrlnonloali'ltatiana (20 45) 

La ciociara (22 30) 

ingresso intera giornata L 8 000 

POLITECNICO 

Via GB Tiepoio 13/a-Tel 3227559 

Ladri di cinema di P Natoli 

(19 00-20 45-22 30) (IngrL.TOOO) 




ISTITITO ^ LICE 




MIKAOO 


NEMO 


ì giovani al cinema 



i film 


DICEMBRE 


cinema 

MIGNON 

VIA VITERBO, 11 

dal 17 OTTOBRE 
tune le mattine 
alle ore 10.00 

11111111- 

PROMIDEA 

\ici At'rnit'Cat.iUhi tt -OWUKon^.t 
Ti-I O^Kf*.■*0<IZ^^ /«'l'.uju 


Lun. 

Mar. 

5 

6 

UMIKICA 

a 0. /Muio 

Mer. 

7 

JcThwdÌM'J ust 

di s. spinaEfC 

Vin. 

9 

Il POSTINO di M.fÀDfOfD 

Sob. 

IO 

SCHINDUR'S UST 

di S. SPIELIERC 

lun. 

12 

Il POSTINO di M. hadioiìd 

Mar. 

13 

PRIMA DCllA PIOGGIA 

di M. MANCHEVSKI 

Mtr. 

14 

SCNINDUR'S UST 

di S. SPIELIEPC 

Gio. 

15 

PRIMA DELLA PIOGGIA 

di M. MANCKIVSKI 

Ven. 

ìT 

Il POSTINO di M. RJDfOPO 

Sob. 

17 

lAMtRICA di c. iMiLio 

lun . 

19 

SSNZA PSllllii.D'tLàm 

Msr. 

20 

Il TORO di C. MAZZACUR4TI 

Mer. 

21 

Il POSTINO di M. RADIORD 

Gle. 

22 

lAMtRICA di G. AMELIO 




<E» 





































































































pa^^ind ZO ri niui 


u (In ( Iiilm |‘)‘) I 


Roma 


Ritagli 


/U BigMama 

Bianca blues 
&i sette soul 

Donvini mercoledì 7 Ui s^ios^ine i’ 
Miiipatica forma/ione presenta un 
repertorio di classici RòìB di sicura 
presii L intjrevso 0 libero la tessera 
slaniona le costa 20 000 

Clarinetto 

Keberle in concerto 
all'Acquario 

Questa sera allo 21 il clarinettista c 
compositore Dacid Keberle pre¬ 
senta all Acquano Romano piaa/a 
M Fanti 47 un concerto di musi¬ 
che elettroacustiche La pertor- 
mancc utili^t/ta I elabora,!ione del 
clarinetto con sistemi dirjitali In 
prouramnia musiche di Boulcv 
rmax Gin e bpattnolctti-Kcberle 
BuiLetti L 10 000 ridotti 7 000 

I primi concerti 
del Donna Olimpia 

Nel ventesimo anno di attività di¬ 
dattica la Scuola popolare di mu¬ 
sica Donna Olimpia organizza una 
staijionc di concerti particolarmen¬ 
te ricca pnmo appuntamento Mar¬ 
tedì 13 oro 22 con la Bit; band del¬ 
la scuola 

Nottemagica 

Alberto Alivernini 
al Convair 

Questa sera alle 22 -Notte matli- 
ca' serata in collalxirazione con il 
Club dei Masihi del Lazio nella ser¬ 
ra che incornicia il Convair ex ae¬ 
reo presidenziale trasformalo in 
cocktail bar a presentarla il comi¬ 
co illusionista Alberto Alivcmini 

Unamostra. 

Stampe giapponesi 
contemporanee 

L istituto Eiiapponcsc di cultura vta 
Antonio Gramsci 74 organizza 
una mostra di cinquanta opere di 
altrettanti artisti realizzate tra il 
1946 c il 1993 che costituisce una 
panoramica del percorso evoluti¬ 
vo della stona delle stampe giap¬ 
ponesi dal dopoguerra fino allo ul¬ 
time concezioni c tecniche Ingres¬ 
so libero lunedi -venerdì ore 9- 
1230e 14-1830 Mercoledì tino al 
le 17 30 

Beni culturali 
e mass media 

Oggi dalle 9 30 presso la sala del¬ 
lo stenditoio di S Michele a Ripa si 
svolge una giornata di incontro e 
studio -1 beni culturali nello spc-c- 
chio dei mass media- promossa 
dal ministro per i beni culturali ed 
ambientali senatore Domenico Fi¬ 
sichella sulla valonzzazione del 
patnmonio culturale e ambientale 
attraverso media c tecnologie Af¬ 
fianca la discussione una mostra 
articolata in due sezioni dedicate 
rispottivaincnte all editoria libraria 
e a quella elettronica 


STEFANIA CHINZARI 


■ Dovesse essere 1 ultimo non 
poteva essere piu adallo Un pal- 
crrscenico vuoto e un Guitto c he ri- 
costniiscc un suo loatrino della 
mcmoiia in una lingua inventala c 
poetica loto Cduardo il cale 
chantant i grandi vecchi C stato 
Edipus di Giovanni festori nell in 
Icrpretazionc di bandro Lombardi 
e per la regia di Federico Tiezzi 
(entrambi premiali con 1 Ubu lo 
scorso musei ad aprire ieri sera la 
stagione del I eatro \teneo O a 
cfiiudere come meglio non si po 
Irebbe una lunga e onorata came¬ 
ra di leatio universitario’ Spieghia 
no il mistero 

Ottenuta finalmente una propria 
configurazione giuridic.i come di 
partimento universitario I Ateneo 
rischia proprio a causa di questo 
traguardo a lungo sognato di chiù 
dure 1 battenti Non d nuovo l uni 
co teatro universitaiio d Italia alle 
battaglie pel la sopravvivenza Sta¬ 
volta 0 la profonda incompatibilila 
tra legislazione univcrsiiaiia e nor¬ 
mativa teatrale a rendergli la vita 
difficile Perche i dipartimenti uni¬ 


versitari per potei deliberare una 
spesa devono avere già i soldi in 
cassa mentre il teatro vive su sov¬ 
venzioni liquidate ad attivila con¬ 
clusa Cosi per esempio non ò 
possibile oggi per il teatro usufmire 
dei finanziamenti già deliberati 
dalla Regione e dal Comune 

L<i soluzione’ si chiedeva Fer¬ 
ruccio Marotti dexente di Stona 
del te.itro e dello spettacolo c -sto¬ 
rico direttore del teatro alla confe¬ 
renza stampa di ieri -Confidare 
nella riunione di domani tra il Con 
sigilo d amministrazione dell uni¬ 
versità il responsiibilc della com¬ 
missione bilancio e il rettore rocce 
per riuscire ad anticipare al Centro 
Featio Ateneo i fondi già assegnali 
c quelli che il 12 dicembre - spe¬ 
riamo - CI verranno destinati dal 
dipartimento dello spettacolo della 
Presidenza del Consiglio ■ Altri¬ 
menti"’ -Rinunciare in gran parte 
dell attività ossia ospitalità di spet¬ 
tacoli laboratori produzioni 
Ma hicciamo il gioco del come 


se E presentiamo come fosse- 
certa la lista delle attiv 11 1 Uneien 
cc> che privilegia I attivila laborato 
naie c seminariale non nccessa 
riamente legata alla produzione 
l’nmecliala Come per I Echp'j a Co 
lorio diretto da Peter Meni con 
Gian Maria Volonle proUigomsia 
slilt.ilo al % |ier mancanza di un 
coproduttore Già a giugno invc-ce 
p.irtira grazia alLi colUiborazione 
dell Cri li proge Ito dell Amleto elic¬ 
lo stesso Tlezzi dirigerà sulla scoda 
dell allestimento sognato da Craig 
e Stanislavskii nel 1911 E acc mto 
a questi laboratori già collaudati e 
novita c A quello su 1 eatro chan 
dicap dirotto d< Elsa Uolliaston 
quello su Dario Fo quello sull im 
provMsazionc nella Commedia 
dell ade diretto da Gilbedr» 1 ofano 
e quello ctie Rcmondi i. Caporos- 
si il prossimo marzo metteranno 
in pratica con un gruppo di anziani 
della MI circoscrizione |X-r la mes¬ 
sinscena di Mondo iiuolo loro 


prossimo spettacolo 1^ stagione 
vciaepropna invece subito dopo 
E(lipu'.\cdf in scena due spcttaco 
Il di Tc.itro ;>ettimo Passione di e 
ton Laura Curino e \oiecenlo di 
U<iricco con Eugenio Allegri i dal 9 
al 21 gennaio) seguono il W-ov 
zi r* riletto dal 1 Cairo delle Briciole 
c Ixi musica in fondo al mened\ Ma¬ 
nna Confalone storia senza parole 
c molli sentimenti che I attrice inte- 
picta accanto a Massimo Venlu- 
ric Ilo In aprile do|)o Mondo nuo 
I o ecco il debutto di Pun;aloiio a 
Initolsladidi Flcissor messo in sce¬ 
na da Adriana Madino che mollo 
ha latto per inircxlurre al pubbUo 
ita'iano quest autrice degli anni 
\ enti A maggio Tutto Moscato ov¬ 
vero Mal (J Hamle RitoinunIi e 
( ompleunno c in chiusura Anturi 
no e iiiieirio dello svedese Noren 
aiK Ih lui autore ancora troppo po¬ 
co noto i|ui da noi E da sistemare 
nella scacchiera delle date due 
spettacoli di Sicilia gradito ritor¬ 
no a Fsonia di Franco bCiildati e il 
Fe dei ICO II di Aurelio Pes diretto d i 
<2uartucci 


Da domani al Quirino l’opera shakespeariana allestita dallo Stabile di Torino 

Venturiello e il doppio Timone 


MARCO CAPORALI 


■ Timone I ospito perfetto il pro¬ 
digo il sovrano della tavola e dei 
pinccri dell amicizia e Timone il 
misantropo I od atoro dell intera 
umanità Modello di generosità o 
disilluso spregiatore degli uomini 
Timone d Atene non conosce le 
tinte intermedie E comunque le¬ 
rcio degli estremi Ad incarnare 
questa doppia anima creata dalla 
penna di Shakcs[x-arc sara Massi¬ 
mo Venturiello grazie allo Stabile 
di Tonno c alla regia di Walter Pa¬ 
gliaro Sul palco del Quirino Von- 
turiello vira in scena da domani al 
23 dicembre nel ruolo che fu fra 
gli altri di Franco Parenti o di Salvo 
Randone e in tempi piu remoti di 
Ralph Riehardson per la regia di 
Michael Benthall Timone dAtene(: 


opera shakespeariana non troppo 
rappresentata nonostante le pagi¬ 
ne memorabili come ad esempio 
la disputa nella foresta tra Timone 
e Ape-manto il filosofo fustigatore 
dei costumi ateniesi Disputa furio¬ 
sa alla ricerca dei punti vulnerabili 
dell avversano tra stoccate vcncfi- 
c he c- maledizioni ad opera di due- 
esseri in preda a un rancore asso¬ 
luto immedicabile II credulo c in¬ 
cantato Timone si muta por via di 
metamorfosi legala a Plulo il dio 
dell oro nel suo esatto contrario 
tanto da gareggiare con il filosofo 
campione del disincanto Li cre¬ 
dulità del magnammo Timone ha 
a che fare con I utopia col vagheg¬ 
giamento dell amicizia quale base 


dell umana convivenza E una fe¬ 
de nell amicizia come !■ va che 
scalza il potere del denaro E quan¬ 
do I incontrastata supremazia del- 
I oro soppianta ogni fede al disillu¬ 
so non resta che un odio issoluto 
come assoluta era la prodigalità 11 
rivale c- doppio di Timone Ape- 
manto in questo nuovo allesti¬ 
mento proveniente da Tonno C- in¬ 
terpretato da Paolo Graziosi men 
tre .1 un altro protagonista dell ope¬ 
ra Alcibiade il capit.mo conqui¬ 
statore dara voce Fr^-nco Alpestre 
Timone d Atene e opera incompiu 
t.i c- non manc.ino le incongruen- 
ze Resta ad esempio imprecivila 
la pena che .i 1 imone riserva il Se¬ 
nato ateniese presso cui inutil 


mente intercede Alcibiade 11 per¬ 
che dell incompiutezza può (il<ire 
idito solo ad iiKitesi Mentre pro- 
babile c- la collocazione dell opera 
nel periodo 1607-G08 tri ReLearc 
Pericle piiricipe di Tiro Alla ric¬ 
chezza e miseria di Timone si era¬ 
no ispirati Eufxili Aristofane Me- 
nip|X) Luci.ino Plutarco Nella 
versione di Shakr-s]x?arc che agli 
ultimi due aulon citati aveva attin¬ 
to SI sottrae all ingratitudine verso 
il suo signore il maggiordomo Ra- 
V10 I CUI fedeli panni saranno in- 
vlosvili d.i Antonio Fallorini con 
scene di Giorgio Richell. e coslumi 
di Elena Ma mini In via M Mm- 
ghetti I il prezzo del biglietto va 
vlalle 37 alle 20000 lire 
( lei 6794585) 


ARTE. Mostra di Emanuele Ruzzati 

La joie de vivre 
nella scatola ma^ca 


NATALIA LOMBARDO 


■ Li loiedc-vivTc- salta fuori dal- 
1 ironica miscellanea di allegria 
dolcezza c malinconia rappresen¬ 
tala nelle opere di Emanuele Luz- 
zati La Galleria Giulia espone fino 
ai 18 gennaio collages disegni con 
tecnica mista e i deliziosi teatrini 
di questo grande e fantasioso sce¬ 
nografo illustraiorc c- polic-drico 
ma coerente irtist i 11 conio con 
tralc della mostra che si chi.ima 
iiifalli ( andicle dal libro al Teatro 
e i/ieto/o dei Lumi sono i bozzetti 
per le scene del Candide di Voltai¬ 
re musicato da Bcmsicm c messo 
in scena quest anno dall Opera 
Theaire- di Saint Louis 

Che siano dipinte ritagliale e in 
collaicsu u'i foglio o costruite tridi¬ 
mensionalmente come le -vatole 
dei teatrini in ogni scena c ò lo 
spazio per il respiro teatrale la pro¬ 
fondila SI fa largo Ira volute di scali- 
distorte c- inlinile Umix-rto Albini 
nella introduzione al catalogo pa 
ragona al perenne su c giu dell c 
sisienza le scale dalle quali da di¬ 
verse altezze e su piani sfalsati i 
personaggi intonano un dialogo 
dal musicale contrappunto Ogni 
ambiente non e solo rappresentalo 
ma ne e restituita I atmosfera Can¬ 
dido attraversa le drammatiche- 
quinte del Giardino di V estfalia por 
poi venire catapultalo dal trampo- 
iino anrjso di Lisbona il lussureg¬ 
giante arcobaleno selvaggio del- 
I Eldorado dal silenzio vuoto dell 1- 
sola alla mondanità faticosa e den¬ 
sa come I velluti del Teatro di Ve¬ 
nezia fino a Costantinopoli 1 per¬ 
sonaggi parlano misteriosi suoni 
esotici o sussurrali pettegolezzi eu¬ 


ropei in ogniiiiii c c 1 1 cniis ipi VII 
Ic-zza del proprio si ito c ini indi i- 
tamente 1 ironi.i su se s-cssi 

8c- scavnnio lulk lliistiizioni 
del libio Candide per 1-- fdizioni 
Nuages esposte nell.i nostra ci 
rendnmoconlu de Ila ve la ipplie i 
zionc della Linlasi i e.ii illciisiic i 
che -Lelc- Luzzali ha m mie liuto e 
arricchilo 11 mila 1 1 su t ines.iunbi 
le produzione diille seeiiogi.ilie ii 
costumi dalle eeramiche alle de 
corazioni |xr i tiansallanlie i itali i 
111 al bellissimi c i-loni iniiiii'ieo 
me UFlauto munito Ijinuzzal . a 
ed altri iealizz<ili con ( -no Giani 
ni Li matita I » la il suo segno 
grasso SI IItagli di stolle picziose 
rub--. ad un lotexalio pislelli i 
Cera colorano ‘olocopic ti is'omi i 
te in motivi architettonici ictini II 
pogr ifici csaspe tiili o no viaggiano 
in profondili I leeiuirello scivola 
sull acquatinta La magia iioii c sei 
lo quella delle itniosicre- i ippie 
sentale da Luzzati ma sopì ittullo 
sta in questa amalgami leliee e 
musicale di segni e niale-riali nelle 
piume colerate di Pa/ianeno c Pa 
panello nei veli misteriosi dcKL 
dativa costumi composti ,il|i \i 
cimboldo du quali cinergono le 
nere faccette- a pastello Hiu seni 
pi cernente schizzato in pochi se 
gni velexi tacciamo un siiti ile' 
secolo dei le mi sentiamo il prò 
fumo delle stanze d i inuse.i e lo 
spinto seltcccmesco del girjvaiie 
Mozart quasi uneieislie-o ne I salot 
lo delle stjre Ile W e Le i 
Galleria Giulia, via Giulia 148. 
Fino al 18 gennaio. Ore 10-13 e 
16-20. Chiuso festivi e lunedi 
mattina. 




IL CASO. Stein, Tiezzi, Rem&Cap: ma lo spazio rischia la chiusura 


Teatro Ateneo a rischio 
Salta la stagione? 

Una scena di 
-Edipus- di 
Giovanni Testorl. 
regia di 
Federico TIezzl 

M Nof■be^l^ 


Nella foto a 
destra 
un'Illustrazione 
di Emanuele 
Luzzatlperll 
-Candide- 



A Termini 

Tre serate 
di «Stazione 
cinema» 


m Stazione- Cinema oggi doma¬ 
ni dopodomani Termini m trasfor 
ma in stila cinematografica per 
una manifestazione si-gmenlo 
dell iniziativa -Roma set mundi 
che SI articola in tre serate con ini¬ 
zio alle ore 20 nel corridoio gom¬ 
mato antistante i binari dal lato di 
viaGiolitti 1 ingresso ò libero Que¬ 
sta sera avvio con materiali e do¬ 
cumentari provenienti dal Centro 
audiovisivo Ferovie dello Stato Se¬ 
guirò il film di Rafidc-llo Malcrazzo 
Treno popolare - girato nel 1933 
Mercoledì 7 sempre alle 20 a tren¬ 
ta anni di Ciak si gira- seguirà 11 
ferroviere- girato nel 1955 da Pie¬ 
tro Germi Infine Giovedì 8 sdiran¬ 
no presentati diversi documentari 
prodotti dall Istituto Luce e poi un 
vero e proprio cult movie Stazione 
Termini girato nel 1952 da Vittorio 
De Sica Sarà utilizzato un Cincca- 
mion completamente attrezzato 
con cabina di proiezione schermo 
e platea 


TRASLOCHI TRASPORTI FACCHINAGGIO 



MOVIMENTAZIONI MACCHINARI 
LAVAGGIO MOQUETTES MACCHINARI PULIZIE 


PREVENTIVI GRATUITI 

VIALE ARRIGO BOITO, 96/98 - ROMA TEL. 8606471 - FAX 8606557 


MARTEDÌ 6 ALLE ORE 18.00 

presso la sezione Luigi Petroselli 
Via Ignazio Silone, I Ponte, Laurentino 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
SULL^INFORMAZIONE 

Partecipa 

Stefano Balassone 

Vicedirettore di Patire 


MOSTRA PERSONALE 
NELLA GALLERIA ARTE SPAZIO 
di 



Largo Leopoldo Fregoli, 8 


FINO AL 13 DICEMBRE - ore 16/19 
























La Electa e la Elemond (proprietarie deirEinaudi) entrano nelForbita Mondadori 

libri, Leonardo pi^tutto 


■ Lopera 2 ione Einaudi bi chiude 
ora la Electa e la Elemond (la finan¬ 
ziaria che possiede il pacchetto di 
maggioranza della casa editnce tori¬ 
nese) hanno un nuovo presidente Ri¬ 
sponde al nome di Leonardo Monda- 
don che resta anche presidente della 
casa editrice che porta il suo nome 
ma che è di proprietà della Fininvest 
di Silvio Berlusconi Leonardo va ad 
occupare il vertice Si era fatto prece¬ 


dere da dichiarazioni e interviste 
estremamente chiare sul futuro della 
Einaudi omaggi di rito all indipen¬ 
denza della prestigiosa casa editrice c 
poi una affermazione chiarissim i del 
la voglia di far diventare lo Struzzo un 
animale dalle uova d oro «Libri di 
qualità - diceva Leonardo Mondadori 
- ma a patto che vadano bene nelle 
vendite- La nomina di Leonardo arri¬ 
va insieme a quella dei consigli di am- 


Nominati anche 
i nuovi consigli. 
Franco Tato e le 
sinergie 
annunciate 


ministrazione delle dui case ( la [ kc 
ta ò tra le maggiori editnei di arte e di 
cataloghi oltre che di libri spe-eialisti 
ci) in CUI compare sempre Franco fa 
tò amministratore delegato delti 
Mondadon e della Fininvest Invim 
ma 1 operazione avviala con tacqui 
sto dell intero pacchetto azion ino 
Electa e Elemond si compie e il pie 
colo gruppo editoriale si avvia i no 
minare nuovi vertici In molti quando 


I operazione finanziaria era partita 
avevano chiesto che Fininvest-Mon- 
d idori Lisciassero allo Struzzo un am¬ 
pio miiginc di autonomii Le nomine 
che arrivano ora inve-ce ricalcano 
per I Einaudi una struttura strettamen 
te mondadoriana E Fianco Tatò ave¬ 
va piu volle dichiarato che era tempo 
di studiare i rapporti e le -sinergie- al- 
I interno del mega gruppo editoriale 
di proprietà del presidente del Consi 
glio 


Una moderna 
schiavitù 


ANNA OLIVERIO FERRARIS 


E SEMPRE PIU DESOLANTE so¬ 
prattutto per una donna lo 
spettacolo delle giovanissime 
nigeriane centro-africane o 
slave allineate lungo i bordi 
delle strade che vestite som¬ 
mariamente e vistosamente sono disponibi¬ 
li ai rapporti tisici mercenari Queste ragaz¬ 
ze che vendono il loro corpo per poco sono 
infatti in molti casi delle vere e proprie 
schiave se si prostituiscono non è soltanto 
per motivi legati alla loro stona individuale 
e alla povertà delle loro famiglie e villaggi 
ma anche pcrchó vi sono costrette da ban¬ 
de di malavitosi che le tengono in ostaggio 
e le sorvegliano a vista . 

È difficile di fronte a questa esplosione di 
prostitute sempre piu giovani e sempre piu 
schiave fingere di non vedere oppure darsi 
una spiegazione di comodo del tipo «in 
fondo ognuna è libera di fare quello che 
vuole del propno corpo» «svolgono una at¬ 
tività libera in sintonia con i tempi, con la 
legge della domanda e dell offerta» Il feno¬ 
meno è troppo drammatico per essere li¬ 
quidato in nodi cosi semplicistici 
Le decine di migliaia di extracomunitane 
che oggi SI prostituiscono nelle strade non 
fanno quasi mai questo mestiere per una li¬ 
bera scelta esse sono spesso le vittime di 
una forma di schiavitù organizzata quasi 
una condizione simbolica della volenza 
dei rapporti tra gli esseri umani c tra uomo e 
donna agli albori del terzo millennio tutt al¬ 
tro che dominato dall uguaglianza dai dirit¬ 
ti e dalla dignità della pedona umana In 
una condizione di flusso incontrollato di ex- 
tracomunitari verso i paesi europei prospe¬ 
rano delle organizzazioni criminali che pri¬ 
ma attirano le ragazze col miraggio di un la¬ 
voro dignitoso poi provvedono a privarle 
del passaporto a far loro violenza e a terro¬ 
rizzarle finché queste poverette sole e prive 
di identità non si sottomettono ai loro car¬ 
cerieri prostituendosi A volte come nel ca¬ 
so delle nigeriane esse vengono tenute in 
ostaggio sfruttando anche le loro supersti¬ 
zioni e mettendo in scena pratiche di magia 
nera che hanno presa su di loro 
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Vincenzo Arcier 


Usa, il mercato nero dei Power Rangers 


A mmettiamolo siamo strani CI con¬ 
fezioniamo con le nostre mani dei 
pacchi dono li riempiamo a nostro 
piacimento ce li spediamo e poi de¬ 
formiamo la faccia per la meraviglia quando 
andiamo ad aprirli L ultimo pacco sorpresa ò 
arrivato ieri dalle colonne del New York Ti- 
mes Pare anzi é certo che i gadgets natalizi 
de. Power Rangers di cui era stata decuplica¬ 
ta la produzione siano andati a ruba nel bre¬ 
ve arco di un mese Si tratta dei costumi in¬ 
dossati dai sei adolescenti protagonisti di un 
fortunatissimo serial televisivo che dilaga or¬ 
mai anche in Italia in cui quattro ragazzi di 
diverse razze, e due ragazze indossano a tur¬ 
no tuta e casco da motociclista e vanno a ca¬ 
stigare mostri e perfidi a suon di calci Nel giro 
di un anno le famosissime tute hanno rag¬ 
giunto un fatturato di un miliardo di dollari 
Esattamente il doppio tanto por darci una re¬ 
golata della ormai mitica bambola Barbie 
Nel grande magazzino Macy s e in tutti i nego¬ 
zi di giocattoli della metropoli americana lo 
shopping natalizio si 6 praticamente risolto in 


SANDRO ONOFRI 


un assalto agli scaffali dei mitici Rangers I pa¬ 
dri e le madri entrano e con la faccia sbalor¬ 
dita cacciano il portafogli «lo non ho mai vi¬ 
sto uno spettacolo cosi terrioile in tutta la mia 
vita - dicono - Eppure i miei ragazzi lo ama¬ 
no proprio E a forza di guardarlo ho finito per 
appassionarmici aneli io Tanta é la richiesta 
di questi set che si é formato un mercato ne¬ 
ro in CUI il pezzo piu richiesto un Ranger rosa 
del valore di mercato di tredici dollari é ven¬ 
duto a piu di cinquanta Gli acquirenti non so¬ 
no solo I figli della media borghesia ncwvor- 
chese ma anche i ragazzini che abitano i 
sobborghi Per la festa di Hallowccn quando 
alla vigilia di Ognissanti i ragazzini americani 
SI travestono e v anno a chiedere dolci e cara¬ 
melle ai vicini di casa i costumi dei Power 
Rangeis hanno venduto quattro volte di piu di 
qualsiasi altro costume Un mercato esploso 
oltre ogni previsione dunque inconseguen¬ 
za del successo della omonima sene di tele¬ 
film e che non dovrebbe destare molta sor¬ 
presa La sorpresa invece c C stranamente 


probabilmente dovuta al fatto che questi be¬ 
nedetti Power Rangeis sono stati la causa in¬ 
diretta di un fattaccio angosciante avvenuto 
un mese e mezzo fa circa in Norvegia dove 
due bambini di sci anni giocando appunto ai 
Power Rangers hanno fatto spogliare una lo¬ 
ro amichetta di cinque anni e I hanno am 
mazzata a calci Ci si aspettava dunque pro¬ 
babilmente un rifiuto e un calo delle vendite 
di questo tipo di giocattoli E invece si scopre 
che piacciono ai bambini nonostante \d mor¬ 
te che oimai evocano e forse o couso di quel¬ 
la morte Ma appunto possiamo sbalordirci 
per il contenuto di un pacco che ci siamo 
spediti da soli^ Non è forse tipico della nostra 
cultura il flirtare continuamente con il terroic'’ 
Lo immagini dell arte d avanguardia dall ini¬ 
zio di questo secolo e anche da prima non 
hanno fatto altro che proporre un rapporto 
profondo con la violenza c la morte Cosi De 
bade COSI Junger e molti altri i quali hanno 
mantenuto viva una brace che ha finito per 
esplodere con I affermarsi della cultura di 



Pescante 


La politica 
dietro gli ultra 


Ci sono episodi inquietanti della vita italiana 
che SI sono trasferiti negli stadi II presidente 
del Coni avverte che non si tratta di materia 
sportiva ma di diritto penale Tre ore davanti al 
magistrato che indaga sugli scontri avvenuti a 
Brescia il 20 novembre 


La prima della Scala 

Domani il giorno 
della Walkiria 

Sara La Walkinad) Richard Wagner ad inaugu¬ 
rare domani sera la stagione operistica della 
Scala Dirige Riccardo Muti canta Placido Do¬ 
mingo. molti gli ospiti in platea Non ci sarà 
Berlusconi a rappresentare lo Stato i presiden¬ 
ti di Senato e Camera dei deputati 
R.WDESCHr"p"piCTAÌaÌ. ‘apAGinaE 

Lo scandalo di Tasiima 

Atea e braccata 
Anche manipolata? 

Lo scandalo si addice a Taslima Nasrin scrittri¬ 
ce bengalese perseguitata dagli integralisti Ma 
lo scrittore Tahar Ben Jelloun dissente La sua 
provoca«iione aiuta i fanatici i media la usano 
contro 1 Islami Ne discutiamo con Ben Jelloun 
con studiosi e scrittrici 


ANNAMARIA GUADAGNI 


mdssj I Raaibo i serial-killer i fiumi di rosso 
che riempiono i film commerciali c anche 
quelli che commerciali non vorrebbero esse¬ 
re L immagine televisiva o comunque mas¬ 
smediatica è oggi la realta di primo riferi¬ 
mento di ogni individuo nella fase di passag¬ 
gio all eia adulta Questa e la nostra cultura 
c e poco da fare Mi pare sciocco oltre che 
inutile prendersela con la televisione Ecome 
bestemmiare contro le nuvole perché causa¬ 
no un alluvione È chiaro ammesso che i 
bambini di un ghetto nero abbiano saputo 
quanto é avvenuto in Norvegia ( ma ne dubi¬ 
to) che il riconoscimento di un loro ogget¬ 
to operato dai massmedia ha potuto agire an¬ 
cora piu fortemon>c sulla loro fantasia Ma 
•auto dilagare di violenza sullo schermo do¬ 
vrebbe avere un effetto catartico che mvece 
non riesce piu ad avere é questo il problema 
Il doloro che muove il bambino a un atto vio¬ 
lento nasce sempre da dentro mai da stimoli 
esterni II bambino che uccide un suo coeta¬ 
neo uccide la paura che sente dentro Do 
vTcbbe sentirsi meno solo Questo bisogne¬ 
rebbe fare aiutarlo a riconoscere i mostri veri 


Vi manca 
solo il 

raccoglitore 

Adesso che avete tutti gli album 
correte in edicola a comprare 
il doppio raccoglitore. 
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Fumetti 

RINATO PALLAVICINI 


Mos^. 

Collezionisti ' 
a Reggio Emilia 

È praticamente Tultimo appunta¬ 
mento dell'anno in fatto di mostre 
mercato ed è giunto alla sua tredi¬ 
cesima edizione: sabato 10 e do¬ 
menica 11 dicembre a Reggio Emi¬ 
lia, al Centro Esibizioni di via Fi¬ 
langieri. IS (a fianco del casello 
autostradale) si ritoveranno colle¬ 
zionisti di tutta Italia. La mostra 
mercato di Reggio Emilia, organiz¬ 
zata daH'Arci Nova cittadina e dal- 
l'Anafi (l’Associazione Nazionale 
Amici del Fumetto e dell'Illustra¬ 
zione) , nell'ambito della più vasta 
rassegna di «Cambi & Scambi», è 
caratterizzata infatti dalla presenza 
di decine e decine di espositori che 
propongono fumetti d’antiquariato 
e da collezione. In programma an¬ 
che mastre ed incontri con gli au¬ 
tori, tra i quali, quello con Giancar¬ 
lo Alessandrini, ■ disegnatore ■ di 
Martin Mystèrc, che per l’occasio¬ 
ne presenta la ristampa (a cura 
dell’Anafi) della serie Anni 2000, e 
quello con l'illustratore Vladimiro 
MLssaglia. Tra le mostre, un omag¬ 
gio al boneliiano Naiiian Never, 
con «Dimensione futuro», raccolta 
di tavole e disegni curata dagli edi¬ 
tori Glamour e Bonelli e dal Comu¬ 
ne di Certaldo; ed una sezione spe¬ 
ciale intitolata a Legs Weaver, co- 
protagonista della serie e. dal mese 
prossimo, titolare di una testata tut¬ 
ta per sé. La Mostra Mercato del 
Fumetto di < Reggio Emilia sarà 
aperta sabato, dalle 10 alle 20 e 
domenica, dalle 9 alle 19. . ' • . ■ 

Su| pier erol / l. 

L’invincìbile ' 
armatura di XO ', 

Un'armatura micidiale ed indistrut¬ 
tibile che si adatta come una se¬ 
conda pelle al corpo di chi la in¬ 
dossa, che lo guida e ai tempo 
stesso ne esegue fedelmente gli or¬ 
dini. E la straordinaria invenzione 
di una crudelissima razza di alleni- 
ragni ed è la protagonista di una 
serie di grande successo pubblica¬ 
ta dalla casa americana Valiant. X- 
, 0 Manowar arriva,da questo mese 
in^ltalia, tradotta e pqbq^^ta dalla 
casa editrice Play Fress! A'-O H 
Guerriero (questo il titolo italiano) 
è stato creato da Bob Layton e nar¬ 
ra le gesta del barbaro Arie, rapilo 
dagli alleni-ragno e riuscito poi a 
fuggire, catapultato sulla terra del 
ventesimo secolo, dopo essersi im¬ 
padronito della fantastica armanj- 
ra. Da qui cominciano le sue peri¬ 
pezie e la sua guerra contro gli alle¬ 
ni che cercheranno di rientrare in 
possesso • della micidiale • arma. 
Sorretto dalla sceneggiatura scor¬ 
revole e intelligente dTJim Shooter 
e Steve Englehart, X-0 il Guerriero 
■ si avvale, per i primi due episodi, 
dei disegni di Windsor Smhh 
. e Sai Velluto. Nel primo albo in 
edicola a 3.200 lire, oltre al secon- 
’ do episodio della serie (il primo è 
apparso su un numero zero di lan¬ 
cio a 1.900 lire), c’è anche un pro¬ 
logo, splendidamente disegnato 
daJoeQuesada. ' 

Venom ■ ■ ■ ; ' 

tuta malefica 

Ancora una «seconda pelle», e an¬ 
cora di origine aliena, che si con¬ 
forma al corpo e ne assume perfet¬ 
tamente le sembianze. Anzi un ve¬ 
ro e proprio organismo alieno che 
vive in simbiosi con il malcapitato 
•ospite» e ne accresce i poteri, ma 
questa volta diretti al male e a 
combattere chi il male combatte: il 
suo nome è Venom e. in simbiosi 
con il reporter Eddie Brock, è l’a¬ 
cerrimo nemico deH’Uomo Ragno. 
A questo «grand vilain» dei fumetti 
è dedicata la nuova testata della 
Marvel Italia, Venom, il cui primo 
numero esce nelle edicole in que¬ 
sti giorni, preceduto da un numero 
zero dalla speciale copertina rosso 
metallizzata (ne esiste anche un’e¬ 
dizione speciale «platinum» a 4.000 
’ lire). ’ 

Ero s . 

Carte erotiche 
firmate Manara 

Un paio di settimane fa vi abbiamo 
parlato della moda-mania delle 
copertine speciali (vedi sopra) e 
del prossimo arrivo, anche in Italia, 
di quella delle «cards* (le superfi- 
gurine di lusso del mercato ameri¬ 
cano) . Anzi la prima serie di cards 
' «made in Italy» è già uscita da qual¬ 
che tempo ed è dedicata a Milo 
Manara. Quarantacinque carte con 
le fantastiche donnine del grande 
autore veronese ed alcune scene 
decisamente hard, pubblicale da 
Sound and Vision e vendute a 
24.000 lire. Una piccola chicca, in 
tiratura limitata ,e numerata di 
S.OOO serie, per voyeur incalliti e 
non solo. .. 
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IL CASO. Ben Jelloun accusa: «Nasrin è manipolata». Cosa ne pensano studiosi e scrittrici 


Martedì 6 dicembre 199- 




■' ri’ . • 

' - 























Teheran, preghiera del venerdì. Setto Ben Jelloun e Tasiima Nasrin 


L Baldeili/Contrasio 


Taslìma della discordia 


ANNAMARIA QUARAONI 


m Lo scandalo si addice a Tasii¬ 
ma Nasrin. La scrittrice continua 
ad essere un personaggio contro¬ 
verso. La sua luminosa tournée pa¬ 
rigina, durante la quale è stata rice¬ 
vuta all’Eliseo (a riparare lo sgarbo 
del visto negato o poi concesso 
dalle autorità francesi), protetta da ' 
schiere di poliziotti e assediata dai 
fan come una diva, si lascia dietro 
una scia di polemiche. Persino a 
leggere le cronache di Liberation . 
il quotidiano che più le è stato vici¬ 
no fin dai tempi in cui era ancora 
in Bangladesh, si coglie una certa 
insofferenza: la scrittrice che con il 
suo romanzo Lajja - pubblicato da 
Stock- è stata per settimane in te¬ 
sta alle classifiche di vendita ormai 
è un business. E come tale è gestita 
, dal suo editore. Ora, un’accusa 
precisa - e piuttosto pesante - le 
viene da un’altro esule che vive a 
Parigi, scrittore di prima grandezza 
e voce autorevole tra gli intellettua¬ 
li. Tahar Ben Jellou n ha preso carta 
e penna per scrivere che la .scrittri¬ 
ce fuggita dal Bangladesh, dove è 
stata condannata a morte dagli in¬ 
tegralisti, gli dà sui nervi. Lo ha 
scritto su Repubblica di domenica 
scorsa con molta irritazione: que¬ 
sta donna corre dei rischi, è vero, e 
per questo va protetta - dice in so¬ 
stanza - ma non si può tacere ■ 
quello che é. Un’estremista «che 
vorrebbe regolare i suoi conti con 
gli uomini a spese dell’Islam, Ha 
semplicemente chiesto di riforma¬ 
re il Libro sacro, il Corano! Niente¬ 
dimeno! lo mi chiedo questo: se 


qualcuno si diverti.sse a chiedere ai 
cristiani di riscrivere la Bibbia o agli 
ebrei di sconvolgere il Talmud, sa¬ 
rebbe accollo con dei fiori e gli si 
aprirebbero tutti i media?». Il mes¬ 
saggio é chiaro: Nasrin piace per¬ 
ché può essere usata sprcgiudica- 
menie in chiave antislamica. 

"È la prima volta che sono d’ac¬ 
cordo con Ben Jelloun - commen¬ 
ta Isabella Camera D'Afflitto, do¬ 
cente di letteratura araba aH’Orien- 
tale di Napoli- Premesso che 
ognuno dev’essere libero di espri¬ 
mersi senza rischiare la vita dovun¬ 
que si trovi, va detto che nelle pa¬ 
role di Tasiima Nasrin c’è una cari¬ 
ca di provocazione e di autocom¬ 
piacimento che ha rotto le regole 
del mondo da cui proviene, & si 
fosse espressa in altro modo, 
avrebbe aiutato di più le donne del 
suo paese. Ed è vero che in Occi¬ 
dente piace proprio per la sua cari¬ 
ca provocatoria, mentre oggi in Al¬ 
geria e in Egitto ci sono tanti - uo¬ 
mini e donne - che rischiano la vi¬ 
ta e per cui nessuno sarebbe di¬ 
sposto a fare una campagna di 
stampa». La domanda, fatto salvo il 
diritto all’esercizio della critica, é 
se abbia senso aprire su questo 
una guerra tra esuli. «E perché mai 
dovrebbero compattarsi, ed essere 
lutti d’accordo, intellettuali che 
vengono da paesi tanto diversi? - 
ribatte Camera D’Afflitto - Siamo 
noi che tendiamo a schiacciare 
sotto la stessa denominazione di 
cultura islamica ormai praticamen¬ 


te tutto quello che viene dal Sud 
del mondo». 

La verità è che Tasiima Nasrin è 
femminista e atea. ha cioè una po- . 
sizione di rottura frontale - e non 
di dissen.so dialogante - con il 
mondo delle sue origini. È questa 
differenza a renderla eosl la.stidio- . 
sa? Un vecchio e siiggio islamisi;i. il 
professor Francc.sco Gabrieli, non ■ 
vuol entrare in questa vicenda ma 
spiega che nel mondo islamico l’a¬ 
teismo non è mai stato preso nep¬ 
pure in considerazione: «Le dispu¬ 
te teologiche - dice - sono sempre 
rivolte contro credenti di altre fedi, 
nell’età antica, c contro il materiali¬ 
smo in età moderna. La vera cs- , 
senza dell’ateismo non è mai stata 
di.scussa. Capisco che chi si pone 
su questo piano per chiedere la ri¬ 
scrittura dei Libri .sacri risulti offen¬ 
sivo». 

A onor del vero, in un’inters'ista 
rilasciata all’Oòseafr l’estate scor¬ 
sa. Tasiima Nasnn aveva smentito 
di volere la riscrittura del Corano, 
precisando di aver chiesto la rifor¬ 
ma della Shairia. cioè del libro del¬ 
la tradizione, quello che delta le re¬ 
gole di com|X)rtamenlo. Ma sui 
giornali, si sa. non si va tanto per il 
sottile. -Quello che non mi è pia¬ 
ciuto. nello scritto di Ben Jelloun. è 
il tono. Capisco che le posizioni di 
rottura spesso contengano delle 
ambiguità, ma perché certe frec¬ 
ciatine velenose? Perchè definire 
Nasrin "scrittrice" tra viigoletle? 
Non ce n’era bisogno. Sono mali¬ 
gnità che fanno pensare», dice Ma¬ 
fia Rosa Cutrufclli, direttrice della 
rivista di letteratura Tulleslorìe e 


autrice di un romanzo, dove si rac¬ 
conta di donne e di mafia, che in 
Sicilia le è valso pugni e schiaffi e 
viaggi «blindati». -Un conto - prò-, 
segue - è aprire un dibattito sulla ■ 
gestione che di questo caso hanno 
latto i media o sulla carica provo- 
. caloria di questa scrittrice: un’altro _ 
.iggiiingersi ai suoi nemici scredi-" 
taiidola. Credo che chi ha messo 
in gioco la vita abbia in ogni caso 
diritto a maggior ruspetto». ' • •. 

Ciò che si rimpros'cra oggi in Eu¬ 
ropi! a Taslima Nasrin, in fondo, 
non è poi diverso da quello che le 
addebitava l’opinione pubblica 
. democratica del suo paese. Quella 
che non si è mai spesa troppo a 
cau.sa dell’imbarazzo suscitato dal¬ 
le sue posizioni: c che è scesa in 
campo solo alla fine, davanti al 
|x;ggio. Del resto, se è vero che i 
-sudi libri non sono al livello di un 
Rushdie - come dice Jelloun -, è 
appena il caso di ricordare che la 
prima accoglienza fatta ai Versetti 
satanici fu piuttosto fredda. Perché 
nsullarono veramente blasfemi. »£ 
tipico delle minoranze - os,serva 
un’altra scrittrice. Clara Sereni - 
porre i problemi pesantemente, in 
modo radicale, il femminismo di 
Taslmia Na.srin è di questa specie. ■ 
.Ma non bisogna dimenticare che 
la gradualità paga dove il rispetto 
delle regole è già a.ssicurato. Quan¬ 
do invece si è costretti a rompere 
catene ci sono morti c feriti. E spes- 
■so SI dicono cose di cattivo gusto. 
Può darsi che su questo si sia inne¬ 
stato un gioco compiaciuto dei 
media, ma la risposta non può es¬ 
sere quella di Ben Jelloun», -, 
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«Demonizzare 

l’IsIam 

aiuta i fanatici» 


m Lo scrittore marocchi.’io T.iliar Ben Jelloun 
SI è arrabbialo e ha scagliato il calamaio contro 
Taslinia Nasrin, Le dà della camcri.sta c , quasi 
quasi, della millantatrice, pur riconoscendo le 
sue attuali condizioni di ascino e dichiarando 
di trovare insopportabile la sola idea die un fa¬ 
natico la colpi.sca. Tra i molti. Ben Jelloun ha 
.scritto un bel libro. Cmitinu di sabbia, dove sot¬ 
to metafora si rappresenta l.i sua ten a. il Maroc¬ 
co. conculcata nella sua vera identità dal colo¬ 
nialismo francese. Questa parabola S iene rac¬ 
contata attraverso la storia di una ragazza cre¬ 
sciuta come un maschio, e alla quale si nega il 
diritto di es.sere donna. Proprio per que.sto. rie¬ 
sce difficile immaginare un B»,-! Jeiluon antifem¬ 
minista per -naturale» pregiudizio 
Abbiamo letto con stupore su «La repubblica- 
un suo Intervento contro la scrittrice benga¬ 
lese Tasllma Nasrin. Francamente, colpisce 
che la sua Insofferenza somigli a quella di 
parte dell'opinione pubblica democratica del 
Bangladesh. Laggiù. Tasllma Nasrin si era 
già trovata isolata, e dunque a rischio fino al 
punto di dover entrare in clandestinità, a cau¬ 
sa delle sue posizioni estremiste, che a molti 
non piacevano. 

Ho scritto un articolo polemico per dire che 
questa donna è stata sfruttata dalle organiz..a- 
zioni femministe c dai media, ma nessuno di¬ 
ce la verità; il Bangladesh non e un paese mte- 
gralusta. è un piccolo paese democratico dove 
il primo ministro è una donna e cosi il Icadei 
del partito d’opposizione. T.islima Nasrin ha 
dietro di sé un gruppo minoritario e poco rap¬ 
presentativo. che non conta mente e sembra 
animato dalla volontà di demonizzare Tlslam. 
amalgamando tutto sotto l’etichetta del fanati¬ 
smo. Recentemente, una persona interntizio- 
nalmente autorevole e sensibile alla questione 
dei diritti umani come il dottor Minkoski ha ri¬ 
lasciato - di ritorno dal Bangladesh - una di¬ 
chiarazione molto dura contro T.aslima Nasrin 
per rimmagine che sta dando del suo paese, 
lo sono d’accordo con lui, Questo ovviamente 
non significa che meriti una condanna a mor¬ 
te; però va detto che non siamo di fronte a una 
nuovo caso Rushdie. ben.sl a una manipolazio¬ 
ne. 

Il Bangladesh è uno stato laico e ha un gover- 
' no democraticamente eletto, ma sembra che 
quel governo non riesca piu a controllare la 
violenza Integralista crescente... 

Certo, in Bangladesh ci sono gruppi integralisti 
violenti. Ma bisogna anche ncono.scere che 
una donna che va dicendo che la religione é 
sup>crslizionc é una provocatrice. È una che , 
non rispetta il punto di vista altrui. Ripeto, il 
Bangladesh è un paese con 14 milioni di abi¬ 
tanti, con un milione di rifugiati birmani, con 
una popolazione in parte musulmana e in par¬ 
te indù e con una costituzione laica. Anche chi 
crede ha diritto di essere rispettato nelle sue 
convinzioni. Questa donna si esprime m modo 
esasperato e provocatorio. È un’esagerata, il 
suo libro è solo un'operazione commerciale, 
non c’è ricerca letteraria, è un pamphlet vio¬ 
lento e basta. 

Vuol dire che Tasllma Nasrin è Intollerante 
come I suol nemici? 

Le religioni ci sono in tutto il mondo, e non so¬ 
lo in Bangladesh. Credo che anche qui nessu¬ 
no'guarderebbe con molta simpatia una che 
va in giro a dire che la Bibbia è una credenza 
da imbecilli. 

I cristiani però hanno smesso di bruciare sul 
rogo quelli che la pensano così da almeno 
trecento ar'i. 

Mi considero ui. ’nico, sono contro ogni gene¬ 
re d’intolleranza e pronto a difendere la libertà 
d’espressione. Ma sono convinto che posizioni 
come quelle di Tasiima .\a,srin non servono a 
combattere l’integralismo. Al contrario, lo in¬ 
coraggiano, ZA.M G 


IL FATTO. Dibattito appassionato, critico e affollato per l’uscita del libro di D’Alema e Ginsborg 

Berlinguer e il guado insuperato della diversità 


BRUNO ORAVAONUOLO 


■ ROMA, Dialogo su Berlinguer. Si 
chiama cosi un volumetto della 
Giunti a cura di Michele Battini, 
uscito da poco. Intreccia due con¬ 
ferenze, una dello storico Paul Cin- 
sborg e l’altra di Massimo D’Ale¬ 
ma, tenute il 7 Giugno all’Universi¬ 
tà di Pisa. Nel decennale della 
morte di Berlinguer. Per parlarne i 
due autori si sono dati appunta¬ 
mento a Roma, al Residence Ripet- 
ta. Con loro c’erano Luciano Cafa- 
gna, Vittorio Foa, Paolo Garimber- 
ti, e Padre Bartolomeo Sorge, E in 
una sala stracolma e attentissima. 
Ha aperto il dibattito Cafagna, lo¬ 
dando il libro e le qualità dei 
«coautori», ed incentrando il suo 
intervento su due aspetti, Il caratte¬ 
re «scarno e non tribunizio» di Ber¬ 
linguer. la sua «serietà». Che la Tv. 
in qualche modo, restituiva come 
sobrio carisma e «felicità meditati¬ 
va». E poi le battaglie di Berlinguer, 
le sue intuizioni. Non disgiunte dai 
fallimenti.. Aveva capito, Berlin¬ 
guer, il «pericolo dello .scontro 


frontale», nell’Italia degli anni 70. 
La «necessità di un’ampia revisione 
della tradizione comunista», e infi¬ 
ne la necessità di legittimare il Pei 
sul piano del risanamento econo¬ 
mico». .Ma queste robuste intuizioni 
si scontrarono con la «tenaglia an- 
drcottiana ed estremista», con la 
dinamica . brezneviana («gli Ss 
20»), infine con l’impossibilità di 
dominare demagogia e corporati¬ 
vismi. forti all’ombra di quel che 
Cafagna ha definito il «torbido 
compromesso economico-fiscale» 
dell’Italia republicana ■ matura. 
Grandi intuizioni, dunque, venate 
però di «idee speculative», troppo 
ideologiche: «il cattocomunismo, 
l’austerità, la terza via». 

Più a ridosso dell’attualità le 
considerazioni di Foa, che pur di¬ 
chiarando di essere sempre stato 
avversario del «compromesso stori¬ 
co». ha però sottolineato un dato 
saliente della politica berlingueria- 
na: «la difesa delle istanze generali, 
nazionali, oltre il pericolo delle ca¬ 


tastrofi latenti in una prospettiva di 
scontro frontale». Con Berlinguer, 
ha proseguito Foa, «veniva salvata 
l’idea della parzialità, l’idea che la 
sini-stra è solo parte non tutto. Lo¬ 
zione ancora attualissima, oggi. Al¬ 
lorché si tratta di saper parlare an¬ 
che alla protesta che alligna nel 
campo avverso», Foa ha salutato 
poi in D’Alema la capacità di rico¬ 
struire una prospettiva «tattica», di 
rimettere in moto l’opposizione. 
Ma ha invitato anche a valorizzare ' 
la dimensione nuova che nasce in 
Italia dalla «presa indebolita dei 
vincoli normativi imposti dalla 
Chiesa». Non bisogna insomma 
aver paura della nascita di una 
«nuova De». E nemmeno, d’altron¬ 
de, la si potrebbe auspicare, per 
Vittorio Foa. Anche Padre Sorge ha : 
insistito sul rapporto in Berlinguer 
tra comprensione intellettuale e 
.scelte: «Pur nell’apertura al mondo 
cattolico c alle istanze liberali. Ber¬ 
linguer è stalo vittima dell’illusione 
della riformabilità del comuniSmo, 
e questo ha ritardato l’avvio dell 
terza fase’.rawcnlo di quella nuo¬ 


va stagione caldeggiata su un altro 
versante da Aldo Moro». Di che si 
Imita? -Della rottura possibile o ne¬ 
cessaria del blocco del sistema po¬ 
litico che a sua volta avrebbe dovu¬ 
to rimescolare le appartenenze». 
Di qui, dunque, per Sorge, poteva 
nu.scere un «nuovo sistema politi- 
co.onjanizzato attorno a due «con¬ 
tri», uno «lilrerista» c l’altro "popola¬ 
re, solidale». E Bultiglione, a quale 
■polo» appartiene? ^rge non sem¬ 
bra aver dubbi; al polo «liberista». 
Ma non è certo una «scomunica», 
anche se, prosegue il sacerdote, 
non vi dovrebbero essere dubbi 
sulla vocazione del «popolarismo 
democratico»: quella del "polo del¬ 
le solidarietà». Del resto, è la stessa 
Chie.sa, la sua irreversibile evolu¬ 
zione conciliare, ad aver abbattuto 
gli steccati in Italia; i cattolici, per 
issile, possono contaminarsi e di- 
■striN-jirsi Lingo tutto lo spettro del 
sistema democratico. 

Paolo Ganmberti. ha invece va- 
lonzzato lo «strappo» e la marcia di 
di.stacro del .segretario dal mondo 
comunista. Evidenziando pure la 


concreta condizione storica in cui 
«lo strappo» si determinava: -preva¬ 
leva la realpolitik c l’ovest assorbi¬ 
va disinvoltamente i carri a Praga, 
rafforzando la logica dei blocchi». 
Ci fu, per Garimberti chi mi.se dav¬ 
vero a frutto le intuizioni di Berlin¬ 
guer: «Gorbaciov, sua figura specu¬ 
lare. Però anche lui falli sugli scogli 
di un illusione: la riformabilità del 
socialismo reale». 

Prima dell’intervento conclusivo 
di D’Alema. Paul Ginsborg, ha enu¬ 
cleato il «suo» punto di maggior 
di.ssenso rispetto ad Enrico Berlin¬ 
guer: «il catastrofismo c l’ostilità al 
mondo dei consumi». Non si può. 
ha detto lo storico, -rimanere in¬ 
chiodati. ancora oggi allo scontro 
tra edonismo berlusconiano all’a¬ 
mericana e rifiuto globale». In Italia 
è cambialo il rapporto tra «terziario 
e industria, tradizioni e stili di vita». 
E quindi ha concluso Ginsborg, oc¬ 
corre una politica ctie civilizzi 
■consumi e qualità della vita, e in¬ 
dividui nuovi standard del benes¬ 
sere». 

D’Alema. infine, si è soffermato 


su «quel che è vivo e quel che è 
morto». In sintesi; 'Lo stile politico 
è ancora vivo e vitale, con la capa¬ 
cità di leggere il rapporto fra le ter¬ 
ze .sociali. Superata invece è l’atti¬ 
tudine difensiva dell'ultimo Berlin- 
guer».Perché -difensiva»? -Perché 
Berlinguer, ha detto D'Alema. pur 
avendo diagnosticato la crisi del si¬ 
stema dei paniti ha poi reagito rc- 
•stando sotto l’usbergo della 'diver¬ 
sità'». E ancora: «Una forza rifprma- 
trice moderna .ivrebbe potuto bat¬ 
tere il cragismo incorporandone la 
ratio, sfidandola sul suo stesso 
conclamato terreno, senza con¬ 
dannarsi alla mera resistenza». E 
adesso? D’Alema risponde cosi: 
"L’errore di aver creduto di poter 
incassare automaticamente i be¬ 
nefici del crollo è alle nostre spalle. 
La sinistra democratica è tornata in 
campo, attivando convergenze e 
lavorando ad un asse di governo» 
Già ma Buttiglionc? «Sembra più ti¬ 
mido dei -suoi elettori. Alle ammini¬ 
strative cattolici e laici, moderati e 
non. hanno mostrato di saper cre¬ 
dere in una divcrsti propo.sta per il 
governo del paese-. 
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Dopo Testate la prostituzione è tornata nelTombra. Eppure una legislazione serve, magari «leggera» 


m ROMA. Un qualsiasi giorno del¬ 
l'estate romana. La giovane donna 
nera siede su un divanctto sventra¬ 
to di vinyl. La giovane donna nera 
staziona in una nentranza della via 
Aurelia. Sul divanetto .sventrato, 
aspetta i clienti. 

Lei à Tofferta. I camionisti (ma 
non solo, anche gli automobilisti 
accaldati) rappresentano la do¬ 
manda. Si può «intervenire» in que¬ 
sta (antichissima) dinamica do¬ 
manda-offerta? Rispondono di si 
Franca Chiaromonte e Livia Turco, 
progressiste, in un convegno che 
rompe con il linguaggio burocrati¬ 
co delle leggi. Anche se di leggi qui 
si è parlato. - 

Chiaromonte e Turco (e si sono 
mosse sullo stesso terreno Magda 
Negn, anche lei parlamentare pro¬ 
gressista; Gigliola Toniollo, della 
CgiI, Dipartimento diritii di cittadi¬ 
nanza e politiche dello stato; Ersi¬ 
lia Salvato, di Rifondazione comu¬ 
nista; il verde ' Massimo Scalia) 
hanno perorato la causa di una le¬ 
gislazione «leggera» («Diritto mite» 
titolava un suo libro Gustavo Za- 
grebelsky), ispirata a una logica di 
depenalizzazione e decriminaliz- 
zazione della prostituzione. 

Proviamo a separare «il mestiere 
più antico del mondo» dagli attuali 
problemi sanitari (accompagnati 
dal corteo di paure, fobie, fantasmi 
della Malattia) ; dai conflitti esplosi 
con l'immigrazione; dalle questio¬ 
ni etiche; dal silenzio maschile sul¬ 
la sua sessualità, quella sessualità 
che lo spinge a interpretare, da se¬ 
coli e secoli, il ruolo della doman¬ 
da rispetto a chi offre il proprio cor¬ 
po a pagamento. . « • ■■ . ■ 

Separare senza, per questo, ne¬ 
gare l'esistenza dell'Aids o ram¬ 
massarsi di uomini e donne cac¬ 
ciati dalla fame, dalla impossibilità 
a sopravvivere nei loro infelici pae¬ 
si d’origine. Nessuno, nessuna - e • 
questo è stato un altro merito della 
discussione - ha finto di non vede¬ 
re il (Xjssibile cortocircuito tra que¬ 
ste tembili realtà, tra i nuovi squili¬ 
bri del Duemila e la prostituzione. 

Cortocircuito ' nelle città, nei 
quartieri. Abitanti e.sasperati. Con¬ 
flitti che somigliano a modesti anti¬ 
cipi di guerre civili. La sinistra non 
sa più a che santo votarsi. Prova a 
praticare quella che Roberta Tata- 
fiore chiama «la repressione demo¬ 
cratica». Esponiamo al pubblico lu¬ 
dibrio le targhe dei clienti corno ri- , 
corda di aver proposto, da sindaco 
di Torino. Diego Novelli? Ancora; 
creiamo zone chiuse e protette’ 
Sequestriamo l’automobile? 

Bisogna svelenire un clima in¬ 
candescente. Sperimentare un la¬ 
voro del volontariato, degli enti lo¬ 
cali. Claudio Giardulli, direzione 
Siulp, si dichiara contro ogni ipote- ’ 
si di regolamentazione. Saggia¬ 
mente, invita a lasciate questo set¬ 
tore alle politiche sociali e all’auto¬ 
regolamentazione. Inasprire, inve¬ 
ce, le misure repres.sive contro lo 
sfruttamento; potenziare le con¬ 
venzioni intemazionali. ■ 

La prostituzione va trattata come 
•fenomeno-simbolo di mutamenti 
della società, non come problema 
sociale» suggerisce la sociologa Li¬ 
cia Bmssa (collaboratrice del Con¬ 
siglio d’Europa e del Parlamento 
olandese). Bisognerebbe rivedere 
una legislazione troppo antica (ri¬ 
sale agli anni Venti); del 1949 è la 
Convenzione intemazionale (con¬ 
tro la tratta delle donne e la prosti¬ 
tuzione) dalla quale si sono poi 
sviluppate le varie leggi nazionali - 
che puniscono lo sfruttamento 
commerciale all’intemo dei vari 
Paesi. • ' 

Inoltre, da qualche tempo, la 
Comunità europea, con il progetto 
Tampep. si avvale della competen- 
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La moderna schiavitù 


Quello che spesso viene praticato con queste ragazze nella fase di pa.s- 
saggio dal loro paese al nostro ò una .sorta di spogliazione della loro 
personalità facendo ricorso a tecniche del tutto simili a quelle che u.sa- 
no gli stregoni woodoo quando con l'isolamento, le gravi privazioni e il 
terrore trasformano delle persone normali in zombi, ossia in individui 
totalmente insicuri, prede di paure e ricatti e come tali dipendenti da lo¬ 
ro. 

Accanto a noi, nell'Occidente civilizzato, esiste dunque un cupo 
mondo parallelo in cui prosperano la .sopraffazione continuata e la bar¬ 
barie. Tentiamo di illuderci che questo mondo .selvaggio sia al di fuori 
dei nostri confini - là dove i bambini vengono trucidati dai cecchini, co¬ 
me se fossero oggetti senza valore - in realtà esso si spingo sino all'an¬ 
golo di casa nostra come indica, appunto, la violenza che riguarda la 
prostituzione terzomondista. Difficile non vedere che queste donne so¬ 
no delle vittime che vengono sfruttate nel peggioro dei modi, oche tutto 
ciò non suscita clamori; nò si può affermare che la riapertura dello case 
chiuse potrebbe costituire una risposta idonea in quanto questa solu¬ 
zione comporterebbe la sola rimozione di una realtà sgradevole dalla 
nostra vista, una vera e propria ipocrisia. Il problema è infatti che queste 
donne vengono tenute in stato di schiavitù e che ciò ò possibile sin per¬ 
ché nessuno si preoccupa della loro condizione, sia perché esiste una 
terra di nessuno in cui agiscono i loro carcerieri e sia perché i loro clien¬ 
ti non lo considerano delle donne - come le loro madri, mogli, sorelle - 
ma delle prostitute, ossia dei semplici oggetti, degli zombi, appunto. 

È urgente che si ripensi a tutto il fenomeno delle migrazioni clande- 
•stine, al fatto che quel flu.sso incontrollato di disperati dal Terzo mondo 
ha creato un terreno fertile per lo sfruttamento di uomini e donne, ma¬ 
novalanza a poco prezzo dispositi a qualsiasi prestazione, 

[Anna Ollverlo Ferraris] 
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del sesso mercenario 
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Mettere a punto una «legislazione leggera» capace di 
depenalizzare e decriminalizzare la prostituzione? La 
domanda è circolata in un incontro di area progressi¬ 
sta. Proposte di legge, questione sanitaria, immigra¬ 
zione, domande etiche: un confronto a tutto campo. 







LETIZIA PAOLOZZI 


za (di chi si prostituuscc) sia por 
l'educazione sanitaria sia por la 
prevenzione dcH’Aids. Nella Con¬ 
venzione del '49 si parlava di «trat¬ 
ta». Oggi bisogna distinguere tra 
chi si prostituisce per «libera scelta» 
e chi lo la come .scelta imposta. In 
questo caso viene affidata allo Sta¬ 
to, ai .singoli stati, la difesa di chi ò 
obbligato/obbligata a prostituirci. 

Le organizzazioni criminali 

In quest'«obbligo» sono ricono¬ 
scibili forme estreme di violenza 
contro l'integrità della persona. 
Possiamo definire «tratta» que.stc 
nuove forme di violenza? Certo, 
dietro alla gestione deir«apparta- 
mento», all’agenzia di collocamen¬ 
to, al club privée, alle agenzie per 
accompagnatrici, ai locali notturni, . 
sta. quasi sempre, un’industria del¬ 
lo sfruttamento del se.sso con in¬ 
troiti enormi. Slave, nigeriane, gha- 
nesi da questa rete industriale di¬ 
pendono. Il sex business è nelle 
mani delle organizzazione crimi¬ 
nali ramificate. In Emilia Romagna, 
a guidare il racket delle albanesi 


sono cervelli polacchi o ru.ssi. Al¬ 
l'ordine del giorno, lo scambio di 
donno che diventano merce due 
volto. 

Tuttavia, criminalizzare chi si 
pro.stituisce, ottiene l'unico risulta¬ 
to di lasciare, automaticamente, 
spazio alla criminalità organizzata. 
Al contrario, bisogna depenalizza¬ 
re. Succedo già in Danimarca, 
Islanda, Norvegia, Belgio. Ma .so. 
poniamo, una nigeriana, di quelle 
che da Torino vengono sospinte a 
Pìncrolo, di li a Milano, da Milano a 
Genova, volesse sporgere denun¬ 
cia nei confronti dei suoi sfruttato¬ 
ri? Sarebbe «deportata» prima an¬ 
cora che po.ssa tarlo. ' 

E poi. c'é un campione della 
prostituzione più debole, più coat¬ 
to, più forzato, con minore contrat- 
tualità, quello della tossicodipen¬ 
denza. Qui la violenza preme in 
modo temibile. Ma in generale, é lo 
stigma della prostituzione a erigere 
il muro della incomunicabilità. Ci 
si fa scudo delle «volanti», A incivili¬ 
re questo campo terrib.lmente ari¬ 
do. riarso, ci prova il volontariato. 


Marcella Difolco, presidente del 
Mit (Movimento italiano transe,s- 
suali) emiliano, rivendica l’essere, 
prostitute e prostituti, -cittadini co¬ 
me gli altri». Vuole rendere pratica¬ 
bile l’ipotesi di denunciare lo sfrut¬ 
tatore. senza bisogno per la de¬ 
nunciarne di «smettere il mestiere». 
E per abbattare il muro dell’inco- 
municabilità. propone di -educare 
anche il neofascista». In questa di¬ 
rezione. un gesto inusuale é .stato 
compiuto, insieme, a Brescia, da 
Fausto Manata, di Rifondazione 
comunista e Viviana Bcccalos.si, di 
Alleanza nazionale che. insieme, 
hanno distribuito preservativi per 
la prevenzione, nella giornata 
mondiale contro l’Aids. 

Una Carta del diritti 

Se cosi stanno le cose, riusciran¬ 
no i progressisti, le progressiste, a 
compcnctrare esigenze e bisogni 
in contrasto tra loro, a produrre 
«una legge leg,gera». una legge che 
non rischi di scivolare per esempio 
nella schedatura sanitaria? «Sareb¬ 
be terribile un’idea di stato che. 


partendo dall'Ente locale, finisca 
per imposses-sarsi della persona» 
dichiara Elena Montecchi, parla¬ 
mentare progressista. La preven¬ 
zione riguarda tutte le parsone ses¬ 
sualmente attive. Non solo chi cifre 
il propnocorpo a pagamento. ' ■ 

La Carta del Comitato per i Diritti • 
civili delle prostitute (Pia Covre e 
Carla Corso] e del Mit parla di un 
eventuale allargamento delle ma¬ 
glie della Merlin. Cerchiamo di to¬ 
gliere il moralismo che circonda 
-questo lavoro». Rifiutiamo rolcnco 
di obblighi particolan. Puntiamo a 
colpire -esclusivamente» lo sfrutta¬ 
mento. -Come una donna \xiole 
vendersi e come un uomo vuole 
comprare é questione che va la¬ 
sciata all’individuo» (Pia Covre). 

Tuttavia, non é un periodo felice 
per queste proposte. Con la stretta 
d’ordine, il giustizialismo, le imma¬ 
gini deformate. È aperta la caccia 
alle donne africane, agli omoses¬ 
suali. ai \iados. ai tossicodipen¬ 
denti. Sono loro i nuovi appestati, 
portatori di .spemia. di .sangue in¬ 
fetto. Eppure, il fronte della iieore- 




golamentazione rimanda a altro. 

Rimanda al nostro retroterra cul¬ 
turale. Non è spiegabile (unica-- 
mente) con i rapporti sociali, l’agi¬ 
re politico 0 la politica. Noi siamo 
eredi di una tradizione, quella del¬ 
la moralità cristiana, che tende al- 
l’autorinuncia . come . condizione 
della salvezza. Chi scatena in noi 
concupiscenza, chi fa esplodere il 
desiderio mettendo distanza tra 
noi e la verità Divina? 

Le leggi si riferiscono a un siste¬ 
ma giundico e tuttavia portano il 
segno di determinate concezioni 
del mondo. Succede cosi che quel- 
l’humus, quella cultura, si incanali¬ 
no nel grande fiume dell’indigna¬ 
zione a buon mercato. Oppure, dal 
momento che non si riesce a in¬ 
staurare un rapporto positivo con il 
presente, prendono la forma della 
nostalgia, cioè deH’aggressività. 
dcH’incomprensione. Le donne si 
sono rifiutate di stare chiuse nei 
bordelli. La legge Merlin questo ha 
sancito trentasei anni fa. Cosa è. .se 
non una proposta nostalgica, quel¬ 
la di riaprire le «case chiuse»? 


Transessuali e viados, il brivido è garantito 


■ Un pamphlet disincantato e 
scintillante offre un biglietto pjcr un 
viaggio nel grande lunapark del 
sesso commerciale. Tra le vetrine 
di carne degli eros center, vibratori 
e falli di plastica, ciglia finte e lustri¬ 
ni di trans, seni al silicone e protesi, 
malinconici «operatori» sado-maso 
che chiamano la loro pratiche «te¬ 
rapia» e i loro clienti «pazienti», si 
aggira una giornalista con il suo 
taccuino. Non è a caccia di scan¬ 
dali da raccontare né di infelici da 
redimere. Da Pordenone-Italia ad 
Amsterdam-Olanda, si direbbe 
animata dalla stessa dannata cu¬ 
riosità iiitellettuale: indagare quel 
«mondo che attraversa il mondo» 
costituito da svariati miliardi di rap¬ 
porti sessuali pagati. 

Il viaggio di Roberta Tatafiore 
nel labirinto del sesso commercia¬ 
le è cominciato nel 1983, quando 
andò come inviata di noidonnea\ 
primo convegno dell’allora neona- 
•0 Comitato per i diritti civili delle 


prostitute, strinse con le leader di 
quel movimento il sodalizio di ami- 
■ cizia e politica dal quale é nata • 
un’altra rivista, Lucaola, e mise a 
rumore le certezze del femmini¬ 
smo italiano circa la fisionomia 
della -donna oggetto». Fu l’ascesa 
inquietante della soggettività del¬ 
l’altra, la puttana. 

Sasso al laaoro (il Saggiatore) é 
il racconto di questa avventura e 
dà conto di una straordinaria mu¬ 
tazione; in dieci anni qui da noi la 
figura sociale di chi fa sesso per de¬ 
naro é profondamente cambiata. 
La prostituta è diventata sex-wor- 
ker. Mentre la rottura delle frontiere 
ha ripopolato le periferie delle città 
di nuove lavoranti senza diritti c 
senza storia. Migranti del sesso (in 
questo per nulla diverse da altri 
clandestini), che con le loro pre¬ 
stazioni a basso costo hanno fatto 
crollare il mercato. A corollario 
della modernizzazione, intanto, 
sono venute avanti richieste di di¬ 
ritti e inevitabili conflitti d’interes- 


se.Lc sommosse degli abitanti del¬ 
le zone a ridosso delle officine del 
se.sso lo dimostrano. 

A .supportare il rilancio dcH’ini- 
ziativa commerciale, ecco anche 
le prime esilaranti indagini di mer¬ 
cato. Come quella deì professor 
Goeshl di Rostov, esperto in eco¬ 
nomia sessuale, consulente delle 
pro.stitutc di Brema minacciate dal¬ 
la di-soccupazione, alle quali ha 
dato la sua acuta ricetta per vivifi¬ 
care il mercato in caduta libera; 
-detabuizzarc» la prostituzione, li¬ 
beralizzare la pubblicità del sesso 
a pagamento, chiedere il rimborso 
delle prestazioni alle assicurazioni 
pubbliche e private. C'é poco da ri¬ 
dere, che la strada nella civile Eu¬ 
ropa sia questa lo dimostra una 
notizia amvata nei giorni scorsi 
dall'Olanda: un'azienda che forni¬ 
sce prestazioni sessuali ha infatti 
stabilito una sorta di convenzione 
con un ospedale psichiatrico per 
•curare» eroticamente i degenti. 
Del resto, leggero por credere: 


Ubu, lo chaperon di Roberta Tata- 
fiore nei meandri del ghetto a luci 
rosse di Amsterdam, ha uno studio 
con gogne, cavalletti, spalliere e 
una discreta clientela che gli chie¬ 
de di farsi frustare, sodomizzare, 
infilzare...Ubu studia «scienze del¬ 
l'uomo» all’Università c va in psico¬ 
terapia per imparare a controllare 
le .sue emozioni mentre lavora. -È 
una cosa molto delicata - spiega 
alla visitatrice - basta niente e n- 
schio di danneggiare la psiche dei 
miei pazienti». Sapete perché in 
Italia il sado-maso ancora non va 
mollo? Non solo perché - come 
sospettavamo - siamo un paese 
cattolico e ancora ruspante in fatto 
di sesso; ma anche perché manca 
la «professionalità» neces.saria; le 
prostitute temono di lasciarsi tra¬ 
scinare in giochi che non sapreb¬ 
bero padroneggiare fino in fondo. 

Sesso al lavoro svela che il mon¬ 
do della prostituzione é dawcio. 
prosaicamente, mercato. E dun¬ 
que la chiave per comprenderlo 


sta nella legge della domanda e 
deH’offcrla. Se l’arrivo di «carne 
esotica» e dei trans ha modificato 
l'offerta, poco sappiamo ancora 
della domanda. L'occulto, il primi¬ 
tivo, il naif di questo baraccone , 
non troppo allegro, é il cliente. Il 
cliente che va matto per trans e via¬ 
dos. ultime donne che gli .stanno a 
pennello perché sono (anche) 
maschi. Loro, principesse divino e 
fragili creature, sul marciapiede 
CO.SÌ stenlizzato di emozioni, vanno 
ancora in cerca d'amore animate 
dal ■ desiderio di sentirsi donne: 
dunque, danno un bnvido che nes- 
sun'altra assicura più. 

Ma il cliente é anche lo sciagura¬ 
to che sfida l'Aids, esitando il pre¬ 
servativo. Su questo punto, il libro 
rovescia le carte in tavola, con buo¬ 
na pace di quanti vorrebbero di 
nuovo rinchiudere le puttane c im¬ 
porre controlli medici coatti come 
ai bei tempi della sifilide. Questo li¬ 
bro sostiene che la Venere Politica, 
la sirena di strada che minaccia la 


salute e l’ordine fin dal 1700, quan¬ 
do gli illuministi concepirono il ca¬ 
sino di stato, ormai è belle morta. 
È una creatura deH’immaginario 
(il che, certo, non è poco) ma non 
è più lei l’oggetto dei controllo a tu¬ 
tela della salute pubblica. Semmai, 
è il soggetto che padroneggia a 
protezione di se stessa l’unica ar¬ 
ma che abbiamo per fermare il 
contagio, 'il profilattico appunto. 
Chi deve metterlo (e perciò essere 
convinto e torse controllato) è il 
cliente che non lo vuole, 

Dall'Otto volante, dopo aver visi¬ 
tato la città del sesso, si scende un 
po' sotto sopra. Ma certo le crocia¬ 
te per riaprire i bordelli e circoscri¬ 
vere il peccato appaiono per quel¬ 
lo che sono. Rimedi d'altri tempi. 
Vecchi, insen.sati e proibizionisti. Il 
mercato è già pronto a rispondere 
occultandosi, lasciandoci in cam¬ 
bio più stato di ixilizia. Peccato 
che i fan di sinistra della regola¬ 
mentazione «democratica» non lo 
.sappiano. OA.M.C. 


Progre^ii^/l 

Una «Merlin» 
tutta riscritta 

Proposta di area progressista (pri¬ 
mo firmatano Antonio Soda), Re¬ 
visiona completamente rimpianto 
della legge Merlin e crea un artico¬ 
lato suddiviso in tre «capi». Al po¬ 
mo posto pone norme per «rimuo¬ 
vere le cause» o dissuadere dalla 
prostituzione, richiamandosi al- 
l'art. 3 della Costituzione. Questo 
richiamo sottintende un giudizio 
morale negativo nei confronti di 
chi esercita il commercio del sesso 
perché lascia intendere che chi si 
prostituisce non sia appieno una 
«persona umana». Sotto lo stesso 
«capo» sono comprese le norme 
per la tutela della salute di chi si 
prostituisce. Nonché il trattamento 
sanitario obbligatorio, disposto dal 
sindaco, nei confronti di chi eserci¬ 
ta la prostituzione. Questa norma è 
discutibile prerché apre la strada a 
accertamenti che, nel merito e nel 
metodo, potrebbero somigliare 
agli antichi obblighi di cura delle 
prostitute affette da sifilide. 

Pr ogre ss istI /2 

Nessun reato 
(ma con le tasse) 

Proposta di area progressista del 
verde Massimo Scalia. All'articolo 
1, stabilisce il caposaldo che «la 
prostituzione non é perseguibile» e 
all’articolo 2 abolisce sch^ature e 
altri tipi di controllo (per esempio 
sanitario), vietando «qualsiasi di¬ 
scriminazione» nei confronti di chi 
si prostituisce. Non stabilisce forme 
specifiche di gestione della prosti¬ 
tuzione nelle propne case o «in al¬ 
tri luoghi chiusi». Consen'e agli 
stranien con permesso di sc^ior- 
no di esercitare la prostituzione. 
Impone il pagamento delle tasse in 
base al reddito presunto. Per la 
parte sanzionatona, ricalca l’attua¬ 
le legge Merlin per ciò che attiene 
alla gestione con profitto, all’orga¬ 
nizzazione e allo sfruttamento del¬ 
la prostituzione, Per questi reati 
prevede pene che vanno da tre a 
dieci anni. E aumenti di piena per i 
casi più gravi. ■ 

iU;ea gov e rao _ 

Auto sequestrate 
peri clienti 

Proposta di area governativa (pri¬ 
mo firmatario Carlo Amedeo Gio- 
vanardi del Ccd). Questa proposta 
di legge non interviene con una 
nuova regolamentazione ma per 
«limitare il fenomeno*. Estende, 
praticamente, l’articolo 527 del co¬ 
dice penale che punisce gli atti 
osceni in luogo pubblico a chiun¬ 
que sia colto in flagrante con un/u¬ 
na prostituta. La sanzione è una 
multa. Se gli «atti osceni» sono 
compiuti in automobile, se ne può 
disporre il sequestro. Questa pro¬ 
posta codifica in legge la prassi se¬ 
guila da diverse questure alla fine 
della scorsa estate. 

A l lean za n azio nale 

Così tornano 
le case quasi chiuse 

Due proposte di legge di deputati 
di Alleanza nazionale. La pnma 
d’iniziativa del deputato Marco Ro- 
manello, la seconda del deputato 
Teodoro Buontempo. La filosofia, 
in entrambe le proposte, è quella 
della 'regolamentazione «stretta», 
con il ripristino dei luoghi deputati 
al commercio sessuale, controllati 
o controllabili dagli apparati di Sta¬ 
to e con l’obbligo dei controllo sa¬ 
nitario dei soggetti che si prostitui¬ 
scono. La differenza tra le proposte 
sta nel latto che. mentre quella di 
Buontempo è repressiva e centrali- 
stica in senso classico e priva di 
qualsiéisi tutela sociale a favore di 
chi si prostituisce, quella di Roma- 
nello prevede un controllo decen¬ 
trato e misure sociali a favore di chi 
si prostituisce. All’articolo 1 viene 
data facoltà ai consigli comunali, a 
maggioranza qualiffcata, o previo 
referendum popolare, di decidere 
dove individuare le <ase». Il carat¬ 
tere pleblscitcìrio insito in questa 
norma non va sottovalutato. In en¬ 
trambe le proposte di legge, assu¬ 
mono un ruolo rilevante i geston 
delle «case di prostituzione» (Ro- 
manello le chiama, poteticamente, 
«case del vento») ed é prevista la 
schedatura di chi si prostituisce. 
Ma queste proposte non rappre¬ 
sentano un ripnstino sic e simplici- 
ter delle «case chiuse», poiché non 
sono segregazioniste. Non impon¬ 
gono a chi si prostituisce di were 
nelle «case». Il tipo di «segregazio¬ 
ne» corrisponde, piuttosto, al senso 
comune di quanti vogliono risolve¬ 
re il problema della prostituzione 
per difendersi dal suo dilagare, dal¬ 
la sua pervasività. 
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Ricordando Federico Calabresi 


Federico Calabresi, oncologo, primario del «Regina Elena>, ò 
morto a 54 anni stroncato da un Infarto. I suol studi erano 
all'avanguardia e le sue doti umane, «cllniche* e mediche 
erano riconosciute da tutti. Insieme a Carla Slmoncelll 
Napolitano (moglie di Riccardo Napolitano, fratello di 
Giorgio), aveva creato all’Interno dell'Istituto una sala 
cinematografica per I pazienti con un ciclo di bellissime 
proiezioni, una ogni sera. Lascia la moglie e tre figli ancora 
ragazzi. Un ritratto e un ricordo del professor Calabresi lo ha 
scritto Giorgio Napolitano che lo conobbe durante II triste 
perModo In cui curò II fratello. 


aiORQIO NAPOLITANO 

■ È molto doloroso dover parlare delKimprowisa 
scomparsa di un uomo ancor giovane sottratto da un 
malore imprevedibile e fatale all'impegno sociale con 
cui si era totalmente identificato. 

Federico Calabresi, primario delia divisione di onco¬ 
logia medica 1 dell'Istituto Regina Siena di Roma, ha de¬ 
dicato la sua vita, le sue non comuni capacità scientifi¬ 


che e pratiche, la sua eccezionale .sensibilità e disponi¬ 
bilità umana alla lotta contro il cancro. 

Il suo inizio in campo universitario, la sua rapida af¬ 
fermazione nella carriera ospedaliera, la sua partecipa¬ 
zione a molteplici attività e progetti di ricerca, la sua col¬ 
laborazione con società scientifiche italiane e straniere 
e gruppi cooperativi intemazionali nel medesimo setto¬ 
re. testimoniano la continuità e la qualità della sua espe- 
nenza e del suo impegno. 

Ma quello che in questo momento di profondo tur¬ 
bamento per il repentino annuncio di una così prematu¬ 
ra perdita mi preme testimoniare è la passione, il calore. 


la finezza con cui Fedenco Calabresi sapeva seguire e 
so.stencre da vicino ogni paziente affidalo alle sue cure, 
sollecitandone la partecipazione attiva e fiduciosa alla 
lotta contro il male, riducendone le angosce e gli scora¬ 
menti, prestandogli ogni sostegno comunicativo e psi¬ 
cologico, Vorrei ricordare questa sua lor/a e questa sua 
dolcezza, così preziose nel drammatico confronto con 
la malattia più terribile, .sapendo quanto peserà la sua 
scomparsa ed esprimendo la più intensa solidarietà a 
tutti quanti hanno collaborato con lui, insieme con la 
più affettuosa partecipazione al dolore della consorte e 
dei figli. 


MEDICINA. I rischi Collegati all’eccessivo aumento di peso. Due giorni di dibattito a Milano Le’p’ietre. 

di Stonehenge 


Obesità, madre 
di tutte le patologie 


Ipertensione, diabete, malattie cardiovascolari: questi so¬ 
no solo alcune delle patologie legate airaumento di peso 
cui vanno incontro donne dopo la menopausa e uomini, 
11 50% circa della popolazione italiana è in sovrappeso. 
Quanti chili devono essere perduti, chi può perderli e chi 
no? Comportamento e modelli educativi: un corso specia¬ 
listico a Milanomedicina ha cercato di dare una risposta 
alle tante domande legate al tema «obesità». 

aiANCARLO ANOKLONI 


■I Se guarigione dall’obesità vuol 
dire il ritorno ad un normale 
per più di cinque anni, vi sono at¬ 
tualmente più probabilità di guari¬ 
re dalla maggior parte dei tumori ■ 
che dalfobesità. Non è un'afferma¬ 
zione perentoria quella di Kelly 
Brownell, uno studioso molto auto¬ 
revole di obesità e di comporta- ■ 
menti alimentari, ma una valuta¬ 
zione che egli ha ricavato dall’ana- • 
lisi di precisi dati statistici. Un giu- - 
dizio, in ogni caso, che la dice lun¬ 
ga su quell'atflizione tipica ormai 
dei popoli ricchi e occidentali, su- 
pemutriti e male nutriti insieme, pi- . 
gli (nel muovere i muscoli) più ' 
che sedentari: l'obesità ha un tasso 
di ricadute altissimo. . ., 

Il problema, sotto questo aspet¬ 
to, investe ■ immediatamente la 
competenza medica, • anche se 
sappiamo che molti altri sono i 
coinvolgimenti, da quelli sociali e 
di costume a quelli di natura psico¬ 
logica. Un punto di riferimento, in-, 
nanzitutto: come definire il vero 
obeso? La stima che trova tutti con¬ 
cordi è che si puO parlare di obesi¬ 
tà quando si supera de! 20 per cen¬ 
to il peso corporeo ideale, quel pe¬ 
so, cioè, per il quale esiste il minor 
rischio di mortalità e di contrarre 
malattie. Detto questo, non è con¬ 
fortevole sapere che il 50 per cen¬ 
to, circa, della popolazione italia¬ 
na è in sovrappeso; che al 35 per 
cento è obesa davvero: e che que¬ 
st’ultimo dato, quello appunto del¬ 
l’obesità, mostra valori ancora più 
elevati in determinate fasce di età e 
secondo il sesso (si calcola, ad 
esempio, che le donne in meno¬ 
pausa siano quasi alI'SO per cento 
obese). ' 

Ci SI trova, dunque, su una china 
che sembra essere pericolosa. Ma 
quanto peso dovrebbe essere per¬ 
duto? Chi dovrebbe perderlo, e chi 


al contrario non dovrebbe farlo? E, 
poi, c'è ancora 'spazio per l'inter¬ 
vento comportamentale e per i 
modelli educativi? Nella rassegna 
annuale di Mijanomedicina, che si 
è da poco conclusa, queste do¬ 
mande hanno costituito il tema di 
un corso specialistico durante due 
giornate. 

Sottocutanea e viscerale 

Se c'è chi pensa che l'obesità 
non sia in sé una vera e propria 
malattia, ma solo un fattore, sia pu¬ 
re importante, che predispone al- 
l’insorfienza di gravi patologie, c'è 
chi la giudica, invece, in modo ra¬ 
dicalmente negativo. Uno dei due 
direttori del corso di Milanomedici¬ 
na, Michele Camiba, farmacologo 
alla facoltà di Medicina dcll'Uni- 
versità di Milano e presidente del¬ 
l’Associazione' nazionale speciali¬ 
sti in scienza dell'afimentazionc, 
■dice: «L'obesità è “la madre di tutte 
le patologie”, perchè questa condi¬ 
zione è un fattore di rischio per le 
malattie cardiovascolari con esito 
infausto, per l’ipertensione, per il 
diabete, per le iperlipidemie, per le 
affezioni osteoarticolari, per il can¬ 
cro del colon e per quello del seno. 
Tanto è vero che tutti gli studi epi¬ 
demiologici mostrano che l’inci¬ 
denza della mortalità aumenta in 
modo esponenziale con il sovrap¬ 
peso e con l'obesità». 

Obesità; ma quale? Michele Car¬ 
ruba fa una distinzione importante: 
«C’è un’obesità sottocutanea, in 
cui il grasso si accumula, appunto, 
sotto la cute, nella regione gluteo¬ 
femorale. che è detta "a pera", gi- 
noide, perché caratteristica delle 
donne, ma delle donne giovani, in 
età fertile. Questo grasso sottocuta¬ 
neo non è pericoloso, non è a ri¬ 
schio. ma, eventualmente, solo an¬ 
tiestetico. C'è poi un altro tipo di 


obesità, quella viscerale, centrale, 
“a mela" o androide, in cui l'accu¬ 
mulo di grasso avviene nei visceri, 
e non sottocute, È questo tipo di 
obesità, caratteristica degli uomini 
c delle donne dopo la menopausa, 
che è pericolosa, perché rappre¬ 
senta un fattore di rischio, princi¬ 
palmente cardiovascolare». 

Qui i problemi medici si intrec¬ 
ciano con quelli di ordine compor¬ 
tamentale e di costume. Molto 
spesso le donne giovani, quello 
cioè più sensibili ai nchiami esteti¬ 
ci, paventano l'obesità e fanno ri¬ 
corso a mezzi drastici e sbrigativi 
pur di eliminarla. 

Ma è proprio a partire da questo 
spinte che si mette in molo un fe¬ 
nomeno perverso. Dice Michele 
Carruba: «Complice una legislazio¬ 
ne piena di buchi da tutte le parti, 
si è affermata una sottocultura del¬ 
la delle diete-lampo. Che cosa av¬ 
viene in questi casi? C'è una sorta 
di ribellione da parte dell’organi¬ 
smo, che innesca un meccanismo 
omeostatico, di difesa. Succede, 
cioè, che l'organismo apprende di 
volta in volta ad essere più "effi¬ 
ciente". consumando cosi di mo¬ 
no, sempre di meno. Sarà facile, al¬ 
lora, smessa la dieta, ingrassare di 
nuovo. E poi, quando si dimagrisce 
in modo tanto rapido, non si perde 
solo gra.sso. ma anche parte ma¬ 
gra, muscoli, cioè tessuto metabo¬ 
licamente attivo». 

Questo fenomeno perverso può 
condurre con facilità a quella che 
gli specialisti chiamano la «sindro¬ 
me dello Yo-Yo», dove l’andamen¬ 
to a saliscendi del peso, simula il 
•su e giù» del giocattolo. Con un'o- 
.scillazione, però, lungo gli anni, 
che va verso l'alto (proprio l'alto 
della bilancia, se si vuole). Ciò si¬ 
gnifica, in pratica, che ogni volta 
che ci si accinge ad una dura dieta, 
lo si fa partendo da condizioni 
sempre più sfavorevoli: si è più 
grassi, insomma, della volta prece¬ 
dente. 

La prima regola per affrontare il 
problema dell'obesità .sembra, 
dunque, quella di evitare le facili 
scorciatoie perché l'organismo 
non tollera eccessive seventà. È un 
punto, questo, che è stato sottoli¬ 
neato al corso di Milanomediàna 
anche dagli psichiatri che si occu¬ 
pano di disturbi alimentari. Massi¬ 
mo Cuzzolaro, ricercatore nel Di¬ 
partimento di neurologia e di psi- 












chiama deH'ctà evolutiva all'Uni- 
versità «La Sapienza» di Roma, di¬ 
ce: «L'intransigenza portata agli ec¬ 
cessi non paga. Anzi, nasconde un 
tranello, quello del "binging", il 
“banchetto", l'abbuffata compulsi¬ 
va di tipo bulimico, che soprag¬ 
giunge alla sera, dopo una giorna¬ 
ta all'insegna delle buone intenzio¬ 
ni. E, con Io scivolone, il giorno 
successivo verranno le sanzioni; ci 
si impongono nuove restrizioni, 
magari con la complicità del medi¬ 
co stesso. È il circolo vizioso della 
restrizione-disinibizione, che co¬ 
nosciamo bene». 

E allora, che cosa fare? I dietolo¬ 
gi e i nutrizionisti tengono, innanzi¬ 
tutto, ad avvertire che tanto più è 
lento il dimagrimento, tanto più è 
alta la probabilità di poterlo suc¬ 
cessivamente mantenere. Non oc¬ 
corre, poi, lare sacrifici strenui in 
un tempo ristretto, ma piccoli .sa¬ 
crifici diluiti nel tempo. Iniziare, in¬ 
somma, a correggere le abitudini 
alimenian sbagliate e a muovere il 
corpo, anche questa volta senza 


eccessive fatiche, ma sistematica¬ 
mente. (guanto al trattamento far¬ 
macologico deirobe.siià, un aiuto 
può'venire da prodotti di nuova ge- ■ 
nerazione, come la dexfenflurami- 
na. che favoriscono il senso di sa¬ 
zietà. piuttosto che inibire la fame, 
e che non hanno gli effetti collate¬ 
rali delle vecchie anfetamine. 

Terapie caso per caso 

Alla fine, comunque, resta un 
conflitto di fondo tra le indicazioni 
mediche, spesso in sé corrette, per 
cui occorre perdere peso, e le insi¬ 
die che si nascondono lungo un 
così difficile cammino. -Nel pren¬ 
dere una decisione - dice Massimo 
Cuzzolaro - bisogna tener comodi, 
aspetti contraddittori e adottare 
una strategia tera|>eutica caso per 


caso. Sappiamo che perdere peso 
non è impresa di poco conto. Ma 
sappiamo anche che perdere peso 
e poi riguadagnarlo è più dannoso 
che restare, ad esempio, in una 
condizione di moderalo sovrappe¬ 
so. dai cinque ai dieci chili in più. E 
questo è un fatto che va valutato. 
à?nza parlare, poi, di quei "sovrap¬ 
pesi immaginari", che sono nella 
fantasia • di persone, soprattutto 
donne, in realtà normali o solo in 
leggero sovrappeso. Le diete, in 
questi casi, portano ad una perdita 
di massa magra del 70 percento, e 
.solo del 30 per cento di grassi. In 
più, queste diete alterano gli equili¬ 
bri metabolici e psicologici, apren¬ 
do la strada a manifestazioni di bu¬ 
limia e di anoressia». 


sono gallesi 

Un' autenlicd. incredibile fatica di 
Sisifo. I misteriosi costruttori di Sto- 
nehenge irasixjrtarono le enormi 
pietre per il monumento dalle lon¬ 
tane colline Preseli del Galles, non 
le trovarono affatto a portata di 
mano nella pianura di Sahsbury 
Un professore dell' università di 
Cardili, David Bowen, ha sfatato la 
cosidetta «teoria del ghiacciaio» 
datando le pietre del monumento 
preistorico con il cloro-SG e sco¬ 
prendo cosi che sono siate per la 
pnma volta esposte all' aria circa 
14.000 anni fa: non sono stati quin¬ 
di I ghiacci di 400.000 anni fa ad 
aver spinto le pietre dalle colline 
Preseli per oltre trecento chilometn 
fino al luogo dove sorge Stonchen- 
ge. Il professor Bowen ha annun¬ 
ciato I risultati dei suoi studi nel 
corso di un convegno a San Franci¬ 
sco avvertendo che vanno però 
considerati preliminari- ha lavorato 
soltanto su una delle 123 rocce gri¬ 
gio-azzurrognole del monumento, 
sarebbe meglio procedere ad altre 
datazioni. L' appartonza dei lastro¬ 
ni megalitici alla catena montuosa 
gallese sembra incontrovertibile e 
se tramonta 1' ipotesi del ghiac¬ 
ciaio .si amva all' inevitabile con¬ 
clusione che il materiale da costru¬ 
zione per Stonehenge fu senz’ altro 
trasportato con la forza delle brac¬ 
cia dai costruttori, appartenenti ad 
una antichissima tribù autoctona 
(il clan Bea’sei ) Con quale siste¬ 
ma ingegnoso le enormi pietre arri¬ 
varono a destinazione non é affat¬ 
to chiaro. Gli esperti congetturano 
che dalle colline Preseli siano state 
portate fino al vicino mare e abbia¬ 
no poi costeggialo tutta la Corno- 
vaglia a bordo di grosse zattere. L' 
ipotesi del viaggio per mare riduce 
a poche decine di chilometri il tra¬ 
gitto via terra, forse effettuato per 
puro e .semplice tra.scinamenlo 
con la pura forza delle braccia. Tra 
I più famosi nionumenti preistorici, 
metà di affollati.ssimi pellcgnnaggi 
neopagani in occasione del solsti¬ 
zio estivo, Stonehenge rimane - a 
dispetto degli studi del professor 
Bowen - avvolta nel mistero. Non si 
sa di preciso nemmeno perché fu 
edificala: forse era un o.sserv'alono 
astronomico, torse un luogo di cul¬ 
to per il dio .sole. 


L’8 dicembre si discuterà il ricorso dei Verdi contro TUniversità di Melbourne 

«Non brevettate quel gene umano» 


NieOLCTTA MANUZZATO 


Ni «È la prima volta che qualcuno, 
che non sia un'impresa concorren¬ 
te, si oppone in Europa alla richie¬ 
sta di un brevetto, e non in nome 
del suo tornaconto personale, ma 
dell’Interesse pubblico». - Alex 
Lang, esponente del Gruppo Ver¬ 
de nel Parlamento europeo, é cate¬ 
gorico: il ricorso presso l'Ufficio 
brevetti, che verrà discusso a Mo¬ 
naco rS dicembre, utilizzerà tutte 
le risorse legali a disposizione. Del 
resto, in gioco non c’è solo l’Im¬ 
missione sul mercato di una nuova 
sostanza • farmacologica, ' ma la 
possibilità o meno di brevettare un 
gene umano, una parte - sia pure 
piccolissima - del nostro genoma. 
Sì, perché la domanda presentata 
dall'Istituto di fisiologia sperimen¬ 
tale e di medicina dell'Università di 
Melbourne, in Australia, riguarda il 
gene che codifica per la relaxina 
umana, una proteina che ha effetti 
distensivi sull'apparato muscolare. 
Il gene è stato isolato dal tessuto 


ovarico di alcune donne in stato in¬ 
teressante. 

Il dibattito - si prevede - avrà to¬ 
ni assai aspri. La legislazione euro¬ 
pea è ancora ferma alla Conven¬ 
zione di Parigi che istituiva l'Ufficio 
europeo dei brevetti. Era il 1973; 
poco più di vent’anni fa, ma è co¬ 
me se fosse passato un secolo. In 
questo ventennio le biotecnologie 
hanno fatto passi da gigante, E ne¬ 
gli Stati Uniti è ormai pra.ssi comu¬ 
ne che sostanze viviventi (pianto o 
animali geneticamente modificati, 
o sequenze di Dna umano) venga¬ 
no brevettate. L’opposizione dei 
Verdi ha dovuto fare appello, in 
mancanza di un quadro legislativo 
preciso, alle norme stesse che re¬ 
golano la concessione dei brevetti. 
Innanzitutto nel ricorso si sottoli¬ 
nea che. per il gene in questione, 
non si può certo parlare di «inven¬ 
zione»; trattandosi di un elemento 
che fa parte del genoma umano da 
migliaia di anni, la sua individua¬ 


zione costituisce semmai una sco¬ 
perta, e questo non basta a giustifi¬ 
carne la brevettabilità. E una volta 
localizzato il gene, qualunque spe¬ 
cialista è in grado di isolarlo, per¬ 
ché nei metodi di laboratorio, uti¬ 
lizzati a tale scopo dall'istitulo au¬ 
straliano, non vi sono aspetto inno¬ 
vativi. 

Il punto forte dell’opposizione ri¬ 
guarda però la «questione morale». 
I Verdi si rifanno all’articolo 53 del¬ 
la Convenzione, affermando che 
ammettere la proprietà privata di 
geni, o frammenti del Dna umano, 
•offende in modo grave i principi 
su cui si basano l'ordine e la mora¬ 
lità pubblica». 

Un appello alla moralità e all'or¬ 
dine pubblico, in questo contesto, 
può apparire strano, ma si spiega 
con la necessità di far fronte a si¬ 
tuazioni nuove con strumenti giuri¬ 
dici inadeguati, Niente a che fare, 
dunque, con il moralismo o lo spi¬ 
nto repressivo. Ispira repulsione, si 
afferma nel documento, «la pro¬ 
spettiva di materiale genetico uma¬ 


no - eredità comune di tutta l'uma¬ 
nità (o, in casi particolari, di deter¬ 
minati individui) - diviso in fram¬ 
menti e, attraverso un atto ammini¬ 
strativo dell'Ufficio europeo dei 
brevetti, trasferito a chi detiene il 
brevetto perché >o sfrutti a suo 
esclusivo beneficio economico». 
Uno sfruttamento che contraste¬ 
rebbe con il sentimento religioso, il 
rispetto delle tradizioni o semplice- 
mente il codice morale di ognuno 
di noi. Lo dimostra - sostengono 
sempre i promotori del ricorso - 
l’indignazione che cc^lic «l'uomo 
della strada» di fronte a una simile 
proposta, -Con la nostra azione, 
che va al di là del caso specifico - 
spiega Lang - intendiamo solleva¬ 
re la più ampia questione della 
brevettabilità di sostanze viventi in 
Europa. C'è da sottolineare che 
l'Ufficio brevetti non è una Corte di 
giustizia per cui. se dovessimo es¬ 
sere sconfitti, avremmo forse anco¬ 
ra, davanti a noi, la possibilità di 
appellarci in sede giudiziaria». 


_ COMUNE DI BUCCINASCO Provincia di Milano _ 

Avviso dì gara esperita - «Lavori di Costru^one Case Comunali» - (Art za legge ss dei 19/3/1990) 

Si rende noto che nelia licitazione privata espenta in data 8/9/1994 con il metodo di cui all'art. 1} lettera C) della legge 
14/73 per il lavon di Costruzione Case Comunati sono state invitate te seguenti ditte: 

1) Sped Srl > Soc. Soltatora Km 11 500 Pomezia; 2) Bemagozzi e Guerra Srl • Imp. Via Savona. 67/A Milano. 3} C I C Spa «imp Via 
Mascheroni. 14 Milano: 4) Ellevi Sas « in» Via Emilia, 83 Cologno Monzese; ^ Pafnarca Costr - imp Via Gonzia. il SonOno, 6) Cossi 
Costr. Spa • Imp. Gallona CampeHo. 12 Sondrw; 7) Mareco Cwtr. Srl • Imp Cosimo del Fante. 4 Milano. B) Demak Spa • imp Via C 
Colombo. 440 Roma. 9) Caterino Costruzioni Sne • Imp. SS 16 Km. $78'^700 Foggia: 10) F.lll Manghi Spa • Loc Palazzo Via Cenati 19 
Fonianeltato. 11 ) Cogema Srl ♦ tmp. Via Minc»o, 10 Milano: 12} Costr. Italcantierl • tmp. Via Paioocapa. 3 Milano. 13) F ili Proverbio • imp Via 
F)liZoia216M)lano, 14) Sea Srl ' Imp. Va ^strierà, 2 Cengnola: 15) Della Noce Amilcare Sn • Imp. Via F. Ballotti, 11 Milano 16)Codp La ' 
Solidanetà • Imp. Via Fiume, 5 Gussola: 17) Altiero Sii • Inw. Viale Papiniano, 57 Milano. 10) Gadoia Spa ■ imp Via Tiziano 2i Milano. 19) j 
Licis Spa • Imp. Corso Einaudi. 30 Torino: 20) EdiI Strade Sri • Imp. Via C. Colombo. 101/H Piacenza. 21) Cosi Trabucchi Srl • tmp Praz > 
Viustlno S. Giorgio Piacentino; 22) Ouadno Gaetano Costr, Spa • tmp. Lgo M. Quadno 2 Morano: 23) Persbeton Sn • imp SS 98 Km 
76,00 Bitonio, 24) Francesco Persia e C. • Imp. Via Amm. Vacca, ili Bilonto: 25) Edilteco Srl. • imp Via Mazzini, 5 Cusano Milanino. 26) 
Ciuttreda e C. • Imp. Viale Monza. 27 Milano, 27) Img, Srl • Imp. Via Washington, 1 Milano: 28) Costr Ing R Cefis Srl • imp Viale C ! 
Battista. 8 Treviglio: 29) Consorzio Veneto Cooperativo • tmp Via Utioa, 5 Marghera. 30) Coop Cosi Ed. della Val DArda • Imp Via ! 
Sardegna 2/4 Fiorenzuola D'Arda; 31) Gianvilo Putignano Cost. Spa • Irrp. Via Vittonni Noci; 32) F tii Poscio Spa • Imp S Bartolomeo. 40 
Vllladosscla; 33) Perregrtni Srl. imp Via Ronco. 77 » Bugilo in Monte; 34) Coop. Muraton Riuniti C M R • Via M Margotti. 14/A Filo di 
Argenta (Fe). 35) Noianmpresa Spa ♦ Imp Via Zecca. 39 Novara; 36} Zanoboni Sri • Imp. Viale Gramsci. 156 Sesto S Giovanni. 37) Agp Sri 
• Imp. Viale della Repubblica. 397 Cosenza: 38) Coop. Costruire Seri • Imp. Strada Statale 63.145. Guatlien (Re). 39) Varcon Srl Imp Via 
Addis Abeba, 28 • Biella; 40) Ta Tardilo Spa • Imp Corso Tazzoli. 215/11/13. Tonno: 41) Coop Sebastiano Bontiglio • imp Via Simorto 
Catalano. 101 Valdenco (Tp): 42) C.A.E C. • Imp. Via C. da Mastrella, 297 • Comiso; 43) Teresina Impresti Srl • Imp Vie Losanna. 46/A • 
Miramare di Riminr; 44) Foriani Sante • Imp Via Casalecchio. 35 Rlmmi; 45) Gener Costr Grillo Spa • Imp Viale Vittorio Veneto. 161 
Catania; 46) Lemma Geom. Nicola • Imp Via Veneto, 81 Taranto; 47) Colombo Costr. Ediliz- • Imp. Via Angelo Ma), 16 Milano. 48) Coop 
Naz Ciro Menotti « Imp Via Riva di Reno, 47 Bologna; 49) Emmolo Francesco & C. • Imp C.so dei Mille, 174 Alcamo (Tp) 50) Coop Edite 
Soc - Imp Via Paleocapa. 4/8 • Savona. 51) Cantlen Industnali Srl • Imp. Via Raminia 1096 Roma: 52) Chiodi Piero • Imp Via Antica 
CattedraJe. 26 Teramo, 53) Ing. Paolo CaIJon Sas • Imp. Via Pordenone, i Siracusa; 54) S.Ej 4.M Spa • tmp Via Cavour. I9i Roma. 55) 
Cella Gaetano • Imp Via San Nazzaro. 7 Piacenza; 56) Coop Eduke Sermidese • imp Via Amendola. 21/23 Sermide (Mn). 57) Fm Sa Sri • 
tmp. Via Groenlandia, 31 Roma, 58) Comes Edilizia Sri • Imp Via Gamia. 2 Meda. 59) Carren Sri • Imp Contrada Mannella. 89 Pizzo |Cz). 
60) Piero Cardani Sri • Imp. Via Furato. 20 Busto Garolfo. 61) t.C.T. Spa • Imp Via F.lli Bandiera, 40 Nerviano, 62) Mbm Meregagiia * imo 
Via F.lli Roselll, 40 Trezzano S/N; 83) Edilcos • Imp. Via Dante. 41 Cazzano S. Andrea. 64) Falcione Spa • Imp Via Insorti d Ungheria 
Traversa Campobasso: 65) Coslr. Falcione Geom. Luigi Sri • tmp. Via Insorti d'Ungheria 1* Traversa Campobasso. 66) Costr Falcione 
Diletta Sri • Imp. Via Insorti d’Ungheria 1» Traversa Campobasso; 67) Con. Lomb. Imprese A.L F A • imp Via Bengasi. 27 Desio. 68) Edil 
Ma Vi Torino Sri • Imp, Via Donali. 17 Tonno; 69) Abitai Spa • Imp Corso Milano. 9 Vigevano: 70) S V F Di Fumo Spa «Imp C so Francia. 
296 Tonno: 71) Levati & C. • Imp. Via Porpora. 12 Milano; 72) Si.Co Ge. Spa • Imp. Piazza Matteotti. 7 Napoli 73) New Ruredil Spa • Imp 
Via Finale 5/7 Cinisello Balsamo, 74) Edile S 0. Costruz. • Imp. Via P Mtcca. 10 Biella; 75) Multi Costruzioni Sri • Imp Via Roma. 49 Adro. 
76) Fenini Spa • Imp Via Vico Veneto, 10 Pieve Emanuele: 77) Edil Piazzatorre Srl • Imp Via Pradello. 2 Bergamo, 78) Aicer Srl. Imp Via 
Ld Alberti. 10 Milano: 79) Pessol Cosiruzloni Sri • Imp. Piazzale XX Settembre. 9 Pordenone: 80) Cogni Spa - imp Galtena San Francesco. 

I 2 Piacenza: 81) Impeco Spa • Imp. Via Giannone. 9 Milano; 82) Soc. Fondiana e Impr. Ed. • imp. Via Cesare Battisti 11 Milano. 83) Mattioli 

' Srl • Imp. Via Crimea, 94 Padova: 64) Artedit Sri • Imp. Via Fantoni. 61 • Castione deita Presolana: 85) Edilvit Sri • Imp Via Verona. 12 
Cemusco S/N/; 86) Lombarda Costruzioni Sri • Imp. Viale delle Indusine. 25 Codogno: 87) Costr Angelo Cega Spa • Imp Via'e Monioilo. 16 
Milano. 88) Artedil Sri • Imp Via Diaz. 6 Vigevano: 89) Molossi Costruzioni Generali • tmp Via Buozzi. 22 Buccmasco. 90) C istruz Crapen 
Sne • Imp. Via G. Leopardi, 25 Milano, 91) C.P.P • Imp. Via Sante Vandi. 100 Roma’ 92) Costruzioni Brambilla Spa • Imp V” Alberto Mano 
6 • Milano; 93) Marchica Gaetano * Imp Via Europa, 3 Agngento; 94) Cons. Coop. di Produz e Lavoro * Imp Via Aqwleia, 1 Forit, 95) Cos 
Ind. • Imp Viale Tibaldi. 54 Milano, 96) Schiavi Spa • Imp. Via C. Vaghi, 17 Bellusco. 97) Progetti e costruzioni Spa - imp i/ia Benedetto 
Marcello 63 Milano, 96) Costr Civ. Cerasi Spa • Imp Via Flaminia 388 Roma; 99) Edittoreste Sri • Imp Via T invrea 14/2 Genova. 100) 
Coop. di Costr. Lavoranti Muraton • Imp Piazza dei Tncolore 3 Milano; 101) Gemelli e Noventa • imp Via Boccaccio 15/a Milano t02)Coc^ 
CMB • Imp Via Carlo Marx 101 Carpi (Mo), 103) Ing. L. Focanli e C • Imp. P.zza S Salvatore m Lauro 6 Roma, 104) Ed Ar T Srl • imp 
Via P Bagetti 27 Tonno; 105) Pasquale Bettomo edilizia • Imp. Via Michele Mitolo 9 Ban: 106) Canbom Rande Spa • imp Zona industriale 
Sne Colico. 107) Cons Ravennate Coop P L «Imp Via Teodonco 15 Ravenna. 108) Campana Pietro • Imp Via Pnncipessa MataldaiO? 
Gaitagnate Milanese. 109) Tecno 80'Imp ViaS Colombano47 Lodi; 110) Cogecon Srl «imp Via 6 Chimim 1 9 Catanzaro 
Hanno presentalo offerta le ditte di cui ai numen: 24*8* 10*11 •20*21 •24-29*30-32-33-34-3$‘37-38*43.44^.51-52'53*54.57^0*63*67.6&*7l» 
75*76*77*78*80*B1*82*84^5*94*96*99*101*103-104‘107*109 l'appallo è stato aggiudicato alla ditta Tecno 00 di Lodi via San Colombano n 
47. 
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L’EVENTO. Tutto pronto per il gala di Sant'Ambrogio. Star della serata Muti e Domingo | laTv" 
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Una scena della «Walklria» allestita alla Scala. Sotto, Richard Wagner 


Top model 
e politici 
La vigilia 
della città 


La^Walklria-di 
domani sera sarà un 
successo. SI può dirlo, 
cl si può sbilanciare. 

Almeno, se fa testo 
l'accoglienza della 
prova generale, nella 
quale Riccardo Muti 
ha -collaudato- 
l'opera di Wagner 
riscuotendo 
ammirazione e ^ 
consensi. Molto 
applaudite la regia di 
André Engel, la prova 
dell'orehestra, 
l'Interpretazione di 
Placido Domingo 
(Slegmund)e <- 
Waltraud Melar 
(Sleglinde). Insomma, 
dal punto di vista 
musicale la prima 
dovrebbe essere 
Impeccabile. E dal 
punto di vista politico- 
mondano? L'apertura 
di quest'anno è stata 
a lungo messa In forse 

da uno sciopero (poi rientrato), ma ora, per II momento, la vigilia è 
tranquilla. Non sono preannunclati cortei o manifestazioni. Non ci sarà il 
presidente del Consiglio Berlusconi, quindi non cl sarà nemmeno lo 
stuzzicante Incontro con II procuratore della Repubblica di Milano 
Borrelli, che ovviamente sarà In platea, da autentico appassionato di 
opera qual è (à di pochi giorni fa II grido -Viva Borrelli» risuonato nella 
platea del Carlo Felice di Genova). Fra gli ospiti -politici-, sono annunciati 
Il presidente del Senato Scogr.amigllo, la presidente della Camera 
Rivetti, l'ambasciatore Usa in Italia Bartholomew. Ci saranno anche 
numerosi premi Nobel, tra cui Renato Dulbecco e Rita Levi Montalcinl. 

Ma levare star della serata dovrebbero essere le top-model, annunciate 
numerose ed elegantissime. A cominciare da Elle McPherson, che 
intervistiamo-per motivi cinematografici-In altra pagina, per 
proseguire con Monica Bellucci, Carla Bruni, Carol Alt e chi piu ne ha piu 
ne metta. Tutte accompagnate dal rispettivi sarti (pardon, stilisti). 

In tutto ciò, la vera padrona di casa ò comunque lei, la -Walkirla-, Che 
toma alla Scala per la diciannovesima volta. Precedenti controversi, 
fischiata all'esordio nel 1883, contestata nel 1901 nonostante Toscaninl 
sul podio, discussa nel 1974 nell'edizione di Ronconi. In questa pagina, 
ripercorriamo la storia e il significato di quest'opera monumentale e 
misteriosa. 


Le walkirie di Wagner 
cavalcano verso la Scala 


RUBENS TEOESCNI 


■ Nel 1851 Richard Wagner 
esule e squattrinato bandito dalla 
Germania per aver partecipato ai 
moti rivolu/ionari del 1848 comu¬ 
nica agli amici una straordinaria 
notizia ha terminato di scrivere .1 
testo di tre drammi preceduti da 
un grande prologo da rappresen 
tare nel corso di un festival apposi 
to Conclusione né 1 autore nd gli 
amici sanno come e quando nel 
futuro questo progetto potrà essere- 
realizzato davanti al pubblico ma 
una sola almeno sarà compresa da 
tutu e cioii che con ques/o impresa 

10 non avrò piu nulla a che faro col 
teatro d oggi'» 

Della musica si badi non esisto 
una sola nota Ma il compositore 
non ha dubbi Stampa a proprie 
spese il prologo o le tre giornate 
dell Anello del Nitielundo e invia il 
quadruplice parto nel febbraio del 
53 a Franz Liszt con la solenne av¬ 
vertenza 'Medita bene il mio nuo¬ 
vo poema esso contiene il pnnci 
pio e la fine del mondo 

La prima bozza 

Tre anni dopo il J8 aprile 1856 
annuncia all amico Anton Pusinel- 

11 "Con dolore si ò conclusa ormai 
anche La Walkiricr 6 la cosa piu 
txilla di tutto quanto ho scotto 

Tra questi messaggi sta quell e- 
norme esplosione di creatività mu¬ 
sicalo che caratterizza la prima 
metà dell Anello In quattro mesi 
dal 5 settembre 1853 al i4 gennaio 
seguente completa 'a bozza del- 
1 Oro del Reno il 38 maggio ha fini¬ 
to anche 1 orchestrazione Un me¬ 
se dopo ò alle preso con La Walki 
ria perde tempo in luglio riattacca 


in agosto e termina il pnmo atto il 
1 settembre Stanchissimo non sa 
quando potrà riprendere a com 
porro ma tre giorni dopo à già al 
lavoro sul secondo atto che nono¬ 
stante I multipli guai famigliari e fi 
nanziari ò concluso il 18 novem 
bre mentre il terzo nchiede soltan¬ 
to cinque settimane Nel dieembre 
del 1854 annota la parola -fine» Il 
resto del tempo sino alla lettera a 
Pusinclli sara occupato dall orche 
strazione 

Nata COSI sotto lo stimolo di 
un ardente (ebbre creativa La Wal 
Lina appare all autore stesso la piu 
bella delle sue opere una superba 
riuscita teatrale come I episodio di 
Margherita nel corpo smisurato del 
Aws? di Goethe Esaltanti storie 
d amore ambedue ncchc di av¬ 
ventura c di morte come romanzi 
popolan ma il cui pieno significa¬ 
to sta nella collocazione al centro 
di una colossale struttura 

A questo punto se la progettata 
Tetralogia scaligera cominciasse 
dal Prologo come voleva Wagner 
e come vorrebbe il senso comune 
non dovremmo arrabbattarci per 
riassumere lantetatto Cerchiamo 
di farlo nel modo piu conciso Tut 
to comincia dall oro che assicura il 
dominio sul mondo II prezioso 
metallo custodito tra le onde del 
Reno alimenta cupidige in cielo c 
in terra Se ne impovsessa il nibc- 
lungo Alberico glielo sottrae Wo- 
tan il re degli Dòi costretto a ce¬ 
derlo ai giganti costruttori del suo 
castello ilWalhalla 

Fine del Prologo e inizio della 
Walkiria Ora la contesa coinvolge i 


figli gemelli di Wotan Sigmundo e 
Siglinde a cui Dia ha affidato la ri¬ 
conquista dell anello Alla brama 
del potere si contrappone però la 
forza dell amore Nola casa di 
Hunding cui Siglmdc e stata sposa 
ta a forza Sigmundo ritrova la so¬ 
rella e con lei la spada lasciatagli 
da Wotan conficcata in una quer¬ 
cia tarma gli promette vittoria 
ma contro di lui si muove la dea 
Fncka invocando le sacre leggi del 
focolare ella costnnge Wotan ad 
abbandonare il figlio Toccherà al 
la vvalchirid alata prole anch essa 
del Dio ed esecutrice dei suoi vole¬ 
ri annunciare la morte all eroe 

Lamore però travolge anche la 
vvalkiria Ella si schiera a fianco di 
Sigmundo e Wotan dovrà spezza¬ 
re egli stesso la spada vittoriosa 
Leroe cade mentre Brunilde pa- 
gher I poi il prezzo della ribellione 
spogliata dagli attributi divini 6 ab¬ 
bandonala in profondo sonno su 
un collo cinto di fiamme dove la ri¬ 
desterà e la (ara sua il nuovo eroe 
Ignaro del terrore 

L'angoscia di Wotan 

Incdlzat dai fatti i personaggi 
secondo laurea regola teatrale 
obbediscono <i motivazioni evi¬ 
denti Le posizioni sono nette da 
un lato il coraggioso ribellismo dei 
giovani dall altro 1 angoscia di Wo¬ 
tan piegalo dal destino Con una 
trasformazione ideologicamente 
equivoca ma drammaticamente 
efficace egli nnuncia al dominio 
del mondo 

Sospesa cosi tra sconsolato pes 
simismo ed esaltante romanzo d a- 
morc La Walkiria ò un autentico 
dramma Qui la filosofia non in¬ 
ciampa in luoghi comuni e si tra¬ 


sforma in poesia in emozione 
umana Nel momento stesso in cui 
Sigmundo braccato entra nella ca¬ 
sa della sorella-amante I ascolta¬ 
tore sente che Wagner ci comuni¬ 
ca una irebbe viva nel suo animo 

Non è difficile accostare questo 
sentimento all amore che negli 
stessi anni lo accende per la bella 
e ricca zurighese Matilde Wesen- 
donck A lei invia lo spartito costel¬ 
lato di sigle misteriose C s W ossia 
Cetegnel sei Matilde ( Benedetta su 
Matilde) Wd n a C" osbia Wemn 
du rncht izdisr Cehcbte'" (Se non 
fosse per te cara'") 

Il futuro dell'opera 

L amore riporta il musicista alla 
propria gioventù E ad essa appar¬ 
tiene anche il richiamo agli arditi 
ideali della Giovane Germania 
(cantati vent anni prima nel Divie 
to damare) e nevocati ora nel 
contrasto tra la libera (e incestuo¬ 
sa) passione dei gemelli e il divie'o 
di Fncka custode delle leggi con¬ 
sacrate dalla tradizione Gli impeti 
della prima stagione si saldano co¬ 
si con la nvoluzione dell epoca 
quarantottesca II canto della pri¬ 
mavera intona'o da Sigmundo di 
Ironie alla natura diviene 1 inno di 
tutte le pnmavere del mondo cosi 
come nel terzo atto gli addìi di 
Wotan rappresentano ad un tem¬ 
po la fine del vecchio universo e 
1 annuncio di un tuturo glorioso 

Quanto al futuro teatrale della 
Walkiria esso coinincera il 26 giu 
gno 1870 al teatro di Monaco dove 
I impaziente re Luigi di Baviera 
contravvenendo al desiderio di 
Wagner fara rappresentare I ope¬ 
ra senza attendere le altre parti 
dell Anello 


I grandi allestimenti che hanno reso celebre la tetralogia del compositore tedesco 

Da Chéreau a Ronconi, i mille «Nibelunghi» 


PAOLO PETAZZI 


m -Ho creato 1 orchestra invisibi¬ 
le se potessi inventare il teatro invi¬ 
sibile'» ebbe a dire Wagner a Cosi- 
ma (che riporta queste parole nel 
suo Diario) non ò un invito a ese¬ 
guire 1 drammi musicali wagneria¬ 
ni soltanto alla radio ma è la testi¬ 
monianza (una fra le molle) della 
insoddisfazione del compositore 
che per le sconvolgenti novità della 
sua musica sentiva inadeguato il 
gusto VISIVO e la scenotecnica del 
suo tempo 

Dare forma teatrale all unità di 
parola musica e azione cui Wa¬ 
gner tendeva è uno dei compiti piu 
ardui per registi e scenografi in 
particolare quando ci si accosta al¬ 


la complessità e densità di signili- 
cati dell Anello del Nihelungo Do 
po le rivoluzionane intuizioni di 
Adolphe Appia all inizio del seco 
lo una svolta determinante venne 
nel secondo dopoguerra dal Festi¬ 
val di Ba>Teuth radicalmente tra¬ 
sformato dai nipoti del composito¬ 
re Wieland e Wolfgang Wagner 
che SI adoperarono per sottrarre 
1 immagine del musicista alla inde¬ 
bita appropriazione da parte del 
nazismo e per fare di BavTouth il 
punto di riferimento per gli .illesti 
menti wagneriani 
Wieland Wagner 09'"-'966) 
propose soprattutto nel ciclo nibe¬ 
lungico una radicale semplificazio 


ne e stilizzazione spesso ai limiti 
dell astrazione ricollegandosi alla 
concezione plastico-luministica di 
Appia valorizzando al massimo le 
suggestioni poetiche ed evocative 
dell uso delle luci ma proponendo 
anche nuove interpretazioni alla 
luce della psicologia del profondo 
di Jung Queste scelte furono og¬ 
getto di infinite discussioni malin- 
tluenza di Wieland Wagner fu de¬ 
terminante per il gusto registico in 
Germania e nel teatro wagneriano 
aperse una nuova era 
Dopo di lui era di'zenuto impen¬ 
sabile 1 elmo con le corna per Bru¬ 
nilde e tutto il ciarpame dei vecchi 
spettacoli wagneriani (cui lo stes¬ 
so Wagner si rassegna senza amar¬ 
lo) Ma SI aprivano problemi nuo¬ 


vi che SI manifestarono con parti 
colare evidenza dopo la sua morte 
prematura nel corso degli anni 
Settanta la poetica stilizzazione la 
semplice staticità parvero insuffi 
cienti a cogliere la densità di impli 
cazioni sociali e politiche metafisi¬ 
che c psicologiche dell Anello e si 
sentì li bisogno di tornare a segni 
teatrali di piu diretta concretezza 
ad una allegoria scenica» (le- 
spressioneòdi PatrieeChùrau) piu 
■figurativa a immagini che con 
forte evidenza lasciassero filtrare o 
suggerissero riflessioni sul rapporto 
tra Wagner il suo c il nostro tem¬ 
po talvolta spaziando attraverso 
stili ed epoche diverse Citiamo so¬ 
lo tra le esperienze fondamentali 


fra loro indipendenti quelle di Joa 
chim Herz (che allestì L anello del 
^ibelungo a Lipsia tra il 1973 e il 
1976) di Luca Ronconi con le sce¬ 
ne di Pizzi (che presentarono Die 
WalìiUie alla beala nel 1974 ma 
poterono completare il ciclo sol¬ 
tanto alcuni anni dopo a Firenze) 
di Patrice Chòreau c Richard Pe- 
duzzi i,nel celebre allestimento dei 
centenano a Bavreuth nel 1976 
con la direzione di Pierre Boulez) 
di Hans Kupfer (ancora a Bavreu 
th nel 1988) 

L amaro pessimismo e la cruda 
violenza di Kupfer sono per ora 
1 ultima lezione di rilievo che giun¬ 
go da Bavreuth ma ormai I illustre 
Festival non è da tempo piu I unico 


punto di riferimento per il rinnova¬ 
mento degli allestimenti wagneria 
ni Oltre a quelle citate VI sono state 
molte letture che potremmo defini¬ 
re "eclettiche o semplicemente ri¬ 
conducibili all evocazione di un ar¬ 
caico mondo mitico in modo me¬ 
no stilizzato di quello di Wieland 
Wagner E non si ò perso il gusto di 
una narrazione quasi fiabesca (ma 
non per questo semplicistica) in 
tale ambito si potrebbe collocare 
I allestimento bolognese con la re¬ 
gia di Pier AIIi caratterizzata anche 
da un originale uso di sezioni fil¬ 
mate Insieme con quelli di Ronco¬ 
ni a Firenze e di Tonno (regia di 
De Bosio) 1 Anello di Bologna ò fi¬ 
nora I ultimo allestito in Italia 


Addio notizie 
è Fora 
de^li insulti 


L a COMPETIZION E e 1 iv OHI 
pctitivila connessa rendono 
difficile il controllo dei eom 
portamenti In preda ad una rivali 
ta malintesa può succedere di per 
dere nelle polemiche aplomb c 
forma scomporsi anche oltre le 
proprie intenzioni c risultare burini 
quando magari si sono fatti chissà 
qu rii sforzi per non sembra-lo Al 
berto Castagna irritato dalla rive 
lozione- di Chiambrclli se n ò usci 
to con funa ncalcando un accusa 
velenosa quanto poco dimostrabi 
lo già lanciata da altri del gruppo 
Fininvest in qualche modo colpito 
Pierino e un vetero fascista trucca 
to da rosso Affermazione divcrten 
tc quanto drastica da chiosare con 
una risata e un «chi se ne freg i- 
Etichettare ò la rosa piu facile 
del mondo spc-cie se lo si (a con 
spensieratezza .issoluta o allegra 
malafede Ma concepita stavolta 
originalmente dalla massa cere¬ 
brale che SI cela sotto il dito di gel 
che caratterizza il presentatore fu 
mantino del biscione c parità 
un altra accusa globale e violenta 
il programma di Chiambretti c C 
ldichiara [Alberto a II Messogge 
ro) ò "fatto su misura per chi ha un 
quoziente intellettivo sotto zero A 
nome anche dei quattro milioni e 
spicci di utenti che hanno seguito 
con interesse II laureato al quale ci 
SI riferisce e cioè quello di domeni 
ca 27 novembre vorrei protestare 
peri irruenza dell nsultoelagene 
ralizzarte disistima scarsamente 
motivata 

Il mestiere di anclior man pre¬ 
tende un distacco razionale quan¬ 
do Cl SI sente coinvolti personal¬ 
mente in qualdie polemica Casta» 
gna poi viene (e mi garantiscono 
non sia un pettegolezzo ) dal gior¬ 
nalismo anche se pochi forse ri 
cordano suoi exploiLs clamorosi 
nel settore Capisco che non e cor¬ 
retto far nferimento ad un passato 
professionale quando s ò cambiata 
professione e con essa s è cambia¬ 
ta deontologia oltre che pettinatu¬ 
ra Come giornalista Castagna 
avrebbe dovuto nbartere alle noti¬ 
zie con altre notizie di smentita 

I NVECE DA DEI cretini a lutti 
quanti non la pensano come 
lui con una rozzezza nuova 
(ma in fondo mica tanto oggi) Si 
usa purtroppo propno nei giorni 
caldi -SI fa per dire-della baruf¬ 
fa da cortile catodico (che ha visto 
scendere in campo un sacco di \ ip 
da Barbareschi giu giu fino a Mau¬ 
rizio Mosca circa la venta d certi 
programmi tv) il piu omologo a 
Castagna fra gli anchor man ha of 
torto involontariamente certo un 
esempio di comportamento assai 
istruttivo parliamo di Emilio Fede 
Anche lui infastidito non si sa be¬ 
ne per cosa dal tg di Telemonte- 
carlo ha insultato 1 emittente e il 
suo direttore -kabulista» (c Casta¬ 
gna dal canto suo se I ù presa con 
Badaloni che ha accennato nel 
Tgl alla polemica sui micchi di 
Stanamore Comunista» - come 
definiscono i bcrlusconidi tutti gli 
altri - anche luC L Accademia del 
redicolo è assai frequentata) An¬ 
che Emilio ha bluffato fornendo un 
falso- molto piu grave delle lacri¬ 
me di un finto innamorato tradito 
ha inventato le dimissioni di Di Pie¬ 
tro Anche Fede ha selezionato le 
notizie dividendole fra quelle che 
gli conveniva proporre e quelle 
che era piu comodo accantonare 
gli ò "Sfuggito per esempio fra 
quelli degli indagati recenti per 
concessioni edilizie non limpide il 
nome di Paolo Berlusconi È lui 
quindi il modello al quale Casta¬ 
gna fa nferimento’ Parrebbe di si 
Tutti e due (anno pubblicità uno 
per le Pagine gialle e nello televen¬ 
dite I altro per un caffè e per Forza 
Italia Tutti e due qualificano quan 
ti non condividono la loro linea 
(scusate il termine eccessivo! 
ideologica cretini c politicamen¬ 
te compromessi (’’) Tutti c due 
ostentano un somso standard ap 
parontabile nella sua solare v icui- 
ta Tutti e due tc uobbiamo anco¬ 
ra una volta purtroppo escludere 
che SI tratti di un pettegolezzo i 
vengono dal -giornalismo Va be¬ 
ne vengono da li Ma dove stanno 
andando’ 
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TEATRO 

Bentomata 

«Bettina» 

Buonanotte 

MARIA ORAZI* QMOORI 

M MILANO Gente comune anzi 
comunissima Lui impiegalo in 
banca stipendio fisso lei casalin¬ 
ga con qualche sogno nel cassetto 
Toma in scena guarani anni dopo 
la pnmacon i mitici Walter Chiari e 
Delia Scala e treni anni dopo la n- 
presa sempre con Walter Chian 
ma con Alida Chelli e la partecipa¬ 
zione straordinaria di Wanda Osi- 
ns nel ruolo della suocera svampi¬ 
ta BuonanotteBettma pietra milia¬ 
re nel lavoro di Carnei e Giovanni- 
ni nonché esempio di quella com¬ 
media musicale che era andata so¬ 
stituendosi alla rivista A ripescarla 
è Maurizio Micheli coadiuvato dal¬ 
la regia spintosa di Gianni Fenzi E 
il pubblico del Teatro San Babila 
va in sollucchero con grandi ap¬ 
plausi e un po di nostalgia sul "co¬ 
me eravamo in quegli anni di Ita- 
liettada miracolo economico 

Buonanotte Bettma dunque vi¬ 
sto come un <lassico» Ma anche 
se non c’è piu lo scatenato corpo 
di ballo d allora non manca un ve¬ 
ro e propno «Comi Kramer festi¬ 
val» con molte sue canzoni «ruba¬ 
te» anche ad altre celebemme 
commedie musicali Una ripropo¬ 
sta che è quasi un remake da ca¬ 
mera con un pizzico di ironia tutto 
è semplificato all osso sul palco¬ 
scenico del teatro milanese con 
scene volutamente d epoca e gran¬ 
de verve da parte degli attor per 
sopperre aciòche manca 

Scrtta sull impressione operata 
nel celebre e nmpianto binomio 
dal successo clamoroso di una ra¬ 
gazzina rbelle che era diventata 
una star con il suo prmo romanzo 
Bonjour tnstesse (cioè Fransoise 
Sagan) Buonanotte Bottina rac¬ 
conta la stona di due giovani sposi 
Andrea e Nicoletta il cui tranquillo 
tran tran entra in ersi non nel fati¬ 
dico settimo anno ma nel sesto 
per via di un best seller erotica¬ 
mente caldo che ha per protagoni¬ 
sta un machissimo camionista di 
nome Joe. scotto dalla t.mida spo¬ 
sina Ovvio che nel miglior stile 
G&G le coso si complichino per 
via di battibecchi e litigate degli in¬ 
terventi della madre di lei del pa¬ 
dre di lui di un amico che sogna di 
trasformarsi in manager del diret¬ 
tore della banca e della sua super- 
molleggiata moglie oltre che del- 
I editore di tanto tomdo libro Ma 
tutto SI sistemerà felicemente con 
promessa di un affluente futuro or¬ 
mai già iniziato 

Impaginato con gusto da Gianni 
Fenzi Buonanotte Bottina trova in 
Maurizio Micheli un interprete no¬ 
tevole un personaggio comune ti¬ 
mido e nevrotico inopinatamente 
baciato dalla notonetà di essere 1 1 - 
spiratore del romanzo della mo¬ 
glie Betina è Benedieta Boccoli 
che danza con stile e recita con de¬ 
terminazione Cinzia Bemi è la mo¬ 
glie tutta curve del direitote (San¬ 
dro Sardone) mentre Marco Pro- 
spcnni è 1 editore hard Aldo Balli è 
1 amico Ventun, di navigata espe- 
nenza Bravissimi Elio Veller nel 
molo del F>adre di Andrea per iro¬ 
nia e misura e la ntrovata Miranda 
Martino che è una prorompente 
folle madre di Nicoletta 


,, Spettacoli 

TV- Toma (anche su cassetta) il controverso programma sulla seconda guerra mondiale 


Combat film 

Immag ini sì 
dibattito no 


CLKONORA MARTELLI 


M ROMA Combat film parte se¬ 
conda La pnma andò in onda fra 
polemiche funbonde che dilagaro¬ 
no sulle colonne dei quotidiani 
propno a ndosso delle elezioni po¬ 
litiche di marzo dal 5 al 25 apnic 
Si suggenva un giudizio stonco che 
metteva sullo stesso piano facen¬ 
done un indistinta marmellata il 
Fascismo e la Resistenza al motto 
di «bisogna avere pietà di tutti di 
tutti in quanto morti» Degli oppres- 
son come degli oppressi E in quel 
momento la trasmissione sorti I ef¬ 
fetto di rafforzare una certa stn- 
sciante nabilitazione del Venten¬ 
nio mentre Fini dava spallate van¬ 
tando 1 nuovi nsultati delle urne 

Ma il programma sulla seconda 
guerra mondiale presentava anche 
eccezionali matenali mediti filmati 
di grande forza documentaristica e 
di grande livello cinematografico 
che erano il risultato di una lunga 
ncerca nei National archivcs ame- 
ncani dove tuttora giacciono di¬ 
menticati chilometri di pellicola gi¬ 
rati da quei mosto di professionali¬ 
tà che erano gli operaton dell eser¬ 
cito Usa 

Oggi Combat film toma alla cari¬ 
ca Con un iniziativa piu ambizio¬ 
sa multimediale e di maggiore 


spettacolantà Una sene di venti- 
quattro videocassette con allegati 
le riproduzioni integrali di alcuni 
giornali dell epoca (edite da Vi- 
deoRai e Bramante) esce oggi in 
edicola con scadenza quindicina¬ 
le Mentre venerdì 9 su Ramno alle 
23 10 prenderà il via un ciclo di sci 
trasmissioni realizzate dalla Testa¬ 
ta giornalistica regionale e da Ram¬ 
no per la cura di Roberto Olla 
Leonardo Valente ed Italo Moscati 
Fra I filmati ne verranno proposti 
alcuni diretti da William Wyier e 
John Huston su pellicola a colon 
Sono di Wyier le suggestive imma¬ 
gini di una Firenze librata e di Ro¬ 
ma festosa all indomani della Libe¬ 
razione a colon come non le ab¬ 
biamo mai viste Un effetto curioso 
trattandosi di documentari di un e- 
poca che ricordiamo ormai dipinta 
in bianco e nero E sempre a colon 
una celebrazione del nazismo nel 
1937 le immense parale hiticnane 
lo sfarzo delle bandiere con la sva¬ 
stica nera su sfondo rosso «Sono 
immagini che ci fanno capire quali 
grandi comunicatori lessero i nazi¬ 
sti - ha detto Roberto Olla - e che 
ci mostrano i colon e la solantà 
con cui 1 nazisti sono nasciti ad af¬ 
fascinare le folle» 



Il cadavere di Mussolini dopo l’autopsia In un’immagine del 30 aprile 1945 


«L idea della seconda sene di 
Combat Film - ha detto Antonio 
Capocasa dingenlc Rai - 6 nata 
dal successo di quella precedente 
La prima puntata (.che suscitò la 
polemica) ebbe uno share del 
50“o A giugno usci un video pilota 
con la sintesi dei materiali filmici 
delle trasmissioni andate in onda 
ed il nsultalo fu ottimo 40 000 vi 
deo venduti Siamo andati avanti» 

I curatori intanto tengono a sot¬ 
tolineare forse per prevenire possi¬ 
bili polemiche future che si tratta 
di una mera «operazione di docu¬ 
mentazione» -Abbiamo seguito un 
percorso inverso a quello di una n- 
costruzione storica Siamo partiti 
dalle immagini cercando di analiz 
zarle il piu possibile - ha detto Ro¬ 


berto Olla - e non da un testo scrii 
to da uno storico o da un giornali¬ 
sta che voglia dimostrare una tesi 
Saranno solo le immagini a parla¬ 
re Propno di questo aspetto si è 
detto preoccupato durante la con¬ 
ferenza stampa di len a viale Maz¬ 
zini Massimo Rendina un partigia¬ 
no -Il messaggio può nsultare uni¬ 
voco - ha detto - per la scelta di 
certe immagini piuttosto che di al¬ 
tre Perché vedremo il corpo di 
Mussolini dopo I autopsia ma non 
vedremo per esempio la strage di 
Marzabotto Le immagini dipersé 
non sono neutre Fatto ammesso 
e confermato dal professor Piero 
Melograni consulente storico del 
programma «È che non esistono 
immagini documentane della Resi¬ 
stenza mentre invece gli archivi 


sono pieni delle immagini dell a- 
vapzata degli alleati di filmati girati 
dagli eserciti inglesi russi tede¬ 
schi- Che saranno fra I altro la 
novità d questa nuova sene del 
programma e dei video Ma il pro¬ 
blema posto hanno assicurato 
viene risolto dal fatto che non si è 
voluto sovrapporsi ai testi filmici in 
alcun modo E cosi mentre i video 
presenteranno i filmati integrali 
con una brevssima introduzione 
che ne inquadri il tema ed il perio¬ 
do le trasmissioni tv proporranno 
una selezione delle immagini ac 
compagnata da vane testimonian¬ 
ze Quanto al dibattilo pietra dello 
scandalo la primavera scorsa tutti 
oggi assicurano che non ci sarà E 
cosi SI risolve il problema 


Maricdi 6 diccmbh 


A Sharon Stona 
6 milioni di dollari 
per «Diabolique» 

Le avevano offerto la ragguarde-vo 
le cifra di quattro milioni di dollan 
per interpretare il remake del tliril 
ler francese Drobo/it/ue ma Sharon 
Stono forte del rc'cenle successo di 
The Specialisl ne vole-va sei E alla 
fine la Warner Brothers ha convin¬ 
to un altro partner la 'Morgan 
Cre-ek a versare 1 2 milioni di dolla 
n m.ancanti Del resto Sharon Sto¬ 
no continua ad essere richiestissi 
ma ha appena compilato il wc 
slem The quick and thè dead sta 
attualmente girando Casino di 
Scorsese a marzo reciterà in The 
last dance c in giugno inizierà le ri 
prese di Diabolique 

Àieandro Baidi 
canta «Sarajevo» 
davanti ai Papa 

Aleandro Baldi cantera domani 
davanti al Papa nel corso dell u- 
dienza generale la sua canzone 
Sarajevo dedicata al martino della 
citta bosniaca Baldi vincitore del 
I ultimo festival di Sanremo con 
I occasione consegnerà al Santo 
Padre una copia del suo libro auto¬ 
biografico Col sole dentro 

Teatro: convegni 
a Sassari 
e Agrigento 

Si apre domani a Agngento e il 
31 esimo convegno organizzato dal 
Centro nazionale di studi pirandel 
liani dedicato quest anno a -Piran¬ 
dello teatro e musica A conclu 
sione dei lavon il premio Pirandel 
lo a Piero Bianucci per I opera pn 
ma e le Maschere nude a Andrea 
Jonasson Franco Graziosi e Lucia¬ 
no Chaillv ASassiin invece il 14 e 
15 dicembre SI parla di Etnia e tea 
tralita- con De Simone Guccini 
Guicciardini e molti critici teatrali 
Scopi fare il punto sull uso che la 
drammaturgia contemproranea fa 
delle lingue dialettali e avviare un 
Centro permanente per il teatro 
d etnia Accompagna il convegno 
un programma di spettacoli sul te¬ 
ma 


L’INEDITO. Scoperta al Vieusseux di Firenze una composizione dell’artista 

Savinio musicista: Satie o futurismo? 


Alberto Savinio, pittore, drammaturgo, scrittore, saggist 
Vulcanico, instancabile, ma tutto ciò non gli bastava 
perché componeva anche musica È forse il lato meno 
esplorato del fratello di Giorgio de Chirico e può riser¬ 
vare sorprese Non per niente al Vieusseux di Firenze, 
che conserva il Fondo Savinio, hanno scoperto un nuo¬ 
vo brano dell’artista Oggi pomeriggio, presso l’Archi¬ 
vio, SI parlerà anche delle partiture inedite di Savinio 


_ DALLA NOSTRA REOAZIONE 

STRFAMO MILIARI 

■ FIRENZE Creando universi fan- ni) Però o 
tastici surreali spenmentava che ed è rr 
ovunque si avventurasse fosse an- Tanto t 
che la classicità della sua amata dell Archivi 
Grecia Né si limitò se si può dire «Bonsanti» 
cosi alla letteratura alla pittura e seux a Fu 
alla saggistica Alberto Savnnio no- molte pagi 
me d arte per Andrea de Chirico venuto alla 
fratello del pittore Giorgio nato ad to di cui ne 
Atene nel 1891 e morto a Roma nel titolato Chi 
1952 ebbe anche la musica come agli anni pi 
compagna di vita È faccenda co- rinvenuto f 
nosciuta che disegnò bozzetti scc- del Fondo! 
nografici per la Scala di Milano ta Orsi Batt 
(1 Edipus Fax di Stravinski) nel 49 si Le tre ai 
ad esempio) e per il «Maggio musi- delle cartr 
cale fioren'ino» (1 Armida di Rossi- presso il Vi 


ni) Però compose lui stesso musi¬ 
che ed è matena ricca di sorprese 
Tanto che nel Fondo Evinto 
dell Archivio contemporaneo 
«Bonsanti» del Gabinetto Vieus¬ 
seux a Firenze sono conser/ate 
molte pagine musicali inedite ed é 
venuto alla luce perfino uno sparti¬ 
to di CUI nessuno sapeva niente in¬ 
titolato Chant nature morte osale 
agli anni pangmi del 14-15 e lo ha 
rinvenuto Mila De Santis curatncc 
del Fondo Savinio insieme a Dona¬ 
ta Orsi Battàglini c a Benedetta Te¬ 
si Lo tre archivistc daranno conto 
delle carte saviniane depositate 
presso li Vieusseux dai figli Angeli¬ 


ca e Ruggero oggi alle 17 nella se¬ 
de stessa dell Archivio 

Se Donata Orsi Battaglini e Be¬ 
nedetta Tosi hanno indagato sui 
manoscotti letterari e giornalistici 
sulla comspondenza c sugli ap 
punti di lavoro Mila De Santis ha 
spulciato le pagine autografe musi¬ 
cali In gran parte inedite Qualche 
titolo Ùes amour dans la nuil Per 
sie e La mort de Niobe balletti 
sentii in'omo al 13 e ovviamente il 
brano per voce c pianoforte Chant 
nature morte una composizione 
che è un po difficile da tradurre in 
parole costellata da ermetismi da 
citazioni criptiche da vocalizzi pu- 
n 

«Al d. là di alcune testimonianze 
giovanili perdute Savinio scrisse 
pezzi musicali a penodi alterni - 
dice 1 archivista - Dal 10 al 15 
compose due lavon di teatro musi¬ 
cale tre balletti una ventina di bra¬ 
ni per voce e pianoforte Poi si fer¬ 
mò Ricominciò nel 25 nelaborò 
uno dei precedenti balletti e com¬ 
pose il Balletto delle stagioni La¬ 
sciò perdere un altra volta il penta¬ 
gramma per ricominciare nel 45 
continuando fino alla morte 

OlTe all opera Orfeo vedovo 
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SERENO VARIABILE 


COPERTO PIOGGIA 





TEMPORALE NEBBIA 






NEVE MAREMOSSO 


Il Centro nazionale di meteorologia a cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ¬ 
sioni del tempo sull Italia 

TEMPO PREVISTO" al nord al centro e 
sulla Sardegna nuvolosità variabile con 
addensamenti m prossimità dei rilievi 
dove saranno possibili brevi precipitazio¬ 
ni Tendenza a graduale miglioramento 
dal settore nord-occidentale Sul restante 
meridione cielo inizialmente poco nuvo¬ 
loso con nuvolosità m aumento dal po¬ 
meriggio associata a piogge locali Al 
mattino e dopo il tramonto nebbia in ban¬ 
chi sulle zone pianeggianti del centro- 
nord 

TEMPERATURA: in lieve diminuzione al 
centro-nord 

VENTI: deboli orientali al settentrione 
con rinforzi da nord-est sulle Venezie e 
sulla Liguria deboli o moderati sud-occi- 
dentali sul resto d Italia tendenti a di¬ 
sporsi da maestrale sulla Sardegna 
MARI: mossi i bacini settentrionali e quel¬ 
li centrali di ponente poco mossi i rima¬ 
nenti man con moto ondoso in aumento 
su Stretto di Sicilia e basso Tirreno 


I Archivio Vieusseux conserva altri 
autografi preziosi «Ad esempio 
due opere radiofoniche Agenzia 
Pire Cristoforo Co/omòo- raccon¬ 
ta Mila de Santis - nonché le musi¬ 
che per un ciclo di trasmissioni alla 
«adio su Luciano di Samosata cu¬ 
rato da Savinio stesso» C è anche 
un incompiuta» nel catalogo mu¬ 
sicale del poliednco artista un ora¬ 
tone commissionato dal Teatro 
delle novità di Bergamo di cui re¬ 
stano fogli sparsi e schizzi La mor¬ 
te gli interruppe il lavoro 
«Di Sawnio musicista è stato 
pubblicato poco - continua I ar 
chivista - Alcune edizioni postu 
me pur mentone sono da rivedere 
dopo la schedatura del Vieus¬ 
seux» Una schedatura che permet¬ 
te di disegnare con maggior nitore 
il ritratto dell artista di fronte alle 
sette note «Limitandoci per adesso 
al pcnodo francese fino al 15-so¬ 
stiene Mila de Santis - lo si può col¬ 
locare tra le tante avanguardie ac¬ 
costandolo in parte al futurismo in 
parte a Satie Ma aveva una linea 
tutta onginale quasi una ncerca 
del metafisico in musica- Anche 
davanti al pentagramma aveva 
quindi un impostazione tutta sua e 
personalissima 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BIS SERALE DA OGGI SU CANALE 5 

Il raddoppio di «Amici » 
Con Maria De Filippi 
ad ascoltare i teen-ager 


m ROMA Forse Maria De Rlippi è 
1 unica a fare una vera «tv dei ra¬ 
gazzi» nel senso degli adolescenti 
La sua trasmissione Amia da sta¬ 
sera raddoppia il suo appunta¬ 
mento settimanale andando in on¬ 
da oltre al sabato alle 13 40 il 
martedì m prima serata sempre su 
Canale 5 che in quel giorno fa i 
conti poma con le partite e poi con 
Pippo Baudo Titolo adattato Arni 
a d! sera e stessa formula del po- 
menggio dopo aver venficato m 
due puntate pilota che i collega¬ 
menti con 1 ragazzi di altre regioni 
non davano nsultati diversi da 
quelli romani La sera ci sara una 
Siena centrale c stasera si parlerà 
degli amori contrastati dai genitori 
■Lei ha 20 anni lui 48 e quando i 
genitori della ragazza hanno sapu¬ 
to di questa relazione i ponti sono 
stati tagliati Ma in scaletta ci sono 
altre stono utili a domandarsi se è 
giusto o no che i gcniton condan¬ 
nino le scelte sentimentali dei figli 
Come ha fatto quella madre che 
ha scoperto la stona d amore che il 


figlio ha vissuto andando a studia¬ 
re in Inghilterra la donna ha fruga 
to nella sua valigia ha trovato un 
regg seno ha letto gli appunti del 
figlio e ha fatto scoppiare il pande¬ 
monio 

-Le s'onc - racconta ■ vengono 
prese dalle lettere che arrivano in 
redazione piu di settanta al gior 
no Gl senvono soprattutto le ra¬ 
gazze ma anche i geniton Scarna 
mo solo le stone che possono inte¬ 
ressare la polizia come lo stupro e 
I incesto E quelle che possono 
scatenare fenomeni collettivi co¬ 
me il suicidio- Nessuno psicologo 
perché «la tv non è fatta per risolve¬ 
re I problemi e io non ho questa 
presunzione La soluzione sta nello 
case non davanti al piccolo scher¬ 
mo» E 1 ragazzi apprezzano se¬ 
guono il programma attestato sul¬ 
la media del 23 di share e diven¬ 
tano amici SI frequentano anche 
fuori dello studio E anche loro ri¬ 
cevono lettere d amore e di -impa- 
tia fMonlca Luongo] 
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L’INTERVISTA. L’attrice-modella MaePherson domani sarà alla Scala. Vestita da Valentino 


Elle, sotto 
il vestito 
una «Sirena>i 


Un'altra top model passata al cinema. Dopo Lauren Hut- 
ton, Andie McDowell, Monica Beliucci, tocca all’australia¬ 
na Elle MaePherson. Bionda, trentenne, un corpo da sbal¬ 
lo (nell’ambiente viene chiamata «The Body»), la model¬ 
la ha girato Sirene, accanto a Hugh Grant, e Jane Eyre di 
Zeffirelli, accanto a William Hurt. Di passaggio a Roma, la 
MaePherson racconta il suo rapporto con la bellezza e an¬ 
nuncia che non sarà mai una «Bond Girl». 


m ROMA. 1 più maliziosi l'hanno 
già nbaltezzato Picnic a Fucking 
Rock, alludendo («fuck» in inglese 
significa fare sesso) al titolo del 
vecchio film di Peter Weirche rive¬ 
lò la «nuova onda» del cinema au¬ 
straliano. Trattasi di Sirene. il film di 
John Duigan che la Lucky Red spe¬ 
dirà nelle sale tra Natale e Capo¬ 
danno nella speranza di far centro 
al botteghino. Ma più che la storia ' 
(la rigenerazione sessuale di una 
frigida coppia di inglesi anni Tren¬ 
ta nella tenuta dello «scandaloso» 
pittore australiano Norman Lind- 
say), è la presenza nel cast della 
top model Elle MaePherson a mo¬ 
bilitare la stampa di costume. Chi è 
Elle MaePherson? • Domanda da 
non fare. Al pan di una Claudia 
Schiffer, di una Linda Evangelista, 
di una Naomi Campbell o di una 
Cindy Crawford, questa trentenne 
australiana alta un metro e 83, 
slanciata e biondissima (gli esperti 
consigliano ■ di • scrivere ; <olor 
champagne») è diventata una po¬ 
tenza dell’industria i del fascino, ' 
«Donna tutta sesso e cervello», ha 
scritto L’Espresso, e, in .effètti batte 
un cuore da pragmatica business 
uxtman dentro il suo corpo perfet¬ 
to. ' ’ . ■ ., . > 

Di passaggio a Roma per pro¬ 
muovere Sirene, dopo aver presen¬ 
tato a New York il ristorante «Fa¬ 
shion Calè» pensato insieme alle 
colleghe Campbell e Schiffer, Elle 
MaePherson andrà domani sera al¬ 
la Scala per partecipare al rito me¬ 
neghino: nel frattempo sarà posa¬ 
ta in tv a Non solo moda, avrà in¬ 
contrato le riviste specializzate e 
posato per tre copertine. Gratis per 
aiutare il film, ci fanno sapere, (>er- 


ché di solito lei pretende SOmila 
doilari a servizio. 

Labbra carnose, giacca grigia di 
taglio settecentesco su pantaloni 
attillati nell e stivali fino al ginoc¬ 
chio, Per essere bella, è bella. An¬ 
che se quasi stenti a riconoscerla. 
Nel film è decisamente più in car- 

■ ne, ha i capelli scuri e selvaggi, «in¬ 
dossa» una sensualità ruspante in- 

^ tonata ai personaggio di Sheela. 
una delle disinvolte modelle del¬ 
l’artista australiano interpretato da 
uno svogliato Sam Neill. «È una 
donna intensa e drammatica, con 
uno strano senso deH'humour sec¬ 
co e aspro», dice del personaggio: 
«Usa le gente, specialmente gli uo¬ 
mini che seduce, per divertirsi». 

C'è qualcosa di Sheela In lei? 

Mi piace la sua sensualità sfronta¬ 
ta e naturale. Vengo da un paese 
grande come gli Stati Uniti ma abi¬ 
tato da appena 16 milioni di per¬ 
sone. La natura è più forte e avvol¬ 
gente che altrove, la vita meno 

• complicata. E comunque la sen¬ 
sualità è un feeling, un sentimcn- 

: to, non qualcosa da fare. 

SI pièce nel film? 

' Beh, le modelle di Lindsay erano 
voluttuose, «piene», lo m'i sento 
meglio cosi, come mi vedete. Ma 

• sul set pensavo soprattutto a esse¬ 
re onesta, vera. Ho esitato un po' 
pnma di accettare; Sirene poteva 
nvelarsi un azzardo, temevo di es¬ 
sere ridicola, di non avere la stoffa 
dell'attrice. Invece... ■ ■ 

Invece ha già girato un altro 
film. • 

Si, Jane Eyre, dal romanzo delle 
sorelle Bronte, accanto a William 

• Hurt. Lavorare per un mese con il 
vostro Zeffirelli è stato bello e di- 



Primefìlm 

Mamma, sei un killer 


■ 
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Elle MaePherson In «Sirene» di John Duigan 


vertente. Mi dispiace solo di non 
parlare ancora l’italiano. Sono - 
Bianche, una ricca proprietaria 
terriera. Poi dovrei fare altn due , 
film per la Miramax. C'è di mezzo 
un contratto multimediale che 
prevede cinema, televisione, vi¬ 
deo e almeno un libro. ■ 

Un libro di che tipo? 

A scelta. Certamente non un'auto¬ 
biografia: sono troppo giovane 
per pensare di raccontarmi. 

Ui sua esimia collega Claudia 
Schiffer ha detto che «gli anni ' 
Sessanta sono stati gli anni del¬ 
la musica, I Settanta del cinema 
e gli Ottanta della moda». È ' 
d'accordo? 

SI. Ormai sono le top model le ve- . 
re dive di questi anni. C'è un gran 
bisogno di glamour in giro. La , 
gente vuole sognare, ma Holly- ■ 
wood oggi pcn.sa ad altro, !e Ava • 
Gardner o le Marilyn Monroe non 
esistono più, cosi la moda ha fini¬ 
to con l'occupare quello spazio. 

Dove lei si muove benissimo. 

Non mi lamento. Quando dieci 
anni fa lasciai la facoltà di Giuri¬ 
sprudenza per diventare modella, ' 
decisi di non cs.sere solo un’im¬ 
magine patinata. Negli affari non 
fatico affatto a distaccarmi da me. 


so riconoscere il «valore commer¬ 
ciale» di Elle MaePherson. 

Per questo ha moltipllcato le 
sue attività? 

Si. Mi occupo personalmente del 
calendario, di una linea di bian¬ 
cheria intima, la «MaePherson Inti¬ 
mate» (abbiamo tre reggiseni tra i 
top ten') e, d'ora in poi, del risto¬ 
rante che abbiamo deciso di apri¬ 
re a New York. Segue un po’ le 
tracce di «Planet Hollywood». Cre¬ 
do che seguirò la scelta del menù 
e il merchandising. 

Il suo regista preferito. 

Ce ne sono tanti. Direi: Bertolucci. 
Kubrick e Tarantino (anche se è 
così violento). 

C’è un molo che le piacerebbe 
Interpretare? 

Avrei dato non so cosa per gira¬ 
re Prelty Woman. Una parte deli¬ 
ziosa. Purtroppo (per me) è già 
toccata a Julia Roberts. 

La disturba essere definita «The 
Body» sul giornali? - 
No, è solo un’etichetta inventata 
dalla .stampa. La prendo per quel¬ 
la che è. E poi mi piace ricordare 
che. dentro un corpo, ci stanno un 

cuore e un cervello. . 

Quanto conta per lei II denaro? 


Sono cresciuta m una famiglia an¬ 
glicana rispettando i valon della 
solidanetà e del lavoro. In Austra¬ 
lia c'è un governo socialista, si pa¬ 
gano molte tasse ma l’tissistenza e 
l'istruzione sono gratuite. Certo, in 
America, dove vivo da anni, i soldi 
hanno tutta un’altra importanza. 
Come vestirà domani sera alla 
Scala? 

Non lo so ancora, probabilmente 
Valentino. 

Hapauradllirvecchlare? - 

No Non mi spaventa l’idea di in¬ 
vecchiare, anche perché credo 
che l’unica alternativa possibile 
sia peggiore (ride di gusto, ndr). 

Non crede che la bellezza di voi 
super-modelle degli anni Novan¬ 
ta sia un po’sterotipata? -. 

Al contrario. Penso che ciascuna 
di noi possegga un tipo di fascino 
particolare. C'è il look androgino 
di Kate Moss. la bellezza in fiore di 
Claudia Schiffer, il glamour di Cin¬ 
dy Crawford, l’ambiguità di Linda 

Evangelista... . 

Dica la verità: qualche parte del 
suo corpo è assicurata? • 

Oddio, che domanda. Non mi ri¬ 
sulta. Dovrei sentire il mio mana¬ 
ger. 


I N TE’tfPl in CUI I serial-killer 
sono di moda, e sono tornati 
a far parlare di se (ma aveva- 

Regia. John Waters no mai smes.so'^). John Waters, ex 

Sceneggiatura . .John Waters princi|x; dogli zozzoni. ce ne pro- 
Fotografia Robert M. Slevens pone la sua versione Che owia- 

Nazionalità . Usa, 1994 rnenle è donna. Il Che contravviene 

Personaggi ed Interpreti . j realtà social-poliziesca dei fatti 

Beverly KathiMn Turner (i serial-killer sono uomini almeno 

Eugene . . SamWaleraton nel 99,9 per cento dei casi) ma è 

Ch?' :. Matthew UMarS ■ 

Se stessa SuzanneSome™ Pravocatore che ha ^mpre scelto 

La giurata . . . Patricia HearsI ti'i travestito - il debordante, im- 

Milano: Corallo presentabile, geniale Divine - co- 

Romt:Augu8lus.RougeetNolf me protagonista dei suoi film più 

- iraslì e più indipendenti 

Insomma, stai a vedere che an- 
che Serial Mom titolo inglese, 
più bello) 

SUI travestimenti^ Waters defini- 
.sce una .socro/ comedy, una com- 
media sociale, il che è naturalmen- 
vero, ma nel senso che dal film 
emerge una società americana in 
(-ni i valon familiari e generazionali 
sono, al tempo stesso, imprcscin- 
dibili c disgregati. Primo punto: 1 
geniton sono diventati assai più 
pazzi dei figli, li die non meravi- 
glia, considerando che i genitori di 
^^Br , oggi hanno la stessa età e lo stesso 

/•% background di gente come John 

I Waters' Secondo punto: nellastrut- 

l 1^^ tura familiare di casa Sutphin, può 

succedere che papà Eugene sia un 
-Bl inetto, i figli Chip e Misty due defi- 

w i,;, denti, e che mamma ^erly - la 

«k Serial Mom del titolo - debba di- 

fendere la sua casetta come il ge- 
» ’* nerale Custer difendeva Fort Apa- 

che. C’è un mondo di assassini, la 
fuori: un mondo che ha vi.sto troppi 
fii^ horror (propno come Chip. 
KathleenTumer che si nutre di videocassette san¬ 

guinolente) e che è pronto al mas¬ 
sacro. Meglio, allora, colpire per 
pnmi. Detto e fatto: Beverly comincia la strage, ma in fondo è legittima di¬ 
fesa. E infatti, al processo finale, la assolvono. Inutile dire che lei ricomin¬ 
cia immediatamente la mattanza. Non vi riveliamo chi sarà la sua prossi¬ 
ma vittima, ma un consiglio ve lo passiamo, sottobanco: attenti al colore 
delle scarpe che indossate... . - , 

Seria! Mom. in definitiva, è un interessante «spaccato» - bella parola, 
eh? - sul mammismo inconscio dell'Amenca, ma non è un gran film 11 
tocco alla Waters - che è lievemente diverso dal tocco alla Lubitsch - si 
coglie solo qua e là: neiripeircalismo supercolorato e mollo kitsch con 
cui è descritta casa Sutphin. nel grottesco nbuttante ~ ma molto reale, 
ahimè - dei menu che mamma Beverly cucina, nella presa in girodi hmté’'' 
piccole manie amencana (l’ossessione per la «selezione» della spazzatu-’" 
ra, ad esempio) e naturalmente nella dinamica dei delitti, tutti giocati su 
una violenza burlona e sguaiata. Ma bisogna proprio essere cinefili, e 
«watersiani». per accorgersene: per uno spettatore non alienato. Sena! 
Mom è solo una commediaccia più beffarda del solito, ma divertente solo 
a tratti. Visto che il tocco alla Waters, alla fin fine, si coglie soprattutto in 
certe scelte di cast, eccovi alcune dritte: la giurata biancovestita è Patneia 
Hearst (ex ereditiera, ex terrorista), Ricky Lake (Misty) era la figlia di Di¬ 
vine nel mitìco Hairspray (quando Waters era davvero ■cattivo»). Suzan- 
ne Somers - la diva tv - è davvero Suzanne Somers e quella abbagliante 
figliola che esce con Cari e se lo spupazza al supermarket è Traci Lords, 
la più grande diva deW'hardcore americano che purtroppo solo Waters • 
sembra prendere in considerazione come attnee non pomo. Già, dimen- 
tìcavamo: in tutto ciò, la mamma ammazzatutti è Kathleen Tumer, che 
sembra divertirsi un sacco. Più lei che noi, francamente. [Alberto Crespi) 


KathleenTumer 


FESTIVAL. A Roma il Danubefìlm l IL CASO. Oggi il Consiglio delkEnte 


Sguardi di donna 
sulla Mitteleuropa 


Cinecittà ora X 
si decide il futuro 


■I ROMA. Ritrovamenti e curiosità, 
mostn sacri e stelle dimenticate 
con uno sguardo un po’ obliquo e 
un po’ a est. Si chiama Danubefilm 
Festival, parte da Roma (dove è in ' 
corso a Villa Medici e all’Accade- 
mia d’Ungheria) e prosegue tra 
Regensburg e Budapest, nel cuore 
della Mitteleuropia. con una crocie¬ 
ra lungo il corso del grande fiume 
(4-11 giugno). Lo spunto è il cen¬ 
tenario del cinema, visto però da ■ 
una prospettiva trascurata, quella 
del femminile. E infatti la prima ' 
trandìe della nuova manifestazio¬ 
ne ideata da Milena Kaneva e Pao¬ 
la Meli! si intitola proprio «L’imma¬ 
gine femminile ritrovata». Un per¬ 
corso in nove film segnati da don¬ 
ne forti, dietro o davanti alla mac¬ 
china da presa. La diva Danielle 
Darrieux per esempio. Giovanissi¬ 
ma e radiosa nel primo film sonoro 
di Billy Wilder. Il viennese allevalo 
negli studios dell’Ula si ferma a Pa¬ 
rigi qualche tempo prima di arriva¬ 
re in America. E in Francia realizza 
Mauuaise graine in collaborazione 
con Alexander Esway. Siamo nel 
1934 ma la trama (furti d’auto, gio¬ 
ventù bro-iata e fughe brucianti) 
fa pensare a Godard anche perché 
molte scene sono girate in esterni 
veri e spesso di notte. Ancora attri¬ 
ci; Zita Perczel. neH’unghcresc Me- ' 
seauto (1934), e l’indiavolata Ossi 
Oswalda che si veste da uomo per 
aggirare il controllo di un tutore 
troppo severo nella commedia 
mula di Lubitsch Ich machie kein 


Mann sein (1918). E poi le pionie¬ 
re quasi sempre mai^inali nelle 
storie della settima arte: Alice Guy 
Blaché con i pnmissimi esperimen- 
' ti sul sonoro e il colore realizzati 
dalla Gaumont (£/; couleurs et en 
chansons, 1906-15), Marie Louise 
Iribe con le sue variazioni nipponi¬ 
che in Hara-kiri (1928). l’amica di 
• Colette Jacqueline Audiy con le 
amic’izie morbose in un collegio 
femminile iOlìuia dei '51 ). E inol¬ 
tre due esempi di mèlo all’italiana; 
Francesca da Rimini di Ugo Falena 
con la mitica Bcrtini e Tramala 53 
in cui Cottalavi trasferisce l’amore 
infelice di Margherita Gautier nell’I¬ 
talia anni Cinquanta prossima al 
miracolo economico. 

Ieri, intanto, c’è stato anche un 
convegno, «Archivi del sogno». Con 
una pnma parte dedicata agli 
aspetti etici e tecnologici del re¬ 
stauro (domande deontologiche 
tipo: il restauro altera il senso del 
film? o la televisione salva la me¬ 
moria visiva?) e una seconda sul 
contnbuto delle donne (attrici, re¬ 
giste. sceneggiatilei) aH’industria 
dello spettacolo con interventi di 
Suso Cecchi D’Amico. Cristina Co- 
mencini, Monica Vitti. Lina Wert- 
mClller, Liliana Cavani, Francesca 
Archibugi. Dacia Maraini, Vera 
’ Gyurey del Magyar Filmintezet e 
Michelle Aubert degli Archives du 
Film. Prossimo appuntamento sul 
Danubio per una crociera con re¬ 
trospettive e seminari sempre sullo 
stesso tema. [Cristiana Paterna] 


■I ROMA, C’è aria di nervosismo 
all'Ente Cinema Spa. Ieri pomerig¬ 
gio, alle 18, il Consiglio d’ammini¬ 
strazione presieduto da Giovanni , 
Grazzini ha ascoltato una relazio¬ 
ne dell’amministratore delegato 
Lucchesi in merito al (quasi) pri¬ 
mo anno d’attività della nuova diri¬ 
genza. Il gruppo cinematografico 
pubblico è sotto tiro dopo le rivela- , 
zioni deii' Unità sul progetto di pri- ' 
vaiizzazione di Cinecittà concorda- ■ 
to nel corso di un vertice a Palazzo 
Chigi, e nel frattempo si sono mol- , 
liplicate le perplessità nei confronti 
dell’ipotesi di una società mista 
(con Cecchi Gori) per la gestione 
dei servizi. 

Sarà per questo che il vertice 
dell’Ente Cinema ha decLso di in- . 
centrare stamattina i giornalisti; c’è ■ 
da spiegare il piano di rilancio, ri- . 
battere alle polemiche di Squiticri, 
allontanare i sospetti di spiecula- 
zione edilizia. Non è un segreto 
che, aU’intemo del Consiglio d’am- 
mimstrazione (Grazzini, Lucchesi, 
Miccio, Rocca, Di Cristina. Cecchi 
D’Amico, Zaccaria), non tutti la 
pensano allo stesso modo sulla 
strategia da percorrere. In tempi , 
stretti, se è vero che il ministero del , 
Tesoro ha più di una volta solleci¬ 
tato la dirigenza dell’Ente ad inter¬ 
venire velocemente per migliorare , 
le potenzialità industriale del grup- . 
po. Cinecittà International chiude? 
Società unica per Cinecittà? Pooldi 
industnali o rapporto esclusivo con 
Vittorio Cecchi Gon? Sono alcune 


delle domande alle quali risponde¬ 
rà stamattina il presidente Grazzini. 

Decisamente contrario alla so¬ 
cietà dei servizi con il produttore ' 
toscano è invece l’avvocato Miche¬ 
le Lo Foco, vicino a Forza Italia e in 
passato candidato alla direzione 
dell’Istituto Luce, che in una di¬ 
chiarazione spedila ail'Unitò so¬ 
stiene: «L’ipotesi Cecchi Gori è una 
, follia per vari motivi. A parte quella 
, elementare della posi''onc domi¬ 
nante del gruppo, è facue immagi¬ 
nare quale potrebbe essere la si- 
' tuazione dei produttori, ancorché 
pochi, dovendo tutti chiedere a 
Gori il permesso di girare nei teatri, 
di editare qualcosa, di stampare 
una copia in particolare, essendo 
quasi uscita dal settore la Teleco- 
! lor». Per Lo Foco, «tutti. Pds.Confin- 
dustria, An storica, An nuova. Cinc- 

■ città. Ente, più Rocca, con la bona- 
na indifferenza del - governo», 
avrebbero «un distinto, personale 
interesse a privatizzare con Cocchi 
Cori». Quanto alle difficoltà econo¬ 
miche di Cinecittà, l’avvocato ha la 
ricetta pronta: «Premesso che l’at¬ 
tuale fatturato c il carico degli am¬ 
mortamenti di una precedente gc- 

■ stionc sconsiderata portano a per- 
• derc 3/4 miliardi l’anno, bastereb¬ 
be ail’azienda migliorare il rappor¬ 
to di servizio con Rai e Fininvest. o 

. comunque aumentare il fatturato a 
. 42/43 miliardi per andare in pareg¬ 
gio». Facile a dirsi. C'è da sperare 
che il Consiglio d’amministrazione 
nsponda anche a lui nell’incontro 
di stamattina. OMiAn. 
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RAIUNO 


MATTINA 


6.45 UNOMATTINA. Contenitore. All'in¬ 
terno: 6.45. 7.30, 8.30 TG 1 • FLASH; 
7.00,8.00,9.00 TG 1:7,35 TGR-ECO¬ 
NOMIA. (77303709)'■ 

9J0 TG1-FUSH. (5430322) 

9.35 FRA NONNI E NIPOTI. TI. (2795070) 
10.00 TG1. (11419) • ■ 

10.05 LA BOCCA CHE SOGNAVA. Film. Al¬ 
l'interno; 11,00 TG 1.(8090877) ■ 

11J5 UTILE FUTILE 'Rubrica. Conduce 
Monica'ueolreddi.(1152983) ■ 

12J0 TG1-FLASH. (53902) ' - 

12JS LA SIGNORA IN GIALLO.'Telelilm 
Con Angela Landsbury. (2687490) , 


POMERIGGIO 


1330 TELEGIORNALE (5544) ' 

14.00 TG1-MOTORI. (19457) 

1430 PROVE E PROVINI A'SCOMMETTIA¬ 
MO CHE..?". Varietà. Conduce Fabri- ; 
zie Frizzi, (669438) - ■ 

14i0 ALU CONQUISTA DEL WEST. Tele- 
film.(6633506)-: . 

15.45 SOLLETICO. Contenitore. Conduco¬ 
no Elisabetta Ferracini e Mauro Se- 
■ rio. (2558167) ' - ■ 

1730 ZORRO. Telelilm. (1186) ' 

18,00 TG1. (39148) ■ 

1830 UN INVIATO MOLTO SPECIALE Te- 
ielilm. (6543419) ' 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE. (56728) 

2035 CALCIO. Coppa Uela. Juventus-Ad- 
miraWacker. (9664544) 

2235 TG1. (1518186) 

22.40 CALCIO. Coppa Uela. Lazio-Trab- 
, zonspor. (7152902) 


NOTTE 



i di oggi 
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6.30 

RIDOLINI. Comiche. 19268525) 

6.45 ULTRARETE. (70484902) 

6.60 DRAGNET. Telelilm. (7583506) 

6.30 CIAO CIAO MATTINA. (75859438) 

6.30 TG 5 • PRIMA PAGINA. Programma 

6.35 

NEL REGNO DELU NATURA. Docu¬ 

720 EURONEWS - TG DAU'EUROPA. 

7.15 PERDONAMI. (Replica). (4027235) 

9.15 CHIPS. Telelilm. Con Larry Wilcox, 

di attualità. (2326273) 


mentano. (6022544) 

Con aggiornamenti alle ore: 8.05, 

8.00 BUONA GIORNATA. (79457) . - 

Erik Estrada. (1020964) 

900 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 

7,00 

EURONEWS. (64525) 

8.25,9,10,10.00,11.00.(9359051) 

8.05 DIRriTO DI NASCERE. Telenovela. 

10.20 TJ. HOOKER. Telefilm. Con William 

Show. Conduce Maurizio Costanzo 

7.10 

QUANTESTORIEI (1174525) 

820 DSE-FILOSOFIA. 12309728) 

Con Veronica Castro. (7705964) ■ 

Shatner. (4472525) 

con la partecipazione di Franco Bra- 

755 

PIPPI CALZELUNGHE. T). (6013896) 

925 DSE-EVEND. (4561419) 

8.30 PANTANAL Telenovela. (8896) 

11.15 GRANDI MAGAZZINI. Rubrica. Con¬ 

cardi. Regia di Paolo Pietrangeli (Re¬ 

8.20 

USSIE. Telefilm. (7708051) 

10.15 DSE-FANTASTICAETÀ'. (3325186) 

9.00 GUADALUPE Telenovela. (57099) 

ducono Marco Predolin, Paola Bara¬ 

plica). (79341761) 

8.45 

UFAMIGUADROMBUSH. Telefilm. 

11.15 DSE FANTASTICA MENTE. (5979051) 

10.00 CATENE D'AMORE Tn. (51815) 

le. Natalia Estrada. (8310506) 

11.45 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal¬ 


Con Hans Peter Korff. (7705341 ) 

12.00 TG3-0RED0DICI. (57273) 

11.00 PRINCIPESSA. Telenovela. Con Ga¬ 

12.00 UNA FAMIGLIA TUHO PEPE. Tele¬ 

la Chiesa con il giudice Santi Licheri. 

9.45 

BEAUTIFUL (Replica). (7192544) 

1Z15 TGR E. AUualità. (6796167) 

briel Corrado. (9761) 

lilm. (99761) ' 

Regia a cura di Elisabetta NoPiloni 

11.30 

TG2-33. (2531457) 

1220 TGR-LEONARDO. (56099) 

11.30 TG4. (9148) • 

1225 STUDIO APERTO. (1819902) 

Laioni. (5934457) 

11.45 

TG2-MATTINA. (9423780) • 

12.40 DOVE SONO I PIRENEI? Rubrica. 

12.00 U CASA NELU PRATERIA. Tele¬ 

12.30 FATTI E MISPATTl. Attualità, Condu- 


12.00 

1 FATT) VOSTRI. Varietà. Conduce 

Conduce Rosanna ■ Cancellieri, 

lilm. (78475) 

cePaoloLiguofi.(10709) ■ 



Giancarlo Magalli.(l7457) 

(1556815) 

, “.W -V. „ , , , 

• 

12.40 STUDIO SPORT. (2549728) 





13.00 TG2-GIORNO. (50728) 

1335 TG2-ECONOMIA. (8856761) 

13.45 SIAMO ALU FRUHA. Gioco. Con T, 
Garrani.M. Mirabella. (207612) 

14.15 PARADISE BEACH. (6980070) 

1430 SANTABARBARA. (6023896) 

1535 U CRONACA IN DIRETTA. Attualità. 
AH'inlerno: alle 15.45, 17.00 TG 2 - 
• FUSH. (46555902) 

1830 TGS-SPORTSERA. (9503419) L 

18.40 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI¬ 
LE. Rubrica. (693099) ■ 

18.55 CALCIO. Coppa Uela. Parma-Athle- ' 
tic Bilbao. AH'inlerno: 19.45TG 2-SE- 
RA. (9058341) ; 

21.00 A ME MI PIACE Film commedia (Ita¬ 
lia, 1965). Con Enneo Monlesano, Ro- 
, chelle Rediield. Regia di Enneo Mon¬ 
lesano. (7486612) . . 

2230 TG2-NOTTE. (405341) 


14.00 TGR/TG 3 POMERIGGIO. (1473728) 

14.50 TGR-BELLTTAUA. (477693) 

15.15 TGS-POMERIGGIO SPORTIVO. Ru¬ 
brica sportiva, (8630065) ' 

1535 CICLOCROSS. Troleo Guerciotti Su- 
perpreslige. (8347525) 

15.40 HOCKEY GHIACCIO. Coppa 6 nazio¬ 
ni, (6009709) ■■ 

1535 MOTORSHOW, (950322) ' 

16.30, DSE-ALFABETOTV. (2438) 

17.00 OSE-PARUTO SEMPLICE (55693) 
18.00 GEO. Documentario. (7983) 

18.30 TG3-SPORT. (33964) ■ 

1835 INSIEME. Attualità. (6498709) 

19.00 TG3ITGR. (369490) 


20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU'. Videolram- 
■ menti. (7981709) ' 

2030 CHI L'HA VISTO? Attualità. Conduce 
GiovannaMilella.|17S06) 

2230 TG 3 - VENTIOUE E TRENTA. Tele- 
giornale. (26612) 

2235 TRIBUNA POLITICA AMMINISTRATI¬ 
VE '94. Attualità. "Posizioni a con- 
Ironto dopo i ballottaggi". A cura di 
Nuccio Puleo. (1847490) 


13.00 SENTIERI. Teleromanzo. AH'interno: 
13,30TG4. (104970) 

14.30 NATURALMENTE BELU • MEDICINE 
A CONFRONTO. Rubrica. Conduce 
Daniela Rosati. (11815)' . 

1435 CUORE SELVAGGIO. Tn. (501070) 

15.10 U DONNA DEL MISTERO. Telenove¬ 
la. Con Eduardo Palomo. (7355815) 
16.00 MANUELA. Telenovela. (3904964) - 

17.15 PERDONAMI. Show. Conduce Oavi- 
• de Mengacci. (4050254) • 

18.00 FUNARINEWS. Anualità. All'Interno: 
19,I)0TG4.(51073438). 


20.40 LEGAMI DI FAMIGLIA. Film dramma¬ 
tico (USA, 1990). Con Glenn Close. Ja¬ 
mes Woods. Regia di Jonathan Ka¬ 
plan. (8656761). - . ■ 

22.45 FRANCES. Film drammatico (USA. 
1983). Con Jessica Lange, Sam She- 
pard. Regia di Graeme Clittord. AITin- 
terno:23.45TG4-NOTTE. (35079815) 


14.00 STUDIO APERTO. (5051) 

14.30 NON E'U RAI. Show. Regia di Gian¬ 
ni Boncompagni, (331983) 

16.00 SMILE Contenitore. (42524) ■. 

16.05 STAR TREK; THE NEXT GENERA¬ 
TION. Telelilm. (5370544), 

17.10 TALK RADIO. Rubrica. (141186) 

1735 WIUY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR. Te¬ 
lelilm. (9766815) 

18.10 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telelilm. 
(656709) 

18.50 BAYSIDESCHOOL 71.(9792419) 

19.30 STUDIO APERTO. (81902) 

19.50 STUDIO SPORT, (5321438) 


20.00 KARAOKE Musicale. (6983) 

20.30 CURENCE-U VITA E'SEMPRE ME¬ 
RAVIGLIOSA. Film-Tv (USA, 1991). 
Con Robert Carradine. Kate Trotter, 
Regia di Eric Till (prima visione tv). 
(97524) 

22.30 L'APPEUO DEL MARTEDÌ'. Rubrica 
sportiva. Conduce Massimo De Luca. 
(84780) . 


13.00 TGS. Notiziario.(88362) 

1335 SGABBI QUOTIDIANI. (9330322) 

13.40 BEAUTIFUL Teleromanzo. (390070) 
14.05 COMPLOnO DI FAMIGLIA. Gioco. 

Conduce Alberto Castagna. (1663438) 
15.20 AGENZIA MATRIMONIALE Rubrica. 

Conduce Marta Flavi. (8984322)- 
17.00 POWER RANGERS. Telelilm. (54983) 
1735 LE PROVE SU STRADA DI BIM BUM 
BAM. (335713) 

17 j9 FLASH TGS. Notiziario. (407613235) ■ 
18.00 OK. IL PREZZO E' GIUSTO! Gioco. 

' Conduce Iva Zanicchi. (48815) 

19.00 U RUOTA DELU FORTUNA. Gioco. 
Conduce Mike Bongiorno, (1896) 


20.00 TGS. Notiziario.(92032) 

2035 STRISCIA U NOTIZIA • U VOCE 
DELL'INSISTENZA. Con Ezio Greggio 
e Enzo lacchetti. (8329983) : 

20.40 AMICI DI SERA. Rubrica. Conduce 
Maria De Filippi, (133438)- 

22.40 TARGET-DIETRO LO SCHERMO. At¬ 
tualità. Conduce Gaia De Laurentiis. 
A cura di Gregorio Paolini. (6945457) 


Martedì 6 dicenibir 1994 

I nibMONTfonio 


7.30 BUONGIORNO MONTECARLO. At¬ 
tualità. (9251544) 

9.30 NATURA AMICA. Documentano. I 
prolili della natura: Lo scoiattolo'. 
(2506) 

10.00 CHIAMAUTV. Contenitore. Condu¬ 
ce Carla Urban. (3235) 

1030 DALLAS. Telelilm "La trappola si 
chiude". Con Larry Hagman. Patrick 
Dolly. Linda Cray, (1526457) 

1Z15 SALE PEPE E FANTASIA. Rubrica, 
Un programma condotto da Wilma De 
Angelis, (5900490) 


1330 TMC SPORT. (8148) 

14.00 TELEGIORNALE-FUSH. (86631) 

14.10 U REGINA DEL FAR WEST. Film we¬ 
stern (USA, 1954). Con Barbara Slan- 
wick. Ronald Reagan. Regia di Allan 
Dawn, (9462167) 

1530 TAPPETO VOUNTE. Varietà. Con¬ 
ducono Luciano Rispoli. Rita Forte e 
Melba Rullo. (9579029) 

17.40 CASA; COSA? Rubrica Conduce 
Claudio Lippi. (1006696) 

1845 TELEGIORNALE (4749231) 

1930 I5SAMURAI. Cartoni,(89065) 


20.10 THE UON TROPHY SHOW. Il prime 
gioco interattivo della Tv. (5331615) 
2030 TELEGIORNAU-UVOCEDIMON- 
TANELU. Attualità. (2231902) 

2035 CALCIO. Juventus-Admira Wacker. 

Diretta. (6966419) 

2230 TELEGIORNALE (2544) 


030 TG1-NOTTE. (511281) 

0.40 OSE-SAPERE ASSEMBLEA SICIUA- 
NA. Documenti. (9470649) 

1.10 DOCMUSICCIUB. (1953281) . 

130 U PIETRA DI LUNA. Sceneggiato 
(Replica). (5611552) , ■ ' - ■ 

2.35 PARTITISSIMA. Varietà (Replica). 

(2639007) - ■ - 

335 TGl-NOTTE. (Replica).(91892842) 
4.00 DOCMUSICCLUB. (6001281) 

4.30''DIPLOMI UNIVERSITARI A'DISTAN¬ 
ZA. Attualità. (34718200) 


23.15 OSE-L'ALTRA EDICOU-U CULTU¬ 
RA NEI GiORNAU. (9721438) 

2330 PANE, BURRO E MARMELUTA. 

■ Film (Italia, 1977), (3106099) • 

030 DSE-L'ALTRA EDICOU-U CULTU¬ 
RA NEI GIORNAU. (6002194) 

1.05 MOTORSHOW. (9362668) ' - 
135 TG2-NOTTE (Replica).(5372736) ■- 
315 IN TOURNEE Musicale. "Luca Bar¬ 
barossa', (6835755) ■' 

330 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA. AHualilà. (89199264) ' 


0.30 TG3-NUOVOGIORNO-L'EDICOU- 
TGTERZA. Telegiornale. 

APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

(6011668) ■ . ■ • 

1.00 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 
presenta: "Eveline". (6543945) 

1.45 BLOB. DI TUTTO DI PIU'. Videolram- 
menti, (3707842) 

100 PROVE TECNICHE DI TRASMISSIO¬ 
NE. (62553804) 


1.40 TG4-RASSEGNASTAMPA. Anunli- 
tà. (5387264) 

1.50 DRAGNET. (Replica). (4862129) 

2.15 TOP SECRET. Telelilm. Con Kate 
Jackson, Beverly Garland. (6908465) 

3.05 MANN)X. Teleliim. (61301») 

3.50 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attuali¬ 
tà. (8039282) 

4.00 LOVE BOAT. Telelilm. Con Fred ■ 
Grandy, Ted Lange. (6252378)'■ 

4.50 DRAGNET. (Replica). (48804378) 


0.30 STUDKOSPORT. (1526246) 

1.00 SGARGI QUOTIDIANI. Attualità (Re¬ 
plica). (2465129) ■ 

1.10 TALK RADIO. (Replica). (2513026) 
1.35 STAR TREK: THE NEXT GENERA¬ 
TION. Telelilm (Replica). (2488007) 

2.30 BAYSIDE SCHOOL Telelilm (Repli¬ 
ca). (5926002) ■ 

3.00 CHIPS. (Replica), (3378991) • 

4.00 TJ. HOOKER. Telelilm (Replica). 
(3394939) 

5.00 UNA FAMIGLIA TUnO PEPE. Tele¬ 
lilm (Replica). (81033620) : 


23.10 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Al- 

rinterno:24.00TG 5. (2035877) 

130 SGABBI QUOTIDIANI. Attualità (Re¬ 
plica). (6911533) 

1.45 STRISCIA U NOTIZIA - U VOCE 
DELL'INSISTENZA. Shpw (R). 
(8072197) • 

200 TG 5 EDICOLA. Con aggiornamenti 
alle: 3,00,4,00,5.00,6,00, (5227259) , 
230 TARGET-DIETRO LO SCHERMO. At- 

■ ■ tualità (Replica). 13377262). 

230 ROTOCALCO. (Replica), (3388378) 
430 NONSOLOMODA. AHualilà (Repli-' 
ca).(82199113) ■ 


aoo LE MILLE E UNA NOTTE DEL'TAPPE¬ 
TO VOUNTE". Varietà. Conducono 
Luciano Rispoii. Rita Forte e Meiba 
RuHo. (95709) 

24.00 MONTECARLO NUOVO GIORNO. Ru¬ 
brica sportiva. Conducono Manna 
Sbardella e Jacopo Savelli, (3091200) 
1.05 CASA: COSA? Rubrica. Conduce 
ClaudioLippi(Replica). (1884378) ■■ 
205 CNN. Notiziario in collegamento dl- 
■ reno con la rete televisiva americana. 
(23866194) 


Vtifeomasfc 

1200 CORNFUKES. (447438) 
1200 THEMIX. I4S6186I 
HOC SEGNALI m FUMO. Ru¬ 
brica. (395457) 

1030 ARRIVANO I NOSTRI I 
video italiani. (2959021 . 
1030 CUPTOCUP. (813457) 
1730 CAOSTIME. (623761) 
1200 ZONA MITO. (4093667) 
1935 PRUflm. (219728I 
20.00 THEMIX 19543621 ' 
22W GRANT LEE BUFFALO. 

Special. (8378771 ■ 

2230 MOKACHOC. (6579521 
2230 VMGIORNAli. Uolizia- 
rio, (805983) ' 

2255 PRURITI. I latti del gior¬ 
no visti da Dario Vergas- 
sola, (9117457) 

24.30 METROPOUS.MRepli- 

ca). (568029911 ■ 


Odeon 




14.00 «FORMAZIONI REGIO- 

NAa 1275146) 

1430 POMERIGGIO INSEME. 

(7645457) 

17.00 SOOOUAORO. 1666980) 
17.« ROSA TV. )4r«r3| ■ 
1200 ILPARAnSODElMALE. 

(813902) 

1930 «FORMAZIONI REGIO¬ 
NALI. (644167) 

1930 TIGGI'ROSA. (6434331 
20.00 SPECIALE MOTOR¬ 
SHOW. Rubrica. 1291631) 
20.15 SOQQUADRO. 

(7565032) 

2030 5 BAMBOLE PER 2 MAT¬ 
TI. Film commedia 
(Israele. 1986). |5«X1| 
2230 «FOmiAZIONI REGIO¬ 
NALI. (8807631 

2245 CALCIO. Coppa Uela. 
Reai MadridOdense. Di¬ 
retta (57917780) . 


19.00 

1930 

2030 


TVMta 

10.00 MUSICA E SPETTACO¬ 
LO. Musicale. (5987047) 
1030 UNA VITA DA VIVERt 
Soap-opera. (4337308) 
TEIEGIORNAU REG»- 
NAU. (8399051) 

DI CLASSE. Rubrica. 
(5181029) 

TIGOr ROSA. Striscia 
quobdiana d'inlormazio- 
no'leggera".(2711341l 
2030 L'ULIW TESTIMONE. 

Film. (9878728)- 
2245 TEIEGIORNAU REGIO- 
NAU. (3028709) 

3.15 SALONE NAUTKO DI 
GENOVA. Speciale. 
(3033186) 

Zia PIU' DI cosr. Moda in 
videoclip. (98873081 
0.15 DANCE TELEVISION. 
Rubrica - musicale. 
(73443197) 


Ctnquestellé 

14.00 «FORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (277506) 

1430 POMERIGGIO INSIEME. 

■ (938051) 

1200 HAXIVETRmA (143761) 
1215 STARUNDIA Conteni- 

■ lore. (557235) ■ 

17.15 DI CLASSE. Rubrica. 
(5526998) 

1215 MAXIVETRWA (484896) 
1830 IN GIRO PER IL MONDO. 

Documentario, (888761) - 
1930 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. (477544) . 

2030 CONKÌUO NON SCAP¬ 
PARE Film drammatico 
(USA. 19701. (561601) ■ 
2230 «FORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. (4840y09| 


Tele+1 ^ 

11.00 MAICOIM X Film bi^ 
grafico (USA, 19921, 
■ 192261506) 

1435 *1 NEWS. (7043167) 
1200 PAISA'. Film drammati¬ 
co (Italia 1948 • orni. 
(59671877) 

19.00 UOHWt E TOPI. Film 
drammatico (USA, 1992). 
1533709) 

21.00 VENDESI MIRACOLO. 

Film commedia (USA. 
19921,(339070) 

23.00 OCCHI PER SENTIRE 

Film thriller (USA, 1993). 
(4850544) 

0.45 ULTIMI GIORNI DA NOI. 
Film drammatico (Au¬ 
stralia. 1993), (4751484) 
225 U GRANDE RAPHA 01 
lONGISLAND. Film gial¬ 
lo (USA. 1968), 
(52800842) 


Tele+ 3 


930 


11.00 

1100 


17.00 

17.06 


19.00 

21.00 


23.00 

1.00 


GELOSIA. Film dram- : 
malico (Italia. 1942-b/n). 
Con Luisa Fenda. Rolda- 
no Lupi. Regia di F.M. 
Poggioli. (7132877) 
GELOSIA Film dram¬ 
matico. (3991963) 
GELOSIA. Film dram¬ 
matico, 1200815) 

GELOSIA Film dram¬ 
matico. 1343273) 

•3 NEWS. 1534983) 
GELOSIA Film dram¬ 
matico. 1101578815) 
GELOSIA Film dram¬ 
matico. (528877) 

GELOSIA Film dram¬ 
matico. (331438) . 
GELOSIA. Film dram¬ 
matico. (344902) 

GELOSIA Film dram¬ 
matico. (13674858) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per regisl'are il Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowVlaw 8tam> 
pati accanto ai program* 
ma che volete registra* 
re. sul programmatore 
ShowVlew. Lasciate t'uni* 
ta ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e *1 prò* 
gramma verrà automati* 
camente registrato all'o* 
ra indicata. Per informa* 
zioni. Il "Servizio clienti 
ShowView” al telefono 
02/21 07 30 7Q. ShowView 
è un marchio delia Cem* 
Star Development Corpo* 
ratlon (C) 1994 «Oematar 
Development Corp. Tutti i 
diritti sono riservati. 
CANALI SHOWVIEW 
001 * Paiuno; 002 * Rai* 
due; 003 * Raitre: 004 * Re* 
te 4; 005 * Canale 5: 006 • 
Italia 1.007* Tmc: 009 -Vi* 
deomusic; 011 - Cingue* 
stelle; 012 • Odeon; 013 • 
Tele* 1: 015 • Telo* 3; 
026*Tvllal«a. 


Utw ... \ vs / w ». - 

Radiouno 

Giornali radio: 7,00; 7.20; 8,00; 
9,00; 10.00; 11,00; 12.00; 13.00; 
14.00: 15.00: 16,00; 17,00; 18,00; 
19,50; 21.18; 23.00; 24,00: 2.00; 
4.00; 5.00; 5-30. 7.00 Questione 
di soldi; 9.05 Radio ancn io: . 
10.30 Radio Zorro; 11.30 Spazio 
apeno: Pomeridiana, ii po¬ 

meriggio di Radiouno; 12.30 Grr 

• Sommarlo; 13.25 Che si fa sta- 
sera'^: 14.30 Grr * Sommarlo; 
15.08 te spine nel fianco; 15.30 
Grr * Sommario; 16.30 Radio 
campus; 17.30 Grr * Sommano; ' 
17.32 Uomini e camion; -.-Ogni 
sera • Un mondo di musica; 
18.07 I mercati; 18.30 Grr -Som* 
mario: 18.55 Calcio. Coppa Ue¬ 
la’22.49 Oggi al Parlamento: -.* 

• Ogni notte * La musica di ogni 
notte; 0.33 Radio Tir; 2.05 Parole 
nella notte. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30: 7.30; 8.30: 

, 12.10; 12.30: 16.30: 19.30: 22.10: 

I 5.30. 6.00 II buongiorno di Ra* 


diodua; 6.45 Ieri al Parlamento. 
Le commissioni parlamentari; 
7 IO Parole di vita; 8.05 Scom* 
mettiamo che...?: 8.15 Chidove- 
comequando; 6.52 Dancing 
Esperia’9.14 Golem. Idoli e tele* 
visioni’9 391 tempi che corrono; 
10.30 3131: 12.00 Covermania; 
12,54 Tilt!; 14,14 Ho I miei buoni 
motivi; 16 15 Magic Moments. l 
più grandi successi a 78 e 45 girl 
dal 50 al '90; 16.39 Gin di boa... 
nel mare d'inverno: 18.30 Titoli 
anteprima Grr; 20.06 Dentro la 
sera. L'Italia fuori d'Italia; 21.36 
A che punto e la notte (Luna per¬ 
mettendo): 22.02 Panorama par¬ 
lamentare; 23.30 Taoiio classi¬ 
co: 24.00 Rainotte: 0.30 Notturno 
Italiano. 

Radiotre 

Giornali radio: 8.45:13.45:18 30. 
6.00 Radiotre mattina: 7.30 Pri¬ 
ma pagina; 9,01 MattinoTre; 
10.07 II vizio di leggere; 10.15 
Segue dalla Prima; 10.51 Terza 
pagina. La cultura sui giornali; 


11.05 MattinoTre. 12 01 La Bar¬ 
caccia; 13.05 Scatola sonora. 1* 
parte; 13.50 Nei man del Sud Di 
R. Louis Stevenson; 14.20 Sca¬ 
tola sonora. 2* parte: 15.03 Note 
azzurre; Il tema dei oiorno: 
16.00 On thè road; 17.00 Duemi¬ 
la: 18.00 Noie di viaggio; 19.03 
Hollywood Party; 20. Oo Radiotre . 
suite; 20.30 La iena di Giorgio. 
Tragedia per marionette; 2?.30 
Radiofilm. Temperatura ester¬ 
na; 23.30 Nei mari del Sud Di R. 
Louis Stevenson (Replica); 
24.00 Radiotre notte classica. 

itallaRadio 

Giornali radio: 7; 8; 9; IO; 11; 12; 
13; 14; 15; 16: 17, 18; 19; 20. 8.30 
Ultimerà; 9.10 Voltapagma; 
10.10 Filo diretto; 12.30 Consu¬ 
mando: 13.10 Radiobox; 13.30 
Rockland: 14 10 Musica e din¬ 
torni: 15.30 Cinema a strisce; 
15.45 Diano di bordo; 16.10 Filo 
diretto; 17.10 Verso sera: 18,15 
Punto e a capo: 20.10 Saranno 
radiosi. 


iiiii 






E Fabio Fazio cresce 
con «Quelli ebe il calcio» 


VINCENTE; 

Stranamore (Canale 5, ore 20.32). 

.10.680.000 

PIAZZATI:': 

Novantesimo minuto (Raiuno, ore 18.15). 

.7.114.000 

.5.790.000 

Lin^ft vfìrdfì 2* p. (Ramno, or© 12.52). 

.5.735.000 

Italian Restaurant (Raiuno, ore 20.47). 

Domenica sprint (Raidue, ore 20.06). 

.5.367.000 

.4.426.000 



Alberto Castagna si preoccupava del suoi ascolti 
minacciati dallo «scoop., di Chiambretti. Vi ricor¬ 
date il ragazzo ospite di Stranamore che rivelò di 
aver pianto a pagamento? Ebbene, quella del baf¬ 
futo paraninfo era davvero una preoccupazione superflua: al 
suo pubblico, infatti, sembra non interessare assolutamente 
nulla dell autenticità o meno delle storie raccontate nel pro¬ 
grammino per cuori infranti. A seguirlo sono sempre i soliti 
dieci milioni. Cifra riconfermata anche questa domenica. 

Il resto degli ascolti di domenica, appunto, riguardano so¬ 
prattutto il calcio. Ed oltre a quello «classico» come Novantesi¬ 
mo minuto (oltre Tmilionl di pubblico) o Domenica sprint (ci¬ 
ré Rmilioni) sottolineamo, con piacere, la continua crescita di 
un altro programma di calcio che esula dalla «classicità-: Quel¬ 
li che il calcio di Fabio Fazio che questa volta ha registrato 4mi- 
lioni 280mila fedelissimi. Il segreto? Piace anche a chi non 
ama il pallone. Coinvolgendo di volta in volta una enorme va¬ 
rietà di ospiti. L'altro giorno abbiamo visto, per la prima volta 
«fuori» da Retequattro. il prode Brosio, cronista-vittima di Emi¬ 
lio Fede. ' .. ■ 




PARLATO SEMPUCE RAITRE. 17.00 

La protesta degli studenti, le occupazioni che si sono 
moltiplicate in tutta Italia, sono al centro della puntata 
che infatti si intitola «Scuola: ma cosa vogliono i nostri ra¬ 
gazzi?». A cercare di dare una risposta ci saranno in studio 
alcuni studenti delle università di Napoli e Torino e delle 
scuole medie superiori di Palermo, Monza e Torino, il 
preside della facoltà di Lettere di Torino e il vice presiden¬ 
te del Consiglio nazionale per l'istruzione. 

CHI L’HA VISTO? RAITRE. 20.30 

Il programma condotto da Giovanna Milella si occupa 
questa sera degli sviluppi sul caso di Elisa Claps, la ragaz¬ 
za misteriosamente scomparsa un anno fa a Cosenza; è 
stata infatti rilanciata di recente la notizia che la ragazza è 
viva e si nasconde in un luogo segreto, probabilmente un 
paese straniero. Nel corso della trasmissione si parlerà 
anche della bambina italiana scomparsa dalla Germania, 
dove era emigrata con la famiglia, e finita in un campo 
zingari sotto un nome musulmano. 

GRANT LEE BUFFALO VIDEOMUSIC. 22.00 

Secondo Michael Stipe, leader dei Rem, l'album d'esor¬ 
dio dei Grani Lee Buffalo era il migliore del '93. E II nuovo 
disco, Mighty Joe Moon riconferma l'originalità di questo 
gruppo californiano, band rivelazione degli ultimi anni, 
con il suo rock romantico e stralunato. Lo spaiale pre¬ 
senta un mixdivideoclip, sequenze live e interviste. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW CANALE 5.23 10 

Tra gli ospiti di Maurizio Costanzo, questa sera c'è il sin¬ 
daco di Roma, Francesco Rutelli, e insieme a lui un folto 
gruppo di sindaci di altre città italiane, come Lucca, Reg¬ 
gio Emilia, Belluno. Lamezia Terme. 

LA IENA DI SAN GIORGIO RADICTRE. 20.30 

«La iena di San Giorgio» è Barnaba Caccù, macellaio che 
vendeva salsicce di carne umana: un personaggio della 
tradizione orale e ambulante, ripreso da Guido Ceronelti 
che ne ha fatto il protagonista di questo suo melodramma 
per marionette proposto questa sera in versione radiofo¬ 
nica. L'interpretazione è a cura della Compagnia dei Sen¬ 
sibili, con la partecipazione in voce dello stesso Ceronetti. 



n preddente e la regiiia 
R^igan nel Far West 

14.10 LA REGINA DEL FAR WEST 

Digli HI AIIh) Dwin. con Birbin Stiiwyck. Rinilà Riigin. Gioì Enis. 

JickEIim. Un |I954|.B8 minuti. 

TELEMONTECARLO 

Ronald Reagan. si sa, e stato un attore abbastanza famoso prima di 
diventare presidente degli Usa. Fra gli anni '40 e '50, ha giralo parec¬ 
chi film, e Caute Queen of Montana - questo il titolo originale - è fra i 
pochi meritevoli di memoria. Diretto da un ottimo regista. Allan ' 
Dwan. è un raro esempio di western al femminile: la «regina» dei titolo 
è una coraggiosa pioniera interpretala da quella formidabile attrice 
che era Barbara Stanwyck, la quale ruba la scena a Reagan con la 
stessa facilità con cui voi rubereste le caramelle a un bambino. Non ci 
voleva molto, direte voi. Ma fra grandi scenari (il Glacier National Park f 
del Montana), cavalcate e indiani il film è assai godibile, Più degli otto 
' anni reaganiani alla Casa Bianca. [Alberto Crespi] 


20.30 PAZZA 

Regli 81 Mirtin RHL con Burbn Slrslsind. RIcbiri! Dreyluss. EH Wallach. 
Usa (1997) 117 mia. 

Barbra Streisand nel ruolo di superstar. affiancata da un 
grande cast. Stavolta Tattnce è nei panni di una squillo di 
lusso che uccide un cliente perché chiedeva prestazioni 
extra. In tribunale il suo avvocato gioca la carta dell'in- 
termità mentale. 

ITALIA? 


20.40 LEGAMI DI FAMIGLIA 

Rugli di Joimtliiii Kiplin. cim Glunn Closi. Jamss Woods. Mary Stuart Ma- 
stsrson. Usa (1989) 102 min. 

Dalla sceneggiatrice de 11 grande freddo una drammatica 
storia di adozione. Linda e Michael Spector sono una cop¬ 
pia di affermati professionisti a cui non manca nulla, sal¬ 
vo un tiglio che non possono avere. Decidono di adottarlo 
e l'attenzione cade su una giovanissima parrucchiera in 
cinta che decide di donar loro il bebé, seguendo le vie le¬ 
gali. Ma al momento del parto la ragazza cambia idea. 
RETEQUATTRO 


22.45 FRANCES • 

Rugli di Grismu Cllflord. cin Jussieu Lunge. Sam Sltepard. KIm Stanley. 
Usi (1983) 137 min. 

Ispirato alla vera storia di Frances Farmer. attrice anti- 
contormista della Hollywood anni Trenta, finita in un 
ospedale psichiatrico. Ambiziosa e Intelligente, la donna 
(Jessica Lange) abbandona la provincia e si la un nome 
nel Group theatre di Clifford Odets. Ma presto anche il ci¬ 
nema si accorge di lei: l'industria “dei sogni» però la stri¬ 
tolerà nella sua macchina infernale. 

RETEQUATTRO 


23.20 PANE. BURRO E MARMELLATA 

Rtgli di Glurgiu Cigllinl. cm Enricu Muiitnsee. Rosssna Poduslà. Cluudl- 
ne Auger. Itilli (1977) 100 min. 

Farsetta tutta italiana sulla vita di un presentatore che. 
abbandonato dalla moglie, troverà conforto con altre don¬ 
ne. 

RAIDUE 


\ 


















Sport in tv 

HOCKEY; Torneo Sei Nazioni Raitre, ore 15.40 

AUTOMOBILISMO; Motor Show Raitre. ore 15 55 

CALCIO; Parma-Atletico Bilbao Raidue. ore 18.55 

CALCIO; Juventus-AdmiraWacker Raiuno. ore 20.25 

CALCIO; Lazio-Trabzonspor Raiuno. ore 22 40 



CALCIO & VIOLENZA. La deposizione del presidente del Coni alla Procura di Brescia 




Pescante ai giudici: 
«Dietro agli ultrà 
la matrice politica» 


«Ci sono episodi inquietanti della vita italiana 
che si sono trasferiti negli stadi...». Così Mario 
Pescante, presidente del Coni, ha risposto ai 
magistrati che indagano sugli incidenti di Bre¬ 
scia: Una matrice politica dietro agli ultra. 

_NOSTRO SERVIZIO '_ _ 


■ BRESCIA. Tre ore d'interrogato- 
rio, il presidente del Coni nell'uffi¬ 
cio di un magistrato della procura 
di Brescia che sta indagando sugli 
scontri tra polizia e tifosi avvenuti II 
20 novembre scorso all'esterno 
dello stadio Rigamonti, in occasio¬ 
ne della gara di calcio tra Brescia e 
Roma, quando alcuni tifosi roma¬ 
nisti ferirono gravemente il vice 
questore di Brescia Giovanni Sei- 
min e in modo meno grave l'ispet¬ 
tore di polizia Angelo De Rosa. Eb¬ 
bene. Mario Pescante, . uscendo 
dalla stanza del sostituto procura¬ 
tore Paola De Martiis. ha rilasciato 
questa dichiarazione; "Ci sono epi¬ 
sodi inquietanti della vita italiana 
che si sono trasferiti negli stadi. 
Che non vanno dunque trattati con 
I! diritto sportivo, ma con azioni pe¬ 
nali». ' ' . ■ • ' ' 

Il «terzo IlveUo» 

Rne della dichiarazione, ma di 
materia su cui riflettere ce n'è. Per¬ 
ché il presidente del Coni, nel par¬ 
lare-di «episodi inquietanti...», ha 
tracciato lo spessore dei fatti sui 
quali sta indagando la magistratu¬ 
ra bresciana. Lo stesso Pescante in¬ 
fatti, non molto tempo fa, aveva 
parlato di tre ipotesi per spiegare il 
fenomeno della violenza negli sta¬ 
di; la criminalità comune, la ritor¬ 
sione dei tifosi nei confronti delle 
società (trasferte non agevolate, 
biglietti non più omaggio...), c, ul¬ 
tima, la matrice politica. Con la di¬ 


chiarazione rilasciata ieri al termi¬ 
ne delU'interrogatorio ha di fatto 
confermato quc.sta terza ipotesi, 
quasi un «terzo livello» di attenzio¬ 
ne. Forze .occulte (ma chissà 
quanto occulte) che starebbero 
utilizzando gli spalti degli stadi per 
scatenare violenza. Un -suggeri¬ 
mento», o magari una pista concre¬ 
ta da seguire, che Pescante ha ora 
consegnalo ai magistrati. Un'even¬ 
tuale conferma di questa ipotesi 
darebbe all'inchiesta di Brescia tut- 
t'altro spessore. 

I ricatti degli ultrà 

II presidente del Coni é stato 
ascoltato dal magistrato, ovvia¬ 
mente. non sugli episodi specifici 
di Brescia, vale a dire gli scontri 
fuori dallo stadio Rigamonti prima 
della partita, ma più iirgwerale sul- 
fenomeno della violenza negli stu¬ 
di. Una convocazione quasi scon¬ 
tata, dal momento che nella .scorsa 
settimana, dopo un'audizione del¬ 
la Commissione cultura della Ca¬ 
mera, Pescante dichiarò ai giorna¬ 
listi presenti che molte società, c in 
particolare le due squadre della 
Capitale fRoma e Lazio) erano ri¬ 
cattate da alcune frange della tifo¬ 
seria più violenta. Pescante, a sup¬ 
porto della sua tesi, forni anche dei 
dati, dicendo che nella passata ge¬ 
stione la Roma pagava le spese di 
trasferta ad alcuni gruppi di tifosi, 
fornendo loro ogni domenica 418 
biglietti. Le stesse dichiarazioni su¬ 


scitarono anche le ire delTex presi¬ 
dente giallorosso Giuseppe Ciarra- 
pico, responsabile della gestione 
della Roma di quei tempi e messo 
sotto accusa da Pescante. Ciarrapi- 
co, in risposta, aveva detto che il 
presidente del Coni era un bugiar¬ 
do, in quanto aveva dato notizie 
false. E Pescante, in quell'occasio¬ 
ne. aveva preferito non replicare 
all'accusa; -Non intendo tornare 
suH'argomento, tantomeno attra¬ 
verso organi di stampa. Ciò che 
dovevo dire l'ho già detto nello se¬ 
di istituzionalmente preposte». 

Tornando aH'inchiosta in corso 
a Brescia, Pescante ha inoltre di¬ 
chiarato al magistrato che in Italia 
si ò lavorato bene sul tema della si¬ 
curezza degli stadi, mentre molto 
invece ci sarebbe ancora da fare 
per quanto riguarda le sanzioni 
contro i tifosi violenti. II presidente 
del Coni ha giudicato deboli lo at¬ 
tuali sanzioni ed ha auspicato che 
et siano degli inasprimenti. Ed ha 
poi aggiunto che .se venisse accer¬ 
tato che esistono connivenze tra le 
società sportive e il tifo violento al¬ 
lora la giustizia sportiva dovrebbe 
intervenire severamente c punire lo 
società per lo quali vonis,so dimo¬ 
strato questo tipo di connivenza, 
Mario Pe.scante ha concluso affer¬ 
mando «tw di-questo.argomont,o- 
parlerà col presidente della Fedcr- 
calcio Antonio Matan-cse.,. 

Nel frattempo, é stata conferma¬ 
ta per la giornata di oggi (ore 18) 
la sc-conda tranchc doll'audiziono 
del presidente del Coni presso la 
Commissione cultura della Came¬ 
ra. In pratica, la seduta di oggi ri¬ 
prenderà i temi che erano stati svi¬ 
luppati nel corso della riunione 
della scorsa settimana. Ormai sul 
tappeto non c'é .soltanto lo stato di 
salute dcH'intoro «governo» dello 
sport italiano. A preoccupare, e a 
dar materia di lavoro ai magistrati, 
ò l'ingresso della violenza politica 
negli stadi. 



Club in vendita 

«L’inserzione? 
Era solo 
uno scherzo» 

B Una burla, e nulla più. Secon¬ 
do il «Corriere del Ticino», il quoti¬ 
diano che nella sua edizione di .sa¬ 
bato scorso aveva pubblicato l'an¬ 
nuncio pubblicitario «Squadra ita¬ 
liana di calcio di sene A. zona cen¬ 
tro nord, ben posizionata m cla.ssi- 
fica, cedesi a Lit TO.OOO.OtXI.OOO 
(valore giocatori ca. Lit 
èn.000.000.000 pio beni immobi¬ 
liari) ». tutta la vicenda .sarebbe uno 
scherzo, Il giornale svizzero com¬ 
menta cosi lo scalpore su.scitato in 
Italia dalla piccola inscrizione (S 
centimetri per 5); "A noi - .scrive il 
Corriere - la vicenda sembra puz¬ 
zare di scherzo o di provcxazione. 
Prima di tutto, perché dire "squa¬ 
dra Italiana" quando sarebbe più 
corretto parlare di "club", visto che 
ci si riferisce anche a beni immobi¬ 
liari? Poi, le dimensioni e la collo¬ 
cazione dell'annuncio, pochi cen- 
timetn sepolti nelle pagine di recla¬ 
me. infine la semplice considera¬ 
zione che affari da 70 miliardi cosi 
complessi difficilmente si trattano 
tramite inserzione». AH'agcnzia Pu- 
blicitas di Lugano, la ditta presso la ' 
quale è stato fatto l'annuncio, sono 
invece meno sicuri che si tratti di 
uno scherzo. Paola Savoca, re¬ 
sponsabile delle inserzioni, ha det¬ 
to che "la gente che ha presentato 
l'annuncio è sicuramente sena». 

Non esistono comunque certez¬ 
ze sulla veridicità dell'inserzione. 
Savoca ha spiegato infatti che -la 
Publicitas non compie alcun con¬ 
trollo sulle nchiestc di annunci, an¬ 
che perché non abbiamo alcun 
motivo di pensare che i nostri 
clienti vogliano prenderci in giro. 
Tocca all'editore del giornale deci¬ 
dere se pubblicare o meno un'in¬ 
serzione. Comunque, l'unica limi¬ 
tazione legislativa in proposito é 
che l'in.serzione non deve offende¬ 
re nessuno né violare principi mo¬ 
rali 0 etici». Non è stato possibile 
conoscere il nome della persona o 
della società che ho presentato la 
particolare offerta. «Siamo legati al 
segreto professionale - ha detto 
Savoca - in quanto l'inserzionista 
ha pagalo una tassa supplementa¬ 
re per ottenere la pubblicazione 
sotto cifra». Questa tassa ammonta 
a 25 franchi svizzeri (.circa 30.000 
lire) ed il costo complessivo del¬ 
l'annuncio é stato di 187 franchi 
(poco più di 200.000 lire). 



Parma-A. Bilbao 

Scala sceglie Asprilla 

per tentare 

una rimonta diffìcile 


NOSTRO SERVIZIO 


narmaf-at 


■ PAR.MA. Notte di 
■r brividi per restare in 

' Europa; il Parma tenta 

, un'altra rimonta con- 

tro i baschi dell'Atleti¬ 
co Bilbao nel ritorno 
degli ottavi di coppa Uefa. Rove¬ 
sciare uno 0-1 riuscì al primo turno 
contro il Vitesse. ma stavolta sarà 
più difficile. Scala mette le mani , 
avanti, «vogliamo superare Tosta» 
colo, però sappiate che quest'an¬ 
no Il nostro primo obiettivo é il 
campionato», c, trovandosi im¬ 
provvisamente a dover fare a meno 
di Marco Branca (guaio muscola¬ 
re) . lancia la sua carta un tempo 
vincente; Faustino Asprilla. Il co¬ 
lombiano toma dopo un pieriodo 
travagliato, in campionato è assen¬ 
te da oltre un mese, dalla partita 
con la Roma del 30 ottobre in cui 
rimediò uno strappo alla coscia 
destra. «Non sono ancora al cento 
per cento, ma sono pronto a rien¬ 
trare. Questi baschi li ho visti solo ' 
in tivù. Mi sembrano battibili». Na¬ 
turalmente Il buon Tino spera di 
mettere la firma a un successo del ■ 
Parma; da troppo tempo non suc¬ 
cede, e qualcuno pensa che la sua 
avventura in Emilia sia agli sgoc¬ 
cioli. Vedremo fin da stasera. 

Primo in campionato da molte 
domeniche. Scala si ritrova a gesti¬ 
re una squadra impegnata su tre 
fronti, francamente troppi specie 
adesso che ha la «rosa» ndotta al- 




Tosso. Per un Asprilla al rientro, ci 
.sono Benarrivo. Brolin, Branca, Ca¬ 
stellini c Caruso indisponibili e an¬ 
che stasera in panchina vanno al¬ 
cuni primavera come Magnani c 
Fiore, assieme a uno degli «eroi” 
della passerella col Brescia, cioè 
Pin. «In questa partita la potenza 
sarà più importante della geomc- 
Iria». dice Scala, spiegando cosi l'a¬ 
vanzamento di Sensini a centro¬ 
campo, c aggiunge «Timportantc 
.sarà giocare senza la frenesia di ri¬ 
baltare subito il risultato dell'anda¬ 
ta». Il Parma cercherà il ISesimo 
successo consecutivo al «Tardini». 
.Non sarà facile -anche perché 48 
ore di riposo sono poche - dice 
l'allenatore in polemica con la nor¬ 
mativa che impedisce alle squadre 
italiane in vista delle coppe di anti¬ 
cipare al .sabato gli impegni di 
campionato - e il Bilbao ha un 
giorno di riposo in più rispetto a 
noi». 

PARMA: Bucci, Mu.ssi. Di Chiara. 
Minotti, Apolloni, Couto; Asprilla, 
Saggio, Grippa. Zola, Scnsini. (12 
Galli, 13 Susic, 14 Pin, 15 Magnani, 
16 Rorc). 

A. BILBAO; Valencia, Valcs, Larra- 
zabal, Karanka, Andrinua, Urrutia; 
Goicochea, Guerrero, Ciganda, 
Garitano. Alkiza (12 Korino, 13 Ki- 
ko, 14 C.Garcia, 15 Suances, 16 
Mendigueren). 

ARBITRO; Elleiy (Inghilterra). 

TV: diretta su RaiDue ore 18.55. 


Juventus-A. Wacker 

Lippi predica prudenza 
«L’euforia 
è l’unico rischio» 


NOSTRO SERVIZIO 


■ m TORINO, Primo co- 
niandamcnlo: violato 
snobbare l'Adniira 
«»7'Wacker. Facile? IVlica 

-.-»»■*'“ * tanto: l'anibienle-Juve 

' é fin troppo euforico 
dopo Tincrcdibilc successo contro 
la Fiorentina che ha mantenuto i 
bianconeri sulla scia del Parma c 
virtualmente al primo posto in cla,s- 
sifica (c'é il derby co! Torino da re¬ 
cuperare); tuttavia anche nel peg¬ 
giore dei casi la qualificazione non 
dovrebbe essere in pericolo. Dice 
Lippi: "Una grande squadra deve 
affrontare tulli gli impegni con l.i 
stessa concentrazione». Facile a 
dirsi; a Vienna i bianconeri hanno 
prenotato in anticiix) i «quarti» di 
Coppa Uefa, vincendo per 3 a 1. 
con un gol di Conte e una doppiet¬ 
ta di Baggio. Che altro potrà e.s.sere 
quella di stasera, se non una spe¬ 
cie di allenamento in vista dei 
prossimi impegni (Lazio in ira.sfer- 
ta. Genoa a Torino) prima della 
lunga sosia natalizia? 

L'unico problema juventino è 
quello del gran numero di infortu¬ 
nati: una lista che parte proprio da 
Saggio, c continua con Fusi, Di Li¬ 
vio e De.schamps. Stasera contro 
gli austriaci mancherà anche R.iva- 
nelli, il re di Copix;, squalificato; 
mentre Peruzzi ( forte contusione j 
è in dubbio. Al rientro Conte e 
Kohler, ma la squadra resta conta¬ 


ta: sedici giocatori, compresi i pri¬ 
mavera Grabbi c Tognon. L'attac¬ 
co s;irà affidato ai soli Viali! c Del 
Piero, I protagonisti della vittoria 
con la Rorentina. Vialli (che salte¬ 
rà por squalifica la Lazio) ha dedi- 
Ctilo all'allenatore II clamoroso ri¬ 
torno alla ribalta («merito di Lippi 
che ha avallo fiducia in me»). quin¬ 
di si é praticamente autoescluso 
dalla Nazionale, "toglierci spazio ai 
giovani. E poi ho tanti impegni». 
Molti i complimenti per Del Piero 
alTindomani del gol-capolavoro 
con la Fiorentina. -Ha la stoffa per 
diventare un campione, però deve 
ancora lavorare tanto», ha detto 
Lippi preoccupato che il ragazzo si 
monti la testa. Del Piero accetta, ri- 
liutando solo il paragone con Sag¬ 
gio «Lui é unico c ha alle spalle die¬ 
ci anni di grande calcio, io devo di¬ 
mostrare ancora tutto». 

Queste le probabili formazioni; 
JUVENTUS; Pcruzzi. Ferrara, Jarni, 
Carrera, Kohler, Paulo Sousa, Con¬ 
te. Tacchinardi. Vialli, Marocchi, 
Del Piero. (12 Rampulla, 13 Torri- 
celli. 14 Porrini, 15 Tognon, 16 
Gmbbi). 

ADMIRA WACKER; Knaller, Bis- 
kup. Panis. Gager, Graf, Kogien Ba- 
chcr, Lilovchenko. Binder, Schie- 
ner. Klausz. (12 Gruber, 13 Ebe- 
rhardt, 14 Hachcr. 15 Scharer, 16 
Bierregaard). 

ARBITRO: Levnikov (Russia). 

TV; Raiuno cTmc. ore 20,25. 


Lazio-Ttrabzonspor 

Contro i turchi 
Zeman non ha paura: 
«Voglio vincere» 

PAOLO FOSCHI 

■ ROMA. -Giochere- ■ intenzionato a disertare lo stadio, 
mo per vincere, iv'on finora sono stati venduti solo 15mi- 
dobbiamo pensare al la biglietti. 

vantaggio acquisito al- Di certo, comunque, sarà una 
■ ['andata. Ma dobbìa- Lazio con i cerotti. Assenti Di Mal- 

mo fare attenzione, i (squalificato, al suo posto ci 
nostri avversari sono pericolosi», ''enturin) e Boksic (ancora 

Come al solilo. La Lazio stasera al- mforturiato, giocherà Casiraghi; , 
l'Olimpico (ore 20.30) ospiterà i per altri tre giocatori la presenza e 
turchi del Trabzonspor per la gara dubbio, in quanto m non perfet- 
di ritorno degli ottavi di finale di 'e condizioni lisiche; Signori. Cra- 
coppa Uefa (alTandala era finita 2 ® Fayalli. L attaccante, co- 

a 1 |x;r i bìancoazzurri). E Zeman munque. dovrebbe farcela. Per i 
icn pomcri^Sio al ■■Maesirclli'* ha ri* difenson. invece, la situazione 
calcato II sdiilo cliché della vigilia, d più critica: Graverò ieri non s'è al¬ 
che prevede Tormai scontato «vo- lenato. probabilmente lo sostituirà 
gliamo vancerc» e un poco convin- Bergodi: Favalli, invece, ha accusa¬ 
to elogio dei meriti degli avversari. . to un dolore al ginocchio sinistro, 
Insomma. il tecnico boemo non forse cederà la maglia da titolare a 

sembra affatto preoccupalo. An- Bacci. Inoltre, mancheranno sicu- 

dle perché il Trabzonspor nella ramente Di Matteo (squalificato, il 

prima sfida non ha dato l'impres- suo posto a centrocampo verrà 

sione di essere una .squadia in gra- preso da Venturin; e Boteic (_an- 

do di dare del filo da torcere alia cora infortunalo, giocherà Casira- 

Lazio all'Olimpico. Tutto ciò, però. ghi). ' 

vale solo in linea teorica. La squa- 1^210: Marchegiani, Negro. Faval- 
dra di Zeman. infatti, non è da cita- li. Venturin. Bergodi, Chamot, 
re ad esempio per la continuità nel Rambaudi, Fuser, C^iraghi. Win- 
rendiniento. E stasera quale Lazio ter. Signori. (12 Orsi, 13 Bacci. 14 
scenderà in campo? Quella del cal- Graverò, 15 De Sio, 16 Di Vaio). 

cio-spettacolo? O quella che é sta- TRABZONSPOR: Nihat, Lemi, 
ta travolta nel derby dalla Roma? Hamdi, Kemal, Tolumay. Abdul- 
0, ancora, quella che nei prece- iah, Gengiz. Unal, Soner. Hamì. K. 
denti turni di Uefa (Dinamo Minsk Ohran. (12 Ramazan. 13 Osman, 
e Tielleborgsj si era qualificata - 14 Ender, 15Za(er. 16Semavi). 
.senza troppo impegno, protestan- ARBITRO: Hememann (Germa- 
do per i disagi del «martedi calcisti- ma;. 

co».' Il pubblico nel dubbio sembra TV; differita su RaiUno ore 22,40. 
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Un anno di pedali 


Marledì 6 dicembre 1994 


■ .Gloria 

Storia di Leblanc 
prete mancato 
campione di bici 


Una vita come una telenovela. Ma ora il francese, dopo 
il successo iridato è entrato nell'elite dei «Grandi» 




OINOSALA 


■ Ancora oggi gli italiani 
piangono'.sul mondiale di 
Agrigento. Erano largamen¬ 
te favoriti, ma sono stati 
messi nel sacco da Lue Le¬ 
blanc, francese ventottenne 
di Limoges. Il più scaltro, IL 
più svelto degli uomini al¬ 
l’attacco negli ultimi chilo¬ 
metri del tracciato siciliano. 

Quel mattino dello scorso 
28 agosto, tutti si erano al¬ 
zati di.buonora e facendo 
colazione allo stesso tavolo 
di Cyrille Guimard mi ero 
sentito dire: «Giocate in ca¬ 
sa. avete la maglia iridata a 
portata di mano, ma noi ab¬ 
biamo gli elementi che pos¬ 
sono sfruttare le vostre ma¬ 
novre...». Per - un tecnico 
astuto come Guimard. sco¬ 
pritore di talenti che si chia¬ 
mano Hinault e Fignon, quel 
«noi» si riferiva a Leblanc, 
Virenque e Oe Las Cuevas. 
Il resto di quella domenica è 
storia nota, storia di tre me¬ 
si fa. Superato il giro di boa 
(metà percorso) i ragazzi di 
Martini moltiplicavano le lo¬ 


ro azioni, e sembravano 
avere in pugno la corsa. ■ 
Maledizione quella cadu¬ 
ta che metteva fuori causa 
: uno degli azzurri più accre¬ 
ditati ; (Bertolami), ■ maledi- 
: zione che non uccideva le 
nostre speranze perché in 
; prima v* linea viaggiavano 
I Chiappucci e GhIrotto. Pur- 
; troppo al tirar delle somme 
: il sole della Valle dei Tenìpli 
: baciava la fronte di un cicli- 
! sta' che provando e ripro- 
'' vando il circuito si era impo- 
: sto una tattica prudente, più 
di - attesa che di attacco. 

' «Dovevo rischiare. Mi sarei 
' bruciato se fossi entrato in 
tutte le fughe. Contavano gli 
c ultimi due giri e uno scatto 
: in vista dell’ultimo chilome- 
; tro. Cosi ho vinto, cosi i cal- 
' coli mi .'hanno portato sul 
! podio», era il commento di 
: Leblanc nella festosa chiac- 
' chiarata con i cronisti am- 
'■ messati sotto un bianco ten- 
done. . 

i «Un prete campione del 
.'. mondo», -mormorava .Gui¬ 


mard per indurci alla cono¬ 
scenza' del personaggio. 
Leblanc prete non è, ma è 
stato in convento e sembra¬ 
va sul punto di prendere i; 

, voti dopo un’adolescenza 
molto tribolata. Lue aveva 
11. anni quando nel 1977 
venne travolto da una vettu¬ 
ra insieme al fratellino che 
teneva per mano. Il fratello 
è morto, lui è stato in coma 
- ed é rimasto a letto per sei 
: mesi con la doppia frattura ; 
di tibia e perone. Quando si 
. riprende avverte un profon- 
. do senso di colpa, pensa di ' 
non aver protetto il fratello e , 
:< le sue paure, le sue ansie lo 
portano in seminario. Usci- 
■ rà rifugiandosi nella prote- 
, zione della madre. A causa 
dell'incidente si trova con , 
una gamba più corta dell’al- • 
tra e i medici gli consigliano 
' una terapia che il ragazzo ' 

' apprezzerà sempre di più; 

• la bicicletta. ' • ' ■■ 

Leblanc ha un idolo in 
Raymond Poulidor, suo illu¬ 
stre concittadino. Diventa : 
corridore, stacca la licenza 
di professionista nel 1987 e 



Lue Leblanc, 28 anni, ha conquistato la maglia Iridata nel mondiale di Agrigento 


alterna qualche buon risul¬ 
tato a pause . deludenti. 
«Non è concentrato a suffi¬ 
cienza, nella sua testa frul¬ 
lano pensieri sconvolgen¬ 
ti», dicono i suoi compatrio¬ 
ti, Quinto nel Tour '91, l'an¬ 
no in cui sposa una madrile- ■ 
na. Vince il titolo nazionale 
nel '92, si ritira nel Tour '93 
e vorrebbe smettere, vor¬ 
rebbe lasciare un ambiente 
che non lo appaga. É la mo¬ 
glie che lo convince a pro¬ 


seguire. «Non fosse per la 
qui presente Maria Jesus 
sarei un ex corridore. Mi ha 
dato sicurezza e fiducia. È 
merito suo se dopo il quarto 
posto realizzato nel Tour '94 
ho trovato una giornata di 
splendore. Non è il caso di 
montare in cattedra, però 
credo di possedere i mezzi 
per onorare questa ma¬ 
glia...». Cosi Lue si conge¬ 
dava dalla sala stampa. Al 
suo fianco la moglie che fis¬ 


sava con un sorriso gli oc¬ 
chi azzurri del suo uomo. 

Non voglio lasciarmi an¬ 
dare in previsioni. 1 fatti del¬ 
la vita non si cancellano, in 
un taschino dell’abbiglia¬ 
mento di Leblanc ci sarà 
sempre la foto del fratello, 
ma il trionfo di Agrigento 
potrebbe essere la molla, la 
spinta decisiva per togliere 
definitivamente dalla mente 
di Lue quel trauma infantile 
che lo ha tanto condiziona¬ 


to. L’età è quella dell'atleta 
già maturo e già esperto per 
tare un salto di qualità. Era 
dal 1980. dalla poderosa ca¬ 
valcata di Hinault sul circui¬ 
to di Sallanches che la Fran¬ 
cia non assaporava la gioia 
di un mondiale. Leblanc ha 
riempito un vuoto. Leblanc 
appare come il segnale di 
una rinascita. Verrà il Tour 
'95 verranno calorosi incita¬ 
menti per il compaesano di 
Poulidor. 
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Ciclismo, nel nostro Paese, vuol dire Federazione Ciclistica Itaiiana. 
È questo infatti l’organismo istituzionale che dirige e coordina tutte 
le iniziative al mondo della bicicletta: dall’attività professionistica dei 
grandi campioni a quella delle migliaia di amatori e dilettanti, dal na¬ 
scente ma già imponente movimento del mountain-bike fino alla dif¬ 
fusione dello sport ciclistico in ambito scolastico. 

Con una tradizione ormai secolare (fu fondata a Pavia il 6 dicembre 
1885), la Federazione Ciclistica Italiana oggi vanta una capillare 
presenza - a livello regionale e provinciale - sull'intero territorio ita¬ 
liano.; »• 

Queste alcune cifre che possono dare la misura del suo radicamen¬ 
to tra sportivi ed appassionati; . 

• oltre cinquemila società affiliate; 

• oltre duecentocinquantamlla tesserati tra atleti, dirigenti so¬ 
ciali e giudici di gara; ’ , 

• oltre dodicimila manifestazioni organizzate all’anno. 

Nei molti centri sportivi, federali o sociali, opera personale altamente 
qualificato, composto da insegnanti ISEF, fisiologi, direttori sportivi. 
La Federazione ha anche ìin proprio organo di informazione; si trat¬ 
ta del settimanale TUTTOCICLISMO, un giornale presente in tutte 
le edicole italiane (esce il giovedì ed il suo costo è di Lire 2.000) e 
_ ' ^_;_:_—, con una consisten- 

VUOI KNTKARK ANCHE diffusione in ab- 

'TU NELGRUi’i’O? : bonamento. Con 

VUOI TESSEKAtTn CON : questo strumento. 

iv\ FEDERAZIONE ;. Che registra per 

ciCLlsrnCA ITALIANA'? Ogni numero una 

VUOI COSTiTiTjiRE UNA media di duecento- 

NUOVA SOCIETÀ CICLISTICA mila lettori, la F.C.I. 

CON I TUOI AMICI PER è costantemente in 

AFFILIARIAALIAF.C.I.V contatto con i suoi 

VUOI SAPERE QUALI . iscritti e con tutti gli 

MANIFESTAZIONI SARANNO aooassionati dello 

0RGAN1ZJ>V\TE PROSSIMAMENTE appassionali oeno 

NELl-A TUA PROVINCIA'? sport ciclistico. Che 

possono conosce- 
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che ed alle classifi- 
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te, tutte le informa- 
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Per "entrare nel gruppo’’ del ciclismo organizzato è necessario tes¬ 
serarsi alla F.C.I. 

Con la tessera si ha diritto a partecipare alle decine di manifestazio¬ 
ni che settimanalmente si svolgono in Italia. 

Non solo, ma il tesseramento alla federazione garantisce una co¬ 
pertura assicurativa infortuni e responsabilità civile verso terzi per 
tutti gli incidenti che possono derivare nell'uso della bicicletta sia in 
gara che in allenamento. ' 

La tessera F.C.I. è rilasciata a tutti, a partire dai sette anni in poi e 
per tutti, secondo il tipo di attività, c’è una specifica licenza; 
GIOVANISSIMI, per svolgere attività ludica e partecipare ai Giochi 
della Gioventù (dai sette ai dodici anni): 

CATEGORIE AGONISTICHE 
uomini: esordienti - allievi - juniores - dilettanti 
donne: esordienti - junior - senior. 

CATEGORIE CICLOTURISTICHE 
ciclosportivi: per svolgere attività escursionistica, a partire dai 13 
anni in poi; ' 

cicloamatori: per svolgere attività agonistica di tipo sociale a prtire 
dai 13 anni e fino a 65 anni. 

,-^- La tessera alla F.C.I. 

] Benvenuto nella grande famigtìa del- deve essere richie- 

I la Federazione Ciclistica Italiana! sta presso uno dei 

Lo sai? Ci sono oltre cinquemila so- diciannove comitati 

cietà nostre affiliate, ognuna pronta regionali (gli indirizzi 

I ad accoglierti nei suoi ranghi! ; ed i numeri telefonici 

Il nostro è un nucleo numeroso: in- sono reperibili sugli 

fatti almeno duecentocinquantamlla elenchi della SIP), e 

I persone praticano il ciclismo attivo deve essere corre- 

j in maniera organizzata, dai bambini data di un certificato 

I e bambine con età compresa tra I medico di idoneità, 

1 seffe e / dodici anni, alle categorie secondo il tipo di at- 

I agonistiche dilettantistiche, ai prò- tività che si intende 

1 fessionisti, ai cicloturisti e cicioama- svolgere. Il tes.sera- 

tori. mento ha validità 

Nella nostra famiglia hanno fatto par- annuale e può esse- 

I te attiva coloro che hanno scritto la re fatto sia a titolo 

1 magnifica storia del ciclismo Italia- individuale (ad 

no, da Girardengo a Binda, da Coppi esclusione delle ca- 

a Bartali, da GImondi a Moser. tegorie agonistiche) 

E con loro, oggi, ci sono ì nuovi eroi: ^he presso una del- 

j Bugno, Chioccioli, Chiappucci, Ar- le oltre cinquemila 

i gentin, Fondriest affiliate alla Federa- 

I Entra anche tu nel gruppo per essere ^ione Ciclistica Ita- 

un nostro compagno d'avventura! ììana 
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FORMULA 1. Da quattro anni a Maranello, ma il pilota non ha ancora colto un successo 


Esposto del Foggia 
contro Nicchi: 

«È maleducato» 

Il Foggia Calcio ha annunciato un 
esposto contro l'arbitro Nicchi, ac¬ 
cusandolo di -maleducazione» in 
occasione del derby d; len col Ban 
In una conferenza stampa, l'ammi¬ 
nistratore unico della società spor¬ 
tiva, Claudio Francavilla. ha preci¬ 
sato che l'esposto -sarà inviato alla 
Federazione ed a Casarin per chie¬ 
dere che Nicchi non arbitri più al¬ 
cuna partita del Foggia». -Noi vo¬ 
gliamo - ha aggiunto - che altre 
società seguano l'esempio del Fog¬ 
gia e denuncino gli arbitri maledu¬ 
cati». , 


Calcio: Napoli 
Per Boghossian 
campionato finito 

Campionato finito per Alain Bo¬ 
ghossian Il regista franco-armeno 
del Naixili ha rifrartato nel corso 
della partita con il Torino una di¬ 
storsione al ginocchio destro con 
interessamento al legamento cro¬ 
ciato e al menisco. Boghossian si ù 
sottoposto stamane ad ecografia, 
radiografia e risonanza magnetica 
ed è stato visitato dal ortopedico di 
fiducia del Napoli, Paolo lannelli 
Per il suo recupero sono previsti 
tempi molto lunghi. 


Calcio violento 
In Argentina 
ucciso un ragazzo 

Un giovane argentino di 16 anni ti¬ 
foso del Belgrano, squadra di pri¬ 
ma divisione di Cordoba, ù stato 
ucciso a colpi d'arma da fuoco in 
un confuso episodio. Jorge Eduar¬ 
do Oviedo stava partecipando ad 
una festa e vestiva la maglietta ce¬ 
leste del Belgrano, squadra che sa¬ 
bato aveva battuto per 1-0 il Talle- 
res in una classica stracittadina. È 
scoppiata una rissa tra due gruppi 
di tifosi per motivi non precisati e 
una persona anziana, identificata 
come Luis Heredia, ha sparato 
contro Oviedo, ferendolo mortal¬ 
mente al torace e alle gambe. 


Tennis a Monaco 
DI fronte 

e Sampras— 

- I 

La Coppa del Grande Slam di ten¬ 
nis offrirà da oggi a domenica a 
Monaco l'ultima occasione del '94 
di vedere di fronte il numero 1 del 
mondo Pete Sampras e il suo delfi¬ 
no Andre zzassi. Vincitore que¬ 
st'anno degli Open. Agassi sogna 
di vendicarsi del Masters di Franco¬ 
forte dove è stato eliminato proprio 
da Sampras in semifinale. 

Sci, peri m^ici 
la Compagnoni 
può riprendere 

Deborah Compagnoni può tornare 
subito a gareggiare. Lo ha comuni¬ 
cato ufficialmente ieri la Commis¬ 
sione medica della Fisi. La sciatrice 
azzurra non aveva potuto prendere 
parte alle prime gare della coppa 
del Mondo negli Stati Uniti in se¬ 
guito alla scoperta di un'infiamma¬ 
zione renale, causata forseda una 
tonsillite, che aveva reso necessa¬ 
rio ir ricovero per quattro giorni in 
una clinica per accertamenti. Il 
nentro in gara potrebbe avvenire il 
18 dicembre a Veysonnaz, in Sviz¬ 
zera. 


La lezione della morte di Senna. Il rapporto con 
Prost. Le promesse non mantenute e le speran¬ 
ze per il ’95.' I tifosi lo adorano. Montezemolo 
lo stima e Jean Alesi è convinto che finalmente 
arriverà anche la prima vittoria. 

_ ■ _ DAL NOSTRO INVIATO _ 

QIULIANO CAPECELATRO 


■ BOLOGNA. «La morte di Senna ’ 
ha messo fine alla favola. Quel sen¬ 
so di immortalità che ci pervadeva 
tutti è svanito in un attimo. Ci ere-. 
devamo semidei, ci siamo ntrovati ' 
uomini. Con una paura tutta uma¬ 
na della morte. E un culto della 
cautela da vecchie zie: ehi, Jean, 
hai messo la lee-shirt ignifuga? 
Vecchio mio. pesa bene quel ca¬ 
sco. Prima dì ogni gara, dì ogni 
prova, ripasso con religiosa atten¬ 
zione il decalogo della prudenza». 

Qualcosa è mutato nello sguar¬ 
do. Che non manda più lampi vivi¬ 
di, come appena quattro anni fa, 
ma si è fatto guardingo: pungente 
sempre, ma vigile. Quattro secondi 
bastano talora a cambiare la vita di 
un uomo. Quattro anni hanno levi¬ 
gato le asperità di Jean Alesi, gua- . 
scone dì sangue siciliano, hanno 
smussato quegli spigoli da cui si 
pensava sarebbero scaturite scintil¬ 
le destinate ad infiammare le pla¬ 
tee della Formula 1, a far divampa¬ 
re gli entusiasmi delle torme che 
venerano il totem del cavallino 
rampante. Quelle stesse che. nel¬ 
l'allegra bolgia del Motorshow bo¬ 
lognese, tradizionale - passerella ' 
motoristica, lo inseguono, lo pres¬ 
sano, lo abbracciano, lo inten’oga- 
Ito, gli strappano un sospirato au- ' 
tografo. E continuano a chiedergli - 
e a pronosticargli la vittoria. • - 

Un fantasma, la vittoria. Insegui¬ 
to in groppa ad una Fen-ari per 
quattro anni. Una caccia ed un pe¬ 
rìodo che hanno mutato il ragazzo 
Jean Alesi, rodomonte spensierato 
su una Timel awenturo.sa, in un 
uomo consapevole che non basta- 
' no coraggio, bravura, aggressività, 
spavaldena per tagliare primi il tra¬ 
guardo. Comunque vada il destino 
può decidere in ogni momento di ' 
sbattetti la porta in faccia.' 

•Quattro anni con la Fenati sen¬ 
za neppure una vittoria. Sarebbe ' 
una situazione insostenibile se fos- ' 
se accaduto sempre per colpa mia," 
per un mio errore. Ma ogni volta 
c'ò stata una spiegazione chiari.ssi- 
ma. Per questo siamo riusciti ad ' 
andare avanti per quattro anni. : 
Non sempre è cosi. Ci sono stati pi¬ 
loti che non sono riusciti a finire la 
stagione. Io sono ancora qui. È ve¬ 
ro. ci sono stati momenti critici, dif¬ 
ficilissimi. Ma la voglia di Mncere, • 
quella è immutata, è sempre la 
stessa di quattro anni fa. Con que¬ 
sta voglia dì vincere mi presento al ' 


mio quinto annoda pilota Ferrari». 

Una quinta stagione in cantiere. 
Con quella voglia inappagata dal¬ 
l'esordio sotto le bandiere di Mara- 
nello, dal '91. un'annata pesante. 
Con una macchina talmente mal¬ 
messa da meritarsi l'icastica defini¬ 
zione di Alain Prost: un camion. 

Prost: un compagno scomodo. 
Ma, forse, anche un buon pre¬ 
cettore.. 

"SI, certo, era affascinante seguire 
e capire le sue indicazioni. Vedere 
come coinvolgeva i tecnici, gli in¬ 
gegneri, nelle sue considerazioni. 
Però, sìa chiaro, non ho avuto e 
non ho un modello di pilota. Non 
lo è stato Prost, non lo ù stato nep¬ 
pure Ayrton Senna. Ogni pilota ha 
la sua storia, ognuna diversa dal¬ 
l'altra. Diverse le tappe, diverso il 
modo di raggiungere la Formula 
1, diversi i modi in cui uno ò ap¬ 
poggialo dalla sua squadra. Ecco, 
per me. su questo piano, conta 
molto l'appoggio, la fiducia del 
presidente, di Luca Corderò di 
Montezemolo». 

Nessun modello, e nessuna vit¬ 
toria. Ma se. In quella torrida . 
estate del '90, il giovane pilota 
nato nell’Avignone del papi da . 
una famiglia di Alcamo non si 
- fosse lasciato trascinare dagli 
entusiasmi, dalle passioni 
vanni? Se Jean Alesi non avesse 
stracciato II contratto con la 
Williams, avviata sulla strada di ^ 
un doppio trionfo mondiale, ora 
magari starebbe qui a contare I 
gran premienti.,. 

•Sono storie vecchie. Cui non pen¬ 
so più, perché credo che non ab¬ 
bia senso rivangarle. Sono felice 
di quella scelta, felice di essere al¬ 
la Ferrari, e penso soltanto a come 
vincere con la Ferrari, Quattro an- ' 
ni sono tanti. In quattro anni molte 
cose sono cambiate in quel ragaz¬ 
zo chiamato Jean Alesi», ■ - 
Lo sguardo, verrebbe subito vo¬ 
glia di suggerire, da cui si sono 
scomparsi i guizzi dell'antica 
fiamma. Quella che lasciava pre¬ 
sagire messe di successi. ■ 

Quel ragazzo sembra soltanto 
una delle Innumerevoli promes¬ 
se non mantenute che dissemi¬ 
nano la storia dello sport.. 

•Non è vero. Oggi quel ragazzo è 
un uomo di trent’anniche fa il me¬ 
stiere del pilota. Che, anche se in 
televisione non si vede, é un lavo¬ 


ro impegnativo, che ti tiene co¬ 
stantemente sulla corda e in cui la 
vittoria non è li ad aspettarti dietro 
l'angolo. Un lavoro che ti obbliga 
a diete scrupolosissime c ad un 
esercizio continuo. Ogni giornata 
ha la sua dose di corse e stret- 
chìng. Cui si aggiunge un pro¬ 
gramma specifico messo a punto 
da un preparatore, dopo una serie 
di test muscolari e cardiovascola¬ 
ri. Quindi una tappa d'obbligo in 
montagna per ottenere una certa 
ossigenazione». 

Preparazione, sacrifici. Tutto 
questo è valido oggi come era 
valido quattro, cinque anni fa... 

"Ma sono cambiate altre cose im¬ 
portanti: la mìa filosofia della ga¬ 
ra, per esempio, che si ù trasfor¬ 
mata. Ho imparato a superare 
momenti difficili, che mi sono 
piombati addosso come macigni. 
Posso dire senz'altro questo: dal 
punto di vista professionale sono 
cresciuto. Sono anche più scaltro, 
più avvertito nei rapporti: con la 
stampa, soprattutto, che in Italia é 
particolarmente presente sulle 
scene, e dietro le quinte, automo¬ 
bilistiche; con i tifosi, con i tecnici. 
Poi, certo, sono maturato: mi sono 
affinato, penso, ma non ho perso 
le mie caratteristiche originarie. 
L'aggressività è quella di sempre, 
ma adesso é molto più calcolata: 
nei sorpassi sono più freddo. E 
questo é importante. Mi manca 
soltanto la macchina». 

Già, la macchina. Non sarà che 
la Ferrari, che ancora si ostina a 
fare tutto da sola, motore e te¬ 
lalo, In un’epoca In cui In Formu¬ 
la 1 trionfa la divisione del lavoro 
con grosse aziende che unisco-. 
no 1 loro sforzi, ha Imboccato II 
viale del tramonto, trasforman¬ 
dosi In un feticcio produttivo ob¬ 
soleto? 

•Ma no, no. Non credo a queste 
analisi. In primo luogo, non è vero 
che la Ferrari fa ancora tutto da 
sola. Alle spalle abbiamo il centro 
di ricerca della Fiat, che ci ha dato ' 
una mano enorme. Abbiamo l'uf¬ 
ficio tecnico di disegno in Inghil¬ 
terra. Certo, è sempre l'azienda di 
Maranello che produce sia moto- • 
re che macchina. Ma questo non è 
per forza uno svantaggio. Può di¬ 
ventarlo: ma se le cose filano nel 
verso giusto, avere tutto sotto ma¬ 
no è un bel punto a favore. Co¬ 
munque. l'organizzazione del la¬ 
voro è cambiata in maniera radi¬ 
cale da un anno c mezzo, da 
quando cioè è arrivato Luca Cor¬ 
derò di Montezemolo, Il passaggio 
ha creato più di un problema. Ma 
la via scelta è quella giusta e i ri¬ 
sultati arriveranno». 

Il problema sarà vedere chi po¬ 
trà vantarli. La Formula 1 è un pa¬ 
lazzo dei lunghi coltelli: l'amicizia 
di oggi è l'ostilità di domani: i con¬ 
tratti sono poco più di pezzi di 
carta. 

E da qualche mese si dice: Alesi 


Il pilota francese della Fen'ari Jean Alesi 


viene dato via. A settembre, ot¬ 
tobre si dava per certo che sa¬ 
rebbe stato sostituito da Ru¬ 
bens Barrichello. Di questi tem¬ 
pi, aH'orizzonte di Maranello 
spunta il baffo malizioso di NIgei 
Manseli... 

«Ah. sono voci che fanno a pugni 
tra loro. Che cos'ha Barrichello 
più di me? E che c'entra Manseli? 
E io dove finirei? Alla William.s? Mi 
sembra tutta aria fritta: mi rendo 
conto che i giornali devono vivere, 
lare i conti con la concorrenza, 
ma insomma...» 

Anche la Formula J. deve vivere. 


continuare a proporre II suo 
show faraonico. E non saranno 
astratti scrupoli morali a fare 
cambiare mentalità e regole... 

-Non c'è dubbio. È un mondo in 
cui è durissimo vivere, ma ha una 
sua logica, ed è piuttosto semplice 
da capire. In quel mondo, su quel 
pianeta se preferiamo, si spostano 
maree di soldi. Si sacrificano tem¬ 
po ed energìe nel nome di un'ago- 
gnatd vittoria. Per la vittoria, per 
quello che la vittoria rappresenta 
in termini di soldi, puoi anche es¬ 
sere trascinato a trascurare l'a¬ 
spetto umano. È un peccato, ma è 


cosi». 

E domani questa logica potreb¬ 
be colpire Jean Alesl.- 

■Non credo, lo ho una certezza. Il 
mio rapporto con Montezemolo. 
Un rapporto profondo: di fiducia, 
ma non solo; ecco, in questo rap¬ 
porto ' si - ritrova quell'elemento 
umano che il nostro ambiente 
qualche volta si mette sotto i piedi. 
Non do credito alle voci; ce ne so¬ 
no tante, cambiano ogni volta che 
gira il vento. Preferisco dar credito 
a qualcosa di più concreto, come 
il mio rapporto con il presidente 
della Ferrari». 


«Oui, je suis Alesi 
E vo^o vincere 
con la mia Ferrari» 


BASKET. La rissa al termine di Birex-Filodoro: parla il tecnico dei veneti 


SCI. Tomba domenica di nuovo sulla pista della vittoria 


Pugni tra tifosi al Palasport di Verona 


Non nevica: si toma a Tignes 


LORENZO BRIAHI 


■ Birex Verona-Filodoro Bolo¬ 
gna, com'è andata? «Bella partita, 
meritatamente vinta dalla forma¬ 
zione emiliana. Non ho nulla da 
eccepire sul risultato finale ma è 
stata rovinata da un grappolo di 
pseudo tifosi con l'anima dei delin¬ 
quenti». Francesco Marcelletti, alle¬ 
natore campano della quadra ve¬ 
neta, parla del il putiferio scoppia¬ 
to nel Palasport veronese a fine ga¬ 
ra dove sono state travolte sia la 
moglie sia la figlia. Allora, la do¬ 
manda diretta è inevitabile: Scusi 
Marcelletti, che è successo dome¬ 
nica sera? E il tecnico non sì tira in¬ 
dietro, racconta senza peli sulla 
lingua gli incidenti scoppiati a fine 
gara; «Allucinante: è scoppiato il fi¬ 
nimondo. Da Bologna sono arrivati 
un migliaio di delinquenti masche¬ 
rati da tifosi della Filodoro. Molti di 
loro avevano la sciarpa sistemata 
sul viso in modoche non si potesse 
guardarli in viso. Roba da pazzi». E 
che è successo? «Già prima dell'ini¬ 
zio del match, avevano occupalo 
diversi dei posti riservati agli abbo¬ 


nati. E, qui. le prime scaramiuccie». 
Il resto (almeno una parte) è or¬ 
mai un refrain che troppo spesso si 
sente nei Palasport dove il basket 
va in scena. Offese fra tifosi, gestac¬ 
ci e canzoni poco gentili verso la 
mamma o la moglie di questo o 
quel giocatore, Tutto ciò è norma¬ 
le, fa parte del vario mondo della 
pallacanestro italica. Ma domenica 
sera è stato superato il livello di 
guardia. Nonostante la Birex aves¬ 
se fatto la solita richiesta alle forze 
dell'ordine (quella di essere pre¬ 
senti), al Palasport fino a metà In¬ 
contro c'erano soltanto un paio di 
poliziotti e nulla più. Cosi: campo 
libero agli insulti c alle provocazio¬ 
ni verso le forzo dell'ordine. «Incre¬ 
dibile - continua Marcelletti, con la 
voce pacata -. Mia moglie Monika 
e mia figlia Erika, a fine gara si so¬ 
no trovate nel bel mezzo del iuggi- 
fuggi. Sono state travolte dalla gen¬ 
te impazzita e - mia figlia - addirit¬ 
tura colpita da una manganellala». 
Già, la polizia. Nella seconda metà 


del match è arrivata, ha anche cari¬ 
cato i tifosi ululami e tumultuosi. 
•Non è stato un bello spettacolo. In 
campo è stata giocata una partita 
piuttosto intensa, piena di grinta e 
azioni interessanti. Sugli spalti, in¬ 
vece, no di certo. E, queste, sono 
cose che al basket fanno assai ma¬ 
le. Verona ha ospitato tifosi di tutta 
Italia e non è successo mai nulla. 
Non c'è mai stato bisogno delle 
forze dcH'ordine pier riportare la si¬ 
tuazione sotto controllo. Fino a do¬ 
menica sera, appunto. La Filodoro 
sarà pure da scudetto; i suoi tifosi 
proprio no», Francesco Marcelletti 
è sconcertalo, non si aspettava di 
certo una vera e propria carica del¬ 
la polizia all'Interno del Palazzotto 
dello sport al termine di un incon¬ 
tro di basket. «Pensate poi, che mia 
moglie già mi ha spiegato a chiare 
lettere che non verrà il prossimo 
anno a seguire Verona quando in¬ 
contrerà la Filodoro. La pallacane¬ 
stro è uno sport che ha un'immagi¬ 
ne abbastanza pulita, da noi non ci 
sono tifosi provenienti dal calcio e 
la violenza è bandita. Qualche ec¬ 
cezione - però - c'è e si vede. Basta 


andare ad analizzare quanto è suc¬ 
cesso domenica sera. Il servizio 
d'ordine di Bìrcx-Filodoro? Forse le 
forze dell'ordine hanno sottovalu¬ 
tato i rischi del match». 

In tutto questo haiìlame, sembra 
che gli arbitri del match non abbia¬ 
no visto praticamente nulla. Forse 
solo capito qualcosa dal trambusto 
generate. Così, ieri, giorno in cui II 
giudice sportivo nazionale emette i 
suoi verdetti, alla Birex di Verona è 
stata inflitta un'ammenda di sole 
100.000 lire per lancio di oggetti 
contundenti, fatto isolato e spora¬ 
dico mentre alla Filodoro di Bolo¬ 
gna il giudice ha dato un'ammen¬ 
da di 500,000 lire per inva.sionc del 
campo di gioco dei supporters 
emiliani con intenti pacifici pnma 
del rientro negli spogliatoi di tutti 
gli aventi diritto E le cariche della 
polizia? E il lancio di monetine che 
hanno mandato aH'ospedale più 
di qualche spettatore? No. quelle 
non fanno testo, nessuno ha visto... 
E, intanto, il presidente della Birex 
ha chiesto ai dirigenti della Filodo¬ 
ro un risarcimento per i danni pro¬ 
vocati dai tifosi bolognesi. 


■I È tornato a casa, felice di es¬ 
sersi riscoperto il Tomba am- 
mazza-briscole. Dal vallone che 
si distende dalla Grande Motte di. 
Tignes è scaturito un nuovo 
Tomba, un Tomba che magari 
comincia a sognare quella boc¬ 
cia di cristallo che ormai aveva • 
cancellato dalle sue rincorse. Sf, 
l'altroieri a Tignes ha detto che è 
inutile parlare di Coppa del .Mon- ’ 
do. che è meglio limitarsi a pun¬ 
tare alle vittorie, magari una die¬ 
tro l'altra, che semmai il pensiero 
più concreto deve concentrarsi 
sui campionati mondiali di Sierra 
Nevada, nel febbraio del '95. Ma 
adesso che da Tignes è tornato 
col gusto del trionfatore, che ave¬ 
va già saggiato in qualche coppa 
precedente... Non dice sempre 
che ne ha regalata una a Zurbrig- 
gen e un'altra a Girardelli? 

E allora ecco che sì può. al- 
l'improwiso, aprire un altro di¬ 
scorso, proprio " quello della ■ 
Grande Coppa, che Girardelli ha 


vinto per cinque volte o che Gu¬ 
stavo Thoeni e Zurbriggen hanno 
conquistato in quattro occasioni. 
Ma cos'è che potrebbe aver cam¬ 
biato Il corso dei ragionamenti 
lombiani? forse la decisione pre¬ 
sa dalle Fìs di annullare non solo 
la discesa e il superG di Val d'Ise- 
re, ma anche lo slalom gigante di 
Alta Badìa, dove Alberto voleva 
ardentemente correre, («Perché 
quella è !a mia pLstà») per torna¬ 
re a Tignes, , 

Forse. Comunque, Alberto 
Tomba, come in un giallo classi¬ 
co. toma sul luogo del «delitto». E 
domenica prossima dovrà fare 
almeno il bis sulla 2M della Gran¬ 
de Motte dove sabato scorso era 
rotolato sino al ventunesimo po¬ 
sto in quella prima manche del 
gigante disegnata, in modo or¬ 
rendo e piatto, daH'austriaco Zo- 
bel. Un percorso sul quale gii 
svizzeri, e fra questi va inserito 
Achim Vogt del Liechtenstein 
che con la suqadra elvetica si al¬ 


lena erano andati a nozze. Un 
caso singolare del destino riporta 
Alberto Tomba a battersi con i 
suoi avversari sullo stesso pendio 
di neve artificiale, un tipo di neve 
che ha scaraventato in una crisi 
profonda i giovanotti della squa¬ 
dra italiana. 

Quello stesso pendio che ha 
visto poco più di due ore dopo 
uno dei Tomba più indiavolati in¬ 
contrati in circoiazione sulle pi¬ 
ste della Coppa del mondo. Un 
Tomba che con la spettacolosa 
discesa nella seconda manche ù 
riuscito a guadagnare 17 posizio¬ 
ni e ad infilarsi al quarto posto 
nella classifica finale del gigante 
comandata da Vogt. Von Grueni- 
gen e Aaqmodt. Un Tomba che 
ha stabilito un tempo ecceziona¬ 
le di manche staccando l'awer- 
sario più vicino (era il norvegese 
Aamodt, detentore della Coppa) 
a ben 81 centesimi di secondo, E 
oggi si augura che domenica 
quella seconda manche .si ripeta. 
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Martedì 6 dicembie 1994 


IN PRIMO PIANO. Per «Codino» 8 miliardi nel ’94. Ma il più ricco (48 miliardi) è Michael Jordan Trapattoni 

i-fc „ II Bayem 


È Roby Ba^o 
il Paperone 
del c^do mondiale 


Graf e Sabatini 
uniche donne 
in ciassifica 

La rivista statunitense «Forbes* ha 
pubblicato la classifica degli 
sportivi piu pagati nel mondo, Sono 
stati presi In considerazione sla gli 
Introiti derivanti dal contratti 
sportivi, dal premi e dagli accordi 
per IvsponsorIzzazionI 
pubblicKaiie. Ecco l'elenco degli 
sportivi più conosciuti; 1) Michael 
Jordan {basket) 30,01 milioni di 
dollari; 2) Shaquille O'Neal 
(basket) 16,7; 3) Jack Nicklaus 
(golf) 14,8; 4) Arnold Palmer (golf) 
13,6; 5) Gherard Berger (formula 
uno) 13,5; 6) Wayne Gretzky 
(hockey su ghiaccio) 9,0; 7) 
Michael Moorer (pugilato) 12,0; 8) 
Evander Holyfleld (pugilato) 12,0; 
9) Andre Agassi (tennis) 1X4; 11) 
Rete Sampras (tennis) 10,6; 19) 
Staffi Graf (tennis) 8; 20) Jean 
Alesi (formula uno) 8; 30) Michael 
Schumacher (formula uno) 6; 35) 
Roberto Calcio (calcio) 5,3; 39) 
(àabriela Sabatini (tennis) 4,9, 
•Forbes* ha anche fornito i dati 
specifici: 130,01ralllonl di dollari 
Intascati nel ’94daMichaelJordan 
provengono quasi Interamente (30 
milioni) dalle sponsorizzazioni e 
soltanto lo 0,1 dal baseball (suo < 
attuale hobt^). Discorso Inverso 
per il pugile Michael Moorer; del 
124. milioni soltanto lo 0,lgli 
deriva dal contratti pubblicitari. 


Roberto Raggio è il calciatore più pagato al 
mondo. Ma con un reddito annuale di 8 miliardi 
e mezzo è soltanto 35® nella classifica degli 
sportivi più ricchi pubblicata dalla rivista ameri¬ 
cana Forbes, In testa Michael Jordan. 


MASSIMO FILIPPONI 


BB ROMA Roberto Bdggio non di¬ 
menticherà facilmente questo 
1994 il Pallone d oro una finale 
dei Campionati del mondo un 
(quasi) primato con la Juventus, il 
duecentesimo gol realizzato in car¬ 
perà e 1 inserimento - primo cal¬ 
ciatore in assoluto - nella lista de¬ 
gli sportivi più pagati dell anno La 
rivista statunitense «Forbes», spe¬ 
cializzata nel settore economico 
ha pubblicato la classifica degli at¬ 
leti più ricchi e la novità ò proprio il 
nome di un calciatore italiano tra i 
primi cinquanta sportivi meglio re- 
tnbuiti Secondo quanto nfenscc 
•Forbes', Scapitano della Naziona¬ 
le di Sacchi quest anno avrebbe 
guadagnalo 53 milioni di dollari 
(8 miliardi e mezzo di lire) cosi ri¬ 
partiti 3 3 come «regolare» retribu¬ 
zione per le sue prestazioni sul 
campo di gioco c 2 milioni di dol¬ 
lari dallo sponsorizzazioni 
Va ricordato che Saggio ha pre¬ 
stato il suo volto per le campagne 


pubblicitarie della Ip della Ferrerò 
0 della Diadora Ma nella classifica 
redatta dalla rivista americana il 
Pallone d oro '94 occupa solo il 35" 
posto tra i «Papcroni' dello sport 
ben lontano dal n 1 che per il ter¬ 
zo anno di seguito è Michael Jor¬ 
dan E questo ù abbastanza scon¬ 
tato se SI tiene conto che gli sport 
che arricchiscono i loro protagoni¬ 
sti sono quelli che vanno per la 
maggiore negli States 11 basket ad 
esempio un disciplina nata c cre¬ 
sciuta negli Stati Uniti che nella 
NBA (Nation Basketball Associa- 
tion) trova la sua espressione piu 
alta e completa anche dal punto di 
vista del marketing Lo spinto im¬ 
prenditoriale americano ha fatto 
maturare la pallacanestro piu in 
fretta di quanto non sia accaduto 
in Europa con il calcio lo scarto at¬ 
tuale tra il reddito di Jordan e quel¬ 
lo di Saggio ù identico al «gap' di 
sfruttamento pubblicitario che c è 
tra I Nba ed il nostro campionato 






Roberto Saggio, il calciatore piu pagato del mondo 


di calcio di sene A Ma oltre allo 
straordinario talento che cosa 
hanno in comune Jordan c Saggio 
per giustificare guadagni tanto lau- 
tF Semplice I abilita che ha deter¬ 
minato il loro incontrastato succes¬ 
so nello sport ha spinto i proprieta¬ 
ri di aziende di industrie e i fidi 
pubblicitari a scegliere proprio Jor¬ 
dan e Saggio come uomini imma¬ 
gine o per dirla all americana te¬ 
stimonial» dei loro prodotti II caso 
di Jordan e s'gnificativo nel 1994 
1 ex avso del basket - sul camfio - 
ha guadagnalo soltanto 10000 
dollari giocando per una piccola 
squadra di baseball (Birmingham 
Barons) ma grazie ai suoi vari 
contratti d immagine (^Nike e Wil¬ 
son solo per citarne due) ù riusci¬ 
to ad intascare 30 01 milioni di dol- 
lan (oltre 48 miliardi di lire) Nel 
1993 lo stesso Jordan che ne'l ot¬ 
tobre scorso SI ù ritirato lasciando i 
Chicago Sulls con cui ha \into tre 
titoli Nba consecutivi aveva gua¬ 
dagnato 36 milioni di dollan (qua¬ 


si 58 miliardi) Al secondo posto e 
non a caso un giocatore di basket 
in piena attivila bhaquille O Neal 
l testimonial della concorrente del¬ 
la Nike, la Reebok) con entrale 
che sono poco piu della mela di 
quelle di Jordan 16 7 milioni di 
CUI un quarto costituito dal suo in¬ 
gaggio per gli Orlando Magic 

Due golfisti Jack Nicklaus e Ar¬ 
nold Palmer si piazzano al terzo e 
quarto posto seguili al quinto da 
Gerhard Berger il pilota austriaco 
della Ferrari con 13 5 milioni di 
dollan Lanno scorso al terzo po¬ 
sto con 18 5 milioni c era Avrton 
benna I asso di formula scompar 
so nel maggio scorso sul circuito di 
Imola Ci sono altn piloti di Formu¬ 
la Uno nell elenco degli sportivi 
piu ricchi Jean Alesi 20" a quota 8 
milioni e Michael Schumacher 
30' a 6 milioni 

Inveisione delle parti nel tennis 
professionistico La classifica gua¬ 
dagni da ragione ad Andre Agassi 


(secondo giocatore al mondoj 
nono nella lista con 11 5 milioni 
mentre I indiscusso numero uno 
mondiale Rete Sampras si deve 
accontentare» dell 11 ■ piazza con 
10 6 milioni Nel tennis ultimamen¬ 
te si sono anche ridotte le (ingiusti¬ 
ficate) differenze di montepremi 
tra il circuito maschile e quello 
femminile questo livellamento ha 
consentito alla tedesca Steffi Graf e 
all argentina Gabriela Sabatini di 
piazzarsi tra i pnmi 40 sportivi piu 
pagati del mondo La Graf numero 
uno nelle classifiche della Wta) 
nella lista di «Forbes» occupa il 19" 
posto con 8 milioni seguita a di¬ 
stanza dalla sudamericana (setti¬ 
ma giocatnce mondiale) 39“ con 
4 9 A proposito oggi prende il via 
a Monaco di Baviera I ultimo even¬ 
to della stagione tennistica la Cop¬ 
pa del Grande Slam il montepremi 
è di 6 milioni di dollan il vincitore 
intascherà un miliardo e mezzo di 
lire 


pensa 

all’esonero 


■ MONACO Giovanni Tr.'patloni 
ù a un bivio la sua squadra il 
Bavern Monaco mercoledì gioche¬ 
rà in coppa dei Campioni a Kiev 
contro la Dinamo E - sextondo 
quanto si sussurra nell ambiente 
calcistico tedesco - la pertnanenza 
del Trap sulla panchina del 
Bavern è legata all esito dell incon¬ 
tro contro gli ucraini In caso di 
sconfitta - e forse anche di pareg¬ 
gio - potrebbe intatti essere esone¬ 
ralo A conferma di ciò pare che il 
club tedesco abbia già preso < on¬ 
tani con Arsene Waiiger i ex alle¬ 
natore della squadra francese del 
Monaco) con Johan Cruvtf fat¬ 
tualmente al Barcellona) e con 
Jupp Hevnckes (Eintrachl Franco¬ 
forte) La società comunque uffi¬ 
cialmente smentisce affemiando 
che Trapattoni resterà fino a! termi¬ 
ne della stagione 
Intanto il presidente del Bavern 
Franz Beckenbauer ha annunciato 
che in caso di eliminazione dalla 
coppa dei Campioni il bilancio 
della società verrebbe ridotto n 
maniera tale da ridimensionare 
drasticamente le ambizioni euro¬ 
pee Inoltre Beckenbauer ha anti¬ 
cipato delle novità per la prossima 
stagione Dobbiamo cambiare la 
squadra - ha detto - darle un nuo¬ 
vo volto Bisognerà intervenire in 
profondità alla fine del campiona¬ 
to Attulamente pratichiamo un 
calcio daf foni e ciò e dovuto al ca¬ 
rattere dei giocatori Sono troppo 
scialbi troppo calcolatori Bcx.- 
kenbauer anche nella sua rubrica 
del lunedi sul quotidiano Bild ha 
criticato duramente il Bavern pur 
senza mai nominare Trapattoni 
Nelle cinque partile di coppa fino¬ 
ra disputate la squadra ha mostra¬ 
to solo 60 minuti "forti questo 
gioco noioso non lo voglio piu ve 
dere» 
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Tante proposte allo stanid dell'assessorato al Commercio e al Turismo della Regione 

Milano festeggia con Natale in Fiera 
e anche la montagna scende in città 


M MILANO Le montagne a 
Milano'’ Si non si tratta di 
sogni 0 miraggi' Per entrare 
nell'atmosfera del'a Valtelli¬ 
na o della Valcamonica, del¬ 
'a Val Brembana o della Val 
Sassina, basterà scendere 
dalla metropolitana e entra¬ 
re in Fiera Pochi passi e si 
potrà perdere la testa ammi¬ 
rando le esibizioni delle 
squadre di sci acrobatico, 
immergersi nei colon e nelle 
arie dei gruppi folcloristici 
valligiani, ascoltare i mene¬ 
strelli delle valli Bresciane, 
ritornare bambini con lo 
spettacolo di Arlecchino, 
maschera - bergamasca, e 
soprattutto raccogliere infor¬ 
mazioni sulle numerose of¬ 
ferte turistiche e le opportu¬ 
nità-proposte dalle vallate 
lombarde ■ 

E questa la «Piazza della 
Montagna», lo stand di oltre 
duemila metri quadrati gesti¬ 
to dall assessorato al Com¬ 
mercio e al Turismo della 
Regione Lombardia nell am¬ 


bito di «Natale in Fiera», I e- 
sposizione giunta alla terza 
edizione che prenderà I av¬ 
vio giovedì prossimo nel 
quartiere fieristico cittadino 
Fino al 23 dicembri, spetta¬ 
coli di musica classica, jazz 
e cabaret nel grande teatro 
interno della Fiera, tutto per i 
regali natalizi, una giocheria 
per I bambini, la «Piazza del¬ 
la Solidarietà» in favore del 
Banco Alimentare con un 
concorso riservato ai piu pic¬ 
coli Parecchie le star in car¬ 
tellone Dai Pooh tornati di 
recente a scalare le classifi¬ 
che di musica leggera in 
concerto in Fiera il 20 dicem¬ 
bre a Rossana Casale, sofi¬ 
sticata voce in bilico tra jazz 
e pop. sul palco giovedì 15 
dicembre E poi ancora mu¬ 
sica classica con la Grande 
orchestra sinfonica Giusep¬ 
pe Verdi in concerto il giorno 
13 con musiche di Castel- 
nuovo-Tedesco, Villa-Lobos 
e Rodrigo, 1 orchestra Guido 
Cantelli che propone gli 


spartiti di Mozart Strauss e 
Lehar Infine la grande festa 
per tutti I bambini domenica 
18 a partire dalle ore 16 
Ricchissimo il programma 
delle attrattive offerte dalla 
«Piazza della Montagna» 
Oltre alle performance di sci 
acrobatico, tre volte alla set¬ 
timana spettacoli di gruppi 
folcloristici, di con della 
montagna, balli tipici ma¬ 
schere e burattini «Arlecchi¬ 
no malato d amore» è il titolo 
dello spettacolo di burattini 
di Daniele Cortesi, in scena II 
21 dicembre, tanto per ricor¬ 
dare che la maschera dai 
mille colori è nata proprio a 
Bergamo e si è trasferita a 
Venezia solo successiva¬ 
mente Ma rimane la neve la 
principale protagonista dello 
stand Al visitatori non rima¬ 
ne che I imbarazzo della 
scelta tra le innumerevoli 
proposte turistiche sempre a 
prezzi interessantissimi re¬ 
lative ad ogni vallata della 
Lombardia per la stagione 
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sciistica ormai iniziata Mille 
informazioni per individuare 
la pista d. discesa, di fondo o 
di sci-alpinismo ma anche di 
slittino e di bob e di pattinag¬ 
gio sul ghiaccio che piu si 
confà alle proprie capacità e 
a quelle dei propri familiari 
E poi le scuole di sci con i lo¬ 
ro 1 500 maestri che tutto il 
mondo CI invidia le guide al¬ 
pine per prenotare le escur¬ 
sioni piu entusiasmanti Do¬ 
ve è pi u comodo pernottare e 
dove rifocillarsi, dove degu¬ 
stare 1 numerossissimi e gu¬ 
stosi piatti tipici dove unire 
vacanza a cure termali e 
scoprire le ricche tradizioni 
culturali delle valli lombar¬ 
de 

«Le montagne della Lom¬ 
bardia offrono attrattive turi¬ 
stiche veramente di pnm or¬ 
dine in grado di soddisfare 
ogni tipo di esigenza a prezzi 
concorrenziali Senza di¬ 
menticare che sono adatte 
anche alla gita giornaliera il 
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lecchese dista da Milano una 
cinquantina di chilometri le 
valli bergamasche una set¬ 
tantina» afferma Fabio Loca- 
telli, assessore regionale al 
turismo «Ed è stato un pia¬ 
cere - continua Locatelli - 
realizzare una campagna 
d immagine per valorizzare 
le montagne della nostra re¬ 
gione Una collaborazione 
pubblico-privato senz'altro 
da incentivare» 

Sci per tutti i gusti quindi 
con una stagione che si pro¬ 
spetta tra le piu lunghe degli 
ultimi anni Già dalla setti¬ 


mana scorsa infatti i 70 chilo¬ 
metri quadrati ai superficie 
sciabile di Livigno sono stati 
imbiancati dalla neve e gli 
impianti aperti Le previsioni 
meteorologiche fanno ben 
sperare anche per il resto 
della Valtellina perlaValca- 
mmica la Valsassina e le 
valli Bergamasche In totale 
ammontano a 1 350 i chilo¬ 
metri di pista serviti da centi¬ 
naia d impianti di risalita al- 
I avanguardia presenti in 
Lombardia Se vi pare po¬ 
co 


Il risparmio 
va sugli sci 


m MILANO Sciatori attenzio¬ 
ne Con gli ski pass regionali 
potrete godervi una stagione 
sugli sci risparmiando sugli 
impianti di risalita II ventaglio 
di offerte comprende abbona¬ 
menti e biglietti cumulativi stu¬ 
diati per ogni esigenza Dallo 
sciatore «professionista» che 
sulle piste della Lombardia tra¬ 
scorre tutti I week-end e I im¬ 
mancabile settimana bianca al 
, dilettante» che calza scarponi 
e SCI quando capita Basta una 
fototessara e un documento 
d identità 

L abbonamento classico lo 
stagionale viene offerto a 850 
mila lire Permette di sciare 
per I intera stagione invernale 
1994/95 su tutte le piste regio¬ 
nali Per I ragazzi nati a partire 
dal 1982 (Junior) e per le Pan¬ 
tere grigie con almeno 64 anni 
(Senior) lo stagionale viene 
venduto a 690 mila lire Con 
1 250 000 lire è invece possibi¬ 
le aggiudicarsi lo ski pass an¬ 
nuale è valido oltre che per 
tutto I inverno anche per la sta¬ 
gione estiva allo Stelvio E scu¬ 
sate se è poco' Anche I annua¬ 
le per I Junior e i Senior viene 
proposto con un sostanzioso 
sconto 950 mila lire Comple¬ 
tano I offerta gli ski pass cumu¬ 
lativi per 20 giorni e per 14 
giorni sulla neve non consecu¬ 
tivi Il primo è in vendita a 600 
mila lire il secondo a 450 mila 
lire Gli abbonamenti annuali 
stagionali e plu'-igiornalieri so¬ 
no strettamente personali e 
non cedibili Non cosi invece lo 
ski pass scalare Quest ultimo 
viene ofierto a 300 mila lire 
contro un valore effettivo di 340 
mila lire e dà diritto al ritiro fino 
a tre biglietti giornalieri con¬ 
temporaneamente nella stessa 
stazione 

(Informazioni e vendita pres¬ 
so I ufficio Valtellina - Milano - 
telefono 02/8690623 ohe fornirà 
I elenco delle agenzie turisti¬ 
che della vostra città in cui ac¬ 
quistare lo ski pass regionale 
oppure allo stand «Montagna 
di Lombardia» a «Natale in Fie¬ 
ra") 
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